
Scattato: «Giudici 
rispettate le eledoni» 

La Digos bussa a Forza Italia 
Violante lascia: «Ma darò battaglia» 


A che serve 
far terra bruciata 
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ON È UN GRAN giorno per 
. la democrazia italiana quel¬ 
lo in cui un galantuomo co¬ 
me Luciano Violante è co¬ 
stretto a dimettersi dalla 
presidenza dell'Antimafia 
per replicare con più libertà ad accuse 
sconcertanti. Non è un gran giorno per la 
democrazia di questo paese se l’iniziativa 
inopportuna di un magistrato, che ha de¬ 
ciso di far perquisire le sedi di Forza Italia 
a pochi giorni dal voto, viene utilizzata 
per capovolgere il giudizio su anni e anni 
di coraggioso e talvolta solitario lavoro di 
contrasto della criminalità, anche econo¬ 
mica. Teniamo associati nella mente, per 
un attimo, questi due luoghi, l'Antimafia e 
la procura di Palmi. In entrambi non si è 
gestito un potere, al contrario si sono cer¬ 
cate le ragioni della degenerazione di un 
potere. Lo ha fatto la commissione parla¬ 
mentare, con il contributo di tutti i suoi 
componenti: lo ha fatto, in una situazione 
a dir poco drammatica, la procura di Pal¬ 
mi. 1 meriti acquisiti sul campo, e spesso a 
rischio della vita; costituiscono un salva- 
condotto per il futuro? Certamente no. Se 
ci sono stati errori vanno chiamati per no¬ 
me e quello della procura di Palmi e stato 
forse un errore, certo un'iniziativa inop¬ 
portuna. Ma non per le ragioni portate 
avanti dal leader di Forza Italia. Se la 
giustizia v si %% fosse . fermata •„ sulle 
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m ROMA. «È complotto, è complotto», Un'altra giornata si è 
aperta con l'ormai consueto grido di Forza Italia. È successo 
che, ieri mattina, agenti della Digos si sono presentati nella 
sede romana dei partito di Berlusconi per chiedere gli elen¬ 
chi dei candidati alle prossime elezioni e dei presidenti dei 
Club del movimento. Immediatamente sono stati denunciati 
perquisizioni, sequestri e arbitrii di 
ogni genere. Poi si è capito meglio: 
gli agenti si erano limitati a chiede¬ 
re quegli elenchi su ordine di un 
giudice di Palmi, la dottoressa Om- 
boni, che ne aveva bisogno per la 
sua inchiesta sulle logge massoni- 
v che deviate. Nell'Italia preelettora¬ 
le, nel vivo di un clima già caldissi¬ 
mo. Questa iniziativa giudiziaria ha 
avuto l’effetto di un terremoto. Un 
primo preoccupato commento è 
. venuto da Ciampi, ma poi l'argo¬ 
mento è stato ripreso ai massimi li¬ 
velli al Csm, dove è intervenuto il 
: presidente della Repubblica. Scal- 
faro non ha dato seguito a quanti volevano celebrare subito 
un processo sommario al giudice di Palmi. E dopo aver riba¬ 
dito che l'autonomia dei magistrati è sacra che i pm non 
possono e non devono mai interrompere il loro lavoro ha, ; 
perù, detto: «Il magistrato non può e non deve guardare ai 
tempi, ma non può essere fuori dal tempo». Un richiamo alla 
necessità di una straordinaria prudenza in un momento par¬ 
ticolarmente delicato qual è, appunto, quello elettorale. Il i 
Csm ha deciso di convocare per oggi il sostituto procuratore 
di Palmi, Omboni. Nel frattempo Luciano Violante, presi¬ 
dente dell'Antimafia aveva convocato una-conferenza stam- 
' pa per confermare la decisione di dimettersi dopo gli attac- 
;■ chi cui è stato sottoposto da parte di Berlusconi e due suoi I 
uomini. «Ora - ha detto - sono libero di difendermi senza 
■ coinvolgere le istituzioni e di mantenere vivi i valori che sono 
alla base del lavoro di questi anni». Ha aggiunto di essere sta¬ 
to oggetto di un attacco che ha il sapore di un «tentativo di ri¬ 
vincita di chi mira a delegittimare il lavoro sin qui svolto». E 
ha annunciatochc darà battaglia. - • 

. ■■ ■ ■ mmmmmmsmtmmm ■ «Sv-, 
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Match Occhetto-Beriusconi 
Il Cavaliere: forse ha vinto lui 


■ ROMA «Sono soddisfatto, partivo nel confronto con un handicap. So- , 
no riuscito a rovesciarlo». Occhetto lascia gli studi Fininvest sorridente. . 
Berlusconi è nervoso, ammette che potrebbe esseregli andata male, «non 
sono abituato a questi scontri», dice dopo, ma sorride amaro. Un'ora e ' 
passa davanti alle telecamere, nell'unico confronto televisivo che il Cava- X 
liere ha accettato. Temeva questi confronti. Aveva ragione. La giornata k 
ora stata «movimentatissima». Forza Italia gridava allo scandalo e alla per-. 
secuzionc, partiva da questa posizione oggettiva di vantaggio. Lo scontro. 
su questo, è stato durissimo, i toni certo non amichevoli. Sui contenuti il i' 
Cavaliere ha riusato tutti gli slogan di Forza Italia, dal milione di posti di ‘ 
lavoro all'attacco allo statalismo, Occhetto ha replicato parlando di risa- ’ 


namento, ricostruzione, di unojjolitica senza miracoli e con molti ostaeo-. 
li ma che ce la può fare. Su Craxi, richiesto di una autocritica, Berlusconi 
ha deno: «Non rinnego nulla, è una amicizia personale non altro». «Can¬ 
celliere metta a verbale» ha ironicamente -incassato» Occhetto. «Io so or¬ 
ganizzare la tv, so fare una squadra vincente, ma se devo scendere in 
campo a fare gol sono in difficoltà», ammette alla fine Berlusconi. Ma in 
politica bisogna anche farei gol.- , \ ■ ■■ 

. • ’ammmmmeaoKrss ' . 
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Finito il dibattimento, interrogati Turani e Bertone. Scontro Di Pietro-Spazzali 

Il pm fa i conti in tasca ai giornali: 
Ultimi «fuochi» al processo Cusani 


■i MILANO. Cala il sipario sul processo Cusani, ma un'altra 
inchiesta giudiziaria è decollata: quella sulle «penne spor¬ 
che» del giornalismo. L'ultimo atto del dibattimento è stato 
quasi interamente dedicato alle mazzette, che la famiglia 
Ferruzzi sostiene di aver pagato, per ingraziarsi firme autore¬ 
voli delle maggiori testate italiane: il Corriere della Sera, La 
Stampa. Repubblica e il Sole 24 ore. Sono stati sentiti come 
testi indagati in procedimenti connessi i giornalisti che se¬ 
condo le confessioni di Sama avrebbero intascato circa un 
miliardo: Ugo Bertone, Giuseppe Turani e Osvaldo De Paoli- 
ni; hanno negato tutti qualunque addebito. Ma Di Pietro indi¬ 
ca anche il nome di un finanziere, che probabilmente fece 
da tramite tra i Ferruzzi e la stampa: Francesco Micheli. An¬ 
che lui ieri ha smentito categoricamente di aver avuto qual¬ 
siasi ruolo nella vicenda. Finale denso di effetti speciali e col- 
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Tabucchi e Bodei 
«Ecco perche la cultura 
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pi di scena per il processo dell’anno. In aula si è acceso un 
violentissimo diverbio tra Di Pietro e Spazzali. Il legale di Cu¬ 
sani ha accusato il pm di addestrare i testimoni prima degli 
interrogatori: «C'è troppa gente che viene qui coi compitini 
preparati». Vibrante e indignata la risposta di Di Pietro: «Qui 
si minacciano i testimoni e si fanno illazioni intollerabili. Mi 
tolgo la toga e me ne vado». In mattinata era stato ascoltato 
anche Leo Purcari, addetto alla sorveglianza di Cardini. Ha 
parlato di un incontro (tuttavia immediatamente smentito 
da Botteghe Oscure) che sarebbe avvenuto tra Gardini e 
Massimo D'Alema agli inizi di dicembre. È stato ascoltato co¬ 
me teste il senatore pidiessino Vincenzo Visco, sulla vicenda 
della defiscalizzazione. >. -•i;:;"..-..;-. 
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Scontro fra esercito e Hamas a un mese dalla strage della moschea " 

Venti ore di guerra a Hebron 

uccisi 



m Venti ore di battaglia, combattuta a 
colpi di artiglieria e di razzi anti-tank. A 
un mese dal massacro alla Tomba dei 
Patriarchi, Hebron scopre di nuovo la 
morte, il terrore, l'odio. Reparti speciali 
dell'esercito israeliano assediano per due 
giorni una casa dove si trovavano alcuni 
militanti di «Hamas», il movimento inte¬ 
gralista palestinese, il bilancio delio scon¬ 
tro è di sei palestinesi uccisi: tra questi 
due donne, una delle quali, Handuk 
Mohammad Yunes, 35 anni, era incinta 
di cinque mesi. Per «stanare» gli assediati, 
ì soldati hanno fatto irruzione in un ospe¬ 
dale pediatrico: le truppe hanno preso 
posizione sul tetto e hanno aperto il fuo¬ 
co. «Gli spari sono continuati per molte 


Lo scandalo 
Whitewater 

Clinton: 

«Nonsono 

presunto 

colpevole» 


MASSIMO 

CAVALLINI 

A PAGINA 1S 


ore - racconta il dottor Hisham Abu 
Gharbiyah I bambini erano terrorizzati 
e hanno pianto tutta la notte senza poter 
dormire». «Hamas» proclama tre giorni di 
sciopero generale nella Striscia di Gaza e 
annuncia vendetta. La sicurezza dei pale¬ 
stinesi dei Territori al centro dei colloqui 
a Tunisi tra Arafat e una delegazione 
israeliana. L'Olp chiede ('evacuazione ■ 
della colonia ebraica nel cuore di He¬ 
bron. Il primo ministro Rabin ammette: 
«Per difendere 400 coloni non possiamo 
sottoporre a un coprifuoco permanente 
120 mila palestinesi». . -• ,.. ; ■ • ; . 
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| lt CAVALIERE 

ha infero 
uh DURO corto 
ALLA mafia 


L'WA RlbOflA 
Co<> lo 
CHAMPAGNE 




CHE TEMPO FA 

Capitan Findus 



AINSOMMA, perché la politica italiana ha funzionato . 
cosi male? Lochiarisce una volta per tutte, sul Giorna¬ 
le, Piero Buscaroli. Colpa dei comunisti (e fin qui, sia- 
fio alla rilettura dei classici). Ma il realo, questa volta, è più \ 
specifico e bizzarro: aver «congelato» per decenni il Movi¬ 
mento Sociale (che Buscaroli chiama, come uno speaker di 
Radio Alice, Movimento e basta). Altro che fattore kappa. Il , 
problema era il fattore emme. , .... », 

Che ci siano stati, nell'ordine: un regime fascista: una . 
guerra di liberazione (o civile, il significato è diseguale ma il 
risultato non cambia) ; una nuova Costituzione: una Repub¬ 
blica democratica fondata sulla sconfitta e sulla negazione : 
della precedente dittatura: beh, tutto questo non ha avuto al¬ 
cun peso sull'inaudita discriminazione che il partito neofa- 
scita ha dovuto subire al solo scopo di amareggiare Buscaro-. 
li. Togliatti, De Gasperi, Nenni e gli altri, dei resto, in mezzo 
alle rovine di guerra ancora fumanti, lo dissero a chiare lette¬ 
re: «Perché discriminiamo i fascisti? Cosi: perché ci gira. Altre \ 
domande?». Può anche essere che Fini stia facendo i conti 1 
con la storia: sarebbe una bella notizia per tutti. Ma è da 
escludere che la sua cinque c\ si metta: è troppo occupata a ' 
scongelare il freezer. »« [MICHELE SERRA] 




I In REGALO con AVVENIMENTI 

in edicola 

MIAI STORIA DELLA 
PRIMA REPUBBLICA 

In otto libri la storia 
degli ultimi cinquantanni 

NELL'OTTAVO LIBRO: ANNI 90 

• Gladio e Cossiga • guerra ' 
e informazione • il crollo del vecchio regime • l'indice 
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Antonio Tabucchi-Remo Bodei 


Lo scrittore e il filosofo 


« 


La cultura? Sta con chi l’ha sempre difesa» 






Antonio Tabucchi 

Lo scrittore Antonio Tabucchi, autore del fortunato ro¬ 
manzo «Sostiene Pereira», e il filosofo Remo Bodei si so¬ 
no schierati al fianco dei Progressisti. I due intellettuali 
pisani motivano la scelta dicendo che «la cuitura sta 
dalla parte di chi l’ha sempre difesa». Tabucchi e Bodei 
analizzano, con forte senso critico, le proposte miraco¬ 
lose della destra e raccontano dei pericoli che l’Italia ha 
di fronte: «Stiamo attenti al baratro delle barbarie». 


Giovannetti/Effige Remo Bodei 


Carta 
cT identità 

Antonio Tabucchi è 
nato a Vecchlano 
(Pisa) nel 1943. SI è 
laureato a Pisa in 
letteratura 
portoghese e si è 
specializzato alla 
Scuola Normale 
Superiore. Insegna 
letteratura 
portoghese alla 
Università di Siena. 
Scrittore affermato in 
Europa, I suol libri 
sono tradotti In tutto II 
mondo. - 

Remo Bodei nato a 
Cagliari nel 1938. Ha 
studiato Filosofia alla 
Scuola Normale 
Superiore di Pisa. 
Insegna Storia della 
Filosofia all'Università 
degli studi di Pisa e 
alla Scuola Normale. 

E stato ed è «visitine 
professor- In alcune 
tra le più prestigiose 
università americane. 
Ha pubblicato saggi e 
ricerche. 


Alberto Cristolari 


'tu. -.Vivono entrambi -a Pisa. Anto- 
nioTabucchi. scrittore e Remo Bo- 
<dan» filosofo, hanno..partecipato 
pochi giorni fa ad un incontro.inti¬ 
tolato -L'Italia che riflette. Conside¬ 
razioni sul passato prossimo e sul¬ 
l'immediato futuro» per manifesta¬ 
re la loro scelta di schierarsi a fian¬ 
co dei Progressisti. Dopo il dibattito 
li abbiamo intervistati. >. ■■ 

. Molti - scrittori e ■ Intellettuali 
hanno sottoscritto un appello ai 
cittadini In favore del Progressi¬ 
sti, appello che è stato conte¬ 
stato sulla stampa da chi non 
vede di buon occhio tale "parti¬ 
gianeria” della cultura Italiana. 
Tabucchi, lei che ha Armato 
quel documento che cosa pensa 
In proposito? 

TABUCCHI. La cultura 6 sempre 
partigiana, non è neutra. La lette¬ 
ratura, la filosofia ovviamente si 
schierano da un punto di vista cul¬ 
turale. Credo, peraltro, che anche 
non schierarsi sia una forma, di 
schieramento. Sappiamo benissi¬ 
mo, quando si va a votare, che la 
scheda bianca non è neutrale e 
che a qualcuno va a finire. La neu¬ 
tralità in questi casi non esiste. E la 
cultura si schiera con le forze che • 
la sostengono e l'hanno sempre 
sostenuta: con le forze di progres¬ 
so della società. Ritengo che in 
Italia ci sia e ci sia stata una prege¬ 
vole cultura di sinistra c che inve¬ 
ce non ci sia mai stata una valida 
cultura di destra, che forse altri 
paesi europei possono aver avuto. 
L'Italia non ha mai avuto un Celi- 


AOOSTINELLI 

ne, nè un Heidegger. • • 

Il suo romanzo -Sostiene Perei¬ 
ra»—he ricevuto. -Innumerevoli 
consensi critici e anche le vendi¬ 
te dichiarano un rilevante suc¬ 
cesso di pubblico. Che cosa ri¬ 
sponde a chi l'ha accusato, sul 
Giornale di Feltri, di aver scritto 
un libro elettoralistico? È vero 
che Pereira, raccontando il pro¬ 
prio cambiamento di punto di vi¬ 
sta nel confronti della dittatura 
salazarista tira la volata eletto¬ 
rale alla sinistra Italiana, come è 
stato detto? 

TABUCCHI. Non vedo nessun rap¬ 
porto tra la sinistra italiana e il sa- 
lazarismo, nessun rapporto nello 
spazio e nel tempo. Sarei tentato 
di non rispondere: che le scioc¬ 
chezze si commentino da sole. Il 
mio romanzo ha una data: 25 ago¬ 
sto 1993. Quando ho finito di scri¬ 
verlo non si prospettava questa si¬ 
tuazione politica, scaturita anche 
dalle elezioni amministrative di 
novembre. Può darsi che gli scrit¬ 
tori abbiano una loro intuizione, 
delle doti stregonesche. Le accuse 
sul Giornale mi paiono dettate 
dalla malafede, mi sembrano del¬ 
le solenni sciocchezze. ... 

SI è parlato molto di questo voto 
del 27 e del 28 marzo. Se ne è 
parlato come di un momento de¬ 
cisivo e critico. Ritenete che 
Tangentopoli abbia affossato 
definitivamente I vizi Istituziona¬ 
li, politici e sociali della prima 
Repubblica e che queste elezio¬ 


ni siano lo spartiacque verso una 
nuova Repubblica? 

BODEI. Il voto è importante ma è 
soltanto una tappa di una grande 
transizione in cui i vizi degli italia¬ 
ni non scompaiono per effetto di 
un lavacro tipo Tangentopoli che 
è una cosa giusta ma non può es¬ 
sere inteso semplicemente come 
un rito di purificazione. 
TABUCCHI. Poi se scomparissero 
tutti i vizi smetterebbe di esistere 
la letteratura, e sarebbe un disa¬ 
stro. Se. nella letteratura non si 
parla dei-vizi dei-nostri connazio¬ 
nali di che cosa si parla? il caratte¬ 
re degli italiani, non per tirare in 
ballo Leopardi oGuicciardini ma¬ 
gari, non può scomparire con un 
voto elettorale che ò solo un pic¬ 
colissimo contributo, non dico ad 
eliminare dei vizi ma certe mo¬ 
struosità di malgoverno che han¬ 
no imperato. Se si elimina il mal¬ 
governo non si elimina un vizio 
ma le ruberie perpetrate ai nostri 
danni. La sinistra deve aspirare al 
buongoverno perché gli, italiani 
devono essere risarciti soprattutto 
in questo senso. 

BODEI. Siamo abituati, dal Gic- 
ciardini in poi. a credere che gli 
italiani aspirano esclusivamente 
al trionfo del "particolare". Due 
sociologi americani negli anni '50 
parlarono a questo proposito di 
familismo amorale, cioè che gli 
italiani ragionano col "tengo fami¬ 
glia". Insomma la loro solidarietà 
si estenderebbe alla famiglia allar¬ 
gata. al clan. I commercianti di 
Capo d'Orlando contro il pizzo c 
le madri della Magliana contro gli 
spacciatori sono al contrario 
esempi di grandissima civiltà. 
Quindi nonèche siamo cost cinici 
come ci dipingono; d'altra parte 
non è nemmeno vero che il mora¬ 
lismo scaturito da Tangentopoli 
sia oro colato. È qualcosa di buo¬ 
no perché indica un cambiamen¬ 
to di tendenza ma incorpora an¬ 
che un aspetto sacrificale, da ri¬ 
tuale collettivo. Diceva Machiavel¬ 
li che “bisogna entrare nello malo 
se necessitati", noi siamo entrati 


'nello bene perché necessitati". 
Nessuno ne poteva più di questa 
sfacciata corruzione. 

I candidati alle elezioni politiche 
sono, In gran parte, tacce nuove. 
Sembra esserci un tramonto del 
politico di professione. E' positi¬ 
va quest'lmprowlsa vocazione 
alla politica? 

BODEi. Penso che molti sono 
quelli delle seconde file, i deutera- 
gonisti. Sono i sergenti che sono 
diventati ufficiali. C'è però l'idea 
che un ricambio di classe politica 
debba essere legato alia compe¬ 
tenza specifica, come quando si 
dice che Berlusconi può far bene 
in politica perché ha fatto bene in 
economia. In realtà sono due co¬ 
se diverse: io stato non è l'organiz¬ 
zazione dell'azienda. Comunque 
non ci si fida più del cosiddetto 
politicante, il politico che non ha 
un reddito proprio che gli provie¬ 
ne da una sua professione è visto 
con un certo sospetto perché si 
pensa farebbe di tutto pur di gua¬ 
dagnarsi lo stipendio. Al contrario 
si pensa, con una mentalità da no¬ 
tabilato ottocentesco, che chi può 
tornare alla professione fa meglio 
il politico. Si dimentica però che 
c'è gente che ha dato tutto per la 
politica e che vive per la politica 
senza essere un accaparratore. 

A proposito del luogo comune 
che chi è stato bravo In econo¬ 
mia è bravo anche In politica. 
Silvio Berlusconi ha parlato di 
"azienda Italia”, mentre I citta¬ 
dini erano abituati a sentir parla¬ 
re chi si occupa della cosa pub¬ 
blica di paese, di stato, al massi¬ 
mo di nazione, mal di azienda. 
BODEI, intanto è una definizione 
autobiografica, come dire ho fatto 
benissimo ne! mio campo profes¬ 
sionale ed uso i miei termini più 
familiari per risolvere anche i pro¬ 
blemi dei paese. Credo però ci sia 
un pensiero più preciso dietro 
quella definizione: la riduzione 
dello stato a pura efficienza. Ber¬ 
lusconi ha una mentalità di tipo 
aziendalistico e pensa in maniera 


efficientistica, ma l'efficienza non 
è la virtù degli stati. La virtù degli 
stati è la giustizia, l'equità tiene 
conto di vari fattori tra cui l'effi¬ 
cienza ma anche della solidarietà 
che è il cemento della comunità. 
Se una persona non si sente di 
coappartenere ad un insieme e 
tratta gli altri come semplici stru¬ 
menti subalterni nessuna società 
può funzionare. Invece di valoriz¬ 
zare la giustizia si sponsorizza so¬ 
lo l'idea che tutto va bene, e io mi 
stupisco del fatto la gente crede a 
' questi messaggi tranquillizzanti. 
Però dobbiamo fare un'altra rifles- • 
sione: come faceva la gente, al 
tempo di Hitler e Mussolini, e 
chiaramente non faccio paragoni 
con Berlusconi, pensare che il 
Fuhrer e il duce avessero sempre 
ragione? lo avrei una spiegazione 
tra le altre. Dire che qualcuno ha , 
sempre ragione o che le cose van- 
' no bene ci deresponsabilizza, co¬ 
me il nazista al processo di Norim¬ 
berga: "Facevo cosi perché me lo 
ordinava lui". Insomma se c'ero 
dormivo. - . - 

L'agone politico, soprattutto 
quello prodotto dalla tv che . 
sembra ormai II luogo privilegia¬ 
to della politica, è contraddistin¬ 
to da maniere agltatorie. C'è 
una netta tendenza all'uso delle 
parolacce, una pratica dell'In¬ 
terruzione emotiva e demagogi¬ 
ca delle ragioni dell'avversario. 
Perché questa visceralltà così 
manifesta? « ■ *» • . 
BODEi. Forse il linguaggio della 
politica si è deteriorato proprio 
perché ia politica è diventata spet¬ 
tacolo. Non dò a questo nessuna 
caratterizzazione negativa, dico 
solo che col nuovo sistema eletto¬ 
rale, dove conta molto la persona- - 
lità del candidato, c'è il rischio di 
concentrare tutto sulla sua abilità 
retorica che è una tecnica impor¬ 
tante per la creazione del consen¬ 
so. Capita cosi che uno abile co¬ 
me Fini, che è abilissimo, abbia 
ragione indipendentemente dai 
contenuti e dalle idee che manife¬ 


sta. Ho scoperto che un libro ven¬ 
dutissimo in Italia è »L'arte di ave¬ 
re ragione» di Schopenauer, cioè 
aver ragione indipendentemente 
da quello che si dice. Ho paura di 
una sofistica dell'era dei mezzi di 
comunicazione di massa, e riten¬ 
go che la sinistra deve imparare a 
fondo i metodi per parlare in tv in 
modo efficace. Si possono dire 
cose giuste in maniera soporifera 
e dire cose sbagliate in modo con¬ 
vincente. Ho in mente quel che di¬ 
ceva la buon anima di Goethe. Di¬ 
ceva- perché pungono gli' spilli'’ 
perché esercitano il massimo di 
pressione sulla mìnima superficie. 
Questa'secondo'me dovrebbe es¬ 
sere l'arte del politico. 

TABUCCHI. Credo che l'Italia si 
sia molto involgarita negli ultimi 
quindici anni. Questa prepotenza 
verbale la attribuisco anche a que¬ 
sto processo di imbarbarimento 
culturale. Oggi l'Italia nschia di ca¬ 
dere nel baratro della barbarie. 

Che cosa possono tare gli scrit¬ 
tori per tamponare questa pro¬ 
gressiva perdita di civiltà? 
TABUCCHI. Certo non devono es¬ 
sere le vestali della lingua italiana. 
La lingua deve andare dove la 
porta la storia. Lo scrittore deve ' 
esaminare i problemi nei loro dif¬ 
ferenti aspetti, deve essere in gra¬ 
do di dare strumenti e argomenta¬ 
zioni alle persone per farle riflette-. 
re. Credo che la definizione sar- 
triana dello scrittore engagé, cioè ‘ 
dello scrittore che si occupa dei 
fatti altrui, sia molto calzante in 
proposito. Produrre un personag¬ 
gio, per esempio trasformarsi in 
un vecchio pensionato con tutti i ' 
suoi problemi, un pensionato che 
parla e racconta significa fare 
un'operazione - sostanzialmente 
politica. Ci sono tanti modi di fare 
letteratura, tutti validi, belli, inte¬ 
ressanti, però io parto dal presup¬ 
posto che immedesimarsi in un 
personaggio diverso dal nostro 
culturalmente, ideologicamente, 
letterariamente, economicamente 
sia un fatto anche politico. 


Solidarietà 
prima 
di tutto 

GIAMPIERO RASIMELI.! . 


M E SI VUOLE 
cambiare dav- 
JJ vero, un'altra 

\\ v J Italia beve vin- 
cere!». Questo 
___ è l'appello lan¬ 
ciato dall'Arci nella campa¬ 
gna elettorale, per invocare 
dalle urne un risultato -pro¬ 
gressista» che consenta di 
«governare l'Italia con solida¬ 
rietà, responsabilità, efficien¬ 
za e giustizia».È per moltissimi 
una scesa in campo netta, in 
prima persona, senza alcun 
paludamento e oltre ogni 
consuetudine: «Noi non sia- 
mocon i progressisti, noi sia¬ 
mo i progressisti!». Qualcuno 
obietta: «Attenzione, uscite 
dal vostro ruolo! Voi siete un 
soggetto di iniziativa e rappre¬ 
sentanza sociale, non dovete 
compromettere la vostra au¬ 
tonomia!». Ma noi siamo 
quelli che hanno resistito sul 
campo alla cultura dominan¬ 
te degli anni 80. siamo i prota- 

§ onisti del rilancio «politico» 
el valore della solidarietà, 
siamo i protagonisti e gli eredi 
del grande movimento am¬ 
bientalista, di quello pacifista 
e dei movimenti per i diritti 
umani e per i diritti civili. Sia¬ 
mo coloro che in Italia hanno 
acceso la miccia della rivolta 
antimafiosa c di quella rivolu¬ 
zione «silenziosa», cosi l'han¬ 
no chiamata perché forse se 
ne sono accorti in ritardo, 
che, attraverso i referendum 
sulla preferenza unica e sulle 
leggi elettorali ha avviato la ri¬ 
forma del sistema politico e 
aperto il varco ai giudici di 
Tangentopoli. Abbiamo avu¬ 
to un'influenza vera, reale 
nella vicenda italiana di que¬ 
sti anni e. credo, anche nella 
promozione del valore dell'u¬ 
nità dei progressisti. Certo, il 
processo non è completo, 
non tutti i progressisti stanno 
..nell,'alleanza dei .progressivi 
' che si è costruita e questa, pe¬ 
raltro. , è ancora un'alleanza 
.soltanto partitica e non quel 
complesso soggetto di rap¬ 
presentanza politica e sociale 
per il quale abbiamo lavorato 
e lavoreremo. Ma non c'è chi 
non veda come l'affermazio¬ 
ne dei progressisti in Questa 
elezione sia il mattone decisi¬ 
vo da porre per avviare Tediti- • 
cazione di una nuova Italia, 
per allargare e rafforzare l'u¬ 
nità dei progressisti, per dare 
maggiore spazio e riconosci¬ 
mento alle realtà sociali orga¬ 
nizzate, alle energie di solida¬ 
rietà che sono una delle mi¬ 
gliori e più importanti forze vi¬ 
tali del Paese. Ci poniamo 
una serie di domande. Quale 
credibilità potrà avere c quali 
conflitti dovrà conoscere il 
nostro Paese se governato 
dalla destra di Berlusconi, di 
Fini, del peggior leghismo di 
Bossi? La scarsa credibilità in¬ 
temazionale e una fomentata 
divisione del Paese sul terre¬ 
no fiscale, occupazionale, 
istituzionale, culturale, sono i 
maggiori nemici da cui guar¬ 
darsi nell’Itaiia che eredita il 
deserto di Tangentopoli, lo 
sfascio della pubblica ammi¬ 
nistrazione, un inaudito debi¬ 
to pubblico, il deserto del «ca- 
pitalianismo», dei poteri ma¬ 
liosi ed occulti. Dobbiamo ri¬ 
formare lo Stato, renderlo nel¬ 
le nuove forme necessarie, ol¬ 
tre ogni assistenzialismo, 
efficiente, funzionale allo svi¬ 
luppo e alle esigenze sociali, 
vicino al cittadino. 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Terra bruciata 


soglie dei partiti, non avremmo 
avuto Mani Pulite. Solo Craxi ha 
preteso per sè c per i luoghi del 
suo potere una sorta di extraterri¬ 
torialità che lo mettesse al riparo 
dalla giustizia. Dobbiamo pensare 
che se si inaugurasse l'era berlu- 
sconiana dovremmo introdurre 
nel codice il reato di lesa maestà? 

Ciò che colpisce nella macchi¬ 
na propagandistica di Forza Italia 
- e stiamo parlando non di una 
macchinetta, ma di uno straordi¬ 
nario dispiego di mezzi e di truc¬ 
chi massmediologici - è il suo vo¬ 
ler fare terra bruciata di uomini, 
istituzioni e idee che hanno costi¬ 
tuito le basi forti della democrazia 
italiana. Il linguaggio, che deve 
molto a Bossi e Pannella, prevede 
['annichilimento dell'awersano 
nel tentativo di far penetrare l'idea 
che si tratti di forze estranee al 
corpo sociale. L'avversario, infatti, 
non è solo qualcuno che compete 
con te, c ovviamente sì batte con¬ 
tro di te, perla guida del paese ma 


è uno che complotta per sottrarre 
al leader predestinato e alla sua 
saggezza la naturale leadership. 
Quindi non ha titolo, è persona 
senza valore. E il nemico contro 
cui chiamare alle armi e che va di¬ 
strutto con una strategia di an¬ 
nientamento che lavora sulle sin¬ 
gole persone. Basta leggere i gior¬ 
nali della destra e ascoltare ì pre¬ 
dicatori di Berlusconi per capire 
qual è il piano di battaglia. L'av¬ 
versario è sempre descntto come 
moralmente inattendibile, spesso 
e definito un parassita sociale. Da 
qui alle liste di proscrizione il pas¬ 
so è breve. Nel clan berlusconiano 
- ha rivelato ieri un quotidiano - gi¬ 
ra l'elenco di magistrati «rossi» aa 
epurare, guarda caso quelli al cui 
lavoro e coraggio dobbiamo tante 
delle nostre libertà attuali, 
L'attacco a Violante, fulmineo 
fino alla preveggenza, colpisce al 
di là della persona del presidente 
dell'Antimafia. C'è una gran voglia 
di azzerare tutto, di impedire che 


rimanga traccia della grande sta¬ 
gione del risveglio della democra¬ 
zia italiana. Non è stato il giornale 
di Paolo Berlusconi a definire in 
prima pagina, in un titolo di gran¬ 
de evidenza, il vecchio capo dei 
pool di Falcone e Borsellino come 
«Capoinetto»? Il problema non è * 
l'assenza di fair piay da parte di 
una forza politica neonata. Que¬ 
sto valeva per Bossi. Questi signori 
hanno navigato nei mari peggiori 
della prima repubblica e le loro li¬ 
ste sono piene di ridicati. Se man¬ 
ca il far play e prevale io spirito 
iconoclasta non è por difetto di 
esperienza, semmai per eccesso 
di esperienza. • 

C'è un’altra ipotesi, Tutte le for¬ 
ze politiche che scendono in cam¬ 
po in cimenti elettorali complessi 
sanno di giocarsi molto. Forza Ita¬ 
lia e Berlusconi si muovono come 
se si giocassero tutto, C’è della di¬ 
sperazione in tanto affanno vitti- 
mistico e in tutta questa aggressi¬ 
vità contro il nemico, il poto delle 
destre è non solo diviso, ma ai suo 
intorno qualcuno sa che la società 
italiana è più complessa e ricca di 
quanto possano esprimere e con¬ 
tenere (e quattro idee del prof. 
Martino. Ecco allora la tentazione 
di far saltare subito il banco, di de¬ 
legittimare rapidamente non solo 


l'avversario politico, ma tutti quei 
luoghi e quelle persone che han¬ 
no accumulato un patrimonio di 
prestigio per il contributo dato al 
contrasto di malfattori e boss ma¬ 
fiosi. 

Ma a questa ansia e a questo fu¬ 
rore berlusconiano non deve cor¬ 
rispondere un sentimento analo¬ 
go dall'altro campo. I progetti di 
Berlusconi, se spiegati bene agli 
italiani, ■ possono esser respinti • 
tanto sono al tempo stesso vaghi e 
inmpregnati di una visione elitaria 
c antisolidaristica. Nè bisogna re¬ 
galargli ìa patente, davvero fuor di 
luogo, di vittima. Sono giorni diffi¬ 
cili quelli che ci aspettano, ma il 
fronte progressista ha una storia 
grande, fatta di tante storie diver¬ 
se, ha tante teste, è riuscito a par¬ 
lare anche a quell’Italia moderata 
che diffidava in modo preconcet¬ 
to della sinistra, talvolta per colpa 
della sinistra. Da questa parte del¬ 
io schieramento ci sono il riformi¬ 
smo, anche il più radicale, e la tra¬ 
dizione liberaldcmocratica. 1 pro¬ 
gressisti sono una forza tranquilla 
in grado di guidare un paese verso 
scelte difficili e ambiziose. A de¬ 
stra c’è un miliardario che, per 
non stare nelle regole, si è messo 
a (are il peronista. 

[Giuseppe Caldaroia] 
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Giulietta Masina 

«Dicendomi - Che fai? non sai novella/ 

Morta è la donna tua, ch'era sì bella». 

Dante, canzone Donna pietosa e di novella etate. dalla Vita nuova 
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BRACCIO DI FERRO IN TV. I] caso Violante, la mafia, la magistratura, l’economia 

... È il primo e unico faccia a faccia dei due leader 


Pubblichiamo ampi stralci del 
•faccia a faccia• in onda ieri sera 
a Canale 5, moderalo dal diret¬ 
tore del Tg 5. Enrico Mentana. 

Occhetto: Berlusconi l'altro gior¬ 
no si era chiesto con che (accia mi 
sarei presentato oggi a questo in¬ 
contro dal momento che ero il 
mandante di un complotto nei 
confronti di Forca Italia. Eccomi 
qui, con questa faccia. La faccia di 
una persona onesta. Quando l'al¬ 
tro giorno Berlusconi è caduto in 
un tranello e ha smentito le frasi 
che gli erano state attribuite sul 
-golpe bianco- - e sto parlando 
dello stesso giornale al quale ha 
poi parlato Violante - ho preso 
per buona la sua smentita, lo non 
ho detto una parola: cosi si com¬ 
portano degli avversari seri e ca¬ 
vallereschi. Non capisco perché la 
smentita di Berlusconi doveva es¬ 
sere presa per buona e invece no 
quella di un galantuomo che ha 
combattuto a testa alta contro la 
mafia e che ha corso e corre dei ri¬ 
schi per le sue battaglie. Insom- 
ma, si è fatta una provocazione 
nei confronti di Violante. Temo 
che si voglia aprire il processo al¬ 
l'Antimafia invece che alla mafia. 
Non scherziamo con il fatto che 
noi guidiamo determinati perso¬ 
naggi o magistrati. Io non sono 
mai andato in Procura a condan¬ 
nare nessuno, come ha fatto il suo 
amico Craxi. Voglio ricordare al 
cavalicr Berlusconi che Colombo, 
presentato come un uomo nostro, 
é quello che ha firmato il mandato 
di arresto di Fredda, che poi è sta¬ 
to scagionato dal tribunale della 
Libertà. È quello che ha firmato la 
perquisizione di Botteghe Oscure. 
Ricorderete tutti i titoli dei giornali, 
a nove colonne. L'Indipendente 
voleva perfino allargare il giornale 
per farlo un pochino più grande. 
Noi non siamo mai andati dal pre¬ 
sidente della Repubblica, abbia¬ 
mo anche patito, in certi momen¬ 
ti, perché abbiamo sentito che co¬ 
munque era nostro dovere patire 
anche determinate cose sulla no¬ 
stra pelle pur di salvare quella 
grande opera di rigenerazione 
che era Tangentopoli. Abbiamo 
anche salito il calvario dell'auto¬ 
critica quando questo ci aveva 
toccato. Questo è il modo di com¬ 
portarsi di persone oneste. Noi 
non abbiamo mai accusato diret¬ 
tamente nessuno davanti alla ma¬ 
gistratura. Voglio ricordare che 

a uando è venuta fuori la vicenda 
el fratello di Berlusconi ero al 
"Rosso e Nero” e quando mi si è 
chiesto più volte di prendere una 
posizione, magari polemica, io 
non l'ho presa. Ho detto e ripeto: 
non faccio l'avvoltoio, questo é il 
nostro stile. È lo stile di una forca 
di governo serena che promette 
che se i progressisti andranno al 
governo, ci sarà la pace e la sicu¬ 
rezza di questo Paese. 

Berlusconi: Quando sono suc¬ 
cesse cose che hanno riguardato 
esponenti del Pds noi abbiamo 
espresso, e io personalmente l'ho 
fatto, dispiacere al verificarsi di 
certi episodi e alla cassa di riso¬ 
nanza data a certe notizie, che 
certe volte é eccessiva. Ricordo 
l’episodio di D'Alema. ma potrei 
citarne anche altri. Quello a cui si 
riferiva Occhetto, non è che una 
parte di una vicenda più grande 
che riguarda "Forca Italia”. Una vi¬ 
cenda che non é soltanto di ieri 
ma comincia diversi giorni fa. 
Questa mattina poi c'é stata que¬ 
sta perquisizione della polizia, co¬ 
sa che non è mai successa in 50 
anni di vita democratica, una per¬ 
quisizione non motivata da una 
notizia criminis. una domanda dì 
un magistrato che chiede di avere 
gli elenchi dei dirigenti e dei can¬ 
didati dei club "Forca Italia". Que¬ 
sta è una cosa molto grave. 
Occhetto: Da noi son venuti più 
volte. 

Berlusconi: lo non credo, onore¬ 
vole. che siano venuti da voi tre 
giorni prima di una scadenza elet¬ 
torale cosi importante. 

Occhetto: Voglio dire una cosa 
che può essere distensiva. La cosa 
che Ciampi ha detto oggi l'ho det¬ 
ta io ieri, è scritta sufi Unità. Ho 
detto che tre giorni prima delle 
elezioni bisogna astenersi da ini¬ 
ziative. lo sono il "mandante" di 
questa frase, quindi forse verrà 
fuori che c'è qualcuno che ha 
operato. Questo è un mondo di 
servizi segreti, di poteri occulti, an¬ 
diamo a vedere chi ha operato. 
Berlusconi: Non credo che si 
possa parlare di normalità quan¬ 
do a seguito della mia discesa in 
campo ci sono state tutta una se¬ 
rie di situazioni che hanno riguar¬ 
dato me e i miei collaboratori nel 
movimento politico, lo credo che 
non sia normale che una azienda 
venga perquisita con visita della 
Guardia di finanza e di altre force 
dell'ordine su mandati di magi¬ 
strati vari, un centinaio di volte ne¬ 
gli ultimi mesi. Credo che non sia 
normale che un magistrato accen¬ 
tri su di sè indagini cne riguardano 
il mio gruppo e che poi scaturisca 
la richiesta di arresto per un mio 
stretto collaboratore basata su 
una cantonata presa su fatture as¬ 
solutamente regolari, e che venga¬ 
no diffuse notizie con grande risal¬ 
to e che hanno procurato gravi 



Achille Occhetto e Silvio Berlusconi Ieri nel faccia a faccia negli studi di Canale 5 


«Destra divisa, non sa governare» 

Berlusconi perde il match dell’anno con Occhetto 


■ roma. «Lo so che oggi parto con un handicap. Dovrò 
usare la tecnica dello ludo. Usare la forca dell'awersario 
contro lui stesso». Così dice tra sè Occhetto, quando ieri po¬ 
co prima delle M lascili Botteghe Oscuie dopo le ultime 
ore di «training» con i suoi collaboratori, e di valutazioni su 
una giornata oggettivamente molto difficile perii Pds. Il pre¬ 
sidente della commissione Antimafia. Violante, che decide 
di dimetfersi, dopo l'incidente delle dichiarazioni alla Stam¬ 
pa -smentite-sul rapporto tra mafia e Finivest. Nuove ini¬ 
ziative della magistratura nei confronti di Forza Italia, che 
mettono Berlusconi nella condizione di presentarsi come 
una vittima. E infatti, quando un minuto dopo le 19 comin¬ 
cia negli studi Fininvcst di Roma la registrazione dell'atte¬ 
sissimo (accia a faccia tra i due «antagonisti per definizio¬ 
ne». come dice Mentana, il capo della Finivest usa fino in 
fondo l'argomento del «complotto» ordito contro di lui. Una 
sorta di congiura, che implicitamente comprende il Pds o la 
magistratura. Ma Occhetto attua con successo la sua strate¬ 
gia. e assesta fin dall'inizio il «colpo» che darà il tono al lun¬ 
go contraddittorio. Se Berlusconi il giorno prima ha sfidato 
apertamente il segretario del Pds («vedremo con che faccia 
verrà qui...»), la replica é netta c decisa: -Eccomi qua, con 
questa faccia. La faccia di una persona onesta». Onesta 
perché accetta la smentita che il Cavaliere fa alla Stampa 
sulle proprie dichiarazioni su un «golpe bianco». Mentre 
Berlusconi non accetta quelle di Violante, «un galantuomo 
che ha combattuto a testa alta e che correrà dei rischi an¬ 
che per la propria vita» per la sua decisione di dimettersi. 
«Temo - ha aggiunto alzando il tono della voce - una pro¬ 
vocazione, lemochesi voglia aprire il processo all'Antima¬ 
fia invece che alla mafia». 

•Una grande forza serena» 

Le parole di Occhetto tendono a sottolineare l’eccesso di 
vittimismo e di strumentalizzazione nella reazione di Bcrlu- 


ALBERTO LEISS 

sconi. Proprio quel giudice Colombo che voi avete annera¬ 
lo- rii ori la - Ila Inni.ito il mandalo di arresto |kt il |m|iovn 
no Fredda, e ha ordinato la perquisizione di Botteghe 
Oscure, ma «noi non siamo andati dal Presidente della Re¬ 
pubblica, abbiamo anche patito, in certi momenti». Perché 
era più importante appoggiare l'opera di pulizia della ma¬ 
gistratura contro Tangentopoli. Ma i magistrati non sono 
stati invocati contro gli avversari politici, come invece ha 
fatto «il suo amico Craxi». E Occhetto non ha fatto «l'avvol¬ 
toio» quando é stato arrestato Paolo Berlusconi: «È lo stile di 
una forca di governo serena, che promette che se i progres¬ 
sisti vinceranno c andranno al governo ci sarà la pace c la 
sicurezza di questo paese». 

Non saremo accusati di faziosità, se diciamo che que¬ 
st'ultimo ci sembra il messaggio passato con più forca lun¬ 
go tutto il corso della trasmissione. Berlusconi ha reagito 
sin dalla replica acuendo la polemica, accusando i pro¬ 
gressisti di aver condotto una campagna elettorale con 
«elementi di intimidazione c di intolleranza lontani da uno 
stato di dintto». Ha parlato di esponenti del Pds mafiosi in 
Calabria, di corresponsabilità criminali delle cooperative 
rosse nel Sud. «Prendo nota - lo ha interrotto Occhetto - si 
assuma la responsabilità di quello che dice, e se non é vero 
mi riservo di fare le denunce...». Violante - ha ancora insi¬ 
stito il capo di Forca Italia - »ha fatto un uso impropno del¬ 
l'incarico parlamentare che ricopre». «Quando lei avrà fatto 
la guerra alla mafia bene come Violante, gliene daremo at¬ 
to». 

La prima domanda, formulata da Gad Lemcr, vicediret¬ 
tore della Stampa -in studio con Mino Fuccillo, editorialista 
della Repubblica e il vicedirettore del Corriere della Sera 
Ferruccio De Sortoli - ha fatto emergere il punto centrale. 


su cui é apparsa la diversità fondamentale ora i due conten¬ 
denti. «Perché avete tanta paura gli uni degli altri? E non ri¬ 
conoscete dignità all'avversario, tanto da dire che se vince 

<■1 s.ll.1 l II l.i itili.It'll.l ’ l’-'rlllv 11 u i* mI» "u.i si seiiiunnol 

progressisti «ci sarebbero pericoli, e un regime illiberale», c. 
si lamenta ancora una volta di qualche battuta di D'Alema: 
•Ha detto che se perdo dovrò riparare all'estero ». Toma il 
clichè della vittima. «Se vince Berlusconi - risponde invece 
Occhetto - non ho nessuna paura per il paese. Dico soltan¬ 
to che fa parte di un polo che non regge, che non può stare 
insieme. Nel giro di due anni avremmo la rivincita». Berlu¬ 
sconi poi, insìste nel lamentarsi della -persecuzione» cui lo 
sottopongono i giornali: YUnità, la Repubblica, YEspresso. 
Contro quest'ultimo, addirittura, annuncia querele. Si inal¬ 
bera anche il giornalista deila Repubblica, Fuccillo: »Io le 
faccio domande, lei mi risponde a querele...». 

•Non rinnego Craxi» 

Ma arriva per il leaderdi Forza Italia la domanda fatidica, 
da parte di De Sortoli: se Occhetto ha fatto una svolta per 
correggere i suoi errori del passato, lei si pente dei suoi le¬ 
gami con Craxi? No, Berlusconi non si pente. «Era un'amici¬ 
zia personale, e non la rinnego. Il giudizio su Craxi lo da¬ 
ranno i giudici». »È la risposta migliore - interviene pronto 
Occhetto - il cancelliere la metta agli atti», Non mancano 
nei corso del duello battute più distensive. Il leader della 
Quercia si lamenta di essere stato ritratto sulla sua barca 
duWIndipendente, con la falsa notizia di una nunione con 
mafiosi, «lo lavoro tanto - la spara il Cavaliere - che non ho 
tempo di andare in barca...». -Le auguro di avere tempo per 
farsi una vacanza». Fino all'ultima battuta di Occhetto. or¬ 
mai abbastanza sicuro di aver superato la prova: «Caro Ber¬ 
lusconi, mettiamoci d'accordo. Il Milan vince lo scudetto, e 
noi vinciamo le elezioni.,.». 


danni. Por fortuna poi c'è un ma¬ 
gistrato che si oppone a questo 
mandato di cattura. Dopo di che 
partono tutta una serie di altre co¬ 
se: l'on. Violante ad un giornale 
tedesco fa una dichiarazione se¬ 
condo la quale "Forca Italia" ha 
delle infiltrazioni di mafia. Questa 
viene riferita subito da Orlando 
che aggiunge il fatto che "Forca 
Italia" c la Standa sono sotto il 
controllo dei boss a Palermo e a 
Catania. Queste cose vanno avanti 
ancora con riprese plurime. F. alla 
fine Violante, dopo che ha parlato 
con un giornalista c ha fatto trape¬ 
lare notizie secondo le quali io sa¬ 
rei stato indagato per fatti che mi 
accomunano al traffico di droga e 
di armi, arriva a essere smenlito, 
per fortuna, da tre magistrati delle 
tre procure interessate. Cade an¬ 
che questa macchinazione, io 
posso ben chiamarla cosi, e im¬ 
mediatamente si riprende cercan¬ 
do di inventare ancora un'altra si¬ 
tuazione con la complicità di 
qualcuno della stampa. Questa 
complicità non c’è e il seguito lo 
conosciamo. Credo che tutto que¬ 
sto sia indicativo di una campa¬ 
gna elettorale che non è stata con¬ 
dotta con i metodi della democra¬ 
zia e della civiltà, una campagna 
in cui si sono introdotti elementi di 
intimidazione e intolleranza lon¬ 
tani da uno stato di diritto. 
Occhetto: Il Giornale di Feltri ha 
presentato me su una barchetta, 
la rnia barca personale, con ì ma¬ 
fiosi. lo non sono mai stato in bar¬ 
ca con i mafiosi. Ogni giorno fa 


una campagna personale inde¬ 
gna nei miei confronti. Credo 
quindi che sia molto più respon¬ 
sabile lei di quello che scrive 11 
Giornale di quanto io sia respon¬ 
sabile di quello che la la magistra¬ 
tura. Che lei voglia difendersi dalla 
magistratura, lo considero un suo 
diritto. Ciascuno può difendersi in 
un paese libero. Non credo che 
dobbiamo fare tutta la trasmissio¬ 
ne per difenderci dalla magistratu¬ 
ra perché sennò faremmo "Un 
giorno in Pretura". La cosa vera è 
che io lamento il fatto che in que¬ 
sta campagna elettorale ci sono 
stati giornali che hanno trasforma¬ 
to la pagina politica in una pagina 
giudiziaria. Hanno chiesto a Viva 
voce che i magistrati intervenisse¬ 
ro contro di noi, e quando non in¬ 
tervenivano e non so perché si 
debba intervenire nei confronti di 
uno che non ha commesso men¬ 
te, c’era la protesta e si diceva che 
noi eravamo i padroni della magi¬ 
stratura. Noi non abbiamo mai 
chiesto, dottor Berlusconi, alla 
magistratura di intervenire nei 
suoi confronti. Con la magistratu¬ 
ra se la vede lei, con la magistratu¬ 
ra me la vedo io come cittadino 
privato. Cerchiamo di fare politi¬ 
ca, se abbiamo delle idee. 
Berlusconi: Non credo che do¬ 
vrei ammettere queste cose. 
Occhetto: Si, invece, lei non può 
fare la vittima, le vittime siamo 
noi. 

Berlusconi: Non posso essere n- 
tenuto responsabile di una pagina 
di un giornale che non mi appar¬ 


irne. A noi invece vengono tutti i 
giorni attacchi dall'Unità, La Re¬ 
pubblica c L'Espresso. Adesso ho 
fatto riferimento ad una persona 
del vostro schieramento, l'onore¬ 
vole Violante, che ha fatto un uso 
improprio dell'incarico parlamen¬ 
tare che ricopre. 

Occhetto: Quando lei avrà fatto 
la guerra alla mafia bene come 
Violante, gliene daremo atto. 
Berlusconi: Noi la faremo, vedre¬ 
te. Intanto, nel vostro programma 
ci sono solo quattro righe sulla 
mafia. 

Occhetto: Però ci sono i morti. 
Berlusconi: In Calabria 18 vostri 
dirigenti sono inquisiti dalla magi¬ 
stratura per collegamenti conMa 
criminalità. 

Occhetto: Non mi risulta. Farò le 
verifiche e se ciò che lei dice non 
è vero farò le mie denunce. 

Gad Lemer, vicedirettore della 
■Stampa»- Ma perchè avete tanta 
paura l'uno dell'altro? 

Berlusconi: D'Alema ha detto 
che se vincono i progressisti io de¬ 
vo andare all'estero, ha detto che 
sogna di vedermi chiedere l'ele¬ 
mòsina. che sarò incriminato per 
collegamenti con la criminalità. 
All'inizio pensavo: se vince la sini¬ 
stra, ci sarà una crisi economica, 
una recessione grave. Poi é inizia¬ 
ta la campagna elettorale e con 
essa gli insulti contro di me. gli at¬ 
tacchi al nostro programma che è 
stato capovolto per presentare 
agli elettori una proposta fiscale 
che non è la nostra. Inoltre, ci so¬ 
no state le macchinazioni degli ul¬ 


timi tempi. Se vincessero i pro¬ 
gressisti. andremmo verso un regi¬ 
me illiberale, senza vera libertà e 
senza democrazia. 

Occhetto: Berlusconi usa la vec¬ 
chia tattica di una certa destra. 
Consiste nel descrivere l'avversa¬ 
no come quanto di peggio sia 
possibile, poi reagire alle risposte 
di questi con il vittimismo, salvo 
poi, il giorno dopo, scoprire gli ar¬ 
tigli. Tutto questo verso di noi è in¬ 
sopportabile soprattutto dopo la 
cadala del muro di Berlino. Noi 
volevamo una destra pulita. Inve¬ 
ce. sentiteli, dicono che se vincia¬ 
mo noi finisce la democrazia. Ca- 
valier Berlusconi, lei ha voluto 
questo confronto televisivo all'a¬ 
mericana. Ma io non ho mai visto 
in America un avversario che in 
un dibattito dice all'altro, come 
sta tacendo lei: "Corriamo perico¬ 
lo se vincete voi". Se vince Berlu¬ 
sconi. non ho nessuna paura perii 
Paese. Dico soltanto che fa parte 
di un polo che non regge, che non 
può stare insieme. Nel giro di due 
anni avremmo la rivincita. Quan¬ 
do Berlusconi afferma che con la 
mia vittoria non ci sarebbe rivinci¬ 
ta, dice cose irreali, cerca di dire 
che sono un extraterrestre, ma 
non sa che la gente ci conosce, 
abita nel nostro stesso pianerotto¬ 
lo. 

Berlusconi: Eppure lei non im¬ 
magina quanta gente ha aderito a 
"Forza Italia" per la paura che su¬ 
scitate. Voi avete condotto una 
campagna elettorale con i metodi 
dello stalinismo. 


Occhetto- Sta dicendo solo delle 
frasi... 

Berlusconi lo dico questo par¬ 
lando degli attacchi personali che 
avete condotto. 

Occhetto: Li abbiamo subiti, gli 
attacchi. Lei mi deve chiedere 
scusa perché sul Giornale, In una 
vignetta mi hanno messo in una 
barca con i mafiosi, lo non sono 
mai stato in barca con mafiosi. 
Berlusconi: Non posso risponde¬ 
re di un giornale che, come sa. 
non è di mia proprietà. Piuttosto 
lei mi dovrebbe chiedere centomi¬ 
la volte scusa per gli attacchi del¬ 
l’Unità. lo non vado mai in barca, 
ho troppo da lavorare. 

Occhetto: Le auguro di avere tan¬ 
to vacanze, quest'anno, dopo le 
elezioni. 

Berlusconi: Lo auguro a lei: visto 
che non avrete responsabilità di 
governo, avrà tanto tempo. 

Mino Fuccillo, di Repubblica: 
che giudizio dà sull’operato della 
magistratura? 

Occhetto: Bisogna sostenete la 
giustizia. In una società di diritto il 
pm e la difesa hanno ognuno il 
proprio ruolo, un imputato può 
protestare solo quando pensa che 
il Pm si muova sulla base di un 
complotto. Noi questo non lo ab¬ 
biamo mai pensato. Pensiamo 
che dobbiamo difenderci dalle 
accuse e questo è legittimo per 
lutti, e che la giustizia deve fare il 
suo corso. Non ho mai detto: "Se 
mi arrivasse un avviso di garanzia 
faremmo un colpo di Stato", co¬ 
me mi è stato attribuito dallo stes¬ 


so giornalista che ha fatto l'intervi¬ 
sta a Violante. Che io ho smentito 
puntualmente. Quello che penso 
è attestato da tutto il mio atteggia¬ 
mento in queste vicende. 
Berlusconi: Quando parlo di 
campagna contro di me e contro il 
mio gruppo dico il vero. L'Espres¬ 
so ha dedicato 30 pagine in un nu¬ 
mero ad articoli contrari, il nostro 
sostegno alla magistratura è fuori 
discussione: fa tede l’atteggia¬ 
mento che i settimanali del grup- 
po e le nostre tv hanno avuto ver¬ 
so le inchieste di Milano. In due 
occasioni ho detto anch'io aperta¬ 
mente quanto sono grato al lavoro 
della magistratura. Ho però reagi¬ 
to ad alcune accuse, come quelle 
sulle fatture contestate a Paolo 
Berlusconi perché sapevo per co¬ 
noscenza di notizie di prima ma¬ 
no che si trattava di cose ben di¬ 
verse. La realtà dei fatti non la può 
stabilire L'Espresso, che io quere¬ 
lerò. 

Ferruccio De Bortoll, vice diret¬ 
tore del «Corriere della Sera»: Cosa 
fareste dovendo risanare i conti 
pubblici? 

Berlusconi: Se Spaventa invece 
di stravolgere il mio programma 
avesse meglio fatto i conti, non 
avremmo questo buco di 15 mila 
miliardi. Sono contrario a mano¬ 
vre e manovrine. Ci vuole un lavo¬ 
ro molto duro sulla spesa pubbli¬ 
ca e sul sistema fiscale. Non si de¬ 
vono cavare altri soldi dalle tasche 
degli italiani. Consiglierei di acce¬ 
lerare qualche privatizzazione. 
Occhetto: Occorre proseguire l’a¬ 
zione di risanamento economico 
condotta dal governo Ciampi. Si 
giudica da sè chi pensa che il go¬ 
verno Ciampi e il ministro Spaven¬ 
ta abbiano fatto nei conti dello 
Stato un buco: il disastro, lo han¬ 
no fatto i governi precedenti, quel¬ 
li del Cai, che non ci sono più. 
Tanto che c'è qualcun altro che 
deve presentarsi al loro posto. 
Noi, comunque, non facciamo de¬ 
magogia sulle tasse. 

Berlusconi: Noi proponiamo in¬ 
terventi graduali di risanamento. 
Non è stato questo governo a pro¬ 
vocare il dissesto dei conti pubbli¬ 
ci, ma i governi precedenti e voi 
avete sempre collaborato appro¬ 
vando le leggi di spesa. Siete stati 
voi il partito della spesa che ha 
portato il Paese al disastro. 

Occhetto IiimtihIiV. .‘.itti 

tei Ila latto un piccolo comizio. In 
passato, noi abbiamo attraversato 
una fase consociativa, che io ho 
criticalo e superato fondando il 
Pds. quindi gli elettori ci devono 
giudicare per quello che siamo. 
Noi, in un sistema bloccato qual 
era quello di una volta, ci siamo 
battuti per proteggere la povera 
gente nel solo mòdo che era pos¬ 
sibile. Oggi parliamo il linguaggio 
della ventà . Non abbiamo detto, 
per prendere più voti, che toglie¬ 
remo le tasse. Nè siamo noi che 
facciamo i Robin Hood alla rove¬ 
scia. 

Berlusconi: Questa storia delle 
detrazioni l’avete montata. 
Occhetto: Voi avete fatto una 
proposta e poi l'avete modificata. 
Ora lei insulta Spaventa. Perché, 
allora, non si prendeva il gusto di 
dirgliele in faccia queste cose, nel 
confronto che le aveva proposto? 
Adesso parli con me, non con 
D'Alema, con L’Epresso o la Re¬ 
pubblica. O mi costringe a difen¬ 
derli invece di rispondere. 
Berlusconi: Con questa risposta 
lei è uscilo fuori dalle righe. Que¬ 
sto sfogo non credo che le giovi. Il 
buco ai 15 mila miliardi nei conti 
pubblici c’è. Spaventa ha presen¬ 
tato al Parlamento una cosa falsa. 
Se ne deve assumere le responsa¬ 
bilità. 

Ferruccio De Bortoll: Cavalier 
Berlusconi, dica di pentirsi per il 
sostegno dato a Craxi ed ammette 
di aver ottenuto vantaggi da quel 
rapporto? 

Berlusconi: Sono stato amico 
personale di Craxi, ma con lui non 
ho mai avuto alcuna relazione di 
affari o altro. Non ho avuto con lui 
la gestione di tutta una serie di si¬ 
tuazioni come invece il Pds. che è 
stato con i socialisti di Craxi in 
centinaia di amministrazioni pub¬ 
bliche e in Comuni importantissi¬ 
mi e in numerosissime Rpgioni, 
Province, nei sindacati, nella ge¬ 
stione di enti importantissimi. Cre¬ 
do che questo sia, al di là di ogni 
discussione. Ma soprattutto biso¬ 
gna ricordare ancora una volta 
come non c'è stata legge di spesa 
che non sia stata decisa insieme al 
vecchio Partito comunista e al 
nuovo Pds. Il Caf è chiaro che ab¬ 
bia fatto un intervento su una leg¬ 
ge chiamata "decreto Berlusconi" 
soltanto quando c'era quasi una 
rivoluzione in Italia a favore di tut¬ 
te le televisioni private. Il Partito 
comunista ha bocciato questo de¬ 
creto. salvo poi consentire che 
passasse quando ha avuto in cam¬ 
bio la Terza rete, che sappiamo 
bene come si comporta... 
Occhetto: Non è affatto vero 
Berlusconi: E poi non ritengo che 
una amicizia personale possa es¬ 
sere trasformata in qualcosa di di¬ 
verso. 

Occhetto (sorridendo): Cancel¬ 
liere. metta a verbale: sono soddi¬ 
sfatto della risposta di Berlusconi. 
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BRACCIO DI FERRO IN TV. 




S2£S»S1KS» 


Il segretario pds: «Sono riuscito a capovolgere Thandicap» 
Il Cavaliere: «Non sono abituato a questi scontri...» 



«Non sono allenato a fette gol..» 

Berlusconi di umor nero, Occhetto soddisfatto 


«Sono soddisfatto, mi si era preparato un handicap. Sono 
riuscito a rovesciarlo» Cicchetto sorride lasciando gli studi 
della Fininvest. Berlusconi passeggia nervosamente. Poi 
ammette, a chi gli dice che Occhettó è contento: «È possi¬ 
bile, non sono abituato a questi scontri». È stato un faccia 
a faccia duro, in cui sono confluite emozioni, stati d’ani¬ 
mo, preoccupazioni. All’inizio ii più teso era Occhettó. Ma 
alla fine le parti erano invertite. > .• 


ROBIRTO KOSCANI 


m ROMA. Alle spalle dei teatri di 
posa, quando i riflettori si sono 
spenti sul «Braccio di ferro», ci sono 
le auto dei due contendenti. Le 
scorte nervose. Berlusconi è nell’a¬ 
trio dello studio dove si registra 
«Non è la Rai», ma non ci sono le 
ragazzine di Boncompagni: è solo, 
cammina avanti e indietro nervo¬ 
samente con le mani nelle tasche ' 
dei pantaloni. È di umor nero. I 
collaboratori coi telefonini si ten¬ 
gono a distanza, aspettano che gli 
sia sbollita la tensione. Cogliamo 
qualche frammento di frase: «in ca- • 
si di questo genere bisogna starci 
di più con la testa...». Chissà di che 
cosa parla. Poi qualcuno gli dice 
che Occhettó sta per uscire, che ■ 
passerà in mezzo ai giornalisti. Il, 
Cavaliere entra dentro. I giornalisti, 
tenuti lontani da Berlusconi circon¬ 
dano Occhettó, coi microfoni, le 
telecamere, i registratori e la do¬ 
manda è una sola: chi Ita vinto.’" 
Occhettó sorride, riconosce qual¬ 
che giornalista e lo saluta. La ten- ; 
sione che aveva in faccia quando 6 , 
entrato al centro Palatino della Fi- 


ninvest è scomparsa, i capelli ap¬ 
pena tagliati sono (una volta tan¬ 
to) «sotto controllo», sulla faccia 
ancora un po’ del trucco messo 
per affrontare le telecamere. Il se¬ 
gretario del Pds è sicuro: «Chi ha 
vinto non chiedetelo ai contenden¬ 
ti-si schermisce, ma poi non si tira 
indietro - La giornata la conoscete 
tutti, si era preparato un bell’handi- 
cap. Sono soddisfatto percome so¬ 
no riuscito a capovolgere questo 
handicap». Una bella dichiarazio¬ 
ne di vittoria. Poi qualcuno gli chie¬ 
de che idea sì è fatto di Barlusconi, 
della sua efficacia di comunicatore 
polìtico. «Parla solo a una fetta di 
società - risponde - alla fetta che 
ha già mobilitato. A questi sa parla¬ 
re con efficacia. A tutti gli altri no. 
non credo abbia grandi capacità di 
espansione». È una bella botta per 
un leader di partito che continua a 
dichiarare di avere tra il 30 e il 40 
percento dei consensi. 

Se dovessi faro I gol... 

Quello di Occhettó è solo ottimi¬ 
smo? Facciamo la controprova. 


Quando il .leader progressista ha 
lasciato gli studi per tornare a Bot¬ 
teghe Oscure, Berlusconi fa passa¬ 
re ancora qualche minuto poi si 
presenta ai gioranlisti all'interno 
dello studio dove si regsitra la tra¬ 
smissione di Castagna. Ciacca gri¬ 
gia, cravatta sul blu in mezzo a sce¬ 
nografie che dovrebbero simulare 
un casinò o una greande nave da 
crociera. Prima tenta un diversivo. 
«Spero di aver messo in evidenza le 
contraddizioni di una forza che a 
parole dice di essere liberista e in¬ 
vece è statalista...» Ma non si può 
sfuggire la domanda diretta. «Cava¬ 
liere - dice una giornalista televisi¬ 
va - Cicchetto dice di esser risucito 
a rovesciare l’handicap dal quale 
era partito. Lei cosa ne pensa?» «È 
possibile che sia cosi, non ho alle¬ 
namento per questi scontri» poi 
cerca di articolare una giustifica¬ 
zione più convincente. «Tutti dico¬ 
no che sono in vantaggio perché 
so fare la televisione - dice - ma io 
so organizzare la tv, non stare da¬ 
vanti alle telecamere. Allo stesso 
modo io so organizzare una squa¬ 
dra di calcio capace di vincvere 
tutto. Me se dovessi scendere in 
campo a segnare i gol mi troverei 
in qualche difficoltà». I paragoni 
sono calzanti ma il Cavaliere non 
va oltre, il discorso ha preso una 
brutta piega, prima o poi dovrebbe 
ammettere die lui sa stare dietro le 
quinte e non davanti, ma la politica 
non si fa solo dietro le quinte. Cer¬ 
ca ancora di trincerarsi, ammette 
di esser stato emozionato e si scu¬ 
sa col fatto di essere in politica da 
troppo poco tempo. Ma poi, quan¬ 


do amvano le domande dei gior¬ 
nalisti stranieri riprende coraggio e 
dice cose che in trasmissione non 
ha avuto il coraggio di dire. A un 
inviato latinoamericano dice che 
la sinistra «non si è separata dalla 
sua storia fatta di stragi di contadi¬ 
ni, di anarchici in Spagna, degli or¬ 
rori di Poi Pot...» 

Mentana è contento - 

L'unico contento tra quanti sono 
alle spalle del Cavaliere che parla è 
il serafico Mentana: ha fatto un fi¬ 
gurone, si è assicurato lo scontro 
clou della campagna elettorale, fa¬ 
rà una punta di ascolto paragóna- 
biule alla partita della nazionale, è 
riuscito a «sopravvivere» a una fase 
dificilissima in Fininvest senza fare 
la figura del servo sciocco. Scherza 
coi collaboratori e si lascia scappa¬ 
re una battuta: «Chi lo convince a 
Berlusconi che Occhettó co! sor¬ 
teggio oltre all'Intervento di apertu¬ 
ra aveva diritto anche a quello di 
chiusura. Era nel regolamento...». 
Evidentemente il Cavaliere non ha 
gradito del tutto la conduzione. Ma 
deve ingoiare il rospo, Alla fine gli 
uomini della scorta lo portano via. 
Una collega nota un particolare 
del trucco: ha molto fard scuro sul¬ 
le guance e invece è molto più 
bianco sulla fronte e sotto gli oc¬ 
chi. «È per far risaltare gli zigomi», 
dice. Ma oggi non è il trucco al 
centro dell'attenzione. • • 

Il Judo e l'emozione 

L'inizio del confronto televisivo 
era stato al fulmicotone. I due con¬ 
tendenti chiusi nello studio dove 
normalmente si registra Forum, la 


trasmissione sui litigi di condomi¬ 
nio. Mentana al centro e un gradi¬ 
no più in alto, Berlusconi a destra, 
Occhettó a sinistra. Il direttore del 
tg 5 parte facendo il riassunto della 
giornata: sembra un bollettino di 
guerra, perquisizioni, dimissioni, 
riunioni d'urgenza del Csm, incon¬ 
tri in Quirinale... Il caso vuole che 
sia Cicchetto a cominciare. Uscen¬ 
do da Botteghe Oscure aveva det¬ 
to: «Partiamo con un andicap, dob¬ 
biamo fare come nel judo e rove¬ 
sciare lo svantaggio contro l'avver¬ 
sano». Ma l’esordio più che al judo 
fa pensare un duello alla spada. 
Duro, Cicchetto respinge tutto. 
Chissà quante volte i due avevano 
pensato e «provato» il braccio di 
ferro. Ma i fatti sono andati più ve¬ 
loci dei dibattiti e Berlusconi forse 
non si aspettava una partenza si¬ 
mile. Quando tocca a lui ècomese 
avesse incassato un colpo. La voce 
si spezza, è in apnea per un attimo. 
Riparte cercando le parole e rifu¬ 
giandosi in un repertorio di frasi 
già pronte. Poi per una decina di 
minuti buoni il braccio di ferro è 
reale e un po' fuori dalle regole ri¬ 
gide: interruzioni, frasi smozzicate," 
interventi sulla voce. Cicchetto 
quando s'arrabbia da del tu a Ber¬ 
lusconi, poi passa al lei. Ci vuole la 
pubblicità a spegnere gli ardori. E il 
seguito vedrà ancora un'altalena di 
umori. Fino a quando Occhettó 
non porta a casa il risultato: toma a 
sorridere, fa battute, punge senza 
bisogno di dar colpi. Berlusconi 
s’innervosisce. Alla fine i due salu¬ 
tano Mentana somdendo. Ma i lo¬ 
ro sorrisi non sono uguali. 
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«Achille con più argomenti 
Silvio fermo agli slogan 
Forza Italia perde ai punti» 

Stranieri e italiani, i giornalisti diventano i «giudici di ga¬ 
ra» del supermatch televisivo tra Achille Cicchetto e Sil¬ 
vio Berlusconi. Molti - i corrispondenti esteri soprattutto 
- «danno» il segretario del Pds «vincitore ai punti». «Lui è 
un politico, l’altro no. Diciamo che vende e magari, an¬ 
che bene, il proprio prodotto». I «verdetti» dei corrispon¬ 
denti del Guardian, Daily Telegraph, della tv americana 
Cbs, della Bbc, Gianni Riotta e Barbara Palombelli. 


PAOLABACCHI 

m ROMA. Pan al primo tempo, confronti di Berlusconi: «Alla fine. 


Leggero vantaggio per Cicchetto al 
secondo. Infine, il segretario del 
Pds vince ai punti. Ed in tutti e tre - 
o quattro - i tempi, un giudizio co¬ 
stante: si vede che Occhettó è un 
politico e Berlusconi no. Tra uno 
spot e l’altro di pubblicità, sondag¬ 
gio volante tra la stampa estera e 
quella italiana su vinti e perdenti 
del supermatch televisivo tra Oc¬ 
chietto e Berlusconi. «Gesso? What 
is?...*- chiede scherzoso un ameri¬ 
cano ad una battuta di Cicchetto 
(«calma e gesso...»). Sembrano 
proprio gli stranien, accorsi in gran 
numero - c’erano anche giornalisti 
cileni - i più divertiti dalle battute 
di Cicchetto. «Sempaticoo...» - dice 
l'americano. Ma corrispondenti e 
inviati esteri che ai faccia a faccia 
televisivi forse sono più abituati di 
noi sono anche i più attenti e severi 
«giudici di gara». 

«Non so, diciamo che sono pari, 
non sono entrati ancora nel meri¬ 
to, con proposte concrete, dei più 
stringenti problemi italiani. Non 
hanno ancora detto, ad esempio, 
come si fa ad uscire da Tangento¬ 
poli, mi riferisco ai processi a tutta 
la tormentata parte giudiziaria. E 
allora, diciamo, finora: zero a zero, 
non molto entusiasmante "parti¬ 
ta"...» - dice Eduard William! del 
giornale londinese The Guardian, 
all'interruzione del primo spot. 
«Per usare una nostra frase - prose¬ 
gue - non sono ancora entrati nel 
dosing lime in thepubs, il tempo di 
chiusura nei pubs, insomma, 
quando si beve l'ultima bina, si fi¬ 
nisce anche di discutere e spesso si 
litiga. Ma una cosa è certa: Cicchet¬ 
to è un politico, l’altro...». "L'altro 
mi sembra più un doublé glasing, 
venditore di doppi vetri, noi usia¬ 
mo questa espressione per definire 
uno che va in giro a vendere il suo 
prodotto...» aggiunge un altro gior¬ 
nalista inglese Robert Fox di The 
Daily Telegraph. Proprio solo un 
venditore del proprio prodotto? Ma 
mister Fox non attenua, anzi infie¬ 
risce: «Sentendo Berlusconi mi è 
parso di sentire Pcron e a tratti il 
Papandreu dell'81... ah, Il populi¬ 
smo di questa destra!». Nel frattem¬ 
po siamo davvero arrivati al closing 
time, ultima interruzione pubblici¬ 
taria, e il corrispondente da Roma 
di The Guardian sentenzia- «No, 
no. vince Cicchetto. Ha presentato 
un concreto programma di gover¬ 
no. SI, si, Io si può dire, senza alcun 
dubbio, il segretario del Pds è 
emerso come uomo di Stato». 

Giudizio più cauto del corri¬ 
spondente della tv americana Cbs, 
Mark Philips, che all'inizio aveva 
usato accenti più favorevoli nei 


direi pari... Ognuno ha ulterior¬ 
mente approfondito i propri argo¬ 
menti... Cicchetto, ancora comuni¬ 
sta? No, no. su questo non concor¬ 
do con Berlusconi. Ha dimostrato 
anche stasera di avere idee perfet¬ 
tamente democratiche. Berlusconi 
neppure mi 6 dispiaciuto. Certo, 
negli Usa, una candidatura come 
la sua non sarebbe stata molto fa¬ 
cile, per la combinazione che rap¬ 
presenta tra la sua posizione eco¬ 
nomica e gli interessi politici», E 
France» Kennedy (radio Bbc ) : «io 
direi che Cicchetto vince con un 
leggero vantaggio. Non so come 
dire... Berlusconi dà un po' l'idea 
di restare pngioniero della sua im¬ 
magine, della sua volontà di appa¬ 
rire come un uomo ragionevole. 
Ma cosi diventa inespressivo... Cic¬ 
chetto, invece, penso abbia avuto 
più la capacità di rivolgersi anche a 
coloro che, insomma. non sono 
convinti». 

Un -leggero vantaggio, ai punti» 
per Occhettó viene «sentenziato» 
anche da un altro di questi speciali 
•giudici di gara», il giornalista sve¬ 
dese Ake Malm: «Cicchetto è un 
politico di razza. Berlusconi a più 
nprese è stato un po' troppo sulla 
difensiva. Cicchetto lo ha incalzato 
facendo proposte concrete, ragio¬ 
nando sui van teme. E sentiamo 
Gianni Riotta del Corriere deila Se¬ 
ra. il giornalista «più amencanc» - 
se cosi possiamo dire - tra gli italia¬ 
ni presenti nello studio dagli ad¬ 
dobbi post moderni «Sala Palati¬ 
no». Riotta, è stato un confronto un 
po’ all'americana? »Io non parierei 
di confronto, si sono piuttosto par¬ 
lati l'uno sull'altro, hanno parlato 
più di loro stessi, dei loro program¬ 
mi. lo direi che c'ò stato un pari. 
Piuttosto, vedo gli sconfitti negli 
elettori incerti». ■ 

Barbara Palombelli di Repub¬ 
blica, invece, vede una «vittona» di 
Cicchetto ail pnmo round... «poi, 
non so. Ho l'impressione che a vol¬ 
te si sia quasi rischiata la rissa, trop¬ 
pe interruzioni dell'uno e dell'al¬ 
tro...». No commenti invece, da 
parte della bionda giornalista del 
canale uno della Tu bulgara. Solo 
qualche battuta, in uno stentato in¬ 
glese: «Perché Berlusconi non ha 
accettato di fare questo confronto 
alla Rai, nella televisione di Stato? 
È normale che lo faccia solo qui, a 
«casa sua»? Lui possiede tante tv... 
Allora, in Italia, il prossimo presi¬ 
dente del consiglio lo farà la tv? Ar¬ 
riva una giornalista di B Mercurio, 
giornale di Santiago del Cile. Chi 
ha vinto? - chiediamo anche a lei. 
Risposta: «No, no l'intervista siamo 
noi che la vogliamo chiedere a voi 
de\\'Unità...». Scherzi del mestiere... 


Il New Yorker: «Il Cavaliere? È come Gardini» 


Raitre 

E «Milano Italia» 
non è andata in onda 


ANTONELLA FIORI 


■ MILANO. Attenzione, un miliar¬ 
dario sta cercando di comprare l'I¬ 
talia. Ma davvero fs Itafy's gouem- 
ment forsale?, il governo dell’Italia 
è in vendita? Poveri italiani. «Hanno 
avuto la loro rivoluzione ma non 
hanno saputo che farsene» se è ve¬ 
ro che l'esperienza di Raul Gardini 
non ha insegnato nulla sugli inte¬ 
ressi che legano i miliardari,' pro¬ 
prio quelli più ricchi e venuti su dal 
niente, alla politica. 

L'ennesimo attacco della stampa 
straniera comunista, un complotto 
sempre più ramificato costruito al¬ 
le spalle del Cavaliere dagli agenti 
infiltrati negli States? Atteniamoci 
ai fatti. E i fatti sono che il settima¬ 
nale americano New Yorker, il più 
importante magazine radicai di 
cultura, arte e società dedica il pez¬ 


zo centrale del numero del 28 mar¬ 
zo all'Italia. Come? Facendo un pa¬ 
ragone tra Raul Gardini e Silvio 
Berlusconi. «A un anno dal culmi¬ 
ne della crisi italiana, il suicidio di 
Raul Gardini e lo scoppio dello 
scandalo della maxitangente Eni- 
mont, gli italiani andranno a votare 
per un altro miliardario emergente 
e sospettato di aver ricevuto anco¬ 
ra maggiori lavori». 

Il servizio dal titolo Mani spor¬ 
che, filmato da Milano da Jane Kra- 
mer, è il pezzo centrale del nume¬ 
ro, un articolo di undici pagine fit¬ 
tissime in cui la giornalista, raccon¬ 
tando la storia della maxi-tangente 
Enimont e del processo Cusani, ri¬ 
costruisce gli ultimi due anni politi¬ 
co-giudiziari in Italia, compresi gli 
intnghi di mafia, tenendo sempre 


al centro la figura dell'Imprendito¬ 
re Raul Gardini. «Gli italiani hanno 
proclamato una rivoluzione contro 
il sistema che è stato creato da Gar- 
dìni, ma perchè adesso si stanno 
rivolgendo verso Silvio Berlusconi?» 
ci si domanda nel sommano. La ri¬ 
sposta è nell’articolo, dose Kramer 
racconta l'irresistibile legame tra 
ricchezza e corruzione in Gardini e 
mostra come questo sia collegato 
alla fortuna politica di Berlusconi, 
dimostrando alla fine che ci vorrà 
molto più di mani Pulite per co¬ 
struire una nuova Italia. ■ 

Nel lungo e particolareggiato 
pezzo appare una gran foto del 
Cavaliere con la seguente didasca¬ 
lia: «Silvio Berlusconi spera di esse¬ 


re primo ministro dopo le elezioni 
italiane. Ha cominciato la sua car¬ 
riera come cliente dei politici che 
sta cercando di rimpiazzare». La 
descrizione del candidato di Co 
Itafy (Forza Italia) è affrontata in 
modo asciutto e documentato. Gli 
americani non sapranno niente 
sulla calza che copnva le rughe del 
presidente della Fininvest, sui suoi 
capelli «tinti e appicicaticci», che 
sono stati un pilastro di questa 
campagna elettorale per mettere 
in evidenza l'artificiosità o la vuo¬ 
tezza dell'immagine del Cavaliere. 
Jane Kramer va al sodo e racconta 
piuttosto la storia dei favon politici, 
delle conquiste ottenute grazie a 
Craxi (i progetti edilizi), a Craxi e 
Andreotti (la legge sul monopolio 


dei canali privati) ; e racconta che 
Craxi «diceva che i giudici di Mani 
Pulite erano comunisti proprio co¬ 
me adesso fa Berlusconi». La con¬ 
clusione è «che la sola differenza 
tra lui e Gardini è che Gardini pa¬ 
gava per infrangere la legge men¬ 
tre Berlusconi 6 stato abbastanza 
scaltro da piegare la legge cosic¬ 
ché non aveva bisogno di infran¬ 
gerla». 

Possibile che gli italiani siano 
cosi ciechi, si domanda Kramer? Il 
giudizio è drastico. Familisti e alla 
ricerca di un Salvatore, gli italiani 
alla fine -preferiscono il Di Pietro 
che è stato messo nel presepe a 
Napoli piuttosto di quello che sta 
in tnbunale a Milano». Non capi¬ 
scono, cosa che alla giornalista ap¬ 
pare scontata, come Berlusconi sia 


entrato in politica per difendere i 
suoi interessi: «La sua compagnia 
ha quattro miliardi di dollan in de¬ 
biti» oltre che «manager indagati e 
che potrebbero essere arrestati da 
un momento all'altro». Gli italiani 
non se ne accorgono, «non si ren¬ 
dono conto che la pulizia dell'Italia 
è una questione di anni» e non può 
avvenire di colpo dopo qualche 
nottata passata a guardare il pro¬ 
cesso Cusani. Votano Berlusconi 
perchè «è un uomo di successo e 
essendo già ricco non sarà cosi avi¬ 
do come Craxi e gli altri politici di 
professione». E non sarà nemmeno 
come Gardini. Che cosa non era 
venuto in mente, per salvarsi, al 
Contadino Romagnolo? «Gardini 
non ha mai pensato di entrare nel 
governo. Ed è stata la sua debolez¬ 
za». Parola degli americani. 


m MILANO «Milano Italia», la tra¬ 
smissione su Rai 3 condotta da En¬ 
rico Deaglio. non è andata in onda 
ieri sera. 

Era previsto - ha spiegato il con¬ 
duttore - che il dibattito iniziasse 
subito dopo il faccia a faccia tra il 
leader di Forza Italia, Silvio Berlu¬ 
sconi, e il segretano nazionale del 
Pds, Achille Occhettó. 

Ma l'incontro tra i due uomini 
politici è durato il doppio del tem¬ 
po previsto, per cui sono saltati i 
collegamenti che «Milano Italia» 
aveva in programma icn sera con 
quattro direttori di giornali. 

«Molto a malincuore - ha detto 
Deaglio - siamo pertanto costretti a 
non andare in onda» 
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VELENI SUL VOTO. 


Il capo dello Stato chiede luce sulla vicenda di Palmi 
«Magistrati autonomi, ma non si può stare fuori dal tempo» 



Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 

«Il Csm convochi la pm Omboni» 

Scalfaro: «Così si difendelautonomiadei giudici» 


Il «caso Palmi» arriva al Csm. Scalfaro stigmatiz¬ 
za il comportamento della magistrata, ma rifiuta i 
toni di attacco alla magistratura proposti in un 
documento di Mellini e di due laici craxiani. La 
pm Omboni oggi a Palazzo dei Marescialli. 


ENRICO FIERRO 


■ ROMA. «Se non si dovesse deci¬ 
dere nulla su questo fatto si rinun- 
cerebbe all'affermazione dello Sta¬ 
to di diritto». Nell'emiciclo della sa¬ 
la Bachclet la tensione è quella dei 
giorni amari del «caso» Falcone, 
dei processi alle toghe sporche, 
dello bordate di Francesco Cossiga 
contro i giudici ragazzini. Le pre¬ 
senze sono quelle delle grandi oc¬ 
casioni: c'è il capo dello Stato in¬ 
sieme al ministro della Giustizia 
Conso. 

Oscar Luigi Scalfaro parla silla¬ 
bando le parole. Togati e laici del 
Consiglio superiore della magistra¬ 
tura lo ascoltano in silenzio, tac¬ 
ciono finanche i telefonini dei gior¬ 
nalisti. A Palazzo dei Marescialli 
scoppia il caso della «perquisizio¬ 
ne» alle sedi di Forza Italia ordinata 
dal magistrato di Palmi Maria Gra¬ 
zia Omboni. Ed è scontro duro. 
Scalfaro rifiuta i toni estremi. «Il 


magistrato non può e non deve 
guardare ai tempi, perché 0 un po¬ 
tere dello stato, ma non può essere 
fuori dal tempo», replica a quanti 
vorrebbero una magistratura «bloc¬ 
cata» in periodo elettorale. Il clima 
C infuocato, con il Presidente co¬ 
stretto più volte ad intervenire per 
attenuare la tensione. Cerca di 
mettere da parte i toni alti e le pole¬ 
miche, di riportare l'attenzione di 
tutti sul «fatto», che per un giudice 
«ù sacro». Il «fatto» ò l'iniziativa della 
procura di Palmi: «Guai ad imme- 
schinirlo, guai a sottovalutarlo, ma 
anche guai ad accentuarlo in que¬ 
sta sede-. Perché quel «fatto» «pone 
degli interrogativi». A quale scopo 
le perquisizioni nelle sedi di Forza 
Italia? «Quale illecito si intendeva 
perseguire?». «Forse la massone¬ 
ria?». Un discorso che diventa «deli¬ 
cato». perchè «o nasce qualche 
norma per cui l'iscrizione è un fat¬ 


to illecito o c'è giù la certezza che 
si tratti di massoneria deviata oggi 
risorgente». In ogni caso Scalfaro si 
chiede perchè «indagare su una 
sola forza politica» Sono questi gli 
interrogativi che il presidente pro¬ 
pone all'intero Csm, Che a questo 
punto deve agire subito, innanzi¬ 
tutto «ascoltando l'autrice del fatto 
(Ja dottoressa Omboni, che già 
questa mattina sarà sentita dalla 
prima commissione del consiglio, 
ndr) nei limiti consentiti dalla tute¬ 
la del segreto istruttorio». Perché 
questo è l'unico modo per contra¬ 
stare il pericolo «della rinascita di 
spinto di ritorno che hanno l'obiet¬ 
tivo di limitare l'autonomia e l'indi¬ 
pendenza della magistratura». 
Scalfaro respinge cosi i tentativi di 
utilizzare la vicenda per un pode¬ 
roso attacco alla magistratura. 

Erano stati, fin dalla mattina, i 
consiglieri «laici» Mario Patrono, 
Pio Marconi (nominati dal Psi di 
Craxi) e Mauro Mellini («le quinte 
colonne di Berlusconi», come li 
chiamano a Palazzo dei Marescial¬ 
li) a chiedere che il -caso Palmi» 
venisse inserito con la procedura 
d'urgenza all'ordine del giorno. 
«L'intervento della procura di Pal¬ 
mi rappresenta un uso alternativo 
della giustizia». Tocca a Mellini 
aprire le ostilità con bordate ad al¬ 
zo zero: «È un attentato ai diritti po¬ 
litici dei cittadini italiani, una forma 
indebita di intromissione nella 
campagna elettorale». Altro che 


complotto, «qui siamo alla sinergia 
di vecchi metodi, con alcuni magi¬ 
strati che stanno costruendo le 
condizioni per un colpo di stato» 
«Peggio che noi periodo fascista- 
neppure durante il ventennio si eia 
giunti a tanto!». A Mario Patrono 
tocca la seconda parte dell'atto!!- 
do: «Siamo alla continua violazio¬ 
ne del segreto istruttorio, ai pentiti 
usati come pappagalli a comando, 
tutto questo per favorire i disegni di 
forze politiche che da cinquantan¬ 
ni tentano di conquistare il potere». 
Quindi? La dottoressa Omboni 
venga processata: «Dal Csm, che 
deve acquisire tutti gli atti relativi 
alla perquisizione, dalle procure di 
Messina e di Roma...». I toni sono 
durissimi, c le parole già sentite in 
altri periodi bui del conflitto tra po¬ 
litica c magistratura. 

«Affermazioni deliranti, si, deli¬ 
ranti...», chiosa senza tanti compli¬ 
menti il giudice Condorclii (Verdi) 
provocando le proteste di Mellini. il 
punto vero, replica Giovanni Pa¬ 
lombari™ (Magistratura democra¬ 
tica) «è clic siamo giunti al redde 
rationem nei confronti di una ma¬ 
gistratura clic in questi anni si è fat¬ 
ta carico da sola della responsabi¬ 
lità di riaffermare la legalità nel 
Paese». Palombarini non risparmia 
critiche alla collega Omboni («il 
suo è un provvedimento di rilevan¬ 
te inopportunità»), che tra pochi 
giorni, il 27 marzo, terminerà il suo 


periodo di applicazione a Palmi, 
ina non accetta la criminalizzazio¬ 
ne della magistratura. «Si parlò di 
magistrati che inquinavano le ele¬ 
zioni anche nel '<12. quando inizia¬ 
rono le inchieste ih mani pulite 
Gli fa eco Alessandro Criscuolo, di 
Unità per la Costituzione: «Si parlò 
di fascismo, di golpe rosso della 
magisiratura anche per la vicenda 
Ambrosiano, per l'arresto del cra- 
xiano Teardo, per la P2...». Fanta¬ 
smi di un tempo che sembrava se¬ 
polto per sempre e che ritornano. 

Mellini protesta, agita le lunghis¬ 
sime braccia ed interrompe, con 
Scalfaro che bonariamente lo invi¬ 
ta a moderarsi. Ma i toni, ormai, so¬ 
no da battaglia campale. «Chi ha 
difeso di più i cittadini - si chiede 
Luciano Santoro (Unìcost) - ma¬ 
gistrati come Carlo Alcmi, attacca¬ 
to da un presidente del Consiglio 
perché aveva scoperto la verità del 
caso Cinllo, oppure un "delin¬ 
quente” come Longo?». Alfonso 
Amatucci (verdi) e Vittorio Teresi 
(Magistratura indipendente) invi¬ 
tano il consiglio ad evitare di pro¬ 
cessare sommariamente la magi¬ 
strata di Palmi. Perché, aggiunge il 
presidente della prima commissio¬ 
ne. Franco Coccia (Pds) : -Il consi¬ 
glio parla con i suoi atti, con le sue 
regole che sono l'unica garanzia di 
giustizia e di correttezza. Questa 
non è la sede per processi in piaz¬ 
za¬ 


li presidente rinuncia alia conferenza stampa tv 

Ciampi preoccupato 
«Non turbare il voto» 

Ciampi esprime «la più viva preoccupazione» dopo l'in¬ 
tervento della Digos nelle sedi di Forza Italia. E invita a 
«evitare iniziative che possano turbare la campagna 
elettorale». L'intervento fa parte della «linea di garanzia» 
scelta da palazzo Chigi. Ciampi ha anche rinunciato ad 
apparire in Tv. E, significativamente, ha ringraziato il 
Ppi, la Lega e il Pds per l’appoggio che gli hanno dato. E 
dopo le elezioni? «L’uomo propone e Dio dispone,..». 


FABRIZIO RONDOLINO 


m ROMA. Un finale di partita così 
violento. Cario Azeglio Ciampi non 
se l'aspettava proprio. Ancora ieri 
mattina, il presidente del Consiglio 
parlava di «intensa, ma ordinata 
partecipazione» dei cittadini alla 
campagna elettorale in corso. Lo 
sforzo di palazzo Chigi, in queste 
difficili settimane, è sempre stato 
quello di garantire la massima im¬ 
parzialità dell'esecutivo. Ogni gio¬ 
vedì, Ciampi è salito al Quirinale 
per fare con Scalfaro il punto della 
situazione. Al ruolo di «garanzia» 
dei vertici istituzionali e politici non 
è probabilmente estranea l'inten¬ 
zione di creare così una sorta di 
«reto di sicurezza» per la prossima 
legislatura, se. come è possibile, 
nessuno schieramento a\Tà la 
maggioranza e sarà dunque neces¬ 
sario un governo di coalizione. 

È in questa cornice che va letta 
la «viva preoccupazione» espressa 
da Ciampi, appena saputo della 
perquisizione delle sedi di Forza 
Italia da parte della Digos, Al termi¬ 
ne di una riunione del consiglio dei 
ministri, Ciampi ha incontrato bre¬ 
vemente il ministro della Giustizia, 
Giovanni Conso. per esprimergli 
«la più viva preoccupazione» e per 
richiamare «il dovere di tutti che, in 
questo delicato importante mo¬ 
mento della vita nazionale, si eviti¬ 
no iniziative che possano turbare 
la campagna elettorale». Sono gli 
stossi ambienti di palazzo Chigi a 
-‘piegare t In- la po-sa rii p< -si/. 

di Ciampi non va letta come una 
censura, seppur indiretta, nei con¬ 
fronti della magistratura, poiché su 
questo punto il presidente del Con¬ 
siglio condivide quanto dirà più 
tardi Scalfaro di fronte al plenum 
del Csm, difendendo «il libero cor¬ 
so. anche in periodo elettorale, del 
compito della magistratura», Piut¬ 
tosto, le parole di Ciampi suonano 
come un richiamo - anche agli al¬ 
tri poteri dello Stato - perché uno 
scontro elettorale già durissimo 
non venga ulteriormente aggrava¬ 
to. 

Per capire l'atteggiamento e il 
pensiero di Ciampi in questa vigilia 
elettorale, è utile leggere la lettera - 
indirizzata al direttore del Tgl - 
con cui il presidente del Consiglio 
rinuncia alla tradizionale conferen¬ 
za stampa a conclusione della 
campagna elettorale. «La partico¬ 
lare natura del governo - scrive 
Ciampi -, il ruolo di garanzia istitu¬ 
zionale, la preoccupazione di evi¬ 
tare interpretazioni parziali prò o 
contro i protagonisti di questa vigi¬ 
lia elettorato, mi inducono a rinun¬ 
ciare ad una consuetudine». Ciam¬ 
pi insiste dunque sul ruolo di "ga¬ 
ranzia istituzionale» del suo gover¬ 
no: il che anche lascia inlrawedere 


una sua disponibilità a proseguire 
in questo ruolo, se fosse necessa¬ 
rio. Del resto, ad una precisa do¬ 
manda in questo senso, lo stesso 
Ciampi risponde al Wall Street 
Journal che «l'uomo propone e Dio 
dispone». 

Aggiunge Ciampi, nella lettera a 
Volcic, che «il paese si sta avvici¬ 
nando alle elezioni in un clima di 
intensa ma ordinata paitecipazio- 
nc anche per quanto abbiamo fat¬ 
to. assieme alle forze politiche che 
ci hanno sostenuto in Parlamento». 
Neppure il richiamo alle «forze po¬ 
litiche» è casuale: a palazzo Chigi si 
spiega infatti che il riferimento del 
presidente del Consiglio è «in pri¬ 
mo luogo» a quei partiti che hanno 
direttamente sostenuto il governo, 
e soprattutto la Dc-Ppi. e «in secon¬ 
do luogo» alla cosiddetta -area del¬ 
l’astensione», e particolarmente al¬ 
la Lega e al Pds. Ppi. Lega. Pds: nel 
ricordare il loro contributo essen¬ 
ziale alla tenuta del governo, e al 
conseguimento di «risultati che i 
mercati intemazionali hanno di¬ 
mostrato di apprezzare», Ciampi 
sembra indicare anche i capisaldi 
di una possibile coalizione. 

Al Wall Street Journal. Ciampi 
aggiunge che «ciò che considero 
negativamente è che già si discuta 
della prossima legislatura come di 
una legislatura di breve durata». 
Ciampi al contrario si auguri che 
«duri a lungo», perché «questa è l'u¬ 
ri i si»ti,/in'ii I li. ;.i tu. 11.1 ri, C, 

Irontare adeguatamente i problemi 
di ordine istituzionale, economico 
e politico». Ora, non sfugge a 
Ciampi che è stato Berlusconi il so¬ 
lo ad ipotizzare una legislatura 
«brevissima» se nessuno schiera¬ 
mento dovesse vincere. Al contra¬ 
rio. Cicchetto con il «governo di ri¬ 
costruzione» e Marùnazzoli con 
quello «istituzionale» sembrano in¬ 
crociare, almeno su questo punto, 
gli auspici di Ciampi. Proprio ieri, 
del resto. Martinazzoli è tornato a 
nproporre «un governo istituziona¬ 
le. politico e non tecnico», che 
escluda le «estreme radicali» e «non 
esalti una tendenziale spaccatura 
fra il Nord e il Sud». Anche la Lega, 
insomma, può esser coinvolta nel¬ 
la futura coalizione. Neppure sugli 
obiettivi del prossimo esecutivo 
sembrano esserci grandi differenze 
fra Ciampi e Martinazzoli. Il primo 
sostiene che «gli strumenti possono 
essere modificati, ma gli obiettivi 
non possono cambiare». Martinaz¬ 
zoli ritiene che vada «proseguita la 
politica di risanamento intrapresa 
da Amalo c portata avanti da 
Ciampi». Espressioni analoghe - 
senza il riferimento ad Amato, pe¬ 
rò - sono state usate più volte dal 
leader del Pds. 


. ' .L : 'L -, ; • La presidente dell’Associazione magistrati: «Capisco la preoccupazione di Ciampi, però...» 

Padotti: «Attenzione sì, ma niente stop » 


«Comprendo la preoccupazione espressa da Ciampi. Ma 
si evitino le iniziative che sono realmente evitabili». Dopo 
la perquisizione nella sede di Forza Italia Elena Paciotti, 
presidente dell’Associazione nazionale magistrati, ricorda 
che la giurisdizione penale non può essere condizionata 
da momenti particolari come le elezioni. «Non si possono 
fermare i processi - insiste - ma, certo, per una perquisi¬ 
zione devono esserci ragioni molto valide e serie». 


a ROMA. Ancora una giornata 
convulsa, assai tesa, che chiama in 
causa il ruolo e l'autonomia della 
magistratura nel vivo di una crucia¬ 
le vicenda politica ed elettorale. La 
perquisizione della Digos alla sede 
romana di Forza Italia scatena 
aspre reazioni. Mentre i magistrati 
di Palmi, che conducono l'inchie¬ 
sta , sulla . massoneria deviata, 
smentiscono di aver disposto per¬ 
quisizioni o sequestri, il presidente 
del Consiglio Ciampi incontra il mi¬ 
nistro della Giustìzia Conso «espri¬ 


mendo viva preoccupazione e ri¬ 
chiamando ii dovere per tutti che 
in questo delicato e importante 
momento della vita nazionale, si 
evitino iniziative che possono tur¬ 
bare la campagna elettorale». Nel 
pomeriggio il capo dello Stato in¬ 
terviene al Consiglio superiore del¬ 
la magistratura, che discute l'epi¬ 
sodio avvenuto poche ore prima 
nei locali del movimento politico 
di Berlusconi. Mentre è in corso il 
«plenum» del Csm a Palazzo dei 
Marescialli, contattiamo Elena Pa¬ 


cioni. presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati. 

Presidente, come valuta II passo 
compiuto dal capo del governo 
nel confronti del ministro guar¬ 
dasigilli? 

La preoccupazione di Ciampi è 
fondata. Mi sento di condividerla, 
di fronte agli ultimi avvenimenti. 
Fa bene, quindi, ad esprimerla. 

Ma II fatto che si rivolga a Conso 
può Interpretarsi come un Invito 
ai magistrati a non attivarsi In 
coincidenza con le elezioni. Non 
le pare? 

Mi pare di poter dire che l'invito ò 
apprezzabile se si chiede di evita¬ 
re iniziative che sono evitabili. Co¬ 
me potrebbe esser stata quella di 
ieri a Forza Italia, se si tien conto 
della precisazione intervenuta in 
seguito, Ma non più di questo. 

Teme interferenze? 

C'è un ambito, la giurisdizione pe¬ 
nale, che non può essere condi¬ 
zionato da momenti particolari. 
Non si possono lermarc i processi, 
tanto per essere chiari. Nè si pos¬ 


sono svolgere in modo diverso dal 
consueto, 

SI sono levate, però, critiche nei 
confronti di un attivismo ritenu¬ 
to eccessivo. In termini di Inda¬ 
gini e provvedimenti giudiziari a 
carico di esponenti politici, in 
questa viglila elettorale. Le con¬ 
divide? 

In ogni momento è stata racco¬ 
mandata estrema prudenza in set¬ 
tori c attività che investivano la li¬ 
bertà dei cittadini. Per tornare agli 
ultimi episodi, devono sussistere 
ragioni mollo valide e scric per or¬ 
dinare una perquisizione. 

Presidente Paciotti, Scalfaro ha 
parlato, poco fa. al Csm. invitan¬ 
do I giudici a non badare ai tem¬ 
pi, ma anche a non essere fuori 
dal tempi. 

Preferirci documentarmi sul testo 
del discorso del capo dello Stato, 
prima di esprimere valutazioni. 
Che, in ogni caso, faremo domani 
(oggi, per chi legge. Ndr) alla riu¬ 
nione della giunta esecutiva del¬ 
l'Associazione. lJF/o. 



Elena Paciotti Sintesi 


Sabato 
26 marzo 
con 
l’Unità 
un libro inedito 

Andrea Barbato 

Cartoline 

Da Tangentopoli 
ad oggi 

le nuove Cartoline 
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«Così difendo l’Antimafia. La trappola è scattata su una 
menzogna». L'apprezzamento di Napolitano e Spadolini 
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Luciano Violante dimessosi Ieri dalla presidenza dell’Antimafia 


G‘annetta/Wold Photo 


«Mi dimetto per essere libero» 

Violante: «Ora potrò difendermi da Berlusconi» 


Violante si è dimesso: «Non tollero che l’attacco 
scatenato contro di me da Berlusconi getti un’om¬ 
bra sul lavoro deH’AntimafiaOra sono libero di di¬ 
re chi ha organizzato la trappola e perché». L’ap¬ 
prezzamento di Napolitano e Spadolini. 


■i ROMA. Sono le tre e mezza de! . 
pomeriggio quando Luciano Vio¬ 
lante finisce di scrivere, al compu¬ 
ter, la lettera indirizzata ai presi¬ 
denti di Camera e Senato. Giusto il ' 
tempo che dalla stampante esca- . 
no le prime due copie da firmare e ’ 
spedire a Napolitano e Spadolini, e 
l'esponente del Pds raggiunge i' 
giornalisti che s’affollano nei corri¬ 
doi dell'Antimafia. «Non voglio che ; 
nel tranello che mi è stato teso ca- > 
dano anche i valori in cui credo. 
Non posso tollerare che l'attacco • 
scatenato t contro - di me getti 
un'ombra sul lavoro svolto cole- 
gialmente». È l'annuncio, sofferto. . 
che Violante ha deciso di lasciare ; 
la presidenza della commissione 
che ha guidato con prestigio e , 
competenza in due anni di lavoro 
difficile ma fruttuoso, so 
Una resa all'attacco di Berlusco- .. 
ni e alle critiche di Martinazzoli? Il i 
contrario: «È l’unico mezzo di cui . 


MCA PO LARA 

. dispongo per continuare a difen¬ 
dere con la stessa forza i valori che , 
sono alla base del lavoro di questi ' 
anni». E infatti Violante ricorda nel- 
' la lettera che «per la prima volta si ’ 
è indagato sui rapporti tra mafia e 
politica, tra mafia e affari, tra mafia 
è logge massoniche», che «sono < 
stati turbati equilibri consolidati, si 
è avviato l'accertamento di rcspon- 
; sabiiità mai prima individuate, so- 
> no diventate pubbliche ed evi¬ 
denti le collusioni finora rimaste 
• occulte», e che questi risultati sono 
■. stati ottenuti «grazie alla piena col¬ 
laborazione di tutti i componenti la ’ 
. commissione, al di là delle appar- 
; tenenze e delle opinioni». 

Da qui il «tentativo di rivincita 
, che usa ogni mezzo e che mira a , 
delegittimare questo lavoro», de- ; 
■ nuncia con forza Violante. «La 
.. trappola è scattata su una menzo- 
i gna», cioè attribuendogli (intervi- 1 
, sta di martedì a "La Stampa", in 


questa parte smentita) la rivelazio¬ 
ne che Marcello Deil'Utri, uomo 
del Cavaliere, sia inquisito a Cata¬ 
nia dove s'indaga su armi e droga; 
«e su menzogne si è costruito l’at-, 
tacco, utilizzando oltre ogni accet¬ 
tabile limite la contingenza eletto¬ 
rale». Ora. «con questo stesso me¬ 
todo, da più di vent'anni, chi ha la 
necessità di nascondere qualcosa 
colpisce chi fa il suo dovere per ri¬ 
pristinare giustizia e verità». «È già 
successo a molti», sottolinea Vio¬ 
lante ricordando come siano stati 
via via bollati come «comunisti», e 
quindi da delegittimare, i magistra¬ 
ti che indagavano sulle tangenti 
petrolifere o mettevano le mani su¬ 
gli elenchi della P2 o scoperchiava¬ 
no il verminaio dell'Ambrosiano e 
, di Sindona e cosi via sino ad oggi. 
«È successo anche a me, ed ho il 
dovere di impedire che succeda al¬ 
la commissione che presiedo». Ec¬ 
co allora la decisione di rassegnare 
il mandato. Decisione che verrà di 
Il a poco «apprezzata» come «prova 
di sensibilità» da Napolitano e Spa¬ 
dolini. che non esitano a sottoli¬ 
neare «il positivo bilancio dell'in¬ 
tensa attività svolta dall'Antimafia 
sotto la presidenza Violante», e a 
polemizzare manifestamente con 
Berlusconi «per le improprie chia¬ 
mate in causa» dei due presidenti 
dai quali si pretendeva la sospen¬ 
sione o la revoca dalla carica di un 
presidente di commissione. 

Certo, ricorda Violante accen¬ 
nando alle centinaia di messaggi 
che lo invitavano a «non mollare», 


le dimissioni potrebbero apparire 
un fatto simbolico perchè l'Anti¬ 
mafia ha esaurito i suoi compiti, 
«com'ò stato simbolico anchechie- 
derle»; «ma non è un fatto simboli¬ 
co averle date perché ho inteso ri-. 
badire così che ci sono momenti in • 
cui bisogna fare scelte che posso¬ 
no anche non convenire ma che 
consentono di dire finalmente con 1 ■ 
chiarezza chi sono i soggetti che 
hanno mosso queste accuse, quali ? 
sono le loro relazioni, in quale • 
contesto politico reale si colloca¬ 
no». Poi Violante fa per lasciare i ■ 
giornalisti: «Devo prendere l'aereo 
per Palermo, mi aspetta un comi¬ 
zio con il giudice Caponnetto, uno 
degli amici che ha più insistito per¬ 
ché non mi dimettessi».. - 
Ma scattano a raffica, nella con¬ 
fusione e tra qualche tensione, le 
domande dei giornalisti. Chi le ha 
teso la trappola? «Mi sembra di es¬ 
ser stato chiaro nella lettera di di¬ 
missioni: gli accusati reagiscono 
accusando. Ma una volta uscito da 
qui, quel che ho da dire lo diròcon 
piena libertà e determinazione, a 
cominciare da domani sera», cioè 
stasera per chi legge queste righe, 
Dove e come? «Santoro mi ha invi¬ 
tato a II rosso e il nero, sarò in col- 
legamento da Torino». Perché ha 
parlato di tranello? Chi l'ha teso e 
lo ha utilizzato? «Basta vedere co-. 
m'è stato costruito. Il primo giorno 
si dice che la Fininvest ha Violante 
nel mirino, il secondo la pseudoin- 
tervista, il terzo scatta la campa¬ 
gna. E so chi l'ha utilizzata: Forza 


Italia. Ora bisogna chiarire chi so¬ 
no effettivamente i soggetti in cam¬ 
po nel tentativo di delegittimare 
l'Antimafia. Cosa avrà pensato To- 
tò Riina, di quest'attacco? E Nitto 
Santapaoia? Questo è il nodo poli¬ 
tico, questa la natura dello scontro 
che si è aperto». ■ 

Ma i soggetti in campo sono due 

- reagisce un giornalista Fininvest 

- : lei e il collega de “La Stampa” 
che l'ha intervistato! «SI, i soggetti 
sono due. ma l’altro non è il gior¬ 
nalista de “La Stampa”: è Berlusco¬ 
ni». Ma non è proprio Berlusconi 
ad averla indicata come l'autore di 
un complotto? E Violante, secco: 
«Dicono tutti cosi. Quando è co¬ 
minciata Tangentopoli non si gridò 
al complotto? E quando ai processi 
di mafia sono stati chiamati in cau¬ 
sa altri livelli? Ancora sempre e so¬ 
lo complotti. Quando un certo tipo 
di potere è messo in discussione 
urla sempre al complotto, perché 
ha bisogno dell'illegalità. E io do¬ 
vevo star qui a prendermi questi at¬ 
tacchi? Neanche per idea: io inten¬ 
do continuare la lotta contro la 
mafia». Però anche Martinazzoli 
l'ha cnticata, ha parlato di un suo 
“errore". «Non so se l'on. Martinaz¬ 
zoli ritenga un errore aver presen¬ 
tato per la Camera a Napoli 
l'aw.Bargi», tuttora candidato del 
Patto benché arrestato per camor¬ 
ra. E il silenzio di Botteghe Oscure? 
Non sarà che l'hanno isolata? «La 
piena solidarietà dei compagni di 
Botteghe Oscure è scontata, Ci 
mancherebbe altro». 


Le famiglie delle vittime di mafia a Violante 

Fax e telefonate 
«Luciano, resta» 

Molti messaggi di solidarietà sono giunti ieri a Luciano 
Violante, presidente della commissione Antimafia. 
Tanti i fax inviati da Palermo. I familiari delle vittime di 
Cosa Nostra: «Non ti dimettere». 1 presidenti di Senato e 
Camera hanno definito «impropria» la richiesta, avanza¬ 
ta da Silvio Berlusconi (anche se il nome del leader di 
Forza Italia non viene fatto), di sospendere il presiden¬ 
te deH’Antimafia. 11 Pds: «Piena solidarietà a Violante». 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Ne abbiamo letti un 
centinaio: sono certamente di più. 
A citarne parole e firme, si rischia 
l'agiografia, che è sempre pessima 
cosa. 

Ne ■ scegliamo alcuni, comin¬ 
ciando da quello che ha inviato la 
famiglia «dell'agente di pubblica si¬ 
curezza Emanuela Loi, caduta nel¬ 
la strage dì via D'Amelio a Paler¬ 
mo». È un fax breve e pacato. 1 fa¬ 
miliari della - povera Emanuela 
«esprimono vivissima solidarietà e 
stima al presidente della commis¬ 
sione Antimafia, sen. Luciano Vio¬ 
lante». Sen. (senatore), e avrebbe¬ 
ro dovuto scrivere on. (onorevo¬ 
le) . Errore perdonabile, no? • 

Un altro fax, le firme sono tante, 
alcune illeggibili. 11 testo: «Non ti di¬ 
mettere. vogliono distruggere la 
lotta alla mafia. Non ti dimettere». ■ 
Questo fax è amvato alle 12.38. 
Appello, come ormai sappiamo, 
inascoltato. ' ■< 

C'è la solidarietà della famiglia 
Borsellino, e poi: «Siamo un grup¬ 
po di cittadini italiani residenti in 
Belgio e vogliamo farle sapere, 
onorevole Violante, che non è so¬ 
lo. Questo perchè noi sappiamo - 
anche attraverso le sue battaglie - 
che non siamo soli». Altro fax giun¬ 
to prima delle dimissioni: «Solida¬ 
rietà a chi ha combattuto la vec¬ 
chia mafia e adesso sta' combat¬ 
tendo la nuova: non si dimetta»; il 
messaggio è dell’associazione cul¬ 
turale «AlbaChiara». < •.!<' - 

Molti i fax inviati da associazioni 
studentesche e singoli studenti. Ec¬ 
co quello partito da Palermo. Fa¬ 
coltà di Lettere e Filosofia: «Chie¬ 
diamo al presidente dell'Antimafia 
di non lasciarci soli in un momento ' 
in cui gli attentati alla democrazia 
provengono anche da un indegno 
avversario politico». 

Benigni: «Non tl dimettere» 

L'associazione «Nuova resisten¬ 
za» scrive: «È la vendetta del vec¬ 
chio sistema politico-affaristico- 
mafioso che, con la richiesta delle 
tue dimissioni, vuole farti pagare il 
conto dei risultati straordinari otte¬ 
nuti in questi anni di tua presiden- ; 
za all'Antimafia. Ma non ci ferme¬ 
ranno». È delle 9.34 di ieri mattina ‘ 
il messaggio inviato a Violante da 
un gruppo di registi, attori e giorna¬ 
listi: «Caro Violante, in un momen¬ 
to cosi grave per la democrazia del 
nostro Paese, ti chiediamo di non 
dimetterti e di continuare nel tuo 
straordinario impegno per vincere 
una battaglia che è quella di tutti ' 
noi». Tra i firmatari, Roberto Beni¬ 
gni, Ettore Scola e Bernardo Berto¬ 
lucci. ■'" - »- ■ - - 1 

Il professor Pino Arlacchi, stu¬ 


dioso della criminalità organizzata, 
e di Cosa Nostra in particolare: «So¬ 
no pienamente solidale con Vio¬ 
lante. Non avrebbe dovuto dimet¬ 
tersi. È vittima di un attacco infa¬ 
me». 

■lo. da onesto cittadino, ritengo 
inammissibili le dimissioni del dot¬ 
tor Violante»: ingegner Pietro La 
Mela. Due associazioni anti-racket. 
L'Asaec di Catania: «Onorevole 
Violante, in questo momento nefa¬ 
sto le esprimiamo totale solidarie¬ 
tà, la invitiamo a mantenere l'inca¬ 
rico e a continuare la lotta». «Sos 
impresa» di Palermo: -Tanta strada ; 
ci attende per liberare Palermo ed ; 
Il paese e questa strada vogliamo 
percorrerla insieme a lei». 

Spadolini e Napolitano 

Silvio Berlusconi, l’altra sera, 
aveva chiesto la testa di Violante ai 
presidenti di Camera e Senato. 
Questi, ieri, hanno diffuso un co¬ 
municato alle agenzie di stampa, 
nel quale definiscono «impropria» 
la loro chiamata in causa (riferi¬ 
mento esplicito a Berlusconi), e 
spiegano che «essi non ricordano 
precedenti di sospensione o di re¬ 
voca dalla carica di presidenti dì 
commissioni parlamentari...». Un 
elogio al lavoro svolto daH'Antìma- 
fia e un appello perchè, in questo 
scorcio di campagna elettorale, il 
dima sia pacato. . -iy - io i] . 

Ride, invece. Roberto Marom, ii . 
vice di Bossi: «Violante si è dimes¬ 
so? Era ora». E Giorgio la Malfa, 
contraddicendo in parte la richie¬ 
sta di dimissioni avanzata dal suo 
alleato Martinazzoli, dice: «L'ono¬ 
revole Violante ha commesso un 
grave errore di mancanza di riser¬ 
vatezza, ma la richiesta delle di¬ 
missioni per un incarico ormai 
esaurito va al di là della questione. 
Mi pare che la sua smentita alle di¬ 
chiarazioni su Deil'Utri riportate da 
un giornalista aggravi le cose. È un 
incidente di percorso molto grave 
per il presidente della commissio¬ 
ne Antimafia che dovrebbe misu¬ 
rare le parole sempre e special- 
mente in campagna elettorale». 

li Pds ha diffuso un comunicato: 
«Esprimiamo la nostra solidarietà 
all’on. Luciano Violante. Com¬ 
prendiamo le nobili ragioni che lo 
hanno portato a scegliere la via 
delle dimissioni come quella mi¬ 
gliore per contrastare un'indegna 
campagna scatenata contro di lui e 
volta a screditare l'operato della 
commissione Antimafia, da lui di¬ 
retta con autorevolezza e prestigio. 
Ci siamo attenuti in queste ore a un 
doveroso riserbo nel pieno rispetto 
della sua autonoma scelta». 


«La decisione di Luciano mi turba. Contro la mafia c’è bisogno di gente come lui» 

Caponnetto: «Ha rivitalizzato l’Antimafia» 


«L’accanimento non é solo contro Violante. E’ contro 
tutte le persone che rappresentano i valori migliori del 
Paese, che rappresentano un vero impegno civile, la vo¬ 
lontà di combattere contro la corruzione, la mafia. Vo¬ 
gliono eliminarli dal gioco.'L’attacco contro Violante 
mira a screditare e delegittimare un uomo che ha dedi¬ 
cato tutte le sue energie alla rivìtalizzazione della com¬ 
missione Antimafia»: parla Antonino Caponnetto. 

_• _‘ ' ‘ DAL NOSTRO INVIATO 


■i PALERMO. Dottor Caponnetto, 
perché questo fuoco di sbarramen- 
to contro Violante? . 

L'accanimento non è solo contro 
Violante. L'accanimento - e que¬ 
sto è significativo - è contro tutti ì 
personaggi che rappresentano i 
valori migliori del Paese, che rap¬ 
presentano un vero impegno civi¬ 
le, la volontà di combattere con¬ 
tro la corruzione e la criminalità ' 
organizzata. - Sono ■; personaggi ‘ 
scomodi che certe forze politiche 


vogliono eliminare dal gioco. Io 
non voglio nemmeno parlare di 
queirindegno attacco contro la 
mia persona da parte di un libelli¬ 
sta che si chiama - credo - Per- 
na. Voglio invece ricordare gli at¬ 
tacchi personali che sono stati 
fatti contro due magistrati onesti 
e coraggiosi come Gherardo Co¬ 
lombo e Giancarlo Caselli. Magi¬ 
strati che meritano l'ammirazio- 
ne e la stima di tutto il popolo per 
quello che hanno fatto e stanno 


facendo. Magistrati di questa le¬ 
vatura intellettuale, di questa ca¬ 
ratura morale, danno noia alle 
forze politiche che si oppongono 
al progresso del Paese e al trionfo 
della giustizia e della democrazia 
in Italia. . - • — 

In Italia, da anni, sembra di assi¬ 
stere alla solita telenovela che 
ha per protagonisti giudici in¬ 
tenzionati a fare II loro dovere e 
Imputati I quali, a vario titolo, 
sparano ad alzo zero contro quel 
magistrati. È la storia del pool 
antimafia di Palermo. È la storia 
del corsivi deH'«Avanti» contro I 
giudici di Tangentopoli. MI sem¬ 
bra che questa telenovela conti¬ 
nui con la campagna di questi 
giorni. È cosi? , 

Oggi questi attacchi - e non cre¬ 
do che sia un caso - vengono fatti 
riprendendo le stesse parole che 
Craxì, Andreotti, De Lorenzo e 
soci usavano due anni fa: siamo 


vittime di un complotto, siamo 
vittime di una persecuzione poli¬ 
tica. 

Non ha l'impressione che col¬ 
pendo Violante abbiamo avuto 
Intenzione di colpire anche la 
commissione antimafia? 

Quanto all' attacco a Violante, es¬ 
so mira a screditare e delegittima¬ 
re un uomo che ha dedicato tutte 
le sue energie alla rivitalizzazione 
della commissione parlamentare 
antimafia facendone un organo 
incisivo e efficiente per il raggiun¬ 
gimento degli scopi istituzionali: 
cosa che nel passato non era mai 
successa. Quindi la decisione di 
Violante di dimettersi mi turba. Il 
mio invito a Luciano Violante, 
persona che stimo e apprezzo, è 
di non cadere nella rete tesagli 
dai suoi avversari e di respingere 
l'idea delle dimissioni dall'incari¬ 
co. Oggi, più che mai, il Paese ha 
bisogno dì uomini come lui. Oggi 


che i poteri criminali mafiosi 
stanno cercando e forse hanno 
trovato i loro nuovi referenti poli¬ 
tici. 

Forza Italia» è un possibile nuovo 
referente di Cosa Nostra? 

Ritengo che «Forza Italia» possa 
essere un nuovo referente, o uno 
dei nuovi referenti, della mafia. 
Perché la mafia corre sempre lad¬ 
dove vi è danaro e ricchezza. Non 
dimentichiamo che Berlusconi, 
nonostante la disastrosa situazio¬ 
ne economica della sua azienda, 
sta conducendo la sua lotta elet¬ 
torale senza risparmio di danaro. 
Sia perchè ho visto schierarsi, ac¬ 
canto a questo movimento politi¬ 
co, personaggi squallidi già com¬ 
promessi col passato regime e 
che ritenevamo ormai superati 
dal corso degli avvenimenti. • 
Questa mattina, a Palermo, voi 
della «Rete» avete presentato al¬ 
la Procura della Repubblica un 


esposto per segnalare I compor¬ 
tamenti elettorali di alcuni club 
di »Forza Italia». Cosa emerge? ' 

È un dossier ricco di riferimenti 
precisi a nomi e situazioni. Il dos¬ 
sier, che la «Rete», attraverso l'o¬ 
norevole Gaspare Nuccio, ha pre¬ 
sentato in Procura, è una statisti¬ 
ca sui modi illegali di svolgere la 
campagna elettorale. Si parla di 
una campagna elettorale al di ' 
fuori delle regole, con inserzioni 
pubblicitarie, contenenti offerte 
di lavoro dietro cui si maschera la 
ricerca di adesione e di consensi 
elettorali. Vi è anche un'elenca¬ 
zione di molte persone riciclate 
come candidati dal cavaliere. Ci 
auguriamo che i magistrati presti¬ 
no a questo dossier la dovuta at¬ 
tenzione. 

Qualcuno si lamenta che la de¬ 
nuncia di questi fenomeni sia av¬ 
venuta troppo a ridosso dei voto. 
Cosa ne pensa? 

Chi si meraviglia del coinvolgi¬ 


mento dei gemelli Dell' Utri o del 
loro collegamento con personag¬ 
gi di mafia, evidentemente non 
ha letto il libro su Berlusconi, 
pubblicato in prima edizione die¬ 
ci anni fa. oggi ristampato, e mai ' 
oggetto di querela da parte di 
Berlusconi. In quel libro ci sono 
nomi, cognomi e collegamenti. ' 
Qual'è la contropartita che può 
chiedere la mafia in un momen¬ 
to come questo? 

Le stesse contropartite chieste ai 
vecchi referenti politici. Quelle 
contropartite che i vecchi refe¬ 
renti hanno garantito per anni e , 
anni e a un certo momento non , 
hanno saputo più garantire: mi¬ 
sure legislative e tolleranza verso i 
loro affari sporchi, verso il mono¬ 
polio degli appalti; mano leggera 
nel reprimere queste collusioni 
mafia, politica, affari; un'attenua¬ 
zione del regime carcerario oggi 
particolarmente duro contro i 
boss. 
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VELENI SUL VOTO. 

Indagine sui massoni deviati, l’ordine arriva da Palmi 

La replica dell’avvocato di Berlusconi: «È un complotto» 




La sede di Forza Italia visitata dagli agenti della Digos Pozzi/uma press 

«Fuori le liste dei candidati» 

La Digos va da Forza Italia: scoppia la polemica 


La Digos, su richiesta della Procura di Palmi che indaga 
sulla massoneria, ieri ha bussato alla sede romana di 
Forza Italia, per avere i nomi di tutti i candidati del Bi¬ 
scione. Sui tabulati del ministero dell’Interno era infatti 
impossibile distinguerli da quelli dei missini e delle altre 
forze di destra. L'avvocato di Berlusconi, Cesare Previti, 
ha gridato al complotto: «C’è il Pds che manovra. Lucia¬ 
no Violante dovrebbe essere perseguito». 


CARLO FIORINI 


■ ROMA. Ore 9.30: Il funzionario 
della Digos, giaccone e jeans, suo¬ 
na il campanello del quartier gene¬ 
rale di Forza Italia a Roma. È insie¬ 
me a una sua collega, anche lei in 
borghese. Per loro è un atto sem¬ 
plice, attività informativa la chia¬ 
mano. Ma a tre giorni dal voto è 
una bomba. 

La Procura di Palmi, nell’ambito 
dell’inchiesta sulle logge massoni¬ 
che deviate aperta dal pm Agosti¬ 
no Cordova un anno fa, nel pome¬ 
riggio di lunedi ha chiesto alla Di¬ 
gos di acquisire entro 48 ore i nomi 
dei candidati di Forza Italia alla Ca¬ 
mera e al Senato, e vuole conosce¬ 
re anche le generalità di tutti i pre¬ 
sidenti dei Club di Forza Italia. Per 


questo gli agenti della Digos sono 
11. Alle 10.53, l'Ansa batte la notizia 
e il palazzo affittato da Berlusconi 
nella cittadella politica si affolla di 
giornalisti. Nella sala delle confe¬ 
renze. stucchi veneziani alle pareti 
e porte dorate di fresco, arriva Ce¬ 
sare Previti, avvocato del Cavaliere 
e lui stesso candidato in un colle¬ 
gio di Roma. 

Ha l'aspetto soddisfatto, egli uo¬ 
mini del suo staff quasi gongolano, 
come se gli avessero servito una 
palla da gol. L’obiettivo da colpire 
è il Pds, che secondo loro orche¬ 
stra la campagna. -Prima la storia 
delle fatture Fininvest, poi quella 
della mafia, ora la massoneria - di¬ 
ce l’avvocato Ci sono ancora tre 


giorni, giusto il tempo per accusar¬ 
ci di violenze sui bambini e di (urti 
di galline». In particolare, l'obietti¬ 
vo <1 Luciano Violante, che a quel¬ 
l’ora ancora non si <1 dimesso da 
presidente dell’Antimafia. Si ac¬ 
cendono i riflettori c Proviti prende 
posto dietro al tavolo. Dice che è 
uno scandalo che nessuna procu¬ 
ra intervenga per perseguire l'e¬ 
sponente pidicssino c legge l’arti¬ 
colo della legge Sceiba: «... con re¬ 
clusione da uno a cinque anni 
chiunque con notizie da lui cono¬ 
sciute false, con raggiri e artifizi di¬ 
minuisca la libertà di voto degli 
elettori». E poi aggiunge: «Ogni rife¬ 
rimento al volgare intervento del¬ 
l'onorevole Violante non è casua¬ 
le». 

Poi racconta della visita: -Genti¬ 
le, il funzionario Digos, si 0 presen¬ 
tato c ci ha chiesto educatamente i 
nomi dei candidati. Nomi che so¬ 
no già in possesso della pubblica 
autorità, sono depositati al ministe¬ 
ro dell’Interno. Non era necessaria 
un'operazione spettacolare come 
questa, che colpisce l'opinione 
pubblica». Perché chiederli lì quei 
nomi, nella sede di Forza Italia? Si 
chiede. Già, perché? 

Se lo chiedono anche i cronisti. 


ricordando la gaffe della Finanza 
quando le fiamme gialle andarono 
alla Camera dei deputati per ac¬ 
quisire i bilanci dei partiti. Ma que¬ 
sta volta non é una gaffe. Al mini¬ 
stero dell’Interno, sulle liste deposi¬ 
tate, infatti non è specificato se i 
candidati del Polo della Libertà sia¬ 
no di Forza Italia, del Movimento 
Sociale, del Centro cristiano demo¬ 
cratico e così via. E la richiesta del 
sostituto procuratore Maria Grazia 
’Omboni era specifica. Voleva gli 
elenchi dei candidati di Forza Italia 
e dei presidenti degli omonimi 
club. Per avere questi ultimi la Di¬ 
gos ieri si è recata anche nella sede 
nazionale dei club a Milano. 

Il funzionario della Digos e l’a¬ 
gente hanno lasciato il palazzo so¬ 
lo alle 14, dopo aver trasferito su 
un dischetto da computer l’elenco 
completo dei candidati di tutta Ita¬ 
lia. Hanno impiegato cosi tanto 
tempo perché su dischetto, anche 
a Forza Italia come al ministero, 
avevano soltanto l'elenco con i 
candidati di tutto il Polo, E quindi si 
sono dovuti far indicare quelli di 
Forza Italia e riversare soltanto i lo¬ 
ro dati sul computer. 

Fuori intanto la polemica era già 
esplosa. Da Palmi è arrivata una 


piesa di posizione del giudice Car¬ 
lo Macri. «Se è vero, io non so nulla 
ed è gravissimo che io non ne sap¬ 
pia nulla», ha detto il magistrato. 
Ma poiché l'acquisizione dei nomi 
dei candidati era un atto prelimi¬ 
nare, di carattere esclusivamente 
conoscitivo probabilmente il pub¬ 
blico ministero che l’ha richiesto 
non ha ritenuto di informare Macrì. 

Ma nelle liste di Forza Italia ci so¬ 
no dei massoni? L’avvocato Previti 
risponde che lui non lo sa. -O me¬ 
glio non ci risulta - dice, e poi pre¬ 
cisa Noi abbiamo chiesto ai no¬ 
stri candidati di dichiarare di non 
trovarsi in situazioni di illegalità c 
basta». Ma di essere o meno iscritti 
alla massoneria o ad associazioni 
segrete? «Non vedo che notizia sa¬ 
rebbe, chi potrebbe interessare». 
Poi l’avvocato insiste ancora sulla 
tesi del complotto ordito dal Pds 
con la complicità della magistratu¬ 
ra. -La richiesta della magistratura 
di Palmi, in sé, rientra negli atti che 
un pubblico ministero può com¬ 
piere - dice Ma sono i tempi con 
cui é stata fatta, a pochi giorni dal 
voto, che la rendono una turbativa 
in senso politico. Ci sentiamo sotto 
tiro, ma non in trincea. Mirate al 
petto ma risparmiate il volto». 


Caso Dell Utri 
Dai giudici catanesi 
nessuna smentita 

Dalla Procura di Catania le prime ammissioni sull'in¬ 
chiesta del pm Nicolò Marino su riciclaggio e traffico 
d’armi. Il nome di Marcello Dell'Utri è saltato fuori da 
un'intercettazione ambientale. Il comunicato dell'altro 
ieri? «Non era una smentita, ma una precisazione e un 
no-comment a proposito delie notizie riportate da La 
Stampo *. Nel 1991 le rivelazioni dì Samperi a proposito 
dell'incendio alla sede della Standa. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

WALTER RIZZO 


■i CATANIA Prima i silenzi, gli im¬ 
barazzi e le acrobazie per dire e 
non dire. Ieri finalmente dalla Pro¬ 
cura di Catania arrivano le prime 
mezze ammissioni sull'inchiesta 
del sostituto Nicolò Marino. Un in¬ 
chiesta partita alcuni mesi (a dal ri¬ 
ciclaggio delle narcolire della fami¬ 
glia catancse di -cosa nostra», den¬ 
tro la quale sarebbe finito anche 
un traffico d'armi controllato da 
esponenti legati agli Ercolano, i po¬ 
tenti cugini di Nitto Santapaola. 
Niente di speciale se in un intercet¬ 
tazione ambientale non fosse sal¬ 
tato fuori il nome di Marcello Del- 
l'Utri direttore dì Publitalia e brac¬ 
cio destro di Silvio Berlusconi. 

Ieri mattina i magistrati non na¬ 
scondevano un ceno disappunto 
per -l'interpretazione» del comuni¬ 
cato della procura fatta da alcuni 
organi d'informazione. -Una cosa 
ò certa - dicono - la nostra nota 
non era una smentita, era invece 
una precisazione e un no-com¬ 
ment sulle notizie che venivano ri¬ 
portate dal quotidiano Iju Stampa 
che le attribuiva all’on. Violante. Se 
vogliamo usare una metafora da 
scacchisti possiamo dire che era 
una mossa di wmaiiiienln fon- 
versando informalmente con alcu¬ 
ni cronisti .il procuratore Gabriele 
Alicata spiega quello che sla acca¬ 
dendo in queste ore nel palazzo di 
giustizia catanese. -Dobbiamo sta¬ 
bilire quale sia stata la fonte della 
fuga di notizie - dice il procuratore 
-sapete bene che per aprire un'in¬ 
chiesta bisogna accertare dove sia 
avvenuto il reato c in questo caso il 
punto non è ancora chiaro». Una 
battuta che chiude ogni residuo 
dubbio sull'esistenza dell’indagine 
di Marino. Alicata spiega poi in che 
modo andrà avanti l’inchiesta sulla 
fuga di notizie. -Dobbiamo in pri¬ 
mo luogo accertare se dalla procu¬ 
ra di Catania siano state trasmesse 
informazioni in maniera legittima 
ad altri organi istituzionali. Non é 
infrequente ad esempio clic i pre¬ 
fetti ci chiedano notizie su inchie¬ 
ste che riguardano comuni in odor 
di mafia per i quali deve essere 
adottala la procedura di sciogli¬ 
mento o che la procura nazionale 
richieda atti e informazioni. Nel ca¬ 
so che fossero state fomite infor¬ 
mazioni su questa inchiesta la vio¬ 
lazione sarebbe avvenuta in ultra 
sede e noi non avremo più compe¬ 
tenza» 

Non é comunque questa la pri¬ 


ma inchiesta che porta i magistrati 
etnei ad imbattersi in uomini Finin¬ 
vest. Nel dicembre del 1991 va in 
fumo la sede Standa di Catania. La 
mafia - spiega il pentito Samperi - 
voleva imporre le forniture ai re¬ 
parti alimentan e ottenere una co¬ 
spicua tangente. Nel dicembre del¬ 
lo scorso anno, la procura distret¬ 
tuale chiude l’operazione -orsa 
maggiore», mandando in galera 
157 uomini d'onore, il gotha della 
mafia catanese. Tra foro ve ne so¬ 
no 11 che ricevono anche un se¬ 
condo ordine di custodia cautela¬ 
re. Riguarda proprio gli incendi al¬ 
la Standa. Sono accusati di essere i 
mandanti c gli esecutori degli at¬ 
tentati. Ma i magistrati non si fer¬ 
mano. Non li convince l’atteggia¬ 
mento dei vertici dell’impresa. 
Mentre in Sicilia i commercianti, 
seguendo l'esempio di Libero 
Grassi, fondano le associazioni an¬ 
tiracket. i dirigenti Fininvest si chiu¬ 
dono a riccio -Non può stupire - 
affermano i magistrati catanesi - 
l'atteggiamento di chiusura nei 
confronti dell’autorità giudiziaria 
tenuto dai rappresentanti della Fi¬ 
ninvest giunto fino alla negazione 
< h - pi,ina » - . .d.il.i m'cici Ila 

zioni telefoniche» Un comporta¬ 
mento che i,magistrati catanesi 
non esitano a definire -omertoso». 
Ai giudici di Catania però non sem¬ 
bra bastare l'arresto di mandanti 
ed esecutori. C’è qualcos'altro da 
chiarire. Cosa è accaduto dopo gli 
incendi?. "Non so come sia stata 
composta la vicenda Standa - af¬ 
fanna il pentito Claudio Samperi - 
se cioè sia stalo raggiunto un'ac¬ 
cordo sul pagamento e sulle mo¬ 
dalità delio stesso...». Un fatto è 
certo i reparti alimentari della Stan¬ 
da hanno chiuso i battenti, lascian¬ 
do campo libero in un settore dove 
Salvatore Tucci ■Turi /' l'ora-, uno 
dei luogotenenti di Santapaola. fa 
il bello e il cattivo lempo. In città si 
parla con insistenza di un -accor¬ 
do» con -cosa nostra» che ha bloc¬ 
cato per sempre quegli attentati. 

Il 17 febbraio il cavaliere Berlu¬ 
sconi viene convocato come «parte 
lesa» dai magistrati che ossuta¬ 
mente indagano ancora su quegli 
attentati. I jo inierrogano in una se¬ 
de discreta lontano dalle mura del 
palazzo digGiushzia »per evitare 
strumentalizzazioni». «Sua emitten¬ 
za” segue l'esempio dei suoi 
"omertosi» funzionari: «Richieste di 
pizzo? Non ne so nulla». 


Maria Grazia Omboni: «Non mi spiego questo rumore. E mi chiedo: chi ha diffuso la notizia?» 

La giudice: «Faccio solo il mio lavoro» 


Lo stupore del giudice Carlo Macrì 

«Perquisizioni? Non so nulla 
E questo è molto grave...» 

SAI NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


■ PALMI. La polemica è su tutti i 
fronti, Forza Italia grida al complot¬ 
to e alla persecuzione. Tra i magi¬ 
strati. prese di distanza e dichiara¬ 
zioni al calor bianco. Maria Grazia 
Omboni. presente il procuratore 
Salvatore Boemi, nel pomeriggio ri¬ 
ceve i giornalisti. Gli stessi a cui la 
mattina, < cadendo dalle nuvole, 
aveva risposto: «Perché? Cosa sta 
succedendo di cosi importante?». 
Ora. mentre tormenta i due foglietti 
scritti a mano per precisare la posi¬ 
zione della procura di Palmi, sbot¬ 
ta: «Ma quale perquisizione e se¬ 
questro. Non c’è stato nulla di quel 
che stanno dicendo radio c televi¬ 
sioni. C’è stata una semplice acqui¬ 
sizione volontaria di atti, una cosa 
di normale routine che mi accade 
di chiedere decine di volte ogni 
giorno». ' 

Dottoressa Omboni, c’è l'Italia 

sottosopra per le sua iniziativa. 

Forza Italia grida che II stanno 


prseguitando e porta come pro¬ 
va il blitz nelle sue sedi. 

Ripeto: è falso che ci siano siati 
perquisizioni o sequestri. Questi 
provvedimenti si prendono quan¬ 
do c’è un indagato e implicano un 
avviso di garanzia, Non c’è nulla 
di tutto questo. L’acquisizione vo¬ 
lontaria di atti significa rivolgersi a 
qualcuno chiedendogli se ti facili¬ 
ta il lavoro dandoti delle informa¬ 
zioni. 

Ma scusi, tre giorni prima delle 
elezioni? 

Non esiste nessuna legge che mi 
dica che devo fermarmi perché ci 
sono le elezioni, 

C’è chi dice che ha voluto fare 
un favore all'on. Luciano Violan¬ 
te. 

Che centra Violante? 

Non ha letto I giornali con le po¬ 
lemiche di questi giorni? 

No. Lavoro dalle otto del mattino 
alle undici dì sera. Non riesco più 


neanche a leggere i giornali. Lo 
scriva in che condizioni lavoria¬ 
mo. io faccio il magistrato e solo 
quello. Non mi pongo il problema 
delle conseguenze dei miei atti 
giudiziari. Se lo facessi mi auto- 
condanncrei alla paralisi. Del re¬ 
sto la legge mi impone di lavorare, 
non di fermarmi. - 

Dottoressa Omboni, ma c'è il ri¬ 
schio che sul suo atto si faccia 
una parto della campagna elet¬ 
torale. 

I miei atti non c'entrano nulla con 
la politica. 

Lei vuol dire che è In atto una 
speculazione da parte di Forza 
Italia? 

Non so da parte di chi c'è la spe¬ 
culazione. Certo qualcuno gioca a 
speculare. Non c'è stata nessuna 
spettacolarità diversamente da 
quanto sostiene l'avvocato di For¬ 
za Italia. Cesare Previti. 

Proviti dice che lei avrebbe potu¬ 
to acquisire quel che le serviva 
al ministero degli Interni dove 


c’è l’elenco del candidati di Ber¬ 
lusconi. 

Anche qui c’è un’imprecisione 
gravo. Ho chiesto l’elenco dei pre¬ 
sidenti dei club di Forza Italia, non 
dei soli candidati. Un atto di routi¬ 
ne. Ho chiesto alla Digos di procu¬ 
rarmi gli elenchi: non ho ordinato 
a nessuno di andare in questa o 
quella sede. Non c’è stato alcun 
battage pubblicitario. 

E. scusi, chi era a conoscenza 
della sua Iniziativa? 

A parte me. la polizia giudiziaria c 
la persona a cui è stata chiesta 
l’acquisizione. Ma chi ha diffuso la 
notizia innescando un caso politi¬ 
co che. lo riconosca, è clamoro¬ 
so? Con certezza la notìzia non è 
stata diffusa dal mio ufficio. Né 
dalle forze di polizia giudiziaria. 
Vuol dire che se la notizia non 
l’avesse diffusa Forza Italia non 
si sarebbe mal saputo nulla? 
Dico soltanto che né io. né la poli¬ 
zia ha dato questa notizia. 


Giudice, c’è mezza Italia che di¬ 
ce che lei è al servizio di Berlu¬ 
sconi e gli ha fatto un piacere e 
altra mezza che dice che lavora 
al servizio dell’on. Violante. 

Sono pagata dallo Stato e. lo dico 
con rispetto per tutti, non sono 
certo al servizio di nessuno. 
Dottoressa Omboni, ma erano 
così urgenti queste indagini? 
Questo non posso dirglielo. Fac¬ 
ciamo il caso che mi informino 
che uno degli indagati di cui mi 
occupo si è spostato su Forza Ita¬ 
lia. Devo controllare se è vero e al¬ 
lora chiedo l’elenco dei presidenti 
dei club. 

Ma cosa prova sul piano perso¬ 
nale a sentire l’avvocato di Ber¬ 
lusconi che l’accusa di esser 
parte di un complotto? 

Rabbia. Molta rabbia. Ma ho la co¬ 
scienza tranquilla. Mi arrabbio 
perché non ho gli stessi strumenti 
per controbattere le cose false che 
gii altri hanno la facoltà di dire. 


m PALMI. -Non so niente ed è 
molto grave che io non ne sappia 
nulla». Carlo Macrì, il più anziano 
dei componenti del pool che lavo¬ 
ra alle indagini sulla massoneria, 
prende in modo netto e determina¬ 
to le distanze dall’iniziativa di Gra¬ 
zia Omboni che ha fatto acquisire 
l’elenco dei candidati e dei presi¬ 
denti dei club Forza Italia. Del re¬ 
sto, anche un altro magistrato del 
pool intercettato dai giornalisti nel 
tribunale di Palmi. Dario Granieri, 
scandisce: «lo non centro». 

La Omboni giustifica questi suoi 
colleglli sostenendo che sono stali 
informati male da radio e televisio¬ 
ni. Ma Macrì rivela un dissenso più 
di fondo: »Ho scrìtto fin da novem¬ 
bre al Csm chec'erano problemi di 
coordinamento. Ho precisato an¬ 
che, nero su bianco, che i proble¬ 
mi si riferivano alla collega Ombo¬ 
ni. Non ho avuto risposte. Anzi ho 


uvulo l’impressione che al Csm an¬ 
dasse bene a quel modo. Da li 
s|X-sso anziché nvolgersi al più an¬ 
ziano hanno preterito altre strade». 

Macrì non vuole giudicare l’ini¬ 
ziativa della Omboni «Non ho letto 
gli atti. Parlerò c dirò il mio parere 
dopo che li avrò letti se qualcuno 
me li tara leggere Lo dico perché 
non tutti gli alti mi vengono falli 
leggere». 

E ancora. «E mollo grave quel 
che è successo anche perchè fino 
alla sera precedente all'iniziativa 
dell Oniboni siamo siali insieme 
per parlare proprio delle indagini 
sulla massoneria deviala ma lei 
non ci ha dello nulla». E un favore 
latto a Berlusconi’’ -Non sono inte¬ 
ressata a queste valutazioni. Posso 
solo dire clic ho l'impressione che 
qualcuno voglia gettare discredito 
su un'inchista. quella sulla masso¬ 
neria, che invece considero rile¬ 
vante». 3A.V. 
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VERSO LE ELEZIONI. 


Violazioni ripetute delle norme sulla campagna elettorale 
E «T.R.E.» manda in video Berlusconi che chiede voti 


Gli spot continuano 
la Fininvest ignora 

10 stop del Garante 

Confermato l'invio della lettera di diffida alla Fininvest. 

11 Garante per l’editoria è intervenuto dopo le dichiara¬ 
zioni di voto di alcuni showmen del Biscione. E, in par¬ 
tenza, c’è anche un provvedimento di contestazione 
per la Rai: avrebbe dato diseguali spazi alle forze politi¬ 
che. Intanto, le violazioni continuano e Letta difende a 
spada tratta il comportamento Fininvest. La rete locale 
Tele Roma Europa trasmette spot di Forza Italia. 


STEFANI A SCATENI 


■ ROMA. Il Garante conferma: le • 
lettere di diffida alla Fininvest sono , 
partite ieri. E Giuseppe Santaniello » 
decide di dare un colpo al cerchio .. 
e uno alla botte. Anche per la Rai 
sta «elaborando provvedimenti di ■ 
contestazione per alcuni casi di 
inosservanza elettorale». Vi sareb¬ 
bero all’esame, alcuni episodi di . 
diseguale reparto televisivo degli _ 
spazi. L’iniziativa nasce da una se¬ 
gnalazione del presidente della ' 
Commissione di vigilanza, l'ex De 
Radi. La sculacciata del Garante v 
potrebbe arrivare a Tunnel (che 
Radi aveva già tentato di «spegne¬ 
re» in una riunione ristretta della 
Commissione) ealTg3. - • • 

«Appena il mio ufficio ha acqui¬ 
sito le videocassette - dichiara ieri 
Santaniello - abbiamo notificato 
alla Rti, la società che gestisce le tv 
della Fininvest. provvedimenti di 
contestazione e immediata diffida 
riguardanti, tra l'altro, episodi di in¬ 
terventi dei conduttori delle tra¬ 
smissioni non conformi alla nor¬ 
mativa elettorale». La Fininvest, uti¬ 
lizzando i suoi conduttori come , 

- fiancheggiatori di Forza Italia, ha 
quindi violato la legge che discipli¬ 
na la campagna elettorale. Il Ga¬ 
rante avverte: «Se la diffida non ve¬ 
nisse osservata, scatterebbero le 
sanzioni di sospensione della con¬ 
cessione». Nonostante tutto, però, ■ 
il direttore editoriale della Fininvest - 
Gianni Letta continua nella linea di 
difesa applicata ieri. Con un pizzi¬ 
co di anoganza replica: «Avevamo , 
già spontaneamente provveduto a ' 
una rigorosa verifica di tutte le cau¬ 
se di ogni possibile contestazione. ~ 
E tutto ciò prima della notifica del 1 
provvedimento che, peraltro, rite¬ 
niamo improprio e non giustifica¬ 
to». Insiste: i regolamenti rigurada- 
no i partiti e i candidati, non le opi- * 
nioni personali. E annuncia: «Prov- , 
vedemmo a prospettare al Garante 
le nostre ragioni». ■ 

Almeno per quanto riguarda . 
l’«im pegno persuasivo» di Bongior- 
no e soci, però, l'«awertimento» ' 
contenuto nella lettera inviata alla ' 
Fininvest è ' stata osservato: ieri 1 
neanche su Retequattro è stata 
messa in onda la sequela di «opi¬ 
nioni personali» a favore del Cava- 
liere che era stata prevista. Anche , 
se sulla stessa rete continua imper- , 
lenita la campagna personale di . 
Fede (che ieri ha perfino «rubato». 
alcune immagini del faccia a fac¬ 
cia tra Cicchetto e Berlusconi regi¬ 
strato a Canale 5 per Braccio di ter- ' 


ro) e la pubblicità semata alla mi¬ 
sta Target, una rivista spuntata in 
edicola sotto campagna elettorale 
che pubblica un «Dossier Berlusco¬ 
ni»: tre secondi in testa a quasi tutte 
le interruzioni publicitarie in cui, su 
foto del Cavaliere, una voce fuori 
campo dice che «Silvio Berlusconi 
, ha deciso di battersi per la libertà». 
■ Neanche Luogo comune di Davide 
Mengacci e Qui Italia di Giorgio 
Medail sono stati stoppati, anzi. 
Ma. almeno per quanto riguarda 
- Luogo comune, il Garante precisa 
che il suo ufficio sta procedendo a 
riguardo, dopo la richiesta di inter¬ 
vento inoltrata l'altro ieri da Bossi. 

Santaniello, infine, si difende 
, dalle accuse che alcuni politici gli 
hanno rivolto martedì, nel pieno 
della polemica sui «testimonial» di 
Forza Italia in Fininvest: «Altro è la 
cntica, altro la faciloneria». Ma il 
candidato progressista Giulietti in¬ 
siste: «L’intervento di Santaniello è 
stato tardivo. Al di là delle buone 
intenzioni risheia di arrivare tardi e 
male, dopo settimane in cui parte 
della Fininvest ha fatto scempio di 
ogni regola e dello stesso buon gu¬ 
sto*? E di cattivo gusto comunicati¬ 
vo parla' anche il professor Mano 
Morcellini, direttore di Media Moni¬ 
tor, un.se minario di ricerca su me¬ 
dia e politica dell'Università di Ro¬ 
ma. Sia le dichiarazioni di voto de¬ 
gli showmen Fininvest - commen¬ 
ta - che le trasmissioni finto-gior¬ 
nalistiche, che •. rappresentano 
un'offesa sia al buon gusto che alla 
statistica, sono lesive della profes¬ 
sionalità comunicativa e della 
^ deontologia giornalistica. Scelte 
1 che, dal punto di vista della comu¬ 
nicazione, sono censurabili». 

Ma se il Garante chiude una falla 
della campagna elettorale, altre ri¬ 
mangono aperte. È il caso del net- 
, work locale Tre (Tele Roma Euro¬ 
pa). Il palinsesto pomeridiano è 
stato costantemente costellato da 
spot di Forza Italia, camuffati mol¬ 
to male da «informazione elettora¬ 
le». Dentro ogni interruzione pub- 
' blicìtaria, dopo una copertina che 
sembra uno spot di informazione 
sulle modalità del voto, viene mo¬ 
strata la bandiera del partito di Ber¬ 
lusconi, poi una tabella che spiega 
. quante tasse pagheremo se il cava¬ 
liere vincesse le elezioni e, nel gran 
. finale, il cavaliere stesso che chie¬ 
de agii spettatori di convincere una 
persona almeno a votare per lui. 
Una palese, evidente, arrogante 
violazione della normativa. 



Maurizio Costanzo 


Morandi/Agl 


Ricerca Media Monitor 
Il Biscione non dà spazio 
a Bossi e a Fini 

Ultimi risultati della ricerca 
universitaria Media Monitor sui 
rapporti fra mass media e politica. 
Piangere funziona? Pannella, 
nonostante il pianto greco sulla 
discriminazione che I media 
opererebbero nei toro confronti, è il 
personaggio politico più 
•presente» in video: 14.800 
secondi, del quali 10.515 in 
Fininvest. Dopo di lui, Berlusconi 
(8.308 secondi Fininvest, 4.277 
Rai), al terzo e al quarto posto 
Occhetto e D'Alema, al quinto Fini. 
E il «Centro», dopo I continui 
lamenti di scarsa rappresentazione 
in tv, ha visto crescere la sua 
presenza in video (15.5% In Rai, 
163% in Fininvest). Forte rimane, 
però, la tendenza della tv pubblica 
e privata alla blpolarizzazione. I 
progressisti trovano più spazio 
nelle reti del Biscione (38.7% 
contro II 37.6% in Rai), ma la 
maggior parte della loro presenza 
è collocata In contesti sfavorevoli. 
Forza Italia e Lega (insieme solo 
sull'etere, pare) hanno II 315% In 
Ral e II 28.7% In Fininvest. La 
classifica dei politici evidenzia un 
dato Interessante: mentre 
Occhetto è presente soprattutto In 
Ral, D'Alema lo è in Fininvest. Le 
reti di Berlusconi, infine, danno II 
minimo «spazio» al concorrenti 
Interni del cavaliere, Bossi e Fini. 
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«Attenti, la tv ha poteri enormi» 

Costanzo: anche un quiz deve rispettare le regole 


MARCELLA CIARNELLI 


m ROMA. Anche nello studio pn- 
vato di Maurizio Costanzo si avver¬ 
te che siamo alle ultime battute di 
una difficile campagna elettorale. 
Lui alterna sigarette a caramelle 
senza zucchero. Si stanno organiz-’ 
zando gli ultimi «Elettorando» e già 
si pensa al dopo, alla trasmissione 
che il 29 sera vedrà riuniti sul pah 
coscenico del teatro Parioli i mag¬ 
giori protagonisti delle elezioni i 
cui risultati saranno noti solo da 
poche ore. Vincitori e vinti. Una 
campagna elettorale difficile, dice¬ 
vamo. Aspra. In cui negli ultimi 
giorni si è insenta una variabile che 
in qualche modo è servita ad aggi¬ 
rare le rigide regole della propa¬ 
ganda in televisione. Molti volti noti 
delle reti Fininvest non si sono sot¬ 
tratti. tra uno spot per i pannolini e 
un altro per le merendine, a recla¬ 
mizzare il «prodotto Berlusconi», li¬ 
gi ad un ordine di scuderia venuto 
dall'alto. Maurizio Costanzo, fede¬ 
le al suo stile, non è entrato a far 
parte del coro. 

Allora, • Costanzo, cominciamo 
proprio dalle ragioni di questo 
comportamento. 

Io farei un passo indietro. Da qual¬ 
che parte ho letto che il fatto che 
Castagna, Vianello ed altri abbia¬ 
no espresso le loro simpatie di vo¬ 
to sia, in qualche modo, determi¬ 
nato dal fatto che io dissi, all'epo¬ 
ca del voto per i sindaci. che avrei 


votato Rutelli E allora vai la pena 
precisare che io ho espresso quel¬ 
la simpatia, nel corso di un «Uno 
contro tutti» con Feltri, solo dopo 
che una sostenitrice della destra, 
insistentemente, aveva chiesto al¬ 
l’ospite per chi avrebbe votato se 
fosse stato un elettore romano. 
Lui. dopo molte insitenze, disse 
Fini. E allora a quel punto io riten¬ 
ni che fosse giusto, dato che vota¬ 
vo a Roma, dire che sostenevo Ru¬ 
telli. È allettando vero che quella 
scelta l'ho dichiarata ai giornali 
cosi come quella che voterò per i 
progressisti. Ritengo che un gior¬ 
nalista deve essere libero di avere 
delle idee e di esprimerle. È sba¬ 
gliato, però, che le idee e le pro- 
pne simpatie si debbano dire tele¬ 
visivamente. Perchè è inutile che 
ci nascondiamo dietro un dito, ma 
la forza di impatto che ha la televi¬ 
sione nella trasmissione che ti ap¬ 
partiene, ovvero che tu conduci, 
ovvero con un pubblico che intan¬ 
to ti segue in quanto ha stabilito 
' un rapporto di fiducia e di credibi¬ 
lità con te, è enorme. 

, Il ruolo del giornalista, quindi, 
non è solo di far da tramite ma 
diventa qualcosa di più? 

Credo che il giornalista deve assu¬ 
mere, in eventi come quelli di 
questi giorni, un ruolo di garante. 
Non deve fare delle dichiarazioni 
di voto davanti alle telecamere. 
D'altra parte, come la pensa quel 


conduttore o queiraltro non è dif¬ 
ficile da capire. Faccio il mio caso. 
Evidentemente in dodici anni di 
trasmissioni di cui otto quotidia¬ 
ne, le mie idee saranno venute 
fuori giorno per giorno. È un fatto 
di scelte, di atteggiamenti. Le pro¬ 
prie simpatie non si esprimono 
soltanto dicendo voto per questa 
o quella persona. Si dimostrano 
impegnandosi, giorno dopo gior- . 
no, sui temi del sociale, per cerca-, 
re di risolvere i problemi della " 
gente. Con tutto il rispetto per lo • 
Stranamore di Castagna o per La 
ruota della fortuna di Bongiomo, 
-ma mi sfugge in che modo, nel 
corso degli anni, sia l'uno che l'al¬ 
tro possono aver espresso le loro 
scelte lo, facendo tutti giorni la « 
mia trasmissione e occupandomi 
sovente di sociale, già faccio un 
distinguo. Ma chi fa La ruota della 
/brama..Non credo che un quiz 
abbia colori e che, quindi, possa 
testimoniare ' un impegno. - Per 
questo, anche da questo punto di 
vista mi permetto di dire che ci so¬ 
no conduttori e conduttori, che ci 
sono programmi e programmi. Al¬ 
cuni hanno una valenza, altri ne 
hanno di diverso tipo Ma non in 1 
nome dell'audiens ma in nome 
dell'incidenza nella qualità della 
vita, nell'aiuto che si dà al tele- 
spettatore. nel rapporto che con il 
pubblico si stabilisce. Comunque 
torse è il caso di cominciare a fare 
qualche differenza tra i condutton 
e i giornalisti che conducono ma 


che giornalisti restano ed hanno 
delle regole deontologiche da ri¬ 
spettare. 

Ma a te è stato chiesto di fare In 
trasmissione uno spot, camuffa¬ 
to o no, a favore di Berlusconi? 

A me non è stato chiesto niente. 
Però una cosa su Berlusconi ci 
tengo a dirla, fermo restando la 
mia dichiarazione di voto per i 
Progressisti, che non a caso riaf¬ 
fermo attraverso un giornale. In 
dodici anni di lavoro, ma segnata¬ 
mente in questi mesi difficili, Ber¬ 
lusconi ha mantenuto intatta l'au¬ 
tonomia mia e del mio program¬ 
ma. E poiché credo che i giornali¬ 
sti devono per prima cosa difen¬ 
dere la propna autonomia, questo 
io glielo riconosco e glielo ricono¬ 
scerò sempre, comunque vadano 
le cose. Ma ritengo che bisogna 
usare il mezzo televisvo con una 
certa attenzione. Ho sempre detto 
che davanti alle telecamere non 
era giusto che neanche gli opinio¬ 
nisti si schierassero più di tanto. 
Santoro ed io abbiamo fatto addi¬ 
rittura due puntate per dire: «stabi¬ 
liamo le regole del dopo pnma». 
Ma non abbiamo avuto risposte 
confortanti. E a questo siamo arri¬ 
vati...Forse • avevamo ragione a 
chiedere che si stabilissero le re¬ 
gole. È la prima volta che si vive 
una campagna elettorale con lac¬ 
ci e lacciuoli, lo ho nspettato l'au¬ 
toregolamentazione, invito tutte le 
sere il pubblico a contenere entu¬ 
siasmo e dissenso, ma da altre 


parti non vedo questo Cosi come 
trovo sorprendente che ho dovuto 
spiegare io ad alcuni deputati le 
regole del dibattito che pure loro 
avevano approvato. Ma a cosa 
pensano quando votano una leg¬ 
ge? » 

Com'è stata, dal tuo punto di vi¬ 
sta, la campagna elettorale or¬ 
mai alle ultime battute? 

È stata una campagna sbagliata, 
ingessata. Perchè i media non 
hanno latto bene il loro dovere di 
spiegare le novità e anche perchè 
regolamentata da una legge sulla 
quale, ancora una volta, nessuno 
ha ritenuto di dovere consultare 
gente come noi che informazione 
la là tutti i giorni e quindi può met¬ 
tere a disposizione una lunga 
esperienza. Non l'hanno fatto per 
la Mammì. Non l'hanno fatto 
neanche in questo caso escluden¬ 
do chi lavora sul campo. Su que¬ 
sto punto credo che sia giunta ora 
che la Federazione della Stampa 
prenda una posizione. Altrimenti 
continueremo a dover applicare 
noi leggi sbagliate fatte da altri. Ed . 
i risultati sono quelli che vediamo. . 
E allora, questa volta lo chiedo 
lo a te, cosa c'è dietro l'angolo? 
Questa domanda la feci nel'77 a 
Pajetta. E lui mi nspose che cera 
un altro angolo. L'unica cosa da 
verificare era quanto fosse distan¬ 
te. Credo che che noi, superato 
questo, ne troveremo un altro fatta 
pochissima strada. 


Natta e Tortorella: «Voto ai progressisti» 

L’ex segretario: «Tomo in servizio, anche se solo per un giorno» 


Genova, un altro «caso Burlando» 

Inutile e illegittimo l’arresto 
dell’ex assessore Grattatola 


Natta scende in campo. Per i progressisti. «Mi fa piacere - 
dice - essere tornato in servizio, anche se solo per un gior¬ 
no». L’annuncio nel corso di una manifestazione, insieme 
a Tortorella, nella antica e gloriosa Società operaia di 
Oneglia. Due i motivi della decisione di uscire «dalla di¬ 
screzione e dalla riservatezza»: il pericolo della destra e la 
ritrovata unità a sinistra. Poi l’appello comune: «Abbiate fi¬ 
ducia. Votate e fate votare per i progressisti». 


NEDO CANETTI 


■ ONEGUA. Alessandro Natta 
scende in campo. Per i progressisti. 
Lo fa in un affollato salone della 
glonosa Società operaia di One¬ 
glia, nel Ponente ligure, l'eremo » 
nel quale l'ex segretano nazionale 1 
del Pei si è mirato a studiare e scri¬ 
vere da quando ha lasciato la poli¬ 
tica attiva. Insieme a lui. in questa 
manifestazione dei progressisti im¬ 
periesi, Aldo Tortorella, vecchio ' 
compagno e amico di tanta batta¬ 
glie politiche, parlamentari, cultu¬ 
rali. Perché ha deciso di prendere 


posizione, Natta, di scendere nel¬ 
l'agone elettorale negli ultimi, ser¬ 
rati giorni di confronti e di scontri 
che precedono il voto di domenica 
e lunedi? Lo spiega, con il fascino 
non intaccato dal tempo della sua 
oratoria fluida, con i giudizi secchi 
e perentori e l’ironia di sempre che 
sono un po' una sua caratteristica, 
ad una platea che rappresenta tan¬ 
ta parte della storia del Pei di que¬ 
sto lembo d'Italia ma anche le gio¬ 
vani forze del Pds e dei progressisti 
che insieme hanno condotto una 


difficile campagna elettorale. < 

«Mi fa piacere - ha esordito Nat¬ 
ta - essere tornato in servizio an¬ 
che se per un solo giorno». Due so¬ 
no i motivi di questa decisione. Il 
primo è la grande importanza che 
queste elezioni hanno nell'imme¬ 
diato e nel futuro; il secondo, la ri¬ 
trovata unità tra le forze deila sini¬ 
stra e democratiche nel polo pro¬ 
gressista. 

«L'importanza dipende - ha sot-' 
tolineato - dal fatto che il riostro 
paese si trova dì fronte ad un pas¬ 
saggio estremamente cntico, all'in¬ 
domani del crollo sconvolgente di 
un regime politico fondato prima 
sulla centralità e il potere della De 
e poi sulla mezzadria arrogante e 
corruttnce della De e del Psi craxia- 
no». La situazione è difficile, dice 
Natta, ma «bisogna diffidare di tutti 
i Dulcamara che offrono ricette 
troppo facili e portentose o, peg¬ 
gio. quelle che hanno già fatto falli¬ 
mento qui e altrove». Dunssimo il 
suo giudizio sul cosidetto «polo 
della libertà», «Bisogna assoluta- 
mente impedire - ha sostenuto 


con forza - che la spunti questa 
combinazione composita, litigiosa 
e furbesca nella quale è difficile di¬ 
re chi sia il peggio, se Berlusconi o 
Bossi, se Fini o Pannella». Neanche 
il Centro è affidabile; per Natta 
«troppe volte ha mancato, fallito, 
tradito; troppe volte e troppo a lun¬ 
go». La garanzia del cambiamento 
e della ripresa, sostiene, è solo neì- 
l'intesa tra le forze di diversa ispira¬ 
zione ideale e politica che si sono 
raccolte nel segno e nel simbolo 
dei progressisti. «Anche per questo 
- npete - ho sentito di potere e do¬ 
vere essere qui oggi: per questa 
unità che si è realizzata, che può 
essere vincente, che potrà farsi in¬ 
tensa e salda nel governo del pae¬ 
se se in tutti sarà preminente l'inte¬ 
resse generale, il bene comune, 
l'esigenza della crescita civile, so¬ 
ciale e culturale del nostro popo¬ 
lo», 

Sull'unità delle forze democrati¬ 
che e di sinistra, la sua importanza 
oggi, e ancor più sull'esigenza che 
si rafforzino prospettive future che 
possano anche essere di governo, 
ha particolarmente insistito Torto¬ 


rella, che ha voluto dare al suo in¬ 
tervento una torta connotazione 
antifascista. «È una destra, quella 
scesa in campo - ha detto - intnsa 
di fascismo», malgrado il tentativo 
di belletto di Fini. Tortorella era re¬ 
duce da una serie di iniziative elet¬ 
torali nel Mezzogiorno, dove ha 
avuto diretta testimonianza elle 
mafia e camorra, ha detto, sono ef¬ 
fettivamente impegnate per il voto 
al polo di destra, che nel Sud è for¬ 
mato dall'Alleanza di Fini e Berlu¬ 
sconi 

Natta e Tortorella hanno poi n- 
volto un appello per questi ultimi 
giorni di campagna elettorale. «C'è 
ancora un po’ di tempo - hanno 
detto - per spiegare e per convin¬ 
cere». E Natta ha voluto ncordare ai 
suoi concittadini che tante volte, 
dal 1946 (repubblica o monar¬ 
chia? era allora il dilemma) ha in¬ 
citato e pregato gli amici e i com¬ 
pagni di Imperia di votare bene. 
«Tomo a farlo - ha concluso - an¬ 
cora una volta con piena convin¬ 
zione. con schiettezza e calore: ab¬ 
biate fiducia c date fiducia; votate 
e fate votare per i progressisti» 


m GENOVA Come quello dell'ex 
sindaco di Genova Claudio Burlan¬ 
do, anche l'arresto di Vittorio Grat¬ 
tatola, ptdiessmo, ex assessore co¬ 
munale travolto dall'inchiesta sul 
sottopassaggio «colombiano» di ' 
piazza Cancamcnto, è stato illegit¬ 
timo. Lo ha stabilito il Tnbunalc 
del riesame, che di conseguenza, 
come già era avvenuto per l'ex sin¬ 
daco Claudio Burlando, ha annul¬ 
lato l’ordinanza di custodia caute¬ 
lare emessa ti 18 maggio delio 
scorso anno dal giudice per le in¬ 
dagini preliminan Roberto Fuci- 
gna, su nchiesta dei pubblici mini¬ 
steri Valeria Fazio c Mario Molisa¬ 
ni. 

i giudici del riesame, presieduti 
dal 'dottor Bruno Noli, nel loro 
provvedimento sottolineano come 
- nella vicenda del sottopassaggio 
incriminato, realizzato in occasioni 
delle celebrazioni per le «Colom- 
biadi» - la condotta dell'ex asses¬ 
sore Vittono Grattarola tendesse 
unicamente a evitare una caduta 
d'immagine della città ed una valu¬ 


tazione politica di scarsa efficienza 
amministrativa della giunta che go¬ 
vernava Genova; «di certo - sento¬ 
no - egli non agi per procurare un 
ingiusto vantaggio economico alla 
società appaltatnce né per dan¬ 
neggiare economicamente il Co¬ 
mune». 

Insomma: «ad un vaglio ngoro- 
so», il contesto indiziano in base al 
quale venne ordinato l'arresto 
avrebbe invece dovuto nvelare la 
mancanza di quei «requisiti di cer¬ 
tezza e gravità» necessari per legit¬ 
timare qualsiasi provvedimento re¬ 
strittivo. 

Così, anche se certamente que¬ 
sta decisione non rappresenta 
un'«assoluziono, sembra anche 
certo che non ci fossero quegli ele¬ 
menti tali da giustificare i clamoro¬ 
si arresti che scompaginarono 
l'amministrazione del capoiuogo 
ligure. E. seguendo il giudizio del 
Tnbunale del nesame. anche le ac¬ 
cuse sembrano molto ndimensio- 
nate. 
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LAZIO AL VOTO. 


La destra coincide col Msi, Forza Italia quasi inesistente 
Patto al palo, i progressisti puntano a bissare le comunali 


Una mongolfiera 
per i progressisti 

La -mongolfiera progressista- 
spiccherà II volo stamattina da 
piazza Farnese, a Roma. Il conto 
alla rovescia per II decollo è 
previsto alle ore IO. Ad appiccare II 
fuoco sotto II pallone colorato 
delle speranze, I supportar di 
Alleanza Democratica. Alla 
partenza saranno presenti, fra gli 
altri, 1 candidati Luigi Spaventa 
(collegio Ideila Camera), 
Giovanna Melandri (collegio 18, 
sempre Camera), Bartolo 
Clccardlnl (collegio Idei Senato), 
Giorgio Benvenuto. Intanto si 
celebrano nella capitale grandi 
feste a conclusione della 
campagna elettorale: - 
Rlfondazlone comunista si dà 
appuntamento In Campo de' fiori 
con un concerto del cantautore 
Pierangelo Bertoll, mentre Ieri sera 
cocktail con il sindaco Rutelli e I 
candidati progressisti per guardare 
Insieme II faccia a faccia 
Occhetto-Berlusconi nel luogo che 
ha portato fortuna al sindaco di 
Roma: palazzo delle Esposizioni. 
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Luigi Spaventa 





Alberto Michellni 
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Slvlo Berlusconi 



Nella capitale la sfida-simbolo 

Berlusconi rischia lo scivolone con Spaventa 


31% 


17,7% 


Rif. Com4 


6% 


112,5% 


Sfida sul filo nei 64 collegi uninominali del Lazio. Incer¬ 
to l’esito del braccio di ferro tra il candidato progressi¬ 
sta e quello della destra, che quasi ovunque è un uomo 
di Fini. Ma nel Polo della libertà c’è anche una nutrita 
pattuglia di riciclati. L’unica certezza l’hanno al Patto- 
Ppi: nessun seggio. I progressisti puntano a un bis delle 
ultime amministrative di novembre. A Roma i commer¬ 
cianti con Fini, gli industriali guardano ai progressisti. . 

________ 


m ROMA. Sono davvero un pugno 
quelli con la vittoria in tasca, una 
dozzina o poco più. La gara per 
aggiudicarsi le 43 poltrone della 
Camera c le 21 del Senato, quelle 
messe a bando nel Lazio con il 
maggioritario, i candidati progres¬ 
sisti e quelli della destra se la gio¬ 
cano quasi tutti sul filo. Il testa a te¬ 
sta per eccellenza è quello tra Ber-. 
lusconi c Spaventa. Ma proprio nel 
cuore della capitale ora il Cavaliere 
rischia lo scivolone. È in rimonta 
Alberto Michelini, il candidato del 
centro. E cosi aggredito da duo 
parti Berlusconi perde colpì. Ma 
sarà lotta fino all'ultimo, come 
quasi ovunque. L'unica certezza 
l'hanno quelli del Patto-Ppi: nean¬ 
che un seggio in tutta la regione. Se 
io sono detti in faccia chiaro e ton¬ 
do, sabato scorso, i seguaci di Mar- 
tinazzoli e Segni. Riuniti nella stori¬ 
ca sede di piazza Nicosìa, dove 
una volta i voti di preferenza e di li¬ 
sta affluivano a fiumi nelle mani di 
Vittorio Sbardella. «Mìchelinì e Sil¬ 
via Costa forse possono farcela», 
ha confidato il segretario cittadino 
Luca Borgomeo ai suoi. Ma è solo 
una speranza, che fa a pugni con 


gli ultimi sondaggi. Già, perché in 
tutto il Lazio, dalle terre di quello 
che fu il più grande feudo andreot- 
tiano. la bianca Ciociaria, fino al 
Viterbese e passando per i quartie¬ 
ri della capitale, la sfida è ovunque 
tra progressisti c polo della libertà. 

I progressisti puntano al bis 

A Botteghe Oscure Emilio Man¬ 
cini, coordinatore della campagna 
elettorale, rigira tra le mani i risulta¬ 
ti della tornata elettorale di novem¬ 
bre e accarezza il sogno di un bis. 
Se nella capitale andasse come al 
primo turno della sfida Rutelli-Fini. 
i progressisti ora avrebbero la quasi 
totalità dei seggi a Roma, Mancini 
Snocciola i nomi più importanti 
schierati dal fronte progressista: 
«...Paola Gaiotti De Biase, Luigi 
Spaventa e Vincenzo Visco, Gio¬ 
vanna Melandri e Giorgio Benve¬ 
nuto, Enrico Modigliani, Cesare 
Salvi...». E ricorda che l'aggregazio¬ 
ne progressista nel Lazio 6 già col¬ 
laudata, cita la vittoria di Cassino, 
collegio occupato dalla De da 
sempre, come anche la conquista 
del viterbese. Anche allora la sfida 
fu con i missini, ora col Polo della 


libertà. Un polo che nella regione è 
costituito all'80'o dal Msi. È Gian¬ 
franco Fini che guida la partita, 
Berlusconi conta poco o nulla. E il 
segretario missino ha dato più spa¬ 
zio nei collegi ad una fitta schiera 
di riciclati della De che non allo fac¬ 
ce nuove ài Forza Italia. 

I vecchi nomi della De 

Spulciando noi collegi rispunta¬ 
no vecchie conoscenze delleia m 
cui le vacche erano grasso a piazza 
Nicosia. Traghettati nel post tan¬ 
gentopoli con la barchetta a vela 
del leader del Ccd Francesco D'O- 
nofrio hanno trovato posto in mol¬ 
ti. C'ò Mario Baccini, giovane con¬ 
trofigura del più noto Luparetta, 
l'assessore capitolino al Piano re¬ 
golatore finito in carcere per maz¬ 
zette. E c'ù Antonio Mazzocchi, as¬ 
sessore de ai servizi sociali di stret¬ 
ta osservanza sbardelliana ai tempi 
della giunta di Pietro Giubilo, uno 
dei protagonisti dello scandalo de¬ 
gli appalti per le mense scolastiche 
afidati a Ct. Scandalo che mandò a 
gambe all'aria quella giunta. Poi 
Massimo Palombi, altro ex asses¬ 
sore De dei tempi in cui il sistema 
di potere De era ben solido. Er Pe¬ 
cora. alias Teodoro Buontempo, 
candidato missino a Ostia c espo¬ 
nente di primissimo piano dell’Msi 
si schianscc la voce imbarazzato c 
glissa. Ma si sa che la base missina 
queste candidature non le ha dige¬ 
rite aifatto. 

L’alleanza Msi-vecchla De 

Comunque che la De romana 
fosse franata a destra lo si era visto 
giù durante la campagna elettorale 
per le comunali. E Gianfranco Fini 


non ha disdegnato. Anche perché 
in eredità ha avuto una bella fetta 
di quel collateralismo che era stato 
per anni un serbatoio di preferen¬ 
ze. Commercianti e costruttori in 
primo luogo. La Confcommercio é 
schieratissima con Fini e Berlusco¬ 
ni, come lo era giù stata alle comu¬ 
nali. E nella loro campagna contro 
i progressisti i commercianti usano 
inferociti l'argomento deH'aporuirn 
domenicale Iaculi, diva pei i negozi 
voluta da Francesco Rutelli, Un ar¬ 
gomento che affascina anche 
quelli che aderiscono alla Conte- 
sementi. Tanto che l’altro ieri il mi¬ 
nistro Luigi Spaventa, che per i pro¬ 
gressisti fronteggia Silvio Berlusco¬ 
ni nel collegio Roma-I. ha detto 
che lui non é d'accordo con la 
scelta della giunta Rutelli sullo 
shopping festivo. 

La nuova Immagine di Roma 

E le altre forze che contano, o al¬ 
meno che una volta contavano? Il 
sindaco progressista della capitale, 
che proprio lunedi celebrerà i suoi 
100 giorni di governo una mano al 
suo schieramento gliel'ha data. Se 
tre mesi sono troppo pochi per un 
giudizio su ciò che é cambiato per 
davvero a Roma, il sindaco ha però 
dato un Immagine che ha costruito 
un gran credito tra gli industriali. 
Con la nomina del falco della Con- 
(industria Felice Mortillaro alla gui¬ 
da della municipalizzata dei tra¬ 
sporti e con quella di un altro con¬ 
findustriale come Alberto Tripi alla 
Centrale del latte ha tranquillizzato 
questi ambienti, dai quali viene an¬ 
che un altro candidato progressi¬ 
sta, Enrico Modigliani ex presiden¬ 
te della Federlazio. 


Due milioni 
di voti 
«in libertà» 


I risultati 
nella regione 
alle politiche 
del 5 aprile ’92 


Verdi 


m ROMA, Un bel malloppo quello Pannella 

lasciato in palio dai vecchi partiti. rallllclia 

Nel Lazio se si tirano le somme di . 
ciò che raccoglievano fino al '92 la La ' Rete 

De. il Psi, il Psdi, il Prì e il Pii, si ha il 
515,3 dì punti percentuali. E ciò - in Refsren 
termini di una lesta un voto - signi- * 

fica che i partiti di governo otten¬ 
nero comunque, nonostante i pri¬ 
mi segni di smottamento, duerni- - 

lioni di voti. Una bella cifra che, da 
queU'ormai lontanissimo aprile di 
due anni fa, ha cominciato a disaggregarsi e riaggre¬ 
garsi su sponde diverse e spesso opposte. 

Dire se quei due milioni di voti fossero di destra o di 
sinistra è infatti difficile se non impossibile, dopo il ca¬ 
taclisma che Tangentopoli ha provocato in meno di 
24 mesi. E dopo che sono state introdotte le nuove re¬ 
gole elettorali che hanno imposto schieramenti inedi¬ 
ti, nuovi, e che obbligano sia gli elettori che i politici a 
ragionare in maniera almeno in parte diversa rispetto 
a quella in vigore durante il penta e il quadri partito. 
Da quel fronte infatti si tireranno fuori in primo luogo i 
socialisti. 11 Lazio, più la provincia che non la città, è ‘ 
stata una loro roccaforte. E non è mai stato un sociali¬ 
smo del tutto supino al rampantismo quello dei Ca¬ 
stelli romani dove ora, e non è un caso, i progressisti 
hanno candidato Giorgio Benvenuto. 

Chissà quindi, se se ne andranno tutti sul fronte pro¬ 
gressista i 453mi!a voti che erano del Psi o se come è 
accaduto all’ex consigliera comunale capitolina Anna 
Maria Mammoliti e altri, l'astro di Berlusconi avrà un 



■I 3,2% 
■ 2,3% 

11 , 2 % 
11 , 1 % 


effetto folgorante? Certo è che quei 453mila voti pos¬ 
sono essere decisvi nei collegi. Basti pensare che Pds, 
Rifondazione e Verdi, sempre nel '92. erano al 26,32%. 
Quindi il fronte progressista, se l'unica variante fosse 
algebrica, balzerebbe al 38,8. Una buona base di par¬ 
tenza che potrebbe crescere calcolando che anche 
nell'ex polo laico è accaduto qualcosa e che non tutto 
il 2.35% che aveva la Lista Pannella dovrebbe seguire il 
leader radicale nel suo flirt con Berlusconi. 

Ma l'incognita più grossa è rappresentata dal Patto- 
Ppi. La De. al primo turno defle comunali romane ave¬ 
va ridotto di due terzi i propri consensi. Ora, nell'ipote¬ 
si in cui dovesse andare ancora peggio, secondo gli 
stessi pippini però nel Lazio l'alleanza di Segni e Mar- 
tinazzoli non dovrebbe andrebbe sotto l’8?ó. E se si 
pensa che la De aveva il 31,08 è un bel tracollo. Molti 
di questi voti dovrebbero essere calamitati dal polo di 
destra che ha il suo fulcro in Fini, il cui partito, nel '92 
aveva poco più di trecentoventimila voti, pari aH'8?à. 


Si ripresentano ex picchiatori e portaborse 

Cultura e sindacati, no alla destra g ono m0 \^ t \ e d onne c he per la sinistra contrasteranno il polo di Fini 


CON I PROGRESSISTI. 

Con i candidati progressisti si é 
schierata una foltissima schiera di 
intellettuali, personalità del mon¬ 
do della scienza c della cultura 
molte delle quali hanno si sono 
impegnate in prima persona nella 
campagna elettorale. Come l'atto¬ 
re Enrico Montesano che ogni 
giorno accompagna un candidato 
nei suoi tour elettorali nel quartie¬ 
ri. Un appello a sostenere i candi¬ 
dati progressisti, e a votare Pds nel 
proporzionale, è stato sottoscritto 
da 42 persone tra le quali Ettore 
Scola, Dacia Maraini, Bianca Ma¬ 
ria Frabotta. Alberto Asor Rosa. 
Fondazione Pier Paolo Pasolini e 
altre associazioni culturali. Anche 
un gruppo di 479 docenti universi¬ 
tari e scenziati ha sottoscritto un 
appello che invita a sostenere I 
candidati progressisti. E i sindacati 
del Lazio Cgil, Cisl e Uil nei giorni 
scorsi hanno rivolto un appello ai 
lavoratori affinché non diano il 
proprio sostegno alla destra. 


CON DESTRA E CENTRO. 

Feste blasonate e drink in discote¬ 
ca, cosi la destra a Roma cerca 
consensi. In prima fila nelle schie¬ 
re della nobiltà -nera» i principi 
Alessandro c Fabrizia Borghese e 
la principessa Elvina Palìavicini. 
Ma anche tra i nobili si registrano 
spaccature di famiglie da una par¬ 
te c dall'altra: i Colonna, i Ruspoli. 
gli Ateobrandini. Sia Silvio Berlu¬ 
sconi che Mariotto Segni - que¬ 
st'ultimo a conclusione della sua 
campagna elettorale - hanno 
scelto la stessa pedana per pre¬ 
sentarsi ai giovani elettori: il Piper, 
una delle discoteche storiche del¬ 
la capitale, già frequentata persi¬ 
no da Giulio Andrcottì. I partisti e 
popolari per risollevare la loro Im¬ 
magine si affidano comunque ad 
un pubblicitario molto noto nella 
capitale, Giuliano Bianucci della 
Marketing e Comunicazione, che 
sostiene però di aver avuto a di¬ 
sposizione un budget molto basso 
per promuovere i candidati centri¬ 
sti. 


RACHELE GONNELLI 


m ROMA. L'emittente locale lega¬ 
ta da sempre al partito radicale Te¬ 
le Roma 56 ha in palinsesto duo 
programmi fiume alla settimana, 
per l'intera durata della competi¬ 
zione elettorale, dedicati unica¬ 
mente al collegio 24. quello di 
Marco Pannella. Al comitato del 
candidato progressista Edoardo 
Missoni é stata valutata la possibi¬ 
lità di chiedere l'intervento del Ga¬ 
rante. Ma di fatto Santaniello non 
potrà fare niente perché a termini 
di legge basta che siano stati invita¬ 
ti tutti, anche se non c'é stato nes¬ 
sun testa a testa con Gianfranco 
Fini, che per altro ritene il seggio 
già suo. 

Echc dire di Mario Masinl? Fra¬ 
tello deiramministratore delegato 
della Stet International - gruppo Iri 
-, ex de in squadra per Forza Italia 
ai Castelli romani, ha potuto usu¬ 
fruire di un sondaggio commissio¬ 
nato alla Atesia-Stet sul voto a Ber¬ 
lusconi proprio in quella zona. 
Coincidenze predettomi! per il ri¬ 


vale poco noto di Giorgio Benve¬ 
nuto. 

A Fiumicino - dove per la sini¬ 
stra si presenta Francesco Spe¬ 
ranza. di Rilondazionc - il pattista 
Ettore Viola, figlio dell'ex presi¬ 
dente della Roma-calcio, ha tap¬ 
pezzato i muri con un manifesto 
che suona: -Baccini-Geracc, no 
grazie». Mario Baccini, é sempre 
stato la controfigura di Antonio Ge- 
racc, ex assessore de detto «Lupa- 
retta». Anche se ora Gerace dissi¬ 
mula l'appoggio al suo fido con 
una dichiarazione di adesione ai 
Cristiano sociali. 

La polarizzazione del voto a Ro¬ 
ma si manifesta in una serie di te¬ 
sta a testa dello sinistra con candi¬ 
dati della destra dal look poco ras¬ 
sicurante. È il caso di Paola Galot- 
tl De Biase, cattolica, storica dei 
movimenti femminili, che se la de¬ 
ve vedere con Domenico Grama- 
zlo, segretario di una delle sedi più 
calde del Msi, quella dell'Appio La¬ 
tino, che fa il paio con Teodoro 


Buontempo (che si persenta a 
Ostia contro il verde Angelo Bo- 
nelll). Uomini della Fiamma col 
passato da picchiatori sono: Gio¬ 
vanni Alemanno, rivale di Giusep¬ 
pe Ignestl di Alleanza democrati¬ 
ca - c Vincenzo Zaccheo - a Lati¬ 
na - anche lui con precedenti pe¬ 
nali per aver incendiato sedi della 
sinistra negli anni 60, 

Nel popolare quartiere di Prima- 
valle domina il duello tra -penna 
rossa e penna nera», cioè tra Car¬ 
mine Fotia, direttore di Italia radio 
con un passatodi giornalista polìti¬ 
co al Manifesto, e Adolfo Urso, na¬ 
to come redattore al Secolo d'Italia, 
tra i fondatori di Alleanza naziona¬ 
le insieme al politologo Domenico 
Fisichella (che si candida per il 
Senato ai Pa rioli). 

La sfida più emblematica, nel 
centro storico di Roma, vede alli¬ 
neati al nastro di partenza il mini¬ 
stro del Bilancio Luigi Spaventa, 
progressista, Silvio Berlusconi e 
l'ex giornalista Rai, europarlamen- 
tnrc Alberto Michellni. Nel quar¬ 
tiere Trionfale, Carol Beebe Ta- 


rantelli è faccia a faccia con l'ex 
de Publio Fiori, ora in Forza Italia. 
Un'altra donna. Maria Luisa Boc¬ 
cia, tiene il vessillo dei progressisti 
in contraltare a Gustavo Selva, al¬ 
tro big di Alleanza nazionale. Più in 
periferia, a Montesacro, il terzo dei 
iuogotenenti romani di Berlusconi, 
Fabrizio Del Noce, ha per sfidante 
il verde Paolo Cento. 11 segretario 
romano della Quercia Carlo Leoni 
non dovrebbe avere problemi in 
borgata contro Pietro DI Mucdo, 
alto burocrate del Senato, ex pii. 

Per i partisti gli unici con qual¬ 
che speranza sono Silvia Costa e 
Marco Ravaglloll. genero di An- 
dreotti e ex assessore della giunta 
Carrara. Per altro il grosso della 
vecchia nomenklatura de si è rici¬ 
clata con Forza Italia soprattutto 
nella circoscrizione provinciale di 
Lazio 2, escluso l'ex segretario ro¬ 
mano dello Scudocrociato Roma¬ 
no Forleo che ha il suo daffare per 
farsi eleggere senatore e manda in 
giro per Roma ragazzi in bici con il 
suo nome stampigliato su giac¬ 
chetti. Quanto alle truppe irregolari 


di Giuseppe Ciarrapico, il quotidia¬ 
no Ciocìaria-oggi sponsorizza un 
ex assessore regionale socialde¬ 
mocratico, Gianfranco Schietro- 
ma. e si sfoga sparando a zero su¬ 
gli uomini di Martinazzoli. Ma a 
Fiuggi, già feudo andreottiano. la 
sinistra continua ad avere il vento 
in poppa in una provincia in cui si 
preannuncia una resistenza del vo¬ 
to moderato. Proprio a Prosinone, 
l'ex assessore verde Alessandro 
Crescenz) è stato deferito ai probi¬ 
viri del Sole-che-ridc per essere 
passato armi e bagagli al club di 
Pannella senza restituire la tessera. 
A cercare di ricacciare indietro una 
sinistra che alle provinciali di Viter¬ 
bo nel giugno scorso ha ottenuto il 
62%. si è schierato il rettore dell'u¬ 
niversità della Tuscia Tommaso 
Scarascla Mugnozza. Mentre nel 
collegio di Viterbo 2 Luisa La Mal¬ 
fa. corre a dar man forte al fratello 
Giorgio. Infine, non contenta di 
presentarsi anche in Lombardia e 
in Sicilia. Tiziana Parenti si pre¬ 
senta come seconda dopo Berlu¬ 
sconi nel recupero proporzionale 
di Lazio 2. 
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Sindari nel mirino 
La camorra «attacca»: 
revolverate e incendi 
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Colpi di pistola contro l’abitazione del sindaco di Capo- 
drise, l’incendio del portone di ingresso della casa co¬ 
munale di Aversa. Episodi che fanno capire che dopo 
l’uccisione di don Peppino Diana, la situazione nel Ca¬ 
sertano non s’è affatto normalizzata. A Napoli, i pro¬ 
gressisti denunciano in alcuni collegi ingerenze della 
camorra. Gragnano, Torre del Greco, il Nolano, i punti 
più caldi. . > 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


■ NAPOLI. Otto colpi di pistola, in " 
rapida successione, contro l'abita¬ 
zione di Antonio Acconcia, sinda¬ 
co progressista di Capodrise, un • 
centro alle porte di Caserta. Una 
intimidazione, un gesto premedita¬ 
to, compiuto quando nell'abitazio¬ 
ne c'era solo la moglie del prino . 
cittadino, una donna incinta al se- . 
sto mese. A sparare una 7,65, lo 
stesso calibro dell'arma usata per ' 
uccidere don Peppino Diana. Nes- ’ 
suno sa spiegarsi il motivo dell’at¬ 
tentato. che è,'sicuramente, un 
chiaro segno di intimidazione. Ieri 
sera alle 18,30 nella sala consiliare . 


tare» i nuovi padroni, i nuovi refe¬ 
renti, ora anche quelli che una vol¬ 
ta si appoggiavano a certi figuri ne 
stanno prendendo le distanze. 

L'incredibile è che in queste zo¬ 
ne la sorveglianza delle forze del¬ 
l'ordine continua ad essere scarsa, 
che i servizi di pattugliamento not¬ 
turno praticamente inesistenti, se si 
eccettuano i pattuglioni e di posti 
di blocco, che fanno sentire si la 
presenza dello Stato, ma non por¬ 
tano a nulla di concreto. 

Proprio ad Aversa i sindaci della 
zona, l'altro giorno avevano in ani¬ 
mo di tenere la seconda riunione 
della «consulta» che ieri ha chiesto 


del piccolo comune s’è svolto un . aeua -consulta» cne ,er. na onesto 
consiglio «aperto», al quale hanno ■ an incontro a Scalfaro e a Ciampi. 


al portone, sopra una massa di car¬ 
tacce ha innescato l'incendio. Le 
forze dell'ordine, come fanno sem¬ 
pre, tendono a miminizzare, ma il 
prefetto di Caserta non è d'accor¬ 
do. Ieri sera alle 20,30, al termine 
del consiglio di Capodrise, ha con¬ 
vocato il'comitato provinciale per 
. la sicurezza e l’ordine pubblico. La 
questione è più seria di quello che 
si vuol far credere, s * s- . 

- Un incendio strano quello di 
Aversa, compiuto nel giorno in cui 
gli studenti della cittadina hanno 
tenuto una manifestazione di pro¬ 


lottano contro la camorra e princi¬ 
palmente chi lo ha fatto? ' 

Polizia Insufficiente .» 

Segnali d'intimidazione, un ten¬ 
tativo di cercare di mettere paura a ■ 
chi si sta liberando di vecchi lac¬ 
ciuoli, ■ oppure ,un disperato .ed 
estremo gesto per cercare di «aiu- 
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Bologna 2 agosto 1980 


partecipato rappresentanti politici ■ 0ra 1 5000 stati acc ° rciati ’ 

ed i sindaci dell’intera provincia. -« ' passata la bufera elettorale che per 
^ ( 4 giorni impegnerà le macchine 

Incendio all’alba ì ' ' ' , comunali ' si "convocherà l'assem- 

leri mattina, all'alba, il portone blea '. Nessuno ci sta più a subire ri¬ 

di ingresso del municipio di Aversa . cattl intirmc| aziom, pressioni. 

e stato dato alle fiamme. Nessuno • 2 ", . 

h, _,_. Pressioni e Intimidazioni 

ha visto niente, nessuno ha notato . .. „ .... n . . 

, . . . ANapoliallel4NoraRizzi,pre- 

I infisso di egno pesante, bruciare. .. _ K n . ... y 

ai , * .. , .. . „ . v . side, Ennco Pelella, candidati per 

Alcune buste di plastica incollate .a | oschieramentoprogress i sta ,i| s ^. 

al portone, sopra una massa d. car- daco Caserta „ ta . 

acce ha innescato 1 incendio. Le pds N „ deplltat0 8 de |i a 

foae dell ordine, come fanno sem- Gamba , e , una H con(erenza 


«Fioravanti e Marnino colpevoli» 

Strage stazione Bologna, chiesti 4 ergastoli 


, stampa hanno denunciato le pres¬ 
sioni della camorra, le intimidazio¬ 
ni, le prevaricazioni. Una scuola al¬ 
lagata e danneggiata, una sede 
«perquisita», macchine danneggia- 
' te o distrutte, telefonate anonime, 
' manifesti selvaggi che impedisco¬ 
no a chiunque di farsi propaganda, 
: spese folli effettuate in spregio a 
. qualsiasi legge, costellanno queste 
ultime due settimane di propagan¬ 
da. Un clima pesante, che però di- 


Per la strage di Bologna dell’ agosto ’80 il pg 
del processo d’appello-bis ha chiesto la confer¬ 
ma della sentenza di primo grado e l’ergastolo 
per Valerio Fioravanti, Francesca Mambro, 
Massimiliano Fachini e Sergio Picciafuoco. ' 


testa per 1 omicidio di Giuseppe >. mos t ra come la camorra non ab- 
Diana, a fiochi passi da sedi di par- ,, bia p j^ | a f orza d j controllare il ter- 
titi politici, che in questa cittadina, ■ r it 0 no, come faceva qualche anno 
nonostante divergenze e diversità. f a j n maniera discreta e addirittura 
non hanno mai perso la misura ed ; invisibile, 
hanno sempre tenuto rapporti più ? - , 

che corretti, anche se non si sono ' . Balordi o boss 
risparmiati lotte politiche e accuse., • Oggi, allo sbando per i pentiti, 
talvolta anche pesanti. Allora per- senza capi, senza referenti politici 
chè incendiare il portone del co- che fino ad ieri gli garantivano una 
mune, nel giorno in cui gli studenti protezione totale, con una serie di 


balordi che vogliono diventare 
boss, la malavita fa la voce grossa 
per cercar di far paura, per imporre 
di nuovo le sue volontà. Ed è pro¬ 
prio alzando la «voce» che dimo¬ 
stra anche la sua debolezza. Sa¬ 
rebbe il momento di colpire dura¬ 
mente, se non lo si fa. si perde 
un'occasione unica. 


_ ’ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DICI MARCIICCI 

m BOLOGNA. «È chiaro che poi- •' puzzle eve 
chè la prevenzione non può consi- • folli isolati 
sfere in un impossibile controllo Quadrini, 
permanente di tutti i treni, di tutte spiegherei: 
le stazioni ferroviarie e aeroportua- nità degli a 
li e dì tutti ì punti nevralgici di una Ecco pe 
nazione, l’unico mezzo idoneo a Corte dice 
prevenire gli atti di terrorismo e le stoli per Vj 
stragi è solo la conoscenza, quanto scaMambi 
più completa è possibile, di tutte le e | a ^° , 
loro componenti e articolazioni. g“ autori qi 
Un'analisi del. singolo ■ episodio 
stragista, una lettura di questo co- ^orso Ou 
me di un fatto avulso dai vari pas- dere la J? 0[ 
saggi della storia dell'eversione, lo pr j mo gra( 
rendono incomprensibile». Franco • anche per 
Quadrini, rappresentante dell'ac- Ge uj e p rar 
cusa al secondo processo d’appel- seme, c0 ] p 
lo per la strage del 2 agosto '80 (85 nalità di tei 
morti, 200 feriti), non ha dubbi. Per jj ra pp 
scoperchiare i misteri d'Italia, per chiederà 
illuminare almeno un angolo della stessa agt 
buia notte della repubblica, biso- sciuta ancì 
gna assemblare con pazienza il Sismi Pietri 


puzzle eversivo. Le stragi opera di 
folli isolati? «Ma andiamo!», dice 
Quadrini, «se così fosse come si 
spiegherebbe la sistematica impu¬ 
nità degli autori». 

Ecco perchè il pg ha chiesto alia 
Corte di confermare ì quattro erga¬ 
stoli per Valerio Fioravanti, France¬ 
sca Mambro, Massimiliano Fachini 
e Sergio Picciafuoco, considerati 
gli autori del più grave attentato del 
dopoguerra. Giunto a metà della 
requisitoria fiume iniziata giovedì 
scorso, Quadrini si appresta a chie¬ 
dere la conferma della sentenza di 
primo grado (10 anni di carcere) 
anche per il capo della P2 Lido 
Gelli e Francesco Pazienza, ricono¬ 
sciuti colpevoli di calunnia con fi¬ 
nalità di terrorismo. - 

Il rappresentante dell'accusa 
chiederà probabilmente che la 
stessa aggravante venga ricono¬ 
sciuta anche per gli ex ufficiali del 
Sismi Pietro Musumeci e Giuseppe 


Belmonte, gli 007 che il 13 gennaio 
del '91 portarono a termine l'ope¬ 
razione 'Terrore sui treni", un gra¬ 
vissimo tentativo di inquinamento 
delle indagini, e sono già stati con¬ 
dannati sia in primo grado che in -, 
appello. •• •.- .:• t •- 

«Non è facile redigere un atto 
d'accusa dopo un delitto di strage», 
ha detto Quadrini, citando le paro- ■ 
le pronunciate al terminine del 
processo di primo grado dal pm Li¬ 
bero Mancuso, «anzi dopo tanti in- 
sucessi e tante impunità, può ap-. 
patire più una sfida a collaudate 
regole del gioco che un sereno atto 
di giustizia». Ma quella sfida è pos¬ 
sibile vincerla, arrivando alla con¬ 
danna di tutti gli imputati, se i giu-. 
dici inquadreranno i fatti, gli indizi 
■ e le testimonianze «nel contesto 
storico politico della strategia della 
tensione, senza perdere il filo uni- ' 
tariochelilega». 

Quadrini ha avuto parole duris¬ 
sime per la sentenza pronunciata • 
dai giudici d'appello nel luglio del. 
'92. Presidente era allora Pellegrino 
lannaccone, attuale procuratore 
generale di Bologna e quindi diret¬ 
to superiore di Quadrini. Furono 
assolti i quattro imputati di strage - 
condannati in primo grado, fu ri¬ 
dotta a «ipotesi verosimile» la matri¬ 
ce fascista dell’attentato, il colpo di 
spugna cancellò anche le condan¬ 
ne di Gelli e Pazienza. Quadrini ha ; 
citato brani delle Sezioni Unite del¬ 
la Cassazione, che annullarono la 


sentenza, concludendo che quel 
processo «fu la recita di un copio¬ 
ne. con un evidente travisamento 
dei fatti» e quindi «un ulteriore osta¬ 
colo all'accertamento della verità». 

Poi, il pm ha ncordato gli ele¬ 
menti di novità emersi dal proces¬ 
so di rinvio e in particolare le di¬ 
chiarazioni di Maurizio Abbatino, " 
ex boss della "Banda della Maglia- 
na", l'organizzazione in cui si in¬ 
contravano uomini dei servizi, neo¬ 
fascisti e big della criminalità orga¬ 
nizzata. Abbatino. dopo la cattura 
in Venezuela, ha fornito una delle 
tessere mancanti al puzzle, rac¬ 
contando come il mitra "Mab” uti- . 
lizzato da Musumeci e Belmonte • 
per operazioni di depistaggio pro¬ 
venisse da un arsenale nella dispo¬ 
nibilità di Massimo Carminati, uo¬ 
mo dei Nar molto vicino a Fiora¬ 
vanti. - . , V 

«La strage», ha detto Quadrini. 
«fu la spallata finale al compromes¬ 
so storico e all'avanzata della sini¬ 
stra». Gli alibi di Fioravanti e Mam¬ 
bro, ha ncordato il pm. sono falliti 
«in maniera •- catastrofica». j tutto 
quello che hanno detto sui loro 
spostamenti tra il 25 luglio e il 5 
agosto '80 è risultato falso. Per 
quanto riguarda Fachini, il magi¬ 
strato ha ncordato la sua anzianità 
nelle vicende eversive, parlando di ; 
suoi legami con i servizi segreti e 
sottolineandone il molo di procac¬ 
ciatore di esplosivi nell'ambito del¬ 
la destra eversiva. ■ ' ' . 


Fascisti, Gelli, Sismi: 

85morti,200feriti.. . . 
per 4 processi in 6 anni 

Quattro processi in sei anni, il 
primo dibattimento per la strage 
del 2 agosto '80 (85 morti e 200 
feriti) si concluse nel luglio 
dell'88, con la condanna 
all'ergastolo di Valerio Fioravanti. 
Francesca Mambro, Massimiliano 
Fachlnl e Sergio Picciafuoco. Lido 
Celli, Francesco Pazienza e gli 
ufficiali del Sismi Musumeci e 
Belmonte furono riconosciuti , 
colpevoli di calunnia In relazione ai 
depistaggio delle Indagini. Due 
anni dopo, la Corte d'assise . 
d'appello presieduta da Pellegrino 
lannaccone capovolse II verdetto, 
cancellando gli ergastoli e 
annullando le condanne di Gelli e 
Pazienza. Le condanne di v 
Musumeci e Belmonte furono 
confermate, ma le pene 
sensibilmente ridotte. La 
pronuncia successiva fu delle 
Sezioni Unite della Cassazione, 
che annullarono la sentenza 
d'appello, accogliendo le richieste 
del pg che l’aveva definita 
•un’aprioristica fuga dal reale». La ' 
suprema corte ordinò di rifare li 
processo. Quello In corso si 
concluderà probabilmente a 
maggio. ' 


Nitto Santapaola al processo Dalla Chiesa accusa Siclari. Il superprocuratore: «Frasi ridicole» 

«Mi perseguitano perché non sono pentito» 


Chiesti arresti anche per Carnevale? \ 

Manette a legale di un boss 
per corruzione di magistrato 


Al maxiprocesso d’appello, Nitto Santapaola, accusato 
della strage di via Carini, ha detto che i magistrati «Sicla¬ 
ri e Grasso volevano farmi pentire e per il rifiuto mi han¬ 
no arrestato i figli e mi hanno mandato a Pianosa». 11 su¬ 
perprocuratore: • «Ridicolo». La testimonianza di due 
agenti di custodia ai quali il boss avrebbe confidato di 
essere l’autista del commando che uccise il generale 
Dalla Chiesa. ;„2 V . 


m PALERMO., Ribadisce di non 
aver nulla di cui pentirsi, grida alla 1 
persecuzione accusando niente- J 
meno che il superprocuratore anti- " 
mafia Bruno Siclari e il suo sostitu- . ■ 
to Pietro Grasso di averlo mandato 
a Pianosa dopo il suo «no» alla col¬ 
laborazione e ipotizzando addirit- 0 
tura una vendetta concretizzata 
con l'arresto dei suoi figli. ' 

Fa la voce grossa Benedetto 
Santapaola, da tutti chiamato Nit- ‘ 
to. boss mafioso di Catania, ieri, ; 


FARKAS 

nell'aula bunker palermitana, al 
maxiprocesso d'appello di rinvio 
dalla Cassazione, dove è imputato 
come uno dei mandanti dell’omi¬ 
cidio del prefetto Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, della moglie e dell’a¬ 
gente di scorta • in primo grado è 
stato condannato all'ergastolo, as¬ 
solto in appello, sentenza annulla¬ 
ta dalla suprema Corte - tentando 
di smentire ì due agenti di custodia 
che avevano verbalizzato un collo¬ 
quio avuto con lui, nel quale si sa¬ 


rebbe accusato di aver fatto l'auti¬ 
sta del commando stragista di via • 
Isidoro Carini, e alzando il tiro fa¬ 
cendo i nomi dei magistrati. 

«Signor presidente, da dodici an¬ 
ni mi proclamo innocente, l'ho 
detto anche in questi dieci mesi di 
reclusione. La risposta? Siclari è ve- 
nuto nel carcere di Opera e ha 
chiesto la mia collaborazione arri¬ 
vando a minacciare anche i mici fi¬ 
gli. lo non ho niente di cui pentirmi 
e nessuno da accusare, il risultato 
è stato che due giorni dopo mi 
hanno mandato a Pianosa e che a 
dicembre hanno arrestato i miei fi¬ 
gli». - 

Non è finita: «Anche il giudice 
Grasso è venuto a Pisa facendomi 
questa richiesta, la mia risposta è 
stata la stessa. Ma tutti mi hanno 
fatto questa proposta, poliziotti, 
marescialli, mi dicevano "ormai lei 
è perduto, ha un ergastolo che le 
costa coliaborare?"». • 


La replica di Bruno Siclari è arri¬ 
vata presto: «Quanto afferma San¬ 
tapaola si commenta da solo, sono 
affermazioni ridicole. Com'è mio 
dovere ho provato a convincerlo a 
collaborare con la giustizia. E’ - 
semplicemente assurdo soltanto 
immaginare che io possa aver fatto 
minacce o promesse di alcun ge¬ 
nere. Se pensa, attraverso tali affer¬ 
mazioni, di allegerire la posizione 
dei suoi figli sta decisamente sulla 
strada sbagliata». Il sostituto procu¬ 
ratore della Dna, Pietro Grasso, è 
andato nel carcere di Pisa dopo 
aver sapulo che due agenti di cu¬ 
stodia. Massimo Sanapo e Sergio 
Badiali, avevano firmato una rela¬ 
zione di servizio in cui raccontava¬ 
no di alcune battute scambiate 
con Santapaola, ricoverato in infcr¬ 
meria, che erano andati a trovare 
per comunicargli che il suo isola¬ 
mento continuava. 


Il boss avrebbe detto che «col 
traffico dieta droga non c'entrava 
nulla e che lui era stato solo l'auti¬ 
sta dei commando che uccise dal¬ 
la Chiesa». Il magistrato aveva 
ascoltato le due guardie per tra¬ 
smettere gli atti alla Corte di Assise 
di Appello di Palermo ed era an¬ 
che andato a trovare l'imputato 
per sentire cosa aveva da dire. 

1 due testimoni, ieri, hanno con¬ 
fermato tutto davanti alla Corte. Poi 
c'è stato il confronto con santa¬ 
paola che ha smentito dicendo: 
«Chi vi sentite i padri eterni per po¬ 
termi accusare? lo non mi sono 
mai sfogato o confessato con voi». 
Al terinc dell'udienza, a microfoni 
spenti, l'agente Badiali, con l’ac¬ 
cento toscano, ha detto al boss: «io 
la posso guardare a testa alta per¬ 
chè mi sono guadagnato onesta¬ 
mente da vivere». Nitto il catanese 
ha risposlo: «Perchè io ho rubato?». 


■ ROMA, il difensore del pentito 
Salvatore Annacondia, avvocato 
Domenico Di Terlizzi, è stato arre¬ 
stato su richiesta del sostituto pro¬ 
curatore della Dda romana. Pietro 
Saviotti, e su mandato del gip Vitto¬ 
rio De Cesare perché accusato di 
aver tentato di corrompere un ma¬ 
gistrato della corte di Cassazione, 
affinché «aggiustasse» un processo. 
L’arresto è stato compiuto la scor¬ 
sa notte a Bari. 

Il pm Saviotti è lo stesso magi¬ 
strale cui fu affidata nel ’92 un'in¬ 
chiesta, scaturita da un’operazione 
antimafia delia magistratura paler¬ 
mitana. su una presunta manipola¬ 
zione di fascicoli su fatti di mafia 
assegnati alla prima sezione della 
Corte di Cassazione, di cui era pre¬ 
sidente. all' epoca. Corrado Carne¬ 
vale. ' successivamente • coinvolto 
negli accertamenti del magistrato 
romano. • 


A quanto si è potuto sapere a 
Bari, il «collaboratore di giustizia» 
di Trani, Annacondia avrebbe det¬ 
to al magistrato della Dda di aver 
dato 800 milioni di lire al suo avvo¬ 
cato che a sua volta li avrebbe dati 
ad un giudice della Cassazione 
che glieli aveva chiesti per annulla¬ 
re un'ordinanza di custodia caute¬ 
lare emessa nel gennaio '92 nei 
confronti dello stesso Annacondia 
e di altre due persone. Il «pentito» 
avrebbe dato al magistrato inqui¬ 
rente anche indicazioni sul conto 
corrente dal quale sarebbe staio 
prelevato il denaro: di questa circo¬ 
stanza gii investigatori avrebbero 
trovato nscontri. 

il pubblico ministero, a quanto 
si è appreso, avrebbe richiesto, 
nell'ambito della stessa vicenda un 
ordine di custodia cautelare anche 
nei confronti di Corrado Carnevale. 
Il gip De Cesare non lo ha però 
controfirmato. 
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PROCESSO CUSANI. 



Ultime battute al dibattimento prima delle arringhe 
Sentiti da testi 3 giornalisti che avrebbero preso soldi 



Carlo Sama e Antonio DI Pietro si Incontrano all'Ingresso dell'aula. Ieri a Milano CampisitAnsa 

Processo Cusani ultimo atto 


Di scena i giornalisti accusati da Carlo Sama 


Cala il sipario sul processo Cusani, ma un’al¬ 
tra inchiesta giudiziaria è già partita: quella 
sulle «penne sporche». Ieri concluso il dibat¬ 
timento, con l’ultimo atto dedicato alle maz- 

. « - . «/ • - 

zette ai giornalisti. ‘ 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


m MILANO. Sono le 17,45 quando ' 
cala il sipario sul processo Cusani. 

Il presidente Giuseppe Tarantola ' 
entra nell'auletta de 1 Tribunale e . 
dichiara finito il dibattimento ini- • 
ziato cinque mesi fa e ora si atten¬ 
dono le requisitorie del pubblico 
ministero e dell'avvocato Giuliano 
Spazzali, che inizieranno il 19 apri¬ 
le e nel giro di pochi giorni, forse 
già il 23 aprile, si arriverò alla sen¬ 
tenza. Ma l'ultimo atto del proces¬ 
so dell'anno è stato uno dei più ca¬ 
richi di suspence, colpi di scena ed 
effetti speciali. Prima una piazzata 
con urla e strepiti tra Dì Pietro e 
Spazzali, poi la deposizione di Car¬ 
lo Sama, che finalmente ha deciso 
di raccontare in aula i peccati delie 
penne sporche del giornalismo, 
che avrebbero intascato quattrini 
dai Ferruzzi. Ha ripetuto davanti al 
tribunale quei nomi che già aveva 
messo a verbale neH'interrogatorio 
dell’ 11 marzo scorso: Giuseppe 
Turani, Ugo Bertone c Osvaldo De 
Paolini, i tre giornalisti che sareb¬ 


bero stati pagati dalla dvnasty di 
• Ravenna per riaggiustare l'immagi¬ 
ne della famiglia, incrinata dopo il 
divorzio con Raoul Gardini. Sama 
però, non ha parlato di un quarto 
signore della stampa che prese 
quattrini e ha taciuto il nome del- 
. l'intermediario che si occupò dei 
rapporti tra i Ferruzzi e i giornalisti. 
E a questo punto Antonio Di Pietro 
ha detto la sua: «Noi non sappiamo 
chi sia questo intermediano. Sco¬ 
priamo adesso che c'ò un finanzie¬ 
re strano strano che potrebbe es¬ 
sersi tenuto in tasca questi soldi e 
in questo caso ì giornalisti tirati in 
ballo sarebbero tre galantuomini 
ingiustamente accusati». Primo col¬ 
po dì scena: Di Pietro, che aveva 
convocato i tre giornalisti per 
. ascoltarli, rinuncia all'interrogato- 
, rio. Idem Spazzali, che per pnmo 
aveva sollevato la questione «pen¬ 
ne sporche». Poi la palla passa al 
presidente che decide di sentirli 
ugualmente, per verificare l'atten¬ 


dibilità di Sama e nel pomeriggio i 
tre si presentano in ordine alfabeti¬ 
co: prima Ugo Bertone, capo della 
redazione milanese della Stampa, 
poi Osvaldo Do Paolini, ,ili epos.i 
caporedattore della sezione linaii- 
za c mercato del Sole 24 ore e infi¬ 
ne Giuseppe Turani, ora a Repub¬ 
blica, ma ex inviato speciale del 
Corriere della Sera. ■ 

Sama aveva spiegato che le te¬ 
state contattate dai Ferruzzi nel 
1992, quando decisero di varare il 
■Progetto famiglia», al quale era af¬ 
fidato il restauro dell'immagine del 
gruppo, erano quattro: c'era anche 
Repubblica. Il malloppo era di cir¬ 
ca un miliardo, destinato per metà 
a Turani, 200 milioni al Sole 24 ore, 
100 milioni alla Stampa e altri 200 
al quotidiano di Scalfari. Però non 
ha (atto il nome del giornalista di 
Repubblica che percepì questi 
quattrini. «Ho un margine di dub¬ 
bio e nel timore di coinvolgere una 
persona che non c’entra preferisco 
non parlare, mentre degli altri no¬ 
mi sono assolutamente certo, per¬ 
ché sono sicuro del canale che si 
occupò della distribuzione di quei 
soldi». 

E qui sbuca il finanziere strano 
strano, di cui Sama non vuole par¬ 
lare, ma che Di Pietro ritiene sia 
Francesco Micheli. Proprio l'altra 
sera è stata perquisita la Fmarte, 
una delle società di sua proprietà, 
e ieri è apparso in procura, accom¬ 
pagnato dal suo avvocato. Il pm 
non ha nascosto i suoi sospetti e 
anzi, le uniche domande che ha ri¬ 
volto ai giornalisti durante l'interro¬ 


gatorio riguardavano propno i rap¬ 
porti con Micheli. Ha rinunciato a 
interrogare Ugo Bertone, che se l’ò 
cavata egregiamente, dimostrando 
ili uvei .mito i i|«J>i>n strettiune'iti 
prolussioii.ili con Gurdim c consu¬ 
ma: incontri regolarmente seguiti 
da interviste pubblicate sul suo 
giornale, che in nessun modo pos¬ 
sono sembrare compiacenti o ad¬ 
domesticate. Più impacciata la di¬ 
fesa di De Paolini. Intervistò Sama 
nel marno del 1992 ed era la prima 
volta che il nuovo leader di Monte- 
dison parlava con la stampa. Un 
bel colpo per il giornale della Con- 
findistria, ma De Paolini ha spiega¬ 
to anche, non richiesto, che prima 
di pubblicare l'intervista accettò la 
«censura» degli addetti alle pubbli¬ 
che relazioni di Sama. «La stesi in 
fretta, ma poi restò bloccata per 
più di 10 ore nell'ufficio stampa dei 
Ferruzzi. lo non ho mai consentito 
che modificassero le domande, 
ma intervennero sulle risposte». Di 
Pietro però vuole sapere come mai 
De Paolini andò a Ravenna, a inter¬ 
vistare Sama, accompagnato da 
Micheli. Un caso, una coincidenza, 
ma il pm non è convinto. E alia fine 
tira in ballo la Ifm, istituto finanzia¬ 
rio milanese acquistato da Micheli, 
dopo che i titolari erano scappati 
con la cassa lasciandosi alle spalle 
un buco di 150 miliardi Uno dei 
vari compiti dell'istituto era l'istitu¬ 
zione di premi giornalistici, di cui 
anche De Paolini fu beneficiario. 

Ultimo della lista arriva Turani, 
parta anche lui di un pranzo a Ra¬ 
venna, a casa di Sama, nel marzo 


del 1992. Sama a verbale ha detto 
che fu il giornalista a chiedergli 500 
milioni per far quadrare i bilanci 
della rivista di cui è direttore e azio¬ 
nisi.i • ! omini e business’ Ieri in 
aula nuli lo ha lipetulo, ma Di Pie¬ 
tro é tornato proprio su questo ar¬ 
gomento. Gli ha chiesto se aveva 
aperto linee di credito con istituti 
bancari e se Micheli lo garanti con 
una fideiussione, per l'esposizione 
bancaria che aveva per la gestione 
dei bilanci del periodico. «E'possi¬ 
bile» ha ammesso Turani. E Di Pie¬ 
tro: «Nel 1992 lei la estinse con 500 
milioni?». Imbarazzato silenzio. Gli 
ha anche ricordato che i suoi rap¬ 
porti con Monledison non erano 
solo professionali: «Nel 1986 lei ha 
comprato un appartamento da 
Montedison». Risposta: «Si. ma al¬ 
l'epoca non c'era ancora Gardini». 
Ora la parola spetta a Micheli, ma il 
presidente ha deciso di non ascol¬ 
tarlo in questo processo. L'inchie¬ 
sta "Penne sporche» é ormai un 
nuovo filone, che verrà trattato a 
parte. Il finanziere ieri sera, ha fatto 
sapere di essersi limitato a segnata- 
re a Sama, nell'ambito del «Proget¬ 
to famiglia» l'opportunità di fare 
consistenti donazioni a due asso¬ 
ciazioni umaniiane, erogate rego¬ 
larmente e direttamente da Monte- 
dison. «Escludo ogni altro coinvol¬ 
gimento, come intermediario o si¬ 
mili in relazione ai giornalisti». Pre¬ 
cisa anche che la perquisizione 
presso Finarte non ha dato alcun 
risultato e di non essere destinata- 
rio di alcuna informazione di ga¬ 
ranzia. 


Di Pietro: «Attento Spazzali, mi tolgo la toga...» 

Match in aula con roventi battute tra la difesa e il Pubblico ministero 


m MILANO. Antonio Di Pietro si to¬ 
glie la toga. La rotea. Sembra un 
torero. Però, se c'è un toro da do¬ 
mare in quest'aula di tribunale tra¬ 
sformata in arena, è proprio lui. «lo 
mi tolgo la toga e me ne vado, ca- 
pitoooooo?», urla Di Pietro col vo- 
cione tonante. Il suo «avversano», 
l'avvocato ; Giuliano ì Spazzali, ■ lo 
guarda come se volesse fulminar¬ 
lo. Gli risponde con un altro urlo: 
■Si tolga un po' quello che vuole!». 
Ma anche l'avvocato Spazzali, abi¬ 
tuato a questo genere di duelli e re¬ 
duce da altre litigate con l’amico- 
nemico Di Pietro, si deve essere re¬ 
so conto che questa volta il magi¬ 
strato sta proprio per esplodere. 
Urla come non si era mai sentito. 
Gli occhi fuori dalla testa, il collo 
gonfio.' ‘ . 

Le urla rimbombano nell'aula 
del tribunale di Milano, fanno eco 
- negli enormi corridoi del palazzo 
di giustizia. Vengono ritrasmesse, 
gracchiami, dagli altoparlanti dei 
televisori a circuito chiuso installati 

t ' ' 


nell'altra ala dell'edificio. Pare l'ur¬ 
lo di Tarzan. E il pubblico accalda¬ 
to dietro le transenne rumoreggia, 
tifa per il «suo» magistrato. Che sce¬ 
na ad effetto... Non a caso i tele¬ 
giornali serali, tra tanti spunti più 
pacati del processo, ieri sera han¬ 
no riproposto, in tutte le case d’Ita¬ 
lia, proprio l’ira funesta del pm Di 
Pietro. Tutto è durato una mancia¬ 
ta di minuti. Ma è stato lo scontro 
verbale più lungo-e violento della 
storia di Tangentopoli, almeno tra 
quelli concessi al pubblico, 

E pensare che l'interrogatorio 
era iniziato in modo pacato. Si trat¬ 
tava della deposizione di Leo Por¬ 
cari, sentito come testimone al 
processo Cusani. Porcari è un si¬ 
gnore tosto, capelli bianchi e grinta 
alla Jean Gabin, quando l'attore in¬ 
terpretava le parti del duro. Non a 
caso Porcari è stato una sorta di 
comandante in capo degli «angeli 
custodi» al servizio di Raul Gardini: 
dagli autisti-guardie del corpo che 
ronzavano in continuazione attor¬ 
no al boss del gruppo Ferruzzi fino 


a camcncn, maggiordomi, piloti 
della flotta privata. E seguiva Gardi¬ 
ni come un'ombra, nei tempi d'o¬ 
ro. 

Dunque, Porcari racconta la sua 
storia del presunto incontro tra 
Gardini c Massimo D'Alema a Bot¬ 
teghe Oscure, nel 1989. E poi spie¬ 
ga com'era impostato il suo rap¬ 
porto con II «gran timoniere» del 
gruppo Ferruzzi-Montedìson: su è 
e giù per l’Italia, per l'Europa, per il 
mondo, sempre al suo fianco, dal 
1987. Ed ecco la scintilla del diver¬ 
bio. Porcari rievoca un episodio 
del 19 novembre 1990, quando si 
trovava con Gardini nella tenuta di 
Barbiatla. In quell'occasione - ha 
raccontato Porcari - Gardini gli dis¬ 
se di concordare a Roma un incon¬ 
tro con Cusani. «Cusani però - ha 
detto Porcari — non si presentò a 
Roma e Gardini si arrabbiò molto». 
Sul rapporto con Cusani, Porcari 
ha anche spiegato che Gardini lo 
considerava »un traditore». »Sc non 
ne parlava - ha osservato-era me¬ 
glio. Certo è che dopo la rottura i 


rapporti si erano deteriorati». 

Queste frecciate a Cusani non 
vanno giù all'avvocato Spazzali. Il 
legale nel controesamc parte alla 
carica e chiede polemicamente 
perchè Porcan si ricordasse pro¬ 
prio quell'episodio e quella data. 
Apriti cielo, Da questo momento in 
poi il tono del «confronto» è a base 
di urla, cui contribuisce anche il te¬ 
stimone Leo Porcari. Davanti a loro 
il presidente del tribunale Giusep¬ 
pe Tarantola, che, preso in contro¬ 
piede, per qualche lungo minuto 
assiste stupefatto alla sceneggiata. 

Spazzali. Lei signor Porcari su 
questo punto è già stato interroga¬ 
to dal pubblico ministero, lo ades¬ 
so pretendo di sapere se lei è già 
andato dal pm per venire qui pre¬ 
parato. 

Porcarl. No. Certamente no. Elei 
non alzi la voce perchè non sono 
sordo. 

DI Pietro. Le minacce al testimo¬ 
ne non si fanno. Le minacce al te¬ 
ste sono inaccettabili. La smetta. 
Perchè sennò io mi tolgo la toga e 


me ne vado (se la toglie, la sbatte 
sulla balaustra, poi la sventola per 
ana e se la rimette al volo, ndr).. 

Spazzali. Si tolga quello che 
vuole. Qui ci sono dei testimoni 
che vengono in aula con i compiti- 
ni preparati, 

Di Pietro. Queste sono illazioni 
intollerabili. Qui si sta insinuando 
che il pm fa cose... È intollerabile, 
intollerabile e incredibile. È ora di 
finirla. Capito? ■ 

Porcari, lo qui sono stato sentito 
come teste sotto giuramento e 
quindi sono tenuto a dire la verità. 

E via cosi. Il presidente Taranto¬ 
la riesce con fatica a sedare gli ani¬ 
mi. Però non alza la voce, com'è 
nel suo stile: «Non sono abituato a 
certe scene in un'aula di tribuna¬ 
le...». Il pm Di Pietro e l'avvocato 
Spazzali si scambiano ancora terri¬ 
bili occhiate. Ma la tempesta si pla¬ 
ca. In fondo all'aula, tra il pubbli¬ 
co, qualcuno . lancia un • ultimo 
brontolio. Il presidente guarda se¬ 
vero. Appuntamento al 19 aprile. ' 
DM.B. 

>, 
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Interrogato Visco su Enimont e fìsco nell’89 

«Il mio progetto 
senza sconti, anzi...» 

Il pm Di Pietro attacca con la sua consueta irruenza. Il se¬ 
natore Pds Vincenzo Visco replica con una lezione di di¬ 
ritto tributario. Visco è stato interrogato come teste nel 
processo Cusani, dopo che Rino Formica (Psi) Io aveva 
portato come esempio della «non opposizione» de! Pei, 
ne! 1989/al progetto di defiscalizzazione Enimont. «II mio 
progetto era il contrario di quello governativo anzi, io vo¬ 
levo che non si ripetessero altri casi Enimont». 


■ MILANO. «Ma ora parli terra ter¬ 
ra, non da politico, lo sennò non 
capisco», sbotta il pm Antonio Di 
Pietro, «lo parlo da professore uni¬ 
versitario», replica senza scompor¬ 
si il senatore Vincenzo Visco 
(Pds). Visco, ex deputato della Si¬ 
nistra indipendente, era stato con¬ 
vocato come testimone la settima¬ 
na scorsa, a sorpresa. Secondo il 
tribunale che processa Sergio Cu¬ 
sani, il parlamentare avrebbe do¬ 
vuto spiegare se l'opposizione eb¬ 
be nel 1989 un atteggiamento 
«morbido». Verso chi? Nei confronti 
del progetto governativo di ricorre¬ 
re a sgravi fiscali per far risparmiare 
la Montedison, in vista delle cessio¬ 
ne di impianti a Enimont. Una vi¬ 
cenda che interessa i magistrati, 
perchè vogliono capire se, come 
raccontano Sergio Cusani e Carlo 
Sama. allora Raul Gardini, -capo» 
di Montedison, pagò anche il Pei, 
oltre ai partiti di governo, per favo¬ 
rire il varo del progetto di defìsca- 
lizzazione. poi bloccato da diverbi 
nella stessa maggioranza. Botteghe 
Oscure ha sempre negato questa 
circostanza. -v. «■ 

Cosi, ecco la decisione di ascol¬ 
tare come testimone Vincenzo Vi¬ 
sco, che nell'autunno del 1989, 
quando era ancora della Sinistra 
indipendente, presentò una pro¬ 
posta di legge: affrontava, sul fron¬ 
te tributario, il problema dell'ac- 
i «Hp.i'itr'ntM hi 'niitrfs’ 1 Vinco era 
stato chiamato in causa il 15 mar¬ 
zo. sempre in udienza, dall'ex mi¬ 
nistro delle Finanze Rino Formica 
(Psi). Quest'ultimo disse di aver in 
parte desunto la «sostanziale non 
opposizione» del Pei ad affrontare 
l'affare Enimont proprio dagli ar¬ 
gomenti che Visco sostenne all'e¬ 
poca. • >■.-* 

Ieri il senatore Vincenzo Visco 
ha svolto una lezione di diritto tri¬ 
butario. »AI contrario di quel che 
succede altrove, in Italia invece c'è 
la consuetudine di aumentare i va¬ 
lori delle società per poi chiedere 
sgravi fiscali. Con la mia proposta il 
fisco non avrebbe perso niente, 
mentre con quella del governo 
avrebbe perso il 50% sulle rivaluta¬ 
zioni». Ancora: «lo ero preoccupa¬ 
to per la possibilità che quanto sta¬ 
va accadendo per Enimont fosse 
generalizzato. La mia proposta ser¬ 
viva proprio per evitare il ripetersi 
di altre vicende Enimont. Voleva 
equiparare le operazioni di scor¬ 
poro a quelle delle fusioni. L'esatto 
opposto della proposta governati¬ 
va. Se fosse stato accolto il nostro 
disegno e fosse stato applicato a 
Enimont, la ■ Montedison - non 
avrebbe avuto nessun tipo di age¬ 
volazioni e da quel momento non 
ci sarebbe stata una continua pres¬ 


sione sui governi». 

Dunque, una proposta di carat¬ 
tere generale che avrebbe reso più 
fluida la procedura evitando per 
giunta quei «vicoli ciechi» in cui, a 
quanto pare, si è consumata la sto¬ 
na a base di tangenti di Enimont. 
Ultima domanda a Visco: «Ma era 
a favore del grande polo chimico 
progettato con Enimont?». Risposta 
secca e poco accademica: »ln teo¬ 
ria si. Ma c'era dietro Gardini e ave¬ 
vamo capito che poteva succedere 
di tutto». 

Ieri del Pei è tornato a parlare 
anche Carlo Sama, amministratore 
delegato della Montedison dopo 
Gardini. Il pm gli ha mostrato una 
lettera sequestrata recentemente 
dalla procura di Ravenna. Porta la 
data dein 1 aprile 1989 ed era sta¬ 
ta inviata dall'attuale tesoriere del 
Pds Marcello Stefanini, allora re¬ 
sponsabile del dipartimento agri¬ 
coltura del Pel, alla presidenza del¬ 
la società Ferruzzi. Lo scopo: chie- 
' dere la partecipazione alla festa 
« dell'Unità sull'agricoltura che si 
tenne a Cremona dall'] al 16 lu¬ 
glio. Vi si legge: «La festa nel suo 
programma politico, fatto di dibat¬ 
titi e tavole rotonde, affronterà tre 
nodi essenziali della moderna que¬ 
stione agraria: il rapporto agricoltu¬ 
ra ambiente, le innovazioni nei si¬ 
stema agroindustriale; l'agncoltu- 
ra, l'Europa ed il 1992. Il contnbuto 
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' codesta spettabile società è di assi¬ 
curare una partecipazione qualifi- 
« cata dei suoi dirigenti ai dibattiti ed 

■ alle tavole rotonde che si stanno 
'. definendo e contemporaneamen¬ 
te una presenza alla festa con pro¬ 
prio stand che illustrino l'attività 

• della società odi aziende collegate 
particolarmente significative». Ha 
le caratteristiche di una delle tante 
. lettere, ufficiali e consuete, inviate 

■ alle imprese in vista dell'organizza¬ 
zione di feste di partito. Ma era il 

. 1989. l'anno della defiscalizzazio¬ 
ne Enimont E il pm Di Pietro ha 
chiesto a Sama: «Era un modo co¬ 
me un altro per fare arrivare contri¬ 
buti al partito?». Sama: »Era solo 
una richiesta di partecipazione al¬ 
l'iniziativa. Mi pare che Gardini 
partecipò a un dibattitto». 

Il pm ha tirato fuori anche un 
: documento che nguarda la Lega 

■ Nord: una lettera del 22 luglio del 
1991. in cui la Lega chiedeva un 
appuntamento fra Gardini e Bossi. 
Di Pietro: «Bossi ci ha invece detto 

-, di aver incontrato Gardini per caso. 
' Qui invece si chiede un appunta¬ 
mento per il 27 o 28 luglio. Sono 
stati quindi loro a chiedere di voi e 
non viceversa». Sama si è limitato a 
replicare: «Molto probabile». 

3M.B.S.R. 


Nessun incontro a Botteghe Oscure 

D’Alema denuncia Porcari 
«Calunniose menzogne» 


m ROMA. «La testimonianza di 
Porcari? Una colossale menzon- 
gna». Massimo D'Alema ha com¬ 
mentato cosi le dichiarazioni rese 
ieri nel processo Cusani da Leo 
Porcari. Mentre il professore Guido 
Calvi, ■ legale del presidente del 
gruppo pidiessino alla Camera, ha 
annunciato che presenterò denun¬ 
cia contro l’ex collaboratore di 
Raul Gardini. Porcari ha raccontato 
che nel dicembre del 1989. o il., 
giorno 5 o il giorno 13, Gardini si " 
incontrò con Massimo D'Alema a 
Botteghe Oscure. È il periodo in cui 
in parlamento si discuteva del de¬ 
creto sugli sgravi fiscali Enimont, 
legato ai quale ci sono tangenti pa¬ 
gate ai partiti di governo e, secon¬ 
do Sergio Cusani e Carlo Sama, an¬ 
che al Pei (circostanza sempre ne¬ 
gata dal Pds). 

Ha detto Porcari: «Andammo a 
piedi in via delle Botteghe Oscure 
io e Gardini e al secondo piano 
fummo ricevuti da Massimo D'Ale¬ 
ma. Gardini entrò in un ufficio e 
presumo che dentro ci fosse anche 
Occhetto. Io ero l'ombra di Gardini 


ma un'ombra che non entrava in 
nessun ufficio». Pertanto Porcari 
non ha saputo spiegare l'oggetto 
dell'incontro. Massimo D'Alema 
ieri ha replicato così: «Apprendo 
che, nel corso di una testimonian¬ 
za confusa e falsa, un certo signor 
Porcari ha affermato che avrei in¬ 
contrato il dottor Gardini a Botte¬ 
ghe Oscure nel dicembre 1989. È 
diventato ormai un noioso eserci¬ 
zio dover ripetere di tanto in tanto 
che ho avuto occasione di incon¬ 
trare Cardini una sola volta nella 
mia vita: il 2 marzo 1989». Ha ag¬ 
giunto D'Alema: -La testimonianza 
fasulla, tesa a colpire i vertici del 
Pds, appare ancora più ridicola in 
quanto, all’epoca dei fatti citati, 
non ricoprivo alcun incarico nè 
avevo alcun ufficio presso la sede 
del Pei in Via di Botteghe Oscure n. 
4. Il mio lavoro si svolgeva, in 
auanto direttore dell'L/m/iìS, in via 
dei Taurini, Sottolineo l’indirizzo, 
in modo che il prossimo bugiardo 
disponga almeno delle informa¬ 
zioni di base necessane a costruire 
calunnie credibili». 
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L’arrivo di ebrei ad Auschwitz in una foto del 1944 scattata dalle Ss 


Remer, bugiardo di Auschwitz 

Ricercato l’ufficiale Ss che nega l’Olocausto 


È scomparso di nuovo, fuggito mentre lo portavano in 
prigione, Otto Remer, l'ufficiale che cinquantanni fa fe¬ 
ce fallire la congiura del 20 luglio contro Hitler L’ex ge¬ 
nerale è stato condannato perché ha diffuso la «bugìa 
di Auschwitz» e cioè la tesi secondo la quale l'Olocau¬ 
sto sarebbe una «invenzione» La stona di quelle ore fa¬ 
tali in cui, invece di arrestare Goebbels, Remer si fece 
convincere dalla voce del Fuhrer 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 



j Sarà già in Para 

SS»*rè'sSn •> ?uav in Sudafrica 
rvot ' m Croazia o chissà 
dove Ha SI anni ina ancora qual 
che energia da spendere il genera 
le a nposo Otto Ernst Remer È 
scappato mentre lo portavano in 
prigione aBavreuth la città di Wa¬ 
gner Sicuramente non é fuggito da 
solo Qualcuno lo ha aiutato vec¬ 
chi compagni d armi 7 Nuovi com¬ 
pagni di fede e d awentura 7 Certo 
qualcuno che deve aver ritenuto 
ingiusto che quel vecchio signore 
dovesse esser rinchiuso per un an¬ 
no e dieci mesi in un carcere s oh 
perché in un libncino la -Dipcxhe 
rii Remer- aveva sostenuto che ad 
Auschwitz non 0 successo propno 
niente di quello che i libn di stona 
raccontano Nessun ebreo ò stato 
ammazzato Le camere a gas non 
c erano I forni crematon 7 Un equi¬ 
voco Come se fosse poi così grave 
dire queste cose Come se la Corte 
Costituzionale pochi giorni fa non 
avesse emesso quella sentenza in 
cui si dice che la -bugia di Ausch¬ 
witz» negare in pubblico cioè quel 
che è successo ad Auschwitz e ne¬ 
gli altri capi di sterminio non 6 pu¬ 
nibile di per sé ma solo quando 
serve a sostenere la propaganda 
nazista Una sentenza da far torce¬ 
re le budella a qualsiasi persona 
onesta c di buon senso a che altro 


può servire la bugia di Auschwitz 
se non a sostenere gli argomenti 
dei nazisti 7 

Comunque sia, il caso di questo 
impenitente odioso vecchietto non 
lascia spazio alle ipocnsie giuridi¬ 
che La suo «bugia di Auschwitz» è 
stata propagata con intenti politi¬ 
camente certi Da nazista Tanto 
che il tribunale che ha giudicato il 
suo caso, qualche mese fa non ha 
avuto dubbi e lo ha condannato 
evento raro in Germania per reati 
di questa natura E che il pubblico 
ministero non ha voluto sentir re¬ 
gioni e I altro giorno ha imposto 
che la condanna al carcere in un 
primo tempo sospesa in attesa 
d un parere dei medici sia sconta¬ 
ta veramente Lo stavano proprio 
andando a prendere a casa nella 
cittadina francone di Bad Kissm- 
ger quando Otto Remer è scom¬ 
parso partito per il nulla 

Il contrario in un certo senso di 
quanto aveva fatto quasi esatta 
mente cinquantanni fa Allora dal 
nulla Remer era invece arrivato 
Aveva solo 31 anni era un oscuro 
general-moggiore della Wchrrna 
cht eppure ebbe una parte decisi¬ 
va nel male s intende negli avve¬ 
nimenti del 20 luglio 1944 I atten¬ 
tato a H'tler e il tentativo di colpo di 
stato antinazista da parte di un 
gruppo di ufficiali dello stato mag- 


Otto Ernst Remer In una foto del 1951 


giore Remer all epoca era stato 
appena nominato al comando del 
battaglione della guardia Gros- 
sdeuteh/and stanziato a DObcritz 
vicino a Berlino con il compito di 
vigilare sull ordine nella capitale 
La sua adesione alla congiura sa¬ 
rebbe stata essenziale perché lui 
era I unico in grado di muovere le 
truppe necessarie ad impossessar¬ 
si dei ministeri della radio e dei 
punti strategici della citta Eppure 
per una di quelle tante assurdità 
che portarono alla rovina i congiu¬ 
rati nessuno aveva pensato di con¬ 
tattarlo prima del 20 luglio II co¬ 
mandante della piazza di Berlino 
generale von Hase si era limitato a 
rassicurare gli altri ufficiali al cor¬ 
rente del tcnta'ivo di putsch sul (at¬ 
to che si trattava di un soldato co¬ 
raggioso e apolitico il quale sicu¬ 
ramente avrebbe obbedito senza 


discutere agli ordini 
E all inizio infatti Rcrncr obbe¬ 
dì Il pomeriggio del 20 luglio il ca¬ 
po della congiura Klaus von Stauf- 
fenberg era rientrato in aereo a 
Berlino dalla -tana del lupo di Hit¬ 
ler a Rastenburg nella Prussia 
orientale convinto che il Fuhrer 
fosse stato dilaniato dalla bomba 
che lui stesso aveva deposto na 
scosta in una borsa ai suoi piedi 
Hitler invece era uscito pressoché 
illeso dall attentato ma a Berlino la 
situazione era quanto mai confusa 
c pur con molte esitazioni i con¬ 
giurati decisero comunque di prò 
seguire nell azione Von Hase dis¬ 
se al generul-maggiorc della Gros 
sr leulvrhland che Hitler era morto 
e che le Ss stavano tent indo di im¬ 
padronirsi di tutto il potere quindi 
gli ordinò di occupare i ministeri 
della Wilhelmstrassc davanti alla 


cnnccllcnn Alle 17 30 gli uomini di 
Remer fedeli all eseri ito e quindi 
ai capi della congiura Stauffcn- 
berg Witzieben c Hoeppner con 
trottavano il centro di Berlino e i! 
cuore politico del Rcich In quel 
momento Himmler stava nentran- 
do precipitosamente da Rasten¬ 
burg GOnng e gli allo capi n,visti 
erano lontani e I unico gerarca 
presente in citta era il ministro del¬ 
la Propaganda Joseph Goebbels 
Arrestarlo sarebbe stalo uno scher 
zo ma inspiegabilmente Remer 
nc i. vette I ordine di farlo solo verso 
se r i quando ormai lui si era net or¬ 
to di ciò che slava accadendo 
Qu indo il miggiore entrò nella 
stanza con la pistola in pugno 
Goebbels gli ricordò il suo giura¬ 
mento a Hitler -Ma Hitler t morto 
nspose Remer Allora il ministro 
prese il telefono fece il numero 
della «tana del lupe (nessuno ave¬ 
va pensato di interrompere le li¬ 
nee ) c gli passò la cornetta Rico¬ 
nosci la mia voce 7 gridò Hitler 
nell orecchio di Remer E come si 
poteva non conoscerla quella vo¬ 
ce 7 Ja mein Fuhrer. Un ora dopo 
gli uonnn 1 della Grossdeutschtand 
avevano già circondato il coman 
do militare sulla Bcndlerstras.se il 
centro dei congiurati e stroncato 
la rivolta Pochi giorni dopo Remer 
fu promosso < olonncllo 
L ufficiale apolitico il quale 
aveva contnbuito in modo decisivo 
a far fallire la rivolta che avrebbe 
potuto abbreviare la guerra di dieci 
orribili mesi se lacavòcon pocoal- 
la fine del conflitto Nel novembre 
del 51 era già di nuovo sulla set na 
alla guida di un Soziali'.lische Rei- 
disporrei dagli inconfondibili 
orientamenti Quell anno fu anche 
arrestato e condannato per calun 
ma del cancelliere Adenauer Poi 
la sua stona si era persa nelle tra¬ 
me dei reduci nutriti di rimpianti c 
di astio Rno alla condanna alla 
fuga e al suo ritorno nel nulla 


Il racconto di una donna siciliana. Il prete accusato: la mafia colpisce anche cosi 

«D parroco mi ha violentata», denuncia in tv 


C - 7 S Una storia di violen- 

’ * za sottile che sareb- 
i > - , bc stata condotta 

da un parroco di un quartiere de¬ 
gradato di Misterbunco Don V 
(le generila sono note ma prefe- 
namo tacerle cosi come non dare¬ 
mo il nome di chi lo accusa) é un 
uomo noto per le suo iniziative so¬ 
ciali sopratutto a favore dei minori 
a rischio E alle accuse di violenza 
risponde «La mafia può colpire in 
piu modi» 

La stona la racconta A L R una 
donna che oggi ha 33 anni si o 
sposata ed ha una bimba di pochi 
mesi Ieri pomeriggio si é presenta¬ 
ta negli studi della rete televisiva re¬ 
gionale catanese Tclccolor Co¬ 
stretta a dieci anni di psicanalisi 
pcrntrovarc un equilibrio con la vi¬ 
ta ora ha deciso di parlare Non 
posso piu denunciare quell uomo 
Il reato mi hanno spiegato ormai 
é caduto in prcscnzioric Ma voglio 
liberarmi finalmente da un peso 
che mi porto dentro da quando 
aveva 14 anno A parla a ruota li¬ 
bera sembra un fiume in piena 


Parole di fuoco che rimbalzano 
dal teleschermo fino a Misterbian- 
co Dalla parrocchia non arrivano 
commenti 'I parroco é impegnato 
con gli esercizi spirituali - spiega¬ 
no- Vi possiamo dire che la mafia 
può colpire in tanti modi c non so¬ 
lo sparando • Net palazzo baroc¬ 
co dietro la cattedrale di Sant Aga¬ 
ta I arcivescovo Luigi Bommarito 
bolla tutta la storia come -una spe¬ 
culazione» 

Speculazione tentativo di dote 
gittimure c distruggere un saccrdo 
te di prima linea come don V par 
roco di frontiera 7 Questa comuri 
que la denuncia Tutto é comin- 
ciatoquando frequentavo il quarto 
ginnasio facevo parte della comu 
iuta della parrocchia di Linen a Mi- 
sterbianco Avevo delle difficoltà in 
latino e greco e don V che inso¬ 
gna queste materie si offri di aiutar¬ 
mi Mi irvitò ad andare nella sua 
stanza ai salesiani Fu una cosa 
molto graduale Sin dall inzio nu 
disse che la sua amicizia nei mici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 

confronti era qualcosa di molto 
speciale e che non dovevo parlar 
ne a nessuno perché non 1 avreo- 
bero capita In breve attorno a me¬ 
si creò un vuoto Mi isolò anche dai 
mici genitori dicendomi che i miei 
erano persone non istruite non 
colte e che non avrebbero potuto 
capire quell amicizia Fra meglio 
dunque che non nu confidassi con 
nessuno 

Ma cosa succedeva in quella 
stanza 7 -Prima mi diceva che dove¬ 
vo sedermi accanto a lui poi che 
dovevo sedermi sulle sue gambe 
Mi dicevi che era un amicizia spe¬ 
ciale e che non dovevo dire nulla a 
nessuno Dovevo chiudere tutto in 
una valigetta e non dare la chiave a 
nessuno Poi com nciò a chieder¬ 
mi sempre di piu lo non volevo ac¬ 
contentarlo ma c r o costretta per 
me era come se fossi un altra Se 
non accettavo lui mi trattava con 
disprezzo e con sufficienza Man 
mano che passava il tempo voleva 
che mi mettessi all impiedi accan¬ 
to a lui e nu stnngeva talmente for¬ 


te da farmi iti ilo atte braccia Poi 
accadeva qualcosa che non capi 
vo 

Le attenzioni del p-cte non an 
da.ano mai oltre Come se si fosse 
posto una sorta di limite r icconta 
la donna .Voleva che lo b telassi 
clic lo stringessi 5<* non lo facevo 

10 lo faceva lui Una volta io tenta¬ 
vo di respingere un suo bacio e nu 
ha rotto u frenulo Mi < onfondeva 
Mi diceva che non dovevo essere 
cosi fredda che dovevo essere piu 
espansiva se no sarei rimasta -old 
nella vita Dopo che mi stringeva 
forte succedeva qu ile osa ma io 
non c ìpiv o cosa fosse 

Il caso di A sempre secondo 1 1 
donna non sarebbe stato un epi 
sodio isolato «ho di casi preceden 

11 e di altri avvenuti dopo .Si trattava 
di ragazze molto piu grandi c sono 
riuscite a difendersi e a scappar 
via Sono passati anni ma A Ila 
sempre taciu’o Questi anni mi so¬ 
no serviti per superare il problema 
Sono stata in analisi propno per 
sbloccarmi per buttare via il peso 


enorme c he mi aveva se arie ito ad 
dosso questo enorme fardello che 
nu sono dovuta portare per lutti 
questi anni ho perso molto tem¬ 
po questa cosa ha rallentato tutta 
la mi i vita Se avessi potuto parlare 
nriina lo avrei fatto senz^ esitare 
ma ho passato questi anni a supe¬ 
rare c allontanare questo probte 
ma Anche i mit i genitori lo hanno 
saputo poco N lupo fa Ci sono ri 
masti molto male Don L per loro 
era come un padre cosi come lo 
cr ì per me Quello che diceva era 
V auge lo in realtà però era assai di 
verso \ poi line li anche una 
frecciala nei confronti dell arene 
scocci di Catania Luigi Bommarito 
Non ippenu mi sono resa conto 
di st ir beile c di essere proni ì ho 
raccontato la storia al vescovo 
Rommanto Mi hi ascoltalo sem- 
brav i colpito c disse che era (avo 
resole i mancl ir vi, questo prete 
Dolio aver parlato con il direttore 
dei san siam mi disse clic bisogna 
va aspettare la fine dell anno se ola 
slico I anno è finito c ne é iniziato 
un altro ma lui c ancor i al suo po¬ 
sto 


LETTERE 


«Mi toma in mente 
il piano 
di Licio Celli» 


Caro direttore 

un attenta lettura del program¬ 
ma del movimento politico For¬ 
za Italia- non può non destare 
preoccupazione ed allarme per 
la sua somiglianza con il famoso 
piano di ricostruzione democra¬ 
tica di Licio Golii capo indiscus¬ 
so della loggia massonica P2 
(.abbiamo gìa pubblicato il 15 
marzo scorso su questo tema 
una lettera della signora Anna 
Maria Smibaldi di Roma) In quel 
progetto di destabilizzazione del¬ 
le istituzioni democratiche veni¬ 
va indicata come precondizione 
per il successo dell operazione 
la costituzione di un club ove vi 
fossero rappresenlati ai massimi 
livelli imprenditori esponenti 
dette professioni magistrati uo¬ 
mini politici Come considerare il 
movimento berlusconiano sorto 
apparentemente dal nulla se 
non come la versione nveduta e 
corretta del club di natura rota- 
nana che auspicava 1 ex «venera¬ 
bile- 7 Il «piano di nnascita demo¬ 
cratica- prevedeva attraverso dei 
ntocchi alla Costituzione il raf¬ 
forzamento del potere esecutivo 
ed il progressivo esautoramento 
delle prerogative del Parlamento 
Come valutare la proposta fatta 
da -Forza Italia- di eleggere a 
suffragio universale il presidente 
della Repubblica se non come 
un nuovo attacco al Parlamento 7 
Ci troveremmo a fare i conti con 
un presidenzialismo di tipo suda¬ 
mericano lontano anni luce dai 
sistemi presidenziali delle mo¬ 
derne democrazie occidentali 11 
piano piduista infine nservava 
una particolare attenzione verso 
tutti i possibili metodi di condi¬ 
zionamento dell azione della 
magistratura dipendenza del PM 
dal potere esecutivo nduzione 
della allenta istituzionale del po¬ 
tere giudiziano Le frequenti ac¬ 
cuse nvolte al CSM e 'a pressante 
nehiesta di una nforma radicale 
della sua organizzazione non di 
mostrano la volontà dei massimi 
dirigenti di-Forza Italia- di ndur 
re il ruolo dei magistrati a quello 
di pedine nelle mani di un potere 
assoluto ed illiberale 7 Troppe le 
analogie tra il programma di 
«Forza Italia» e quello di Golii per 
non sospettare un ntomo in 
grande stile anche se con meto¬ 
di diversi di uomini e gruppi le¬ 
gati a doppio filo ad un sistema 
di potere politico-affanstico che 
credevamo sconfitto 

Vito Manca 

Trapani 


Pende lo sfratto 
su un terremotato 
dell’lrpinia 


Sono un terremotato irpino di 
Calitri che già altre volte ha scrit¬ 
to al presidente della Repubbli¬ 
ca Già per tre volte il sindaco di 
Cahtri ha notificato alla mia fami¬ 
glia uno sfratto dal prefabbneato 
in cui viviamo oggi é arrivata 
1 ennesima notifica di sfratto Ci 
vogliono cacciare dal prefabbri¬ 
cato perché sull arca su cui esso 
é ubicato devono realizzare un 
impianto fieristico per la Rera in¬ 
terregionale di Caiitri fiera che 
cosi come oggi é organizzata 
può essere definita solamente 
fiera degli sprechi Sarebbe il 
caso di intervenire e di bloccare 
questo provvedimento in quanto 
oltre a calpestare la nostra digni¬ 
tà di persone si basa su un ban¬ 
do di concorso per I assegnazio¬ 
ne dell appalto dei lavori Inculò 
stato sostenuto il falso In detto 
bando si assenva che I arca inte¬ 
ressata fosse disabitata ma visto 
che la mia famiglia abita 11 cosi 
non é Inoltre ancora non esiste 
un piano di recupero operativo 
che possa riattare la mia vecchia 
abitazione Ecco non solo ci tro¬ 
viamo nella condizione di futuri 
sfrattati ma siamo pure lontani 
anmlucc dal navere un abitazio¬ 
ne degna di tal nome Alcuni am- 
mmistraton hanno picchiato un 
cittadino reo di aver denunciato 
le truffe delle varie amministra¬ 
zioni che dall 80 si sono succe¬ 
dute (.truffe perpetrate con i soldi 
stanziati dalia legge 219 81) Ed 
c stupefacente che il procuratore 
della Repubblica di Sant Angelo 
dei Lombardi invece di indagare 
sulle denunce circostanzute pre¬ 
sentategli da un cittadino di Cali- 
tri permetta invece che questa 
gente impunemente notifichi 
uno sfratto non solo insultante 
oltre che ingiusto ma che cela ir 
regolanta palesi 

Umberto Maffuccl 
Calitn (Avellino) 


Letoghe 
di Napoli 


Ho letto sull Unita dell 11 marzo 
scorso un servizio di Ennco Ficr 
ro nfento ad una conferenza 
stampa tenuta dal doti Marco 
Occhiofmo Gip presso il tribuna¬ 
le di Napoli clic esigerebbe una 
piu ampia e completa rettifica 
che per ovvi motivi di spazio so¬ 
no costretto a ndurrc all osso 
sempre rimanendo disponibile a 
qualsiasi ultenore chiarimento 
Senza issumert alcuna difesa 
che me non compete di un or¬ 
gano istituzionale sempre molto 
enheato talora giustamente ma 
non di rado ingenerosamente ri¬ 
tengo che almeno sulle maggion 
distorsioni dei 'atti sia doveroso il 
nstabilimcnto della venta È ine¬ 
satta la notizia secondo la quale 
quel magistrato sarebbe venuto a 
Roma per parlare delle sue de¬ 
nunce dinanzi al CSM Egli al 
contrano era stato convocato 
come gli altri sostituti della Pro¬ 
cura di Napoli perche nferisse su 
quanto a sua conoscenza in ordi¬ 
ne ad un procedimento di trasfe- 
nmcnto di ufficio in corso n.-i 
confronti del procuratore dott 
Sant Elia Superfluo agg-ungere 
che tutte le dichiarazioni del dott 
Occhiolino in ordine alle quali 
non era mai stata inoltrata al 
momento del venficarsi dei fatti 
né in momenti successivi alcuna 
denuncia nemmeno all automi 
giudiziaria che sarebbe stata cer 
tamente competente furono de¬ 
bitamente ascoltate e verbalizza¬ 
te Le piu gravi deformazioni del 
la venta si ritrovano però nella 
parte conclusiva del servizio do 
ve si legge che alla fine il .giova¬ 
ne magistrato, avrebbe addmttu 
ra subito un procedimento disci¬ 
plinare nel quale sarebbe stato 
sostenuto da pochi Precisamen¬ 
te sei nominativamente indicati 
Sla di fatto al contrario che in 
quel periodo e tanto meno per 
quella vicenda il dott Occhioli¬ 
no non subì alcun procedimento 
nédisuplin ire (lacui promozio¬ 
ne come é no*o e riservala ad 
altn organi costituzionali) né 
amministrativo \nzi urapropo 
sta di trasmissione degli atti ai ti 
tolan dell azione disciplinare 
formalizzata da un consigliere fu 
respinta a larga imggioran/j 
anche sulla base della motivazio¬ 
ne illustrata dallo scnvcntc intro¬ 
dotta dalla testuale affermazio¬ 
ne debitamente verbalizzata se¬ 
condo cui -non possono ravvi¬ 
sarsi responsabilità disc iplinan di 
alcuno dei m<ig,strati che hanno 
ntenuto di esporre nell ambito 
della loro conoscenza notizie 
ipotesi opinioni sempre nell in 
tento di contnbuire al positivo su 
pcramento delle questioni emer 
se nel corso dell indagine cono 
scitiva» e si concludeva come si 
legge nei verbali con I osserva¬ 
zione secondo cui -una sollecita 
zionc nella direzione disciplinare 
sarebbe non solo ingiusta e non 
dovuta ai sensi del nòstro regola¬ 
mento interno ma anche inop¬ 
portuna Mi sembra infine do 
veroso anche ncordare che quel 
dibattito si concluse con I archi¬ 
viazione a maggioranza della 
procedura a canco del dott San- 
t Elia ma con la trasmissione de¬ 
gli atti alle commissioni terza c n- 
forma per gli interventi ordina 
mentali ed organizzativi di loro 
competenza Interventi che tutta 
via non ebbero mai luogo 

Mario Gomez D'Ayala 


Un appello del 
Coordinamento 
genitori democratici 


li pluralismo come confronto e 
non come separazione la pari 
dignità di individui c culture la li 
berta dell insegnamento sono le 
condizioni per la formazione 
umana e ovile dei nostri figli So¬ 
lo la scuola pubblica garantisce 
che I identità del non credente 
del cattolico del protestante 
dell ebreo del ricco e del pove¬ 
ro dell handicappato c del su 
perdotato del bambino numi 
grato sia rispettata e confrontata 
con le altre Questa e la scuola di 
tutti la sola che lo Stato secondo 
la Cosiitu/ione dcv< finanznre 
destinandole tutte le risorse ne 
cessane e realizzando una rigo 
rosa verifica della qualità (do 
centi programmi melodi) acuì 
nemmeno U scuola privata può 
c deve sottraisi Chiediamo di 
sottoscrivere questo appello a 
janti lo condividono rivolgen 
osi al Coordinamenlo nazion i 
le genitori democratici \ia dei 
Lateram 28 Ubisi Roma 
tei 06 7001503 fax 

06 70475198 

Luisa Quaranta 

t Coordina Tanto 
genitori democratici) 
Roma 
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Fernanda Farias De Albuquerque, dal Nordeste brasiliano ai marciapiedi italiani 


Il libro Princesa 

SI chiama «Princesa* il libro, 
pubblicato nel gennaio 1994dalla 
cooperativa «Sensibili alle foglie*, 
firmato da Fernanda Farias de 
Albuquerque e da Maurizio 
Jannelll. Il volume di 128 pagine e 
del costo di 18 mila lire è II frutto di 
un Incontro, nel carcere di 
Rebibbia dove sono tutti detenuti 
per reati diversi, tra II transessuale 
Fernanda, il pastore sardo Giovanni 
Tamponi e II brigatista Jannelll. C’è 
voluto più di un anno per «tradurre*, 
dal foglietti scritti metà In Italiano 
metà In portoghese, .«»,■ « 
l'autobiografia di Princesa, nata 
maschio ad Alogoa Grande, 
Paralba, Brasile, Il 22 maggio 
1963 e venuta In Italia nel 1988. Il 
libro è completato da un'Intervista 
e da un glos&arietto. Le domande e 
le risposte hanno «viaggiato* dalla 
sezione del brigatisti a quella del 
transessuali grazie a Giovanni 
Tamponi Nel '90 Ferrando Farias 
de Albuquerque è stata 
condannata a sei anni per tentato 
omicidio. Da tre mesi. In regime di 
semillbertà, lavora come 
segretaria presso la cooperativa 
•Sensibili alle foglie*. Maurizio 
Jannelll, nato a Roma II 20 • 
dicembre 19S2, ha partecipato 
alla lotta annata delle Brigate 
rosse dal 1976. ; 
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Gabriella Mercatini 


M’infemo e ritorno, vita da trans 


La ricerca disperata e umiliante di un corpo femminile ha 
portato Fernanda Farias de Albuquerque, a scendere tutti 
i gradini della degradazione e dell’abbrutimento. «Tran- 
1 sessuali si nasce, è un desiderio inconfessabile ma insop¬ 
primibile cominciato fin dall’infanzia». A soli trent’anni ha 
' provato prostituzione, droga e carcere. Ora ha scritto un 
libro e lavora come segretaria, in regime di semilibertà, 
presso la cooperativa «Sensibili alle foglie». 

I . ANNA MORELLI 


Si è straziato le car¬ 
ni, venduto, prosti¬ 
tuito sui marciapie¬ 
di delle metropoli del Brasile e 
d'Europa pur di uscire da quel gof¬ 
fo corpo di uomo toccatogli in sor¬ 
te, e che Fernando Farias De Albu¬ 
querque non ha mai accettato. De¬ 
risione, insulti, minacce, ricatti e 
violenza, troppa violenza ha cerca¬ 
to e subito in soli trent'anni di vita 
Princesa, ■ il «veado», la «bicha», 
transessuale nato in un paesino di 
poche anime del Nordeste, che sta 
scontando sei anni di carcere per 
tentato omicidio. < Nell'immagine 
sbiadita dei suoi otto anni, stretto 
nel vestito della festa, sbarra sgo¬ 
mento due occhi grandi e vellutati 
al fotografo. La discesa agli inferi e 
la risalita lenta e dolorosa Feman- • 
da l’ha scritta, in un linguaggio cru¬ 
do e diretto come un pugno allo 
stomaco, a Giovanni, pastore sar¬ 
do condannato all'ergastolo, «l’u¬ 
nico sincero amico che abbia mai 
incontrato, che mi ha offerto uma¬ 
nità e solidarietà in cambio di nien¬ 
te», e l'ha passata, attraverso le 
sbarre della finestra del reparto g-8 ' 


Con questa testimonianza Cesa¬ 
rina Tritimi vuole ncordare due 
amici che hanno offerto la loro ' 
vita in nome degli ideali del pa¬ 
cifismo e della solidarietà. 

Bologna: Sarajevo: 
Sierra Leone: solo 
l'Adriatico a separa¬ 
re le prime due città: qualche mi¬ 
gliaio di chilometri oltre il Mediter¬ 
raneo per raggiungere lo Stato afri¬ 
cano affacciato sull'Oceano Atlan¬ 
tico Il cuore della produttività occi¬ 
dentale di fronte alla guerra, alla 
fame e al sottosviluppo. Tre vertici 
di un triangolo geografico messi in 
relazione dalie storie di Gabriele, 
Luigi e del gruppo Panebianco. 
L'incontro a Bologna, due vite che 
si intrecciano nel servizio di se stes¬ 
si agli altri, nei vari angoli del mon¬ 
do dove sofferenza e disperazione 
sono di casa. «Cerco di portarmi 
dietro tutta la mia voglia di vivere 
per trasmettere speranza», dice Ga¬ 
briele pensando agli abitanti di Sa¬ 
rajevo. «lo invece ho la croce, co¬ 
me segno di sofferenza e di una 
gioia più grande», aggiunge Luigi. 

È il 21 novembre 1992. Nel ca¬ 
poluogo emiliano si ritrovano alcu¬ 
ne centinaia di persone, in pro¬ 


per trans. Ne è nato un libro firma¬ 
to da Maurizio Jannelll. ex brigati¬ 
sta. edito dalla cooperativa «Sensi¬ 
bili alle foglie», dove da due mesi 
Princesa, ex tossica e sieropositiva 
fa la segretaria, in regime di semili¬ 
bertà. 

«Parlo della mia vita» 

Nel modesto appartamento del 
popolare quartiere di Testaccio, le 
pareti tappezzate di manifesti, po¬ 
ster e quadri naif, i telefoni non 
cessano un attimo di squillare, ma 
Fernanda, maglioncino dolcevita e 
fuseau. un cerchietto fra i capelli 
lunghi e neri, senza un filo di truc- ' 
co. per oggi è esonerata dal lavoro. 
«È la prima volta che parlo con 
qualcuno della mia vita - dice in 
un portoghese addomesticato dal- 
l'ital'ano - e me ne vergogno. Sen¬ 
to un peso che mi opprime, mi 
sento soffocare come se tutto il 
passato mi precipitasse addosso e 
non vedessi più una via d'uscita. 
Sono sempre stata chiusa, ostile, 
diffidente perchè ho incontrato 
persone disposte solo a comprar¬ 
mi, a sfruttarmi e che mi hanno tra¬ 


dito. Ero timida anche da bambi¬ 
no, ultimo e amatissimo figlio di Ci- 
cera Maria da Conceicao, contadi¬ 
na rimasta vedova troppo presto. E 
mai ho osato confessare a mia ma¬ 
dre che mi sentivo femmina fra le 
altre femmine. 1 travestimenti, il 
trucco, il sogno di un principe az¬ 
zurro sono stati i giochi della mia 
infanzia. A nove anni, due mezze 
noci di cocco sono state il mio pri¬ 
mo seno Trans si nasce. È un sen¬ 
timento, un desiderio inconfessa¬ 
bile ma insoppnmibile, che ti tra¬ 
scina, ti coinvolge, non ti fa pensa¬ 
re ad altro. E le umiliazioni, gli in¬ 
sulti che fin da piccolo mi hanno 
inseguito, le botte prese non mi 
hanno scoraggiato. Spinto alla fu¬ 
ga, si. Alla ricerca disperata di que¬ 
sto corpo femminile. Nel 1981 da 
Remigio a Campina grande, anco¬ 
ra con l'illusione di una vita nor¬ 
male, in fabbrica e a scuola, ma 
anche il primo amante, nella per¬ 
sona del professore e avvocato 
Sauro Afonso do Amarai, 41 anni». 
Si tormenta le mani grandi e nodo¬ 
se, Fernanda mentre parla con 
quella sua voce calda, dalle conso¬ 
nanti sibilanti o arrotate, trans per 
natura, per destino, per volere di 
Dio e condanna degli uomini. 
«Scrivere di quegli anni, non mi è 
costato tanto come ricordarli, ora. 
La prostituzione è il primo scalino 
del degrado, ma scenderlo è faci¬ 
lissimo. Serve a procurarsi un cor¬ 
po da donna, perché liberarsi di 
questo involucro in cui la natura ci 
ha costretti, costa caro. E non ci si 
sottopone a quelle torture per far 
piacere a qualcun altro. Tutta la 
sofferenza che si patisce con la 


chirurgia sul viso, sui fianchi, il sili¬ 
cone iniettato a freddo nel 1985 a 
Rio, da Severina «a bombadeira», 
l'ho subiti perché volevo chiamar¬ 
mi Fernanda e somigliare a Sonia 
Braga, la diva delle telenovelas bra¬ 
siliane. Ho visto molte mie cotte- 
ghe lasciarci la pelle sul lettino, 
mentre la praticona modellava 
fianchi e natiche. Neppure il ri¬ 
schio della vita riesce a fermare 
quel desiderio e la prostituzione ne 
diventa-il corollario indispensabi- • 
le». . . _ -, ^ , ; 

Ricattato e sfruttato 

Recife, Natal, Salvador, Rio, San 
Paolo sono le tappe di un calvario 
di miseria, degradazione, annien¬ 
tamento: «Una volta raggiunta la 
forma femminile ci si trova inchio¬ 
dati a una condizione cui non si 
può più sfuggire. Vieni riconosciu¬ 
to come trans e vieni ricattato e 
sfruttato in tutte le occasioni: per 
trovare casa o per comprare un’au¬ 
to. E poi la droga entra prepotente- 
mente nella tua vita perché per fa¬ 
re la vita, devi farti di droga. Un cir¬ 
colo vizioso da cui non si esce più, 
con il denaro che resta l'unico fine. 
In Brasile ho provato a lavorare in 
un ristorante, ma i soldi non basta¬ 
vano a niente ed io ero solo una 
sguattera sfinita, offesa e densa da 
tutti». E allora via dal Brasile, in volo 
verso l'Europa, dopo l'ultimo pe¬ 
staggio con bastoni e catene dai 
guerrieri della notte di San Paolo 
che, per «ripulire» i marciapiedi 
della loro città, massacravano e 
uccidevano tre-quattro transessuali 
alla volta, con l'omertà e la conni¬ 
venza della polizia. Lisbona, Ma¬ 
drid, Milano. Roma. «Nella pensio¬ 
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ne dove ho preso alloggio a Roma, 
80 mila lire a notte, c'erano solo 
trans, girava eroina in quantità e si 
era soliti consegnare i guadagni 
della nottata a un'impiegatacheci 
disprezzava e non ne faceva miste¬ 
ro. Avevo circa 5 milioni nella cas¬ 
setta, ma quando la richiesi indie¬ 
tro, mi rispose che non c'erano 
più. Abbiamo avuto una discussio¬ 
ne accesa e alle mie insistenze ha 
minacciato di chiamare la polizia 
che mi avrebbe rimesso su un ae¬ 
reo. Alla fine, fatta di eroina, con 
una rabbia incontenibile in corpo, 
sola come un cane, senza poter 
parlare con nessuno in mezzo a 
quel gruppo di sbandati, non ci ho 
visto più, ho preso un coltello, l’ho 
chiamata in camera e all'ultimo ri¬ 
fiuto mi sono scagliata su di lei. Poi 
urlando e piangendo mi sono con¬ 
segnata al commissariato più vici¬ 
no: ho ucciso una donna - gridavo 
- l’ho ammazzata...Non è morta e 
questa volta Dio mi ha aiutata. SI, 
credo in Dio, nonostante quello 
che ho passato. È la mia religione, 
me l'ha insegnata mia madre, so¬ 
no stata battezzata, ho fatto il chie- 
nchetto. Certe volte mi chiedo per¬ 
ché tante delle persone cattive che 
ho incontrato non abbiano avuto il 
castigo che a me è stato inflitto, ma 
dicono che tutto quello che esiste 
sulla terra Dio l’abbia creato e l'ab¬ 
bia permesso. Bisogna accettarlo. 
Dio ha fatto vivere la donna che ho 
accoltellato. Per questo lo ringra¬ 
zio». 

L’amicizia In carcere 

Tre anni e otto mesi, sempre a 
Rebibbia, in un reparto speciale 
solo per transessuali, col divieto di 




comunicare con gli altri detenuti: 
«Ma in un certo senso il carcere mi 
ha salvato dall'eroina che ho smes¬ 
so di sniffare qui dentro e mi ha fat¬ 
to conoscere, per la prima volta, 
l'amicizia, la pietà, la solidarietà. 
Di essere sieropositiva l'ho saputo 
qui. Avevo sempre preso le mie 
precauzioni e non ho mai bucato. 
Non me l’aspettavo. Qualcuno mi 
aveva fregato ancora, stavolta defi¬ 
nitivamente Quando quella matti¬ 
na dell'agosto del '90 nn comuni¬ 
carono che ero segnata per sem¬ 
pre, desiderai soltanto morire. Ero 
sola, in carcere, senza soldi, lonta¬ 
na dalla mia terra c dai miei paren¬ 
ti, non conoscevo la lingua. Era la 
fine, mi dicevano i miei disperati 
, compagni di sventura. E ci provai a 
morire, senza riuscirci. La mattina 
' dopo, Giovanni, dalle sbarre della 
, finestra venne a chiedermi come 
stavo. Mi rivolse la parola, mi ascol¬ 
tò, mi raccontò la sua e la storia 
drammatica di migliaia e migliaia 
di uomini e donne sieropositivi, in 
lotta per la vita. Poi mi aiutò per far¬ 
mi lavorare come spazzina, mi co¬ 
minciò a correggere quei foglietti 
disordinati su cui alla rinfusa scri¬ 
vevo metà in portoghese, metà in 
italiano. Mi ha restituito la dignità 
di persona. Non lo dimenticherò 
mai». E dopo il carcere che ci sarà? 
«Vorrei un po’ di pace, di serenità, 
un piccolo ristorante da aprire in 
Brasile, un affetto solido. Vorrei 
operarmi - per - essere confusa, 
quando cammino per strada, con 
tutte le altre donne. Vorrei che mia 
madre, che mi aspettava a Remigio 
con una ragazza al fianco e invece 
mi ha visto diventare ragazza, non 
piangesse più». 


Luigi e Gabriele, due giovani per la pace 


gramma una due-giorni di prepa¬ 
razione in vista della marcia di pa¬ 
ce nella ex Jugoslavia organizzata 
per il dicembre successivo dai 
«Beati costruttori di Pace» di Pado¬ 
va. «Vi propongo di formare un 
gruppo di solitari, persone arrivate 
da sole e che si riconoscono nel 
fatto di esser venute qui in base a 
motivazioni molto personali», dice 
Mimmo. Ed ecco, attorno a quel 
cartello, aggregarsi Silvia, Paolo, 
Gabriele, Luigi, Agostino: tutti sem¬ 
plici sconosciuti. Seconda tappa 
del processo di coesione, il nome 
' del gruppo. «Domenica sul Corrie¬ 
re della Sera ha attaccato i nostri 
valori chiedendo "dove sono finiti i 
pacifisti?". Come risposta, per far 
vedere che esistiamo, chiamiamo¬ 
ci con il suo nome: Panebianco», 
dice Luigi. «Due parole che oltret- 
tutto richiamano alla mente tanti 
alto significati». Proposta accettata 
all'unanimità. E il gruppo Pane¬ 
bianco, da quel weekend a Bolo¬ 
gna, inizia il suo viaggio verso la ex 


Jugoslavia, che significa solidarie¬ 
tà, pensare agli altri, nonviolenza, 
Nato a Canzo, provincia di Co¬ 
mo, una massa di riccioli neri, lun¬ 
ghi sul collo, piccolo di statura. 
Una breve elencazione delle scelte 
fatte in poco più di trent'anni di vi¬ 
ta aiutano a delineare il ritratto di 
Gabriele Moreno Locateli!. Studi in 
teologia a Friburgo, in Svizzera; fra¬ 
te francescano per alcuni anni. La¬ 
sciati gli ordini era andato a vivere 
a Brescia, dove aveva fondato l'as¬ 
sociazione «Casa aperta». Un vec¬ 
chio edificio sistemato in vari ap¬ 
partamenti peroffnre un tetto a chi 
non ce l'ha. Su questo stesso trac¬ 
ciato Gabnele aveva scelto, come 
volontario, di dedicare alcuni mesi 
della sua esistenza a delle persone 
che da quasi due anni vivono sotto 
l'assedio dei serbi. «Andiamo in gi¬ 
ro per la città a portare lettere e 
pacchi, taniche d'acqua da recapi¬ 
tare a quanti non possono andare 


CESARINA TRILLIMI 

a farla fila alle fonti. Lavoriamo an¬ 
che per far arrivare in Italia alcuni 
bambini gravemente malati», rac¬ 
conta ai suoi amici del gruppo du¬ 
rante un breve intervallo in Italia. 
«Non c'è più legna per scaldarsi a 
Sarajevo e la gente dopo aver ta¬ 
gliato gli alberi, ora rivolta la terra e 
apre enormi buche intorno alle ra¬ 
dici. Cosi strappa anche la speran¬ 
za dei germogli c resta solo la terra 
squarciata, che goda al cielo l’ago¬ 
nia di un popolo». La disperazione 
per l’inverno che stava amvando e 
la paura di essere abbandonati dal 
resto del mondo sono le duo più 
grandi angosce degli abitanti di Sa¬ 
rajevo che Gabriele cercava di far 
conoscere a quanti, in Italia, lo cir¬ 
condavano. «Qui la gente muore di 
granate, di malattie, ma anche di 
disperazione perché non c'è pane, 
e l'inverno arriva». 

Gabriele ha condiviso la vita di 
quella gente fino ad essere ucciso 


il 3 ottobre 1993, sul ponte Vrbanja 
che collega le due sponde del fiu¬ 
me Miljacka oggi occupate una dai 
serbi e l’altra dalle milizie bosnia¬ 
che. In quello stesso luogo, nell'a¬ 
prile del 1992, era stata colpita la 
prima vittima civile delia guerra, 
una studentessa universitana. Du¬ 
rante una manifestazione pacifista , 
con un mazzo di fiori colorati si 
vorrebbe ricordare quella prima " 
vittima e unire simbolicamente le 
fazioni in lotta. Il dito premuto di 
uno snajper non lo permette. Pro- 
pno in quel luogo viene colpito alle 
gambe e al torace, e dopo alcune 
ore monrà all'ospedale francese. 

«A un certo punto gli sguardi, le 
parole, i volti, la disperazione ti en¬ 
trano dentro, e non puoi fare a me¬ 
no di sentirli parte di te. Se esiste il 
mal d'Africa esiste anche il mal di 
Sarajevo», aveva spiegato Gabriele 
quando era tornato a metà settem¬ 
bre, mentre preparava la successi¬ 
va partenza. Il mal d'Africa, inteso ‘ 


Guai in vista 
per il monaco 
violentatore 


■lYWÙW Abusi sessuali e pia- 
RMÉwlfi gio: riuscirà a sai- 


come attenzione agli altri, farsi ca¬ 
rico delle sofferenze altrui, pren¬ 
dersi le proprie responsabilità. La 
stessa malattia che ha spinto Luigi 
in Sierra Leone, nel cuore del con¬ 
tinente africano dove abbondano 
le miniere di diamanti e la mortali¬ 
tà infantile raggiunge una delle vet¬ 
te più alte del mondo: ogni anno 
muoiono circa 8mila neonati su 
una popolazione che supera api- 
pena 1 4 milioni di unità. « .. ■ 

Appena cinquantanni, capelli 
in parte bianchi, occhiali e l'im¬ 
mancabile croce al collo, simbolo 
esteriore della sua scelta di vita co¬ 
me missionario nell'ordine dei sa- 
veriani. Luigi Palagi, ongini tosca¬ 
ne, della provincia di Lucca. Primo 
contatto con questo paese nel 
1975, due anni trascorsi nella dio¬ 
cesi dei padri saveriani di Lunsar. 
Ma aveva dovuto lasciare l'Africa 
soprattutto per problemi di salute. 
Più tardi, nel 79, c'era ntomato; 
ma dopo un solo mese il tradimen¬ 
to del fisico lo aveva costretto al 
rientro in Italia. La sua missione si 


apiKsiMfe varsi da queste ac¬ 
cuse Yantra Amaro 3hikku, il più 
famoso monaco buddista thailan¬ 
dese che ha decine di migliaia di 
seguaci, in grande maggioranza 
donne? BeH'uomo, amante della 
vita comoda nonostante i voti di 
ascetismo e di castità, per i suoi se¬ 
guaci Yantra é un «arahant», un 
santo dotato di poteri soprannatu¬ 
rali. Le sue vesti bianche hanno il 
fascino di oggetti sacn. Ma per 
molti altri è solo un prete jet-set 
per la sua mania di frequenti viaggi 
all’estero, sempre accompagnato 
da un largo seguito. Tra coloro che 

10 venerano, Yantra annovera le si¬ 
gnore più famose e ricche di Bang¬ 
kok, compresa la moglie di uno dei 
passati primi ministn. E dunque lo 
scandalo è scoppiato quando tre 
donne, una delle quali monaca, 
hanno dichiarato di aver avuto rap¬ 
porti sessuali con lui in occasione 
di un viaggio via nave aH'estero. I 
monaci suoi nemici si sono buttati 
a corpo morto sulla vicenda. Tra 
gli avversari più decisi c'è Phayom 
Kallayano, un monaco il cui tem¬ 
pio viene presidiato dalla polizia 
perchè i seguaci di Yantra hanno 
minacciato di darlo alle fiamme. 

I guai di Yantra non sono però 
solo di natura sessuale. £ accusato 
anche di plagio: in un libro che 
raccoglie suoi scritti è stato inseri¬ 
to, senza specificarne la paternità, 

11 poema di Ravi Bhavila, un famo¬ 

so studioso buddista. Per molti 
esperti di codici monastici, il pla¬ 
gio è un furto ed è un crimine non 
meno grave di quanto lo sia un 
abuso sessuale. Se Yantra verrà ri¬ 
conosciuto colpevole dovrà ab¬ 
bandonare l’ordine. E il suo status 
di monaco verrà a cessare non dal 
momento della dichiarazione di 
colpevolezza ma da quello de! pla¬ 
gio. Molti atti da lui compiuti, com¬ 
presa l’ordinazione di nuovi mona¬ 
ci, venebbero dichiarali nulli. Sa¬ 
rebbe, si commenta a Bangkok, un 
colpo per la credibilità della fede 
buddista. La vicenda che ha coin¬ 
volto il monaco pià famoso di tutta 
la - Thailandia ha • letteralmente 
scioccato l’opinione pubblica del 
paese anche perchè non era la pri¬ 
ma volta che venivano alla luce 
comportamenti disinvolti di preti 
buddisti. Erano già noti il caso di 
un monaco che aveva abusato di 
un cadavere durante il rito funebre 
e quello di monaci accusati di aver 
assassinato dei drogati che segui¬ 
vano corsi di recupero organizzati 
dai conventi. Si è perciò scatenato 
un dibattito sul ruolo della «San- 
gha», la comunità monastica bud¬ 
dista, nella società thailandese di 
oggi, sempre più ncca e sempre 
più matenalista. Al monastero si è 
sostituita la figura del singolo mo¬ 
naco, capace di gestire il rapporto 
con i fedeli utilizzando i moderni 
mezzi di comunicazione di massa 
e molto disinvolto nel rispetto delle 
regole e della disciplina. Sia Yantra 
sia Phayom vengono considerati 
esemplari perfetti di questo nuovo 
modello di «prete buddista» che ha 
scoperto il valore dei soldi, della fa¬ 
ma, delle donne. □ LT. 


era spostata a Taranto, e di 11 la pa¬ 
rentesi jugoslava. Due viaggi per te¬ 
stimoniare il suo credo. Ma nella 
mente e nel cuore continua ad es¬ 
serci la missione al di là del Medi¬ 
terraneo. «Appena mi sarà possibi¬ 
le voglio tomaie tra i miei bambini 
della Sierra Leone» ripeteva spes¬ 
so. Nuova partenza il 15 gennaio, 
una prova come piccolo assaggio 
in previsione di una permanenza 
prolungata nel tempo. Un viaggio 
che ha trovato la sua conclusione il 
28 febbraio 1994 nella parola at¬ 
tacco di malaria cerebrale e nella 
spiegazione «complicazioni*. 

«La più grande tragedia di que¬ 
sto penodo di trasformazione so¬ 
ciale non è nei clamori chiassosi 
dei cattivi, ma nel silenzio spaven¬ 
toso delle persone oneste» diceva 
alcuni decenni fa, riferendosi alle 
lotte razziali negli Stati Uniti, Martin 
Luther King. Bologna, Sarajevo, 
Sierra Leone: la stona di Gabnele e 
Luigi, due vite che si sono concluse 
aggrappate al filo della solidanetà, 
del pacifismo, dello spirito religio¬ 
so. Due vite che vogliono rompere 
il silenzio e che. dicono gli amici 
del gruppo Panebianco «almeno 
per chi, come noi. li ha conosciuti 
continuano a parlare». 
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Ricerca del Censis 

«Lo Stato 
non aiuta 
ipoveri» 


■ ROMA. Diminuisce l'erogazione 
dei servizi di assistenza ai cittadini 
mentre aumentano i finanziamenti 
dello Stato per garantire la «prote¬ 
zione sociale» delle famiglie, con 
assegni pensioni e indennità. 

Sono questi alcuni dei risultati di 
una ricerca che il Censis ha svolto 
sul «rating dell'assistenza sociale» 
per conto de! Dipartimento per gli 
Affari Sociali, ricerca che ha misu¬ 
rato la qualità e la quantità dei ser¬ 
vizi pubblici in Italia. - *.. ■ 

Secondo il Censis, lo stesso Sta¬ 
to che eroga meno servizi finanzia 
sempre più i soggetti privati che 
forniscono prestazioni sociali an¬ 
che fuori da convenzioni con gli 
enti locali. •; • f — 1 rei •.,« • - 
Nell’indagine si evidenzia infatti 
come le risorse finalizzate alle fa¬ 
miglie erano nel 1980 il 66,1% (del¬ 
l'intera spesa per la protezione so¬ 
ciale), divenuto il 69,8% nel 1992. 
Inoltre, in quello stesso anno, i sog¬ 
getti privati erogatori di servizi so¬ 
ciali ricevevano l’8,6% del totale, 
divenuto il 10,3% nel '92. 

«Mentre nel dibattito elettorale si 
discute astrattamente di • "statali¬ 
smo e difesa del privato” risulta da 
questi dati - ha detto la curatrice 
della ricerca Carla Collicelli - che è ' 
già in atto una "privatizzazione stri¬ 
sciante” nella gestione della pub¬ 
blica - assistenza, « privatizzazione 
che se non va certamente demo¬ 
nizzata di per sè, va perù - ha quin¬ 
di concluso - riconosciuta e stu¬ 
diata percome si presenta». •. < . 

È al Nord che - secondo la ricer¬ 
ca del Censis, che ha dato una 
classifica delle regioni in tema di 
assistenza pubblica - si spende di 
più per la «protezione sociale» del 

cittadino. . .. ..i r 

Rispetto ad una media annua 
nazionale di 48.440 lire, il Nord 
spende infatti 51.375 lire, il Centro 
48.440 lire e il Sud 38.486. Sul po¬ 
dio sale la Valle d'Aosta che elargi¬ 
sce ogni anno 342.548 lire, ma che 
usufruisce di un maggior finanzia¬ 
mento per il suo statuto speciale. 
Ultima è l’Emilia Romagna ( 15.398 
lire), ma che - ha rilevato la stessa 
indagine - fornisce pubblicamente 
dei servizi, ad esempio gli asili ni¬ 
do. ad alto livello. " 1 : ' 

Un dato che va confrontato con 
l'altra faccia della medaglia valdo¬ 
stana, dove il Censis non ha trovato 
traccia di pubblici asili nido, con¬ 
sultori, centri diurni e case protette. 

La ricerca si conclude con la 
presentazione dei giudizi qualitati¬ 
vi che gli utenti hanno stilato su un 
campione di città. ■*■-.■ • 

•Un monitoraggio che dovrà es¬ 
sere continuativo se vorrà mante¬ 
nersi valido - ha affermato II segre¬ 
tario generale del Censis. Giuseppe 
De Rita - perchè nel prossimo futu¬ 
ro occorreranno delle poltiche so¬ 
ciali sempre più fini, mirate cioè ai 
bisogni di specifiche categorie di 
utenza». 



Il successore uscirà da doppie elezioni (donne e uomini) 

Morto del Portillo 
capo dell’Opus Dei 


È morto il primo «prelato» dell’Opus Dei, 
mons. Alvaro del Portillo. successore nel 1975 
del fondatore, Escrivà de Balaguer. Aveva 80 
anni ed aveva portato i membri dell’organizza¬ 
zione da 60mila a 77mila. 


Alvaro del Portino 


■ CITTA' DEL VATICANO. Con la 
morte avvenuta ieri mattina all'età 
di 80 anni del prelato dell'Opus 
Dei , mons. Alvaro del Portillo, si è 
aperta la successione alla guida dì 
una delle organizzazioni cattoliche 
più discusse, dentro e fuori della 
Chiesa, da quando era stata fonda¬ 
ta nel 1928 dal prete spagnolo, Jo¬ 
sé Maria Escrivà de Balaguer, e che 
solo dal 1982 è stata riconosciuta 
da Giovanni Paolo II che l'aveva 
elevata a «prelatura personale». 

Laureato in ingegneria, filosofia • 
e diritto canonico, mons. Alvaro 
del Portillo, nato a Madrid l'11 mar¬ 
zo 1914, era entrato nell'Opera nel ' 
1935 divenendo stretto collabora¬ 
tore del fondatore fin da quando 
era stato ordinato sacerdote il 25 
giugno 1944. Ha vissuto, perciò, 
tutte le vicende di questa singolare 
organizzazione, che si propone di 
portare il messaggio cristiano nella 
società civile attraverso i suoi ade- 


ALCESTE SANTINI 

O, Con la renti che in essa svolgono le più di¬ 
ina all'età verse professioni. Da quando il 
dell'Opus fondatore, mons. Escrivà de Baia- 
titillo, si è guer, scomparve il 26 giugno 1975, 
a guida di mons, Alvaro Del Portillo ne prese 
cattoliche j| posto fissando almeno tre obietti- 
uorì della vj ; allargare la presenza dell'Opus 
ata fonda- Q e j ne ] mondo (oggi opera in venti 
gnolo, Jo- paesi ec j j suo i membri da 60.000 
uer, e che sono divenuti 77.000) ; ottenere la 
onosciuta beatificazione del fondatore per 
dare all'organizzazione un uomo 
« fiJncr.fi» elevato dalla Chiesa agli onori de- 
is Alvaro S*' altari; ot,enere dal Pa P a >• fico-' 
IP] j mar- noscimento speciale di «prelatura 
Opera nel ' pendale» con relativo «statuto» 
■ollabora- perchè l'organizzazione, guidata 
j quando ' da un vescovo da lui nominato, 
dote il 25 fosse direttamente alle sue dipen- 
a, perciò, denze senza essere condizionata i 
singolare dalle Conferenze episcopali. 1 tre 
ropone di obiettivi sono stati raggiunti, 
iano nella 11 primo «prelato personale» del- 
suoi ade- l'Opus Dei, che è morto ieri mattina 


inaspettatamente dopo le 4, era 
appena rientrato da un pellegri¬ 
naggio in Terra Santa. Ha lasciato 
scritte tutte le modalità e le proce¬ 
dure in base alle quali il nuovo 
«prelato» viene eletto da un «Con¬ 
gresso generale», al quale parteci¬ 
peranno, separatamente, - 1.500 
uomini e 1.500 donne che abbiano 
compiuto 32 anni e che siano stati 
incorporati nell'Opera da almeno 9 
anni e tutti scelti nel corso degli an¬ 
ni dal «Prelato» tra i fedeli delie di¬ 
verse nazioni. Sono elettori arche i 
sacerdoti, scelti con lo stesso cnte- 
no. Il curioso è che la votazione si 
svolge in due fasi: prima votano le 
donne e comunicano il nomepre¬ 
scelto agii uomini. Successivamen¬ 
te questi scelgono il loro tenendo 
conto di quello indicato dalle don¬ 
ne. Il nome prescelto verrà comu¬ 
nicato al Papa al quale spetta la 
nomina del nuovo «Prelato». È qua¬ 
si certo che sarà l'attuale Vicario 
generale, mons. Javier Echevatria, 
a cui spetta di presiedere i due 
«Congressi generali». Ma l’elezione 
non avverrà prima di tre mesi. L’O¬ 
pus Dei è stata accusata di essere 
una sorta di massoneria bianca, di 
controllare banche ed impresi, 
università e giornali. Polemiche si 
sono state anche in Italia per le ac¬ 
cuse di «segretezza» dei suoi mem¬ 
bri. Polemiche ed accuse (anchea 
proposito di un coinvolgmenb 
nelle vicende di Calvi) - sempre 
smentite. 


Litiga con il fidanzato e si spara: ora un detenuto camorrista vive col suo fegato - 

m i 4, # SVUOTIAMO LE TASCHE 

S uccide per amore, donati gli organi ai corrotti! 


Delusa in amore, Maria Rosaria Mormile, 22 anni, si è 
sparata un colpo di pistola alla tempia. È morta dopo 
quattro giorni. Il padre carabiniere, ha deciso di donare 
gli organi: il fegato è stato trapiantato con successo sul 
corpo di un camorrista, mentre il cuore è stato impian¬ 
tato ad una donna che, però, è deceduta due ore dopo 
l’intervento. La giovane suicida, che doveva sposarsi a 
giugno, aveva litigato con il fidanzato. 


PAULA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■i NAPOLI. Era tutto pronto per il 
matrimonio, che doveva celebrarsi 
a giugno: i mobili per arredare la 
casa, le bomboniere, il ristorante 
per il banchetto nunziale. Era feli¬ 
ce, Maria Rosaria Mormile, 22 anni. 
Poi, due settimane fa, ha litigato 
con il fidanzato. E, da allora, non è 
stata più bene. Venerdì mattina la 
giovane si è chiusa nella sua came¬ 
ra e, in preda alla disperazione, si è 
sparata un colpo di pistola alla 
tempia. 


il fegato è stato trapiantato ad un 
detenuto, ex tossicodipendente, in 
gravissive ’ condizioni, ■ mentre il 
cuore di Maria Rosaria è stato im¬ 
piantato sul corpo di Anna Teresa 
La Gatta, che ne aveva uno artifi¬ 
ciale. Purtroppo, la donna è dece¬ 
duta due ore dopo l'intervento. Re¬ 
ni e cornee della giovane suicida¬ 
tasi sono stati invece consegnati al¬ 
la banca degli organi. 

«Ho esaudito un desiderio della 
ragazza, che ha sempre detto di 
voler donare i suoi organi», ha spie- 
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É morta, dopo quattro giorni di gato in lacrime il papà di Maria Ro- 


atroce agonia, martedì sera. Il pa¬ 
dre, vedovo (la moglie mori dopo 
aver partorito la ragazza), ha deci¬ 
so dì donare gli organi della figlia: 


saria. Raffaele Mormile è un mare¬ 
sciallo dei carabinieri in servizio al¬ 
la direzione investigativa antimafia 
di Napoli. «Non mi importa più di 


tanto che il fegato di mia figlia sia 
stato trapiantato ad un detenuto, è 
un essere umano come gii altn». La 
giovane ha lasciato un biglietto, in¬ 
dirizzato al fidanzato, nel quale 
aveva scritto: «Spero che troverai 
una donna con cui essere felice». 

A ricevere il fegato di Maria Ro- 
saria o stato Giovanni Aversano, di 
34 anni, affetto da una gravissima 
forma di epatopatia. Il delicato in¬ 
tervento, il primo eseguito in un 
ospedale meridionale, è comincia¬ 
to ieri mattina, poco dopo le 5,30, 
nel centro trapianti del Cardarelli. 
L'operazione, durata 8 ore, è stata 
eseguita dall'equipe formata dal 
primario Fulvio Calisc, responsabi¬ 
le dcll'«unità fegato» del nosoco¬ 
mio, coadiuvato dai professori Ma¬ 
rio Luigi Santangelo ed Enrico Di 
Salvo del Secondo Policlinico di 
Napoli. 

L'intervento è tecnicamente riu¬ 
scito. Le condizioni dell’uomo so¬ 
no state giudicate buone da dai sa¬ 
nitari. ’ 

Il detenuto, in attesa dell'organo 
da trapiantare, era stato ricoverato 
due mesi fa al Cardarelli. I suoi ge¬ 
nitori sono stati avvisati, in piena 


notte, dai medici. «Vostro figlio sta 
per entrare in camera operatoria». 
Nelia saletta d'attesa dell'ospeda- i 
le, Mana Capasso, la madre di Gio¬ 
vanni. ha rivolto parole di gratitudi-’ 
ne ai parenti di Maria Rosaria: 
«Non linirò mai di ringraziare i fa¬ 
miliari di quella povera ragazza per 
il gesto umano e coraggioso. Se 
mio figlio potrà vivere, il merito è 
tuttoloro». • . 

Anche la moglie di Aversano, 
Francesca Pisani (la coppia ha tre 
figli) ha definito la decisione presa 
dai genitori della giovane «un atto 
di grande umanità». La donna ha 
raccontato che il marito, affetto da 
una grave forma di cirrosi epatica, 
da circa due anni non si bucava 
più. • . . 

Era stato arrestato il 22 settem¬ 
bre delio scorso anno, Giovanni 1 
Aversano, per concorso nell'omici¬ 
dio del pregiudicato Aniello Fla- 
giello, avvenuto tre anni fa. Ex tos- ■ 
sicomane, dopo una breve militan¬ 
za nel clan camorrista di Raffaele 
Cutolo, l'uomo, secondo i carabi¬ 
nieri, negli ultimi tempi avrebbe 
fatto parte di una cosca specializ¬ 
zata in estorsioni. 


Sono già migliaia le firme raccolte in tutta Italia a 
sostegno della proposta di Legge sulla confisca dei : 
beni ai corrotti. 

FIRMA ANCHE TU per trasformare 

anni di corruzione e ruberie in progetti a favore del¬ 
l'occupazione giovanile. 


Sinistra Giovanile 
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I magistrati attendono adesso altre due relazioni tecniche 

Perìzia chimica su Ustica 
Esclusa l’ipotesi della bomba 


Una replica deir«Unità» a «Panorama» 

«Sulla pubblicità 
informazioni false» 


adesso 
vi diamo 
una lezione. 


■ ROMA. Il disastro aereo di Usti¬ 
ca, avvenuto il 27 giugno del 1980 
in seguito alla caduta del DC9 del- 
ntavia che trasportava 81 persone 
tra membri dell equipaggio e pas¬ 
seggeri, non sarebbe stato provo- 
cato da un'esplosione avvenuta 
nella parte terminale del velivolo. 
Insomma: allo stato non ci sono 
elementi che suffraghino l'ipotesi 
della bomba, esplosa a bordo del¬ 
l'aereo, sostenuta in contrapposi¬ 
zione a quella del missile per dare ’ 
una spiegazione alla strage. 

É quanto emerge dall'indagine 
di natura chimica svolta dai periti ' 
Annunziata Lopez. Rosario Nico- 
letti e Giorgio Graziani, tutti docenti 
dell'Università «La Sapienza» di Ro¬ 
ma. Ai tre esperti il giudice istrutto¬ 
re Rosario Priore ed il pubblico mi¬ 
nistero Giovanni Salvi, avevano af¬ 
fidato lo scorso anno il compito di ' 
compiere una serie di accertamen¬ 


ti per cercare di stabilire quali po¬ 
tessero essere state le cause del si¬ 
nistro. 

Le conclusioni peritali, pur con¬ 
fermando la fondatezza di altri ele¬ 
menti precedentemente acquisiti, 
non danno comunque una rispo¬ 
sta definitiva alle domande dei ma¬ 
gistrati, i quali, comunque, potreb¬ 
bero ricavare ulteriori elementi di 
giudizio dall'esito di altri accerta¬ 
menti tecnici che sono stati com¬ 
missionati ad altri esperti. 

Questi riguardano: la perizia 
esplosivistica e quella frattografica 
(che interessa i metalli) che do¬ 
vrebbero essere consegnate nelle 
prossime settimane. . Una volta 
completati gli accertamenti dei di¬ 
versi groppi di esperti, la commis¬ 
sione che dovrà redigere la perizia 
conclusiva, potrà concludere il 
proprio lavoro. 

A proposito della relazione chi¬ 
mica, gli inquirenti giudicano signi¬ 


ficativo il fatto che le indagini ab¬ 
biano confermato l'esistenza di 
tracce di esplosivo Tnt e T4 ritrova¬ 
te anche su bagagli diversi da quel¬ 
li già esaminati, che si trovavano a 
bórdo del DC9 dell'Itavia. Mentre la 
globularizzazionc di alcune fibre 
sembrerebbe dimostrare il dato 
che tessuti siano stati attraversati 
da elementi incandescenti. 

La perizia chimica, giudicata da¬ 
gli inquirenti molto puntuale e pre¬ 
cisa, si compone di una quarantina 
di cartelle e di alcune centinaia di 
pagine di allegati. É stata realizzata 
sulla base di uno studio approfon¬ 
dito di 26 reperti ripescati dai fon¬ 
dali di Ustica. IL quesito principale 
si riferiva alla natura delle defor¬ 
mazioni riscontrate su oggetti me¬ 
tallici, come ad esempio, il lavabo 
della toilette. Molte anomalie sono 
state attribuite all'erosione dell'ac¬ 
qua c alla lunga permanenza in 
mare. 


m ROMA. Dati, raffronti e valori 
«grossolonamente falsi»: cosi repli¬ 
ca l'amministratore delegato de 
l'Unità a un articolo apparso sul¬ 
l'ultimo numero di Panorama. Nel 
servizio pubblicato dal settimanale 
si parla dei contratti pubblicitari 
che la Seat, società del groppo Stet 
operante nel settore della comuni¬ 
cazione. ha stipulato con alcuni 
giornali. Tra questi figura l'Unità, 
che con la Seat ha di recente stipu¬ 
lato un accordo, dopo la rescissio¬ 
ne del rapporto da anni in corso 
con la Sipra. Il succo dell'articolo è 
che il contratto siglato prevedereb- ' 
be clausole e condizioni di ingiusti¬ 
ficato favore per un giornale qual è 
l'Unità, peraltro tra i pochissimi 
che in questo momento a possono 
vantare rafforzamento deil'ìmma- 
gine, forte incremento di vendite e 
di lettori. Di qui la contestazione 
deH’amministratore delegato de! 


giornale. «Tutti i dati - scrive Ama¬ 
to Mattia al direttore Andrea Monti 
- la struttura contrattuale, il raffron¬ 
to con i valori del precedente con¬ 
tratto Sipra pubblicati sull'ultimo 
numero di Panorama («Ci pensa 
papà Agnes», firmato da T. Olda- * 
ni) sono grossolanamente falsi. 
Nell'articolo si vuole colpire l'im¬ 
magine AeW'Unilò, facendo ricorso 
a plateali e calunniose bugie, per 
finalità estranee al dovere di una 
corretta informazione e alla realtà 
di un giornale che svolge un ruolo 
non secondario nel panorama edi¬ 
toriale italiano. Il contratto che ab¬ 
biamo firmato con la Seal è un 
contratto rigoroso e trasparente, ol¬ 
tre che economicamente congruo, 
come apparirà chiaro nelle sedi 
competenti dove Panorama sarà 
chiamato a rendere conto del ca¬ 
lunnioso articolo di Oldani, .. 
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La disperazione di una madre per l'uccisione del figlio per mano di soldati israeliani nei violenti scontri a Hebron 


J Arzl/Ap 


Venti ore di guerra a Hebron 

Caccia grossa ai guerriglieri, uccisi 6 palestinesi 


Venti ore di battaglia a Hebron, migliaia di colpi 
sparati. Reparti scelti dell’esercito israeliano as¬ 
sediano una casa dove si trovavano alcuni atti¬ 
visti di «Hamas»: sei i palestinesi uccisi, tra cui 
due donne, una delle quali incinta. 


UMBERTO DECK 

■ Venti ore di battaglia, combat¬ 
tuta a colpi di artiglierìa e razzi an- 
ti-tank. Venti ore da incubo, uno 
scontro che non ha risparmiato 
nemmeno i bambini di un ospeda¬ 
le pediatrico. Hebron toma a san¬ 
guinare, in una giornata di tenore e 
di morte che nporta alla memoria 
quel tragico 25 febbraio, il giorno 
della strage alla Tomba dei Patriar¬ 
chi. Epicentro dei combattimenti è 
stata una casa nel quartiere dì Al- 
Masharqa - una delle zone più po¬ 
vere di Hebron - assediata da unità 
scelte dell'esercito israeliano alla 
ricerca di tre membri di *Ez Aldin 
al-Qassam», il braccio armato del 
movimento integralista «Hamas». 
Per stanarli i soldati con la stella di 
David hanno sparato migliaia di 
colpi di artigliena. li bilancio finale 
di venti ore di guerra è di sei pale¬ 
stinesi uccisi: tra questi due donne, 
una delle quali, Handuk Moham- 
mari Yunes, 35 anni, incinta di cin¬ 
que mesi. «I terroristi uccisi - ha af- 


DV ANN ANGELI 

fermato il capo di stato maggiore 
dell'esercito israeliano, generale 
Ehud Barak - erano fra i più peri¬ 
colosi della zona». Per quanto ri¬ 
guarda Handuk Yunes. Barak, che 
ieri è comparso davanti alla com¬ 
missione d'inchiesta governativa 
sulla strage alla Tomba dei Patriar¬ 
chi, non sembra avere dubbi: «È 
stata colpita dal fuoco dei terrori¬ 
sti». Un'affermazione contraddetta 
da fonti palestinesi, secondo cui le 
due donne uccise sarebbero state 
colpite dal fuoco dei militari. 

Hebron riscopre la paura, l'odio, 
il terrore. «Almeno 18 palestinesi 
sono stati feriti in scontri con l'eser¬ 
cito israeliano in altri punti della 
città», affermai! portavoce dell'Onu 
Sami Mshasha. Disordini sono se¬ 
gnalati in tutta la Cisgiordania per 
protesta contro l'assalto di Hebron. 
Sette feriti a Nablus, almeno 15 nei 
campi profughi della West Bank. A 
Gaza. «Hamas» ha indetto tre giorni 


di sciopero generale contro «l'en¬ 
nesimo crimine sionista». Intanto, a 
Gerusalemme est un civile israelia¬ 
no veniva accoltellato da un attivi- 
sta del Fronte democratico per la 
liberazione della Palestina (Fdlp), 
uno dei gruppi del «fronte del nfiu- 
to». Durissima la reazione dei diri¬ 
genti palestinesi dei Tenitori. Saeb 
Erckat, uno dei negoziatori palesti¬ 
nesi, ha accusato il premier israe¬ 
liano Yitzhak Rabin di aver ordina¬ 
to ai suoi soldati di fare irruzione in 
un ospedale pediatrico a Hebron 
per usarlo come base di lancio dei 
razzi anti-carro contro il nascondi¬ 
glio dei guerriglieri palestinesi. «Ra¬ 
bin parla molto di pace in inglese - 
dichiara Erekat - ma gli ordini che 
impartisce in ebraico alle sue trup¬ 
pe sono di continuare la loro cam¬ 
pagna di terrore e di massacri con¬ 
tro i civili palestinesi». 

Testimoni oculari raccontano di 
una vera e propria scena di guerra. 
Durante i due giorni di assedio al¬ 
l'edificio, sono stati sparati circa 
100 razzi anti-carro e decine di mi¬ 
gliaia di proiettili di fucile automa¬ 
tico e mitraglietta. Nel corso della 
notte, un elicottero ha sorvolato la 
zona c tre riflettori montati su ca¬ 
mion hanno illuminato l'edificio fi¬ 
nestra per finestra. Scariche di arti¬ 
glieria seguivano il fascio di luce. Il 
dottor Hisham Abu Gharbiyah rac¬ 
conta l'irruzione dei soldati nell'o¬ 
spedale pediatrico Mohtasscb: «Le 
truppe hanno preso posizione sul 
tetto e hanno aperto il fuoco. Gli 
spari sono continuati per molte ore 


e i bambini erano terrorizzati. Han¬ 
no pianto tutta la notte senza poter 
dormire». 

In serata ad Hebron regnava il si¬ 
lenzio. Un silenzio che sa di morte, 
squarciato solo dal nimore ilei 
blindati israeliani i he presidiano i 
punti caldi della città e dalle parole 
dei «muezzin» che dagli altoparlan¬ 
ti delle moschee continuano a lan¬ 
ciare messaggi di rivolta, «in nome 
di Allah». «Ciò che ù avvenuto a He¬ 
bron - sottolinea ancora Saeb Ere¬ 
kat - conferma la necessità di una 
presenza internazionale armata 
che garantisca la sicurezza della 
popolazione palestinese. Tornia¬ 
mo a chiedere a tutti gli ambascia- 
ton dei paesi occidentali e atl'Onu 
di farsene carico. Prima che sia 
troppo tardi». E «prima che sia trop¬ 
po tardi» occorrerà risolvere il pro¬ 
blema della presenza di 400 coloni 
ebrei nel cuore di Hebron. Il primo 
ministro Yitzhak Rabin ha confes¬ 
sato ieri di trovarsi di fronte a un 
«dilemma» per quanto riguarda la 
situazione in quella città- «Non si 
può nascondere la verità - ha detto 
Rabin durante una riunione dei 
parlamentari laburisti - che cioè 
teniamo sotto coprifuoco 120 mila 
palestinesi per proteggere circa 
400 coloni ebrei». La «verità» di Ra¬ 
bin attende ore una traduzione 
concreta: perchè quei coloni, 
avanguardia dei fanatici di «Erctz 
Israel», rappresentano una «bomba 
ad orologeria» pronta ad esplodere 
sulla strada della pace in Medio 
Onentc. 


I! leader Olp a Rabin 
«Via i coloni 
e torneremo a trattare» 

L oco della battaglia di Hebron e 
giunta anche a Tunisi, dove ieri 
sera sono ripresi i colloqui tra la 
delegazione Israeliana e I dirigenti 
deU'Olp, nel tentativo di rilanciare 
Il negoziato di pace Interrottosi 
dopo la strage alla Tomba del 
Patriarchi, Ed è proprio la sicurezza 
dei palestinesi di Hebron l'ostacolo 
ancora da superare. Arafat ha 
ribadito la sua richiesta di una 
presenza di osservatori 
Intemazionali armati nella città, o, 
in alternativa, l'evacuazione della 
colonia ebraica nel cuore di 
Hebron. Una Ipotesi, quest'ultima, 
che II governo di Gerusalemme 
sembrerebbe Intenzionato a 
prendere in considerazione, ma 
non «come condizione Imposta 
dall’Olp», ha affermato ieri II 
vteeministro degli Esteri Israeliano 
Yossi Beilln. «D'altro canto-ha 
aggiunto Beilln - mi pare che 
anche l’Olp si renda conto della 
complessità del problema e 
dell’Importanza religiosa cho 
Hebron ha per noi». Ma lo stesso 
vice di Shlmon Peres, uno degli 
artefici degli accordi di Oslo, 
delinea un possibile 
compromesso: «L'eventuale 
evacuazione del 400 ebrei da 
Hebron-sottolinea-puòavvenire 
solo per motivi di sicurezza. EI fatti 
di queste ore confermano 
l'urgenza di una decisione in 
questo senso». 


In Brasile la folla squarta detenuti omicidi 

Trìplice linciaggio 
in onda su Globo Tv 

Giustizia sommaria da parte di una folla inferocita in 
Brasile. Un paese intero, nel sud dei grande paese suda¬ 
mericano, ha preso d'assalto il carcere comunale fa¬ 
cendo letteralmente a pezzi tre detenuti sospettati di 
aver ucciso una giovane infermiera che intendeva de¬ 
nunciare un caso di corruzione. La principale televisio¬ 
ne brasiliana ha filmato il linciaggio e ha trasmesso le 
immagini che la magistratura ha sequestrato. 


m SAN PAOLO. Giustizia somma¬ 
ria da parte di una folla inferocita 
in Brasile. Un paese intero, nel sud 
del grande paese sudamericano, 
ha preso d’assalto il carcere comu¬ 
nale facendo letteralmente a pezzi 
tre detenuti sospettati di aver ucci¬ 
so una giovane infermiera. • 

Il presunto mandante del crimi¬ 
ne è stato assassinato a colpi di pi¬ 
stola nei locali della polizia; poco 
dopo i due presunti killer della gio¬ 
vane infermiera, sono stati uccisi 
dalla folla inferocita a colpi di pic¬ 
cone. Il barbaro linciaggio è avve¬ 
nuto davanti alle telecamere della 
maggiore rete televisiva brasiliana, 
Clobolv di Roberto Marinho.Anco- 
ra una volta la «morte in diretta». La 
magistratura ha subito sequestrato 
la cassetta con le immagini dell'a¬ 
troce esecuzione per identificare i 
responsabili del linciaggio. 

È accaduto a Salto do Lontra, un 
piccolo paese di quattordicimila 
abitanti nelle campagne del Para- 
nà, a sud della città di San Paolo, 

Mille persone stavano parteci¬ 
pando al funerale di Eronildes Car¬ 
melato. di ventisei anni, assassina¬ 
ta domenica scorsa con cinque 
pallottole alla testa. La folla si era 
messa ordinatamente in (ila dietro 
al feretro. La folla rabbiosa per l'o¬ 
micidio della giovane donna ha ra¬ 
pidamente trasformato il corteo fu¬ 
nebre in una spedizione punitiva 
contro la vicina centrale di polizia. 
Gli agenti nel frattempo aveva fer¬ 
mato i presunti responsabili del¬ 
l'uccisione dell'Infermiera. 

Nelle celle della piccola prigio¬ 
ne di Salto do Lontra erano stati 
rinchiusi da poche ore i sospetti 
mandanti ed esecutori del crimine. 

Claudio Marques de Almeida. di 
44 anni, candidato a sindaco del 
paese e proprietario dell'ospedale 
dove la ragazza lavorava, è stato 
giustiziato a colpi di pistola. Otto 
giovani poliziotti che dovevano di¬ 
fendere il carcere dall'assalto della 
folla non si sono opposti, I poliziot¬ 
ti atterriti hanno lasciato che i «giu¬ 
stizieri» inferociti entrassero e sono 
fuggiti. 

Dopo pochi minuti, anche la 
porta dell'altra cella dove erano ri¬ 
chiusi il cognato di Almeida. Italo 
Cagnin, e un ex poliziotto di Rio, 
Rodolfo Amexino, è stata sfondata 
e la folla, tra cui vi erano alcune 
persone armale, è entrata. I due 
sospettati sono stati bastonati e 
squartati a colpi di piccone. 

La televisioneO/obo ha mostrato 
immagini raccapriccianti nel corso 



Roberto Marlnho p Sunano/Agt 


del telegiornale della sera. Le stes¬ 
se immagini sono state requisite 
dalla polizia federale per identifi¬ 
care i responsabili del temibile 
massacro. 

Almeida avrebbe pagato l'equi¬ 
valente di 800.000 lire per far veni¬ 
re il killer Rodolfo Amexino da Rio 
per uccidere la sua ex dipendente 
Sembra che Eronildes fosse stata 
l'amante del medico e che avesse 
minacciato di denunciarlo per ille¬ 
citi nell'amministrazione dell'ospe¬ 
dale di Salto do Lontra. Il cugino 
avrebbe fatto da autista al «pistolei- 
ro» quando domenica mattina si 
sono affiancati a Eronildes che ari 
dava a messa suri un a,li,sa Meri 
tre l'infermiera, sposata e con un fi¬ 
glio di sette anni, veniva uccisa a 
sangue freddo, l'amica riusciva a 
fuggire in mezzo ad un campo di 
canna da zucchero. È stata lei a 
denunciare poco dopo t due assas¬ 
sini che sono stati bloccati dalla 
polizia mentre fuggivano in dire¬ 
zione delle cascate di Iguazù. Mes¬ 
so alle strette dalla polizia, il killer 
ha fatto il nome del suo mandante. 

Con questo linciaggio, lo Stato 
brasiliano del Paranà, abitato in 
prevalenza da immigrati italiani e 
tedeschi, si conferma come la re¬ 
gione tra le più violente del Brasile. 

Una settimana fa un annuncio 
apparso su un giornale di Londri- 
na, non lontana da Salto do Lon¬ 
tra, incitava ad «uccidere un mino¬ 
renne delinquente» per migliorare 
la vita nella città. 

Malgrado la capitale dello stato, 
Curitiba, sia indicata come la città 
modello brasiliana, imitata dagli 
amministratori di New York, le 
campagne intorno nascondono 
ancora abissi di miseria. Schiavitù 
e violenza rurale dominano ancora 
molte zone. 


Tecnici, giornalisti, commercianti 
trenta assassinati in sei mesi 

Con la morte del due cittadini francesi uccisi martedì ad 
Algeri sale a 30 II numero degli stranieri uccisi dal 20 
settembre scorso, data d'inizio delta serie di delitti attribuiti 
agli Integralisti islamici. Eccone un riepilogo. Il 20 
settembre I francesi, Francois Bertelet ed Emmanuel Dldlon, 
dipendenti di un'Impresa elettrica, sono rapiti a Elat U 
ritrovano sgozzati il giorno dopo ad alcune decine di 
chilometri. Il 16 ottobre due ufficiali russi, Vladimir Valejny e 
Alecsandr Oriov, Insegnanti alla scuola di difesa aerea di 
Laghouat, sono assassinati da tre uomini armati all’uscita 
della loro abitazione. Tre giorni dopo tre tecnici stranieri 
della società Italiana Sadelmi, sono rapiti a Tlarefc Eliseo 
Castlllo, peruviano. Cesar Guarln, filippino e Alvaro Rueda, 
colombiano, vengono ritrovati morti due giorni dopo. Il 2 
dicembre un commerciante spagnolo, Manuel Lopez Ballon, 
viene ucciso a un centinaio di chilometri a sud di Algeri. Il 4 
dicembre Larissa Ayadi, cittadina russa coniugata ad un 
algerino, è assassinata a Diar El Afta. Il 7 dicembre Max 
Barbot, un pensionato francese, è ucciso con un colpo 
d’arma da fuoco a Larbaa. Lo stesso giorno è assassinato ad 
Arzew, Malcom David Vincent un cittadino britannico che 
lavorava per una compagnia petrolifera algerina. I) 15 
dicembre a Tamezguida, 50 uomini attaccano II campo base 
dell'Impresa Hydroelektra e sgozzano 12 lavoratori croato- 
bosniaci. Il 29 dicembre vengono uccisi nella loro abitazione 
di Boulra I coniugi Bernard Robert 45 anni, e Fadhlla 
Yekhlef, 40 anni, lui belga, lei algerina. Lo stillicidio di 
assassini continua nel 1994. Il 15 gennaio In un parcheggio 
nel centro di Algeri, uno sconosciuto uccide la francese 
Monique Marcellne, 45 anni, impiegata. Il 23 gennaio 
all'Interno del suo negozio di ottico, ad Algeri, è ucciso 
Raymond Louzoum, 63 anni, ebreo tunisino. Poi il primo 
febbraio ed II 21 cadono, vittime del terroristi, il giornalista 
francese Yves Henry Olivier Quemeneur, 34 anni, ed il libraio 
Joaquln Grau. 52 anni. 


I terroristi islamici moltiplicano gli attentati e gli agguati, i governi europei consigliano di partire 

Due francesi sgozzati, nuova fuga da Algeri 


NOSTRO SERVIZIO 


m ALGERI. Due francesi, padre c 
figlio, sono stati uccisi l'altra notte 
ad Algeri, ultime vittime in ordine 
di tempo dell'ondata di violenza 
xenofoba scatenata da estremisti 
islamici. Qualche giorno fa un'«e- 
scalation nell'esecuzione delle 
sentenze di morte» contro stranieri 
e giornalisti, era stata minacciata 
dal Gruppo islamico armato 
(Già), il più fanatico dei gruppi ar¬ 
mati integralisti, proprio mentre il 
governo annunciava 1'avvio di un 
«dialogo serio, costruttivo e senza 
esclusioni», per bocca del presi¬ 
dente Liamme Zóroual 

Le vittime dell'attentato di mar¬ 
tedì notte sono Roger Michel 
Drouaier, 55 anni, e suo figlio Pa¬ 
scal Valcry, 24 anni. Li hanno sgoz¬ 
zali nella loro abitazione a Birkha- 
dem, un quartiere residenziale alla 
periferia orientale di Algeri, Secon¬ 
do una prima ricostruzione, auton 
del duplice omicidio sono stati cin¬ 
que uomini che, facendosi passare 


per poliziotti, sono riusciti a entrare 
nella villa di Drouaier. un piccolo 
imprenditore. 

Separate le due vittime dal resto 
della famiglia (moglie, figlio mino¬ 
re e fidanzata di quello maggiore), 
gli attentatori hanno quindi esegui¬ 
to la «sentenza di morte». Lo stesso 
stratagemma dei falsi poliziotti era 
stato già utilizzato lunedì: quattro 
attentaton erano allora riusciti a 
penetrare negli uffici amministrati¬ 
vi del settimanale Hcbdo-Liberó, in 
pieno centro d’Algeri, uccidendo 
un foto-reporter e un impiegato, e 
ferendo altri tre dipendenti del pe¬ 
riodico, schierato su posizioni anti- 
integraliste. 

Dopo l'ultimo attentato la ten¬ 
sione fra gli stranieri in Algeria è sa¬ 
lita moltissimo. I cittadini europei 
sono stati invitati dalle loro stesse 
ambasciate a rimpatriare, a meno 
che non abbiano speciali motivi 
per rimanere. L'invito, hanno pre¬ 
cisato fonti diplomatiche, riguarda 


coloro la cui permanenza »non è 
indispensabile» e anche l’amba¬ 
sciata d'Italia lo ha rivolto ai circa 
600 connazionali ancora presenti 
in Algeria. 

Il ministro dell'interno algerino 
Salim Sadi ha intanto prospettato 
un «possibile» richiamo dei riservi¬ 
sti dell'esercito, qualora le forze già 
mobilitate per -affrontare il terrori¬ 
smo» dovessero rilevarsi «insuffi¬ 
cienti» Sadi ha annunciato questa 
c altre misure in occasione di una 
conferenza stampa organizzata al 
termine di una visita di lavoro a Bli- 
da, cinquanta chilometri a sud di 
Algeri A Blida si trova il supercar¬ 
cere in cui sono rinchiusi molti al¬ 
tissimi dingcnti del Fronte islamico 
di salvezza (Fis), ed a Blida gli in¬ 
tegralisti sono molto forti, tanto da 
avere proclamato addirittura un 
•coprifuoco», che la popolazione 
dovreblve rispettare ogni pomerig¬ 
gio L'intimazione è stata resa pub¬ 
blica sabato scorso. 

Il presidente Zèroual - che oggi 
dovrebbe incontrare Abdellah Die- 


ballah, leader del movimento isla¬ 
mico Ennhada, avviando il prean¬ 
nunciato «dialogo», ieri ha ricevuto 
una rappresentanza di forze con¬ 
trarie a questo stesso dialogo. Sono 
le dingenti d' alcune associazioni 
Icmmiruli che martedì avevano 
promosso una grande manifesta¬ 
zione ad Algeri per «esigere l'im¬ 
mediata sospensione dei negozia¬ 
ti» con i dirigenti del disciolto Fron¬ 
te islamico di salvezza (Fis). 

Intanto non sembra destinato ad 
attenuare il già forte malcontento 
sociale, l'annuncio governativo di 
un aumento dei prezzi amministra¬ 
ti di nove prodotti di largo consu¬ 
mo, a partire da oggi stesso. A se¬ 
conda dei prodotti l'aumento va¬ 
rierà tra il 25 e il 100 percento. Ne 
saranno interessati fra gli altri pro¬ 
dotti, pane, farina, semola e latte 
pastorizzato. Altri aumenti, entrati 
in vigore a fine febbraio, avevano 
riguardato benzina c sigarette. 

I nncari sembrano essere il prez¬ 
zo che il potere algenrio ha dovuto 


pagare per raggiungere un'intesa 
con il Fondo monetario intemazio¬ 
nale. al fine di ottenerne crediti ne¬ 
cessari a rivitalizzare l'economia. 
Un «accordo transitorio» con il Fon¬ 
do monetano intemazionale do¬ 
vrebbe essere concluso nei prossi¬ 
mi giorni, secondo il quotidiano Li¬ 
bertà. dopo l'amvo a Washington 
del governatore della Banca cen¬ 
trale algerina, Abdelwahab Kera- 
man. 

Sempre secondo il quotidiano, 
l'intesa prevederebbe la conces¬ 
sione di crediti dll'Algeria per com¬ 
plessivi 800 milioni di dollari e l'a¬ 
dozione di una serie di misure di ri¬ 
sanamento, compresa la svalu'a- 
zione del dinaro algerino, in vista 
di un probabile nscadenzamerto 
del debito estero algerino che è di 
20 miliardi di dollari 

Quanto al bilancio delle vittime 
della guerra fra ribelli e forze di si¬ 
curezza le fonti ufficiali affermano 
che negli ultimi giorni sono stati 
uccisi otto terroristi 
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Per il Nord un conflitto sarebbe imminente 

La Corea del Sud 
è in allarme rosso 


Le forze militari sudcoreane sono state poste in massi¬ 
ma allerta mentre Seul e Pyongyang si scambiano reci¬ 
proche accuse. I Patriot a Seul. Al Consiglio di sicurezza 
dell’Onu la Cina ha detto di non essere pronta a discu¬ 
tere di una mozione di censura sulla Corea del Nord. La 
tensione nella penisola coreana è risalita dopo il falli¬ 
mento della missione dell’Aiea. Clinton spera nella me¬ 
diazione di Pechino per non ricorrere alle sanzioni. 

___________ 

■ Lo spettro di un conflitto co- l'opera diplomatica di convincere i 
reano ritoma a far capolino. Se dingenti «amici» di Fyongyang ad 
Washington non rinuncia alle eser- • aprire i propri impianti nucleari ai- 
citazioni militari congiunte con t. le ispezioni dell'Aiea. E ieri Clinton 
sudcoreani e all'invio dei missili . ha elogiato gli sforzi di Pechino. 


Patriot non «ci sarà altra soluzione , 
che la guerra». Alle minacce dei 
coreani del nord rispondono quelli 
del Sud, proprio con l’avvertimen¬ 
to più temuto e offensivo per il regi¬ 
me comunista. L’attacco a Seul : 
•sarà l’occasione per unificare la 
penisola», ha detto ieri il ministro 
delle Difesa • sudcoreano ■ Rhee 
Byoung-Tae. Intanto le forze arma- 


«Sono stato impressionato dal ruo¬ 
lo trainante dimostrato dai cine- 
sL.per tentare di dissuadere la Co¬ 
rea del Nord dal perseguire le sue 
opzioni nucleari» ha spiegato il ca¬ 
po della Casa Bianca ad un giorna¬ 
lista del quotidiano «Usa Today». 
Intanto, 36 Patriot sono stati imbar¬ 
cati alla volta di Seul, ma il traspor¬ 
to avverrà non con rapidi aerei 


te del Sud sono state poste in stato , bensì via mare. Un mesetto di navi- 
di massima allerta già da ■ , . . 

qualche giorno. Un’«allerta 
speciale» superiore a quelle 
verificatesi in questi due an¬ 
ni di altalena diplomatica 
per convincere Pyongyang 
ad accettare tutte le ispezio¬ 
ni richieste dall’Alea ai suoi 
impianti nucleari. «È neces¬ 
saria una sicurezza ermeti¬ 
ca. non possiamo conceder¬ 
ci smagliature», afferma il 
capo della Difesa di Seul. 

Immediato il rafforzamento 

di tutti i sistemi di preallarme Stratte 111 BuriUlCII 
lungo i 248 chilometri del T.. “ b ... ., 

confine -più armato del Altri mille morti - 
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mondo. Ai soldati sudcorea- 
ni si affiancano i 36.000 
americani di stanza- -nella'- 
penisola. L’allarme durerà 
almeno sino al rientro del 
presidente Kim Young Sam.. 

Doveva essere un «viaggio 
di amicizia» quello di Kim 
Young Sam per stringere più 
stretti rapporti con Cina e 
Giappone. Invece, oggi a 
Tokyo, sabato a Pechino, i 
dirigenti• dei due colossi 
asiatici parleranno con il 
presidente sudcoreano so¬ 
prattutto del vicino del Nord. 
«Se la Corea del Nord non 
possiede armi nucleari. e 
non ha nessuna intenzione 
di svilupparle, lo deve dire 
chiaramente alla comunità 
intemazionale perchè pos¬ 
siamo essere tranquilli e per¬ 
chè gli Usa non debbano 
mandare i Patriot» ha spie¬ 
gato, preoccupato, il vice 
premier giapponese. Nessu¬ 
no vuole premere sull'acce¬ 
leratore dello contro con 
fyongyang. < Non lo vuole 
neppure Clinton che spera 
nelle capacità di mediazio¬ 
ne della Cina. A lei è affidata 


■ BUJUMBURA. Mille morti negli ultimi due 
giorni, centinaia di feriti, migliaia di persone in 
fuga mentre gli scontri continuano nella capita¬ 
le Bujumbura: in Burundi, matoriato paese nel 
cuore dell’Africa, non cessa la strage che dallo 
scorso ottobre ha causato decine di migliaia di 
vittime nel feroce conflitto tra le due etnie pre¬ 
senti nel paese, la maggioranza hutu e la mino¬ 
ranza tutsi. la prima rappresentata dal presiden¬ 
te Cyprien Ntaryamira, la seconda che domina 
nell’esercito che tenta di impedire il timido af¬ 
facciarsi della democrazia. • 

Le vittime degli ultimi due giorni (gli scontri 
sono proseguiti per tutta la giornata di ieri) so¬ 
no soprattutto hutu. uccisi o feriti dall’esercito 
che prosegue la feroce repressione nei quartieri 
popolari della capitale. A confermare sia l'enti¬ 
tà della strage che la responsabilità dell’esercito 
è stato il ministro dell’ interno Léonard Nyango- 
ma, il quale ha detto a radio Ruanda che gli 
scontri sono localizzati nella perifena nord di 
Bujumbura, e che hutu, secondo alcune fonti a 
loro volta armati, sono stati colpiti con granate, 
fucili, pistole, baionette e machete. Testimoni 
occidentali, che si trovano in Burundi per porta¬ 
re aiuti umanitari alla popolazione, parlano di 
centinaia di corpi ammassati per le strade, di 
ospedali invasi dai fenti, di una situazione alta¬ 
mente drammatica la cui conseguenza è un 
esodo di persone terrorizzate che fuggono dai 
sobborghi a nord della capitale, dove più 
cruenti sono i combattimenti. 



ga 2 ione prima che i sistemi anti¬ 
missili raggiungano la penisola co¬ 
reana nella speranza che Pyon¬ 
gyang ceda alle pressioni della co¬ 
munità intemazionale. Un mese di 
tempo anche per l'America per di¬ 
spiegare la «politica dei muscoli», 
avviata all’indomani della partenza 
degli ispettori dell'Aiea, senza por¬ 
tarla alle estreme conseguenze. 

Intanto, al Palazzo di Vetro, i cin¬ 
que membri permanenti del Consi¬ 
glio di Sicurezza hanno già avuto 
un incontro informale per discute¬ 
re della bozza di mozione sulla Co¬ 
rea del Nord. Il dossier nucleare è, 
infatti, demandato all’Onu. Cosi ha 
deciso il Consiglio dei govematon 
dell'Aiea, lunedi scorso, dopo il 
rientro, a mani vuote, dei propn 
ispetton dal tour nordcoreano. Dei 
sette impianti nucleari da ispezio¬ 
nare, uno era stato loro precluso; il 
laboratorio radichimico di Yong- 
byon. Ma già martedì la Cina ha 
fatto sapere di non essere pronta a 
discutere di una mozione di censu¬ 
ra alla Corea del Nord. Nel testo, 
d’ipirazione amencana, si chiede 
che il regime di Pyongyang apra 
senza riserva i propri impian¬ 
ti nucleari alle ispezioni del¬ 
l’Alea per venficare che non 
vi sia alcuna produzione di 
plutonio per scopi militan. Si 
tratterrebbe di un semplice 
avvertimento. Se questo re¬ 
stasse inascoltato sarebbe 
inevitabile il secondo passo, 
v *sj quello delle sanzioni econo- 
miche, spiegano all’Onu. Si 
tratta di un progetto, almeno 
sulla "carta, condiviso da 
Francia, Gran Bretagna. Rus¬ 
sia e Usa, i quattro paesi nu¬ 
cleari -membri permanenti 
del Consiglio di Sicurezza, 
lue Ma ha un grande oppositore, 
\ in la Cina con il suo potere di 
ita- veto. Il primo ministro Li 
nel ' p eng | 0 ha detto chiaramen- 
a te: se la questione nordco- 
reana sarà portata davanti al 
’ Consiglio di Sicurezza ribadi- 
en " remo la nostra posizione «a 
lina favore del dialogo e del ne- 
, a f. - goziato e contro le pressio¬ 
ni». Una posizione inequivo- 
ntri , cabile tanto più che i nord- 
so- coreani hanno già detto che 

cito un embargo economico sarà 

tieri considerato alla stregua di 

nati- un atto di guerra. Oggi il di¬ 
cito rettore dell’Aiea, Hans Blix, 

So • si recherà al Palazzo di Vetro 
■ gl) per spiegare come sono an- 
1 ”* date le cose, perchè i suoi 
a 1 esperti non sono stati in gra- 
® ®j do di stabilire se la Corea del 
rta _ • Nord stia o meno lavorando 
.j all’atomica. Clinton spera 

d i v che Pechino, alla fine, tenda 
,ìt a . la mano e decida di astener- 

un si su un testo di semplice «av- 

dai • vertimento» a Pyongyang. La 
più partita diplomatica potreb¬ 

be, cosi, ncominciare. 



Un profugo curdo si dà fuoco durante una protesta l’altro Ieri In Germania 
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Pugno dì ferro sui curdi 

Kohl evoca espulsioni, secondo suicidio 


m BERLINO 11 cancelliere Kohl mi¬ 
naccia il pugno di ferro contro ì 
curdi che nei giorni scorsi si sono 
abbandonati, in varie regioni della 
Germania, a manifestazioni, bloc-. 
chi stradali e violente azioni di pro¬ 
testa. Nel consueto incontro con i 
giornalisti prima di partire per l’Au¬ 
stria dove cercherà, come ogni an¬ 
no, di dimagrire, il cancelliere ha 
usato ieri toni molto dun, arrivando 
a ipotizzare una ulteriore restrizio¬ 
ne del dmtto di asilo politico. Con 
le proteste dei giorni scorsi - ha 
detto - «il terrore ha raggiunto una 
nuova dimensione». Esse rappre¬ 
sentano «un intollerabile abuso del 
dintto di ospitalità, e noi non io ac¬ 
cetteremo». I curdi che si rendono 
colpevoli di atti violenti debbono 
sapere che vanno incontro a puni- . 
zioni dure, cosi come all’espulsio¬ 
ne dalla Germania e al nmpatrio • 
forzato. :, 

Dietro alla dura presa di posizio¬ 
ne del cancelliere ci sono, certa¬ 
mente, ì fatti gravissimi accaduti 
martedì e mercoledì: un'ondata di 
violenza che ha assumo in molte 
zone i tratti di una vera e propria 
guerriglia, con autostrade bloccate 
per ore, sassaiole contro la polizia, 
barricate e sconta Un clima quasi 
di guerra che è stato funestato da 
diversi tentativi di suicidio con il 
fuoco, attuati da parecchi manife- ‘ 
stanti come estrema forma di pro< 
testa, e due dei quali, quelli di due 
donne a Mannheim, hanno avuto 
conseguenze irrimediabili: la po¬ 
ma è morta mercoledì, la seconda 
ieri, dopo un'agonia straziante. 


Kohl minaccia misure severe, restrizioni del di¬ 
ritto d’asilo in Germania, sui curdi protagonisti 
di drammatiche , e violente , manifestazioni. È 
morta, dopo un’agonia straziante, la seconda 
donna che s’era data fuoco per protesta. 


DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

MOLO SOLDINI 


L’episodio, fra l’altro, ha rinfocola¬ 
lo il risentimento contro la polizia 
che, con una impagabile goffaggi¬ 
ne, aveva cercato di sostenere il ca¬ 
rattere «non politico* del doppio ' 
suicidio. Andre questo ha avuto . 
l'effetto di avvelenare il clima, in 
cui il dialogo, se non si arriverà a 
una qualche de-escalation, rischia 
di diventare del tutto impossibile. 
L'estrema violenza della rivolta ha 
avuto, tra l’altro, l’effetto contro¬ 
producente di alienare dalla co¬ 
munità curda la simpatia di ampi 
strati dell'opinione tedesca, che - 
pure in passato ha mostrato qual¬ 
che simpatia per le sofferenze di 
questo popolo lontano. 

È assai dubbio, però, che la li¬ 
nea della repressione dura, da so¬ 
la, possa riportare la calma. Uno ' 
dei motivi della rivolta è propno la 
paura dei rimpatri forzosi in Tur- .. 
chia, dove i curdi sono minacciati , 
dalla repressione attuata dalle au- 
tontà di Ankara. E la paura è anco¬ 


ra aumentata dalla prospettiva che 
i nmpatriati dalla Germania delle 
prossime ore (se dovessero essere 
attuate le misure annunciate, sulle 
quali ieri sera erano riuniti a Bonn 
per prendere una decisione i mini¬ 
stri degli Interni dei Lànder) arrive¬ 
ranno negli aeroporti turchi con il 
«marchio» di chi ha partecipato al¬ 
le manifestazioni. Anche se magari 
è stato arrestato per sbaglio o non 
ha commesso atti di violenza. Ed è 
un fatto che l’esasperazione che 
- serpeggia nella comunità curda 
(450mila persone dei circa 1,8 mi¬ 
lioni di cittadini turchi ufficialmen¬ 
te presenti nella Repubblica fede¬ 
rale) è certo alimentata e strumen¬ 
talizzata dal Pkk. il partito comuni¬ 
sta curdo incline ai metodi terrori¬ 
stici le cui attività sono state recen¬ 
temente proibite in Germania e 
. che conterebbe su circa 40mi!a 
’ aderenti, ma trova un terreno ferti¬ 
le nel cinismo con cui fino ad ora il 
governo federale ha gestito tutta la 


questione del dintto di asilo per le 
minoranze perseguitate nonché le 
relazioni con le autontà di Ankara. 

Su questo terreno, i governanti 
di Bonn, ma spesso anche quelli 
dei Lànder. stanno accumulando 

- erron su errori e continue manife¬ 
stazioni di insensibilità. È di ieri, 
per esempio, la notizia che deli’o- 
perazione-nmpatrio . annunciata 
con tanto clamore qualche setti¬ 
mana fa per i profughi serbi, mon¬ 
tenegrini e albanesi del Kosovo 
non si farà più nulla. I profughi, co¬ 
me si ricorderà, avrebbero dovuto 
essere inviati in aereo a Timisoara. 
in Romania, e di qui fatti prosegui¬ 
re. sotto la responsabilità dei rume¬ 
ni, per il confine serbo. E grave è 

« quel che sta accadendo con i pro¬ 
fughi di guerra croati. Si tratta di 
■ circa 1 OOmila persone che dovreb¬ 
bero essere tutte nnviate in patna 
entro la fine di aprile ma tra le qua¬ 
li si trovano moltissimi diserton e 
obietton di coscienza che in Croa- 
’ zia nschiano pene severissime. Da 
' molte parti è stato chiesto, perciò, 
un blocco delle espulsioni almeno 
per queste categone di persone. La 

- risposta del ministro federale degli 
Interni Manfred Kanther è arrivata 
len: non è possibile perché altn- 
menti la Germania diventerebbe... 

, il ricettacolo di diserton da tutte le 
parti del mondo. Quanto alla sorte 
«. dei croati, Kanther ha assicurato 
1 che non verrà torto loro un capello 
perché in questo senso sono stati 
• presi «accordi verbali* con il gover¬ 
no Tudjman. E già... 


Il vescovo Bellomi ha salutato in sloveno l’operatore ucciso a Mogadiscio con Uaria Alpi 

Trieste sfila per dare l’addio a Hrovatin 


■ TRIESTE. È stato un addio strug¬ 
gente. Ancora una volta Trieste si è 
stretta attorno a una famiglia, di¬ 
strutta dal dolore, per rendere !’©■' 
stremo saluto a Milan Hrovatin vitti- . 
ma dell’atroce guerra somala. 

Nella chiesa di Sant’Antonio, in . 
pieno centro cittadino, alla fine del 
canale del Ponterosso, migliaia di 
cittadini, moltissimi dei quali non r 
avevano mai avuto occasione di 
conoscere il cineoperatore trucida¬ 
to assieme a llaria Alpi, hanno so¬ 
stato nella piazza e lungo le vie del 
percorso funebre, avendo ancora , 
nella memoria un altro saluto, 
struggente come questo, alle tre 
vittime di Mostar, triestini uccisi an-, 
ch’essi in un'altra guerra alle porte 
di casa nostra. • 

«Ancora una volta - ha detto nel¬ 
l’omelia funebre il vescovo mons. 
Lorenzo Bellomi - e a distanza così 


I MUSLIN 

ravvicinata è stato chiesto a Tneste 
un tributo di sangue per la pace nel 
, mondo». «Il gesto barbaro - ha pro¬ 
seguito il presule - che al di là di ' 
ogni motivazione contingente non 
troverà mai una vera spiegazione, 
appartiene al quadro irrazionale e 
disumano sul quale dominano il 
disprezzo della vita, l'odio, la vio¬ 
lenza. la guerra: sono idoli questi 
crudeli e sanguinan, che si ergono 
sul cammino della stona con cini¬ 
ca prepotenza ed esigono perfino 
questi sacrifici ingiusti ed assurdi». 
Parole dure come pietre, risuonate 
all’intemo della chiesa, presenti, 
tra gli alm, rappresentanti della re¬ 
gione Friuli-Venezia, ì sindaci del 
circondario, di quella comunità 
slovena alla quale apparteneva Mi- 
ran, autontà civili e militari. 


Al feretro, posto al centro della 
navata, hanno reso omaggio cara¬ 
binieri in alta uniforme, in una cor¬ 
nice di tanti fiori e di corone, di cui,, 
tra le altre, anche quelle inviate dal 
capo dello stato, dal presidente del 
consiglio, dal ministro dell'Interno, 
dall’esercito italiano, dall’arma dei 
carabinieri, dalla polizia di stato, 
tanto per ricordarne le più signifi¬ 
cative. 

La cerimonia funebre ha avuto 
quindi anche momenti di autenti¬ 
ca commozione allorché il presule 
ha pronunciato parole di conforto 
nei confronti dei familiari, la mo¬ 
glie Patrizia e il piccolo lan e quan¬ 
do, in precedenza, il vescovo ha 
concluso l’orazione in sloveno: 
«Tvoja smrt med Ijudstvom: la tua 
morte tra un popolo massacrato 
dalle divisioni, dalla miseria e dalla 
guerra possa essere anche per il 
popolo somalo un dono di nscat- 


to». «E il tuo sangue ■ ha concluso 
mons Bellomi ■ che ha bagnato 
quella terra lontana sia fecondo 
per quella gente: faccia fiorire pre¬ 
sto tra di loro la possibilità di una 
convivenza pacifica e di un frutto 
sereno nella libertà, nella solidane- 
tà e nello sviluppo civile di tutti i 
suoi abitanti». > 

E alle 12,30, appena dopo un'o¬ 
ra, il feretro è uscito dalla chiesa 
salutato dagli applausi della folla e 
dal coro sloveno, mentre la moglie 
Patrizia, sorretta dai familiari, per 
un lungo momento ha appoggiato 
il volto sulla bara del marito tenen¬ 
do in mano un ramoscello d'ulivo. 
Subito dopo, scortati da quattro 
motociclisti della polizia di stato, il 
corteo si è avviato verso il cimitero 
di Sant’Anna. Domani quindi, do¬ 
po le formalità burocratiche, il cor¬ 
po di Miran Hrovatin verrà cremato 
a Udine mentre le sue ceneri sa- 
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ranno tumulate nel cimitero subur¬ 
bano di Barcola. 

Alla cerimonia ufficiale, quella 
di sant’Antonio, si deve aggiungere 
quella della pnma mattina quando 
già nelle pnme ore del mattino una £ 
lunga fila di triestini aveva conti¬ 
nuato a rendere l'omaggio al fere¬ 
tro nella camera ardente, allestita 
nella chiesa della Beata Vergine 
del Rosario, alle spalle di piazza 
dell'Unità, mentre a migliaia si po¬ 
tevano contare le firme apposte " 
sull'album delle condoglianze. 

Bandiere a mezz'asta e rintocchi 
delle campane in una città estre¬ 
mamente silenziosa, chiusa nel 
dolore, hanno cosi segnato ancora 
una volta una pagina di morte che 
sperabilmente non dovrebbe mai 
più naprirsi. Certo è che Trieste, 
dopo la Bosnia-Erzegovina, ha pa¬ 
gato ancora una volta il suo tributo 
per una pace che non c’è ancora. ■ I funerali a Trieste dell'operatore Mlran Hrovatin 
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Il luogo del disastro aereo 




Si schianta un aixfous 

In Siberia 75 morti, spunta Tomba del terrorismo 


Un aereo deir«Aeroflot» precipita in Siberia oc¬ 
cidentale: 75 morti. Un vice ministro non esclu¬ 
de «un. atto .terroristico». Tra i 1 passeggeri 38 
russi e 25; stranieri. Polémica sulla sicurezza 
dei voli: una vittima ogni 700 mila viaggiatori: ' 


m MOSCA. Nessuno dei 63 pas¬ 
seggeri e 12 persone del personale 
di bordo è riuscito a salvarsi quan¬ 
do un aerobus A-310-300 di ban¬ 
diera dell'«Aeroflot-Linee aeree in¬ 
temazionali russe» si è fracassato al 
suolo nella tarda sera di martedì. 
La tragedia si e consumata a circa 
trentacinque chilometri a sud-est 
dalla città di Mezhdurecensk, nei 
pressi della località Maizas. nella 
regione di Kemerovo, in Siberia oc¬ 
cidentale. distante quasi 4 mila chi¬ 
lometri. in linea d'aria, da Mosca. Il 
jet bianco con la coda a strisce, 
uno dei cinque di cui dispone la 
compagnia russa dal maggio 1992, 
soprannominato «Glinka» per far 
onore al grande compositore rus¬ 
so, era partito dall'aeroporto inter- 
' nazionale di «Sheremetjevo-2», con 
il volo 593 Mosca-Hongkong, alle 
ore 16.41 locali. Dopo quattro ore 
di viaggio apparentemente nomia¬ 
te l'equipaggio si è messo in con¬ 
tatto. per l’ultima volta, con i servizi 


di controllo terrestri verso le 20.50 
ora di Mosca (le 18.50 in Italia) 

. quando stava a quota dieci chilo¬ 
metri e cento metri, ma dopo soli 
' sette minuti è scomparso dagli 
. schermi dei radar, quando è co- 
minciata la sua precipitosa caduta 
' incontro all'urto fatale. 

Il direttore della compagnia, Va- 
■ Ieri) Eksuzian, ha fatto sapere che 
' immediatamente dopo si sono al¬ 
zati in volo due «Antonov-12» del 
> locale dipartimento dì aviazione 
civile che hanno effettuato una pri¬ 
ma ricognizione durante la quale i 
resti dell’aereo, ormai in fiamme, 
sono stati avvistati in una zona dif¬ 
ficilmente accessibile da terra, col- 
' linare e coperta in questi giorni da 

- uno strato di neve alto fino a tre 
• ‘ metri, in mezzo alla tàigà che pro- 
' ■ prio in quell'area subentra alla pia¬ 
nura stepposa. Dopo gli aerei si so- 

" no alzati in volo anche gli elicotteri 

- della protezione civile che in piena 


notte hanno sbarcato le prime 
squadre di soccorritori i quali, ap¬ 
punto, hanno riferito di non aver 
trovato sul posto alcun superstite 
della catastrofe. Ieri mattina nella 
zona, circondata da soldati e poli- , 
ziotti, i gruppi di salvataggio aveva¬ 
no già domato il fuoco. Ora si cer¬ 
ca la «scatola nera» per capire 
> quanto era accaduto. 

Si sono, intanto, affacciate le pri- • 
me ipotesi «a caldo* sulla causa 
della sciagura aerea. Jurij Kore- 
nevskij, un responsabile del mini¬ 
stero trasporti della Russia, attribui¬ 
sce l’incidente ad una depressuriz¬ 
zazione repentina all'interno del 
velivolo dovuta ad «un'esplosione 
a bordo oppure ad uno scontro 
con un oggetto estraneo» che 
avrebbe paralizzato l'azione dell'e¬ 
quipaggio. Sembra, infatti, assai 
strano il silenzio dei tre piloti - Da- , 
nilov, Kudrinskij e Piskariov, tutti 
giovani avendo il più anziano 40 
anni, ma molto esperti, con alle 
spalle 900 ore di volo su questo 
specifico tipo di aereo - in quei set¬ 
te minuti di improvvisa discesa. 
Mentre ancora più esplicito è ap¬ 
parso il vice ministro per la prote¬ 
zione civile, Jurij Vorobiov, che in 
televisione ha affermato di non es¬ 
sere in possesso di alcuna informa¬ 
zione su guasti tecnici a bordo del- 
rA-310 «Glinka» e di non escludere 
«l’eventualità che la catastrofe sia 
avvenuta in seguito ad un atto ter¬ 
roristico». Una tesi, questa, avallata 
da alcuni testimoni oculari della 
sciagura che hanno visto l'aereo 


abbassarsi senza perdere dei pezzi 
e senza scia di fumo o di fuoco die¬ 
tro. Va considerata, inoltre, l'alta 
affidabilità degli A-310. 1 246 veli¬ 
voli del genere, prodotti dalla mul¬ 
tinazionale europea «Airbus Indù- • 
stry» hanno sinora effettuato, per • 
conto di diverse compagnie aeree, , 

1 milione e 580 mila voli, con un 
solo precedente di sciagura nel 
1992, non a causa di difetti tecno¬ 
logici. 

175 morti comprendono tre pilo¬ 
ti, nove hostess e 63 viaggiatori di ' 
cui 38 russi e 25 stranieri: cinque ci- •' 
nesi, due lettoni, inglesi, indiani e . 
canadesi. Dall'elenco dei nomi, ■ 
pubblicato dall'agenzia «ltar-Tass», 
si può desumere che a bordo del- • 
l'aereo «Glinka» c'erano almeno tre 
famiglie. Una delle vittime, la si¬ 
gnora ■ Razgovorova, era titolare 
della cattedra d'inglese dell'Istituto 
delle relazioni intemazionali di • 
Mosca, e si recava ad Hongkong 
come accompagnatrice di una de¬ 
legazione. La catastrofe di Mezh¬ 
durecensk risolleva il problema ' 
della sicurezza dei voli, in Russia e •. 
nella Osi, che dal 1990 è andata 
progressivamente diminuendo e 
ora é inferiore di 5 volte a quella di 
quattro anni fa: un caso di morte 
per ogni 700 mila passeggeri ovve¬ 
ro dieci volte tanto che, ad esem¬ 
pio, negli Usa. Le ragioni? Un mol¬ 
tiplicarsi incontrollato di compa¬ 
gnie private, un regolare sovracca- ■ 
rico con viaggiaton senza biglietto, 
un risparmio pericoloso di carbu¬ 
rante. 


Usa, collisione 
tra aerei militari 
Oltre dieci morti 

Una decina di morti e un centinaio 
di feriti quasi tutti con gravi ustioni, 
sono, secondo le poche 
Informazioni ufficiali fomite, il 
bilancio di un Incidente aereo 
verificato Ieri presso la base 
militare di Pope nella Carolina del 
Nord. Due aerei, un v- • 
cacciabombardiere F-16 e un C- 
130 militare da trasporto, sono ' 
entrati In collisione sopra la base. 

Il C-130 ha avuto qualche -, 
difficoltà, ma è comunque riuscito 
ad atterrare quasi regolarmente. 
Anche I piloti del caccia si sono 
salvati lanciandosi con II • 
paracadute, ma I pezzi del velivolo 
esploso sul campo di volo hanno 
provocato una vera strage. Sono 
Infatti caduti su un altro aereo da 
trasporto, un C-141, già In pista 
prossimo a I decollo e carico di 
persone. L’aereo si ò Incendiato. 
Alte colonne di fumo si sono levate 
dall'aeroporto militare, almeno è 
quanto si è potuto vedere dagli , 
schermi di una televisione locale. 
Le autorità militari cercano di « 
minimizzare la portata della % 
sciagura. Secondo la televisione I 
morti sarebbero 17 e I feriti quasi 
duecento. 


■ LONDRA Addio Soho, paradiso 
del torbido e del proibito: il centra¬ 
lissimo quartiere londinese sinoni¬ 
mo di esperienze eccitanti e di luci 
rosse sta morendo. Dopo essere 
stato più volte «ripulito» dalle auto¬ 
rità cittadine, il peccaminoso qua- ‘ 
drilatero è ora nelle mire di avide 
società immobiliari che ne stanno . 
stravolgendo il centenario caratte¬ 
re. Al posto delle piccole case dove 
vissero anche Marx e Casanova 
sorgono palazzi moderni destinati 
a banche e compagnie d'assicura¬ 
zione. D'improvviso sembra di es¬ 
sere catapultati in un quartiere 
anonimo, sconosciuto; i caratteri¬ 
stici piccoli negozi, i decrepiti ma¬ 
gazzini. le vecchie botteghe d'arti¬ 
giano vengono abbattuti e trasfor¬ 
mati in eleganti «loft» destinati ad 
artisti, creatori di moda, ricchi in¬ 
tellettuali che hanno ritrovato il gu¬ 
sto di vivere nel cuore della vec¬ 
chia Londra. - ■ - .. 

Dalle vie di Soho il tanto aborrito 
mercato del sesso è praticamente 
sparito: le casupole sulla cui porta 
veniva scritto a mano «bionda dalle • 
gambe lunghe secondo piano» si 
contano ormai sulle dita di una 
mano, i disadorni localini dove fi- • 
no a pochi anni fa si poteva furtiva- . 
mente assistere a spogliarelli tanto 
squallidi quanto fuorilegge non si 
trovano più. i club «erotici» e i locali ÌJ ■ 
dove si vendevano pubblicazioni 1 ‘ 
introvabili altrove sono quasi tutti , 
chiusi. Di reminescente del sesso vi 
sono ora solo i negozi che com¬ 
merciano in pomovideo su vasta 
scala, prevalentemente a uso di tu* r 
risti giapponesi e arabi. Una delu- \ 
sione cocente per gli appassionati •’ 
del genere che frequentavano il 
quartiere. • '• 

Fabbrichette vecchie di secoli 1 
nascoste tra un vicolo e l'altro stan¬ 
no divenendo meganegozi di di¬ 
schi, le stradine lungo le quali nes-, 
suna persona che si reputasse per- . 
bene avrebbe osato avventurarsi 
sono ora punteggiate di eleganti \ 
vetrine e di bar postmoderni, i po¬ 
chi negozi rimasti che ancora 
espongono merci «proibite» sono ■ 
oggetto di occhiatacce da parte dei 
passanti. .' ••. «v .» ■ ••• 

La vecchia Soho, già meta ogni 
giorno di migliaia di viziosi e di cu- ■ 
riosi, «sta diventando uno dei quar¬ 
tieri più rispettabili di Londra», se¬ 
condo il consulente immobiliare 
Hairy Handelsman che rivela che 


sir Terence Conran, proprietario 
deila più sofisticata catena di ne¬ 
gozi del mondo, vi aprirà un maxi- 
ristorante destinato alla clientela 
più chic. È lo stesso destino che è 
toccato all'East village di New 
York, e, qualche anno dopo, alla 
tanto temuta Alphabet city, sempre 
a Manhattan, dove ormai vivono 
molti radicai chic newyorchesi. • ■ 
Stretto tra Piccadilly Circus e Ox¬ 
ford Street, Soho è stato da sempre 
il quartiere più cosmopolita della 
capitale: «sporco, disordinato, pie¬ 
no di gatti, di pomodori, di greci e 
di italiani», scriveva oltre cento an¬ 
ni fa John Galsworthy. Nel 1685 vi 
erano arrivati gli ugonotti in fuga 
dalla Francia, poi i russi, i polacchi, 
infine i cinesi. Un miscuglio di cul¬ 
ture e odori dove allignava, malce¬ 
lata ma tollerata, ogni sorta di sre¬ 
golatezza a due passi della purita¬ 
na Londra «ufficiale». La parola 
Soho è l'acronimo di South of Hol- 
bom (a sud di Holbom): conti¬ 
nuerà a chiamarsi così, ma non sa¬ 
rà più veramente Soho. , 


Alle elementari 
lezioni di sesso orale 
Aperta un’inchiesta 1 

Il ministro dell'educazione John 
Patten, stravolto, ha dovuto aprire 
un'Inchiesta sul caso esploso In 
una scuola elementare di Leeds, 
dove al piccoli sono stati spiegati 
nei minimi dettagli risvolti non 
proprio ortodossi del la vita Intima 
degli adulti che, riferiti a casa, . 
hanno fatto arrossire gli stessi <1 
genitori ed hanno provocato una 
mezza sommossa. La goccia che 
ha fatto traboccare il vaso, a - 
Leeds, è stata costituita dal 
comportamento di una maestra la 
quale ha spiegato a bambini di 
nove armi come si pratica II sesso 
orale, e come esso può essere reso 
più eccitante lasciandosi - - ,. 
sciogliere preventivamente In 
bocca della cioccolata. Il preside 
della scuola In questione si " ■ 
dHende: I genitori erano stati 
avvertiti che sarebbe stato - 
consentito al bambini <0 rivolgere 
domande di qualsiasi tipo. «E 
quando alla maestra è stato - 
chiesto che cosa è un ”blo«v job’ 
(fellatio) e In che cosa consiste 
"un party al cioccolato’ essa ha 
risposto con franchezza». Secondo 
I genitori l’Insegnante avrebbe 
costretto anche alcuni allievi a 
mimare «scenette sessuali» aventi 
per protagonisti mamma, papà e 
l'amante di mamma. 


Tre ore senza filo spinato tra serbi e musulmani 

Riaperto un ponte a Sarajevo, in 39 varcano la linea di divisione 


NOSTRO SERVIZIO 


■i Soffia Corovic è stata la prima 
ad attraversare il ponte della Fra¬ 
ternità e dell'unità, - paradossal¬ 
mente divenuto in 23 mesi di guer¬ 
ra il simbolo della divisione etnica. 
Da ieri Sarajevo ha allentato la 
stretta dei controlli incrociati, che 
tengono separati i lembi della città 
lacerata dalla guerra. 1 caschi blu 
■ hanno tagliato un pezzetto di filo 
spinato: si passa uno alla volta, il 
documento in mano, le carte con 
l’autorizzazione per varcare il pon¬ 
te. Un permesso dì poche ore per 
chi esce dalla zona musulmana. Le 
autorità di Sarajevo tengono alta la 
guardia, hanno paura di un esodo. 
Chi varca il ponte ha l'obbligo di 
tornare alle due del pomeriggio, 
appena il tempo di affacciarsi dal¬ 
l'altra parte per chiedere notizie, 
per stringere un abbraccio. Come 
Sofija, 55 anni, che a Grbavica ha 
potuto rivedere la sorella Angelica, 
per la prima volta da quando la 
guerra ha trasformato Sarajevo in 


un gigantesco lager. I serbi sono 
. stati meno severi e hanno conces¬ 
so permessi di quarantotto ore. 

Dall'una e dall’altra parte del 
ponte, una pìccola folla con gli 
sguardi tesi sulle fioche persone 
?, autorizzate ad attraversare i pochi 
‘. metri che separano le due sponde. 

La stessa attesa, la stessa paura di 
, vedere le speranze di questi mesi 
svanire per sempre. Cosi è stato 
per Hasan Begìc, 66 anni, musul- 
mano. Dall'altra parte del fiume 
cercava suo figlio e ha trovato una 
• tomba. Un cecchino ha ucciso il 
■. suo ragazzo appena un mese fa, 
quando già Sarajevo aveva comin¬ 
ciato a sperare. - 
Quarantatre iscritti nella lista per 
■ andare a Grbavica a rimettere in¬ 
sieme i frammenti di una vita. Solo 
venticinque sì sono presentati. Me¬ 
no ancora le persone che dalla zo- 
; na serba hanno raggiunto quella 
musulmana, appena 14. Le autori¬ 


tà bosniache non incoraggiano. Il 
permesso viene dato solo ai non 
abili alla guerra e a chi ha più di 55 
anni. ! musulmani hanno avvertito: 
se qualcuno non dovesse rientrare, 
le maglie della rete che imprigiona 
Sarajevo potrebbero , tornare a 
stringersi. 

Non è la pace, non è la libertà. 
Ma solo «un'ora d'aria». Voluta dal¬ 
la gente, con l'ostinazione che 
mette davanti alle ragioni della po¬ 
litica quelle del cuore. Voluta dai 
comandanti Onu, che cercano di 
far ricrescere la fiducia, alimentan¬ 
do artificialmente una parvenza di 
normalità. , . , 

Sarajevo resta però una sorve¬ 
gliata speciale. Ieri sono state ria¬ 
perte alcune strade che collegano i 
sobborghi serbi di Lukavica e ilidza 
e quelli musulmani di Dobrìnija e 
Butmir. Con qualche ora dì ritardo 
è stata anche aperta la strada che 
collega Sarajevo alla Bosnia cen-, 
trale, attraverso Visoko. I serbo bo¬ 
sniaci hanno ritirato i pezzi d'arti¬ 


glieria rintracciati nei giorni scorsi 
all'interno del perimetro di venti 
chilometri, che la Nato ha imposto 
come zona smilitarizzata. Ma a Gr¬ 
bavica, hanno piazzato cartelli in 
cirillico, ad avvertire che attraversa¬ 
to il fiume si entrava nella «repub¬ 
blica serba». Gli stessi cartelli han¬ 
no ribattezzato il ponte della Fra- . 
temità e dell'unità, dedicandolo ai 
•combattenti serbi». 

Oggi si replica. Il ponte riapre 
dalle 9 alle 14. La distensione ha li¬ 
miti precisi. « ancora invalicabili, 
che non cancellano la guerra. Si 
combatte a Bihac, a Cazin, a Bu- 
gojno. Le milizie di Karadzic han¬ 
no anche sequestrato un convoglio 
di aiuti umanitari diretto a Magia), 
la cittadina musulmana chiusa dal¬ 
l'assedio da dieci mesi. I serbo bo¬ 
sniaci si sono impadroniti del cari¬ 
co di 10 camion ed hanno confi¬ 
scato l'intero equipaggiamento ra¬ 
dio. 

Segnali di nervosismo anche da 
Belgrado, che ha presentato un ri¬ 


corso davanti alla Corte intemazio¬ 
nale dell'Aia. La Serbia accusa la 
Nato di aver violato la Carta delle 
Nazioni Unite ricorrendo alla mi¬ 
naccia in Bosnia senza autorizza¬ 
zione del Consiglio di sicurezza. 
Accusa palesemente in malafede, 
visto che la Nato ha sempre agito 
per conto delle Nazioni Unite. Il ri¬ 
corso difficilmente avrà qualche 
esito: la Corte può esprimersi solo 
se entrambe le parti presentano 
un'istanza davanti al suo giudizio. 

Intanto a Zagabria sono stati so¬ 
spesi per una settimana «di rifles¬ 
sione» i colloqui tra serbi e croati - 
sulla Krajina. La Croazia, secondo 
il ministro degli esteri Granic, è 
pronta a concedere una larga au¬ 
tonomia, ma chiede che siano re¬ 
cisi i legami tra la regione procla¬ 
matasi indipendente e la Serbia, 
che alimenta la resistenza anti¬ 
croata ed ha creato con la repub¬ 
blica di Knin un’unione monetaria. 
Ma i serbi della Kraijna rivendicano ' 
il diritto all'autodeterminazione. , 



I ponte della Fraternità riaperto per poche ore a Sarajevo 
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Olimpiadi gay 
Visto d’entrata 
in America 
ai sieropositivi 

■ WASHINGTON II governo 
americano concederà visti d in¬ 
gresso e di permanenza fino a 
dieci giorni per gli stramen infetti 
dal virus dell’aids per permettere 
loro di partecipare alle olimpiadi 
gay in programma a New York 
nel mese di giugno Lo ha deciso 
ten il segretano alla Giustizia Ja- 
net Reno dopo essersi consultata 
con i «Centers for disease con¬ 
trol», che hanno escluso nschi ri¬ 
levanti per la salute pubblica In 
questa direzione avevano pre¬ 
muto nelle scorse settimane le 
associazioni di difesa dei diritti 
dei malati di aids e il movimento 
degli omosessuali Le leggi vigen¬ 
ti impediscono l’entrata negli 
Usa di persone contagiate dal vi¬ 
rus Hiv, ma la concessione di de¬ 
roghe per conferenze e convegni 
è piuttosto frequente Le olimpia¬ 
di gay rappresentano un appun¬ 
tamento di pnmo piano per le 
associazioni gay statunitensi Un 
momento per entrare in contat¬ 
to. anche attraverso I immagine 
televisiva, con l’opinione pubbli¬ 
ca amencana lo sport come vei¬ 
colo di solidarietà 



Manifestazione gay a Washington 


March/Ap 


«Io sono onesto, Dio lo sa» 

Clinton il Pio oggi in tv si difende sullo scandalo 


Preso nelle sabbie mobili del Whitewatergate, 
Clinton toma a parlare di Dio e dei media e an- 

l\m M \t IU all OI\ I * ' ’HJl'N»- e 1% 

nuncia una conferenza stampa. Davanti a lui va 
propettandosi una lunga stagione di teatrali 
udienze tv dominate dallo «scandalo». 

» , t 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

m CHICAGO Chi è Bill Clinton? 


«Un figlio di Dio che ha peccato, 
ma ha cercato perdono e reden¬ 
zione», un «presidente onesto» che, 
«sotto la guida del Signore», lotta 
ogni giorno «per crescere e per 
compiere il propno dovere» Que¬ 
sto - sabato notte in un’intervista 
televisiva sulla Abc - ha detto di sè 
il pnmo inquilino della Casa Bian¬ 
ca Ma sbaglierebbe chi, in un tale 
diretto appello all’Onnipotente - il 
quale, ncorda il pio Bill, «è l’unico 
che davvero può nconoscere il be¬ 
ne ed a male nel cuore di ciascun 
di noi» - volesse leggere soltanto la 
disperazione d’un leader già ini¬ 
quamente condannato dalla giusti¬ 
zia degli uomini 

Per quanto da tempo alla deriva 
lungo le rapide del Whilewaler, in¬ 
fatti, Clinton resta, assai più che un 
uomo sconfitto, un vincitore pre¬ 
maturamente costretto a fare i con¬ 
ti con i contraccolDi dei propn 


trionfi. E le cronache ben ci ram¬ 
mentano come egli mai abbia fatto 
mistero della sua fede di fervente 
Southern baplist Celebri restano 1 
lucciconi che, sotto gli occhi delle 
telecamere ngarono le sue gote 
mentre ascoltava i con d un ierati¬ 
co gospel E già in più occasioni, 
dal pulpito presidenziale egli non 
ha esitato ad apertamente censu¬ 
rare gli «eccessi di secolantà» della 
società amencana, nonché a ram¬ 
mentare come tutti abbiano «biso¬ 
gno della fede perchè solo la fe¬ 
de ci ncorda che tutti siamo dei 
peccatore » 

Non è per il momento dato sa¬ 
pere se anche oggi, nel corso della 
conferenza stampa da lui convo¬ 
cata in prime urne, Clinton ancora 
una volta intenda parlare di Dio 
Ma una cosa è comunque certa se 
gli appelli alla misericordia divina 
sono davvero - come in ventà non 
molti sembrano pensare - il prolo¬ 


go d una sorta di confessione, que¬ 
sta confessione va in ogni caso in¬ 
quadrata nell ambito della genera¬ 
le controffensiva anti-W/ntewater- 
gate lanciata in queste ore da Clin¬ 
ton Non per caso, infatti - in un al¬ 
tra intervista pubblicata ieri dal 
quotidiano Usa Today - egli s è 
premurato di denunciare, ben pn- 
ma dei propn i peccati degli altn 
Più specificamente quelli dei me¬ 
dia che sottoponendo il suo pas¬ 
sato ad uno scrutinio «mai subito 
da altn presidenti» totalmente ca¬ 
povolto. sostiene Clinton il princi¬ 
pio della «presunzione d’innocen¬ 
za» Il presidente nconosce d aver 
incontrato qualche difficoltà nell a- 
dattarsi a questa logica maliziosa e 
perversa Ma sostiene d avere or¬ 
mai pienamente recuperato la pro- 
pna serenità E - come anche la 
convocazione della conferenza 
stampa in parte dimostra - d esse¬ 
re ormai più che pronto ad «andare 
al fondo di questa stona» La do¬ 
manda è ce la farà? . 

Difficile rispondere Molti argini 
si sono ormai rotti Senato e Came¬ 
ra viaggiano verso «audizioni* ine¬ 
luttabilmente destinate a trasfor¬ 
marsi, per Clinton, in una sorta di 
perenne tormento televisivo E, da¬ 
vanti a sè, il presidente ha molti 
mesi di «teatro politico» dagli im¬ 
prevedibili effetti I suoi nemici 
hanno fin qui shakespeananamen- 
te dipinto la vicenda del Whitewa¬ 
ter come una tenebrosa nedizione 
del Macbeth Riusciranno ora Bill 
ed Hillaiy a convincere l’America 


che quel che si va rappresentando 
è invece «molto rumore per nul¬ 
la ? 

Forse si Ma per capire quanto 
ardua sia l’Impresa assai utile è se¬ 
guire quella che è fin qui stata la 
piu precisa mappa o se si preferi¬ 
sce il piu fedele specchio di que¬ 
sto «scandalo» fatto insieme di tut¬ 
to e di nulla Ovvero la pagina de¬ 
gli editonali del Wall Street Journal 
Il quotidiano finanziano è stato, in¬ 
fatti il pnmo ad impadronirsi d u- 
na ventà che oggi sembra voler re¬ 
stituire goccia dopo goccia, se¬ 
guendo le tecniche della prover¬ 
biale tortura cinese Questa i Clin¬ 
ton vengono da una realtà fatta di 
«rapporti provinciali ed incestuosi» 
E questa, è la «cultura politica» che 
essi si sono portati a Washington 
quella deil’Arkansas c d’un sistema 
di potere che, per oltre un decen¬ 
nio da loro dominato può oggi di¬ 
ventare un inesaunbile fonte d'i¬ 
spirazione per i cacciaton di scan¬ 
dali, una ragnatela tra le cui maglie 
può restare impigliato qualunque 
sospetto, si tratti di speculazioni 
immobiliari, o di infedeltà coniuga¬ 
li 

len, in un editonale dal titolo 
«Censurati in Arkansas», il Journal 
ha lasciato con distacco cadere le 
ultime due gocce l’assalto ad un 
giornalista di New Repubbhc che 
indagava sulla Rose Law Ftrm e le 
minacce contro una ex reginetta di 
bellezza che sostiene d essere sta¬ 
ta amante dell'ex governatore II 
supplizio continua 


Via libera degli Usa 
per Bonn e Tokyo 
al Consiglio di sicurezza 

GII Stati Uniti hanno per la prima 
volta ufficializzato la loro proposta 
per un allargamento del Consiglio 
di Sicurezza dell'Onu a venti 
membri e l’estensione del seggi 
permanenti a Germania e 
Giappone. E avvenuto Ieri nel corso 
della riunione della commissione 
Onu Incaricata di «ripensare» I 
criteri di rappresentatività delle 
Nazioni Unite. «È un cambiamento 
che aiuterà il Consiglio a meglio 
riflettere sulle realtà - ' • -. 
contemporanee del governo del 
mondo», ha spiegato II - 
rappresentante americano Karl 
Indefurth, Illustrando la proposta 
messa a punto dalla Casa Bianca. 
Ancora candidato, Bill Clinton si 
era detto sfavore dell'Ingresso di 
Tokyo e di Bonn, anche in 
riconoscimento del contributo 
finanziario che Giappone e 
Germania danno al bilancio dal 
Palazzo di vetro. Nel proporre 
l’allargamento, Indefurth non è 
però entrato nel merito di una delle 
questioni più spinose: la maggior 
parte del paesi Onu condivide la 
necessità di rafforzare la 
rappresentatività del Consiglio, ma 
non tutti sono d'accordo 
sull'opportunità di estendere II 
potere di veto finora limitato al 
cinque vincitori della seconda 
guerra mondiale. 
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QUINTA STRADA 


Epitaffio della segretaria-moglie a vita 


■a NEW YORK. Il capo se ne va. Sta 
nascendo una nuova controversia 
nel campo del lavoro «femminile» 
Si potrebbe chiamarla «la sindro¬ 
me della vedova indiana» Il costu¬ 
me indiano, fino a qualche anno 
fa, voleva che la vedova si buttasse 
sul rogo in cui si consumava il cor¬ 
po del defunto manto II sacnficio 
veniva romanticamente interpreta¬ 
to come un atto di devozione In 
realtà sollevava i parenti dal pro¬ 
blema di mantenere una vedova. 
Tanto che se alla donna mancava 
lo slancio, qualche parente stretto 
provvedeva a spingerla La cosa 
migliore comunque era di scom- 
panre con un gesto eroico 
Adesso, in America, la «vedova 
indiana» è la segretana del boss, 
ovvero I uomo importante della 
ditta La domanda è che cosa fare 
di lei quando lui, il capo, se ne va? 
È una domanda importante No¬ 
nostante la grande quantità di don¬ 
ne entrate in campi tradizional¬ 
mente maschili il ruolo di segreta¬ 
na nmane il percorso pnncipale 
dellavoro femminile Una segreta¬ 
na, nella vita, come nei. film, è 


spesso considerata una vice mo¬ 
glie È totalmente legata al suo ca¬ 
po, dunque alla camera di lui, più 
che alla propria Un capo di suc¬ 
cesso ha un bell ufficio, una gran¬ 
de senvama di mogano un impor¬ 
tante tappeto, una foto della mo¬ 
glie in cornice d’argento con valo¬ 
re del tutto simbolico E una vera 
segretaria, brava e ben pagata 
Quando il capo se ne va, o per¬ 
ché è stato nmosso o perché ha 
cambiato lavoro, la segretana n- 
mane un do come il tappeto per¬ 
siano un oggetto di valore di cui 
non si sa cosa fare La parola chia¬ 
ve è «oggetto» «Mi sentivo un og¬ 
getto, la propnetà di qualcuno Ho 
avuto valore Poi quel qualcuno se 
ne è andato, il mio valore non c’è 
più» Sono le testuali parole di Elai- 
ne Truskoski, ex segretana di pote¬ 
re che confida al New York Times il 
dramma della «perdita del capo» 
Elaine, infatti sta facendo causa al 
suo datore di lavoro, la rete televisi¬ 
va Espn (notizie sportive 24 ore al 
giorno) «Il mio capo», ha detto 


ALICE OXMAN 

Elaine «è stato declassato Adesso 
ha un posto meno importante nel- 
I azienda Non ha più dmtto a una 
segretaria personale Perciò la se¬ 
gretana personale cioè io non ser¬ 
ve piu Ho perso il mio valore Con¬ 
to come il tappeto» 

«Contare come un tappeto» è la 
nuova espressione per definire il 
ruolo di segretarie specialmente 
quelle di alto livello nella forza la¬ 
voro amencano Invece di una car¬ 
riera, la segretana ha un capo-ma¬ 
nto Quando c’è un «divorzio» o 
una «vedovanza», non ha altra scel¬ 
ta che bruciare sulla pira, come la 
vedova indiana O fare causa, co¬ 
me Elaine Truskoski Elaine non è 
stata licenziata Ma conta meno 
benché sia stata segretana di alto 
livello «Era di un'altro» è stato det¬ 
to di lei in ufficio come motivo per 
accantonarla Questo per molte 
donne, è una discnmmazione gra¬ 
ve 

È anche un campo minato In¬ 
fatti è in gioco la definizione stessa 


di segretaria Non si dovrebbe dire 
«segretana» sostengono le femmi¬ 
niste del lavoro II termine corretto 
è «assistente amministrativa» Però 
cè un altro nschio L estinzione 
del ruolo II lavoro del «capo» or¬ 
mai non è piu a vita Durata media 
di un executive amencano di alto li¬ 
vello meno di 3 anni Soluzione il 
pool delle segretane Vale a dire 
tante persone brave e intercambia¬ 
bili che lavorano insieme per vari 
dirigenti Questo è la fine del rap¬ 
porto, anche economico che lega 
nel lavoro due persone II mondo 
di lavoro si organizza intorno a 
cambiamenti veloci, gente mobile 
laion a termine capi che vanno e 
vengono Un capo sa usare il com¬ 
puter, senvere a macchina Fare le 
sue telefonate Fa msomma la se¬ 
gretana di se stesso E quando ha 
bisogno di aiuto, usa il pool gente 
qualificata, specializzata e indistin¬ 
guibile La segretana esce di scena 
Le grandi aziende amencane 
hanno capito dove va il vento 


L anno scorso la Xerox ha comin¬ 
ciato a pagare le segretane in un 
modo -oggettivo Ognuna è paga¬ 
ta per ciò che fa non in relazione 
alla persona per cui lavora La se- 
gretana-moglie non può esistere in 
un mondo dove non c è più il ca¬ 
po-manto Non c è divorzio e ve¬ 
dovanza dove non c è il matnmo- 
mo Non c è il problema di «conta¬ 
re come un tappeto» dove non ci 
sono piu uffici esclusivi con il no¬ 
me del capo scritto nella targhetta 
di ottone sulla porta II capo se ne 
va 7 Pazienza la segretaria è un as¬ 
sistente L ufficio è un pool di ta¬ 
lenti la scrivania di mogano e il 
tappeto persiano finiranno nei mu¬ 
sei dei ncordi o nei film di Holly¬ 
wood La nuova generazione di se¬ 
gretane o di assistenti amministra¬ 
tive guarderanno il passato con 
stupore Bisognerà spiegare loro 
con pazienza che c era una volta 
una vedova indiana che dopo aver 
perso il manto-capo contava come 
un tappeto 0 anche un po meno 
Ma, diranno toro questa è una sto¬ 
na d'altri tempi - 


Abdon Alinovi partecipa commosso al do 
lore che colpisce Ehana Lorenzo Nadia 
Diana Gallico per la scomparsa di 

RUGGERO 

nobile figura di dirigente gentile e colto c 
ne ncorda I esemplare insegnamento se 
gnato da modestia e profondità 
Roma 24 marzo 1994 


l compagni della Federazione Provinciale 
del Pds di Padova esprimono il propno do 
lore e sentite condoglianze ai fumiglian 
per la prematura scomparsa del compa 
gno 

EROS ROLLE 

da molti anni militante della sinistra prima 
del Psiup poi del Pei e infine del Pds e su* 
malissimo amministratore pubblico Sot 
tosenvono per / Unità di cui era un assi¬ 
duo lettore 

Padova 24 marzo 1994 * 


È scomparso prematuramente 

FABIO OOF1 DEGÙ ATTI 

1 genitori ed i fratelli Paolo e Claudio ne 
danno affranti dal dolore I annuncio a 
quanti lo conobbero e lo stimarono I fu¬ 
nerali si svolgeranno in forma civile giove¬ 
dì 24 alle ore 11 presso la cappella dell U 
niversltà Cattolica del Sacro Cuore (via 
della pineta Sacchetti) La camera arden 
te sarà aperta dalle 8 e 30 
Roma 24 marzo 1994 t 


Piero Vivienne Giambattista e Carlo Sali 
nari sono accanto alla famiglia Ciofi nel 
dolore per la scomparsa di 

FABIO 

Firenze 24 manco 1994 


Cicci Lorenzo e Luigi espnmono com¬ 
mossi il loro dolore per la perdita del caro 

zio FABIO 

Roma 24 manco 1994 

La Direzione Nazionale del Pds ncorda la 
figura generosa e sensibile della compa 
gna 

NICOLETTA PERNA 

che tanto ha dato al Partito e che credeva 
profondamente nella causa dei popoli op 
pressi e per questo cercava di cambiare il 
mondo Ai figli tutto I affetto di chi ne ha 
condiviso le battaglie 
Roma 24 marzo 1994 


Non possiamo dimenticare la sua delica¬ 
tezza, il suo essere disponibile sempre ad 
ascoltare ad alleviare ad aiutare chiun¬ 
que ne avesse bisogno Una voce genero¬ 
sa vicina / 

NICOLETTA 

era generosa per come era Can Marzia e 
Luca ncordatela con la dolcezza di cui era 
capace ncordatela per come vi amava 
Con affetto Raffaella Chiodo e Renaio Se¬ 
bastiani 

Roma 24 marzo 1994 


Le compagne od icomp igni della V zio ne 
esten del Pds ricordano con imim nso if 
letto 

NICOLETTA PERNA 

e si stnngono ai figli Luca e Marzia 
Dina Marina Raffaella Paoletta Giuliana 
Lorenza Elettra Roberto Donato Lucia 
no Piero Anna Marisa Gianfranco Gian 
ni 

Roma 24 marzo 1994 


Addolorati perii perdita di 

NICOLETTA 

raro esempio di solidale umanità Valeria 
Mannella e Ugo si stnngono forte a Marzia 
e Luca 

Roma 24 marzo I <*94 


Le amiche e gli amici e tanti compagni in 
nunciano con profondo dolore la scom 
parsa della dolcissima e indimenticabile 

ROSETTA CAVALLO 

avvenuta ieri a Ban r 

Roma 24 marzo 1994 


Nel l u anniversano della scomparsa del 
compagno 

GUIDO TRENTI 

la moglie la figlia il nipotino e il genero lo 
ncorano sempre con immutato affetto e in 
sua memona sottoscrivono per I Unità 
Genova 24 marzo 1994 


Le compagne del! Udì di Quarto Ogguiro 
sono affettuosamente vicine a Mannella 
Antonio Renata c a tutta la famiglia Ro¬ 
gnoni per la perdita del loro caro 

PAPÀ 

Sotioscnvono per / Unità 
Milano 24 marzo 1994 


A 13 anni dalla scomparsa de! compagno 

AGOSTINO STABILII 

i suoi can lo ncordano ai compagni e a tut 
tt coloro che l hanno conosciuto per la sua 
limpida onestà per il suo amore per il par 
(ito Comunista e per la giusuzia e libertà 
Con infinito affetto in sui memona sotto¬ 
scrivono per / Unità 
Milano 24 marzo 1994 


I compagni e le compagne della sezione 
del Pds F Ih Padovani sono vicini nel dolo¬ 
re alla compagna Mannella Rognoni e ai 
familiari per la perdita del suo caro papà 

aVIO ROGNONI 

Nell esprimere le piu sentite condoglianze 
sottoscrivono per / Unità 
Milano 24 marzo 1994 


PASQUA AL MARE 

ARMA DI TAGGIA (Sanremo) 
Residence Riviera - Appartamenti tre stelle 
Massimo confort - Telefono diretto - Giardino 
Parchegghio - Tel. 0184/43008 


VACANZE LIETE 


PASQUA A RIMIMI - HOTEL LEONI. Viale Regina Elena. 
191 - Tel. 0541/380796 direttamente mare, pranzo pasqua¬ 
le, specialità pesce 3 giorni pensione completa 
130.000/160 000 

PASQUA A RIMINI MIRAMARE - HOTEL SIESTA. Tel. 
0541/372029 sulla passeggiata, fronte mare, rinnovato, ca¬ 
mere TV, nscaldato, ncca cucina, pranzo pasquale 3 giorni 
pensione completa 180 000. 

PASQUA A RIMINI MIRAMARE - HOTEL HOLLYWOOD. 

Tel 0541/370561 - 600412 - vicino mare - ogni confort - 
cucina romagnola - pranzo pasquale - 3 giorni pensione 
completa 165.000 - 5 giorni 225 000. 

PASQUA AL MARE RIMINI RIVABELLA - HOTEL NOR- 

DIC. Vicinissimo mare - camere con bagno - ottimo tratta¬ 
mento - 3 giorni pensione completa (speciale pranzo pa¬ 
squale) Lire 160 000 - 2 giorni 120.000 Telefono 
0541/55121 -52659. 

PASQUA AL MARE - PENSIONE PATRIZIA - SAN MAU¬ 
RO MARE. Completamente nscaldata - familiare - carne e 
pesce a scelta - 3 giorni pensione completa 150 000 - Pre¬ 
notatevi’ 1 - Tel 0541/346153 - Offerte 25 Apnle -1° Maggio 


144 . 116.104 

LA LINEA DEI PROGRESSISTI 

Il servizio Audiotei dei Progressisti 
e di Italia Radio. Per conoscere il 
programma, le indicazioni su come 
si vota, il notiziario e il calendario 
degli appuntamenti quotidiani con i 
candidati progressisti aggiornato da 
Italia Radio. 

Telefona per saperne di più. 

144 . 116.104 

11 servizio costa 2 450 lire al minuto + Iva 

Gcstoru del servizio Servizi lui la Astjgo lei 02A7^47I 
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L’agenzia Usa «assolve» Ciampi 
La Ue: ma dovete continuare così 


Moody's: «L’Italia 
non è al crack» 


Moody’s «assolve» l’Italia per il buco nei conti pubblici: 
«È il frutto acerbo della recessione». E avverte: «Il prossi¬ 
mo governo dovrà proseguire la linea Ciampi». L’agen¬ 
zia di classificazione americana mette in guardia dalle 
«scorciatoie» post-elettorali. L’analista Vincent Truglia: 
«L’austerità dovrà essere inasprita». Sotto il faro di Bru¬ 
xelles: vertice dopo il voto. L’Ue: «Risanamento vigoro¬ 
so». Berlusconi resta da solo a parlare di bancarotta. 
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ANTONIO ROLLIO MUMIIKI 


■ ROMA Se i mercati avessero 
dato ragione alle opinioni di Berlu¬ 
sconi sui conti pubblici, ten avreb¬ 
be dovuto essere una giornata 
campale per lira, titoli di stato e 
dintorni Invece no Ma come 7 L'I¬ 
talia non si trova «a un passo dalla 
bancarotta» 7 Se qualcuno avesse 
qualche dubbio, ascolti le parole 
di un accreditato rappresentante di , 
Moody's, l'agenzia di valutazione 
dell'affidabilità finanziano di un 
paese, che non più tardi del 5 mag¬ 
gio 1993 aveva declassato l'Italia 
nella categona Al nducendo cioè 
il grado di affidabilità £ Vincent 
Truglia a parlare, uno dei due eco¬ 
nomisti di Moody's che viaggia 
spesso tra New York e Roma per 
seguire passo passo l'evoluzione 
dei conti pubblici italiani ed è uno 
di quelli che decide • nel bene c 
nel male - quali sono le opinioni 
prevalenti- sull'Italia che influenza 
le aspettative sulla politica econo¬ 
mica e-i suoi risultati -- 

Nessuna sorpresa 

Che cosa dice l'analista di Moo¬ 
dy’s 7 Dice che il buco nei conu 
pubblici del 1994, 14 800 miliardi, 
non lo sorprende. Che in fondo 
non ha senso stracciarsi le vesti 
perchè non siamo di fronte all'indi¬ 
sciplina allegra di governanti irre¬ 
sponsabili (come mille altre volte 
è successo) Sentiamolo «Non ci ■ 
stupisce il peggioramento sul fab¬ 
bisogno del 1994 nè la contrazio¬ 
ne, ancor più accentuata, dell’a¬ 
vanzo pnmano» Il problema italia¬ 
no non può essere rappresentato 
con l'accetta Tmglia non cita Ber¬ 
lusconi, naturalmente, ma il nfen- 
mento è implicito «Il fatto che la 
recessione abbia ndimensionato 
gli obiettivi inizialmente formulati 
da Ciampi non impedisce di nota¬ 
re che questo governo si è compor¬ 
tato con prudenza Ma il cammino 
dei risanamento, date le dimensio¬ 
ni del debito e la congiuntura pre¬ 
sente è appena all'inizio» 1 ’ 

Moody's concorda sostanzial¬ 
mente con la valutazione di Palaz¬ 
zo Chigi secondo cui è la recessio¬ 
ne la grande colpevole del buco di 


14.800 miliardi Neppure sorpren¬ 
de il netto peggioramento dell’a¬ 
vanzo pnmano (saldo di entrate e 
uscite al netto degli interessi) che 
scende dai previsti 32mila miliardi 
a diecimila Eppure l'avanzo pn¬ 
mano è importante ai fini della sta¬ 
bilizzazione del debito. L'opinione 
di Vincent Truglia non cambia 
neppure se la Corte dei Conu con¬ 
sidera le valutazioni del governo 
sugli effetu della manovra di fine 
d'anno «non del tutto convincenti» 
(specie per quanto riguarda le mi¬ 
sure sulle spese) "» 

Allora 7 Allora 1 Italia, dopo aver 
guadagnato la simpatia di Moo¬ 
dy’s, deve sapere che conoscerà 
prossimamente terapie peggion di 
quelle spenmentate finora Ancora 
Truglia «Quando abbiamo ndotto 
il rating della Repubblica abbiamo 
spiegato che il giudizio teneva in 
considerazione le difficoltà future 
che avrebbero incontrato i governi 
-ora-questo- rating nflette proprio il 
rischio insito nella necessità di do¬ 
ver operare con cnten di estrema 
austcntà per un periodo di tempo 
molto lungo» È inevitabile quindi 
«per chiunque vinca le elezioni 
proseguire lungo questa linea risa¬ 
namento finanziano e nlancio del¬ 
l'economia Evitando la scorciatoia 
dell'inflazione che nporterebbe l'I¬ 
talia a subire la punizione dei mer¬ 
cati» » 

L'Unione europea si attesta inve¬ 
ce sulla linea annunciata qualche 
giorno fa nel rapporto economico 
'94. scrive che vanno prese «misure 
aggiuntive nel caso di scostamenti 
dagli obiettivi programmati» Il li¬ 
vello del debito italiano è conside¬ 
rato grave per cui vanno accelerati 
i tempi della nduzione del deficit II 
risanamento dovrà «proseguire vi¬ 
gorosamente» per ndurre il diffe¬ 
renziale d’inflazione nspetto ai 
partner (2,5%) e assicurare la sta¬ 
bilità del cambio Dopo il voto, ha 
confermato il commissano Chnsto- 
phersen, saranno discussi la situa¬ 
zione dei conti pubblici in riferi¬ 
mento alla terza (ranche del presti¬ 
to europeo, che peraltro l'Italia 
non ha ancora richiesto E Ciampi 7 


Contratto statali 
A rischio 
l’accordo quadro 

Potrebbe urtare l'Ipotesi di 
raggiungere un accordo quadro 
con gli aumenti salariali per I 
rinnovi c ontr a tt u ali del pubblico 
Impiego. Nonos ta nte l'Intenso 
lavoro degl) ultimi giorni l'agenzia 
per la co n tr a tt a zione ed I sindacati 
potrebbero non riuscire a 
raggiungere l'Intesa cornice e 
decidere quindi di proseguire II 
confronto sui singoli comparti. Il 
punto di maggiore rBssenso 
riguarda a questo punto la 
decorrenza contrattuale. Oggi 
infatti l'agenzia ha Illustrato al 
sindacati la sua proposta 
elaborata sulla base delle 
Indicazioni ricevute dal governo e 
cioè: vigenza contrattuale luglio 
1394-glugno 1996con Incrementi 
salariali a regime del sei per cento. 
Cgll, Clsl e DII hanno chiesto 
Invece una dhtribuzlone degli 
aumenti secondo l’Intesa di luglio 
sul costo del lavoro: 3,5 percento 
entro II '94 e II 2,5 per cento entro 
Il'95. SI è comunque In attesa che 
Il governo trasmetta all'agenzia II 
testo definitivo contenente precise 
direttive al riguardo. 


Per l'Ue il risanamento targato 
Ciampi e Amato è stato «significati¬ 
vo» 

La Confindusbria 

11 presidente degli industriali 
Abete (len ha incontrato Ciampi) 
si colloca un po’ più indietro di 
Moody's e annuncia che «qualora 
dalle ume non dovesse uscire alcu¬ 
na maggioranza stabile- è l'opinio¬ 
ne della Confindustna - le istituzio¬ 
ni e le parti sociali dovranno impe¬ 
gnarsi a perseguire i medesimi 
obiettivi con la coerenza già dimo¬ 
strata, impegnando il futuro gover¬ 
no a non interrompere o, peggio, 
compromettere il cammino fatico¬ 
samente avviato» 

Da segnale, infine, lo sfogo del 
Ragioniere dello Stato Monorchio 
il quale respinge 1 idea che possa 
aver fatto uno sgambetto a Ciampi 
a proposito delle indiscrezioni sul¬ 
l'entità del buco e delle valutazioni 
sulle previsioni di spesa «Vivo que¬ 
sti numen in solitudine, forse sono 
uno sfascista, ma io dico solo i nu¬ 
men, poi ognuno trae le sue con¬ 
clusioni Noi dipendiamo dal Teso¬ 
ro» Gli scostamenti dalle previsioni 
sono «un evento ncorrente in que¬ 
sti ultimi anni» Piuttosto allarmia¬ 
moci per la spesa pensionistica, or¬ 
mai «fuon controllo» Colombo, 
presidente deli'Inps, «ha ragione» 




W'é 






Carlo Azeglio Oampi con Piero Baniccl 


«Europa, il peggio è passato» 

L’economia si rimette in moto, lentamente 


m BRUXELLES C'è qualche segna¬ 
le di minor pessimismo a Bruxelles 
e dintorni Nel rapporto economi¬ 
co 1994 la Commissione dellU- 
mone europea senve nero su bian¬ 
co che il peggio ormai è passato, 
ma per una crescita economica in 
grado di creare nuova occupazio¬ 
ne bisogna aspettare almeno fino 
al 1996 II tasso di disoccupazione 
continuerà a crescere fino ad arri¬ 
vare a un nuovo record ITI 3% 
della popolazione attiva dell'Unio¬ 
ne europea nel 1995 L'anno suc¬ 
cessivo il prodotto lordo potrebbe 
aumentare del 3% dando così al¬ 
l'insieme dell economia del Vec¬ 
chio Continente lo slancio neces- 
sano per creare in misura consi¬ 
stente nuovi posti di lavoro 

Produzione In ripresa 

Nel 1994 e nel 1995 il tasso di 
crescita europeo dovrebbe atte¬ 
starsi nspettivamente sull’1,3% e 
sul 2,1% previsioni che però ■ si è 
detto subito a Bruxelles - potrebbe¬ 


ro essere riviste quando si defini¬ 
ranno le cosiddette linee guida di 
politica economica di cui si discu¬ 
terà a maggio 

In dicembre la produzione indu¬ 
striale secondo i calcoli di Euro- 
stat, è aumentata dello 0,8% nspet¬ 
to allo stesso mese de! 1992 La n- 
presa è stata più marcata nei beni 
intermedi dove l'indice è cresciuto 
del 3 2% in dicembre e del 2% nel- 
I ultimo bimestre dello scorso an¬ 
no nspetto ad un incremento com¬ 
plessivo della produzione dello 
0 4% 

In Italia la produzione è npresa 
al ntmo di 0,5% (.beni intermedi 
«• 12%) Olanda Grecu,3elgio 
Spagna e Germania restano sotto 
zero Ma per l'Italia secondo il rap¬ 
porto della Commissione di Bru¬ 
xelles, non ci sono ancora (a fine 
1993) «segni significativi di un ntor- 
no alla crescita» I! prodotto interno 
lordo dovrebbe infatti aver registra¬ 
to un calo dello 0,5% Per il 19943 
<i si può attendere solo una ripre¬ 
sa len'a pan all’1,6%» Supcriore 


comunque, alla media europea 
che non supererà 1’ 1,3% 

L’Isco: c’è più fiducia 

Secondo fisco, gli elementi che 
fanno sperare che la npresa è av¬ 
viata sono il clima di maggiore fi¬ 
ducia delle famiglie e delle impre¬ 
se il ndotto aumento dei prezzi al¬ 
la produzione e al consumo, la 
crescita generalizzata della produ¬ 
zione industriale ; 

In questo contesto, secondo l’I¬ 
stituto per la congiuntura, non po¬ 
tendo i governi occidentali fornire 
ultenon spinte fiscali espansive da¬ 
ti i deficit pubblio elevati, diventa 
decisivo e imprescindibile un co¬ 
mune, ultenore calo del costo del 
denaro Solo con tassi di interesse 
più bassi in tutta Europa ci sarà un 
vero nlancio dell'attività produttiva. 
Resta una grande preoccupazione 
per la divergenza fra la politica mo¬ 
ndana statunitense (len sono stati 
alzati i tassi a breve di 0,25%) e 
quella delle pnncipali banche cen¬ 
trali europee 


Un’indagine dell’Unioncamere su 100.000 imprese europee rivela che salgono fatturati, investimenti e ottimismo 

Ripresa in vista. Per le imprese, non per il lavoro 


Mediobanca: utili giù 
La disponibilità balza 
a quota 4.400 miliardi 

Si è chiusa con un utile al Ionio 
delle Imposte di326,6 millanti, in 
leggero calo rispetto ai350,7 
miliardi dello stesso periodo ,■ 
dell’esercizio precedente, la 
gestione del primi sei mesi 
dell'esercizio1993/94di 
Mediobanca esaminato Ieri dal 
consiglio di amministrazione 
riunitosi sotto la presidenza di 
Francesco Cingano. Al 31 
dicembre scorso 1 mezzi di 
provvista ammontavano a 20219 
miliardi contro i20.432dell’Intero 
esercizio scorso (30 giugno ’93), I 
finanziamenti a15.7544. millanti 
(14.490,8) mentre gli Investimenti 
In titoli e azioni si sono a tte s t a ti a 
2.728,5 miliardi (24994) e le 
disponibilità a 6409,7 miliardi 
(6.01X4). I mezzi propri dopo II 
favorevole esito dell'operazione sul 
capitale, aumentano a4400 
miliardi di lire. 


In Europa c'è la npresa. E anche in Italia. In un’indagine 
dell’unione delle Camere Europee 100.000 imprese eu¬ 
ropee e 2000 italiane rivelano ottimismo per il futuro e 
prevedono un aumento di fatturato e investimenti. Ma 
per l’occupazione le prospettive non sono buone. La ri¬ 
presa non porterà più lavoro. Ed è l'Italia il paese euro¬ 
peo in cui è più drammatico il divario fra l’ottimismo 
delle imprese e le prospettive per l’occupazione. 


RITANNA ARMENI 


m ROMA. L'ottimismo riprende 
quota, le aziende puntano sulla n- 
presa, la speranza nfionsce Ma 
l'occupazione no Per l’occupazio¬ 
ne le prospettive nmangono pessi¬ 
me e le previsioni pessimistiche A 
dirlo questa volta è un indagine 
condotta dall'Unioncamere e dal¬ 
l’istituto - Guglielmo Tagliacame 
nell'ambito di un progetto europeo 
di Eurochambres, I associazione 
delle camere di commercio euro¬ 
peo La parte italiana dell'indagine 
- che ha interessato 100 mila im¬ 


prese in tutta Europa e 2000 im- 
prenditon in Italia - è stata presen¬ 
tata oggi dal presidente dell Union- 
camere Danilo Longhi c dal presi¬ 
dente dell istituto Tagliacame, Lui¬ 
gi Pieraccioni II54% degli impren- 
diton italiani crede nella npresa e 
prevede, per il 1994, un migliora¬ 
mento delle condizioni socio- eco¬ 
nomiche Solo il 26% per cento de¬ 
gli intervistati rimane pessimista e. 
il saldo tra i diversi paren (28% n- 
spetto ad un 13% registrato in una 
analoga indagine di un anno fa) 


indica un generalizzato clima di nt- 
tmusmo E si tratta di un ottimismo 
che ha delle basi precise il 42 5 
percento delle imprese infatti pre¬ 
vede un aumento degli investimen¬ 
ti il 49 2 un aumento del fatturato 
Le prospettive rimangono inve¬ 
ce nere sull occupazione Solo il 
24% degli imprenditori ne prevede 
un incremento e il saldo tra ottimi¬ 
sti e pessimisti è a favore di quest 
ultimi per un 12 6% Unica eccezio¬ 
ne la Lombardia dove è attesa una 
npresa completa con un modesto 
aumento occupazionale 
11 pessimismo sulla npresa de'- 
I occupazione è condiviso da gran 
parte delle imprese europee L'Ita¬ 
lia, per quel che nguarda le aspet¬ 
tative occupazionali non differisce 
di molto dal quadro generale 
emerso in Europa «dove - ha spie¬ 
gato Danilo Longhi -si va verso un 
ciclo nuovo, nel quale si intravede, 
in mancanza di interventi di soste¬ 
gno, una tendenza alla crescita 
senza nflessi sull'occupazione» Le 


rinp soia accezioni sono rappre¬ 
sentate dall'Inghilterra e I Irlanda 
paesi in cui gli effetti benefici della 
ripresa fanno sperare in un incre¬ 
mento del lavoro E tuttavia pro¬ 
prio nel nostro paese si nota mag¬ 
giormente il divano fra 1 ottimismo 
delle imprese e le prospettive per il 
lavoro In Italia piu che in albi pae¬ 
si europei la npresa economica 
non significa npresa del lavoro In¬ 
fatti mentre ben quattroragiom ita¬ 
liane sono nei pnmi dieci posti nel- 
I elenco delie 57 regioni europee 
esaminate per fatturato, e cinque 
lo sono per gli investimenti per 
l'occupazione (ad eccezione della 
Lombardia) nessuna regione fa 
previsioni positive Dopo la Lom¬ 
bardia nel confronto europeo sul¬ 
le aspettative occupazionali la pn- 
ma regione italiana che compare 
occupa il venticinquesimo posto 
tra le 57 aree considerata è I A- 
bruzzo e Molise che comunque 
vede nero e indica un saldo negati¬ 
vo La regione italiana piu pessimi- 


Accordo dì luglio 

Sindacati 
e imprenditori 
da Scalfaro 


m ROMA. Sindacati e imprenditon 
si appellano al presidente della Re¬ 
pubblica, affinché Scalfaro si fac¬ 
cia «garante» della continuità del¬ 
l’intesa sul costo del lavoro del 23 
luglio scorso L'incontro si svolgerà 
oggi len Cgil, Cisl, Uil, insieme ai 
rappresentanti di Confindustna ln- 
tersind e Confapi si sono recab da 
Ciampi «Qualunque governo arrivi 
dopo il 28 marzo -ha dichiarato al 
termine della numone il segretano 
della Cisl Sergio D’Antom - dovrà 
tener conto dell’accordo di luglio 
discostarseiie portereobe il Paese 
su un ennaie assai pencoloso Per 
questo chiederemo a Scalfaro di 
farsi garante di una conbnuità che 
nteniamo indispensabile perché 
l'Italia esca dalla ansi e si avvi verso 
lo sviluppo» 

Quali sono i umon 7 «Se si affer¬ 
masse una linea liberista, com'è ad 
esempio quella sostenuta dal polo 
della destra - ha affermato Gugliel¬ 
mo Epifani, numero due della Cgil 
- la politica dei reddm contenuta 
nell’accordo verrebbe messa in di¬ 
scussione. Per noi è importante 
che il nuovo governo riconosca il 
valore dell'accordo c ne confermi 
la linea» Anche Confindustna. ha 
aggiunto D'Antom, condivide le 
preoccupazioni sindacali, tanto 
che anche > rappresentanb degli 
imprenditon si sono umh alle tre 
confederazioni sindacali nella n- 
chiesta di colloquio col capo dello 
Stato Ma una parte consistente dei 
bmon sul futuro ha detto ancora 
D'Antom, dipende anche dalla ge- 
sbone fatta dell’accordo di luglio 
da parte del governo uscente «Le 
potenzialità di quell’accordo non 
i sono stale colte su parecchie que- 
[ sbom, come la formazione, la do¬ 
manda e la spesa pubblica. Impoli¬ 
tiche attive del lavoro bitte que- 
sbom su cui si registra un forte ritar¬ 
do, cosi come si è perso tempo sui 
contratti del pubblico impiego», 
mentre ì sindacab ribadiscono con 
forza il valore dell'accordo di lu¬ 
glio- un'intesa, hanno affermato, 
•che non ha precedenb né in Italia 
nè in Europa» E che, propno per 
questa «eccezionalità», ha i btoli 
Pier giusbficare l'«inusuale proce¬ 
dura» della richiesta al capo dello 
Stato » 

len, intanto, il governo ha con¬ 
fermato l'impegno a mettere a 
punto i! rapporto sull'occupazio¬ 
ne, che sarà al centro della sessio¬ 
ne pnmavenle di analisi sui proble¬ 
mi del lavoro e dei reddib prevista 
Pier maggio-giugno, mentre il mini¬ 
stro dell'Università e della ncerca 
scienbfica Umberto Colombo ha 
presentato alle parti sociali il piano 
biennale per la ncerca ’94-'96 
considerato soddisfacente da! vi¬ 
cepresidente di Confindustna Cal- 
lien, che pierò ha sottolineato co¬ 
me in termini di risorse vi sia una 
previsione ancora inadeguata n- 
spietto agli obiettivi. 


'Mercati 


sta è la Sicilia, che occupa addirit¬ 
tura il quintulhmo posto (cinquan¬ 
tatreesimo) della graduatona eu¬ 
ropea Un dato interessante nguar¬ 
da comunque il rapporto tra occu¬ 
pazione e grandezza dell’impresa. 
Sono le piccole aziende a tenere 
fermi i dab sul lavoro, mentre nelle 
grandi il dima e ben più pessimi¬ 
sta L 80 per cento delle aziende fi¬ 
no a 9 addetti dichiara una stabilità 
occupazionale e solo il 12% preve¬ 
de nduziom A che cosa è dovuta 
questa npresa di ottimismo delle 
imprese italiane 7 Un contnbuto im¬ 
portante - sostengono gli impren- 
ditor. - è stato fornito dalla svaluta¬ 
zione della nostra moneta, quasi il 
60% delle imprese ha avuto un im¬ 
patto aziendale positivo dal de¬ 
prezzamento della moneta Un fu¬ 
turo «roseo» viene descntto infatti 
soprattutto dalle imprese impegna¬ 
le nelle esportazioni il 65% preve¬ 
de aumenb di fatturato, percentua¬ 
le che scende al 16% neile imprese 
che operano su mercato interno 
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Berlusconi? Bertinotti? No, la soluzione per rilanciare 
l’occupazione è un’altra: competitività, ma non solo 
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Una recente manifestazione contro la disoccupazione a Roma 

E se l’Italia 
ripartisse da sola? 


Fabio Fioranì/Slntesi 


L'Italia può riagganciare la ripresa e ridurre 
la disoccupazione senza che nessuna 
«locomotiva» si metta a trainare la nostra 
economia? Forse è possibile. Come? Dipende 
da «agricoltori», «gioiellieri» e «filosofi»... 

~ SEBASTIANO BRUSCO QIORQIO LUNGHINI 


■ Questa è una favola con pochi 
personaggi Nel nostro paese, pic¬ 
colo tVni'non troppe, un paese che 
fatica per vendere agli altn le pro- 
pne merci e che non puO fare a 
meno di comprarne almeno un 
poco, vi sono soltanto agricoltori, 
gioiellien e filosofi Alcuni agncol- 
ton dingono le aziende Altn fanno 
i contadini alle dipendenze dei pn- 
mi Alcuni dei contadini non trova¬ 
no lavoro Nelle aziende si produ¬ 
ce il grano che serve a dare da 
mangiare a tutti gli agncolton ma 
anche a tutti i gioiellien e a tutti i fi¬ 
losofi La parte di grano prodotto 
dai contadini, e consumato dagli 
altn abitanti del Paese, si chiama 
sovrappiù - 

I gioiellieri producono collane, 
bracccialetti, anelli 11 nostro è un 
paese in cui tutti amano molto ben 
figurare, quando passeggiano, e 
perfino mentre lavorano Cosi che 
non è difficile, ad un certo numero , 
degli abitanti, procurarsi una parte 
del grano prodotto dai contadini 
vendendo gioielli Sono bravi, i no- 
stn gioiellien, e fanno begli oggetti, 
ma quasi nessuno di loro riesce a 
vendere sui mercati esten * 

I filosofi fanno il loro mestiere 
Spesso fanno il loro lavoro con 
molto impegno, ma alcuni di loro 
battono la fiacca. Hanno caratten . 
assai singolari. I loro interessi sono 
tali che essi si preoccupano soprat¬ 
tutto di come aumentare il prodot¬ 
to della terra e dei contadini Epiùi 
filosofi sono bravi e numerosi, più 
elevato è il prodotto che ogni con¬ 
tadino trae dal propno lavoro Ma 
le conseguenze del loro operare si 
vedono solo a distanza di tempo 
Non è che i contadini siano parti¬ 
colarmente ostili alle novità E solo 
che nel nostro mondo, perché la 
tema possa produrre di più, biso¬ 
gna pensare bene a che cosa fare 
bisogna provarci con ostinazione, 
e ci vuole tempo Questo é un pae¬ 
se in cui tutti vivrebbero felici, se 
non ci fossero quei contadini che 
non trovano lavoro cui si è accen¬ 
nato pnma La sera de! sabato, in 
piazza, soprattutto quando occor¬ 
re neleggere l'’onsoh non si discu¬ 
te d'altro Di chi parla la favola, per 
noi che voteremo domenica e lu¬ 
nedi _ j - 

I contadini-produttori 

I -contadini» sono tutti coloro 
che producono le merci che ven¬ 
gono portate al mercato interno o 
internazionale per trame un profit¬ 
to Marx li aveva definiti come co¬ 
loro che producono tutto ciò che 
viene consumato dalla comunità 
nazionale *1 lavoraton produttivi» 

I -gioiellien» e i «filosofi» Adamo 
Smith li avrebbe considerati tutti in- 
sieme, in un unico gruppo «pro- 
dutton di servizi» o «consumaton di 
sovrappiù». In ogni caso «lavoraton 
improduttivi» Noi invece distin¬ 
guiamo tra loro I «gioiellien» sono, 
per farla breve, coloro che non esi¬ 
sterebbero se si fosse fatta la scelta 
per l'austentà proposta da Ennco 


Berlinguer Sono coloro che tra¬ 
sformano il grano in consumi inuti- 
li.'in consumi richiesti più dal desi- 
deno di status e di sopraffazione 
sociale che da una vera esigenza 
di benessere. È lontana da noi ogni 
voglia di moralismo, e non propo¬ 
niamo certo di andar tutti vestiti 
con le divise blu dei tempi di Mao 
11 nfenmenlo è invece agli sprechi, 
allo yuppismo, ai telefomni quan¬ 
do sono inutili, al bollito con una 
foglia di insalata pagato a prezzi 
stravaganti in un ristorante con cin¬ 
que stelle, ai whisky di vent'anm, 
alle scarpe di coccodnllo, e, per 
converso, ad uno stile di sobnetà e 
di consapevole misura nei consu¬ 
mi che può essere un tratto distinti¬ 
vo non inutile di un movimento po¬ 
litico 

IgtotelHerl e i filosofi 

Gli economisti hanno spesso 
classificato anche i «filosofi» tra i la¬ 
voraton improduttivi È invece cru¬ 
ciale nconoscere che vi è, tra i 
gioiellien e filosofi, una differenza 
profonda Dei pnmi si è detto I se¬ 
condi sono 1 funzionan che reggo¬ 
no le sorti della pubblica ammini¬ 
strazione, i giudici che danno giu¬ 
stizia le maestre che insegnano ai 
nostn bambini piccoli a vivere as¬ 
sieme e a guardarsi intorno con cu- 
nosità, gli insegnanti che insegna¬ 
no la matematica il latino la stona 
ed il disegno tecnico, i professon 
universitan che fanno ncerca, i sin¬ 
dacalisti, i medici e gli infermien 
che ci curano, coloro che si occu¬ 
pano dei nostn vecchi I filosofi so¬ 
no, in una parola, coloro che inse¬ 
gnano a fare le cose (in maniera 
più o meno immediata). o che n- 
flettono su quali cose vanno fatte, 
o sul modo di farle, e coloro che 
hanno cura degli altn È nostra 
convinzione che il loro lavoro sia 
tutt'altro che improduttivo Perché 
è anche da loro che dipende quan¬ 
to grano ogni contadino porterà 
sull aia alla fine del suo anno di fa¬ 
tica Non sono «improduttivi», sono 
«indirettamente produttivi» 

È un peccato che molti dei filo¬ 
sofi lavonno con poco impegno È 
responsabilità loro se accade spes¬ 
so che tutti i filosofi vengano consi¬ 
derati improduttivi, e si finisce col 
non percepire il legame che con¬ 
nette il mondo dei filosofi a quello 
dei contadini Se questi sono i no¬ 
stn atton, e questo è il palcosceni¬ 
co, quali sono i nmedi più efficaci 
contro la disoccupazione 7 Quali 
strade si devono percorrere per n- 
durre il numero dei contadini che 
non hanno lavoro 7 Le proposte 
che vengono ogg- presentate agli 
italiani sono fondamentalmente 
tre 

La ricatta di Berlusconi... 

Alcuni propongono di ndurre il 
numero dei filosofi, tagliando la 
spesa della ncerca, dell istruzione 
della cura alle persone Ciò con¬ 
sentirebbe agli imprenditon (si di¬ 
ce) di pagare meno tasse e ai ab¬ 
bassare i prezzi Le nostre merci 


sarebbero più competitive all'este¬ 
ro, la produzione aumenterebbe, e 
i disoccupati potrebbero trovare la¬ 
voro Questa è la ncetta di Berlu¬ 
sconi Meglio questa é la ncetta , 
che Berlusconi dovrebbe proporre 
se avesse il coraggio di dirlo, inve¬ 
ce di sostenere che vuole, ad un 
tempo, diminuire le tasse, aumen¬ 
tare i servizi sociali, abbattere il de¬ 
ficit, ed aumentare I occupazione 
Questa è la ncetta di Reagan e del¬ 
la Thatcher e sarebbe la ncetta di 
Berlusconi se Berlusconi fosse una 
persona sena. Ci si guadagnerebbe 
tutti se la destra fosse una destra 
che enuncia i propn programmi 
con chiarezza Berlusconi non dice 
che vuole ndurre le spese per 1 1 - 
struzione o le spese per l'assisten¬ 
za agli anziani. Egli dice che vuole 
indurne a lavorare di più i filosofi 
che lavorano poco, «sottoponen¬ 
doli alla dura disciplina del merca¬ 
to» Nel suo programma in nome 
dell’efficienza vengono cancellati i 
«dintti di cittadinanza», cioè i dmtti 
di cui ciascun italiano gode perché 
è cittadino italiano 

...e quella di Bertinotti 

La seconda ncetta è quella di 
Bertinotti Non condividiamo del 
tutto neppure questa proposta, ma 
ovviamente tra Berlusconi e Berti¬ 
notti ci passa il mare Qui le parole 
chiave sono «nduzione dell orano 
di lavoro» Se l'orano di lavoro va n- 
dotto a pantà di salano, non vale 
nemmeno la pena di parlarne I 
costi di produzione aumentereb¬ 
bero, la competitività delle nostre 
merci sul mercato intemazionale 
diminuirebbe, e non si capisce da 
dove verrebbe il grano per ì conta¬ 
dini non occupati Supponiamo 
che alla nduzione dell'orano di la¬ 
voro corrisponda una nduzione 
proporzionale del salano I conta¬ 
dini, occupati e non occupati, si di¬ 
vidono ora fraternamente lo stesso 
ammontare di grano che pnma ve¬ 
niva assegnato soltanto ai contadi¬ 
ni occupati La distnbuzione del 
reddito è ora migliore di pnma 
Professionalità difficili da acquisire 
vengono conservate, anche in vista 
di un eventuale aumento della do¬ 
manda La vita e le stone di vita di 
molti sono più tutelate La tnstezza 
e la tragedia del sentirsi inutili, il 
senso di una vita ma! pagata e spe¬ 
sa male viene evitato a molti Tutta¬ 
via i prezzi delle nostre merci sul 
mercato intemazionale non cam¬ 
biano Se qualche locomotiva non 
nparte, sia essa una improbabile 
Germania, o una infallibile Unione 
degli Stati Uniti d'Amenca, i salan 
reali non crescono Insomma ab¬ 
biamo sostenuto le ragioni dell e- 
quità (e non è poco), ma stiamo 
sempre dividendo una torta data 
tra più persone 

La ncetta può essere utile pei 
dare testimonianza che si è tutti in 
sieme, e per non dividersi Conver 
rebbe anzi applicarla non come s 
è fatto in Rat ma come si è fatto al 
la Volkswagen, dove l'orano di la 
voro e il salano sono stati ndotti d 
meno a chi aveva più bisogno Re 
sta però non nsolto il problema ve¬ 
ro, che è quello di fare aumentare 
la dimensione della torta da divi¬ 
dere 

La terza via 

Noi pensiamo a una terza solu¬ 
zione Vorremmo che lo Stato ope¬ 
rasse per diminuire il numero dei 
gioiellieri e per aumentare il nume¬ 
ro dei filosofi Non si tratta di dimi¬ 
nuire i consumi a favore degli inve¬ 
stimenti per comprare più aratn, 
più tratton, più concimi, ed au 



Metalmeccanico a lavora negli stabilimenti della Rlvt-Calzoni di Bologna 


mentate in questo modo la produt¬ 
tività dei contadini L’obiettivo, in¬ 
vece, è di aumentare la qualità e la 
quantità delle scuole di portare al 
diploma non il 50%-dei giovani ma 
180% Di trasformare la formazione 
professionale in una pratica utile 
Vorremmo anche che il sapere 
passasse dalle università all'appa¬ 
rato produttivo per vie più brevi 
Che lo Stato e le Regioni distnbuis- 
sero non incentivi ma servizi reali 
Vorremmo anche che l'assistenza 
ai malati ed agli anziani fosse piu 
attenta e impiegasse . tecnologie 
consapevoli e raffinate Che ai di¬ 
soccupati venisse offerto non solo 
un sussidio, ma anche una occa¬ 
sione di essere utili alla comunità 
L'idea è che occorre operare sul si¬ 
stema dell istruzione, su quello 


della ncerca e dei trasfenmenti di 
tecnologia e sul sistema della cura 
a tutti i deboli Che occorre punta¬ 
re su lavon -concreti» 

11 disegno che sta sotto a questa 
proposta è il seguente In una eco¬ 
nomia come la nostra, aperta alle 
esportazioni ed alle importazioni, 
il problema della eliminazione dei 
disoccupati diventa subito un pro¬ 
blema di competitività sui mercati 
intemazionali Riesce a ndurre i 
propn disoccupati chi nesce ad au¬ 
mentare la propna competitività 
sui mercati del mondo A questo n- 
sultato mira il nostro disegno Di¬ 
versamente da quanto propone 
Bertinotti ma non in alternativa al 
suo progetto noi vorremmo co¬ 
struire un paese capace di ridurre 
la propna disoccupazione anche 


Paolo Righi/Maridlana 


se nessuna locomotiva è disponibi¬ 
le a trascinarci (Diverso sarebbe 
ovviamente tl problepa, se si pren¬ 
desse in considerazione l'econo- 
rma dell'frìtcro pianeta ) 

L aumento, della competitività 
non passa, come sostiene la ncetta 
rcaganiana o meno chiaramente 
quella di Berlusconi, per una ndu¬ 
zione del costo del lavoro Sarebbe 
impossibile ndurre i costi del lavo¬ 
ro italiani al livello praticato in Co¬ 
rea o in Messico, ove ì salan sono 
pan 20% di quelli italiani Neppure 
sarebbe possibile ndurre i nostn 
salan a quel livello pervia indiretta, 
operando attraverso una nduzione 
delle spese per l'istruzione e per la 
cura delle persone Progettare un 
modello competitivo significa pro¬ 
gettare ad un tempo un modello di 


crescita ed un modello di assetto 
sociale coerenti I uno con I altro • 

Definire un modello di crescita 
significa decidere quale deve esse¬ 
re il salano dei contadini quale de¬ 
ve essere il sovrappiù, quali il peso 
e la struttura dei consumi quale 
I imposizione fiscale Definire I as¬ 
setto sociale significa definire la 
spesa per 1 istruzione per la ncerca 
e per la difesa dell ambiente que¬ 
sto vuole dire fissare la quota del 
nostro reddito che noi destiniamo 
ai nostn figli e nipoti Vuole dire 
stabilire sino a che punto i deboli 
pagano per la loro debolezza ed ì 
forti godono i vantaggi del loro pre¬ 
dominio 

Un modello perla crescita 

La capacità di produrre sovrap¬ 
più e di offrire un lavoro ai non oc¬ 
cupati dipende tutta dalla capacità 
di costruire una società nella quale 
non manchi il conflitto ma esistano 
regole democratiche per governar¬ 
lo Dipende da una collaborazione 
creativa di tutti al processo produt¬ 
tivo e riproduttivo quale può esse¬ 
re sollecitata e garantita soltanto 
dalla certezza dei propn dintti di 
cittadinanza. Per far lavorare nel 
settore che produce merci quanti 
non sono occupati bisogna passa¬ 
re non da una nproduzione dei sa¬ 
lari edei costi ma da un aumento 
della capacità di produrre Occore 
una società con piu filosofi e meno 
gioiellien 

Un aumento della partecipazio¬ 
ne, che non esclude ma piuttosto 
nehiede il conflitto, consente un 
aumento di salano reale senza au¬ 
menti di costi per gli imprenditon 
È questa l'iurca man,era di accre¬ 
scere la capacità competitiva con¬ 
sentita dai trattati intemazionali cui 
il nostro paese è vincolato Un 
maggior impegno dei «filosofi» pro¬ 
duce un aumento sia del saggio di 
salano che del saggio di profitto, e 
dunque un aumento del benessere 
matenale oggi e in futuro « 

Niente di rivoluzionano in tutto 
ciò, se non per una destra ottusa 
La Harvard Business Review regi¬ 
stra che «I ambiente è l'estemalità 
più importante quella che fa la dif¬ 
ferenza» Propno gli studiosi e gli 
uomini d affan amencam sembra¬ 
no accorgersi di quanto possa es¬ 
sere • dannosa una concorrenza 
senza regole e mettono in discus¬ 
sione le politiche reagan lane e 
thatchenane dirette al rafforza¬ 
mento della gerarchia, al consoli¬ 
damento sociale dell'incertezza e 
della paura e della disoccupazio¬ 
ne come strumento di governo del¬ 
l'economia. 

Ci vuole tempo perché I aumen¬ 
to dei filosofi si traduca in un au¬ 
mento de! grano che i contadini 
portano all'aia Si tratta di lavorare 
sulle condizioni di fondo del pro¬ 
cesso di produzione e nproduzio¬ 
ne sociale 1 tempi neccssan sono 
molto lunghi, dunque è bene co¬ 
minciare subito 


Corso avanzato 

di tedesco 
con il metodo 

del manifesto. 

Il 25 marzo prima lezione 

di Karl Marx 
e Friedrich Engels 
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il manifesto del Partito Comunista, di Marx e Engels 
in edizione origfnale( niente paura: tradotta in italiano). 
In edicola venerdì 25 marzo in regalo con il manifesto 
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Istruzioni errate 

Famiglie unite? 
Ci pensa 
il modello 730 


NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA. Al fisco piacciono le famiglie unite. 
Cosi nella prossima dichiarazione dei redditi, 
complice una imprecisione delle istruzioni, il fi¬ 
sco ha reso senza volere più difficile la separa¬ 
zione «fiscale» dei coniugi che lo scorso anno 
avevano presentato il 740 congiunto e che que¬ 
st'anno desiderano regolare separatamente i 
propri conti con l’erario. Una svista - contenuta 
nelle istruzioni del 730 ed in quelle del 740 - ha 
reso infatti difficile, per chi volesse seguire pe¬ 
dissequamente le indicazioni delle finanze, il 
calcolo dell'imposta individuale, valore in base 
al quale i coniugi separano in modo proporzio¬ 
nale gli eventuali crediti o acconti che devono 
essere riportati sul modello di quest'anno. La 
necessità di «divorzio» fiscale, del resto, riguarda 
quest’anno molte famiglie: non interessa le sole 
coppie che hanno deciso di interrompere il ma¬ 
trimonio. Dovranno presentare dichiarazioni 
separate anche i coniugi, entrambi lavoratori 
dipendenti o pensionati, che hanno scelto il 
730, un modello semplificato per la dichiarazio¬ 
ne dei redditi, che non richiede calcoli (li fa il 
datore di lavoro) e consente di ottenere subito i 
crediti vantati nei confronti del fisco. 

L’errore del rigo N19 ' 

Il 730 congiunto - spiegano infatti le istruzio¬ 
ni - può essere presentato esclusivamente «se il 
coniuge possiede solo redditi dei terreni e dei 
fabbricati di ammontare complessivamente 
non superiore a lire 5. i 00.000». L’imprecisione 
che crea qualche problema al contribuente è 
contenuta nell'appendice delle istruzioni lad¬ 
dove si indica come calcolare l’imposta indivi¬ 
duale. «L’imposta individuale - è scritto - è pari 
all’imposta netta (rigo N17 del mod. 740/93) 
meno le ritenute (rigo N19 del mod. 740/93) e 
i crediti (rigo N20 del mod. 740)». 11 riferimento 
al rigo N19 è errato. Cosi facendo, infatti, l’im¬ 
porto risulta sempre negativo e il rapporto tra le 
imposte dei due coniugi viene praticamente in¬ 
vertito. Invece-spiegano i tecnici delle Finanze 
ammettendo l'imprecisione - le ritenute che 
devono essere sottratte all’imposta netta non 
sono quelle del rigo NI9. (nel quale sono cu¬ 
mulate le ritenute di manto e moglie) bensì la 1 
quota di ritenute relativa''a- ciascun coniuge 
(che nel caso dei lavoratori dipendenti senza 
altri redditi è riportata nella colonna S dei rigo 
C4). Per i lavoratori dipendenti, che non hanno 
ulteriori redditi, la formula da applicare è que¬ 
sta: imposta individuale uguale rigo NI7 meno 
(rigo c4 colonna 5 più rigo n20). Il valore rag¬ 
giunto è quello in base al quale devono essere 
divisi, in proporzione, gli acconti o gli eventuali 
crediti dei coniugi. , 

Come porre rimedio 

Due - sottolineano i tecnici delle finanze - 
sono le ipotesi possibili: A) l’imposta individua¬ 
le dei due coniugi è in entrambi i casi di valore 
positivo o negativo; B) le imposte individuali 
sono una di valore positivo l’altra di valore ne¬ 
gativo. Nel primo caso l’acconto versato con¬ 
giuntamente (o il credito che si attende dal fi¬ 
sco) può essere separato in modo proporzio¬ 
nale. Nel secondo caso, invece, l’acconto paga¬ 
to insieme da moglie e marito (o l'eventuale 
credito comune) deve essere indicato nel 730 
(o nel 740) dal solo coniuge che ha l'imposta 
individuale di valore positivo. Ad esempio se 
due coniugi hanno una imposta individuale po¬ 
sitiva rispettivamente di 1 milione (11 milioni di 
imposta lorda meno 10 milioni di ritenute già 
versate) e di 1 milione 200mila lire (12 milioni 
; di imposta lorda meno 10 milioni 800mila lire 
di ntenute già versate), dovranno dividere, in 
proporzione, le 550 mila lire dì acconto versato: 
250 mila lire al primo, 300 mila lire al secondo. 


- ve*- 



Impianti dell'Italia! per la gestione computerizzata delle linee telefoniche 


I tedeschi al 50%, ma il capo operativo sarà italiano 

Quasi fetta l’alleanza 
tra Siemens e Italtel 


Enel: revocati 
gli arresti 
del presidente 
Viezzoll 

Il presidente dell’Enel 
Franco Viezzoll è 
tornato In libertà. La 
quinta sezione penale 
della Corte di . 
Cassazione ha Infatti 
deciso martedì sul 
ricorso presentato 
dallo stesso Viezzoll 
contro l'ordinanza di 
custodia cautelare 
emessa dal giudice di 
Palmi ed eseguita II 
18 gennaio scorso. I 
giudici della Suprema 
corte hanno annullato 
Il provvedimento ' 
restrittivo >’ 
giudicandolo 
lllegglttlmo. Viezzoll 
era agli arresti 
domiciliari da poco 
più di due mesi 
nell’ambito 
dell’Inchiesta sugli 
appalti della centrale 
di Gioia Tauro. 


m MILANO. È questione di giorni, 
forse addirittura di ore. Dopo anni 
di attesa e di tentativi infruttuosi l’I- 
taltel sta per siglare una alleanza 
globale con un grande partner in¬ 
temazionale. Le fonti ufficiali tac¬ 
ciono. trincerandosi dietro rigorosi ’ 
«no comment», ma si ha l’impres¬ 
sione che davvero questa volta sia 
tutto pronto. 

A dispetto di tanta riservatezza il 
nome del partner con il quale si sta 
arrivando alla stretta finale è noto a 
tutti: si tratta della Siemens, il can¬ 
didato più accreditato ormai da 
molti mesi. Il colosso di Monaco di 
Baviera avrebbe superato anche i 
rilanci effettuati in extremis dalla 
francese Alcatei e dall’americana 
At&t nel tentativo di assicurarsi una 
fetta consistente del mercato italia¬ 
no della commutazione pubblica. - 

La Siemens si appresterebbe a 
nlevare il 50% del capitale della 
Italtel (un 30% dalla Stet più il 20% 
in mano alla At&t), riconoscendo 
esplicitamente alla Stet, che con¬ 
serverebbe l’altro 50%, il diritto di 
nominare rammimstratore delega¬ 
to. Una clausola scritta apposita¬ 
mente per Salvatore Randi, che 
dell’Italtel è il capo operativo dal 
giorno della scomparsa di Marisa 
Bellisario. ., . , 

Altro impegno di rilievo che i te¬ 
deschi hanno accettato di assume¬ 


re - e che in ultima istanza segna la 
superiorità della loro offerta nspct- 
to a quella dei concorrenti - e 
quello di salvaguardare le produ¬ 
zioni della casa italiana. La Sie¬ 
mens non rileverebbe insomma 
solo un marchio e'soprattutto le 
quote di mercato della Italtel, ma si 
impegnerebbe a difendere e svi¬ 
luppare le produzioni della Linea 
Ut, fiore all’occhiello della casa mi¬ 
lanese. • 

Questa scelta di politica indu¬ 
striale, fanno discretamente notare 
i due partner parlando rigorosa¬ 
mente in termini «non ufficiali» è 
«del tutto naturale», visti gli antichi 
legami tra le due società. A Milano 
tutti ricordano in effetti quando sul¬ 
la palazzina dello stabilimento di 
piazza Zavattari campeggiava l’in¬ 
segna della Sit Siemens, che poi fu 
sostituito dalla nuova denomina¬ 
zione di Italtel. 

La società telefonica italiana 
nacque infatti da una costola del 
colosso tedesco, il quale ancora 
oggi mantiene con la sua ex crea¬ 
tura un saldo legame se è vero che 
la Siemens Telecomunicazioni as¬ 
sembla in Italia centrali telefoniche 
Linea Ut proprio su licenza Italtel. 

Il valore dell'intesa dovrebbe su¬ 
perare per la Stet i 2.000 miliardi; 
risorse che andrebbero in parte al¬ 
la finanziaria pubblica in parte alla 
stessa Italtel sotto forma di aumen¬ 


to di capitale, rafforzando la già 
notevole stabilità patrimoniale del 
gruppo e conferendogli nuovi 
mezzi per investimenti in Italia e al- 

I estero 

La questione della salvaguardia 
del patnmonio produttivo e tecno¬ 
logico della Italtel è cruciale, se si 
vuole escludere il rischio - tutt’al- 
tro che teorico, viste precedenti 
esperienze in materia-che l’intesa 
con un partner estero si traduca ra¬ 
pidamente in un abbandono del 
ruolo deil'impresa italiana. Proprio 
ien i lavoratori della Siemens han¬ 
no manifestato a Milano denun¬ 
ciando proprio questo: che la casa 
madre aumenta in Italia i propri 
fatturati, ma non per questo rinun¬ 
cia a chiudere qui le produzioni 
per spostarle in Germania. ■ ■» ■» 

La Siemens è un colosso da 
80.000 miliardi di fatturato, con in¬ 
teressi in una moltitudine di settori, 
dall’elettronica alle telecomunica¬ 
zioni, dalla componentistica auto 
ai semiconduttori, dai trasporti al¬ 
l'illuminazione e aH'informatica. 
Presente in tutto il mondo ha circa 
400.000 dipendenti (dopo averve 
tagliati 22.000 l'anno scorso). 

Dal canto suo l’Italtel anche ieri 
ha tenuto a confermare la sua vo¬ 
cazione intemazionale, . annun- 
ciadno un nuovo contratto da 9 
miliardi in Cina per sistemi di tra¬ 
smissione in fibra ottica tra Pechi¬ 
no e Xian. 
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Italimpianti: compratori senza soldi 
Autostrade, futuro da public company 


L’impegno di Cassaro 
«Entro tre anni 
cederò tutta Fintecna» 


«Entro tre anni tutte le attività di Fintecna saranno cedu¬ 
te»; Renato Cassaro conferma l’impegno ma ammette 
che non è semplice trovare compratori. «In tanti si dico¬ 
no interessati a Italimpianti, ma nessuno mette mano al 
portafoglio». Una public company per Autostrade. Noc¬ 
ciolo duro per gli Aeroporti di Roma, anche con la pre¬ 
senza di operatori stranieri. Forse il comparto costruzio¬ 
ni verrà riunito in un unico gruppo. 


OILOO CAM PESATO 


m ROMA. «Le nostre parole d’ordi¬ 
ne sono tre: trasparenza, efficien¬ 
za, mercato». Un po’ scontate? 
«Niente affatto - risponde Sergio Pi- 
vato, presidente di Fintecna-sono ■ 
principi troppo spesso calpestati in ) 
passato». Adesso, però, il gruppo 
impiantistico e delle costruzioni ' 
dell'lri afferma dì voìer buttarsi de¬ 
finitivamente alle spalle i disastri fi- ‘ 
nanzìari delle trascorse gestioni e .• 
di aver tagliato di netto con le col¬ 
lusioni che hanno visto molti suoi ' 
amministratori finire nel calderone 
di Tangentopoli. «Non-abbiamo 
certo risparmiato col bisturi - spie¬ 
ga l’amministratore delegato Rena¬ 
to Cassaro - In poco tempo se ne 
sono andati dal gruppo ben 400 di¬ 
rigenti». , -• 

L’operazione pulizia morale si 
accompagna alla norganizzazione . 
societaria. Il grosso dei debiti è sta¬ 
to parcheggiato nella vecchia 1 ri- ■ 
tecna destinata alla liquidazione; il • 
risanabile o ritenuto tale è finito in - 
Fintecna. La missione del nuovo 
gruppo è chiara: vendere il vendi¬ 
bile. risanare e cedere in un secon¬ 
do momento quello che oggi ap¬ 
pare poco appetibile dal mercato. 
Missione decisamente ribadita dal 
nuovo vertice. «Pensiamo di poter 
completare le operazioni di cessio¬ 
ne entro tré anni», ha confermato . 
ieri Cassano durante un incontro 
conigiornalisti. « « -, - »... 

È stata l’occasione per la prima 
uscita ufficiale del nuovo vertice. 
Per l’occasione erano presentii re¬ 
sponsabili delle quattro società at¬ 
torno cui si articola il gruppo: Do¬ 
menico Cempella, amministratore 
delegato di Autostrade, Luciano 
Berarducci, ad di Condotte, Alber¬ 
to Lina, presidente di Nuova Italim- 
pianti, Giancarlo D'Andrea ad di 
Servizi Tecnici. Un incontro plena¬ 
rio per dire che stavolta si dovrà 
andare tutti di concerto, che i feudi 
ed i regni indipendenti dovranno 
essere un ricordo del passato, 
quando dominavano i vecchi 
boiardi. . , .... 

Privatizzare, però, non sarà faci¬ 
le. Il primo ad ammetterlo è lo stes¬ 
so Cassaro: «Prendiamo l’Italim- 
pianti. A parole sono tutti interes¬ 
sati, ma quando si tratta di mettere 
mano al portafoglio spariscono tut¬ 
ti». E allora? E allora, visto che per 
ora i potenziali compratori , del ) 
gruppo impiantistico genovese ' 
chiedono soldi invece che offrirne, 
la privatizzazione avverrà per una 
via meno diretta. In attesa dell’usci¬ 
ta definitiva, si inizierà con alcune 


joint venture: Teksind e Danieli in 
pnma fila tra i possibili partner. 
Cassaro vorrebbe mollare quanto 
pnma la gigantesca sede alle spal¬ 
le del capoluogo ligure («quel Mo¬ 
ntone non è certo un esempio di 
efficienza»), ma avverte che ces¬ 
sioni-rapina non intende farle: 
«Venderemo a chi assicura il futuro 
delle aziende, non a gente interes¬ 
sata soltanto al marchio o a pren¬ 
dersi fette di mercato. Comunque, 
non abbiamo prevenzioni. Se gli 
industriali genovesi sono interessa¬ 
ti, ben vengano. Altrimenti non ab¬ 
biamo preclusioni, neanche coi 
giapponesi». Intanto, Una confer- 
' ma la lenta ripresa del gruppo im- 
piantisuco. Il nuovo portafoglio or¬ 
dini è salito a circa 1.000 miliardi 
(appena 300 in Italia) mentre inte- 
, lessanti prospettive arrivano dalla 
Cina. «Ma il governo italiano - dice 
ancora Cassaro - dovrebbe aiutar- 
' ci sui mercati esteri, cosi come fan¬ 
no le amministrazioni degli altri 
paesi». 

Sul piede di partenza c’è ovvia¬ 
mente Società Autostrade, anche 
se non prima di due o tre anni. Tra 
l’altro, vi sono da nsolverc alcuni 
nodi giundici come il prolunga- 
n ieri lo della concessione (.e stato 
chiesto il prolungamento sino al 
2030) e il meccanismo di regola¬ 
zione dei pedaggi. Ma ci sono an¬ 
che nodi politici come la variante 
di valico Firenze-Bologna. I cantieri 
potrebbero partire subito, ma sen¬ 
za la garanzia della remunerazio¬ 
ne degli investimenti non si muo¬ 
verti una scavatrice. Difficile, co¬ 
munque, che Autostrade prenda la 
via del mercato prima che sia stato 
delineato il futuro dell’insieme di 
Fintecna: su 146 miliardi di utile 
previsti per il ’94 (100 accantonati , 
al fondo nschi), ben 138 armeran¬ 
no dalla società amministrata da 
Cempella. Nei piani di Cassaro, co¬ 
munque, c’è una Società Autostra¬ 
de trasformata in public company 
attraverso un’offerta pubblica di 
acquisto. 

Nocciolo duro, invece, per gli 
Aeroporti di Roma di cui Fintecna 
detiene il 43%, «Non vogliamo fare i 
soci dormienti», dice Cassaro. Nel 
nocciolo duro prevista la presenza 
dei manager affiancati da operato¬ 
ri commerciali e gestori di servizi 
aeroportuali anche stranien, ingle¬ 
si compresi. Quanto alle costruzio¬ 
ni, si deve ancora decidere se fare 
un unico gruppo da mettere sul 
mercato, o procedere a pezzi con 
le dismissioni. 


Dopo la manifestazione di ieri degli agricoltori a Bruxelles : 

Quote latte, arriva una schiarita 


DAL NOSTRO INVIATO 

RAUL WITTINHM 


■ BRUXELLES. Con un «cauto otti¬ 
mismo» i presidenti delle organiz¬ 
zazioni agricole italiane sono usciti 
dall’incontro con il Commissario 
Ue per l’agricoltura René Steicher 
sulle quote di produzione del latte 
che il prossimo Consiglio comuni¬ 
tario dovrebbe ripartire fra i Dodici 
per la campagna ‘94-95. Paolo Mi- 
colini (Coldiretti), Augusto Boc¬ 
chini (Confagricoltura) e Giusep¬ 
pe Avolio (Confederazione italia¬ 
na agricoltori) hanno chiesto al 
commissario la sua disponibilità a 
prendere in considerazione le ra¬ 
gioni italiane sulla questione lattie- 
ro-casearìa. La risposta è stata af¬ 
fermativa, e ciò per Bocchini offre 
■una nota di speranza» per chiude¬ 
re «nel rispetto delle regole comu¬ 
nitarie e dei produttori seri» una vi¬ 
cenda ormai decennale: una «pos¬ 
sibile soluzione positiva sul latte», 
hanno aggiunto Avolio e Micolini, 
e una maggiore attenzione di Bru¬ 
xelles alle esigenze italiane sulle 
produzioni mediterranee, «avendo 


smontato la consueta diffidenza 
verso il nostro paese sul rispetto 
delle regole». 

Sta di fatto che lunedi prossimo 
il Consìglio agricolo dovrà prende¬ 
re una decisione, a meno che - co¬ 
me hanno detto i tre italiani - non 
si opti per un rinvio. L’Italia sta nel¬ 
l’occhio del ciclone e per questo le 
tre organizzazioni agricole più, se¬ 
paratamente, i rappresentanti del 
Copagn, hanno trascinato i loro 
• militanti in una gelida e piovosa 
Bruxelles per manifestare contro 
l’ultima sortita della Commissione 
che, su pressione a quanto pare di 
. una cordata nord-europea, ha pro¬ 
posto un ulteriore taglio alla pro¬ 
duzione nazionale, 

Il punto è che l’Italia, oltretutto 
importatrice delle eccedenze lat¬ 
tiere europee, per rientrare nella 
quota comunitaria sta già proce¬ 
dendo ad un drastico ridimensio¬ 
namento del parco zootecnico di 
500 mila capi su 3,8 milioni di bovi¬ 


ni. Tanto che due anni fa Bruxelles 
aveva concesso a Roma una quota 
di 9,9 milioni di tonnellate di latte 
invece di 9 milioni, considerando 
l’impegno ad abbassare la produ¬ 
zione da 11,5 milioni di tn a 10,5 
nel marzo di quest'anno, e a 9,9 
milioni entro aprile '95, La novità è 
stata la proposta Uc di ridurla di al¬ 
tre 350 mila tonnellate. Il governo 
italiano si è opposto, ponendo il ri¬ 
tiro deH'ulteriore taglio come con¬ 
dizione per l’assenso di Roma alla 
riforma del bilancio comunitano. 
Riforma che per suo conto già 
comporta per l’Italia un maggior 
contributo di 1.300 miliardi alle 
casse dell’Unione; e la riduzione 
della quota ha effetti moltiplicaton 
sulle multe per le eccedenze lattie¬ 
re trascorse che passerebbero da 
2.500 a 4 mila miliardi. Il tutto, 
mentre il nostro paese risulta in 
credito nel rapporto fra esborsi e 
contributi comunitari per oltre due¬ 
mila miliardi. 

«La Ue non può scippare altro 
latte all’Italia», ha detto durante la 


manifestazione nel palazzo dei 
Congressi di Bruxelles Micolini, 
«sono a rischio 15 mila posti di la¬ 
voro» proprio mentre con la «rivo¬ 
luzione» in corso gli allevatori ita¬ 
liani in pochi anni passeranno da 
160 mila a 100 mila. Eppure - ha 
aggiunto Giuseppe Avolio - quella 
italiana è diventata una delle più 
avanzate agricolture d'Europa, ma 
non la più sovvenzionata: «13 lire 
di aiuti comunitan per ogni 100 lire 
di produzione ottenuta, contro una 
media europea di quasi 16 lire». Ma 
non di solo latte si tratta, sono in 
gioco altre colture - dice il vicepre¬ 
sidente della Cia Massimo Bellotti 
che cita la questione dei prezzi per 
l'ortofrutta, l'olio, il vino e gli agru¬ 
mi. Insomma, l’agricoltura medi- 
terranea minacciata dagli accordi 
del Gatt, in difesa della quale l’Ita¬ 
lia dovrebbe assumere la leader¬ 
ship in Europa, nel contesto dell’al¬ 
largamento ai paesi scandinavi e 
all’Austria che sposta di nuovo a 
nord il baricentro delle politiche 
comunitarie. 


La Lega: «La Cariplo a noi» 

Una oscura «diffida» della giunta Formentini 


m MILANO. La Lega non ci sta. 
«Appreso dalla stampa che lunedi 
28 la Commissione centrale di be¬ 
neficenza della Fondazione Cari¬ 
plo si riunirà per designare il nuovo ’ 
presidente e il suo vice» in luogo di - 
quelli messi in galera dai magistrati 
di Mani Pulite, la Giunta di Milano ■ 
gnda al «colpo di mano» e lancia 
oscure diffide. • • •••». 

Una nota ufficiale della Giunta 
Formentini diramata nel pomerig¬ 
gio alla stampa ncorda che alcuni 
componenti della Commissione • 
centrale di beneficienza stanno 
per scadere (2 il 17 aprile e uno in 
giugno) e che «il massimo organo 
direttivo deH’istituto di credito è 
stato decapitato dalle note vicende 
giudiziarie». < 

Di qui la giunta leghista fa di¬ 
scendere la convinzione che sia 
«assurdo che la commissione pro¬ 
ceda lunedi, in piena giornata elet¬ 
torale, alla nomina dei suoi vertici». 
Fatte queste considerazioni For- 
mentini e soci amvano a esprimere 
nella loro nota una formale «diffi¬ 


da» alla Commissione, ingiungen¬ 
dole di astenersi dal «compiere col¬ 
pi di mano a danno delle istituzio¬ 
ni interessate alla Cariplo, della 
clieniela e dei dipendenti». 

La nota formentiniana non dice 
che cosa la Cariplo dovrebbe fare, 
avendo presidente e vicepresiden¬ 
te travolti dallo scandalo. Si intui¬ 
sce che la banca dovrebbe fare fin¬ 


ta di niente, e rimanere senza un 
vertice operativo in attesa che la 
Lega nesca. di qui al ’99. a sostitui¬ 
re con suoi rappresentanti alcuni 
di quelli oggi legittimamente m ca¬ 
rica. Nè spiega come questo vuoto . 
di potere al vertice potrebbe me¬ 
glio corrispondere agli interessi 
della banca, della clientela e dei 
dipendenti. , □ D.V. 


Eleggere le RSU in tutti i luoghi di lavoro 
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Giovedì 24 marzo 1994 


FINANZA E IMPRESA 


■ ISVEIMER. Un utile netto di un mi¬ 
liardo 322 milioni di lire interamente de¬ 
stinati a riserve. 13.50S miliardi di crediti 
globali (più 7,4% ) ed un un incremento 
dei mutui del 12,4"ó: questi i dati di bilan¬ 
cio per il 1993, approvati ieri dall'assem¬ 
blea degli azionisti dell'lsveimer. l'Istitu¬ 
to per lo sviluppo economico nel Mez¬ 
zogiorno controllato dal Banconapoti. 

■ AMBROF1D. Netto incremento dei 
volumi di attività per la Ambrofid (lOOVó 
Ambroveneto). Nel '93 il totale dei patri¬ 
moni gestiti per conto della clientela ha 
raggiunto i 1.160 miliardi, con un incrc- ' 
mentodel 13596 rispcttoal'92. 

■ ELSAG. Elsag Bailey Proccs Automa- ' 

tion. società di diritto olandese quotata • 
alla borsa di New York e controllata da 
Elsag Bailey (Iri-Finmcccanica). ha an¬ 
nunciato risultati finanziari positivi per il 
bilancio 1993. L'utile netto del 1993 è 
st^to di 21.6 milioni di dollari. ■ .- 

■ AGRISIEL. L'assemblea degli azioni¬ 
sti Agrisiel. la società Finsiel (gruppo Iri- 


Stet) specializzata nella progettazione e 
gestione dei sistemi informativi per l'a¬ 
gricoltura, le foreste, il territorio e l'am- 
oiente. ha approvato nei giorni scorsi il 
bilancio 1993 con un utile netto di 6,5 
miliardi (-*- 33,4%). - 

■ FAEMA. Proposta di dividendo inva¬ 
riato a 150 lire per gli azionisti della Fae- 
ma, la società meccanica (macchine 
per caffè professionali) quotata in borsa 
che fa capo alla Gafin (Gamboni-Ali). 
La società ha chiuso il 1993 con un utile 
netto di 6,9 miliardi che risente però del¬ 
la plusvalenza di 4,2 miliardi realizzata 
con la cessione della Bialetti. 

■ CARI PARMA. E stato perfezionato 
: martedì il passaggio de! controllo del 

Credito Commerciale dal Monte dei Pa¬ 
schi di Siena alla Cassa di Risparmio di 
Parma e Piacenza. La transazione è av¬ 
venuta sul mercato dei blocchi dove so¬ 
no transitati 69,1 milioni di titoli del Cre¬ 
dito al prezzo di 6.400 lire per azione, 
per un controvalore complessivo di 
442,7 miliardi. ■. . 


Seduta contrastata a Piazza Mari 
Anche gli investitori attendono il voto 


m MILANO. Mercato pre-elettorale 
alla Borsa valori di Milano che ha ar¬ 
chiviato una seduta contrastata e in¬ 
certa. In avvio le contrattazioni risul¬ 
tavano vivaci e i prezzi in deciso re¬ 
cupero, ma con il passare delle ore 
hanno avuto la meglio i realizzi. 
L'indice Mib ha chiuso con un pro¬ 
gresso dell'1,33 per cento a quota 
1.065 (più 6,5 per cento dall'inizio 
dell’anno), mentre il Mibtel ha ter¬ 
minato la giornata con un lieve calo 
dello 0,16 per cento. Gli scambi so¬ 
no apparsi in linea con i 639 miliardi 
di controvalore della vigilia. Gli inve¬ 
stitori istituzionali, italiani ed esteri, 
sono rimasti per lo più alla finestra 


in attesa della consultazione eletto¬ 
rale. Da martedì prossimo in poi, 
hanno detto gli operatori di Piazza 
Affari, il mercato potrà esprimere 
una tendenza, prendere una «dire¬ 
zione precisa». Per il momento i 
prezzi sono rimasti praticamente in¬ 
chiodati sui livelli precedenti. Qual¬ 
che spunto positivo è stato offerto , 
dai valori telefonici e, soprattutto, ■ ’ 
dalle Stet mentre cresce l'attesa per 
l’annuncio dell'eventuale acquisi¬ 
zione del 50 percento della control¬ 
lata Italie! da parte della tedesca Sie¬ 
mens. I titoli della finanziaria delle 
telecomunicazioni sono salite senza 
eccessi e senza strappi a 5,043 lire 


(più 2,05 percento). Le Sip si sono 
apprezzate a 4.460 (più 1,43). 

Tra i titoli guida, contrastate le 
Olivetti ordinarie (più 0,04 percento 
in chiusura a 2.5S8), dopo i recenti 
progressi sulle attese delia risoluzio¬ 
ne della gara per il ruolo di secondo 
gestore della telefonia mobile, cui 
partecipa anche l'azienda informati¬ 
ca del gruppo De Benedetti. Le Oli¬ 
vetti privilegiate si sono invece ap¬ 
prezzate dell’1,81 a 2.535 e el rispar¬ 
mio dell'1,92 a 1.857. Le Fiat hanno 
chiuso in crescita dell’1,35 a 5.030, 
le Generali sono salite dello 0,71 a 
38.395, le Montedison dell’1,55 a 
1.24 !. Più contenuta la crescita delle 
Mediobanca a 15.276 (più 0,37). 


CAMBI 



Ieri 

Prec. 

DOLLARO USA 

1669.55 

1668.55 

ECU 

1905,40 

1905.82 

MARCOTEDESCO 

988,31 

988.69 

FRANCOFRANCESE 

289.39 

289.53 

LIRA STERLINA 

248527 

2480.30 

FIORINO OLANDESE 

878.95 

879.53 

FRANCO BELGA 

47.90 

47,99 

PESETA SPAGNOLA 

12.08 

12.06 

CORONA DANESE 

251,76 

251.7$ 

LIRA IRLANDESE 

2393.94 

2389,86 

DRACMA GRECA 

6,76 

6,77 

ESCUDO PORTOGHESE 

9.60 

9.60 

DOLLARO CANADESE 

1225,88 

1220,41 

YEN GIAPPONESE 

15,72 

15,74 

FRANCO SVIZZERO 

1166,61 

1167,63 

SCELLINO AUSTRIACO 

140,46 

140,57 

CORONA NORVEGESE 

227,66 

227.65 

CORONA SVEDESE 

212.59 

212.14 


MARCO FINLANDESE 


DOLLARO AUSTRALIANO 11M.95 1182.67 


I INDICE MIB I 


valore prec var.* 


INDICE MIB 

1065 

1051 

i 1,33 

INDICE MIBTEL 

10621 

10638 

•0,16 

ALIMENTARI 

1129 

1130 

•0.06 

ASSICURATIVE 

934 

929 

♦ 0.54 

BANCARIE 

1028 

1020 

- 0,78 

CARTARIE-EDITORI ALI 

1012 

1008 

< 0,40 

CEMENTI 

1111 

1090 

« 1.93 

CHIMICHE 

1152 

1143 

<0.79 

COMMERCIO 

1152 

1133 

< 1,68 

COMUNICAZIONI 

1211 

1195 

< 1,34 

ELETTROTECNICHE 

1116 

1108 

< 0.90 

FINANZIARIE 

1146 

1128 

< 1.60 

IMMOBILIARI 

1135 

1122 

< 1.16 

MECCANICHE 

1150 

1134 

* 1,41 

MINERARIE 

1341 

1315 

< 1.98 

TESSILI 

1030 

1024 

<0.59 

DIVERSE 

1081 

1077 

<037 


FONDI D’INVESTIMENTO 
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AZIONÀRI 





Ieri 

Prec. 

ADRIATICAMERICF 

19.636 

19622 

A0RIATIC EUROPE F 

16 781 

18819 

aoriaticeareast 

15295 

15418 

AORlATIC GLOBAL F 

19 361 

19 417 

AM6PICA2000 

t4 709 

14816 

ARCA A2 IT 

17 350 

17 334 

ARCA VENTISETTE 

17,440 

17.477 

AUREO GLOBAL 

13253 

13 328 

AUREO PREVIDENZA 

20 651 

20 612 

azimut borse int 

13 540 

13604 

AZIMUT GL08CRESC 

16.428 

16 493 

AZIMUT TRENO 

16371 

16 501 

BAiGESTAZ 

11.071 

11.056 

BN MONDI AL FONDO 

15 363 

15383 

CAPITALGESTAZ 

157M 

15712 

CAPITAIGESTINT 

13.158 

13246 

CAPITAIRAS 

16.882 

16869 

CARIFONOO ARIETE 

16312 

16411 

CARIFONOO ATLANTE 

17 027 

t ? .138 

CARIFONOO OELTA 

22 778 

25 727 

CENTRALE AME DIR 

8 002 

7,963 

CENTRALE AME LIRE 

13 352 

13405 

CENTRALE CAPITAL 

19718 

19.694 

CENTRALE E OR Lift 

12 402 

12.505 

CENTRALE E OR YEN 

787,720 

791.606 

CENTRALE EURECU 

9,42t 

9.413 

CENTRALE EUR LIRE 

17 958 

17.957 

CENTRALE GLOBAL 

19 252 

19331 

CISALPINO ACTION 

10113 

10108 

CISALPINO AZ 

13 964 

13.948 

COOPlNVEST 

12 708 

12708 

CRISTOFOR COLOMBO 

20 231 

20 282 

CPTAINTERNATIONAL 

17312 

17,434 

EUROaLOEBARAN 

16000 

15997 

EURO JUNIOR 

19465 

19 446 

EUROMOG CAPITAL F 

18 146- 

.18.146 

EUROMOORISKF 

20 2CO 

20191 

Europa roco 

17 095 

-17.078 

FIDEUHAM AZIONE 

15 506 

15,604 

FINANZA ROMAGEST 

12.304 

12.318 

FIORINO 

34 862 

34 800 

FONOERSELAM 

11.769 

11.000 

FONCERSELEU 

11727 

11.770 

FONOERSELINO 

10019 

9.993 

FONOERSELOR 

13 256 

13 338 

FCNOERSFLSERV 

12 595 

12.804 

FONOlCRl 'NT 

21.205 

21.404 

FONOiCRlSELIT 

17 481 

17 397 

FOND1NVESTTRE 

15.887 

15.853 

GALILEO 

13537 

13 527 

GALILEO INT 

13.011 

13 840 

OENEACCMITCAP 

13 357 

13 355 

GENERCOMITEUR 

18 343 

18.365 

GSNERCCMIT'NT 

19824 

19 883 

GENERCOMITNOR 

20 020 

20.108 

GEOCE 

16405 

16354 

GEPOCAPtTAL 

15688 

15661 

GESSIMI INNOVAZ 

10552 

10 572 

GEST1CREDITAZ 

17.522 

17 577 

GEST1CRE0ITB0RS 

t3423 

13 424 

GESTICREDITEURO 

15843 

15 889 

gestiellea 

11.199 

Il 175 

GESTIELLE1 

15 673 

15713 

GESTIFONOIAZINT 

16558 

16613 

GESTlFONOi AZIT 

11485 

11475 

GESTNORO AMBIENTE 

9925 

9.937 

GESTnOROAMERDLR 

10,029 

9.968 

GESTNORO 8ANXING 

9 890 

9907 

GESTNORO "'E YEN 

991.806 1001.773 

GESTNORO PZAAFF 

9950 

9933 

IMIEAST 

16.256 

16.457 

IMIEUROPE 

15.055 

16046 

IMINDUSTRIA 

13.016 

13.049 

imitaly 

17.228 

17212 

IMIWEST 

18424 

16470 

INDUSTRIA ROMAGES 

13.’34 

13112 

INTER8 AZIONARIO 

23.883 

23 870 

investimese 

17.368 

17 386 

INVESTIRE AMERICA 

19 279 

19343 

INVESTIRE AZ 

15653 

15.628 

INVESTIRE EUROPA 

15 470 

15 505 

INVESTIRE INT 

14.520 

14 550 

INVESTIRE PACIFIC 

18.001 

18065 

LAGESTAZINTERN 

16 143 

16.218 

LAGESTA2I0NIT 

23144 

23128 

LOMBAROO 

19483 

19468 

MEDICEO AZ 

11.528 

11.558 

ORIENTE 2000 

22 220 

22 653 

PERFORMANCE AZ 

13 834 

13904 

PERSONALEAZ 

15844 

15866 

PHARMACHEM 

13.991 

14.07S 

PHENIXFUNOTOP 

12.598 

12 581 

PRIME M AMERICA 

16737 

18 832 

PflIMFM EUROPA 

20 772 

20791 

PRIME M PACIFICO 

19.596 

19707 

PRIMECAP1TAL 

42098 

42168 

PRIMECLUBAZ 

14.169 

14.199 

primeglobal 

18.164 

18 262 

PAIMEITALY 

14 861 

14.831 

primemeoiterr 

15.566 

15605 

PROFESGESTINT 

17.441 

17.532 

PROFES GESTII 

17994 

17.982 

QUADRI FOGLIO AZ 

15C36 

15 029 

fl ISP ITALIA AZ 

16 260 

16 262 

RISP ITALIA ORE 

12.51? 

12 506 

SPA0L0HAMBIENT 

17129 

17 245 

S PAOLO HFINANCE 

21069 

21103 

SPAOLO H1N0USTR 

164C2 

16 434 

$ PAOLO H1NTERN 

16 609 

166/0 

SALVADANAIO AZ 

14 248 

14 241 

SOGESFITBL CHIPS 

15 680 

15717 

SOGESFIT FIN 

13 644 

13 651 

SVILUPPO AZ 

18.207 

18.198 

SVILUPPO EQUITY 

17108 

17 222 

SVILUPPO INO ITA 

10 224 

10212 


SVILUPPO INIZIAI 

17.915 

17.950 

TRADING 

8 452 

6466 

TRIANGOLO A 

15.138 

15.136 

TRIANGOLO C 

14984 

15.043 

TRIANGOLOS 

17393 

17.415 

VENETOBLUE 

13 245 

13.223 

VENETOVENTURE • 

13964 

13.870 

VENTURE TIME 

14 400 

14.422 

ZETASTOCK 

18130 

16.140 

ZETASWISS 

20 487 

20 368 

BILANCIATI 

AMERICA 

19 653 

19.539 

ARCA B0 

31.379 

31.409 

ARCATE 

18.341 

18.475 

ARMONIA 

14.209 

14.201 

AUREO 

27.409 

27.461 

AZIMUT 

20.315 

20.376 

AZZURRO 

26 583 

26 568 

BN MULTIFONOO 

12.250 

12256 

BN SICURVITA 

18.311 

18 334 

CAPITALCAEOtT 

17 507 

17.514 

CAPITAL FIT 

21533 

71 522 

CAPITALGESTBIL 

21875 

21853 

CARIFONOO LIBRA 

29 581 

29 566 

CISALPINO Bl LAN 

18789 

10777 

COMIT DOMANI 

10 000 

10000 

CORONA FERREA 

15 553 

15 571 

CT BILANCIATO 

16475 

16*91 

EPTACAPITAL 

15450 

15 489 

EURO ANDROMEDA 

27.065 

27 093 

EUROMO0STRATF 

17 245 

17 256 

FIDEURAMPERFORM 

11571 

11.587 

FONOATTIVO 

11213 

11.211 

FCNDERSEL 

44 493 

44 477 

FONOlCRl DUE 

14 552 

14 548 

FONDINVESTOUE 

23 247 

23186 

CONDOCENTRALE 

22 935 

22928 

GENERCOMI7 

28254 

28260- 

GEPOREINVEST 

15662 

15634 

GEPOWORLD 

13 333 

13.398 

GESFIMIINTERNAZ 

15016 

15 040 

GEST1CREDITFIN 

17 243 

17297 

GESTIELLEBI 

13 009 

13011 

GIALLO 

12.110 

12 101 

GAIFOCAP1TAI 

18125 

18079 

IMICAPITAL 

32 548 

32.596 

intermobiliaref 

17.022 

16 995 

INVESTIRE BIL 

15120 

15.117 

INVESTIRE GLOBAL 

14 710 

14.703 

MIDA BIL 

12327 

12.339 

MULTIRAS 

26.002 

26801 

NAGRACAPITAL 

20.825 

20 809 

NORDCAPìTAL 

15H5 

15145 

NOROMIX 

16484 

16526 

OCCIDENTE 

10 641 

10 648 

ORIENTE 

10251 

10.310 

PHENIXFUNO 

16.120 

16101 

PRIMERENO 

28.462 

28 520 

PROFFS RISPARMIO 

17104 

17.083 

PROFESSIONALE 

5* 3*5 

54 389 

QUADRIFOGLIO BIL 

18 027 

13000 

QUADRtFOGUOINT 

9.692 

9736 

REOOITOSETTE 

26659 

26 684 

RISP ITALIA BIL 

24075 

24 095 

ROLQINTERNATIONAL 

14 791 

14 061 

R0L0MIX 

14.171 

14169 

SALVADANAIO BIL 

17.915 

17898 

SPIGA D'ORO 

16.370 

16 434 

SVILUPPO EUROPA 

18.451 

18 454 

SVILUPPO PORFOUO 

24.921 

24779 

VENET0CAP1TAL 

13 778 

13745 

VISCONTEO 

27 778 

27759 


FIOEURAM SECURITY 
F0N0ERSELCASH 


11441 11422 

10000 10000 


F0N0ERSELREDO 


FONOlCRl MONETAR 
F0N0ICRI PRIMO_ 


FONDINVESTUNO 


GENERCOMAMQIR 

GENERCOMAMLIRE 


OBBLIGAZIONARI 


SVILUPPO INDICE 


AORlATIC BONO F 

19 857 

19 867 

AGOSSONO 

10.680 

10.679 

AGR (FUTURA 

18 594 

18.552 

ARCA SONO 

14 237 

14305 

ARCAMM 

15 299 

15 296 

ARCARR 

12 847 

12 024 

ARCOBALENO 

17.129 

17174 

AUREOBOND 

11159 

11168 

AUREO RENDITA 

19913 

19.846 

AZIMUTGARANZIA 

14.597 

14 589 

AZIMUTGL08RED 

15 769 

15737 

AZIMUTR6NDINT 

10.852 

10 869 

BAI GEST MONETA 

10696 

10696 

BNCASH FONDO 

14.161 

14154 

BNRENDIFONOO 

11.771 

11.747 

BNSOFIBOND 

9 952 

9.940 

CAPITALGESTMON 

U403 

11.399 

CAPITALGESTRENO 

12817 

12 791 

CARIFONDOALA 

13 249 

13212 

CARIFONOO BONO 

12356 

12339 

CARIFONOO CARICAL 

10000 

10000 

CARIFONOO CARICE 

12247 

12 236 

CARIFONOO UREPIU 

18.741 

16730 

CENTRALE CASH CC 

11410 

11408 

CENTRALE MONEY 

16916 

16.971 

CENTRALE REDDITO 

20 991 

20 992 

CISALPINO BONO 

9 970 

9955 

CISALPINO CASH 

10 089 

10 088 

CISALPINO REDO 

14 063 

14 066 

COOPRENO 

10.834 

10814 

COOPRISPARMIO 

NO. 

N.O. 

CT RENDITA 

11.935 

11.330 

EPTA92 

15.620 

15659 

EPTABONO 

23.095 

23112 

EPTAMONEY 

17.101 

17.113 

EUROANTARES 

13248 

13.224 

EUROVEGA 

11394 

11372 

EUR0M0BB0N0F 

15015 

15019 

EUROMOB MONETARIO 

12.637 

12624 

EUROMOB REDDITO 

14 097 

14 876 

EUROMONCY 

12 235 

12214 

FIOEURAM MONETA 

<7 473 

17 466 


16.519 16.503 

11.580 11.555 


5.719 5,713 

9 543 9.593 


GENERCOMEU ECU 

5,12 

5,106 

GENERCOMEUURE 

9759 

9.743 

GcNERCOMITMON 

14.354 

14.350 

GENERCOMITREND 

11338 

11.324 

GEPOREND 

10*07 

10.901 

GESFIMI PIANETA 

8.916 

9 930 

GESFIMIPREV10EN 

13.409 

13.414 

GESTICREOITMON 

15.334 

15332 

GESTIELLE 80 

12.713 

12.739 

GESTIELLEL 

14464 

14473 

GESTIELLE M 

10.958 

10.955 

GESTlFONOi MONETA 

10.902 

10887 

GESTIFONDIOBIN 

9.703 

9684 

GESTIRAS 

31.385 

31.340 

GIARDINO 

13.015 

13020 

GLO8ALREN0 

13632 

13 853 

GRIFOREND 

13.251 

13.223 

IMIBOND 

17.191 

17.198 

1MIDUEMILA 

20.726 

20896 

IMIREND 

1534? 

15.335 

1NTER0 RENDITA 

24.940 

24.928 

INTERMONEY 

12.740 

12 742 

INVESTIRE BONO 

11.323 

11.324 

INVESTIRE MON 

11.216 

11.210 

INVESTIRE 0B8 

22.781 

22770 

ITALMONEY 

12.254 

12239 

LAGESTOBBINT- 

1S.Q3S 

15 053 

LAGESTO0BLIGIT 

20129 

20079 

MEOICEOOBB 

11.044 

11.059 

MIDA OBB 

18.004 

17.975 

MONETAR ROM 

14.868 

14.865 

MONEY TIME 

14.425 

14434 

NAGRAREND 

12.958 

12 930 

NORDFONDO 

17 226 

17220 

NORDFONDO AREA DL 

10,022 

10,013 

NORDFONDO AREA MA 

9,968 

9,992 

NOROFONOOCASH 

10.037 

10.041 

OASI 

13.767 

13 823 

PERFORMANCE MON 

11558 

11.559 

PERFORMANCE OBB 

12.311 

12.321 

PERSONAL DOLLARO 

10.346 

10243 

PERSONAL LIRA 

11.332 

11.326 

PERSONAL MARCO 

10,421 

10,417 

PERSONAL? MON 

16.557 

16.541 

PHENIXFUNO DUE 

17618 

17609 

PITAGORA 

13.040 

13.028 

PRIMARY BONO ECU 

6,79 

6.827 

PRJMARY BOND LIRE 

12 941 

13.023 

PRIME80N0 

19.650 

19.891 

PRIMECASH 

12.493 

12.492 

PRIM6CLUB0BBL 

19 952 

19.949 

PRIMEMONETARIO 

18 435 

18.422 

PROFES RED INT 

9853 

9.850 

PROFES RED rr 

14.068 

14.032 

OUAORIFOGLIOOBB 

18.385 

16.368 

RENDICRÉDIT 

11429 

11412 

RENOIFIT 

T2647 

12.640 

RENDIRAS 

17834 

17.836 

RISERVA LIRE 

10.264 

10.261 

RISP ITALIA COR 

15.997 

16.003 

RISP ITALIA RED 

24.014 

23.993 

ROLOGEST 

18799 

18.774 

ROLOMONÉY 

12.278 

12276 

S PAOLO H8ON0SF 

9667 

9668 

SALVADANAIO OBB 

16771 

16.738 

SFORZESCO 

12.094 

12067 

SOGESFIT BOND 

10 894 

10907 

SOGESFIT CONTOVIV 

13807 

13807 

SOGESFIT DOMANI 

18.044 

18 031 

SVILUPPO BONO 

19.584 

19 627 

SVILUPPO EM MARK 

10.554 

<0607 

SVILUPPO REOOITO 

19 580 

19.547 

VASCO DE GAMA 

14920 

14.892 

VENETOCASH 

14.039 

14.037 

VENETOREND 

16.614 

18.591 

VERDE 

11.264 

11.265 

ZETABONO 

16.908 

16882 

FINA VALORE ATT 

3602,498 

3602,18 

FINA VALUTA EST 

1520,57 

1525,6 

SAI QUOTA 

19441,10 19440,26 

ISTORI ' 

CAPITAL ITALIA OLR (Q| 

42.54 

42,54 

FONDITALIADLR(A) 

84,78 

64,73 

INTERFUN00LRI8) 

40,46 

40,61 

INTSECURITIESECUfB) 

32,85 

33.32 

ITALFORTUNE A UT (A) 

30933,00 80933,00 

ITALFORTUNE 8 DLR (A) 

11,80 

11,80 

ITALFORTUNECOLRIOI 

11,05 

11,05 

ITALFORTUNE D ECU (0) 

11,08 

11,06 

ITALFORTUNE E UT 101 

10407,00 10407,00 

ITALFORTUNE F DLR (B) 

9,64 

9.64 

RASFUNODLRfM) 

31,47 

31,47 

ROM ITAL.80N DS ECU (0) 108,77 

108.55 

ROM.$HORTTERMECU(M) 164,98 

164,69 


MERCATO AZIONARIO 


] [ 


‘ ROM UNIVERSAL ECU (8) 28.94 
,• DM8PQRTFQU0DMK(0| 200,00 


28,91 

200,00 


, DM SHORT TERMDMK(O) 300,00 300.00 

■ GERMANINDEXDMK(A) 500.00 500,00 

FPENCH INDEX FFR(A) 2000,00 2000,00 

FRENCH BONDS FFR (0) 500.00 500.00 

FR ShQRTTERM FFR (0) 1000.QO 1000.00 

FONDO TRE R UT (Q> 64615.00 64815,00 


AUMENTAR! AGRICOLI 


FINMECCANICA 

1979 

' 0.71 


Preno 

Var. 

FINMECCANICARNC 

1770 

0,28 

BON.FERRARESI 

17800 

1,14 

• FINREX 

761 

1,47 

ZIGNAGO 

9250 

•0,54 

FINREXRNC 

799 

•1,11 




FISCAM8I 

2510 

0,40 

ASSICURATIVI 



FISCAM8IRNC 

1889 

0,00 


1700 0,35 GOTTARDO PUFF 


1073 -2.28 GRASSETTO 


ZUCCHIRNC 


74500 -0.40 FORNARA 


0,00 


BANCARI! 


B MERCANTILE 

9101 

0,01 

B SARDEGNA RNC 

15100 

1.14 

8 AGRICOLA Mll 

9990 

•0,10 

8COCHIAVARI 

4010 

0,25 

BNA 

4500 

0,02 

BNAPRIV 

1619 

-0,06 

BNA RNC 

1090 

2,83 

CR COMMERCIALE 

5965 

0,42 

CR.LOM8ARDO 

3150 

0.64 

JNTERSANCAP 

24000 

000 

CARTARI! KOITORIAU 

MONDADORI 

14300 

0.00 

MONDADORI RNC 

10090 

-0.59 

POL EDITORIALE 

4900 

0,00 

CEMENTI CERAMICHE 

CEM AUGUSTA 

3307 

0.61 

CEM BARLETTA 

5800 

3.57 

CEM BARLETTA RNC 

4400 

4,51 

CEM.MERONE 

1950 

1.04 

CEMMERONERNC 

1390 

0.36 

CEM SARDEGNA 

5300 

411 

CHIMICHE IDROCARBURI 

AUSCHEM 

SOSP 

- 

AUSCH6MRNC 

SOSP 

- 

BOERO 

7910 

1,28 

CAFFARO 

2500 

1,21 

CAFFARO RISP 

2440 

0,00 

CALP 

4902 

•0,97 

ENICH6M AUGUSTA 

2440 

0.00 

FMC 

941 

•0,95 

MARANGONI 

4980 

•0,40 

PERLIER 

439 

2,57 

RECORDATI 

6950 

•0,71 

RECORDATI RNC 

3643 

•1,81 

SAIAG 

1700 

2,41 

SAIAGRNC 

912 

0,22 

SNIA FIBRE 

950 

2,70 

VETRERIE UAL 

4010 

5,39 

COMMERCIO 

STANDA 

34000 

0,21 

STANDARNC 

10390 

4.48 

COMUNICAZIONI' 

AUSILIARE 

8925 

0,28 

AUTOTO-MI 

12500 

0,00 

NAI 

330 

6,45 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO TRAS 

7250 

4,41 

GEWISS 

18030 

0,17 

SAESGETTPRIV 

12750 

0,79 

FINANZIARIE 

ACQUA MARCIA 

SOSP 

- 

ACOUA MARCIA RNC 

SOSP 

- 

AVIRFIN 

7040 

0.00 

BASTOGI 

84 

5.00 

BONSIELE 

17000 

•2,30 

0ONSIELERNC 

3710 

1.92 

BRIOSCHI 

268 

•5.61 

BUTON 

6010 

0,00 

CAMFIN 

2800 

0,00 

CMl 

4111 

0,27 

CALMINE 

426 

V 9 

EDITORIALE 

1146 

443 

EUROMOBIL 

2795 

0,00 

EUROMOBILRNC 

1711 

4,87 

FERRTO-NORD 

SOSP 

- 

FIMPAR 

760 

0,00 

FIMPAR RNC 

385 

2,87 

FINARTEASTE 

1425 

4,97 

FINARTEORD 

1645 

-1,20 

FINARTE PRIV 

696 

2,35 

FINARTE RNC 

590 

3,51 


DIVERSI 


8550 0,47 IFIL 


GIM 

2795 

2.76 

GIGA 

1005 

0,00 

GIMRNC 

1690 

0.60 

CIGARNC 

858 

0.62 

INTERMOBILIARE 

2851 

1,82 

DE FERRARI 

5720 

035 

ISEFI 

659 

•1,64 

DE FERRARIRNC 

2025 

•1.22 

ISVIM 

NR 


JOLLY HOTELS 

7400 

1,37 

MITTEL 

1400 

0,57 

JOLLY RNC 

NR. 

_ 

PAF 

2050 

0 59 

PACCHETTI 

233 

000 

PAFRNCEXW 

950 

2,04 




POZZI GINORI 

SOSP 

- 

ESTERE 



RAGGIO SOLE 

704 

0.00 

BAYER 

375000 

0,94 

RAGGIO SOLE RNC 

700 

1,45 • 

C0MMER2BANK 

357000 

2,00 

RIVAFINANZ 

4200 

0.96 • 

ERIDANIABEG-SAY 

269500 

0,19 

SANTAVALERIA 

740 

3,50 : 

VOLKSWAGEN 

488000 

1,25 

SANTAVALERIARPR 

410 

0 00 * 




SCHIAPPAR 

260 

4,00 " 

5 

3 



SERPI 

5525 

0.00 

ALITA LIA 

1322 

3,85 

SISA 

1310 

0.00 

autaliap 

857,5 

3,74 

SMI METALLI 

701 

6,21 . 

ALITALIARNC 

1022 

4,55 

SMI METALLI RNC 

623 

4,18 ’ 

ALLEANZA 

15423 

0.39 

SOGEFI 

3701 

1,96 

ALLEANZA RNC 

12578 

0,86 

SOPAF 

3500 

0,57 

AMBPOVEN 

4716 

•0,63 

SOPAF RNC 

2205 

2,08 

AMBROVENR 

3123 

0,58 

TERME ACQUI 

1501 

_i“ : 

AMBROVENRPR 

3080 

0,00 

TERME ACOUI RNC 

600 

0,17 

ASSITALIA 

10386 

0.93 

TRENNO 

2860 

2,88 

ATTIVITÀ IMM 

2737 

1,86 

TRIPCOVICH 

2425 

•2,61 ' 

AUTOSTRADE P 

2272 

1,07 

TRIPCOVICH RNC 

1141 

461 - 

B FIOEURAM 

1678 

0,72 




B NAPOLI 

2056 

1.13 

IMMOBIUARI EDILIZIE 


B NAPOLI RNC 

1702 

0.83 

AEDES 

13160 

4,75 

BROMA 

1918 

1,» 

AEDESRNC 

6460 

2,30 

BTOSCANA 

3695 

085 

CALTAGIRONE 

2015 

2,28 

BENETTON 

26851 

089 

CALTA Gl R ON £ PR 

1830 

1.72 

BNLRNC 

14241 

1,28 

CALTAGIRONE RNC 

1005 

1,40 - 

BREDAFIN 

SOSP 

_ 

OELFAVERO 

1335 

1,06 ' 

BURGO 

10586 

0,09 

FINCASA 

1418 

1,21 

BURGOPRIV 

9372 

000 

GABETTI 

2690 

•2,18 

BURGORNC 

9350 

0,00 

GIFIM 

1050 

o,io 

CBD 

969,3 

0,33 

RISANAMENTO 

37290 

0,49 : 

CASOT BINDA 

366.9 

2.09 

RISANAMENTO RNC 

14300 

0,35 

CALCESTRUZZI 

10902 

2,07 

SCI 

965 

1,58 ' 

CEM SICILIANE 

5167 

•0,96 

VIANINI INO 

1015 

0.00 • 

CEMENT1R 

1590 

1,86 

VIANINIIAV 

4413 

438 

CIR 

2396 

■0,62 




CIRRNC 

1267 

-0,78 

M1CCANICHE AUTO 


- V - 

COFID6 

1711 

!,06 

DANIELI 

10600 

1,05 

COFIDERNC 

1037 

0,39 

DANIELI RNC 

6600 

476 

COGEFAR 

1842 

3,31 

oataconsyst 

SOSP 

- 

COGEFARRNC 

1458 

4,52 

FAEMA 

5160 

458 

COMAU 

2891 

0,96 

PIAR 

6550 

1,<2 

COMIT 

5723 

1.40 

IND SECCO 

SOSP 

_ 

COMIT RNC 

5157 

0,16 

INO SECCORNC 

SOSP 

- ’ 

COSTA CR 

4485 

1, 39 

MANDELU 

SOSP 

_ ’ 

COSTA CR RNC 

2523 

0,44 

MERLONI 

5770 

452 

CR BERGAMASCO 

17305 

0,61 

MERLONI RNC 

2700 

7,14 

CR FONDIARIO 

5558 

0,58 

NECCHI 

1135 

0,44 

CRVALTEILIN 

16949 

-0,14 

NECCHIRNC 

1450 

0,00 . 

CREDIT 

2464 

0.57 

PININFARINA 

13440 

030 

CREDITPNC 

2251 

0,90 

PININFARINARIS 

13000 

•1.89 

EDISON 

7869 

0,96 

REJNA 

7970 

0.00 ■ 

EDISON R 

6051 

1.37 

REJNARNC 

41800 

0.00 

ERICSSON 

25850 

•0,20 

RODRIOUEZ 

3555 

0,99 ? 

ESPRESSO 

4463 

1,20 

SASI8PRIV 

SOSP 

- 

EUR METLMI 

900 

5,44 

TEKNECOMP 

801 

4,03 ' 

FALCK 

5084 

0,61 

TEKNECOMPRNC 

470 

0.00 

FALCKRISP 

5000 

0,00 

westinghouse 

610? 

•2.83 

FERRN 

1814 

1,06 




FERFlNRNC 

797,6 

0,67 

MINERARIE METALLURGICHE 

FIAT 

5030 

1,35 

MAFFEI 

4350 

0.23 

FIAT PRIV 

3304 

2,55 

MAGONA 

5700 

0,00 

FIATRNC 

3149 

V 




FIDIS 

4864 

0.39 

TOSSILI 



FIN AGRO 

7696 

0.59 

BASSETTI 

7701 

1.73 

FIN AGRO R 

5875 

0,00 

CANTONI 

2910 

2,11 . 

FIS1A 

11» 

2,93 

CANTONI RNC 

2495 

0.00 

FOCHI 

8688 

•0,34 

CENTENARI ZIN 

210 

046 

FONDIARIA 

12207 

0,70 

CUCIRINI 

1030 

•1,90 ■ 

GAIC 

848,5 

1,18 

LINIFICIO 

1540 

0.33 • 

GAICRISP 

872 

4,43 

LINIFICIO RNC 

1150 

1.77 

GEMINA 

1462 

-0.27 

MANIF ROTONDI 

510 

•1,73 

GEMINA RNC 

1179 

-0,34 

MARZOTTORIS 

9450 

0.00 

GENERALI 

38395 

0,71 

MARZOTTO RNC 

5155 

1,06 > 

GILARDIM 

3238 

2.80 

OLCESE 

SOSP 

- 

GILARDINI RNC 

2449 

0,82 


MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

Chiù#. 

Var. 

BCA AGR MANTOVANA 

113300 

■0.16 

8CABRIANTEA 

12510 

•227 

BCA PROV NAPOLI 

4980 

0,00 

8ROGGIIZAR 

1535 

0.99 

CAL2 VARESE 

440 

-0.23 

CIB1EMME 

73 

1.39 

CONOOTTEACQ 

44 

•2,22 

CR AGR BRESCIANO 

76» 

•129 

CREDITWEST 

8070 

0.» 

FERRNORDMI 

4710 

2.61 

FINANCE ORD 

SOSP. 

_ 

FRETTE 

3840 

•1.29 

IRIS PRIV 

995 

0.00 

INCENDIO VITA 

17900 

0,56 

INVEUROP 

SOSP 


N EDIFICATA 

130 

•7,14 

N EOtFICATR RNC 

730 

•9,32 


NAPOLET GAS 

30» 

1,67 

NONES 

1300 

0,00 

POPCOMINDUSTRIA 

17200 

0,00 

POPCREMA 

53000 

0.00 

POPCREMONA 

9740 

0,42 

POP EMILIA ■ 

99100 

«0.10 

POPINTRA 

110» 

0.00 

POPLECCO 

17330 

0.76 

POP LODI 

12800 

■0.70 

POH LUINO VARESE 

17110 

0.06 

POP MILANO 

4890 ’ 

0.00 

POPNOVARA 

10440 

0,30 

POPSIRACUSA 

14660 

0.41 

POP SONDRIO 

58800 

■0.10 

«IFIRPRIV 

1380 

-3.» 

TERME DI BOCNANCO 

172 

4.24 

ZEAOWATT 

47» 

0.00 


TERZO MERCATO I 


(Prezzi informativi) 


IMI 

12352 

•0.44 

ITAICABLE 

10524 

1,58 

ITALCABLER 

9010 

1,28 

IT ALCE M 

12378 

2,46 

ITALCEMRNC 

6441 

1,79 

ITALGAS 

5456 

•0,13 

IT AL GEL 

1553 

0,00 

ITALMOB 

38984 

1,32 

ITALMOBR 

21061 

0.43 

UTINA 

5135 

•0.08 

UTINA RNC 

2888 

0,28 

LLOYD 

13240 

•0,29 

LLOYDRNC 

9800 

2.03 

MAGNETI 

1126 

3.11 

MAGNETI RIS 

1098 

0.00 

MARZOTTO 

10049 

-0,10 

MEDIOBANCA 

15276 

0.37 

MILANO ASS 

7168 

1.70 

MIUNOASSRNC 

38» 

2.04 

MONTEDISON 

1241 

1.55 

MONTEDISON RIS 

1207 

2.39 

MONTEDISON RNC 

903,1 

1.30 

MONTEFIBRE 

926,3 

0,75 

MONTEFIBRERNC 

023,7 

2.06 

NUOVO PIGN 

6590 

2,52 

OLIVETTI 

2580 

0,04 

OLIVETTI P 

2535 

1.81 

OLIVETTI R 

1857 

1,92 

PARMALAT 

2316 

2.52 

PARMAUTG 

2242 

2.99 

PIRELLI SPA 

2434 

0,66 

PIRELLI SPA R 

1594 

3.37 

PIRELLI CO 

4519 

1,48 

PIRELLI CO RNC 

1694 

2.32 

POPBERGCVAR 

21012 

0.» 

POP BRESCIA 

8764 

0.13 

PREMAFIN 

1647 

■0,06 

PREVIDENTE 

12527 

0.06 

RAS 

24422 

0.20 

RASRNC 

13270 

•1,14 

RATTI 

33» 

2.67 

RCSPRIV 

4138 

1,3! 

REPUBBLICA 

3542 

1,14 

RINASCENTE 

10635 

2,35 

RINASCENTEP 

5690 

2.39 

RINASCENTE R 

6324 

2.28 

ROlO 

14249 

128 

SPAOLOTO 

10292 

•0.66 

SAFFA 

6298 

3,25 

SAFFA RIS 

6016 

3.72 

SAFFA RNC 

35» 

1,40 

SAFILO 

85» 

•0,40 

SAFILORNC 

9300 

0,00 

SAI 

17770 

029 

SAIR 

8603 

0,29 

SAIPEM 

2955 

0,17 

SAIPEMRNC 

2415 

•1,43 

SASIB 

9298 

2,36 

SASIBR 

6023 

1,67 

SIP 

4460 

1,43 

SIP RNC 

3778 

0.51 

SIRTI 

10033 

0.66 

SME 

3870 

0,42 

SNIABPD 

2045 

2,92 

SNIA BPD RIS 

2033 

4.26 

SNIABPD RNC 

1188 

1,54 

SONDEL 

2538 

2.18 

SORIN 

4606 

-0.53 

STEFANEl 

55» 

0,05 

STET 

5034 

2.05 

STETR 

4220 

3.91 

TECNOST 

3728 

•0.37 

TELECO 

9343 

1,42 

TELECO RNC 

5511 

0.79 

TORO 

26411 

1,84 

TOROP 

11543 

2,43 

TOROR 

10460 

2,26 

TOSI 

22510 

1.15 

UNICEM 

12492 

2,85 

•JNICEMRNC 

6707 

1,78 

UNIPOl 

11042 

0.28 

UNIPOLP 

6175 

0.00 

VITTORIA ASS 

6917 

•1.24 


B NAZ COMUNICAR 


BCAS PAOLO SS 


2750 


BSGEMIN.S PRO. 


CSRtSP BOLOGNA 


135000 

2900 

24900 


CSRISPPISA 


13100 
_30 


COPINO ORD 


gifimconv 


OB BOA POP MI 


W EDISON SELM 


I ORO E MONETE I 


Denaro/letlera 

ORO FINO (PER Gfl .) 

20810/20860 

ARGENTO (PER KG.) 

300000/301400 

STERLINA VC. 

152000/162000 

STERLINA N.C. (A. 74) 

154000/164000 

STERLINA N.C. (P 73) 

153000/163000 

’KAUGERRAND 

650000/700000 

«PESOS MESSICANI 

785000/825000 

20 DOUARI LIBERTY 

685000/730000 

MARENGO SVIZZERO 

123000/129000 

MARENGO ITALIANO 

124000/130000 

MARENGO BELGA 

121000/128000 

MARENGO FRANCESE 

122000/128000 

MARENGO AUSTRIACO 

122000/127000 

20 DOLLARI (STGAUO.) 

690000/760000 

10DOLLARI (LIBERTY) 

345000/430000 

10 DOLLARI INDIANO 

385000/590000 

20 MARCHI 

150000/162000 

4 DUCATI AUSTRIA 

290000/350000 


100CORQNE AUSTRIA 650000/715000 
100 PESOS CILE_390000/500000 


TITOLI PI STATO 


Triolo 

Prezzo 

Din. 

CCT ECU 26/05/94 

99.40 

0» 

CCT ECU 25/03/94 

9820 

0.00 

CCT ECU 24/07/94 

99,90 

0.10 

CCT ECU 30/08/94 

10005 

0.45 

CCT ECU 19/04/94 

99,05 

0,15 

CCT ECU 26/10/94 

101,90 

0,30 

CCT ECU 22/11/94 

102,30 

•0.20 

CCT ECU 24/01/95 

104» 

1» 

CCT ECU 27/03/95 

106» 

0» 

CCT ECU 24/05/95 

109,00 

1» 

CCT ECU 29/05/95 

107,20 

0» 

CCT ECU 26/09/95 

108,45 

0,70 

CCT ECU 28/10/95 

105» 

•0,30 

CCT ECU 22/02/96 

107,90 

2,95 

CCT ECU 16/07/96 

108» 

0,» 

CCTECU 22/11/96 

106,00 

0.N 

CCT ECU 23/03/97 

114,40 

-0,10 

CCT ECU 26/05/97 

119» 

3,00 

CCT IND 01/04/94 

99,95 

0,N 

CCT INO 01/09/94 

100.00 

000 

CCTINO 01/10/94 

100,60 

0,10 

CCT IND 01/11/94 

100,05 

0.N 

CCT IND 01/01/95 

100,15 

0,15 

CCT INO 01/02/95 

100,55 

0.N 

CCT IND 01/03/95 

100,05 

O.N 

CCT INO 01/03/95 

100.25 

0,15 

CCT IND 01/04/95 

100,05 

O.N 

CCT IND 01/05/95 

100.25 

O.N 

CCT IND 01/05/95 

100,25 

005 

CCT IND 01/08/95 

100» 

0,05 

CCT IND 01/07/95 

100» 

0N 

CCT IND 01 .'07/95 

100,40 

0» 

CCT IND 01/08/95 

100» 

-0.05 

CCT IND 01/09/95 

100,55 

-0,05 

CCT IND 01/09/95 

100,25 

0,05 

CCT INO 01/10/95 

100» 

•0,10 

CCT IND 01/10/95 

100,20 

0.05 

CCT IND 01/11/95 

100,45 

O.N 

CCT IND 01/11/95 

100.40 

0.05 

CCT IND 01/12/95 

100,35 

0N 

CCT INO 01/12/95 

100,45 

0.10 

CCT IND 01/01/96 

100.35 

0,05 

CCT IND 01/01/96 

101» 

ON 

CCT IND 01/01/96 

10040 

0,25 

CCT IND 01/02/96 

100» 

0,10 

CCTIND 01/02/96 

100,70 

0,10 

CCT IND 01/03/96 

100,75 

•0,05 

CCT IND 01/04/96 

100,30 

0,05 

CCT IND 01/05/96 

100,40 

0,N 

CCT IND 01/06/96 

100» 

0,05 

CCT IND 01/07/96 

100,75 

0,10 

CCT IND 01/08/96 

100,70 

0,15 

CCT IND 01/09/96 

IN» 

0,00 

CCT IND 01/10/96 

IN,40 

0N 

CCT IND 01/11/96 

IN,55 

0,15 

CCT IND 01/12/96 

IN,65 

0,35 

CCT IND 01/01/97 

IN» 

0,10 

CCT IND 01/02/97 

IN,40 

■0,05 

CCT IND 16/02/97 

IN» 

-0,05 

CCT IND 01/03/97 

IN,35 

0N 

CCT INO 01/04/97 

IN,15 

0.05 

CCT INO 01/05/97 

IN,45 

0,05 

CCT INO 01/06/97 

IN» 

0,05 

CCT INO 01/07/97 

IN» 

■0,10 

CCT INO 01/06/97 

1N65 

O.N 

CCT IND 01/09/97 

1N70 

■0» 

CCT IND 01/03/98 

IN» 

-0.10 

CCT INO 01/04/98 

IN» 

0N 


CCT INO 01/09/98 


CCTIND 01/02/99 


CCT IND 01/10/98 

IN» 

0,10 

CCT INO 01/11/86 

IN» 

0,05 

CCT IND 01/12/96 

IN» 

0,N 

CCT IND 01/01/99 

IN» 

ON 


10050 0,00 


CCT IND 01/04/99 

IN» 

0» 

CCTIND 01/05/99 

IN» 

0.10 

CCTINO 01/06/99 

IN» 

0 .» 

CCT INO 01/08/99 

IN» 

-0,10 

CCT tNO 01/11/99 

IN» 

o.» 

CCT INO 01/01/N 

IN» 

0.10 ' 

CCT INO 01/02/N 

IN» 

-0.10 . 

CCTIND 01/03/N 

IN» 

0» . 

CCT IND 01/05/N 

1N.40 

0.10 ' 

CCT INO 01/06/N 

IN» 

0,03 ■; 

CCT INO 01/06/N 

1N.45 

0,10 

BTP 01/05/94 

IN,10 

-0.05 

BTP 01/06/94 

IN,40 

ON 

BTP 01/07/94 

1N.65 

■0.05 . 

BTP 01/09/04 

101» 

ON : 

BTP 01/11/04 

101.70 

ON V 

BTP 01/10/05 

103,65 

-0,05 ~ 

BTP 01/01/96 

104.75 

0» • ■ 

BTP 01/01/96 

104» 

0N • ' 

BTP 01/03/96 

104.15 

0,00 ■ 

BTP 01/03/96 

105» 

•0,15 „ 

BTP 01/05/96 

104» 

-0.10 

BTP 01/06/96 

105,10 

-025 

BTP 01/09/96 

105.65 

0.15 . 

BTP 01/10/96 

IN,05 

IN» •, 

BTP 01/11/98 

105.75 

0» ■; 

BTP 01/01/97 

108.10 

•o.io -■ 

BTP 01/05/97 

IN» 

•0» 

BTP 01/06/97 

108» 

-025 

BTP 16/06/97 

107.55 

-0» 

BTP 01/09/97 

107» 

0.15 

BTP 01/11/97 

106» 

0.15 ■ 

BTP (M/01/98 

109.05 

0» 

BTP 01/01/98 

107» 

ON ^ 

BTP 01/03/98 

106.70 

0,10 

BTP 19/03/96 

109» 

0N 

BTP 01/05/98 

107.10 

0,10 

BTP»/06/98 

108» 

0» 

BTP 18/09/98 

108.85 

0,15 

BTP 01/10/98 

99.55 

99» 

BTP 17/01/99 

109,10 

•0» \ 

BTP 18/05/99 

109,85 

o.i 5 : 

BTP 01/03/01 

113» 

•0,15 - 

BTP 01/06/01 

HO» 

•0» 

BTP 01/09/01 

111,10 

0» ' • 

BTP 01/01/02 

111,N 

0» 

BTP 01/05/02 

.111.40 

0.45 : . 

BTP 01/09/02 

111» 

•0,45 ' 

BTP 01/01/03 

111.85 

-0» 

BTP 01/03/03 

109.70 

0» 

BTP 01/10/03 

98,45 

-0.15 

CTO 01/06/95 

103.45 

0,10 

CT019/06/9$ 

103.65 

■0,05 

CT018/07/95 

103» 

0.» ; 

CT016/08/95 

104.10 

ON 

CTO 20/09/95 

104» 

o» r; 

CTO 19M0/95 

104» 

0» « 

CTO 20/11/95 

104.55 

0.10 

CT018/12/95 

104,75 

ON •! ■ 

CT017/01/96 

105» 

0» 

CT019/02/96 

105» 

0.15 

CT016/05/96 

105,55 

0» ' 

CT015/06/96 

105» 

0.10 '• 

CT019/09/96 

IN,65 

0» ’ 

CTO 20/11/96 

107,10 

■0.10 t 

CT018/01/97 

107.45 

0.05', 

CTOOI/12/96 

104» 

ON - 

CT017/04/97 

107.65 

■0.15 

CT019/06/97 

IN,75 

0» 

CT019/09/97 

107» 

0.15 -■ 

CTO 20/01/98 

107.70 

0» 

CT019/OS/98 

IN,45 

0» 

CTS 21/04/04 

98.95 

0» , 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

ossi 

Diti. 

ENTE FS 9041 

101.45 

•0» 

ENTE FS9240 

101.10 

0.10 

ENTE FS 89-99 

101.35 

■0.05 

ENTE FS 88-96 

101» 

0,05 

ENTE FS 188-94 

101,40 

0,00 

ENTE FS 2 85-95 

IN» 

•020 

ENTEFS365N 

IN,15 

0N 

ENTE FSOP 90-90 

110,50 

0» 

ENTE FSSS 90-95 

IN» 

0,40 

ENEL 74-94 

IN» 

0» 

ENEL 1 EM 85-95 

IN,45 

0.15 

ENEL 1 EM 86-01 

IN» 

0,N 

ENEL 1 EM93-01 

103» 

•0.10 

ENEL 1 EM07-94 

99» 

0,00 

ENEL 1 EM 09-95 

105» 

0,N 

ENEL 1 EM 60-98 

106.N 

ON 

ENEL 1 EMfil-01 

105» 

•0» 

ENEL1EM92-N 

104,95 

000 

ENEL 2 EM AMO 

IN» 

■0» 

ENEL 2 EM 07-94 

107» 

010 

ENEL 2 EM 08-94 

IN,10 

0,00 

ENEL 2 EM 09-99 

IN» 

ON 

ENEL 2 EM 93-03 

103» 

0.10 

ENEI 2 EM 91-03 

104 05 

0» 

ENEL 3 EM 85-00 

IN,75 

-0» 

ENEL 3 EM 88-96 

IN» 

■0,20 


IRI IND 6540 

1N25 

O.N 

IRI IND 85-99 

101,70 

0» 

IRI INO 06-95 

IN» 

0» 

IRI INO 68-95 

IN,10 

0» 

IRI INO 9141 

*00.00 

0» 

IRI IND 2 87-94 

1NN 

4» 

IRI INO 2 88-95 

100.00 

4.10 

IRI INO 29141 

IN» 

4.10 

IRI IND 3 87-94 

IN» 

0» 

IRI INO 3 88-95 

IN» 

ON 

IRIIND39141 

99.85 

0,10 

IMI 91-97 3 91-97 

IN» 

4» 

EFIM 06-95 86-95 

100.N 

4.10 

EFIM 87-94 07-94 

100.N 

ON 

ENI TV 91-95 

99» 

0» 

AUTOSTRADE9340 

101» 

ON 

CBBRIZEXW 92-97 

107.10 

0.10 

CIR EXW 89-95 

99,95 

4.15 

MEDIOB 09-99 09-99 

IN» 

ON 

MED REP EXW 8944 

IN» 

0» 

MOLIVET EXW 89-95 

99» 

025 

MCE» IND 88-95 

99.85 

425 

MONTEDISON 9240 

99.70 

425 

ISVEIMER 11167-94 

99» 

O.N 

BEI 86-95 

102.35 

4» 

BEI 86-95 

102» 

0N 


< 


1 


4 
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corviale. Assemblea con il sindaco nella palestra 

La sinistra ripensa 
la «vivibilità» 
nel Serpentone 


Rutelli e mezzo Campidoglio a Corviale, per parlare con 
gli abitanti del risanamento delle periferie. Una palestra 
stracolma di persone. Il sindaco si impegna a trasformare 
il piano abbandonato al degrado del Serpentone, dove 
avrebbero dovuto sorgere i negozi, in appartamenti per i 
senza tetto. «E non basta un Sert e davanti alla scuola -di¬ 
ce- ma un poliambulatorio». Corviale, con il Labaro e Aci- 
lia, è una delle tre zone da cui partirà il recupero. 

„ \ * 

RACMKLK GONNELLI 


m Rutelli toma a Cornale, in una 
palestra gremita di persone, a pre¬ 
sentare i piani della giunta per il ri¬ 
sanamento di una delle zone più 
disgregate e disagiate della penfe- 
ria romana. . 

La gente fa la fila per entrare, co¬ 
me formiche sotto l’incombente 
mastodonte di cemento del Ser¬ 
pentone. Dentro l’acustica è pessi¬ 
ma e bisogna urlare per forza nel 
microfono perché si capisca qual¬ 
cosa sopra il vocio indistinto e as¬ 
sordante. Una ventina di persone 
regge un lungo striscione con su - 
scritto: «Diritto alla casa, per una 
sanatoria generalizzata, comitato 
Trullo-Monte Cucco». Il sindaco ar¬ 
riva portandosi dietro mezzo Cam- 


Campidoglio-Coni 
Uria Maratóna 
come 

a New York 


Una maratona Irrt» mattonate come 
quella di New York, da disputarsi 
ogni IO marzo, la ristrutturazione 
dello stadio Flaminio, un nuovo 
stadio centrale per I campionati di 
tennis e la ristrutturazione e nuova 
destinazione del velodromo. Queatl 
I punti salienti dell’Intesa .. • 
raggiunta fra il Coni e *>• 
l'amministrazione capitolina 
decisa a trasformare lo sport In una 
fonte di reddito e non una voce 
passiva del bilancio comunale. <Lo 
stadio centrale del tennis resterà 
al foro Italico. Cambiare significa 
cancellare gli Intemazionali di 
tennis romani». È quanto, al - - 
termine dell’Incontro ha dichiarato 
alla stampa II sindaco di Roma, 
Francesco Rutelli. Per gH r - 
Intemazionali di tennis la soluzione 
alternativa è già sta t a trovata: ■ 
l’attuale stadio centrale si 
trasferirà nel vicino campo di - 
allenamento. Per quanto riguarda 
Invece lo etadto Flaminio questo 
verrà ristrutturato portando da 
7.000 a30-35.000la capacità 
recettiva. 


pidoglio: due assessori - Domeni¬ 
co Cecchini responsabile dell’ur¬ 
banistica e delle politiche del terri¬ 
torio e Amedeo Piva, competente 
per le politiche sociali - più il presi¬ 
dente della commissione politiche 
sociali Maurizio Bartolucci e una 
pletora di funzionari e tecnici tra 
cui Amedeo Modigliani, dirigente 
dell'ufficio al risanamento delle 
borgate. Più il consigliere Enrico 
Montesano, salutato a gridi di «For¬ 
za Roma!» e applauditissimo quan¬ 
do ricorda che «sono dieci anni, mi 
hanno detto, che non veniva nes¬ 
suno del Comune, qui, significa 
che con il vostro voto avete cam¬ 
biato qualcosa». E aggiunge par¬ 
lando della giunta progressista: «Li 
ho visti, una sera, intorno ad un ta¬ 


volo pieno di carte, parlavano di 
Cornale». Quando prende la paro¬ 
la Francesco Rutelli, dopo quaran¬ 
ta minuti in cui ha diligentemente 
ascoltato e preso appunti su tutti 
gli interventi che si sono succeduti 
tacendo domande e richieste, si fa 
silenzio. «Abbiamo individuato tre 
quartieri da cui partirà il risana¬ 
mento di Roma - inizia - e dove 
stiamo andando a fare incontri co¬ 
me questi: uno è Labaro-Prima 
Porta, dove siamo stati pochi giorni 
fa, un altro è Corviale e la terza zo¬ 
na è quella di Acilia dove andremo 
nei prossimi giorni». Gli incontri so¬ 
no fatti per sollecitare le proposte e 
l'indice delle priorità dei problemi 
da risolvere. 

A Corviale si sente soprattutto 
un'urgenza generalizzata che i rap¬ 
presentanti dei comitati di inquilini 
del Serpentone chiamano «vivibili¬ 
tà». Resta insoluto il problema del 
«quarto piano» che l'utopia dell'ar¬ 
chitetto che ha costruito il palazzo 
lungo un chilometro avrebbe volu¬ 
to come piano «nobile» e della so¬ 
cialità e che invece si è trasformato 
in piano del degrado, degli occu¬ 
panti. delle case inventate dove 
dovevano sorgere negozi. ««Cosi 
non c'è un posto dove aprire uno 
studio medico perché i locali sono 
tutti ad uso commerciale» urla una 



Rutelli, Montesano e Cecchini Incontrano gli abitanti di Corviale 


bruna con le ciglia finte. È la farma¬ 
cista comunale e aggiunge: «E ciò 
con due dottori che si sono già di¬ 
chiarati disponibili». «Il quarto pia¬ 
no va trasformato in appartamenti 
veri, abitabili, da dare con una gra¬ 
duatoria ai senza tetto, compresi 
quelli che ci abitano», dice il rap¬ 
presentante degli inquilini. Viene 
chiamata al microfono Simonetta 
Fasali, la preside della scuola me¬ 
dia Fratelli Cetvi, presente con 
molti alunni e insegnanti. «Un pro¬ 
blema molto sentito è la prossima 
apertura di un Sert -struttura della 
Usi per i tossicodipendenti ndr- 
proprio davanti alla scuola». L'in¬ 
tervento della preside non è discri¬ 
minatorio ma pone come poco 


educativo alla prevenzione la pre¬ 
senza di una struttura del genere 
propno a due passi da una scuoia . 
frequentata da bambini e adole¬ 
scenti, «Noi -spiega Simonetta Fa- 
sali- vogliamo il Sert inserito in un 
servizio socio sanitario integrato 
per Corviale». Finora i tossicodi¬ 
pendenti del quartiere devono rag¬ 
giungere il San Camillo per avere 
assistenza, potrebbero quindi arri¬ 
vare fino a Piana del Sole a due 
chilometri da Corviale. Intervengo¬ 
no ancora giovani, il rappresentan¬ 
te del centro anziani, donne im¬ 
paurite che chiedono maggiore vi¬ 
gilanza delle forze dell’ordine. 

Rutelli prende nota. E risponde. 
■Non sistemeremo il Sert in quei lo- 


AlbertoPais 


cali - prende impegno - ci vuole 
un pohambulatono». Non dice do¬ 
ve, nè con quale personale, ma si 
impegna a tornate tra due mesi per 
una verifica dei passi in avanti fatti 
in questa direzione. Spiega che 
grazie all'accordo sull'anello ferro¬ 
viario il 27 maggio dalla stazione di 
Magliana-Madonna Pompei si po¬ 
trà prendere un treno ogni venti 
minuti arrivando alla stazione con 
una navetta Atac. Rutelli promette 
che il quarto piano sarà ristruttura¬ 
to ad appartamenti. E dice che lo 
lacp si è impregnato per 5 miliardi 
nella manutenzione del Serpento¬ 
ne. «Certo - avverte - non protremo 
far tutto, i soldi sono prochi, ci serve 
la vostra collaborazione». , , , 



Ap/Mario Giberna 


Il business dell’usura nel Lazio 

Duemila miliardi in tasca 
ai «cravattari» 

I dati della Regione 


■ Duemila miliardi. A tanto arri¬ 
va il giro d'affari gestito dall'usura 
nel Lazio, secondo il Comitato re¬ 
gionale tecnico e scientifico della 
Commissione prer la lotta alla cri¬ 
minalità presieduta da Angiolo 
Marroni. 

Ieri Maurizio Fiasco, Franco Trit- 
to e Carlo Sammauro hanno pre¬ 
sentato un rapporto di 40 pagine 
sugli aspetti sociali, economici e 
giuridici del fenomeno criminale. E 
11, nero su bianco, c’è la cifra: due¬ 
mila miliardi, circa il 2,5% del red¬ 
dito regionale. La cifra è stata sti¬ 
mata esaminando gli atti giudiziari 
di oltre mille prersone denunciate 
per questo tipo di reato. Sul modo ' 
di risolvere il problema, il rapporto 
espone il programma di lavoro dei 
ricercatori. Meta principale, quella 
di definire con maggiore chiarezza ' 
il reato di usura e incentivare la 


collaborazione delle vittime con la 
giustizia, prevedendo anche inter¬ 
venti di solidarietà economica. 

Altro punto essenziale, lo studio 
di un allargamento dei criteri di af¬ 
fidabilità del credito, non più basa¬ 
ti solo sul patrimonio. Proprio la 
difficoltà di ottenere crediti dalle 
banche, infatti, spinge le persone 
in braccio agli strozzini. Proseguire 
infine nell’opera di sensibilizzazio¬ 
ne dei mass media. Come ha sotto- 
lineato Marroni, se la stampa parla 
di più del problema, le vittime tro¬ 
vano il coraggio di denunciare. 

Sempre ieri, il presidente della 
Confcommercio, Francesco D'A¬ 
mico, ha annunciato che sarà co¬ 
stituito un osservatorio per arrivare 
ad una revisione della legge regio¬ 
nale p>er le vittime di eventi crimi¬ 
nali che estenda anche alle vittime 
degli usurai i benefici previsti. 


Firmato ieri un protocollo tra il Comune e il Vicariato. Soddisfatte entrambe le parti 

Cinquanta nuove chiese sorgeranno in periferìa 


LUCA CARTA 


■i Cinquanta chiese per 500 mila 
fedeli nella periferia romana: è il 
contenuto di un protocollo di inte¬ 
sa firmato questa mattina in Cam- ■ 
pidoglio tra il Comune e il vicariato 
di Roma che dà il via alla realizza¬ 
zione nell' immediato futuro, tra¬ 
mine bando di concorso intema¬ 
zionale di architettura, a cinquanta 
nuovi centri parrocchiali. Entro un 
mese comune, vicariato e ministe¬ 
ro, costituiranno una commissione 
tecnica, che secondo criteri ; di 
compatibilità urbanistiche ed am¬ 
bientali. individuerà le aree per l'e¬ 
dificazione. «Dopo venticinque an¬ 
ni di anarchia - ha detto monsignor 
Moretti - che ha costretto le realtà 
parrocchiali alla precarietà, vedia¬ 
mo in questa collaborazione con 
la nuova amministrazione capitoli¬ 
na un'occasione vera per il bene 
della città». 


Soddisfazioneanche di Rutelli 
che ha detto: «le chiese fanno parte 
del patrimonio civile della città 
•.Questo l'elenco delle nuove chie¬ 
se che. dopo la firma del protocol¬ 
lo di oggi, dovranno essere edifica¬ 
te a Roma: Sant'Alessio (area già 
definita, propnetà Vicariato); San- 
t'Andrea Avellino (area già defini¬ 
ta, proprietà Vicariato); San Ga- 
bncle dell' Addolorata (area di¬ 
sponibile in Via Papiria da espro- 
pnare); San Gaudenzio (area già 
assegnata in piano di zona 167 
Giardinetti); San Giovanni della 
Croce (area già assegnata in piano 
di zona 167, Castel Giubileo); San 
Giuda Taddeo (area già definita 
propnetà Vicariato); San Giuliano 
(area già definita proprietà Vica¬ 
riato); Sant'lnnocenzo (area già 
definita propnetà Vicariato) ; Santa 
Maria Madre del!' Ospitalità (ex vil¬ 


laggio Breda); Santa Maria delia 
Presentazione (area già assegnata 
in piano di zona 167, Torrevec- 
. chia) ; San Massimiliano Kolbe 
(Ponte di Nona) ; Natività di Maria 
(Forte Brevetta); Nostra Signora 
del Suffragio e Sant'Agostino (Tor¬ 
re Maura, proprietà Vicariato) ; San 
Patrizio (Colle Mentuccia); Beato 
Annibaie Maria di Francia (Acilia 
Malafede); Beato Luigi Guanella 
(area già assegnata in piano di zo¬ 
na 167, Ponte di Nona); Chiesa 
Nazionale Coreana (area già defi¬ 
nita in proprietà ) : San Bonaventu¬ 
ra (area già assegnata in piano di 
zona 167 Torre Spaccata): san Ci¬ 
rillo (area in corso di assegnazio¬ 
ne in piano di zona 167. Tor Sa¬ 
pienza),San Domenico di Guz- 
man (area da individuare in zona 
O, Cinquina); San Felicita (Fide- 
no. proprietà Vicariato); san Lino 
(via C. Garampi, proprietà Vicana- 
to); Santa Maria dei Rosario (area 


già individuata in propnetà Vica¬ 
riato); Santa Maria Domenica 
Mazzarello (area già assegnata in 
piano di zona 167, Cinecittà ) ; san¬ 
ta Maria Marghcnta Alacoque (Tor 
Vergata, proprietà Vicariato) ; San¬ 
ta Maria della Puntazione (No- 
mentano, La Cecchina , proprietà 
Vicariato); san Maurizio (Acilia, 
proprietà Vicanato); Santa Rita 
Monte Mario (arca da individua¬ 
re); Santa Rosa da Viterbo (area 
da individuare); Santi Cmllo e Me- 
todio (Dragoncello, propnetà Vi¬ 
cariato); parrocchia da scorporare 
da quella di San Tommaso D’Aqui¬ 
no (Tor Tre Teste, proprietà Vica¬ 
riato) ; Beato José Escnvà (Lauren- 
tino, area proprietà Vicariato); 
Sant 1 Agapito (da definire per am¬ 
pliamento); Sant' Alfonso Maria 
De Liguori (da definire); Sant'An- 
drca Corsini (da definire): Sant’ 
Atanasio (da definire - Sdo) : Santa 
Brigida (da definire - Palmarola); 


santa Maria Addolorata (Gordiani, 
proprietà vicariato); Santa Maria 
della Misencordia (da definire - 
Sdo), Santa Maria delle Grazie 
(Casal Boccone); parrocchia da 
scorporare da quella di Santa Ma¬ 
ria Janua Coeli (da definire) .San ' 
Nicola di Bari (da definire • Ostia) ; 
parrocchia da scorporare da quel¬ 
la di San Raffaele Arcangelo (da 
definire - Trullo); Santa Rita (da 
definire centro sussidiario Val Fio- 
nta); San Romano (da definire, 
Sdo) ; Santissimi Elisabetta e Zac¬ 
caria (da definire); parrocchia da 
scorporare da quella di Santi Simo- 
ne e Giuda (terreno individuato in 
via D'Agostini - Torce Angela) : par¬ 
rocchia da scorporare da quella di 
San Tommaso Apostolo (area 1, 
riserva verde) : parrocchia da scor¬ 
porare da quella di San Tommaso 
Apostolo (area 2 - parchi della 
Botte) ; San Vincenzo De Paoli (da 
individuare Ostia). 
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Oggi pomeriggio 
Il sopralluogo 
a via Latina 

È stato fissato per oggi alle 15 il so¬ 
pralluogo della Commissione sta¬ 
bili pencolanti nell'edificio sgom¬ 
berato martedì dai vigili del fuoco 
dopo che si era aperta una profon¬ 
da voragine al livello del seminter¬ 
rato. La Commissione ha il compi¬ 
to di valutare l'entità ed il valore dei 
reperti archeologici venuti alla luce 
con il cedimento di parte della pa¬ 
vimentazione. Si dovrà verificare 
l’ipotesi di due architetti della So¬ 
printendenza, secondo i quali sot¬ 
to le fondamenta del palazzo, co¬ 
struito negli anni '50, si troverebbe 
una parte di un ipogeo romano. In 
più, andaranno valutati i danni al 
palazzo, le priorità dei lavori di 
consolidamento e i tempi di realiz¬ 
zazione. Nel palazzo di sei piani vi¬ 
vevano circa 100 persone. 

Ponto Galeria 
Chiesti 30 miliardi 
di danni al Comune 

Le imprese impegnate nella co¬ 
struzione dell' autoporto di Ponte 
Galena hanno deciso di citare per 
30 miliardi di danni il Comune di 
Roma, che il 17 febbraio ha sospe¬ 
so i lavori perchè non sono state 
previste le necessarie infrastrutture 
viarie. Un primo blocco dei lavori 
ci fu il 14 dicembre, quando le ditte 
accolsero la richiesta del Campi, 
doglio di sospendere i lavori per fa. 
cilitare ulteriori verifiche. 1 lavori ri. 
presero dopo un mese, per tre gior¬ 
ni, perché il 17 febbraio il Comune 
emise un' ordinanza sospensiva di 
90 giorni per permettere alla Con. 
ferenza dei servizi, che è stata con. 
vocata per il 25 marzo, di trovare le 
risorse economiche per realizzare 
le strade di collegamento con l’au¬ 
toporto. «Ogni giorno di inattività 
coatta ci costa 300 milioni» sostie¬ 
ne in una nota Carlo Santi, uno dei 
responsabili ■ del progetto Ponte 
Galena. Ed aggiunge che per il pro¬ 
getto sono stati investiti 150 miliar¬ 
di le fideiussioni sono di 110 mi¬ 
liardi e le ipoteche sono di 600 mi¬ 
liardi. Ai lavori partecipano 300 im- - 
prese e gli edili occupati sono qua¬ 
si 1.500. 

Ronconi direttore 
al Teatro di Roma 
Il programma 

Una compagnia stabile di attori, 
programmazione lunga , per gli 
spettacoli di maggior successo, la 
creazione di un corso di specializ¬ 
zazione per giovani attori, un labo¬ 
ratorio di nuova drammaturgia; 
questi i punti chiave del piano di 
lavoro di Luca Ronconi per i suoi. 
tre anni di direzione al Teatro di - 
Roma. Nominato un mese fa, il re¬ 
gista si è presentato ien in veste di 
direttore artistico, annunciando 
che ha accettato «con passione, se¬ 
rietà. curiosità e divertimento» la 
nomina a Roma. 


Fosse Ardeatlne 
Commemorazione 
della Cgil 

Rievicato ieri nella sede della Cgil 
di Roma l'eccidio delle Fosse Ar- 
deatine, avvenuto il 23 marzo del 
'43. Rosario Bentivegna, partigiano 
e protagonista dell'attentato contro 
i tedeschi di via Rasella, ha ricorda¬ 
to come «l'azione non fu un atto 
isolato, ma un episodio della guer¬ 
ra di liberazione, e superammo il 
problema delle ritorsioni contro la 
popolazione perché sapevamo 
che i romani erano con noi». 
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La qualità 
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Il segretario del Pds romano in vantaggio nel collegio 8 
Le hostess e i cellulari dell’uomo di Forza Italia 


Il «rosso» Leoni 

scommette 

su Tor Bella Monaca 


Tor Bella Monaca, Torre Angela, Villaggio Prenesti- 
no, borgata Finocchio. 11 collegio 8, con un candida¬ 
to, il pidiessino Carlo Leoni, che conosce questi quar¬ 
tieri a menadito, e il suo avversario di Forza Italia, Pie¬ 
tro Di Muccio, che è sbarcato con cellulari, hostess e 
suite in hotel, al Miosotis. Diversi su tutto. Qui il cin¬ 
que dicembre franarono molte delle speranze dell'ex 
fascista Gianfranco Fini. \ 


RACHELE QONMELLI 


■ Quattro candidati per il seggio 
della Camera del collegio 8. Ma la 
sfida, anche in questo caso, è a 
due, tra destra di Forza Italia e sini¬ 
stra rappresentata dal segretario 
romano del partito della Quercia. 
Diversi su tutto, dalla provenienza 
sociale, al reddito, allo stile. Oltre, 
naturalmente, ai contenuti e ai va¬ 
lori. 

Il povero e II ricco 

Il quartier generale delle truppe 
di Pietro Di Muccio ha sede in un 
lussuosissimo \ albergo sperduto 
nella periferia più degradata della 
capitale: l'hotel Miosotis, come il 
ceruleo fiorellino più noto come 
«nontiscordardimé». Nelle stanze • 
affittate dell'hotel segretarie vestite 
come hostess telefonano incessan¬ 
temente cercando di convicere sfil¬ 
ze di elettori di Borghesiana, Ca- 
stelverde. Corcolle. borgata Finoc¬ 
chio, Lunghezza, Tor Bella Mona¬ 


ca. Torre Angela, Villaggio Prene- 
stino a votare per l'uomo di fiducia 
di Berlusconi. Alto burocrate del 
Senato, al quale non dispiace farsi 
vedere sul palco ai comizi missini, 
Pietro Di Muccio si aggira con il 
i suo telefonino cellulare per le case 
popolari. «Ero andato a visitare al¬ 
cune vecchiette», racconta, ricor¬ 
dando la sua educazione cattolica 
«da non praticante». 

Il comitato elettorale del candi¬ 
dato progressista ha sede invece 
nei due locali e stanzino della se¬ 
zione del Pds di via dell'Archeolo¬ 
gia. Quaranta metri quadrati in tut¬ 
to al piano terra della torre «R5». 

Vignette o sarcasmo 

Dentro la sezione, alle nove di 
sera c’è ancora chi scrive a penna¬ 
rello i cartelli elettorali. Poemi con 
vignette firmate Ghino di Punta 
(contrapposto a Ghino di Tacco) 
come quello che inneggia alMtalia 


S CARLO LEONI 


«Noi, garanzia 
di cambiamento» 


■ Carlo Leoni, 39 anni, romano, 
sposato, diplomato come perito 
tecnico in telecomunicazioni, se¬ 
gretario della federazione romana 
del Pds dal congresso di fondazio¬ 
ne del '91 dopo essersi formato co¬ 
me dirigente nella Federazione 
giovanile dei comunisti e nel Pei. È 
stato consigliere comunale dal 
1981 al 198S facendo parte della 
commissione Ambiente. ' 

Ha vissuto per anni a Torre An¬ 
gela, ora si è trasferito sulla via Ti- 
burtina vicino a San Basilio. «I pro¬ 
blemi sociali della periferia roma¬ 


na li conosco per esperienza diret¬ 
ta», ci tiene a dire. E aggiunge, co¬ 
me argomento forte della sua cam¬ 
pagna elettorale: «La giunta Rutelli 
si stanno impegnando in modo 
particolare per le periferie. Ma per 
affrontare e risolvere grandi pro¬ 
blemi come il traffico, la carenza di 
servizi, la disoccupazione, la crisi 
degli alloggi, la carenza di spazi so¬ 
ciali e culturali servono anche nuo¬ 
ve leggi nazionali sull'assetto del 
territorio, per il lavoro ai giovani, ' 
per la sanità e i servizi sociali». 

DRa.C. 
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patriottica de Sirvio Pellico» e non 
«a Farsa Italia de Sirvio Berlusconi 
che spera che morimo pe’ nun 
dacce le pensioni». L'ironia berlu- 
sconiana è più sarcastica e meno 
ridanciana. Si ferma alle battute 
che indicano lo scontro tra Leoni e 
Di Muccio con i colori blu e rosé, 
Cioè azzurro tendente al nero per 
Di Muccio e rosso sbiadito per il se¬ 
gretario della Quercia. • „ 

La giudice e I giornalisti 

Altro contrasto è sul momento 
saliente della campagna elettorale. 
Per Pietro Di Muccio si è trattato 
della sua presentazione fatta da Ti¬ 
ziana Parenti, ex magistrato del 
pool Mani pulite che, oltre che in 
Lombardia e in Sicilia, si presenta 
anche anche nel Lazio per la quo¬ 
ta proporzionale subito dopo il ca¬ 
polista Silvio Berlusconi. 

Il clou della campagna elettorale 
dei candidati della sinistra - Carlo 
Leoni e Franca Prisco, quesi'ulti- 
ma, senatrice uscente, toma a pre¬ 
sentarsi per Palazzo Madama - è 
stato invece la manifestazione nel¬ 
la sala cinema della Vili circoscri¬ 
zione con la presentatrice Simona 
Marchini, il regista Ettore Scola, la 
scrittrice Lidia Ravcra, la giornalista 
Donatella Raffai, l'attrice Paola Pi¬ 
tagora. Personaggi del mondo del¬ 
lo spettacolo e della cultura davan¬ 
ti ad una platea stracolma di giova¬ 
ni, che dopo il dibattito si sono trat¬ 
tenuti a far festa a suon di musica. 


Tor Bella Monaca 


11 collegio 8 raggruppa quartieri 
che, tradizionalmente, rappresen¬ 
tano roccaforti per la sinistra. Tan¬ 
to che, se si ripetesse il risultato del 
5 dicembre, il fronte progressista 
potrebbe totalizzare oltre il 40 per 
cento dei suffragi. Anche qui però 
il Msi ha fatto incetta di voti e infatti 
il candidato di Forza Italia si fa for¬ 
te dell'appoggio di Fini. 

* -i - 


■ Pietro Di Muccio, 47 anni, can- ' 
didato per Forza Italia, direttore del 
servizio prerogative e immunità del ' 
Senato, l'ufficio da cui sono passati 
tutti gli incartamenti per le autoriz¬ 
zazioni a procedere chieste dai 
giudici e al quale con la nuova di¬ 
sciplina resta la competenza per 
l'insindacabilità. Collabora come ■ 
commentatore politico, di temi 
giuridici e economici con il Gior¬ 
nale (dopo le dimmissioni di Mon- 
tanelli resta con Feltri). Sostiene • 
che Fini «è il miglior leader emer¬ 
gente», su Bossi risponde con un 
«no comment». Acceso liberista sul 
piano economico, dice di avere 
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Elezioni 


Aggressioni 
per propaganda 
elettorale 

Il comitato dei progressisti e la fe¬ 
derazione di Rifondazione comu¬ 
nista hanno deunciato il pestaggio 
avvenuto ieri a Fiumicino ai danni 
di Mario Berardi, dirigente locale di 
Rifondazione comunista, da parte 
dì un gruppo di persone che ac¬ 
compagnavano Baccinì, candidato 
di destra. Berardi insieme al figlio 
dì 11 anni si era fermato per spie¬ 
gare al candidato Baccini e ai quat¬ 
tro uomini che erano con lui «che 
non potevano attaccare i manifesti 
sugli spazi riservati al Polo progres¬ 
sista, in risposta lo hanno aggredi¬ 
to pestandolo a sangue». La Lista 
Pennella in un comunicato ha de¬ 
nunciato che ieri mattina un giova¬ 
ne militante che stava lavorando a • 
un banchetto in piazza Thouar a 
Primavalle, è stato colpito con un 
pugno da uno sconosciuto. L’ uo¬ 
mo subito dopo sarebbe scappato. 
La questura e il commissariato Pri¬ 
mavalle non hanno confermato la 
notizia. Un gruppo di neo fascisti 
armati di bastoni, informa una no¬ 
ta, ha aggredito nel pomeriggio 
due ragazzi che attaccavano mani¬ 
festi di un candidato progressita 
davanti all' Istituto Enrico Fermi, in 
viaTronfale. 


R R|jflj| Dal Beni culturali 
pori progressisti 


In questo quadro poche speran¬ 
ze. se non di far parte della sparti¬ 
zione sui resti attraverso lo scorpo¬ 
ro, nutre Giuseppe Mannino, avvo¬ 
cato civilista di 54 anni, ex demo- 
cristiano, ■ fondatore « dell’Unione 
piccoli proprietari immobiliari. An¬ 
cor meno velleità dovrebbe avere 
Ernesto Connestari, il quarto con¬ 
tendente, ex imprenditore e inven¬ 


tore del chinotto «Connestari» che 
si presenta per la lista «Giustizia e 
liberta» con il motto «Vivere insie¬ 
me». Ma Connestari è un originale 
senza paura: pone come argo¬ 
mento forte per vincere la proposta 
di abolire il denaro, «madre di tutti i 
mali». E come obiettivo intermedio: 
abolire il bollo auto. Pare abbia un 
gruppodifansaCastelverde. 


mg j PIETRO DI MUCCIO . 

Il duro, ammiratore 
di Fini 


per idoli Einaudi e Cavour. Ha avu¬ 
to due tessere di partito: quella ra¬ 
dicale ai tempi del divorzio e quel-. 
la del Pii nel '79. Se eletto porterà . 
in Parlamento presenterà . un • 
emendamento alia legge Martelli 
perché ogni extracomunitario sor¬ 
preso in flagrante a commettere un 
reato sia rispedito alle frontiere 
senza regolare processo per diret¬ 
tissima. E se gli si fa osservare co- ' 
me la proposta sia poco garantista, • 
grida: «scriverò una lettera di prote¬ 
sta al direttore dell'Unità, Petruc¬ 
cioli!», minacciando querela. ' - 
• □ Ra.G. 



Un gruppo di operatori del Ministe¬ 
ro dei Beni culturali, in gran parte 
delegati sindacali, ha scelto di vo¬ 
tare per i progressisti. 'Con il voto 
al fronte progressista - si legge in 
un appello - si può coptribuire a 
creare una nuova classe dirigente 
in grado di governare ed ammini¬ 
strare con competenza, serietà e 
onestà, quyalità fondamentaii do¬ 
po i fatti di corruzione emalgover- 
no emersi in questo periodo». L'ap¬ 
pello è siglato da 51 firme. 


La Rete 
a Termini 
con Caponnetto 

Due manifestazioni di chiusura 
della Refe, cui parteciperanno il 
giudice Caponnetto, Laura Giun- 
tella, Eduardo Missoni e Maria Cri¬ 
stina Perugia. La pnma manifesta¬ 
zione si svolgerà oggi nel piazzale 
antistante la stazione Termini. Ver¬ 
ranno coinvolti in una discussione . 
sulla situazione italiana i cittadini , 
stranieri che vivono a Roma e verrà 
riaffermata la volontà della coali¬ 
zione progressista di dare il diritto 
di voto nelle elezioni amministrati¬ 
ve ai cittadini extracomunitari. Do¬ 
mani ci sarà una sorta di festa nella 
piazzetta antistante il bar della Pa¬ 
ce, con lo slogan «gli ultimi a chie¬ 
dere i primi a festeggiare». La mani- ' 
festazione riprenderà alle 23 di lu¬ 
nedi 28 marzo dopo i risultati elet¬ 
torali. 


ROMA 

EUR«LAURENTINA 4” piano, ACILIA 4“ piano soggiorno 
soggiorno, ampia cucina, 2 ca- con angolo cottura in muratura 
mere, bagno, terrazza, tor- completamente arredato, 2 ca- 
moautonomo, ottima esposi- mere, bagno, armadio a muro, 
zione con vista. £. 320.000.000 balcone, cantina,, p. auto co- 

........ • ' .porto, termoautonomo, ottimo 

ACILIA 4“ piano soggiorno statQ £ ^o.ooo.oqo 
con angolo coltura, camera, 

bagno, balcone, cantina, p. ACILIA piano torra soggiorno, 
auto coperto, termoautonomo, cucina all'americana, 2 carne- 


ottimo stato. C. 170.000.000 


re. npostiglio. doppi servizi, ar¬ 
madio a muro, giardino, p. au¬ 
to coperto. £. 250.000.000 


AClUA 1° piano uso ufficio 50 (0 coperto c 2so.ooo.000 
mq., nuova costruzione, rendi¬ 
ta £. 750.000 al mese, com- ACILIA negozi nuova costru- 
preso mutuo £. 35.000.000 ziono, 80 mq. - 90 mq, - 165 
£.115.000.000 ,■ mq. - 180 mq,, autorimessa 

' 335 mq, da £. 270.000,000 o 
AClUA 4» piano soggiorno, aHinasi 

cucina, 3 camere, doppi servi¬ 
zi, p. auto coperto, termo- AClUA terreno agricolo mq. 


autonomo. '• ottimo 
£. 250.000.000 


OSTIA soggiorno, cuci¬ 
na, camera, bagno, arre¬ 
dato, adiacente staziono 
ferroviaria, contratto tran¬ 
sitorio o uso foresteria. 
C. 1.000.000 


1.500. due fronti stradali. 
£. 80.000.000 


CESSIONI AZIENDE 

ACILIA bar, fattoria, gela¬ 
teria, totocalcio, totip, 
enalotto, nuova stigliatu- I 
ra, possib. rateiz, o scon- | 
to per paqam. contanti, 
£. 230,000.000 


FUORI 

NUOVA FLORIDA villini trita- 
miliari su due livelli, soggiorno, 
cucina, 3 camere, doppi servi¬ 
zi., balcone, patio coperto e 
giardino con p. auto, ottime 
rifiniture, termoautonomi, 
£. 199.000.000 

NUOVA FLORIDA villini trita- 
miliari su tre livelli soggiorno, 
cucina, 3 camere, doppi servi¬ 
zi, sala hobby, balcone, pano 
coperto e giardino con p, auto, 
ottimo rifiniture, termoautono- 
mi. £. 230.000.000 

NUOVA CALIFORNIA villini 

quadrifamilian siti in posizione 
panoramica, in stile rustico, 
90 mq, coperti + terrazza, pa¬ 
tio coperto con caminetto 
esterno, ampio giardino con 
p. auto, termoautonomi. 
£. 235.000.000 

NUOVA CALIFORNIA villini 
quadnlamiliare, soggiorno, cuci- 
notto, 3 camere doppi servizi, n- 
postiglio, terrazza, pano ooperto 
e giardino con P auto, termoau- 
tonomo. £. 178.000.000 


ROMA 

COLLE ROMITO villini trifami- 
liari, soggiorno, 3 camere, dop¬ 
pi servizi, terrazza, patio coper¬ 
to. giardino con p. auto, ter¬ 
moautonomo. £. 185.000.000 

TORVAJANICA attico vista 
mare, soggiorno, cucina, 2 ca¬ 
mere, bagno, terrazza, p. au¬ 
to. £. 190.000.000 

APRILIA casale sulla via 
Nettunense a 500 mt. dalla via 
Pontina, 360 mq, da ristruttu¬ 
rare + 4,000 mq. di terreno. 
£.330.000.000 

ARDEA capannone industriale 
300 mq. con ampia area di 
manovra, accesso diretto dalla 
strada.. £. 250.000.000 

LAVINIO stazione adiacente 
centro commerciale 3° piano, 
soggiorno con angolo cottura, 
2 camere, bagno, balcone, ter- 
moautonomo. £. 130.000.000 

LAVINIO lido Marechiaro 2“ 
piano vista mare, soggiorno, 
angolo cottura camera, bagno, 
ampia terrazza. £. 130.000.000 




Hr TT jjèm&RSSSìL 


A 20 minuti dal G.R.A. Km. 30° Laurentina 

LOCALITÀ’ NUOVA FLORIDA 


SENZA ANTICIPO 
VI CONSEGNAMO CASA 


COMINCERETE A PAGARLA TRA 6 MESI 
VI CHIEDIAM01.000.000 AL MESE, 

AL MOMENTO DELL’ATTO OLTRE AL MUTUO 
_ COMODE DILAZIONI - - 

VILLINI QUADRI FAMILIARI composti di 
• ampia sala •• ••balcone 

• angolo cottura • patio coperto ■ 

• 2 camere - • giardino con , 

• doppi servizi posto auto 

Riscaldamento autonomo, porta blindata, " 
serramenti antiscasso, inlissi in alluminio anodizzato, 
pavimenti in marmo daino reale, esterni in cotto toscano. 


IM MOBILIARE srl 

LA CASA PER TUTTI 

PAGAMENTI PERSONALIZZATI, 
MUTUI Al TASSI PIU’ VANTAGGIOSI 
CON TEMPI DI EROGAZIONE MINIMI, 
COMODE DILAZIONI, 

SI EFFEHUANO PERMUTE 
E VALUTAZIONI GRATUITE, 
VISITE DAL LUNEDI’ AL SABATO 
VIA A. BOCCHI, 234 
ACILIA (RM) - TEL 06/ 52.12.135/ 541 
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Muore carbonizzata 
nella sua abitazione 
Un misterioso suicidio 

C'è lo spettro delle sette religiose dietro la morte, anco¬ 
ra misteriosa, di Alda Cardinali 7 Quello della donna, 
bruciata viva ieri mattina nel suo appartamento alla 
Garbatella, in un primo momento sembrava un suici¬ 
dio, ma poi alcuni particolari hanno aperto la via ad al¬ 
tre possibilità. È morta senza un lamento e accanto ave¬ 
va tre bottiglie di alcool messe in ordine. Sparita la fi¬ 
glia, seguace di una santona. 


ANNA TARQUINI 


■i I vestiti impregnati di alcool, 
accanto una scatola di fiammiferi, 
ha cominciato a bruciare, senza un 
lamento, senza lanciare un grido, 
senza nemmeno tentare di salvarsi 
all ultimo momento aprendo l'ac¬ 
qua del rubinetto Alda Cardinali 
59 anni, 6 morta lentamente nella 
cucina di un piccolo appartamen¬ 
to al terzo piano di via Padre Seme- 
ria, sulla Cnstoforo Colombo, por¬ 
tando con sé anche i motivi del suo 
gesto, atroce quanto impiegabile 
Da un primo e approssimativo esa¬ 
me del cadavere sembra infatti 
non esserci alcun dubbio sul suici¬ 
dio Sembra che la donna soffrisse 
da tempo di crisi depress.ve e vive¬ 
va una situazione familiare partico¬ 
larmente difficile Un marito lonta¬ 
no, due figlie, Micaela e Iole ospiti 
di una comunità religiosa in Sviz¬ 
zera, la setta di Mamma Gemma 
una sorta di Mamma Ebe d oltr'al- 
pe Proprio Iole, da quella espe- 
nenza durata cinque anni era tor¬ 
nata con un forte esaurimento ner¬ 
voso che non voleva curarsi 

Tuttavia il caso non è affatto 
chiaro E nel corso della giornata si 
sono avvicendati una sene di indizi 
che potrebbero scoprire altn sce- 
nan Alda Cardinali era terronzzata 
dal dolore fisico e nessuno, len 
mattina, l'ha sentita gndare, la por¬ 
ta di casa era socchiusa e accanto 
al cadavere c'erano tre bottigliette 
di liquido infiammabile dritto mes¬ 
se in ordine una dietro 1 altra Poi 
un'aggressione che la donna aveva 
subito dalla figlia circa un mese fa 
e una violenta lite scoppiata tra le 
due appena due giorni fa E icn, 
a. .-ora a tarda sera, di quella figlia 
ventistionne, non si trovava trac¬ 
cia 

L'allarme 0 stato dato nella mat¬ 
tina, intorno alle 10,30. Il fumo e 
l'acre odore di bruciato che prove¬ 
nivano dall'appartamento hanno 
messo in allarme molti inquilini del 
palazzo che hanno tempestato di 
telefonate il «112- il numero di 
pronto inteivento dei carabinieri 
Tra i pnmi a giungere sul posto è 
stato un motocilista del nucleo ra¬ 
diomobile che - insieme al portie¬ 
re dello stabile - ha abbattuto la 
porta dell'appartamento In cucina 
hanno trovato il corpo di una don¬ 
na dalla fattezze imconoscibili, 
che ancora bruciava Doveva esse¬ 
re accaduto da poco tempo per¬ 
ché le fiamme non si erano propa¬ 
gate al restao della casa Accanto, 
Alda Cardinali aveva una bottiglia 
di alcool e due di solvente, alcune 
scatole di fiammiferi e un rosario 
«Abbiamo trovato un' enorme nu¬ 
vola nera, all'inizio pensavamo si 
trattasse di una suppellettile bru¬ 


ciata», ha detto il carabiniere che 
ha trovato il cadavere II cadavere 
era imconoscibile tanto che in un 
primo momento i carabinieri non 
sono riusciti a capire nemmeno 
I età di quel corpo il volto bruciato 
sembrava appartenere ad una 
donna g-ovane e Alda, avevano 
detto i vicini, viveva con la figlia più 
piccola, Iole «Una figlia difficile - 
hanno subito testimoniato in molti 
- che negava le cure di uno psi¬ 
chiatra e che da dieci giorni la don¬ 
na aveva cacciato di casa» 

L'identità di quel cadavere é sta¬ 
to possibile accertarla solo nel po- 
mcnggio con un primo esame del 
medico legale che ha controllato 
la radice dei capelli ben visibile e 
di colore bianco Una seconda 
conferma é arrivata poi dal manto 
della donna, Michele de Stasi, arri¬ 
vato da Rieti nel pomenggio L'uo¬ 
mo che si è nfiutato di riconoscere 
il cadavere e persino di vedere le 
foto scattate dai carabinieri Ha pe¬ 
rò notato la stanghetta semibru- 
cacchiata di un paio di occhiali 
che appartenevano alla moglie 
«Ho visto mia moglie martedì se¬ 
ra - ha poi spiegato il marito - era 
serena e non sembrava certo una 
persona che voleva suicidarsi' An¬ 
che su un altro particolare, la fragi¬ 
lità emotiva della signora Cardina¬ 
li il manto ha smentito seccamen¬ 
te Era solo cardiopatie a - h i dot 
to ai carabinieri Ma i vicini sosten¬ 
gono il contrario «In sei anni che 
abito qui - ha spiegato Roberto Bo¬ 
lognini - mi è capitato di vederla 
una volta sola, ncordo però che 
dieci giorni fa. di sera tardi ho sen¬ 
tito che in quella casa qualcuno 
parlava continuamente ad alta vo¬ 
ce mi sembrava un monologo» 
Ma la seconda moglie di Michele 
di Stasi parla invece dello strano 
rapporto con Iole c lancia altn so¬ 
spetti «Ha vissuto cinque anni di 
plagio in una comunità - dice la si¬ 
gnora Mana - Da novembre era 
tornata definitivamente Per quello 
che ne sappiamo noi Iole è l'unica 
a esser stata liberata da Mamma 
Gemma Le ragazze conobbero la 
santona perché anni fa la comuni¬ 
tà si trovava vicino la loro casa in 
campagna, alle porte di Roma» 
Sucidio o omicidio, cosa sia ac¬ 
caduto nella casa al terzo piano 
della Garbatella è al momento un 
mistero che potrà essere sciolto so¬ 
lo dopo I autopsia II medico legale 
non ha saputo dire se il corpo pre¬ 
senta segni di violenza E 1 auto¬ 
psia dovrà anche accertare se la 
donna ha ingerito delle pastiglie 
pnma di bruciare 



La centrate di Montalto di Castro 


Sergio ferrar oM ine t Press 


Nel cantiere dopo i sigilli e l’apertura dell’inchiesta giudiziaria 

Montalto, tremila tute blu 
con il fiato sospeso 


Dopo il sequestro di alcune strutture da parte 
della magistratura proseguono >vj>olarmen'e 1 
lavori all’interno del cantiere Enel della centrale 
di Montalto. Ma cresce la tensione: toma l'in¬ 
certezza sul futuro di 3mila tute blu. 


SILVIO SERANCELI 

■ MONTALTO DI CASI IVO -Non 


ch.ediamo |j luna Vorremmo solo 
lavorare con un po di tranquillila» 
Gli operai del cantiere della centra¬ 
le Enel di Montallo di Cjslro esco¬ 
no alla spicciolata dalla mensa il 
giorno dopo il sequestro di alcune 
strutture degli impianti deciso dalla 
Procura di Civitavecchia Ce Icn- 
sione e molta preoccupazione fra 
le quasi Jmila tute blu clic stanno 
completando i gruppi della centra¬ 
le policombustibile di Pian dei 
Gangani Durante le prime ore di 
lavoro ci sono stati 4 infortuni 
«Non sono gravi ma sono la dimo¬ 
strazione del nervosismo che c è 
Ira noi dell insicurezza che qui or¬ 
mai ò diventata la protagonista di 
ogni vicenda» Parla Filippo Catcri- 
ni trasfertista della Cinimontubi 
-Prima c ò stala la storia dell im¬ 
pianto di riclassilica/ionc con il 


braccio di ferro sulla valutazione 
dell impatto ambientale Ora s* ag¬ 
giungono i prouedimen.'i dc'ln 
magistratura con gl, interrogativi 
sul rischio sismico Quindi rischia 
ino di non c tpuc i piu niente Lavo 
mimo ci impegn imo por una cosa 
utile o per clic cosa' Mesi duri per 
gli operai del piu grande cantici i 
d Europa Prima il pericolo di li 
cen/wmenti di rn-iss 1 ora i posami 
interroga, ivi sui progetti con la pro¬ 
spettiva del blocco dei lavori Ni ri 
liete la stona del nucleare - dice 
Pieno Morigln in carniere da novi 
anni - Allora c < ra da cambiare la 
volontà popolale Adesso il discor 
so é pili compiessi) difliulc Li 
centrale e un bene comune ci 
sembra incredibile clic c i abbiano 
latto lavorare |x r anni sui ponteg¬ 
gi a decine di metri di altezza c od 
il nschio che c cadesse tutto ad¬ 


dossi Dubbi mio mantelli re la 
calma Mi non vogliamo pagaie 
In, \ l'i « « !' nei mi ■ i» «pi i 

Li | ruui p zumi • in in, il I i 
loro ina ioi torrido ili II i mensa 
gli l'pcr il rimangono perplessi sul 
risi Ino sismico sull ipotesi dell al¬ 
leni ito della sicurezza degli un- 
pianl clic ha fatto scaduti i tredici 
avvisi di garanzia ni , onfronti dei 
dirigimi dell Enel , il sequestro di 
alcune strut’uie già completate 
Miebbc uni stona peggiore di 
qui Ila di Poggiolmi e dello scanda¬ 
lo ileila Samta-coinini nta Marmo 
l'Iiaci della Bclleghi a Montalto 
d di sii Non insto ad mini igina 
re che abbiamo costruito I impian 

10 del mie learc su un i zona a ri 
scino Aspetti,mio cIle venga fatta 
chi in zza ma non sdamo tranquil¬ 
li Da troppo tempo m cantiere arri 
i ino notizie iìr< u disorientano 
sono collii ì lucido chi ci tanno 

n giare Riprendo il lavoro ir! 
pomeriggio Ni gl uffici di dirigen¬ 
za de III ni I non giungo io notizie 
I i ile etri «gì‘no si innovi rà sul 
pilli,' legai. Intanto i lavoia’ori 
ville doro nsposti s, , nn qui 
d ili «si ho costi mio li pi ilei del- 

mpiantu imeV ire - dice Dome- 
mi j Pise ued di II i Pi risili - Ho 
57 'imi rii orcio il t< n« nio'o di 1 u 
s a uà del 71 ma a Montalto non 

11 furono collie «uc rizr Mi stupisce 
i 111 sii stali eu|« ila questa fra¬ 


glia sismica solo ora dopo elle lo 
Nato ha speso Ritmila miliardi do¬ 
po 2 . uni di lavoro A questo punto 

h ,ii 

is-ovik i moltiplicare aitila operai 
per 3 quattro volle C il conto giu¬ 
sto delle persone che in questi me¬ 
si in queste ore vivono ticll'ansia 
di perdere ogni sostegno' l-a Fiom 
t gii di Viterbo chiede un meontro 
urgente con la presidenza del Con¬ 
siglio illa presenza dei rappresen¬ 
tanti del ministero dell Industna e 
dell Ambiente della protezione ci¬ 
vile Gli operaie i ottadinidi Mon- 
■<dto vogliono chiarezza c traspa¬ 
renza - dice Gemmi Cinncolim se¬ 
gretario della Fiom - Ci sono inu¬ 
la posti di lavoro a n«chin non si 
può piu rimanere nell incertezza di 
questi mesi Occorre un percorso 
preciso verso il completamento 
dell impianto» Intanto la Giunta re¬ 
gionale del Lazio ha preso posizio¬ 
ne giudicando negativamente il 
progetto del porlo mcdanifero Ma 
1 menzione maggiore si sposta sul 
la convocazione della commissio¬ 
ne nunistetnalc- per i nschi sismici 
voluta icn da) ministro dell am¬ 
biento V lido Spini e fissala al 30 
marzo Se ci sono motivi di sicu¬ 
ri zza - ha dichiarato il ministro 
Spini - si ;x>ssono sospendere 11 1 
von ma non bisogna dimenticare 
la questione occupazionale che in- 
'crossa un numero consistente di 
lavoratori 


I Crisi di follia 

! Sequestra 
i genitori 
per i soldi 

j m Non use tv i di casa d i una so! 

1 Umana applico I.altra notti un 
I prov.isa e esplosa li crisi Sergio 
i Fascetta 'Gannì nessun I ivi toc il 
j tormento di una gran 'orma di 
psoriasi poco dopo le quattro ha 
I chiuso nella loro c nuora d i lotto i 
gì nitori Umberto < Nili ma si e 
barrii alo nell appartamento di via 
Fabriano i San Basilio La cospar¬ 
so di centinaia di cartucce I intorno 
della cui ma a g is e ha nnbraic ,a- 
to un fuui, minacci indo di spara¬ 
ti sullo munizioni c di lar ospoldo- 
ro I appartamento Voleva i suoi 
soldi quei 170 milieu! che uno zio 
gli aveva lascialo in eredità c clu- 
sccondo lui jx?r colpa del padre 
sarcblxTo ‘miti a suo fratello Senti¬ 
te le urla un vicino hi chiamato il 
■ Il v Dopo una lunga trattativa i 
genitori sono stàti salvali e I uomo 
i stato arrestalo 

Sul posto sono glume alcune vo¬ 
lami e gli agenti si sono appostali 
m vari punii dell edificio Intànto 
veniva disattivala la tote del gas 
dell intero edificio II dirigenti del 
I la sala operativa della questura di 
Roma Francesco ragliente Ha 
composto il numero di cosa Pa 
scelta Dal terrazzo di fronte gli 
agenti vedevano I uomo passeg¬ 
giare nervoso su e giu per il corri¬ 
doio della casa Poi gli squilli Al 
tace alo a quella come Ita Segio P. i- 
scelta ha raccontalo di I tostarne,! 

10 dello zio delle colpe del padre 
Ascoltato il lungo slogo ragliente 
h ì tentato ai lar intervenire proprio 

11 fratello cd uno zio Ma Pascella 
| non aveva nessuna intenzione di 

farsi convincere dai suoi nemici' 
Gridava piangeva Li maledicci i 
Ed il dingenic dell operativa ha n 
preso in mano la situazione 
Un fiume di p irole nelle orec- 
I chic del fupzion ino che ha I irò 

i il,, 

non gli ò verni' 11 i m, ut, la uovsa 
giusta la proposi.! di liberato il 
meno la madre e permetterle di 
parlare anche li i al telefono Cosi 
-ha mentito il funzionario - potre¬ 
mo verbalizzare le sue diclua-az. le 
sue dichiarazioni i procedere al 
l'arresto di lutto le persone coinvol¬ 
te nella truffa che tu denunci' Ser¬ 
gio Pasi otta si a fidato Stava male 
non ce la faceva piu Dopo una set¬ 
timana i Illuso in casa era esploso, 
ma ori li crisi slava passando al- 
I agitazione slava subentrando la 
depressione Ha aperto la porta 
della camera da letto dei genitori 
Ha chiamilo fuori la madre Ha 
posalo il fucile E la donna appro¬ 
fittando del fallo clic il figlio era 
momentaneamente disarmato ha 
potuto aprire alla polizia Erano le 
sene di mattin t Sergio Pascetti e 
stalo arrestato per sequestro di per¬ 
sona e trasferito nella clinica psi¬ 
chiatrica di Rebibbia In casa gli 
agenti hanno trovato ben sei fucili 
Rima dell altra notte Sergio Pa 
scotta non aveva mai dato segno di 
disturbi mentali Aveva pero il 
dramma di quella fastidiosissima 
' malattia della pelle la psoriasi e 
I quello di non averi un lavoro 


AVVISO Al COMPAGNI 


Mancano pochi giorni alla fine della campa¬ 
gna elettorale, a Garbatella c'é ancora tanto 
materiale, i compagni delle Sezioni accredita¬ 
te sono pregati di passare. 


Via Francesco Passino, 26 - Tel. 5136557 
A 50 mt dal Palladium 


«I GIOVANI DI ROMA CON I PROGRESSISTI» 


VENERDÌ 25 MARZO DALLE ORE 18 
Musica dal vivo e discoteca presso la Sala Teatro 
vm CIRCOSCRIZIONE 
(Tor Bella Monaca) - Via Ferdinando Conti 


Con la partecipazione di: 

RICKY MEMPHIS e CLAUDIO AMENDOLA 




viKcard mmm 




AVVISO 


I 


AGLI UTENTI > 

i 

Dalle ore 22.00 di oggi 24 marzo la sta- I 
zione di Torrimpietra sulla Al 2 Roma ® 
Civitavecchia sarà automatizzata II paga- | 
mento del pedaggio avverrà pertanto tra- ■ 
mite tessere Viacard (in vendita anche 
sul posto) o TELEPASS. 


autostrade 

FINTECNA-GRUPPO IR! 
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Spettacoli di Roma 


Giovedì 24 marzo 1994 


ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A -Tel 
3204705) 

SALA A Alle 21 00 QlaIto In bianco • nero 
ovvero | due fratelli di e con Alessandra 
Menlchlncherl 

SALA B Alle 22 30 Grazi# le faremo sa¬ 
pere di C Sllvoslrelli con E Pandoili V 
Piancasfel» T Pernice c Silvostrelll 
AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 

Alle 21 15 .. di notte tutti I gatti » di Silvio 
Mocarelll con F Stoppi M P Regoli G 
Miele M Giuliani Regia di G R Borghe- 
aano 

' AL PARCO (Via Ramazzi ni 31) 

Ripo so 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24-Tel 5750827) 
Alle 21 00 Coea 0 spinge a far questo? di 
Giorgio Lopez con M Rinaldi G Lopez 
S Michelottl Regia di Giorgio Lopez 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone IH 4/E - Tel 
4466866) 

Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar¬ 
gentina 52-Tel 68804601-2) 

Alle 17 00 Affabulazione di P P Pasolini 
con Umberto Orsini Marisa Fabbri Regia 
di Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5898111) 

Alle 21 00 Fuga per un cavallo e un piano¬ 
forte di Herve Dupuls con Maurizio Guell 
Luciano Melchlonna Regia di Francesco 
«andazzo 

. ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 • 
Tel 5898111) 

Alte 21 00 Via sulla strada di Willy Russe! 
Fogia di Maurizio Panici con M Panici 
Mirella M&zzeranghi Nicola Raffone Car¬ 
lotta Calmi 

ASS. CULTURALE ITALIA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 

Alle il 00 Correapondancee con Stetanla 
lattarelli M Lucia Carones Claudio Spa¬ 
stoia Regia di Italo Nunziata Flautista An¬ 
nalisa Spadolini pianista Maurizio Plcla- 
rieiio 

ATENEO • TEATRO DELL’UNIVERSJTÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 

Alle 21 00 Porcile di P P Pasolini conS 
Lombardi O Caribi V Malosti A Schia¬ 
vo G Ciccio B Bllotta Regia di Federico 
Tlezzl 

AUTAUT (Viadegli Zingari 52-Tel 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia >11/A -Tel 
5894875) 

Sabato alle 21 00 PRIMA Roberte (ovve¬ 
ro I miracoli dell'eroismo) di G Innocenti¬ 
ni con F Saline» G Innocenti M Cima- 
glla M Bonini Regia di A Lucifero 
CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 • Tel 
6555936) 

N cento dett’ellodola da W Shakespeare 
con A Caruso G P Piazza L Arlsci E 
Fanelli O Pollandri S Salvatori Adatta¬ 
mento e regia di A Petrml 
CATACOMBE 2000 -TEATRO 0*0001 (Via La¬ 
bi caria 42-Tel 7003495) 

Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 - Tel 
6832888) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270- 
6785879) 

Atte 10 00 e alle 21 00 The International 
Theatre present SU che rader* In eearc ol 
author by L Pirandello (Enbllsh traslation 
byJohnLInstrum) 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 

Alle 21 00 Stato Padrone di Alberto Bas¬ 
setti con G Bellavia A Zanis G Colan- 

8 eli S Gasparri M Pazzaglia V Romita 
egladlA Bassetti 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa S/A - 
Tel 7004932) 

Sala A Alle 2200 Comp Glauco Mauri 
presenta Peek a Booti ovvero Sctulla e 
Passe di Silvana OeSantis conS De San¬ 
ila, M Serrao M Cortesi regia E M La 
Manna 

Sala B Alle 20 45 Le perle del porci da 
Martin Sherman e Mano Fratti con D Ab¬ 
bracci F Albanese S Filocamo Regia di 
Marinella Anacierlo 

DEI coca (Via Galvani 69-Tel 5783502) 

Alle 21 15 Woody Aden Show n di W Al¬ 
ien con Antonello Avallone e Phyllia 
Blandford Al plano Tonino Maiorani re¬ 
gia di Antonello Avallone 
DO SATIRI (Piazza di Grottapinta 19 - Tel 
6877068) 

Alle 20 45 (Cabaret! di Fabio D Avlno con 
M Letizia Gorga F o Avlno M Piccioni 
Regladl Fablou Avlno 

DO SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19- 
Tel 6877068) 

Alle 22 30 Uomini adI*orto di una crisi di 
nervi di Galli e Capone con M G Cavalli 
P Annendola V Crociti! G Garofalo N 
Pistola Regia di Alessandro Cappono 
DEI SATIRI LO STANZINE (Piazza di Grotta- 
pinta 19-Tel 6871639) 

Alte 21 30 Favole di M La Ginestra con 
Michele La Ginestra e Adriano Bonnlcelli 
Regladi Alberto Rossi 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatriclanl 2 • 
Tel 6867610) 

Alle 21 00 Tre polli di Charles Bukonskf 
regia econ Emanuele Giglio 
0CUACOMETA (ViaTectroMarcello.4-Tel 
6764380 - Prenotazioni carte di credito 


Alle 21 00 Love lettere di R Agurney con 
Valerla Valeri e Paolo Ferrari Regia di 
Ennio Coltortl 

DELLA COMETA SALA FOYER (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380-Prenotazioni carte 
di credito 39387297} 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743584 - 
4818598) 

Alle 21 00 Perdei amiamo di Grazia Scuc- 
ci marra con Federica Lombardo Sabrina 
Scucclmarra, Piero Maccelil Piero Scalet¬ 
ta 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forli 43 • Tel 44231300- 
8440749) 

Alle 17 00 Aldo Gluflrè in Una signora Ar¬ 
dati di A Gluflrè con Clara Bindi Regia A 
Gluffrè 

DTSERVI (Vladel Mortaro 22-Tel 8795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglia 42-Tel 
5780480) 

Venerdì alle 21 00 Ciclo di letture II Clas¬ 
sico • H Contemporaneo diretto da Lucia¬ 
no Damiani 

DUE (VicoloOue Macelli 37-Tel 6788259) 

Alle 21 00 I creatori di A Strindberg con 
Franco Ricordi Paola Rinaldi Giancarlo 
Ratt i Regia di Franco Ricordi 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - Tel 
70984061 

Alle 21 00 Anja atto spacchio con Laura 
Jacobbi 

Prima stare «azione fuori luogo con Gior¬ 
gio Spazlan! 

EUSCO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 

Alle 20 30 Un tram eh# al chiama deside¬ 
rio di T Williams con Mariangela Melato 
Regia di Elio De Capitani Sceneecoatumi 
Fernando Bruni 

EUCUDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 8082511) 
Alle 21 00 La Compagnia Stabile Teatro- 
gruppo presenta A braccia «parta di Fran¬ 
co Stano Regladl Vito Boccoli 
FUUANO (Via S Stefano del Cacco 15- Tei 
6798498) 

Alle 17 00 Nando Gazzolo in II gioco dell# 
perù di L Pirandello con L Lentln) F M 
Marchetti R Cortesi regia W Manfrq 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 

Riposo 

GALLERIA SALAI (Piazza di Porta S Giovan¬ 
ni 20-Tel 7008691) 

Riposo 

GIRONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 17 00 Causa Improvviso malore di 
Rosalia Magalo la prevista Na scampa- , 
gnate a tre disparata e sostituita da Mi¬ 
randa Martino In So* la sorba a la nespola 

N. PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 

Alle 22 30 Channo rotto lo stivala con 
Landò Fiorini Giusi Valeri T Zevola L 
Romano Regladl Landò Fiorini 
«STABILE OCLLWMOUR (Via Taro 14 - Tei 
8416057-8548950) 

Alle 21 00 H pane d! casa di J Renard con 
Annasllvla flaelì e Mario Focardi Regia di 
Francesco De Girolamo 
Alle 10 30 Infinito e Sa fossi foco con Oa* 
nlela Granata e Blndo Toscani 
U CHANSON (Largo 8rancacclo 82/A - Tel 
4873164) 

Alle 21 30 Nostalgia nostalgia par piccina 
cha tu ala Due tempi di Dino Verde con 
DinoVsrde E Serrerà e la partecipazione 


di Carlo Molvese 

LA COMUNITÀ (ViaZanassO 1-Tel 6817413) 
Riposo 

L ARCILRJTO (Pzza Monteveccio 5 * Tel 
6879419) 

Alle 21 CO Carne della mia carne di Enrico 
Luttmann con Enrico Marassi Anlonlo 
Merone Carola Ovazza Regia d\ E Lutt 
mann Tutte le sere alle 22 00 Poesia a 
musica con Enzo Samaritani 
LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 - 
Tel 6783148) 

Sala Azzurra Alle 21 00 Le Sgarbate in 
Non contafthé) su di noi con Luciana Praz- 
zefto M Criatmu Fioroni Francesca Ro¬ 
mana Zanni Loredana Pronto scritto e di¬ 
retto da P Maria Cecchini scene V Men- 

§ areiil costumi R Ol Falco 
ala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALE1TE (Vicolo del Campanile 14 Tel 
6833867) 

Alle 21 00 Sarto per signora di G Fey- 
cteau con Paolo Battisti Emanuela Perri 
Fabio Martone Carla Collina Regladi An¬ 
tonello Siroveglla 

MANZONI! Via Monte Zeblo 14 Tel 3223634) 
Allo21 00 II Baracconopresenta Pigiama 
per sai di M Camoiettl con Silvio Spacce- 
s) Giuditta Saltarmi Luigi Tanl Fatima 
Sclaldone Piero Careno o con la partaci- 
Raziona di Marina Perzy Regia di Luigi 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Domani alle 21 00 La Compagnia -gruppo 
94- presenta 1938 testo o regia di Giusep¬ 
pe Sollazzo 

NAZIONALE (Via del Vimmalo 51 • Tel 
485498) 

Alte 21 00 Giù dal monte Morgan di A Mil¬ 
ler con Ugo Pagliai Paola Gassman Gea 
Lioneno Regia di Marco Sclaccaluga 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 Tel 
3234890-3234936) 

Domani elle 21 00 Gigi Proietti festeggia 1 
suol 30 anni di spettacolo con A me gli oc- 

chi Ma 

ORIONE (ViaTortona 7-Tel 77206960' 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 

SALA GRANOE Alle 2100 CIÒ l'Aids 
scritto e diretto da Giuseppe Pasculli con 
Emanuela Giordano Giuseppe Pasculli 
Anlonlo Manzini NicoDeLeo 
SALA CAFFÈ alte 21 30 Un bacio a ma»- 
zanche di e con Gloria Sapio e Paola Sam¬ 
bo Al pianoforte Gluzzo Barbaro 
SALA ORFEO alle 21 15 Usi ad abusi 
scritto diretto e interpretato da R Espo¬ 
sto con Eleonora Pariante e Maurizio 
Corvino Scene di B Garofalo musiche di 
Francesco Corvino 

PALANONES (Piazza Conca 0 Oro - Tel 
88642286) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Nazione 
le 194-Tel 4885465) 

Riposo 

PARIOU (ViaGiosuòBorsi 20-Tel 8063523) 
Alle 21 30 La panchina di Aleksandr 
Gel man con Alessandro Haber Maria 
Amelia Monti Regladl Marco Parodi 
PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14- 
Taf 7856953) 

Alte 21 45 Arlecchino di Goldoni da un I 
dea di Alberto Macchi con Mario Sedlta 
Mimmo Strati Alexandra Fllotei 
PICCOLO EUSCO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) 

Allo 20 45 Rossella Falk un Boomerang di 
Bernard De Costa con Fabio Poggiali 
scene e costumi di Paolo Tommaol regia 
Teodoro Cassano 

POUTZCNtCO (Via G B Tlepolo 13/A - Tel 
3611501) 

Allo 21 Ó0 II ventaglio di C Goldoni pre¬ 
sentato dalla compagnia Oelltto d Autore 
Regia di Giorgio Serafini 
QUIRINO (Via M(righetti 1-Tef 6794585) 

Alle 20 45 La Comp Goldoniana presenta 
Il Ventaglio di Carlo Goldoni regia Luigi 
Squarzlna 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 

Prenotazioni La Cooperativa Checco Du¬ 
rante In È tomaio Romolo da l’America di 
Virgilio Falni con Altiero Alfieri 
SALONE MARGHERTTA (Via Duo Macelli 75- 
Tel 6791439) 

Alle 21 00 SaloU a taci 2 Con Oreste Lio¬ 
nello Gabriella Labate Martuteilo Di Ca¬ 
stellarci e Pingltore 

SANOENESIO (Via Podgora 1-Tel 3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 

Alle 21 00 Beati voi con Enrico Montesa¬ 
no Musical scritto da Terzo!» e Volme mu¬ 
siche di C Mattone coreografie di Don Lu- 
rlo Regia di P Garlnel 
SPAZIO FULMINIO (Via Flaminia 60 - Tel 
3223555) 

Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 

Cannella-Spinacelo-Tel 5073074) 

Alle 21 00 Stefania Ol Nardo in «Bar par 
donna sola» da M Pulg Con Laura De Ma- 
si Regladl Salvatore Chiosi 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -Tel 
5898974) 

Alle 21 15 L'ultimo desiderio di Pietro Fa¬ 
vori Regia di Gianni Leonettl 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5743089) 
Alle 21 00 L Allegra brigata presenta Pa¬ 
renti stretti In Telecomando 2 • La vendet¬ 
ta Regia dIC Insegno coll M Cinque M 
Mirabella Con Altmier Baldassarre So¬ 
narmi Grilli DI Pietro Inaegno Miceli 
SPERONI (ViaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Alle 20 45 PRIMA Caino a Abaia di Tony 
Cucchlara con Stefania Pilo Antonio Fab- 
brizl Valentina Anella Roborta Calzuola 
Regia di Luigi Restuccia 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 
30311335-30311078) 

Alle 21 30 Testimone d'accusa di A Chri- 
stie con Silvano Tranquilli Gianna Paola 
Scattici Alberto Canova Stefano Abbati 
Michetta Farinelli Patrizio Rispo Sandra 
Romagnoli regia Solia Scandurra 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 - Tel 
589*787) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Udo-Tel 5098539) 

Alle 21 00 Donatella Zapelloni In Le belle 
e le pezze di 0 Zapelloni oJ Di Pietro 
Regia di Tony Cucchiara 
TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventimiglia 6 - 
Tel 8535467) 

Venerdì alle 21 30 Dialoghi el caffè nottur¬ 
no di R Paclnt da Pirandello con D Prola 
E Fomlano M Fedele T Avariata Regia 
di Roberto Paclnl 
TEATRO TENDA COMUNE A 

(Via Palmiro Togliatti • altezza Centro Car¬ 
ni-Tei 8083528) 

Alle 10 00 Uno Spettacolo per ì Giovanissi¬ 
mi Comp del Balletto Mimma Testa in II 

mago di Os. 

TEATRO TENDA COMUNE B 

(Via Paimiro Togliatti • altezza Centro Car¬ 
ni-Tei 8083526] 

Alle 16 30 Uno Spettacolo per tutte le età 
Comp Triana in Flamenco 
TEATRO TENDA COMUNE C 

(Via Palmiro Togliatti • altezza Centro Car¬ 
ni-Tei 8083528) 

Alle 21 00 Paolo Rossi in Canzonacce 
Regia di Giampiero Solari 
TEATRO STUDIO M.TJrt (Via Garibaldi 30 • 
Tei 5881837) 

Riposo 

TENDASTRtSCE (Via C Colombo - Tel 
5415842) 

Domani alle 21 00 Gal* Laganà con Ro¬ 
dolfo Laganè 

TORDtNONA (Via degli Acquasparta 16- Tel 
68805890) 

Alle 17 00 Lauben di Roberto Cavosi con 
Claudia Giannottl Lorenza Indovina Lilia 
na Paganini Gianpaolo Poddlghe Regia 
di Giuseppe Di Pasquale 
TR1ANON (Via Muzio Scevola 1 -7880985) 
Riposo 

ULPfANO (ViaL Calamatta 38 Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tel 

68803794) 

Alle 20 45 La leggenda di S Gregorio con 
Paolo Poli RogladlP Poli 
VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/70 Tel 
5881021) 

Alle 21 OC Terremofocon madre * figlia di 
Fabrizia Ramondlno con Anna Bonaiuto 
V Minilo S Cangiano M Nappo Regia di 
Mario Martone 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuova 522/B • 
Tel 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 

Alle 21 00 »Le Funambules» in Le pied 
sur la eavonette con Josoph Col larda o 
Jean Luis Danvoye 




L’erotismo fa miracoli, parola di frate e di Francesca 


La divhità come fine, l'erotismo come mezzo 
per raggiungerla e goderne: è l'Idea balzana 
di un ex frate, sposato a una moglie atea e 
radicale (nella foto di scena la protagonista 
Roberte Interpretata da Francesca Sallnes) e 
che propone alla sposa, convinto com'i che 
■non può esistere contatto carnale senza 
rimorso», di offrirsi a Victor affinché lui possa 


•contemplare e avvicinarsi a Dio». La pièce di 
Giampaolo Innocentini (attore, autore, 
regista), e dalla quale non i esclusa la 
minaccia del «demone dell’omosessualità», 
ha come sottotìtolo «ovvero I miracoli 
dell'erotismo» e andrà In scena al teatro Belli 
( piazza sant'Apollonla Ila) dal 26 marzo al 
24 aprile. 


Alle 21 00 Discoteca Reggae Raggamuf 
fin RootseRap Ingressogratu to 

CLASSICO 

(Via Li betta 7 Tel 5744955) 

Alle22 00 RoaarioJermano Inconcerto 
ELCHARANGO 

(Via di Sant Onofrio 28-Tel 6879908) 

Alle 22 00 Wayra musicisti peruviamin 
concerto Ingressogratuito 

FOLKSTUD+O 

(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 

Non pervenuto 

FAMOTARDI 

(Via LI betta 13-Tel 5759120) 

Alle 21 00 I Sentirtela Gruppo di poeti di 
sgustistiinconcorlo 12 elementi 

FONCIEA 

(Via Crescenzio 02/a-Tel 6896302) 

Alte 22 30 Rock n roti con I Jolly Rocker# 
GASOLYNE AREA 

(Via di Portonacclo 212 Tel 43587159) 
Non pervenuto 
JAKE & ELWOOD VILLAGE 

(Via G Odino 45/47 - Fiumicino Tel 
6582689) 

Alle 22 ÒO Fun Funky rock con questa lor 
mozione Umberto Secchi alla chitarra Ni 
cola Casali al basso Fabrizio Fratepletro 
alla batteria 

MAMBO 

(Via dei Flenaroli 30/a-Tel 5897196) 

Alle 21 00 Locomotive Duo di musica 
leggera anni 60-90 

MEDITERRANEO 

(Via di Villa Aquar 4 Tel 7806290) 

Ogni venerdì alle 21 00 Musica live lati 
noamerlcana 

MY WAY 

(Via Giacinto Mompianl 2 Tel 3722850) 
Alte 22 00 First Gate Syncopators L ve 
music Jazz dixieland 

PAUADIUM 

(P azza Bartolomeo Romano 8 - Tel 
5110203) 

Alle 21 30 Serata con Radio Rock# Radio 
Espansione 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Cardello I3a-Tel 4745076) 

Alle 22 00 Concerto del percussionista 

Capone 

TENDA A STRISCE 

(ViaC Colombo 393-TeJ 5415521) 

Riposo 


ISSAI 


ACCADEMIA BAROCCA (Via V ArangloRuIz 
7-Tel 6641789) 

Riposo 

ACCADEMIA D ORGANO MAX REGER (Lu go¬ 
tevere degli Inventori 60-Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 

Alle 21 00 - Al Toatro Olimpico * concerto 
Col pianista Rudolf Buchblnder Musiche 
dlSchubert Schumann Llszt 
ACCADEMIA MUSICALE CSM. 

(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 

Corsi di teoria armonia storia della musi 
ca canto lirico e leggero strumenti tutti 
preparazione agli esami ol Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(ViaVittoria 6-Tel 6780742) 

Domani alle 20 30 All Auditorio di via del 
la Conciliazione - concerto del pianista 
Leon Bates per la stagione da comera del- 
I Accademia di Santa Cecilia Musiche di 
Brahms Bartok Gershwin Barber Ravof 
^ ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via ragliamento25 Tei 05300789) 
Apertele Iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Oa lunedi a venerdì ore 15 30 • 
19 00 

A.GIMUS. (Via del Croci 18) 

Sabato alle 19 00 - A) Pontificio Istituto di 
Musica Sacra P zza S Agostino 20 - Con¬ 
certo del pianista Franco Zennaro Musi¬ 
che di Respighl DI Bari Chopin 
ARCUM (ViaStura 1-Tel 5004168) 

Aporte Iscrizioni corsi pianoforte flauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laqborato- 
rlo musicale per l Infanzia Segreteria 
martedì 15 30-17 00-vonerdl 17 00-19 30 
ASS. AMICA LUCIS (Clrc Ostiense 195 - tei 
742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CMfTARRISDCA ARS NOVA 

(ViaCrescenzio 50-Tel 68801350) 
Iscrizion. ai corsi di chitarra pianoforte 
violino ‘lauto e materie teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida alt ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tol 
76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

inizia I attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono¬ 
scenza musicale di base Tol 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOPIN (Via 
P Bonetti 88/90-tei 5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(TOI 37515635) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWETT» 

ZER (Piazza Campiteli 1 3) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
delle Provincie 184 Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOC I AZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata 1 Tel 5922221-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. LLSZT (tei 

24 1 6687-630314) 

domani alle 2045 Presso la Sala Baldini 


- P azza Campiteli! 9 - concerto del Duo 
Arpa e Flauto Maestri-Devoti e del piani 
sta Dante Roberto Musiche di Schubert 
Ravei Ibert Donizettì Bach 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 

(Tel 68802976) 

Lunedi olle 20 30 Al Museo degli Str« 
menti Musicali p zza S Croco n Gorusa 
lemme Damiana Pinti alla chitarra Musi 
che di Bach Sor Villa Lobos Turina In¬ 
gresso gratuito 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (Via S 
do Saint Bon 61-Tel 3700323) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PfCCOU CANTORI DI 
TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 Tel 
232C7153) 

Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatralo violi 
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S Sebastlano2*Tei 775181 3242366) 

Alle 17 00 Concerti doila Grande Accade¬ 
mia vocale e strumentale in collaborazlo 
ne con Muslcaimmagme Recital dol chi 
tarr sta Fabio Do Portu Musicho di Sor 
Ghedlnl Lodosco Bach Mertz Ingresso 
libero 

Alle20 00 A Palazzo Barberini-via Quat¬ 
tro Fontane 13 Recital del chitarrista Fa¬ 
bio De Portu. 

ASSOCIAZIONE FM SARACENI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Carovita 7 Tol 7081618) 

Domenica alte 21 00 Auditorium del cara- 
vita -via dol Caravlta 7- Stagione di Mu 
sica da Camera recital pianistico di Fabri¬ 
zio Siciliano Musiche di Beethoven Von 
Weber Chopin Liszt 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 

(CorsoTrieste 165-Tol 08203438) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

(ViaAurolia 352-Tel 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosls - Tel 5818607) 

Riposo 

AULA MAGNA I.U C 

(LungotevereFlaminio 50-tei 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 Aula Magna -La Sa 
pienza» P le Aldo Moro Gruppo Hasmu- 
■Ik. Musiche di Schubert e Mendelashon 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(Via di Vigna Rlgacci 13-Tei 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA D ITALIA 

(viadiS Vitale 19-Tel 47921) 

Alle 17 45 111 Rassegna concertistica as¬ 
sociati Epta-ltaly Concerto della pianista 
Silvia Rinaldi Musiche di Scarlatti Cle¬ 
menti Schumann Liszt Ingressogratuito 
CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MURA (Via Na 
zlonale-Angolovia Napoli) 

Domenica alle 19 00 La Rassegna organi¬ 
stica 1994 Antonio Rendlna Musiche di 
Bach Scarlatti Franck Mlserachs Widor 
COOP TEATRO URICO INIZIATIVA POP. (Plaz 
za Cinecittà 11-Tol 71545416) 

Riposo 

GHtONE 

(Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME 

(ViaFulda 117-Tel 6535998) 

Riposo 

GRUPPO iNT MUSICA ANTICA 

Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 

(ViaPiemonte41-Tel 4740338) 

Oomenlca alte 21 00 Alla Sala Baldini 


Piazza Campiteli! 9 - concerto per piano¬ 
forte di Maurizio 0 Ovidio Musiche di 
Schubert e Liszt 

IL TEMPI ETTO 

(P zza Campitoli) 9 Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Sabato alle 21 OC Concerto straordinario 
n collaborazione con Epta-ltaty Liszt Me¬ 
ttete, Margherita • Fau«i con Gennaro Pe* . 
tee pianoforte Musiche di Shostakovich 
Prokofievo Liszt 
L ARCIUUTO 

(Piazza Montevecchio 5 Tel 6879419) 
Riposo 

LASCALETTA 

(Via del Collegio Romano 1) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Vicolo del la Scimmia 1/b-Tel 6875952) 
Alle 21 00 Al Gonfalone concerto dell En¬ 
semble Instrumental de Grenoble Musi¬ 
che di Lekeu Brahms e Mondelsahon 
POLITECNICO 

(VaTlepolo 13/a 3219891) 

Riposo 

SCUOLA Ol MUSICA DELLA FILARMONICA 

(VlaHamnla 118-Tel 3614354) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTAC- 
CIO 

(Via Monte Testacelo 91 Tel 5757940) 

Alle 21 00 Azalello Performance di plano 
solo con Arturo Annechlno 
TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gigli-Tel 4817003-481601) 
Martedì alle 20 30 Prima rappresentazio¬ 
ne di II compleanno dall Infanta di Alexan¬ 
der von Zemltnsky (in lingua originate) 
Direttore Steven Mercurio Regia Roman 
Torlacky Orchestra e Coro del Toatro del- 
l Opera 


Kb . 

? * 

ABACOJAZZ 

(Lungotevere del Mellln* 33/A - Tot 
3204705) 

Domani allo 21 00 Paola Boncompagnl 
«To Bilfie Hofiday» dedicato a Lady Oay 
ALEXANDERPIATZCLUB 
(ViaOsila 9-Tel 3729398) 

Allo 21 00 l grandi del Jazz Live Claudio 
Roditi Quarto!. 

ALPHEUS 

(Viadel Commercio 36*Tol 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 One Night -Non 
solo moda» 

Sala Momotombo Alle 22 Per Evento 
Rock ErgoSum - Helalyn • Jumps 
Sala Red River Alle 22 Cabarot con Sa¬ 
muel- Luciano Arius 
BIGMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
58125511 

Alle 22 00 Concerto rhythm n blues con I 
Peccati originali Ingresso libero 
CAFFÈ LATINO 

(Viad Monte Testacelo 96-Tel 5744020) 
Allo 22 00 Concerto della Penguin Calè 

Orche atra 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monte Testacelo 36-Tel 5745019) 
Alle 22 30 Noche de Salsa con I Chlrimla 
di Hugo Alvaro 
CASTELLO " 

(Via di Porta Castello 44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(ViaLamarmora 28-Tel 7316196) 


«Dieci minuti d’applausi a Cannes per la splendida Bovary di De Oliveira» 


(M. Porro - Corriere delia Sera) 


DOMANI AL 


MIGNON 


«Il piacere rinnovato di un cinema senza tempo e della sua poesia impalpabile» 

(P. D'Agostini - la Repubblica) 


«Un altro magico e sconvolgente ritratto di donna come "Francisca"...» 

(il manifesto) 



un film d\ 

MANOEL DE OLIVEIRA 

LA VAILE DEI 
PECCATO 
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Caravaggio 

Via Paisieno 


0 24/B Tel 8554210 


Passioni Paté 

20 30-22 30 L 7 000 

Delle Province 

Viale delle Province 41 Te» 44236021 

Aladdln 

(15 30-17 15-19 00-20 45-22 30) L7 000 

Del Piccoli 

ViadellaPineta 15 Tel 8553485 

Il pupazzo di novo (Gran B. C. 
animati) 

LJnoa noi giardino di Mono! 


Del Piccoli Sera 

Via della Pinete 15 Tel 8553485 

Wit t gen s tein 

Caravaggio 

(20 30M21 45) 

Paaqulno 

vicolo del Piode 19 tei 5803622 

TheSnapper 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

Raffaello 

Via Terni 94 Tel 7012719 


Tampopo 

(20 00-22 00 ) 


Tlbur 

Via degli Etruschi 40 Tel 495776 

MaloomX ' 

(17 30-21 30) 

Tiziano 

Via Reni 2 Tel 3236588 

Molto rumore par nulla 

(20 30-22 30) 


Azzurro Sclploni 

Viadegl!Scipmni8? tei 39737161 
Sala Lumiere ingresso gratuito riservato 
ai soci 

Cane andaluso di Bunuel (20 00) 

A seguire Lo scolapasta di Cerroni 
Viaggio sulla luna di Meltes (21 00) 

Una breve antologia di ranssimi tilm dei 
fratelli Lumiere 
L'attesa di Sorelli (21 30) 

Sala Chaplm ingresso gratuito riservato 
ai soci 

E Jhonny prese 11 fucile di Trumbo 
(19 30) 

L’Articolo 2 di Zaccaro (2' 30) 

Alle 20 30 incontro l autore americano 
Joe) Haertbnc e aJJe 21 00 proiezioni dei 
suoi film Motlon dlary Untitled, Pire 
Loop. Oud Visual Noises, Dreamlng 


Brancaieone 

ViaLevannali tei 8200059 
Super vixens di Russ Meyer (20 00) 
Updt Russ Meyer (22 30) 


Cfnetaca Nazionale 

Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 

Pineta 15 tei 8553485 

Ombre di John Cassavetes (15 00) 

L'anno scorso a Marjenbad di Aiam Re- 
snats(l8 30) 

(5 opett L 10 000) 

Fed. ttal. Circoli Del Cinema 

Via Giano cella Bella 45 tei 44235784 


Fllmstudio 80 

Piazza Grazioli 4 tei 67103422 


Gra uco 

Via Perugia 34 lei 7824167-70300199 
Seven Samurai di Akira Kurosawa (Ver¬ 
sione integrale prima parte) (19 00} 

Seven Samurai (seconda parte) Sottotili 
inglesi (21 00) 

Il Labirinto 

Via Pompeo Magno 27 tei 3216283 
Sala A The snapper di S Fnars (19 00- 
20 45-22 30) 

SALA B Cosi vicino cosi lontano di W 
Wenders (19 1 5-22 00) 

L'Officina Fllmclub 

Teatro circoscrizionale di Tor Bella Mona¬ 
ca 

Riposo 


La Società Aperta 

Via Tiburttna Antica 15/19 tei 4462405 

L’amante 

(15 30-17 30-20 30) 

Palazzo Della Esposizioni 

Via Nazionale 194 tei 4885465 
Hongse ninnali Jun (Il distaccamento fem¬ 
minile rossofdi Xic Jin (18 00) 

Nfllan wuhao (La cestista n 5) di Xie Jin 
(20 45) 

Politecnico 

ViaG B Tiepolo 13/a tei 3227559 
Sarah sarà di R Martinelli (16 30-18 30) 
Lamore dopo di A Concari (20 30*22 30) 

L 7 000 

W. Alien 

Via La Spezia. 79 tei 7011404 
Riposo ' * 

Kaos 

Via Passino 26 tei 5136557 
Riposo 

L 5 000 

Koinè 

Via Maurizio Quadrio 23 tei 581018? 
Riposo 

(3 proiez L 15 000) 


Comune di Roma - Assessorato alla Cultura 

Palazzo delle Esposizioni 
19 marzo - 1 7 aprile 

ZHONGGUO 

Uno sguardo sul cinema cinese 

Via Nazionale. 194 


' Domani ai Cinema 

SALA UMBERTO 
GREENWICH 

«Vorrei che tutti gli sceneggiaton e 1 registi sotto 1 
45 anni del cinema italiano andassero a vederlo. 
Avrebbero molto da imparare». 

(M. Morandini - Il Giorno) 
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1 PRIME 1 

Etoile 

Schlndler’s Usi 

Gregoiy 

Perdiamoci di vista 

Multiple* Savoy 2 Belle Epoque 


• ; 

p in Lueina. 41 

Tel 6876125 

Or 15 00- 1630 

22.00 

L. 10.000 

diS Spielberg con L Necton. k Fiennes (Usa 93) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindier. industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 
Drammatico ★★★ *** 

v. Gregorio VII, 180 
, Tel. 6380600 
! Or. 16 00- 18.10 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

diC Verdone, con C Verdone, A Argento (Balta 94) • 
Un’affascinante paraplegica rovina la camera al cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasco 
un'amicizia o forse qualcosa di piu NV Ih 35' 

Commedia * * .-•* 

v Berqamo. urzb 

Tei 6541496 

Or 16 30-18 30 

20 30-22 30 

L. 10.000 

</(/• trucixi conr iru: A Ut. ir verau {opagnu - 

Educazione sentimentale di un soldatino spagnolo, pochi 
anni prima dt Franco capita in una villa con quattro sorel¬ 
le giovani e belle e N.V 1 h 43’ 

Commedia ★ ** 

Academy Hall 

v Starmra, 5 

Tel 442 377 78 

Or 1520-1740 

20 00-22 30 

L. 10.000 

Mrs. Doubtf Ir* 

dtC Columbus, con R Williams, S Ftdd ( Usa, '93) • 

Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima o corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
«mammo» perfetto. N V ih40' 

Commedia *★ ** 

Eurcine 

v Liszt. 32 

Tel 5910986 

Or 1500- 1830 

22.00 

L. 10.000 

Schlntf lor’s List 

dtS Spielberg, con L Nceson, R Fiennes (Usa 93 ) ■ 

Il celeberrimo film di Spielberg su il'Olocausto La storia 
di Schmdler. industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante. N,V,3h 15' 
Drammatico **★ *** 

Hollday 

l.go B. Marcello, 1 

1 Tol 8543326 

Or. 15 30-17.50 
20.10-22.30 

L. 10.000 

Phlladalphla 

dtJ Gemme, con T Hanks, D Washington (Uva, 93) - 
Il primo film con cuf Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difendedopo (dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammatico ** ** 

Multiplex Savoy 3 Free Willy Un amico da salvar# 

v Bergamo. 17/25 diS Wmcer. conJJ Richler.L Pel tv (Usa 93) - 

Tel 8541496 Willy© un'orca manna. Jesse è un ragazzi nodi dodici an- 

n< Entrambise’a vedono malo, per colpa di adutti cattivi o 
2015-22 30 avidi Ovvio che nasca un amicizia Educativo NV 1h52' 

L. 10.000 Awwnfur* ★ 

Admlral 

p Vorbano. 5 

Tot 854.1195 

Or. 15 00- 17.30 

19 50*22 30 

L. 10.000 

Nel nome del padre 

di J Sbendati, con D Dos Lewis, E Thompson (Gb 93) - 
l giorni dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guilford. irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcero 

Drammatico *** 

Europa 

c. Italia, 107 

Tol 8555736 

Or 15 45-1810 

20 20 - 22.30 

L. 10.000 

Perdiamoci di visto 

diC Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia '94) • 
Un'aflascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un’amicizia o forse qualcosa di più NV Ih 35* 

Commedia PRIMA VISIONE 

Induno 

v. G. tnduno. 1 

Tel. 5812495 

Or. 16.00-18.05 
20.15*22.30 

L. 10.000 

Free Willy Un amico da salvare 

diS Wmcer, conJJ Richter, L Petty f Usa ‘93 1 ■ 

Willy è un'orca marina. Jesse è un ragazzino di dodici an¬ 
ni Entrambi se la vedono male, per colpa di adulti cattivi o 
avidi Ovvio che nasca un'amicizia Educativo N.v lh52' 

Avventura * 

New York 

v Cave 36 

Tel 7810271 

Or 15 CO -13 30 

22 00 

L. 10.000 

Schlndlar’s Ust 

diS Spielberg, con L Nceson, R Fiennes ( Usa 93) * 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindier. industrialo tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3h15' 
Drammatico ★** ☆** 

Adriano 

p Cavour. 22 

Tel 321 1896 

Or 16 00-1820 

20.30 • 22.30 

L. 10.000 

1 mitici 

di C Vanzrna, con C Amendola, ,\t Seduca (Ita 94) - 
£ una specie di rifacimento dei -Soliti ignoti- Una banda 
di ladri sdegnatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per fare il colpo della vita. Ma a chi la raccontano'* 

Commedia * ** 

Excelsior 

B Vergine Carmelo. 2 
Tei 5292296 

Or. 16 30- 17 50 

20 10-22.30 

L. 10.000 

Phlladelphia 

diJ Gemme, con T Hanks, D Washington (Usa, 93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo < dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico ★* *☆ 

King 

v. Fogliano, 37 

Tel. 86206732 

Or. 16.45 

19.45 - 22.30 

L. 10.000 

Quel ohe resta del giorno 

di) ìvory, con A Hopkins, £ Thompson (GrBiet 931 ■ 

La vita di Mr. Stevens Ovvero, del maggiordomo «idea¬ 
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'anm nella 
stessa magfone Con un grande Hopkins NV 2hl3‘ 

Drammatico ** ** 

Nuovo Sacher 

l go Ascianahi, t 

Tel 5818116 

Or 16 00-18 10 

20 20 - 72 30 

L. 10.000 

Eia vita continua 

di A Rtarasi unti con F Khcradmand ( Iran, 92) • 

Un padre e un figlio compiono un viaggio nell'Iran deva¬ 
stato dal terremoto del 1990 Uno sguardo -neorealista- 
fi u un paese che pensiamo (erroneamente) dt conoscere 
Drammatico *•* 

Alcazar 

v M Del Val, 14 

Tel 588 0099 

Or, 15 00-17 30 

20 00*22 30 

L. 10.000 

Quel cheresta del giorno 

diJ liX)ry, cori A Hopkins, E. Thompson (Gr Bret ’9J) • 

La vita di Mr, Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea¬ 
lo-. ovviamente inglese, che serve per ventanni nella 
stessa magione Con un grande Hopkins. N V 2h13‘ 

Drammatico ★* ** 

Farnese 

Campo de' fiori, 56 

Tel 6864395 

Or 1630- 1830 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

Il giardino di cemento 

di A Brrkin, con C Gainsbourg.A Robertson (Gb 93) • 

Viaggio nell'universo fragile e morboso dell’adolescen¬ 
za Ne osce un ritratto scioccante, ma non privo di fascino, 
di una famigliola inglese piuttosto sui genoris. 

Drammatico *★* 

Madison 1 

v. Chiabrera, 121 

Te! 5417926 

Or. 16.00-18.10 

20.20 ♦ 22.30 

L. 10.000 

Malico 

dtH Becker, con A Baldwm, ,V Kidtnan ( Usa, 1993) ■ 

Malice, ovvero il sospetto. Torbide atmosfere triangoli 
maledetti. Con l'Alec Baldwln di -Sliver» e la Nicole Kid- 
man di-Cuori ribelli- Thrilling di pura confezione NV 

Giallo ★ ** 

Paris 

v M Grecia, 112 

Tel 7596568 

Or 15 30-17 50 

20 10 - 22 30 

L. 10.000 

Phlladelphia 

diJ Gemme, ionT Hanks D Washington (Usa, 93) ■ 

Il primo film con cui Hollywood atfronta il dramma del- 
l aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
dilcndedopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammatico *★ ** 

Ambassade 

v Accademia Agiati. 57 
Tel 540 8901 

Or 1530- 17,50 

20.00 * 22.30 

L. 10.000 

Mrs- Doubtf Irò 

di C. Columbus, con R Williams, S Fie.’d (Usa, 93) • 

Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
da anima e corpo all'educazione dei pupi E divoro un 
«mammo- perfetto. N,V Ih40' 

Commedia ★* ** 

Fiamma Uno 

v Bisso) at>, 47 

Tel 4827100 

Or 1545- 18.10 

20 20 • 22 30 

L. 10.000 

Deliomorte Deliomore 

d\ M Soavi, con R. Ewrett, A, Falchi ( Italia, 94 ) . 

Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dytan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove t 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano 

Horror *★ 

Madison 2 

v. Chiabrera, 121 

Tel 5417926 

Or. 18 00-18.10 
20.20-22.30 

L. 10.000 

Perdiamoci di vista 

diC Verdone, con C Verdone, A Argento (Balta '94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera ai cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un’amicizia o forse qualcosa di piu NV Ih 35' 

Commedia * *** 

Quirinale 

v Nazionale, 190 

Tel 4882653 

Or 1530- 17 50 

20.10 - 22 30 

L. 6.000 

Phlladelphia 

ctJ Denime. con T Hanks, D Washington (Usa, 93) - 
Il primo film con cui Hollywood attronta II dramma del¬ 
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difendedopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammatico ** ** 

America 

v N del Grande, 6 

Tel 581.6168 

Or 1530- 17.50 
20,10-22 30 

L. 10.000 

Ptillad-lphla 

diJ Gemme, con T Hanks, D IVas/iniffon ( Usa, '93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l’aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difendedopo i dubbi iniziali Con un grandeTom Hanks 
Drammatico ★* ** 

Fiamma Due 

v. Bissolatl. 47 

Tel 4827100 

Or. 1545-1810 

20 20 - 22 30 

L. 10.000 

Nestore 

di A Sordi, con A Sordi (Ita 94) ■ 

Vita morte o miracoli di un vetturino romano e del suo ca¬ 
vallo Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'è 
ancora gente di buon cuore E le risate? Neanche l'ombra. 

Commedia * * 

Madison 3 

v. Chiabrera. 121 

Tel. 5417926 

Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

Bronx 

di R De Nirò, conR GeNtro, C Palmeti!ieri ( Usa, '93) ■ 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx dol 
tempo che fu E piu affascinante il babbo onesto o l’amico 
mafioso? Esordio di De Niro nella regia N V. Ih 57' 

Drammatico ★★ ** 

Qulrinetta 

v Minghetti. 4 

Tel 6790012 

Or 16.30-18 30 

20 30 - 22 30 

L, 10.000 

Una donna pericolosa 

diS Gyllenhoal, con D Wmger ( Usa 94j ■ 

Debrà Winger nei panni di una donna talmente introverso 
da rasentare la follia II tutto in una fattoria della Califor- 
ma. dove aliatine arriva anche l'amore. N V Ih 41' 

Drammatico ** ** 

Ariston 

v. Cicerone, 19 

Tel. 321.259 

Or. 15.00-17.15 

19.50 - 22.30 

L. 10.000 

N«l nome dal padre 

diJ Shendan, con D Dav Lewis , E. Thompson (Gb93) • 

1 giorni dell'Ira secondo Sbendar Che ricostruisce II caso 
dei quattro dì Guillord. Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcero. 

Drammatico *★★ 

Garden 

vie Trastevere. 246 

Tei 5812840 

Or 16 00-17 40 

19 10 - 20 40 - 22 30 

L. 10.000 

Il silenzio del prosciutti 

r/r£ Greggio, con £ Greggio,) Pakula (Italia 94 ) ■ 

La parodia del -Silenzio degli innocenti» realizzata dal 
comico di -Striscia la notizia». Serial-killer e mostri as¬ 
sortiti. ma tutti per ridere 

Commedia * ** 

Madison 4 

v. Chiabrera, 121 

Tei. 5417926 

Or. 17.30 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 

La casa degli spiriti 

diB August.conM Streep.J lrons.G Closc (Gcr ‘94j • 

Cast super-improbabile per un film impossibile La magia 
della scrittura di Isabel Attende scompare In una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile 

Drammatico * * 

Reale 

p Sennino, 7 

Tel. 5810234 

Or 16 30 

19 45-22 30 

L. 10.000 

Il rapporto Pollcan 

di A J. Pakula, con) Roberts, D Washington (Usa 93 ) • 

Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosi <r. 
un mare di guai Dal best-seller di John Grisham 2h 15' 

Giallo ★* *** 

Astra 

v.le Jonio, 225 

Tel 817 2297 

Or 16 00- 18.10 
20.20-22 30 

L. 10.000 

Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 

dtM Brooks, cortC Ehves, R. Ututs. M Brooks (Usa '93) • 

È l’ultima follia di Mol Brooks: un omaggio ai Pobm Hood 
della stona del cinema e una parodia del film di Kevin 
Coslner, S» ride, ma non è come» Frankenstein iunior*. 

Brillanto * 

Gioiello 

v Nomentana. 43 

Tel 8554149 

Or 15.00-17.30 

20 00 - 22.30 

L. 10.000 

Piccolo Buddha 

di lì Bertolucci. conK. Reeves, B Fonda (Fr-GB 93) • 

L'illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle cho potrebbe essere la reincarnazione di un gran¬ 
de Lama tibetano, maestro di buddismo. N V. Ih 45' 

Favola** ** 

Maestoso 1 

v Appia Nuova, 176 
Tel. 5417928 

Or. 14.45-17.20 

19.55 - 22.30 

L. 10.000 

Nel nome del padre 

dt) Shendan, con D Dm*'Lewis, £ Thompson (Gb 93) • 

1 giorni dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni d» carcere. 

Drammatico ★*★ 

Rialto 

v IV Novembre. 156 
Tel. 6790763 

Or 16.15-18 30 

20 30-22 30 

L. 10.000 

Banchetto di nozze 

dtA Lee, coi W Chau, M Uchtcnstem ( Taiwan 93) • 

-Vizietto-alla cinese coppia di gay deve-recitare- quan¬ 
do i genitori vengono in visita Un insolito film taiwanese. 
Orsod'oroaBeri/no'93 NV 1h42‘ 

Commedia ** ** 

Atlantic ■- 

v Tuscoiana, 745 

Tel 761 0656 

Or. 16.30 

19.45 - 22.30 

L. 10.000 

Il rapporto Pollcan 

drAJ Fottuta, con J Roberti, D. Washington (Usa 93) • 

Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca tl colpevole, cacciandosi in 
un maro di guai Dal best-seller di John Grisham 2hi5‘ 

Giallo***** 

Giulio Cesare 1 

v.lo G Cesare. 259 

Tel 39720795 

Or 15,00-17.30 

20 00 - 22 30 

L. 10.000 

Il silenzio dei prosciutti • 

di E Greggio, con £ Greggio, J. Pakula (Italia 94) • 

La parodia del -Silenzio degli innocenti- realizzata dal 
comico di -Striscia la notizia-. Serial-killer e mostri as¬ 
sortiti, ma tutti per ridere 

Commedia ★ ** 

Maestoso 2 

v. Appia Nuova. 176 
Tel. 5417926 

Or. 14.45-17.20 

19.55 - 22.30 

L. 10.000 

1 tre moschettieri 

diS Herek, con K Sulhedond. C Sheen ( Usa ‘93) • 1 

Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du¬ 
mas. Con alcuni dei divi -giovamlistici- della Hollywood 
anm’90 Cappa e spada detta più bell’acqua NV Ih 50' 1 

Avventura*** ! 

Rltz 

v le Somalia. 109 

Tel 86205683 

Or 15 00-18 30 

22 00 

L. 10.000 

Schindier’» List 

dtS Spicllrcrg, conL Nceson, R Fiennes (Usa 93) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schmdler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3hi5' 
Drammatico *★* *** 

Augustus 1 • 

c V. Emanuele. 203 

Tel 687 5455 

Or 15 45- 17,20 

19 00 - 20.40 - 22 30 

L. 10.000 

Film Bianco 

di K Kieslouski, conj Delpy, Z. Zamachowski (Fr 94) . 

Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie francese 
Ritorna a Varsavia dove si arricchisce grazie a un a spe¬ 
culazione edilizia E decide di vendicarsi sulla ex moglie, 
Drammatico ★*★ 

Giulio Cesare 2 

v.le G Cesare. 259 

Tel 39720795 

Or. 1615-19.30 

22 30 

L. 10.000 

Il rapporto Pellcan 

diAJ. Pakula, conj Roberts. D Washington (Usa 93) • 
Giovane studentessa in logge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. £ azzecca il colpevole, cacciandosi In 
un mare di guai, Dal best-seller di John Grisham, 2h 15' 

Giallo ** *** 

Maestoso 3 

v. Appia Nuova. 176 
Tel. 5417926 

Or. 14.45-17.20 

19.55 - 22.30 

L. 10.000 

Quel che resta «lei giorno 

di) Ivory.conA Hopkins, E Thompson (Gr Bret 93) • 

La vita di Mr Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea¬ 
le». ovviamente inglese, che serve per vent'anm netta i 
stessa magione Con un grande Hopkins N.V 2h13' 

Drammatico ** ** 

Rivoli 

v Lombard.a. 23 

Tel 4880883 

Or 15 15-17 30 

20 00-22.30 

L. 10.000 

Quel che resta del giorno 

diJ Ivory.conA Hopkins, E Thompson (GrBret 93) • 

La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo -idea¬ 
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'anm nella 
stessa magione Con un grande Hopkins NV 2hl3' 

Drammatico ★★ ** 

Augustus 2 

c V. Emanuele, 203 

Tel. 687 5455 

Or 16 30- 18.30 

20,30 - 22 30 

L. 10.000 

01 profumo dolio popola vordo 

di Tran Anh Hung (Vietnam, 1993) • 

Storia di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (slamo negli anni '50) si fa sentire 

Si cresce, si ama. quasi senza parole N.V. Ih 30' 

Drammatico ** * 

Giulio Cosare 3 

v le G Cesare. 259 

Tel. 39720795 

Or 15.00- 17 30 

20 00 - 22.30 

L. 10.000 

Phlladelphia 

di). Gemme, con T Hanks, G Washington (Usa, 93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids. Un giovano si ammala, un avvocato progressista lo 
difonde dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks 

Drammatico ★★ ** 

Maestoso 4 

v. Appia Nuova, 176 
Tel. 5417926 

Or. 16.30-19.30 

22.30 

L. 10.000 

IR rapporto Pellcan 

diAJ Pakula, conj Roberts, O Washington ( Usa 93) 

Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due . 
misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai Dai best-seller di John Grisham 2h15' 

Giallo ** *** 

Rouge et Noir 

v Salaria, 31 

Tel 6554305 

Or 1615-1830 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

Il silenzio dol prosciutti 

di E Greggio, con E Greggio. J fatila (Italia 94 ) ■ 

La parodia del -Silenzio degli innocenti» realizzata dal 
comico di -Striscia la notizia» Serial-killer e mostri as¬ 
sortiti. ma tutti per ridere 

Commedia * ** 

Barberini 1 

p. Barberini. 52 

Tei. 482 7707 

Or. 15 20- 17.40 

20 00 - 22 30 

L. 10.000 

Mrs. Doubtflrs 

di C Columbus, con R, Williams, S Field (Usa, '93) • 

Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima o corpo all'educazione del pupi E diventa un 
«mammo-perfetto NV ih40' 

Commedia ** • "'* 

Golden 

v Taranto. 36 

Tel 70496602 

Or 15 30- 17 50 
. 20 00 - 22.30 

L 10.000 

Mrs. Doubtf Ire 

dtC Columbus, conR Williams. S F:eld(Usa, 93) - 
Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all’educazione dei pupi E diventa un 
■mammo»perfetto NV th40' 

Commedia 

Majestlc 

v S. Apostoli, 20 

Tel. 6794908 

Or. 17 00 - 21 00 

L. 10.000 

Schlndler’s List 

diS Spielberg, con L Nceson, R Fiennes (Usa 93) • 

If celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 1 
di Schindier. industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionane NV 3h'5’ 
Drammatico * ** « - 

Royal - 

v E Filiberto. 175 

Tol 70474549 

Or 16 15-1830 

20 30 • ?? 30 

L. J 0.000 

Il silenzio dol prosciutti 

di £ Greggio, con £ Greggio. J Pakula (Italia 94 ) • 

La parodia del -Silenzio degli innocenti- realizzata dal 
comico di -Striscia la notizia» Se'iai-kitter e mostri as- 
sor* * nj'ufi p«*r ridere 

. * Commedia * ** 

Barberini 2 

p. Barberini, 52 

Tel. 482.7707 

Or 15.10-17.00-18.50 
20 40 ■ 22.30 

L. 10.000 

Uovo d’oro 

di B Luna, conJ fìardern. M Verdù (Spagna 93) • 

Solito erotismo mangereccio alla Bigas Luna: un giovane 
spagnolo abile nelle cose di sesso fa carriera sposando 
(onojto donne giuste. Si ride, ma non troppo NV Ih 40’ 
Commedia * ★* 

Greenwlch 1 

v. Bodom, 59 

Tel 5745825 

Or. 16.30- 18 30 

20 30 - 22.30 

L. 10.000 

La strategia della lumaca 

di S Cabrerò, con F Romirez, F Cabrerò ( Colombia 92) • ' ’ 

Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa¬ 
zienza edolla nonviolenza. Il tutto in un condominio di 8o- 
gotà, ma la ricotta è esportabile Vedere per credere. 

Commedia ★★** 

Metropolitan 

V. del Corso, 7 

Tel. 3200933 

Or. 15.30-18.00 

20.15 - 22.30 

L. 10.000 

Anche 1 commercialisti hanno un’anima 

dtM Ponzi, con E Montesano, R Pozzetto (Italia 91) • 

Lui, lei, l’altro e Tangentopoli Triangolo sentimentale sul¬ 
lo sfondo della corruzione, e oltre ai soldi ci si ruba anche 
lo donno, almeno fra commercialisti. 

Commedia*** ' 

Saia Umberto .. 

v. detta Mercede, 50 
Tel 8554305 

Or 17.30-1910 

20 45 - 22 30 

L. 10.000 

. Rasol-ll canto del cigno 

di M Mortone (Il ) eK Granagli (Gb) • 

Doppio incontro tra teatro e cinema Da Napoi» lo spetta¬ 
colo di Martone e Servii lo, da Londra un Cechov rivisitato 
e interpretato dal grande John Gielguld NV ih30' 

Drammatico 

Barberini 3 

p. Barberai 52 

Tel. 482 770/ 

Or 15.20-17,40 

2010 - 22.30 

L. 10.000 

Nel nomo del padre 

diJ Shendan, conD DavUwts, £ Thompson (Gb '93) * 

1 giorni dell'Ira socondo Sberfdan Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guilford Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcoro 

Drammatico*** 

Greenwlch 2 

v Bodom, 59 

Tel 5745825 

Or. 16 30- 18 30 

2030 - 2230 

L. 10.000 

A cena col diavolo 

di E Molmaro con C, Brasseur, C Rich (Francia, 1993) • 

Dalla commedia di Brisvllle, la cena a porte chiuse fra 
Talleyrand e Fouchó mentre il popolo di Francia rumoreg¬ 
gia in strada N.V. 1h30‘ 

Storico ★★ **☆ 

Mignon 

V. Viterbo, 121 . 

Tel, 8559493 

Or. 16 30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Bianco 

dt K. Kieslowski, conJ Delpv, Z. Zamachowskt (Fr 94 ) • 

Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili¬ 
zia E decide di prendersi una vendetta suffa ex moglie 

Drammatico*** 

Untversal 

v Bari. 18 

Tel 6631216 

Or 16 00- 18.20 
2020-22.30 

L. 10.000 

Imitici 

di C Vanzina, con C Amendola, M Bellucci (ha 94) • 

£ una 3 pece di rifacimento dei -Soliti ignoti- Una banda 
di ladri sdegnatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per fare il colpo detta vita Ma a chi (a raccontano’ 

Commedia * ** 

Capito! *. 

V G. Sacconi. 39 , 

Tel 393.280 

Or 15.30-17.50 
20,00-22 30 

L. 10.000 

Mio. Doubtf Ire 

di C. Columbus, con R. Williams, S Field ( Usa, '93) • 

Padre d* famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi E diventa un 
-mammo- perfetto. N.V. Ih 40' 

Commedia ** ** 

Greenwlch 3 

v. Bodom 59 

Tel 5745825 

I Or. 16 00- 19 00 

22 00 

L. 10.000 

Città dolente 

di Hou Hsiaohsien (Taiwan’S9) • 

Saga familiare sullo sfondo della storia di Taiwan, dall'oc¬ 
cupazione giapponese al difficili rapporti con la -terra 
madre-, la Cina continentale Leone d’oro a Venezia '89 
Drammatico ★★★ 

Multiple* Savoy 1 1 tr* moschettieri 

v. Bemarno. 17/25 diS Herek, con K. Sutherland. C Sheen (Usa 93) • 

Tel 8541498 Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du* 

0r ' ™ * in SS ma5, 3*cuni dei divi «giovanllistio» della Hollywood 

2V.io-22.30 anm'90. Cappa ©spada della più bell'acqua N V Ih 50" 

L. 10.000 Avventura*** 

Vip 

v Galla o Sidama. 20 
Tel 86208806 

Or 16 00- 18 20 

2C 20 • 22 30 

L. 10.000 

Banchetto di none 

di A Lee, con W Chao, M Lichtensiem ( Taiwan 93) • 
-Vizietto- alta cinese- coppia di gay deve -recitare- quan¬ 
do i genitori vengono in visita Un insolito film taiwanese. 
Orso d'oro a Berlino'93 NV Ih 42' 

Commedia** ** 


Capranlca 

p Capranlca. 101 

Tei 8792465 

Or. 16.00» t8. tO 

20.20 * 22.30 

L. 10.000 

Cori fottutissimi amici 

dtM Vfonicelh, conP Villaggio, B Macola (Il 94) • 

Stona di pugili suonati e di impresari cialtróni nella To¬ 
scana del dopoguerra. Un’-Armata Brancaleone- in cui 
giganteggia Villaggio. S» ride, ma non moltissimo. 

Commedia *★ ** 

Capranlchetta 

p. Montecitorio. 125 

Tel 679 6957 

Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 « 

L. 10.000 

Lezioni di plano 

diJ Campion, con H. Hunter, H Keilel (N. Zelanda, 1993) • 
Rovente storia d'amore tra una donna borghese, muta e 
amante della musica, e un bianco cho sembra un aborige¬ 
no: il tutto nella Nuova Zelanda dell'800. Bellissimo. 

Drammatico ***** 

Ciak 

V Cassia. 694 

Tol 33251607 

Or 17.15 

20 00 • 22.30 

L. 10.000 

Il rapporto Pollcan 

di A3 Pakula, conj Roberts, D Washington ( Usa 93) • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi In 
un mare di guai Dal best-seller di John Grisham. 2h 15' 

Giallo *★ *** 

Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 

Or. 16.15-18.30 

20 30 • 22 30 

L. 10.000 

Oli amici di Poter 

dtK. Branagh, conK. Branagh, E Thompson (Gr.Bret 92) • 
-Grande freddo- all’inglese, sei amici di gioventù si ritro¬ 
vano. un po’ meno giovani, netta casa di campagna di uno 
di loro Ricordi.dolon, voghe represse N.V Ih 50' 

Drammatico* ** 

Diamante 

v Prenestina. 232/b 

Tel 295606 

Or 1615-18.30 

20 30 - 22.30 

L. 7.000 

Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 

dtM Brooks, con C Etives, R Lewts, M. Brooks (Usa 93) • 

E l'ultima follia di Mei Brooks. un omaggio ai Robin Hood 
della stona del cinoma e una parodia dol film di Kevin 
Costner. SI ride, ma non è come -Frankenstein junior». 

Brillanto ★ 

Eden 

v. Cola di ftionzo, 74 
Tel 36162449 

Or 1515-17 30 

20.00 • 22.30 

L. 10.000 

Qu«l che resta dol giorno 

dtJ /tory con A Hopkins, E Thompson ( Gr Bret 93) • 

La vita di Mr Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea¬ 
le». ovviamente inglese, che serve per vonfanm nella 
stessa magione Con un grondo Hopkins. N V. 2h 13’ 

Drammatico *★ ** 

Embassy 

v. Stoppane 7 

Tel. 8070245 

Or 16 00-18 20 

20 25 • 22 30 

L. 10.000 

Malico 

dtH Becker, con A Baldwm, N Ktdman (Usa. 1993) • 

Malico, ovvero il sospetto. Torbido atmosfere, triangoli 
maledetti Con l'Alec Baldwm di «Shver» e la Nicole Kid- 
mandi -Cuori ribelli» Thrilling di pura confezione. N V 

Giallo ★ ** 

Empire > 

v.loR Margherita. 29 
Tef. S4T7719 

Or. 16.30- 

19 45 ♦ 22.30 

L 10.000 

Il rapporto Pollcan 

diAJ Pakula. con J Roberts, D Washington (Usa 93) ■ 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosi m 
un mare di guai. Oal best-seller di John Grisham 2h 15' 

Giallo ★* *** 


Empire 2 

v lo Esercito, 44 
Tel 5C10652 
Or 1615-1830 
20 30 • 22.30 

L. 10.000. 

Esperia 

p Sonn ino 37 
Tei. 5812884 
Or 15 30- 17 50 
20 10 > 22 30 

L. ,10.000. 


mediocre 

buono 

ottimo 


Il silenzio del prosciutti 

di E Greggia, con E Greggio, J. Pukukt (Italia 94) ■ 

La parodia del -Silenzio degli innocenti- realizzata dal 
comico di -Striscia la notizia- Serial-killer e mostri as¬ 
sortiti, ma tutti per ridere 

.______ ..Commedia*** 


L’et* dell'Innocenza 


di M Scortese, con D Day Lewis, M Pfeiller (Usa 93) • 

Nella New York di fine '800. l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita Manco fosse l’Euro¬ 
pa Dall’elegante romanzo di Edith Wharton NV 2hl5’ 

Drammatico ★★ ** 


CRÌTICA 

★ 

★★ 

*** 


PUBBLICO 

vS. 

** 




RAGAZZI 


-5 ,v ’ A < s 'P'* 


Albano 

FLORIDA V;a Cavour. f3, Tel 9321339 L. 6.000 

Robocop 3.(15 30*22.45) 

Bracciano 

VIRGILIO Via S. Neg retti, 44. Tel 9987996 L 10.000 
Il rapporto Pellcan (16.45-19.45-22.30) 


Campagnano 

SPLENDOR 

Anni 90 parte II.( 15.435»19.45-21.30) 


Collefferro 

ARIST0N UNO Via Consolare Latino, Tel. 9700588 

L 10 000 

Sala Corbucci: I mitici (15.45-18-20-22) 

Sala De Sica: Anche I commercialisti hanno un'anima 
(15.45-18-20-22) 

SalaFelUni' Riposo 

Sala Leone. Il rapporto Pellcan (17.00-19 30*22 00) 
Sala Rosselli ni: Il silenzio dei prosciutti 

(15 45-18 00-20.00-22.00] 
SalaTognazzi Schlndler’sllst (15 30-18.40-22 

Sa|a Visconti. Phlladelphia (l5 4S:(8;20-22] 


VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9781015 

L 10 000 

Salatino. Nel nome del padre (17.45-20 00*22.15) 
Sala Due- The snapper (18.00-20.00-22.15 

Sala Tre: Mrs poubftlre .(15.45-20 00-22.15) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Panizza. 5. Tel. 9420479 L 10 000 
Sala Uno- Schlndler’s lisi (17.30-21 30) 

Sala Due Phlladelphia 15.30-22.30 

Sala Tre Nel nome del padre .(15.30-22.30) 


SUPERCINEMA P za del Gesù, 9, Tel 9420193 

L. 10.000 

I tre moschettieri (16.00-22.30) 

Ganzano 

CYN7HIANUM Viale Mazzini, 5. Tel. 9364484 L. 6 000 
I mitici .(16.00-18.00;20.00-22.00) 

Monterotondo 

NOVO MANCINI Via G. Matteotti, 53. Tel. 9001888 
Schinieri List (17 30-21.30) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli. Tel 5610750 L 10 000 
Phlladelphia (15.50-18 00-20.10-22,30) 


SUPERGA V le della Marma, 44, Tel. 5672528 L. 6 000 
Il rapporto Pellcan (15 00-17.250 9 50-22.30) 


Tivoli 

GIUSEPPETTI P zza Nicodemi, 5, Tel. 0774/20087 

L. 10.000 

Un’anima divisa In due 


Valmontone 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2. Tei. 9590523 

L 10.000 

I tre moschettieri ( 18.00^20.00-22 (X)) 


BIBLIOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE 

(Tel 5811815) 

Riposo 

CRtSOGONO 

(Via S.Gallicano. 8-Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

DELLE ARTI 

(Via Sicilia. 59-Tel. 4818598) 

Riposo 

DON BOSCO 

(Via Publio Valerio. 63-Tel 71587612) 
Domani alle 20 45 II Vangelo di Marco let¬ 
tura integrale dell’attore Franco Giacobi¬ 
ni 

ENGUSH POPPCT THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnla, 2 - Tel 6879670-5096201) 
Alle 10.00 La compagnia del Puppet pre¬ 
senta La bella e la bestia. Spettacolo di 
burattini. 

GRAUCO 

(Via Perugia. 34 - Tel. 7822311-70300199) 
Riposo 

TEATRO MONGIOV7NO 

(Via G. Genocchi, 15 - Tel 8601733 - 
5139405) 

Alle 10 00 «C’è dal grigio a Scolorato!» 
spettacolo musicale con la partecipazione 
dei bambini 

TEATRO D’OGGI CATACOMBE 2000 

(Via Lablcana, 42-Tel. 7003495) 

Alle 11 00 Poesia del clown con la Com¬ 
pagnia I Tata di Ovada. 

TEATRO S. RAFFAELE 

(VialeVentlmiglia. 6• Tel 6534729) 

Dal lunedi al venerdì alle 10 00. La spada 
nella roccia: La leggenda di Re Artù con 
Cormanl, M Gialloni. D. Barba. G Viscon¬ 
ti Regia di Pino Cormanl. 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Gianicolonso.10 - Tel 
5882034-5896085) 

Sabato alle 17 00 La nuova Opera dei Bu¬ 
rattini preaenia Perché una rondine Se¬ 
guirà un'asta di burattini II cui ricavato sa¬ 
rà devoluto ali'Ass Antea 
VILLA LAZZARONI 

(Via Appia Nuova. 522 - Tel. 707791) 

Alle 18 00 Cenerentola in versione mo¬ 
derna con sorellastre metallaro e fate ma¬ 
nager 1 




CINEMA MIGNON 

Domenica 27 marzo ore 10 
proiezione del film 

«I COMPAGNI» 

a/ termine incontro con il regista 
MARIO MONICELLI 
Ingresso libero 

S BANCA M.ROMA 


w \+ » 
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Teatro 

ANTONELLA MARRONE 

Sa i a Borromi n i 

Torna in scena 
Memè Periini 

Stiamo per uscire dalla Quaresima, 
prepariamoci alla Pasqua. Per i ro¬ 
mani l'assessorato alla Cultura ha 
«predisposto* in occasione della 
lieta ricorrenza due spettacoli alla 
sala Borromini in piazza della 
Chiesa Nuova. Maestro di cerimo¬ 
nie sarà Memè Periini e la sua com¬ 
pagnia Teatro La Maschera. Il 28, 
29 e 30 marzo Crocifisse! Crocifig¬ 
ge! Laudi umbre del 1200 sulla Pas¬ 
sione di Cristo, (adattamento Sal¬ 
vatore Tomai, ambientazione sce¬ 
nica e regia, Nuccio Siano) riman¬ 
da alle pnmissime origini del teatro 
in lingua italiana. Il testo di Tomai 
si basa su un lavoro di «scelta* e 
composizione di diverse laudi dal 
tema comune, la Passione di Cri¬ 
sto, edite per la prima volta nel 
1910 a cura di Giuseppe Galli. 

L'1 e il 2 aprile 1994 Litania di 
P.P. Pasolini (regia di Memè Perii¬ 
ni) un frammento poetico tratto 
dal volume L'usignolo della chiesa 
cattolica. Elemento nuovo e centra¬ 
le il sesso e il suo divieto. . ; 

) » T * 

Delle Arti 


Madre in provetta • 
è meglio? 

Dedicato alle mamme e alle figlie. 
Alle mamme che non sanno di es¬ 
sere «indesiderate» e alle figlie che 
vorrebbero una sostituta alla geni¬ 
trice naturale. Caso Matriz. Madri 
Affittansì di Diana Raznovich (ver¬ 
sione italiana di Dacia Maraini) 
debutta al teatro delle Arti il 29 
marzo e ci rimane fino al 17 aprile. 
La «casa» in questione è un'agen¬ 
zia che affitta madri sostitute, su 
misura. La regia è di Saviana Scalfì 
(che dirige da tempo II collettivo 
isabella Morra) che ne è anche 
l'interprete insieme ad Alessandra 
Casella, più nota, forse, come con¬ 
duttrice del programma «A tutto 
volume». Parte integrante dello 
spettacolo, ci avvertono le note di 
regia, sarà l'incontro alla fine della 
commedia, tra le due protagoniste 
e il pubblico. SI, signore e signori, 
si toma al dibattito. E perché no? 
Speriamo sia di quelli «buoni», lon¬ 
tano dalle chiacchere tv. Ne abbia¬ 
mo di nuovo bisogno per sentirci 
un po'più veri. ■ 

Inoltre... 


Da Bernhard 
al dialetto 

Abbiamo già parlato del Progetto 
Bernhard curato dall'Accademia 
Nazionale d’Arte Drammatica «Sil¬ 
vio d' Amico». Ancora una «fatica» 
del giovane gruppo di lavoro: Am- 
ras, per la regia di Domenico Poli¬ 
doro, andrà in scena dal Teatro 
Studio «Eleonora Duse» (via Vitto¬ 
ria, 6) il 24-25-26 e il 29-30-31 mar¬ 
zo. * ^ ■ 

C'è una rassegna di teatro de¬ 
centrato a Roma, Lo sapevate? 
Non è il tendone costanziano, ma 
uno spazio a Splnaceto, spazio 
teatrale «Boomerang» a Largo N. 
Cannella. Questa sera e domani 
Stefania Di Nardo recita il monolo¬ 
go Bar per donne sole, ideato da 
Salvatore Chiosi su brani di Manuel 
Puig. 

Il testo vincitore del premio Fon¬ 
di La Pastora 1989, Stato padrone 
di Alberto Bassetti, è in scena al 
Teatro Colosseo fino al 3 aprile. 
L'ambiente è quello di una caser¬ 
ma, alla vigilia di Natale, dove tutto 
non si svolge secondo i piani stabi¬ 
liti dal comandante... - » ' » 

Fuori Roma, a Tuscania, La Coo¬ 
perativa La ginestra presenta De- 
sertìsti, un progetto teatrale di Lam¬ 
berto Carrozzi e Ivana Conte, ispi¬ 
rato alla vita e alle opere di Paul e 
Jane Bowles, William Burroughs, 
Tnjman Capote, Bruce Chatwin, 
André Gide. Lo spettacolo che, co¬ 
me avrete capito, è dedicato a 
grandi figure di viaggiatori-scrittori 
che con il deserto hanno «inteatte- 
nuto» rapporti creativi ed esisten¬ 
ziali, andrà in scena presso l'Asso¬ 
ciazione culturale «Medlaterra» il 
30 e 31 marzo, dal 2 al 10 aprile 
(tei.0761/436371), - • ** 

Per gli amanti del teatro dialetta¬ 
le, la sempreverde Compagnia Sta¬ 
bile del Teatro di Roma, «Checco 
Durante» (ora diretta da Allieto Al¬ 
fieri) , al Teatro «to’ Servi, presenta 
«È tornato Romolo da l'Americo», 
tre atti comici di Virgilio Faini, am¬ 
bientati negli anni Sessanta. Motivo 
principale: un'eredità contesa. 


san Pietro. Così il Vaticano nasconde la Basilica 


Sugli affari divini 
alzati i metri cubi 


Scandalo con la sordina, quello di santa Marta, la casa ab¬ 
battuta in Vaticano per far posto al residence che nell'an¬ 
no del Giubileo, il 2000, ospiterà i cardinali di tutto il mon¬ 
do. Un’impresa e un progetto sui quali la città sacra sten¬ 
de veli di silenzio e innalza, come i condomini abusivi, 
muri di cannucce: quel che vuole coprire sono sette metri 
di vetro e cemento che nasconderanno ai romani l’unico 
spicchio visibile della basilica di San Pietro. 


grandi vetrate, un'altezza da terra 
di oltre venti metri (un minimo di 
sette al di sopra delle mura che si 
affacciano su Roma). Ecco le di¬ 
mensioni, cosi come le ha rico¬ 
struite Italia nostra spiando (nes¬ 
sun atto o disegno ufficiale è uscito 
dal Vaticano) il cantiere per altro 
ben visibile dalla Gran palla, la cu¬ 
pola che tutti, superati i negozi di 
souvenir e 330 scalini, possono vi¬ 
sitare pagando 5mila lire. 



OIULIANO CES ARATTO 


■ «Più che san Pietro, quello ado¬ 
ra il sampietrino», «ce mancava er 
polacco palazzinaro», «ma quali 
santi, er papa pensa ai soldi». Cosi 
la gente del quartiere, poco orto¬ 
dossamente e assai irriverente¬ 
mente, esprime il disappunto per 
l'impresa cementizia che il Vatica¬ 
no ha messo in moto da tempo e 
che sta, tra qualche sotterfugio, 
svariate bugie e molti dinieghi, 
cancellando alla vista dei romani 
l’ultimo spicchio della grande basi¬ 
lica michelangiolesca, gloria e 
onore della capitale oltre che pro¬ 
prietà della «sacra città». Giusta¬ 
mente imbufalito, ma modesta 
parte del popolino, l'uomo della 
strada si ribella alla trasformazione 
del panorama secolare, sposa le 
teorie difensive che furono di Giu¬ 
lio Carlo Argan c che ora sono di 
Italia nostra, si stupisce per la pas¬ 
sività del governo italiano - la que¬ 
stione sembra di pertinenza del 
ministero degli esteri - che assiste 
tacendo all'ennesimo blitz specu¬ 
lativo, questa volta aggravato dal 
(atto che a costruire è proprio chi 
dovrebbe essere in prima linea nel¬ 
la guerra alla lottizzazione, all'in¬ 
quinamento del mattone. 

Ma gli affari prima di tutto. Die¬ 
tro le mura che si affacciano in via 
della Stazione vaticana sorgeva si¬ 
no a un paio d'anni fa la casa di 
santa Marta. Pensando al giubileo 
del 2000, e anche a una più lussuo¬ 


sa accoglienza per i porporati di 
tutti il mondo che allo scoccare del 
XXI secolo avranno agio e dovere 
di soggiornare a Roma, quella casa 
venne rapidamente abbattuta e, al 
suo posto, sorse un cantiere che 
non mancò di insospettire tutti: dal 
dirimpettatio che il giorno dopo si 
trovò davanti una selva di cannuc- 
cic - si, le stesse che il condomino 
con tentazioni abusiviste alza sul 
terrazzino per mascherare un ga- 
zebo d'alluminio - ai più strenui 
difensori dell'ambiente e delle bel¬ 
lezze architettoniche che, nel caso 
di San Pietro, non si possono non 
definire «italiane». 

Invano disse la sua Argan, inva¬ 
no si batté Antonio Cedema, inva¬ 
no qualche cardinale si oppose al¬ 
la nuova costruzione in nome della 
pura conservazione dell'antico e 
santo sito, del privilegiare la cele¬ 
bre estetica rispetto ai vantaggi e 
alle richieste di comodità degli alti 
prelati. Il progetto dell'Ufficio tecni¬ 
co della città sacra vuole edificare 
un vero c proprio residence dentro 
le mura e oppone, alle critiche, il 
fatto che. in fondo, «non si vedrà 
più la fiancata della basilica, ma la 
cupola si». E saranno cinque piani 
di appartamenti oltre il seminterra¬ 
to, due blocchi che crescono su 
grandi palafitte d'acciaio (stile 
grattacieli newyorchesi, tanto che il 
progetto vaticano è stato rivisto in 
America) e che saranno rivestiti da 



File di pullman a S. Pietro 


Alberto Pais 


Sacro parking 
per i pellegrini 
del mercoledì 

Come dire? la vocazione 
commerciale del Vaticano non 
conosce sosta. Nonostante le 
difficoltà di parcheggio, traffico, I 
problemi dell'Inquinamento 
sollevati e le ragioni del Comune, I 
divieti di sosta per motivi di 
sicurezza sotto santa Marta e 
quelli intorno alla scarna viabilità 
intorno a piazza san Pietro, 
l'Invasione dei pellegrini in 
pullman e automobile va difesa 
anche a costo di trasformare il 
sacro sagrato in un grande 
autoparco. E cosi è stato Ieri, 
giorno di udienza per migliaia di 
fedeli osannanti papa Woytljla e la 
polacca «radio Malga-, quando 
sulla piazza, oltre allo spazio 
monumentale invaso dal mezzi 
incolonnati, con l'odore di santità 
si è diffuso quello, ben più volgare 
e di nessun Interesse spirituale, 
degli scappamenti di oltre cento 
pullman non tutti perfettamente a 
punto quanto a Iniettori, camere di 
combustione e marmitte. Nessun 
Intoppo Invece per le operazioni di 
vener az ione che anzi, con questa 
soluzione urbanistica, si sono 
dimostrate più snelle del solito: ' 1 
sbarcati direttamente dentro il .. 
Vaticano I fedeli benedetti prima < 
costretti a far qualche passo per 
Roma, da li sono ripartiti. OC Ce 



Pubblicati gli archivi del Santa Maria, l’ospedale dei pazzi 


400 anni 


■ Appena uscita dalla lunga e 
appassionante lettura dei due vo¬ 
lumi «L'ospedale dei pazzi a Roma 
dai papi al '900» presentato l'altro 
ieri dai tanti studiosi che ne hanno 
curato la pubblicazione, sull'auto¬ 
bus è salito un «pazzo». Un tipo che 
per aver aspettato mezz'ora il «60». 
invitava i presenti a «prendere a 
calci in culo Ciampi fino a farglielo 
diventare livido». Io, stringevo i due 
volumi, attenta a nascondere con 
le braccia il titolo, intimorita da 
quello che avrebbe potuto dirmi il 
«pazzo», improvvisa «incarnazione» 
del protagonista di quei libri. - 

Perché su quei testi viene rac¬ 
contata la storia dal '500 al 1919 
del Santa Maria della Pietà e del 
suo carico di povertà e sofferenza. I 
volumi sono il risultato di dieci an¬ 
ni di lavoro, dopo che nel sottosca¬ 
la di un reparto dell'ospedale psi¬ 
chiatrico romano lu trovata, in 
condizioni pietose, una enorme 
quantità di materiale: cartelle clini¬ 
che, libri contabili, atti notarili, re¬ 
gistri, lettere, inventari, ordinanze e 
decreti. Dal lavoro «certosino» di 
decine di specialisti (psichiatri, ar¬ 
chivisti. architetti, storici) è emersa 
una miniera di informazioni sulla 
istituzione manicomiale, espres¬ 
sione della evoluzione della socie¬ 
tà italiana in oltre quattro secoli. 
Dalla collaborazione tra l’assesso¬ 
rato alla Cultura della provincia, la 
sovrintendenza archivistica del La¬ 
zio, la direzione sanitaria del Santa 
Mana e il Centro studi e ricerche 
sulla Psichiatra e le Scienze uma¬ 
ne (Usi Rm 12), sono nati i due vo¬ 
lumi, editi dalla Dedalo e pubblica¬ 
ti in occasione del centenario del 
passaggio del manicomio sotto 
l'amministrazione provinciale. 

Tutto iniziò dall'idea di un cap¬ 
pellano e due laici di ospitare i 
«pellegrini vagabondi» giunti a Ro¬ 
ma per l'anno santo del 1550. La 
sede dell'ospizio, che si finanzia 
con le elemosine e che doveva 
svolgere le -azioni rituali dell'ospi¬ 
talità» (lavaggio dei piedi, offerta di 
cibo, insegnamento della dottrina 
cnstiana, somministrazione dei sa¬ 
cramenti, della confessione e del¬ 
l'eucarestia) , era in piazza Colon¬ 
na. L’istituzione si dà anche delle 
regole, gli «Statuti», tra le quali quel¬ 
le dell'ospitalità riservata ai (ore- 


di follie, eresie e poca Pietà 


LILIANA ROSI 



Un ex voto 


stieri poveri ed estesa anche «ad al¬ 
tre persone miserevoli ammalatic- 
ce e derelitte» e «...poven pazzi privi 
d'intelletto». 1 «dementi», una volta 
al mese, venivano portati in giro 
per la città per far prendere loro un 
po' d'aria e per raccogliere elemo¬ 
sine. Purghe e sacerdoti per «libe¬ 
rare» le «spiritate», erano le uniche 
cure di cui l'archivio ha lasciato 
memona, mentre il personale del 
ricovero era costituito da un medi¬ 
co, un chirurgo, il «maestro dei 
pazzi» e le «guardiane» che affian¬ 
cavano la pnora impiegata nel re¬ 
parto femminile. ■ 

Verso il 1580 inizia la crisi dell'o¬ 
spedale che rapidamente precipita 
in uno stato di estrema decadenza. 
Con il passaggio dì secolo sì assiste 
ad un grande mutamento cultura¬ 
le. Si legge nel 1 volume: «L’intensi¬ 
ficarsi dei provvedimenti di pubbli¬ 
ca sicurezza, la lotta al banditismo, 


all'eresia e alla stregoneria, l'im- 
perversare delle carestie che carat¬ 
terizzano la fine del Cinquecento e 
che avranno nel corso del Seicento 
le loro risposte istituzionali, trasfor¬ 
mano il ricovero dei pellegnni e dei 
pazzerelli in una struttura sostan¬ 
zialmente reelusiva, legata molto 
più alle necessità dell'ordine pub¬ 
blico che non all'esercizio della ca¬ 
rità». Si delinea pertanto la figura 
del pazzo criminale: «Catene e 
ceppi sono in sostanza i simboli 
stravolti di un'originaria carità volti 
alla protezione del pazzo e di chi 
gli sta vicino». 

Nel 1725 Papa Benedetto XIII or¬ 
dinò il trasferimento del Santa Ma¬ 
ria delta Pietà presso l'arciospeda- 
le di Santo Spirito. Il trasloco fece 
precipitare l’istituto, popolato fino 
al collasso, in una crisi drammati¬ 
ca. Con l'avvento dell'amministra¬ 


zione francese i beni degli ospedali 
diventano beni nazionali. Il tratta¬ 
mento dei malati da carcerario di¬ 
venne più medico e il Santa Mana 
della Pietà rientrò così a pieno tito¬ 
lo nel novero degli ospedali di Ro¬ 
ma. È di quell'epoca (1810) l'in¬ 
troduzione della camicia di forza e 
l'istituzione del medico primario. 
Toma il papa e dal 1814 al 1870 si 
svolge una fase restaurativa: l’ospe¬ 
dale va incontro ad una ulteriore e 
raccapricciante decadenza. Le 
presenze sono amvate a 270 unità. . 
«Vi sono pazzi e pazze non funosi 
cui sono destinati i locali più de¬ 
centi e l'infemneria; i furiosi chiusi., 
in camerette fomite in alcuni casi 
di letti ed in altri di paglia ed infine i 
sudici, raccolti in gran numero nel¬ 
le stanze della paglia». In quest'ulti¬ 
mo caso i «dementi» stanno gli uni 
addosso agli altri con «abbondan¬ 
za di insetti e sorche che spesso li 
mordono, si commettono delle so¬ 
domie ed altre laidezze.., Alcuni di 
questi infelici sono con la catena al 
collo ed entrambi i sessi giacciono 
nudi... La ristrettezza del sito, mas¬ 
sima confronto al numero, produ¬ 
ce un'ana soffocata... È facile im¬ 
maginare quale sia il fetore di que¬ 
sti pessimi asili, mentre coloro che 
li abitano vi depongono la notte gli 
escrementi». È in questa epoca che 
si introduce il termine «manico¬ 
mio». Siamo nel 1846, al soglio 
pontificio sale Pio IX, alla Lungara 
il numero dei degenti è drammati¬ 
camente salito a 500. Messa da 
parte l’idea della nuova sede, si av¬ 
via la ristrutturazione della vecchia 
(1860). Inizia per il S.M. della Pietà 
un penodo in cui tutto sembra fun¬ 
zionare. 1 dementi sono cosi divisi 
iri «tranquilli», «agitati» e «sudici». 
Ma su 509 degenti, i medici ne se¬ 
guono solo 244, per i restanti, una 1 
massa di derelitti, il manicomio 
fungeva solo da reclusorio. 

Siamo all’unità d'Italia, Il mani¬ 
comio si trasferisce sul Giamcolo 
per la costruzione dei nuovi argini 
del Tevere. Nel 1893 l'amministra¬ 
zione del manicomio romano pas¬ 
sò alla Provincia e nel 1908 prende 
il via la costruzione de! manicomio 
provinciale. Nel 1919 il secolare 
patrimonio dell'istituto passa alla 
Provincia. 


SABATO 26 MARZO - ORE 19.30 

Pontificio Istituto di musica sacra 

Piazza S. Agostino 20/A 

/ Concerto organizzato dall'AGIMUS 
a favore dell'Associazione Bambini Down 
(sezione di Roma) 

’ ‘"ì >' 

Saranno eseguite al pianoforte da 

FRANCO ZENNARO 

musiche di Mozart e Chopin 


Il Circolo ARCI Pietralata e 
l'Ass. Culturale LAB '900 
COMUNICA CHE SONO APERTE LE ISCRIZIONI AL 
LABORATORIO TEATRALE condotto da: 
ALESSANDRA MENICHINCHERI 

IL LABORATORIO È INIZIATO MARTEDÌ 22 MARZO 
con cadenza bisettimanale 

Per informazioni rivolgersi: alla Segreteria organizzativa: G. 
Rotundo tei. 3381318 - G. Mondelli tei. 39726346 
Il corso di svolgerà nei locali del Circolo in Via Silvano, 15 (100 
m. Metrò Pietalata) - Tel. 4502343. 

A cura della Sinistra Giovanile nel Pds Pietralata 

GIOVEDÌ 24 MARZO - ORE 21.30 

FORZA PROGRESSISTI! 

PER CHIUDERE IN ALLEGRIA LA CAMPAGNA ELETTORALE 

PER SALUTARE TUTTI I CANDIDATI PROGRESSISTI 
DELLA IV CIRCOSCRIZIONE 


PER RINGRAZIARE TUTTI I CITTADINI CHE 
SI SONO IMPEGNATI AL FIANCO DEI PROGRESSISTI 

PER BALLARE E CANTARE IL RHYTHM & BLUES DELLA BAND 

THE PETZ ARE COOL 

Saranno presenti: Moria Teresa Corani, Chiara Ingrao, Paolo 
Cento, Famiano Crucianelli, Franco Russo, Cesare Salvi 


P.S. BOICOTTA IL BISCIONE!! 


la maggiolina 

Associazione socio-culturale la Maggiolina 
Via Bencivenga, 1 - Roma - Tel./Fax: 06/86207352 

Committenti resp. M.T. Carani, P. Cento 
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CPL CONCORCMA 


L'ALLEATO 
PIU’ SICURO 
PER IL GOVERNO 
DEL GAS 

Concordi^ (MO) 

Va A Grane! 39 • Tel 0S3S/5S142 




CPL CONCORDIA 


L'ALLEATO 
PIU' SICURO 
PER IL GOVERNO 
DEL GAS 


Concordia (MO) 

Via A Grandi 19 Tri 0535 / SS 142 


La Masina è morta ieri, a cinque mesi dalla scomparsa di Fellini. Aveva 73 anni 

Se ne va anche Giulietta 


■i ROMA Giulietta Masina se n è an¬ 
data Cinque mesi e qualche giorno 
dopo la scomparsa del suo amatissi¬ 
mo Federico che ! aveva lasciata sola 
e malata pnva di colui che era stato 
per cmquant anni il compagno e il ri¬ 
ferimento di tutta la sua vita privata e 
professionale È morta ieri a 73 anni 
(era nata nel 1921 a San Giorgio di 
Piano vicino Bologna) in una clinica 
romana dove era ricoverata colpita da 


quella che il suo medico ha definito 
«lina neoplasia polmonare con meta 
stasi cerebrale» Esattamente un anno 
dopo 1 indimenticabile serata degli 
Oscar nel corso della quale Fellini la 
invitava dal palcoscenico <a smetter¬ 
la di piangere’ E al proprio funerale 
stamattina a Roma prima di essere 
trasferita al cimitero di Rinnni parteci¬ 
perà indossando proprio lo stesso abi¬ 
to che aveva quella sera 11 corpo sotti¬ 


I funerali 
dell’attrice 
oggi 
a Roma 

UGO CASIRAGHI 

ALLE PAGINE”* 7 


le gli occhi grandissimi intensi e sgra 
nati lavoccroca lo sguaido astratto 
Giulietta Masina ha legato il suo nome 
ad alcuni dei piu importanti film del 
marito da Luci del L'anela che segno 
1 esordio di Fellini alla regia a Ijj sur 
da dov era I ingenua Gelsomina al se¬ 
guito del rozzo Zampano-Anthonv 
Quinn da Le noni di Cabina Oscar 
nel 58 a Giulietta degli spiriti dedica 
to a lei fin nel titolo tino al piu recente 


Ginger e Fied in coppia con Marcello 
Mastroianni Ma prima era già stata 
cantante ballerina violinista aveva 
recitato alla radio e fu qui del lesto 
lavorando al programma Creo e Palli 
no che aveva conosciuto Fellini Ave¬ 
va lavorato anche con Comcncini 
Eduardo de Filippo ( in Forturie"a in 
onda stasera su Retequattro) Renato 
Castellani Jakubisco E interpretato 
alcuni popolari sceneggiati l\ come 
Camilla e Eleorioia 
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Una fissazione 
tìpica 

dei bambini 

LUIGI CANCRINI 

F REUD NOTÒ per primo analiz¬ 
zando il caso del presidente Sch- 
reber che ogni delirio di perse¬ 
cuzione implica I esistenza di 
idee relative alla propria straor- 
__ dinaria importanza 

Teorie del complotto e struttura della per¬ 
sonalità 

Il latto che gli altri ce l'abbiano con noi che 
si diano da fare per impedire la nostra affer¬ 
mazione personale o il libero corso delle 
nostre idee può essere spiegato solo da una 
loro attenzione costante e prioritaria a ciò 
che noi facciamo o abbiamo intenzione di 
fare.«Paradossalmente, <la questo punto di 
vista, tutti coloro che si sentono oggetto di 
un complotto ordito da altri sono persone 
che si sentono in grado di controllare gli in¬ 
teressi le emozioni 1 comportamenti di 
questi altri Quelle cui ci si trova di fronte 

Q uando si lavora con persone che parlano 
1 complotti sono persone caratterizzate 
da un alto grado di narcisismo da una au- 
tostima che è insieme fragile ed psagerata 
da un sentimento più o meno giustificato di 
grandiosa superiorità 

La teoria deI complotto come organizzazio¬ 
ne difensiva 

Sono 1 bambini ed 1 popoli primitivi nota 
ancora Freud quelli che hanno (debbono 
avere) spiegazioni pronte per ogni cosa 
L angoscia difficile da sostenere a\uo avvi¬ 
so ù quella propria del dubbio dell incer¬ 
tezza della difficoltà di capire c della am 
missione conseguente di una propria ina¬ 
deguatezza Semplice e forte il meccani¬ 
smo difensivo che attribuisce ad altri la re¬ 
sponsabilità di problemi che nguardano 
anche noi svolge una funzione fondamen¬ 
tale nel contesto di queste angosce Svilup¬ 
pata all interno dei grandi gruppi e delle or¬ 
ganizzazioni sociali 1 idea per cui difficolta 
di van tipi economico o politico morale o 
sociale dipendono dal comportamento 
malvagio di una persona (I untore di Man¬ 
zoni) o di una categoria particolare di per¬ 
sone (gli ebrei e la plutocrazia di Hitler e di 
Mussolini) serve insieme ad incanalare 
1 aggressività verso 1 esterno (identificando 
un nemico) e a liberare da) senso di colpa 
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Io, l’altra metà 
di Gelsomina 


GIULIETTA MASINA 

Questa testimonianza e tratta dat volume • Giulietta 

Masma• di Tullio Kezich edito da Cappelli nella 

collana Spettacolo diretta da Renzo Renzi 

Chi é Gelsomina 7 Bene io mi permetto di rispondere ado¬ 
perando la nsposja di Federico Gelsomina è Fellini men¬ 
tre 10 sarei Zampanò No scherzi a parte Gelsomina è 
una delle parti di un personaggio che ne La strada viene 
rappresentato attraverso tre facce cioù Zampanò il mat¬ 
to e Gelsomina sono una unica persona sono tre lati della 
creatura umana Zampanò detto in parole povere è il la¬ 
to bestiale dell uomo 11 matto ir I intelligenza I arguzia E 
Gelsommaòlapartepiuindifesa cioò la poesia Gelsomi- 
na infatti è una donna a meta Ricordo che uno dei carat¬ 
teri che Federico chiedeva a me per interpretare Gelsomi- 
na era sempre una meta una mela di tutto Quello di 
Gelsomina e un slatino chiuso Gelsomma non ndc mai 
ne sorride mai sicura di s 6 Ge-lso mina guarda o con gli 
occhi spalancati stupiti infantili oppure quasi sempre 
socchiusi E ha sempre paura di sbagliare In questa sua 
paura chiede sempre chiede che le vengano spiegate le 
cose chiede di poter dare dare un qualcosa che poi 
Zampanò non vuole Parlare di Gelsomina per me non è 
tacile lo sono I attrice che ha intopretato Gelsomina e 
perciò non sono completamente la sua autrice Forse 
potrebbe rispondere con una maggiore capacita di sintesi 
Federico perché 10 per la verità è vero che amo parlare 
(cosi come amo moltissimo anche ascoltare) però non 
ho il dono della sintesi che ha Federico Infatti quando 10 
comincio a raccontare qualcosa - per esempio tornando 
a casa ciò che è successo ciò che ho fatto -Federico mi 
dico subito «Stringi sintetizza La cosa mi blocca al pun¬ 
to che quando poi nu da da leggere un copione di un film 
che deve girare e nel quale magari ci sono anch 10 prefe¬ 
risco scrivere In questo modo Federico potrà poi fare la 
sintesi strappando 1 fogli in piu che avrò riempito con la 
pila penna 

Ma mxomma perché devo parlare solo di Gelsomina 
povera creatura 7 Femminista lei 7 Gelsomina non sapeva 
nemmeno a quale sesso apparteneva È proprio una be- 
stiolinu bella dolce Ecco nu sento molto imbarazzata 
perche nu si chiede sempre di GeKonuna e ancora di Gel- 
somma Ma c é anche Cabiria c è Fortunella c é Ginger 
c é Giulietta degli spinti Ci sono le figure che ho interpo¬ 
lato con altri registi Certo Gelsomina fa parte di me é 
una mia componente Però non sono solo Gelsomina' In 
piu andando avanti con gli anni diciamolo me ne vergo¬ 
gno un poco' 

Allora quale altro personaggio vorrei interpretare nel 
prossimo film di Federico 7 Mah' Ecco uno può sognare 
non vi sembra 7 lo vorrt 1 essere il personaggio cne ha in¬ 
terpretato Anita Ekberg in La dolce vita Ci vorrebbe un 
truccatore eccezionale addirittura un mago 

Ma 1 sogni sono permessi a tutti 


I tedeschi battono 2 a 1 i ragazzi di Bacchi. Per gli azzurri gol di Dino Baggio 


Lo avrebbero fotografato in Giappone. Vaccino più vicino 


Ktìnsmann uno e due, Italia ko 


Isolato il virus dell’epatite C 


ANTONELLA MARRONE 


■ STOCCARDA Amichevole di 
lusso a Stoccarda fra la Germania e 
l’Italia di Arrigo Sacchi con in 
campo per i "tedeschi, ben sette 
giocatori che hanno giocato o gio¬ 
cano nel campionato italiano (Ef- 
fenberg Hassler Moeller, Brehme, 
Kohler Matthàus e Klinxmann) 
L ! a 1 de! primo tempo si é con¬ 
cretizzato negli ultimi 2 minuti al 
44" dopo un angolo battuto da 
Donadont Dino Baggio di testa ha 
anticipato tutti c messo la palla in 
rete di testa. Immediata la replica 
della Germania Appena un minu¬ 
to dopo fuga di Sammer sulla sini¬ 
stra preciso cross per Klinsmann 
che sorprende Maldint e supera 
imparabilmente Pagliuca 
Nel primo tempo la nazionale 
italiana è apparsa lenta e svogliata 
con Mancini completamente fuori 
dal gioco, e le punte Casiraghi e Si¬ 
gnori senza adeguati nfomimenti 


E Pagliuca aveva dovuto saivaie il 
nsultato due volte sempre su colpi 
di testa di Klinsmann la pnma al 
31" la seconda al 34" Al 85" ime 
ce Kohler (sempre di testa) hi 
colpito la traversa a portiere battu¬ 
to e sulla successiva ribattuta a 
porta ’uota Sammer ha inaudibil¬ 
mente tirato alto sulla traversa Al 
tre pcncolose conclusioni da par¬ 
te di Hassler c di Matthllus si sono 
perse di un soffio a lato della porta 
di Pagliuca Disoccupato invece il 
portiere tedesco lllgncr 
Complessivamente un primo 
tempo noioso giocato con un po 
piu di buona volontà da parte della 
Germania soprattutto con i suoi 
giocatori «italiani Nel secondo 
tempo Zola e Evani hanno sostitui¬ 
to Mancini ed Albertim Ma già al 
secondo minuto dopo un tiro di 
Moeller respinto dal palo Klin- 


vn imi h i nportuto la Germania in 
vantaggio Poi poco o niente d in¬ 
teressante bacchi ha sostituito Ca 
sir ighi con Massaro sperando nel 
miracolo c poi Stroppa é entrato 
al posto de! dolorante Dino Bag 
vio Ma il gioco non nt ha guada 
gnato anzi Gì Germania ha trova 
to grandi spazi in contropiede e 
Pagliuca si e dovuto ancora supe¬ 
rare per bloccare le punte tede¬ 
sche Non é stata una granile sera¬ 
ta per gli azzurri c Succhi atra po¬ 
chi motivi per essere soddisfatto 
Ira figurai eia di ieri sera non può 
nuca essere solo colpa dell usxen- 
z i di koberto Baggio Ci sono mol¬ 
te cosi che debbono essere riviste 
se non vogliamo andare ai Cam¬ 
pionati del mondo in Usa solo per 
turismo 

FRANCESCO ZUCCHINI 

a'pagÌna» 



Giuseppe Signori 


■ Il tristemente noto vinis dell c 
patite non A c non B> ovvero C e 
st ito fotografato a 7 okvo da rieer 
catort del Dipertimcnlo sui micror 
g imsnn del laboratorio di medici 
n i generale di I lokvo Metropoli 
t in Clinica! Institute e della Mie 
Umvetsity Fino ad oggi si conosce 
v ino solamente le caratteristiche 
biologiche c genetiche del virus 
in i non la sua ■ figura 

I! virus C, particolarmente peri¬ 
coloso é stalo scoperto alla fine 
del 1988da un gruppo ili ricercato¬ 
ri statunitensi che hanno ricostruito 
in laboratorio lo seccar itteristichc 
Non solo c responsabile del 90 „ 
dei casi di epatite da trasfusione 


ma i casi di epatite C tendono a 
cronicizzarsi e il 2U evolve ili cir 
iosi epiticu con esiti drammatici 
Questo killer ha I aspetto di una 
particella globulare dal diametro di 
55 65 nunometn ( un nanomctro e 
un milionesimo di millimetro) 
con sottili spilli di 0 nunometn di 
lunghezza ed realzione con il virus 
della encefalite giapponese 
Gì ncercadei giapponesi jpre la 
strada allo sviluppo di vaccini e 
medicine capaci di curare quesa 
malattia che colpisce decine di mi¬ 
lioni di persone in tutto il mondo 
che può condurre illa cirrosi e al 
i ancro del fegato anche dopo 20- 
50 anni dalla sua prima manifesta 


zione 11 mondo scientifico intema¬ 
zionale é in subbuglio ma soprat¬ 
tutto in attesa di ulterion dettag'i 
sull esperimento 

«Molte volte é stato annunciato 
che il virus C e stato fotografato - 
spiega il prof Marcello Piazza di¬ 
rettore diali ì Clinica di malattie in¬ 
fettive dell Università di Napoli Fe¬ 
derico Il - però ad una piu appro- 
londita analisi i dati non sono stati 
confermati E un virus sfuggente 
che muta facilmente e per questo 
motivo ò difficilissimo allestire un 
vaccino In questo senso assomi¬ 
glia molto al virus dell Aids Se 
questa notizia sara confermata cer¬ 
tamente rappresenterà un passo 
avanti che potrebbe condurre an¬ 
che all allestimento di un vaccino» 
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Fumetti 

■■NATO PALLAVICINI 

Ex|K>Coniics 

4 Bari disegni 
e cartoon dai Balcani 

Prato. Treviso, Lucca e ora Bari. La 
primavera del fumetto è decisa¬ 
mente affollata: troppo. Anche 
perché non finisce qui: si annun¬ 
ciano Lugano, Perugia, Bologna, 
Reggio Emilia, Roma e altre mani¬ 
festazioni, mostre mercato, con¬ 
vention e simili. Ma questo terzo 
Salone del fumetto e del cinema 
d'animazione di Bari, che va sotto 
il nome di Expo Comics (aperto 
sabato scorso e fino a domenica 
alla Fiera del Levante), merita 
un’attenzione particolare perché, 
nelle intenzioni, cerca di ampliare 
gli orizzonti culturali e geografici 
del fumetto e del cinema d'anima¬ 
zione. E dunque, quest’anno, gli 
ideatori e coordinatori della rasse¬ 
gna, Michele Loiacono e Alessan¬ 
dro Bonifazi, gettano un ponte ver¬ 
so i Balcani e la tormentata ex-Ju- 
goslavia. Una serie di mostre, rag¬ 
gruppate sotto il titolo di «Nuvole 
dai Balcani» proporranno tavole e 
disegni (alcuni inediti e in antepri¬ 
ma) di Enki Bilal, Aleksandar Zo- 
graf, Daniel Zezelj; tavole e origina¬ 
li della Scuola di animazione di 
Praga e del World Animated Film 
Festival di Zagabria. 

Figure preziose 

L’infanzia ■ 
sui libri dell’Est 

Una volta tanto non parliamo di fu¬ 
metti, ma di figure. Si chiama, ap¬ 
punto, Figure preziose: 39 illustra¬ 
tori della Russia e dintorni la rasse¬ 
gna a cura di Oddo De Grandis, al¬ 
lestita alla Fondazione Bevilacqua 
La Masa a Venezia (fino all'] 1 1 
aprile). Una vasta ed articolata se¬ 
lezione di opere di alcuni fra i mag¬ 
giori illustratori di libri per l'infan¬ 
zia dell'Est europeo. L'immagina¬ 
rio rappresentato sta tutto dentro 
una cultura visiva liberatasi delle 
scorie real-socialiste, ma ancora 
fortemente ancorata ad una tradi¬ 
zione strettamente etnica. 11 catalo¬ 
go, con una bella introduzione di 
Ferruccio Giromini, è corredato di 
utili schede biografiche riguardanti 
i 39 autori presenti alla mostra ve¬ 
neziana. 

Bon el ll-Ste iy. 


L'anniversario. A 400 anni dalla morte Venezia celebra il maestro del Manierismo 


Da Tex a Dylan Dog 
Fabbrica dell’avventura 

Un’impresa editoriale è sempre 
un'avventura. Nel caso dei Bonelli, 
editori e autori di fumetti da oltre 
mezzo secolo, l'avventura è anche 
il «prodotto* principe della loro atti¬ 
vità. Più che mai appropriato, dun¬ 
que, il titolo di Un editore, la nuova 
avventura per il volume di Gianni 
Brunoro, edito dall'Anafi e distri¬ 
buito ai soci dell’Associazione na¬ 
zionale amici del fumetto e dell'il¬ 
lustrazione. Il libro prende in esa¬ 
me gli anni più recenti dell'attività 
dei Bonelli. Quelli segnati dalla 
creazione di nuovi personaggi co¬ 
me Mister No, Martin Mystère, Nick 
Raider, Nathan Never e Dylan Dog. 
Gianni Brunoro analizza la «svolta» 
di questa fabbrica di fumetti che ha 
ridato fiato (anche in termini di ti¬ 
rature) al panorama editoriale. Il 
volume di Brunoro è arricchito da 
schede bibliografiche sui diversi 
autori della scuderia Bonelli e da 
cinque storie inedite. 

Nu ove riviste. 

Segni, musica ■ 
e tante «tribù * 

Non è una fanzine ma un vero e 
proprio magazine, anzi un «maga- 
zine d'urto», come si autodefinisce. 
Si chiama Tribù ed è una rivista di 
fumetti, musica e altro, presentata 
in anteprima a Treviso Comics, poi 
a Lucca e fra pochi giorni distribui¬ 
ta nelle edicole e librerie specializ¬ 
zate al prezzo di lire 5.000. Grafica- 
mente accattivante (l’art director è 
Sandro Staffa), conta su un ampio 
gruppo di redattori, divisi tra Roma 
e Vicenza, e un paio di corrispon¬ 
denti da Londra e New York. Tribù 
è un «garage visivo/verbale» e un 
«megafono» di idee, situazioni c as¬ 
sociazioni: dai centri sociali a 
Greenpeace, Neroenonsolo, Am- 
nesty International. Ma è, soprat¬ 
tutto, una palestra di giovani talenti 
che non trovano sbocco nel mer¬ 
cato dei fumetti e dell'espressione 
grafica e musicale. Condiscono il 
primo numero storie e disegni di 
Diavi', Sandro Staffa, Danijel Zeze- 
li, Stefano Monfeli, Maurizio Ribic- 
chini. Barbieri e Costantini: e tra¬ 
dotta dalle colonne dell’inglese 
Dead line, l'inquietante The biologie 
sfiouidi Al Columbia. 
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«Sacro e mercanti, luce ed eresia 
I suoi capolavori leggeteli così» 




L’Aretino 
e Vasari 
Pro e contro 
un Maestro 

Nell'aprile del 1548, 
dopo aver vi sto II 
Miracolo dello 
schiavo», Pietro 
Aretino scrisse una 
lettera a Tlntoretto: «I 
suol colori son carne, 
Il suo lineamento 
ritondo, e II suo corpo 
vivo, tal che... pare più 
tosto vero che finto. 
Ma non Insuperbite» 
E beato II nome 
vostro, se reduceste 
la prestezza del fatto 
In la pazienza del 
fare». Sulla troppa 
rapidità di esecuzione 
dlTIntorettononfu 
Invece affatto 
indulgente Giorgio 



Un particolare di «Arianna e Bacco» del Tlntoretto; a iato un autoritratto 


■ VENEZIA. Nel maggio del 1565 
Tintoretto si aggiudica il concorso 
per un dipinto da collocare nella 
Sala dell’Albergo della Scuola di 
San Rocco a Venezia. E lo fa bat¬ 
tendo sul tempo i suoi avversari: in¬ 
vece del disegno preparatorio di¬ 
pinge in poco tempo la tela intera, 
e, in più, la dona. Una mossa scal¬ 
tra che gli permette di aggiudicarsi 
la commissione per gli altri dipinti 
della sala e, a partire dal 1575 (da 
10 anni ormai anche lui membro 
della Scuola di S. Rocco), la com¬ 
messa per le tele della Sala Gran¬ 
de: anche in questo caso, molto 
spesso, opere non pagate ma do¬ 
nate. 

Al particolare rapporto artista- 
committente e ai contenuti di que¬ 
st'opera è dedicato il libro Tintoret¬ 
to. La Scuola dì San Rocco (Electa) 
tra poco in libreria. Spiega Giando¬ 
menico Romanelli, direttore del 
Museo Correre autore dello studio: 

«Il complesso dei cicli di dipinti ■ 
realizzati da Tintoretto a San Roc¬ 
co é dotato di una sostanziale uni¬ 
tarietà di discorso ma è anche arti¬ 
colato dal punto dì vista stilistico. 
L’unitarietà dell’insieme è il pre¬ 
supposto e la dimostrazione di un 
procedimento ideativo ed esecuti¬ 
vo su cui s'è molto discusso: a par¬ 
tire da quando, nel 1920, uno stu¬ 
dioso tedesco, - Rudolf Berliner, 
pubblicò i documenti d'archivio 
che gettavano una nuova luce sul 
rapporto tra Tlntoretto e i suoi 
committenti». 

Qual è la sostanza del proble¬ 
ma? 

La domanda è questa: a chi spetta 
l’invenzione di un ciclo pittorico 
cosi complesso e innovatore? E, di 
conseguenza, chi ha affiancato 
Tintoretto nell'ideazione e impa¬ 
ginazione dell'insieme, e da quali 
modelli, anche letterari, Tintoretto " 
può essere stato condizionato o 
aiutato nel suo lavoro? 

Ed è possibile, oggi, fornire una 

risposta a questi Interrogativi? 
Quanto alle scelte teologiche e 
scritturali e, in più, alla ideologia, 
per cosi dire, di Tintoretto, mi pa- . 
re siano da attenuare le posizioni ■ 
estreme affiorate già da alcuni de¬ 
cenni: quella che vede Tintoretto 
esponente massimo della cultura 
della Controriforma tridentina, e 
quella che invece pretende di 
iscriverlo a qualcuna delle sette ri¬ 
formate presenti nel territorio ve¬ 
neto. Tintoretto è certo toccato 


dal mondo della cosi detta rifor¬ 
ma cattolica veneziana, e forse an¬ 
che dalla predicazione e dall'ope¬ 
ra di proselitismo di gruppi ereti¬ 
cali, ma mi pare che si mantenga 
sostanzialmente nell'alveo princi¬ 
pale dell'ortodossia Dall'altra 
parte, è lo stesso ambiente della 
Scuola dì San Rocco ad esser per¬ 
meato di inquietudini e accentua¬ 
te sensibilità riformatrici. È l'am¬ 
biente dei mercanti e degli artigia¬ 
ni, degli artisti e degli imprendito¬ 
ri, dei notai, dei medici che forma¬ 
no il ceto di governo della Scuola. 
Chi sono allora gli ispiratori del 
poema dipinto da Tlntoretto? 

Il dato più clamoroso che affiora è 
forse quello relativo al personag¬ 
gio che affianca l'artista, per inca¬ 
rico della Scuola, nel momento in 
cui vien deciso il programma ico¬ 
nografico del grande salone supe¬ 
riore. Finalmente si scopre che si 
tratta di Alvise Cuccina, un ricchis¬ 
simo mercante veneziano. È lo 
stesso che, quasi in contempora¬ 
nea, dava incarico a Paolo Vero¬ 
nese di dipingere un celebre ciclo 
a tematica religiosa per il proprio 
palazzo sul Canal Grande. Più tar¬ 
di spetterà all’esponente di un'al¬ 
tra famiglia di mercanti, Paolo 
d'Anna, affiancarsi a Tintoretto. 

E le novità tematiche e Icono¬ 
grafiche di Tlntoretto a San Roc¬ 
co? 

Innanzitutto l'uso continuo, estre¬ 
mamente sapiente, addirittura ri¬ 
cercato dei testi biblici; l'influsso 
evidente degli scritti religiosi di 
Pietro Aretino; la citazione di testi 
dei Vangeli apocrifi ancor più che 
della stessa diffusissima Leggenda 
Aurea, la rinnovata predicazione 
di un ordine giovane e «aggressi¬ 
vo» come quello dei Cappuccini. 

In che modo, nella pittura, tra¬ 
spaiono queste Istanze religio¬ 
se? 

Il teologo che lo affianca opera 
delle precise scelte in senso «gio¬ 
vanneo». legatecioé alla cosiddet¬ 
ta «teologia della luce» che domi¬ 
na gli scritti dell'Evangelista: in 
particolare il celebre colloquio 
notturno tra Cristo e Nicodemo of¬ 
fre una sorta di guida pnvilegiata 
anche per leggere Tintoretto a San 
Rocco. È 11 che la contrapposizio¬ 
ne luce/tenebre trova una straor¬ 
dinaria esplicitazione nell'esaspe¬ 
rato luminismo tintorettiano. 

□ CAB. 


Il colore della Serenissima 


m VENEZIA. Il 31 maggio 1594 
moriva a Venezia «el magnifico Ja¬ 
copo di Robusti, detto Tintoretto, 
deanni 75». E con Tintoretto-nato 
nel 1519 da Gianbattista, tintore di 
panni - finiva la straordinaria sta¬ 
gione del Manierismo veneziano. 
Bisognerà aspettare che in laguna, 
dopo il buio seicentesco dei «tene¬ 
brosi». si accendano i lumi del Set¬ 
tecento di Canaletto e dei Grandi 
perché Venezia tomi ad essere 
una delle capitali dell'arte euro¬ 
pea. 

Tintore tto-Venezia-Manierismo: 
tre termini che tendono a fondersi 
in uno. Perché strettissimo, quasi 
esclusivo, iu il legame di lavoro che 
l'artista ebbe con ia città natale. E 
perché le inquietudini dell'arte del¬ 
ia «maniera» Jacopo le visse inte¬ 
gralmente. sin dagli esordi: a diffe¬ 
renza degli altri tre grandi del 500 
veneto (Tiziano, Jacopo Bassano, 
Veronese), infatti, non frequentò 
mai le «apollinee» stanze del Rina¬ 
scimento. 

Evento principe di quest'anno di 
celebrazioni tintorettesche, 6 la 
mostra di ritratti che si inaugura og¬ 
gi a Venezia alle Gallerie dell’Ac¬ 
cademia (catalogo Electa con 
scritti, dedicati alla ritrattistica, di 
Paola Rossi e Giovanna Nepi Sci- 
rè) . La mostra, ben allestita da Da¬ 
niela Ferretti, appare subito bella e 
completa, nonostante le opere 
non siano moltissime (ammesso 
che sia un handicap). In tutto 41 
pezzi che documentano i tempi c i 
modi dì circa 40 anni di produzio¬ 
ne ritrattistica di Tintoretto. Un per¬ 
corso decisamente in ascesa che 
va dall'incerto ritratto dei 1545 cir¬ 
ca, proveniente dalla chiesa vene¬ 
ziana di San Felice, con Pietro Giti¬ 
si accompagnato dalla figura sta¬ 


tuaria del suo santo protettore 
(Demetrio martire), e che si con¬ 
clude con lo straordinario Autori- 
tratto del Louvre. Nel dipinto di Pa¬ 
rigi, che chiude la mostra, Tintoret¬ 
to non ostenta gli attributi del me¬ 
stiere ma si presenta frontalmente, 
come in una foto segnaletica, la¬ 
sciando che nelle rughe del viso, 
nelle righe sottili della barba inca¬ 
nutita, negli occhi tondi e profondi, 
traspaiano tutti i suoi settant'anni 
di vita. 

Tra questi due estremi, sia in 
senso cronologico che qualitativo, 
troviamo alcuni pezzi notevoli: co¬ 
me i «mezzi busti» àe\YAutoritratto 
del Victoria and Albert Museum di 
Londra, del Ritratto di Jacopo So- 
ronzo di Milano (Castello Sforze¬ 
sco), di quello dello scultore e 
amico fiorentino Jacopo Sansovi- 
no (Firenze, Galleria degli Uffizi) , 
oppure, proveniente dallo Staatli- 
che Museen di Berlino, del Ritratto 
di Giovanni Mocenigo, nobile ve¬ 
neziano. 

Un’altra tipologia di ritratto è 
rappresentata dalla grande (cm 
221x521) e bella tela del 1567, 
conseivata alle Gallerie dell'Acca¬ 
demia, che vede i camerlenghi Mi¬ 
chele Pisani, Michele Dolfin e Ma¬ 
i-in Malimpiero rendere omaggio - 
insieme ai loro tre aiutanti portano 
monete d’oro come fossero mo¬ 
derni re magi - alla Vergine con il 
Bambino attorniata dai santi pro¬ 
tettori di Venezia. Un'opera di in¬ 
tensa ritmica spaziale con i greppi 
che creano come delle onde che 
vanno a confluire in quello delle 
sante figure, e dove le istanze reli¬ 
giose e le ragioni di Stato tendono 
a confluire. Stesso tipo, ma di tut- 
t’altri esiti, è la tela con Madre e Fi¬ 
glio attorniati dai membri della fa* 


Da un incerto quadro del 1545 allo straordina¬ 
rio Autoritratto d’un Tintoretto settantenne. 
La mostra., da oggi alle Gallerie dell’Accademia, 
è l’evento principe delle iniziative dedicate in 
Laguna all’artista veneziano. 


CARLO ALBERTO BUCCI 

Tra mostre, libri e convegni 
un itinerario per conoscerlo 

In occasione dell’anno di Tlntoretto la casa editrice Electa ristampa la 
recente «Opera completa» (3 volumi), a cura di R. Pallucchlnl 
e P. Rossi, e pubblica lo studio di G. 0. Romanelli dedicato 
a -Tlntoretto. La Scuola di San Rocco». L’editore Filippi di Venezia ha 
fatto recentemente uscire le «Vite del Tlntoretto-, ripubblicando 
l’ampia biografia che Ridotti dedicò alla famiglia Tlntoretto nel suo 
libro «Le Meraviglie dell'arte» (1648). Nel prossimo numero di aprile 
«Art e Dossier» offre, insieme alla rivista, una più agile monografia 
sull'artista, scritta da Paola Ross). 

Quanto alle mostre, oltre a quella sul ritratti alle gallerie 
dell’Accademia (che dal 31 luglio si sposterà al Kunthistorisches 
Museum di Vienna), Venezia offre: »Tlntoretto nelle Incisioni» (Palazzo 
Ducale, dal 15 aprile al 15 giugno) e «Sacre rappresentazioni nelle 
chiese di Venezia» (ex chiesa di San Bartolomeo, chiude l'I maggio) 
che raccoglie una quindicina di opere sacre tra le molte che si 
conservano nelle chiese veneziane. -Cristo e l'adultera» e 
•La flagellazione», dipinti di difficile accesso, sono visibili a Belluno 
nella mostra -Capolavori della pittura veneta dal Castello di Praga» 
(PalazzoCrepadona,flnoal21settembre). « 

E Infine, I convegni: -Tlntoretto oltre Venezia» è II titolo della serie di 
conferenze che si terranno da metà settembre nella città lagunare al 
Centro Tedesco di Studi Veneziani mentre l'Università di Venezia 
prepara un convegno per novembre. , 


miglia del doge Alvise Mocenigo: 
la composizione é bloccata, le fi¬ 
gure appaiono impacciate impe¬ 
gnate come sono, non a «dialoga¬ 
re» con i santi, ma a guardare fuori 
dal dipinto per riflettersi, come in 
uno specchio, in loro stessi quan¬ 
do guardavano il loro quadro (ma 
apprezzabile è lo sforzo degli orga¬ 
nizzatori che sono riusciti a farsi 
mandare dalla Nationai Gallery di 
Washington, in tempi in cui a noi 
nessuno presta nulla volentieri, 
questa enorme tela di 2 metti per 
4). 

Dunque ncapitoliamo: gli inten¬ 
si, e originali, ritratti a mezzo busto 
con sfondo e abiti scuri e con il vi¬ 
so che viene in fuori a far brillare 
sulla pelle e sulla barba i bagliori 
della luce-colore di Tintoretto; i 
molteplici ritratti all'interno di più 
vasta composizione di carattere 
votivo, tipologia che a Venezia 
aveva una lunga e consolidata tra¬ 
dizione, da Carpaccio, ai Bellini a 
Tiziano: ì ritratti del committente 
che si fa attore della sacra rappre¬ 
sentazione vestendo i panni del 
santo. 

Manca il «ritratto di stato», quello 
con la figura di tre quarti o intera 
(taglio, quest'ultimo, mai affronta¬ 
to da Tintoretto) e con l'effigiato 
intento ad esibire, attraverso la po¬ 
sa e gli strumenti di lavoro, la sua 
posizione sociale, il ruolo politico. 
Ed è questa la tipologia in cui Tin¬ 
toretto appare meno inventivo. Ec¬ 
cezion fatta per quello del 32enne 
Giovanni Paolo Comaro (Geni, 
Museum voor Scbone Kunsten) e 
per pochi altri, i ntratti di questo ti¬ 
po presenti in mostra appaiono 
monotoni: quasi sempre ia figura 
al centro, da un lato ia tenda e dal¬ 


l’altro una finestra che si apre sul 
paesaggio. Mai una volta che si at¬ 
tivi un percorso allegorico, una 
traccia di «racconto». Non è un giu¬ 
dizio che investe la sfera dello stile, 
cosa che lasciamo fare ai detrattori 
di Tintoretto: Giorgio Vasan nel 
1566 e, 380 anni dopo, Roberto 
Longhi. Ma è una considerazione 
che spiega perché Tintoretto, pa¬ 
drone quasi assoluto della com¬ 
mittenza artistica veneziana a par¬ 
tire dall'exploit del Miracolo di San 
Marco dipinto nel 1548 per l'omo¬ 
nima Scuola, per i ritratti dovesse 
dividere la torta con Tiziano che, 
non a caso, era anche il ritrattista 
ufficiale della corte asburgica, l’u¬ 
nico, cioè, che potesse raffigurare 
sua altezza impenale Cario V. 

Tintoretto. quindi, nel ritratto fu 
secondo a Tiziano; e secondo fu 
pure a Lorenzo Lotto, sottile inter¬ 
prete delle esigenze di quella clas¬ 
se «borghese» veneta più attenta ai 
proprio vissuto che alle cenmonie 
dei potenti. E, comunque, il ntratto 
rimane per Tintoretto un «genere 
minore» dal momenlo che il mae¬ 
stro veneziano diede ii meglio di sé 
nelle prospettive dall'alto elle ope¬ 
re di soggetto sacro, grazie alle 
quali fece il suo successo allora, e 
costruì la sua fama odierna di inter¬ 
prete assoluto del Manierismo. 

Ma allora perché una mostra di 
ritratti nel quarto centenario della 
morte? Perché, intanto, questo è il 
suo genere meno noto. E poi per¬ 
ché di teleri e pale d'altare è disse¬ 
minata Venezia: li possiamo vede¬ 
re, tutti i giorni, in Palazzo Ducale, 
nelle chiese, nelle scuole e, per pn- 
ma, nella sua Scuola di San Rocco 
di cui fu confratello e che rese 
splendida con le sue pitture. 
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Una scena del «Giulio Cesare» di Shakespeare diretto da Peter Stein 


L’Italia, culla della dietrologia 


■ MILANO. Craxi grida al com¬ 
plotto dei giudici. Berlusconi stre¬ 
pita contro Violante e si dichiara 
pure lui vittima di un intrigo. Altri 
potenti lo hanno (atto in modo più 
o meno esplicito prima di loro. Si 
tratta di una «mania» nazionale, o 
addirittura, possiamo cercare le 
origini di questa «sindrome da 
complotto» nella storia italiana? Ne 
parliamo con il professor Guido 
Martinotti, docente di sociologia 
all'università Statale di Milano. 

«A me sembra - esordisce il so¬ 
ciologo milanese - che ci siano 
due aspetti di questa storia del 
complotto che si intersecano. Uno 
è quello reale e l'altro è l'aspetto 
immaginifico, la cosiddetta «Con- 
spiracy theoty» ben nota in scienza 
della politica. È l’idea per cui tutto 
si spiega attraverso una cospirazio¬ 
ne. Cosa in parte vera, in parte giu¬ 
stificata, in parte no. Da utilizzare 
come un parafulmine, basti pensa¬ 
re alla famosa e amata frase di An- 
dreotti: «A pensare male si .fa pec¬ 
cato, ma di solito si ha ragione». 
Comunque l'aspetto reale qui non 
è tanto importante, nel senso che 
può essere una giusta valutazione 
di una realtà complicata come 
quella italiana, dove effettivamen¬ 
te, da tempo immemomorabile - 
dai tempi dei romani - si sa che il 
complotto ha fatto parte della vita 
politica. Più o meno che in altri 
paesi è difficile da stabilire. Sicura¬ 
mente più che nei paesi anglosas¬ 
soni. Uguale o minore in altri paesi 
che hanno avuto esperienze di co¬ 
spirazioni, di complotti e dove 
quindi il fenomeno e storicamente 
spiegabile. Vediamo però l'aspetto 
immaginario, perché probabil¬ 
mente in questo l'Italia, come si di¬ 
ce, si stacca. Da noi la «Coujpiracy 
theory» ò molto usata, molto più 
che altrove. Negli Usa devi convin¬ 
cere l'opinione pubblica che c’ò, o 
c'è stato, un complotto. Questo al¬ 
meno sino all'assassinio di Kenne¬ 
dy; dopo anche loro si sono abi¬ 
tuati, ma fino ad allora non erano 
propensi ad accettare simili spie¬ 
gazioni. In Italia invece è quasi la 
spiegazione preferita. L'italiano su¬ 
bito ti spiega il complotto». 

Perché mai? «Perché gli italiani 
ritengono sia razionale pensare su¬ 
bito al complotto - continua Marti¬ 
netti - Direi innanzittutto che gli 


italiani sono intriganti per natura: 
questo lo si vede in tutte le situazio¬ 
ni, compresa quella universitaria, 
oppure nei partiti, nelle organizzio- 
m più diverse, e anche un po' nei 
rapporti di amicizia. Gli italiani so¬ 
no un po' bugiardi, si sa». 

Il professore ricorda un suo ami¬ 
co che amava sostenere che la 
realtà non esiste: «Questa idea del¬ 
la realtà come fatto virtuale ò radi¬ 
cata profondamente nella nostra 
cultura. Benedetto Croce, c altri 
dopo di lui, reputano un fatto im¬ 
portante che la realtà si plasmi con 
le parole. Questa è una grande tra¬ 
dizione italiana. Quindi un po' sia¬ 
mo portati a complottare, ad intri¬ 
gare. a darci da fare, ad essere 
molto informati sulle cose di Palaz¬ 
zo. Per cui siamo siamo anche por¬ 
tati a pensare che tutti facciano co¬ 
me noi. Soprattutto gli intellettuali. 
Che pendono, dipendono, sbava¬ 
no, non possono vivere se non 
hanno il contatto con il potere. 
Tutto ciò porta naturalmente all’in¬ 
trigo». 

Questo come atteggiamento 
culturale, ma la storia d'Italia è an¬ 
che una storia di complotti, non è 


Berlusconi si sente vittima di una congiura dei 
giudici e della sinistra: nel linguaggio politico 
italiano la parola complotto è sempre più usata. 
Che succede? Lo abbiamo chiesto al sociologo 
Guido Martinotti 


SILVIO TREVISANI 


vero professore? -Certo, è quello 
che ho detto prima. Questo atteg¬ 
giamento si basa su una realtà e 
poi come sempre l'aumenta o la 
diminuisce. Il problema è che, in 
un certo senso, è proprio vero che 
la realtà non esisto: la facciamo 
noi, la fanno gli altri uomini, non è 
una cosa in assoluto, però è la 
somma degli eventi storici più il 
modo con cui noi agiamo su que¬ 
sta somma. Pensi che l'Italia era un 
paese in cui non c'era urla sola 
corte, non c'era un solo re di Fran¬ 
cia: ce n'erano dieci di re di Fran¬ 
cia: gli Sforza, gli Estensi, quelli di 


Urbino, di Firenze. Quello è stato 
un periodo straordinario di com¬ 
plotti, queste città si facevano una 
guerra bestiale tra di loro. La diplo¬ 
mazia è stata praticamente inven¬ 
tata da questi signori e da questi 
comuni per i loro intrighi». 

E anche qui per Guido Martinotti 
la spiegazione è abbastanza sem¬ 
plice: «Perché grandi intrighi? Per 
una ragione strutturale. Quando 
tutti sono più o meno alla pan, do¬ 
ve non c'è uno cosi grosso da met¬ 
tere sotto gli altri, allora dovevano 
combinarsi, allearsi in un gioco 
complicatissimo. Questa eredità 


noi ce la portiamo dietro anche 
nello stato unitano.» 

Un'eredità che parla anche di 
poteri poco trasparenti, di Palazzi 
lontani dalla società. -La traspa¬ 
renza del potere - prosegue - na¬ 
sce da un'idea protestante dello 
stesso. Nasce dalla costituzione 
americana, dove la prima cosa vie¬ 
tata è la polizia segreta. E ancora: 
guardiamo la stona della statistica: 
è abbastanza affascinante. Nel 600 
nacquero due scuole: quella ingle¬ 
se. che si chiamava aritmetica poli¬ 
tica -che contava effettivamente le 
nsorse, i morti, i vivi. E quella tede¬ 
sca, che ha inventato il termine sta¬ 
tistica. Quest'ultima invece non 
contava nulla, non aveva numeri, 
era tutto su base qualitativa. Per 
una ragione molto semplice, e cioè 
che nel 600 i dati statistici erano se¬ 
greto di stato, la Germania era pie¬ 
na di staterelli, c quindi nessuno 
voleva che il vicino sapesse quante 
pecore o quante bestie aveva. 
Mentre l'Inghilterra, che era già av¬ 
viata al capitalismo, era interessata 
a sapere quante erano le pecore, 
quanti soldi quanti uomini, quanti 
morti c cosi via. Fu una grossa divi- 


DALLA PRIMA PAGINA 


Una mania dei bambini e dei popoli primitivi 


Aumentando la coesione del gruppo, essa 
spinge inoltre verso la ricerca di leader forti.Il 
che vuol dire, in pratica, che teorie del com¬ 
plotto, più o meno strumentali, più o meno de¬ 
liranti, sono il presupposto obbligato di tutte le 
dittature e di tutte le guerre. 

Teoria del complotto, folla e mass media 
La facilità con cui la teoria del complotto si svi¬ 
luppa all’interno di grandi gruppi sottoposti a 
potenti pressioni emotive è ben nota a tutti co¬ 
loro che se ne sono occupati descrivendo o 
manipolando l'irrazionalità delle folle. Quello 
su cui si è riflettuto di meno fino ad ora, invece, 
è il rapporto che si stabilisce fra teoria del 
complotto c amplificazione, progressivamente 
più forte, delle informazioni relative ai proble¬ 
mi proposto dallo sviluppo delle comunicazio¬ 
ni di massa. La necessità di utilizzare tempi 
sempre più rapidi per captare l'attenzione 
continuamente distratta c continuamente flut¬ 
tuante degli spettatori o dei lettori spinge sem¬ 
pre di più, infatti, verso il superamento (l'abo¬ 
lizione) dei dubbi: il che viene ottenuto, ap¬ 


punto, attraverso la somministrazione di spie¬ 
gazioni che debbono rispondere al doppio re¬ 
quisito della facile fruibilità e della capacità di 
entrare in consonanza con i bisogni emotivi 
profondi della persona che ascolta o che leg¬ 
ge. Capire ed eventualmente ripetere una spie¬ 
gazione intelligente di un comportamento o di 
un problema economico richiede attenzione 
prolungata, intelligenza c cultura. Aderire pas¬ 
sionalmente ad una teoria del complotto basa¬ 
ta su una serie di suggerimenti più o meno do¬ 
cumentati non ò soltanto più facile, serve a ras¬ 
sicurare sé stessi e gli altri delle proprie «perso¬ 
nali» capacità di dare giudizi, di leggere ciò 
che c'è dietro l’apparente incomprensibilità 
dei fatti, di scegliere senza complessi. 

Teorie del complotto, politica e Istituzioni 
Non è difficile capire, sulla base di queste os¬ 
servazioni, il perché dell'uso (e dell'abuso) 
tanto frequente della teoria del complotto nel¬ 
la comunicazione politica. Favorendo la collu¬ 
sione fra bisogni di affermazione narcisisti del 
leader c bisogni di rassicurazione di un nume¬ 


ro ampio di persone disimpegnate, disorienta¬ 
te, in crisi, esso costituisce, in effetti, uno stru¬ 
mento fondamentale di questo particolare tipo 
di propaganda. Più che sui programmi, lo si di¬ 
ce e lo si nota sempre più spesso, la battaglia 
politica su cui si concentrano ogni giorno i fari 
dei mass media è basata sulla denominazione 
dclt'awcrsano. Con una evidente tendenza ad 
esagerare, su questo piano, da parte di chi ha 
meno argomenti. Ma con una difficoltà ogget¬ 
tiva, da parte di chi ne ha, a portarli per tempi 
sufficienti all'attenzione propria e degli ascol¬ 
tatori. Il che dovrebbe indurre, forse, ad una ri¬ 
flessione scria sul futuro della politica e su un 
uso nuovo c diverso dei mass media in questo 
campo: considerando la diffusione della teoria 
del complotto come il sintomo di un malattia 
che sta diventando grave e della quale do¬ 
vremmo iniziare a preoccuparci. La libertà, 
dovremmo pensare, è qualcosa di più maturo 
e di più prezioso della possibilità di dire tutto 
senza filtro di critica né assunzione di respon¬ 
sabilità. 


sione. E questo punto non è irrile¬ 
vante per il nostro l'argomento, 
perché la chiarezza delle statisti¬ 
che è una parte importante della 
trasparenza del potere. Certo, le 
statistiche le manipolano anche 
negli Usa e in Gran Bretagna, ma è 
più difficile, perché c'è un sacro ri¬ 
spetto per la realtà del dato, poi fai 
le puttanate che vuoi, ma prima 
devi sapere che dato è. Mentre nel¬ 
l'Europa continentale, in Italia in 
particolare, e non parliamo della 
Russia o Urss, la statistica è di fatto 
manipolazione». 

Ma con questo discorso non c’è 
il nschio di sottovalutare intrighi e 
complotti dei nostri e dei passati 
giorni? «No. Dico questo senza sot- 
ìovalutare quello che è successo e 
succede in Italia. Questo è il back¬ 
ground storico per spiegare perché 
sono avvenuti. Perchè l'intrigo in 
parte avviene, e in parte-come di¬ 
re - è più facile che avvenga se tutti 
ci credono. Se la gente è disposta, 
ama intngare...». 

In definitiva, gridare al complot¬ 
to è anche la risposta più facile. La 
migliore strategia è quella di gioca¬ 
re al nbasso, per parare il colpo 
poma che arrivi, questo è un mec¬ 
canismo interattivo. «Sto sempre 
parlando - conclude Guido Marti¬ 
netti - della parte immaginata, che 
non è scissa da quella vera, non lo 
è nettamente. È la sinergia del: «al 
lupo al lupo». Noi aumentiamo la 
probabilità dell'intrigo perché anti¬ 
cipiamo il fatto che l'intngo avven¬ 
ga. E io penso che il complottismo 
in Italia sia fatto di entrambe le co¬ 
se Negli Stati Uniti chi crede trop¬ 
po al complotto è paranoico. In 
Italia è un fesso, un ingenuo chi 
non ci crede. E allora tutti vogliono 
fare i furbi. E diventa più difficile 
svelarlo. In una situazione in cui 
tutti credono al complotto e molti 
ci si cimentano anche con una 
grande ridondanza, il rumore di¬ 
venta eccessivo e si fa disinforma- 
zia. Un pochino questa sindrome 
c’è in Italia. Oggi, infine, gridare al 
complotto è la cosa più banale che 
ci sia. Poi c'è il complotto opportu¬ 
nistico. Una tecnica di difesa. A 
quel complotto li hanno gridato in 
tanti, prima di Berlusconi. Craxi. e 
anche altri se vogliamo dire la veri¬ 
tà. La logica è: prima mi difendo 
poi si vedrò». ■ 


Archivi 

CRISTIANA PULCINELLI 

L a mitolo gia. 

Contro Kronos 
per amore 

Il primo complotto fu ordito per 
amore materno. E a beneficiarne 
fu il più grande di tutti gli dei. Zeus. 
Suo padre Kronos, intimorito da 
una predizione che Io voleva esau¬ 
torato da uno dei suoi figli, decise 
di divorare sistematicamente tutti i 
suoi pargoli. La moglie Rea, consi¬ 
gliatasi con i suoi geniton, decise di 
andare sull'isola di Creta per dare 
alla luce Zeus. Il piccolo venne na¬ 
scosto in una grotta e fu allevato da 
una ninfa con il latte della capra 
Amantea. 1 suoi vagiti venivano co¬ 
perti dal frastuono delle danze. Per 
completare l'opera, Rea avvolse 
nelle fasce una pietra e la diede da 
mangiare a suo marito, al posto del 
bambino. Il complotto, in questo 
caso riuscì, e Zeus, cresciuto rapi¬ 
damente, si sostituì a Kronos che fu 
mandato in esilio. 

La st or ia._.. 

Da Giulio Cesare 
aBabeuf 

La storia è piena di congiure per il 
potere. Tre nomi per ricordare le 
più famose: Giulio Cesare, Catilina, 
Babeuf. La prima non ha bisogno 
di molte parole. Giulio Cesare, co¬ 
me è noto, cadde vittima nel 44 
a.C. di una congiura capeggiata 
dal figlio adottivo Bruto e dall'ami¬ 
co Cassio. Nello stesso anno era 
stato nominato dittatore a vita. L'e¬ 
norme potere provocò il risenti¬ 
mento degli uomini del suo stesso 
partito che lo accusarono di aspi¬ 
rare alla regalità. La congiura di 
Catilina è stata resa immortale da 
Cicerone che nel 62 a.C. pronun¬ 
ciò in Senato le quattro famose 
orazioni dette Catilinarie per accu¬ 
sare apertamente l'uomo politico 
romano. Lucio Sergio Catilina ave¬ 
va raccolto attorno a sé gli scon¬ 
tenti d'ogni parte, aristocratici e 
popolan, soprattutto tra i veterani 
di Siila, per impadronirsi del pote¬ 
re. Scoperto, fuggì a Fiesole e mori 
in uno scontro con l'esercito con¬ 
solare. Per la congiura di Babeuf, 
detta congiura degli Eguali, dob¬ 
biamo fare un salto nello spazio e 
nel tempo. Siamo nella Francia 
della Rivoluzione. Per la precisione 
nel 1796. Il 30 marzo si costituisce 
un «comitato insurrezionale della 
cospirazione per l'eguaglianza», 
capeggiato da Francois Noel Ba¬ 
beuf. Il manifesto dei congiurati re¬ 
clamava la comunità dei beni e l'a¬ 
bolizione della proprietà indivi¬ 
duale delle terre. La polizia del Di¬ 
rettorio scoprì tutto c arrestò, tra gli 
altri. Babeuf e Filippo Buonarroti. 

I falsi 

Gli anziani 
di Sion 

Intorno al 1920 vene tradotto an¬ 
che in inglese uno strano libro che 
già da tempo girava per l'Europa. I 
«Protocolli degli Anziani di Sion» 
era un documento che si presenta¬ 
va come un piano per stabilire un 
dominio mondiale degli ebrei, ap¬ 
provato nel congresso sionista di 
Basilea del 1897. Conteneva, fra 
l'altro, il progetto di far saltare in 
aria le maggiori capitali approfit¬ 
tando delle ferrovie sotterranee. Il 
testo forniva un buon alibi per i 
sentimenti antisemiti che si anda¬ 
vano fortificando. Era un falso. 
Sembra che alla base della sua ste¬ 
sura fossero alcuni documenti fal¬ 
sificati da emissari della polizia 
russa a Pangi. 

La lett e ratu r a 

Edmond Dantès 
e don Abbondio 

Chi non ricorda Edmond Dantès, 
ingiustamente accusato di bona¬ 
partismo? È il «Conte di Montecri- 
sto». di Alexandre Dumas. A porta¬ 
re in prigione il giovane capitano di 
vascello è un complotto tra due 
suoi ovali in amore e un ambizioso 
magistrato. Villefort, che spera così 
di ottenere consistenti vantaggi po¬ 
litici. Ma anche il romanzo nazio¬ 
nale per antonomasia, «1 promessi 
sposi», contiene un piccolo com¬ 
plotto. Non é forse un complotto 
quello che Renzo. Lucia c Agnese 
ordiscono ai danni di Don Abbon¬ 
dio quando si intrufolano notte¬ 
tempo nella sua casa por celebra¬ 
re, suo malgrado, il matnmomo? 
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nature 


Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica «Nature- 
proposta dal 

-New York Times Services- 


Che inquinatori quei Romani 


G U ANTICHI ROMANI sono stati respon¬ 
sabili, sembra, di molte altre cose oltre 
che dell'espansione dell'Impero: cau¬ 
sarono anche molti danni all'ambiente secon¬ 
do la ricerca pubblicata nel numero di Nature 
in edicola oggi, 

Un gruppo di ricercatori svedesi, guidati dal 
dr, Ingemar Renberg dell’Università di Umea, , 
ha scoperto che ai tempi dei Roamni e nel Me¬ 
dioevo l'inquinamento da piombo era al mede¬ 


simo cattivo livello raggiunto nel corso della ri¬ 
voluzione industriale nel diciannovesimo e nel 
ventesimo secolo. Tutti i lavori idraulici e in ge¬ 
nere l’edilizia richiedeva un supporto di piom¬ 
bo molto pesante. Piombo, di cui i Romani e le 
altre antiche civiltà avevano grandi miniere. An¬ 
che i Greci erano coinvolti nel rilascio di piom¬ 
bo nell'atmosfera. Nella loro atmosfera il piom¬ 
bo aveva una concentrazione ben 3 volte supe¬ 
riore al fondo naturale. 


Lo studio di Ingemar è consistito nell'analisi 
di campioni di sedimenti presi in letti dì lago nel 
nord e nel sud della Svezia. Ovviamente più in 
profondità è stato raccolto il campione, mag¬ 
giore è l'età dei depositi di minerali. Scavando 
da 1,5 a 4 metri, per esempio si ottiene una trac¬ 
cia continua dell'inquinamento pre-industriale 
(prima di 200 o 300 anni). L'analisi al radiocar- 
bonio consente di attribuire con esattezza un'e¬ 
tà al campione. I risultati sono chiari: dopo un'i¬ 
niziale crescita dell'inquinamento da piombo, 
avvenuta all'incirca 2600 anni fa, un secondo 
incremento si è verificato nel corso degli ultimi 
1000 anni. Quando il piombo atmosferico è au¬ 
mentato da 10 a 30 volte rispetto al fondo natu- 










il libro. Le lettere al filosofo «nemico» della scienza dei numeri 


Così Gentile stroncò 
la matematica italiana 


I matematici italiani scrivevano e Gentile rispondeva. E 
da queste lettere è nato un libro, «Gentile e i matematici 
italiani», che testimonia della dura lotta di potere tra i 
rappresentanti di due diverse culture. Si sa, vinse Genti¬ 
le ( e la responsabilità è anche di Benedetto Croce) e 
così nel nostro paese la cultura scientifica e soprattutto 
la matematica sono rimaste vittime di un ostracismo 
che lascia i suoi segni ancora oggi. 


MICHELE EMMER 


■ «Chi dunque costringerai ad 
assumersi la guardia dello stato se 
non coloro che meglio conoscono 
quali sono i modi per la migliore 
amministrazione di uno stalo, e 
che possono avere altri onori e una 
vita migliore di quella politica? 

...Vuoi che esaminiamo ora in 
ciie modo si potranno formare c 
condurre alia luce simili uomini? 
...Ebbene dobbiamo vedete quale 
tra le discipline possiede una tale 
facoltà. Questa disciplina comune 
e utile a tutte le arti e speculazioni 
c scienze, quella che ognuno deve 
per forza apprendere fra le prime... 
Questa disciplina piuttosto sempli¬ 
ce d'imparare a distinguere l'uno e 
il due e il tre. Con questo intendo 
dire la scienza del numero e del 
calcolo. . . 

Sarebbe dunque opportuno pre¬ 
scrivere per legge la disciplina di 
cui stiamo parlando, e persuadere 
chi dovrà svolgere nello stato le 
funzioni più importanti, a studiare 
il calcolo e ad applicarvisi. non in 
maniera volgare, ma finché possa 
pervenire, con la sola intellezione, 
a contemplare la natura dei nume¬ 
ri, senza usarne per comprare e 
vendere come fanno grossisti e 
mercanti, ma per ragioni belliche e 
per aiutare l'anima stessa a volger¬ 
si dal mondo della generazione al¬ 
la verità e aH’essere». . ■ 

Parole scritte da Platone, (Re¬ 
pubblica, libro settimo, pp. 346- 
351, Laterza, Bari, 1966). Esistono 
dunque rapporti tra la matematica 
ed il potere? La risposta è natural¬ 
mente si e il volume «Gentile e i 
matematici italiani. Lettere 1907- 
1943», a cura di Angelo Guerreggio 
e Pietro Nastasi, Boringhicri, Tori¬ 
no, 1993). cerca di illuminare que¬ 
sti rapporti in uno dei periodi più 
difficili della storia d'Italia ponen¬ 
dosi dal punto di vista dei matema¬ 
tici. Il libro raccoglie lettere scritte 
da alcuni matematici italiani, tra i 
quali Castelnuovo. Cesari, Enri¬ 


ques. Fubini, Levi-Civita, Picone, 
Severi. Tonelli, a Giovanni Gentile. 

■ Vi sono inserite alcune delle rispo¬ 
ste di Gentile. 

Il tema affrontato, i rapporti tra 
la matematica italiana c Gentile, 
dato che è comunemente conside¬ 
rata proprio la riforma scolastica di 
Gentile l'origine dei molti mali del¬ 
la mancanza di una preparazione 
scientifica e matematica adeguata 
nella scuola italiana, è di particola¬ 
re interesse. Sottolineano i curatori 
nella prefazione: «Le vicende dei 
matematici, dei loro conti e dei lo¬ 
ro teoremi, sono un tassello che 
non può mancare nelle ricostru- 
< zioni storiche generali più attente; • 
desta sempre' qualche sorpresa 
che anche nei volumi più impe¬ 
gnati a ricostruire la storia delle 
idee dell'Italia moderna spesso sia 
assente qualsiasi. riferimento al 
contributo arrecato dai matematici 
o che esso si risolve in qualche ri¬ 
tuale situazione di carattere vaga¬ 
mente metodologico». 

Le lettere sono precedute da un 
saggio che si propone di riempire 
queste colpevoli assenze: un sag¬ 
gio che «non si propone come una 
storia della matematica né tanto¬ 
meno della filosofia, ma un'intro¬ 
duzione a tematiche e problemi 
che si spera aiutino ad apprezzare 
l'interesse dei carteggi». Il saggio è 
intitolato «Matematica, cultura e 
potere nell'Italia postunitaria». E 

. molte delle lettere si perdono in 

■ dettagli poco importanti, che fa¬ 
rebbero ben difficilmente com¬ 
prendere il quadro d'insieme se 
non vi fosse il saggio introduttivo. 

Matematica e potere dunque. 
Matematica e cultura. Parole che 
messe insieme fanno inorridire. 
«Due cliché vengono messi in di¬ 
scussione: non sono forse i mate¬ 
matici tradizionalmente asserra¬ 
gliati nella loro torre d'avorio, con¬ 
centrati sui loro calcoli e quasi bea¬ 



tamente alieni dai mondani romo- 
rP Cosa hanno da dire a Gentile? E 
non è forse lo stesso Gentile il filo¬ 
sofo che, con Croce, decreta in Ita¬ 
lia un duro ostracismo alla cultura 
scientifica?». A queste domande ri¬ 
sponde in modo esauriente e qual¬ 
che volta sorprendente il saggio in¬ 
troduttivo. Nel periodo aureo della 
matematica italiana che va dal 
ISSO al 1908, anno del congresso 
intemazionale dei matematici a 
Roma, assistiamo ad uno sviluppo 
rapido e significativo della mate¬ 
matica italiana. È con questa mate¬ 
matica italiana brillante, aggressiva 
e invadente che si scontrerà, all'ini¬ 
zio del secolo, Giovanni Gentile. 
Una vera e propria lotta per il pre¬ 
dominio culturale che dopo una 
prima fase in cui sembra che i ma¬ 
tematici riescano ad avere il so¬ 
pravvento. porterà alla loro sconfit¬ 
ta e alla vittoria definitiva di Genti¬ 
le. 

Il motivo del conflitto é molto 
chiaro: «Il viaggio della matematica 
italiana verso il suo esterno non é 


motivato solo dalla preoccupazio¬ 
ne di radicare e diffondere una cul¬ 
tura scientifica nelle giovani gene¬ 
razioni ma tende ad esportare quei 
linguaggio e quella razionalità che 
ritiene caratteristici della propria ri¬ 
cerca, toccando anzitutto le disci¬ 
pline scientifiche tradizionalmente 
più vicine». Nel 1901, nella prolu¬ 
sione all'Università di Roma, Vol¬ 
terra tratta delle applicazioni delle 
matematiche alle scienze biologi¬ 
che e sociali. Volterra con Alfred J. 
Lotka è considerato il fondatore 
della moderna biomatematica. 
Croce «mettendo le mani avanti» 
cosi commentò l'intervento di Vol- 
tena nel giugno 1902: «Non c'è 
dubbio che l’applicazione della 
matematica valga a risolvere e 
semplificare intneate questioni di 
indole pratica. Sull'indole delle 
scienze filosofiche non può avere 
alcuna influenza, e se l'ha, l'avrà 
cattiva, ossia tenderà a snaturare 
celando ciò che è proprio e pecu¬ 
liare di quelle scienze». 

Le lettere riportate nel volume 


toccano anche la questione del 
giuramento dei professori universi¬ 
tari, della persecuzione razziale, 
dell'inizio della guerra. Le divisioni 
politiche frantumano negli anni 
più difficili anche i matematici. Chi 
esalta il regime c le leggi razziali, 
chi ne subisce le conseguenze, chi 
cerca di salvarsi chiedendo aiuto a 
Gentile. L'Unione matematica ita¬ 
liana invia una delegazione al Mi¬ 
nistero dell'educazione nazionale, 
all'indomani della promulgazione 
delle leggi razziali «perché nessuna 
delle cattedre di Matematica, rima¬ 
ste vacanti in seguito ai provvedi¬ 
menti per l'integrità della razza, 
venga sottratta alle discipline ma¬ 
tematiche». Insomma razzisti si ma 
fessi no! «La scuola matematica ita¬ 
liana. che ha acquistato vasta rino¬ 
manza in tutto il mondo scientifico 
è quasi totalmente creazione di 
scienziati di razza italiana (aria¬ 
na); essa, anche dopo le elimina¬ 
zioni di alcuni cultori di razza 
ebraica, ha conservato scienziati 
che per numero e qualità, bastano 


a mantenere elevatissimo il tono 
della scienza matematica italiana». 

Commentano i due curatori: 
«Una miserabile dichiarazione 
pubblica e ufficiale con la quale il 
vertice della comunità matematica 
nega ogni solidarità a colleghi, 
amici e maestri... Il voto della Com¬ 
missione Scientifica dell’Umi resta 
una delle pagine più oscure scritte 
dai matematici italiani, oramai in¬ 
viluppati in quella "libidine di as¬ 
sentimento", in quella "volontà di 
essere servi" come scrisse Concet¬ 
to Marchesi». 

Un'indagine a volte impietosa, a 
volte sorprendente per i tentativi di 
Gentile di nuscire a salvare la scuo¬ 
la matematica italiana comunque, 
un’indagine che certamente con¬ 
tribuisce a comprendere i rapporti 
tra accademia e potere in un perio¬ 
do quanto mai significativo. 

Piccola nota: nella circoscrizio¬ 
ne di Varese si presenta per i pro¬ 
gressisti Angelo Guerraggio. cura¬ 
tore del libro. Votatelo! Platone ci 
osserva! 


ANTROPOLOGIA. Una ricerca sui popoli del Kazakhstan 

Vivere sui monti dell'Asia 


CALLA NOSTRA REDAZIONE 


RAFFAELE CAPITANI 


m BOLOGNA. Tra giugno e luglio 
un'equipè di antropologi dell'uni¬ 
versità di Bologna si recherà in Ka¬ 
zakhstan per studiare le popolazio¬ 
ni che vivono ad alta quota. Una 
spedizione c'era già stata lo scorso 
anno e ieri sono stati presentati al¬ 
cuni dei risultati ottenuti. È la prima 
volta che un gruppo di scienziati 
conduce una ricerca antropologi¬ 
ca sulle popolazioni dell'Asia cen¬ 
trale. . - ■ 

Sono stati raccolti dati su oltre 
200 soggetti per ognuno dei quali 
sono state rilevate oltre 150 variabi¬ 
li. L'analisi ha interessato un cam¬ 
pione di montanari kazakì delle 
valli del Tien Shan. Insieme a loro 
è stato studiato un gruppo etnico 
minoritario ancora poco conosciu¬ 
to, gli Uiguri. popolazione che vive 
nelle pianure del Kazakhstan e del¬ 
la Cina Occidentale. La spedizione 
che ha operato nelle regioni di Ke- 
ghen (2100 metri) e di Chundja, a 


18 chilometri dal confine con la Ci¬ 
na, si è spostata in camion per ol¬ 
tre 800 chilometri e ha trovato ripa¬ 
ro della capanne di feltro dei no¬ 
madi mongoli. Grazie ad un ponte 
aereo allestito dalla Lufhtansa nel 
corso della spedizione si ò riusciti a 
far arrivare in ottime condizioni a 
Bologna i campioni di sangue ne¬ 
cessari per le analisi cmatologiche 
che hanno consentito lo studio 
delle caratteristiche genetiche del¬ 
la popolazione e del loro Dna. 

Per quanto riguarda .lo studio 
delle caratteristiche di adattamen¬ 
to delle comunità di ambiente 
montano, sono emersi valori mag¬ 
giori dei volumi polmonari nei ka- 
zaki (che vivono ad alta quota) ri¬ 
spetto agli Uiguri (che stanziano in 
pianura) senza che questa variabi¬ 
lità possa essere ricondotta a diffe¬ 
renze di tipo somatico. Anche i va¬ 
lori di emoglobina, erìtreociti ed 
ematocrito sono significativamente 
più elevati tra ì Kazakhi e analoghi 


a quelli osservati nelle popolazioni 
andine di pari altitudine. 

Di Kazakhi e Uiguri è stata valu¬ 
tata la massa grassa, la massa ma¬ 
gra, l'acqua totale, intra ed extra¬ 
cellulare. Dall'analisi dei primi ri¬ 
sultati disponibili risulta sorpren¬ 
dente l'assenza dì grandi differen¬ 
za tra queste popolazioni e gli eu¬ 
ropei per alcuni aspetti della 
composizione corporea. C'è inve¬ 
ce da dire che la mappa genetica 
che si delinea conferma che l'origi¬ 
ne dei due popoli è riconducibile a 
diversi gradì di «ibridazione» tra i 
due grandi gruppi degli Europoidi 
c dei Mongoli. La spedizione della 
prossima estate si occuperà di po¬ 
polazioni di altitudini ancora mag¬ 
giori (3500 metri) del Pamir Alaj. 
L'iniziativa scientifica si svolge in 
stretta collaborazione con l'Univer¬ 
sità di Alma Ata, la città capitale 
del Kazakhstan. A guidare la spedi¬ 
zione sarà mons. Fiorenzo Facchi¬ 
ni, direttore dell'istituto di antropo¬ 
logìa. 


LA RICERCA. Il governo presenta il piano triennale 

Più soldi ai laboratori 


QIOVANNI SASSI 


■ Più soldi. Ma soprattutto una 
migliore qualificazione della spe¬ 
sa. Il ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnologica, 
Umberto Colombo, ha presentato 
ieri alle parti sociali il piano trien¬ 
nale di «ricerca e innovazione per 
lo sviluppo». I punti (ondamentali 
sono, appunto, due. L'incremento 
dei fondi, che dovrebbe essere di 
1900 miliardi nel 1995 e di 2000 
miliardi nel 1996 che dovrebbero 
portare la spesa per la ricerca 
all’l ,6% del Prodotto Interno Lordo 
(Pii). Ma soprattutto un capovolgi¬ 
mento dei criteri di spesa: che non 
è più «basato sulle proposte del si¬ 
stema della ricerca ... [ma] parte 
invece dalla domanda di innova¬ 
zione espressa dal paese.» 

«È la prima volta che si tiene 
conto della domanda di ricerca 
che viene dal paese» ha detto in 
conferenza stampa il ministro Co¬ 
lombo, 

Nello specifico il piano prevede 
una spesa pubblica nel settore pari 


a 11.545 miliardi nel 1994 (cifra 
sostanzialmente in linea con quan¬ 
to stanziato nel 1993). destinata a 
salire a 13.475 miliardi nel 1995 e a 
15.675 miliardi nel 1996. Fra due 
anni, quindi, l'Italia spenderà per 
la ncerca scientifica quanto non ha 
mai speso: n,6?u del Pii. . 

Un traguardo concreto, ma tut¬ 
tavia lontano da quello stabilito in 
precedenza. Che prevedeva una 
spesa pari al 2". del Pii, che è poi la 
media della Comunità Economica 
Europea. Nonostante l'incremen¬ 
to, dunque. l'Italia resta uno dei 
paesi avanzati che spende meno 
per la ncerca scientifica. Obicttivo 
del governo, comunque, è che in 
attesa di raggiungere gli altri paesi, 
l'Italia impari a spendere meglio. 
Venendo incontro alla domanda 
di ricerca scientifica e tecnologica 
che viene dal sistema paese. In 
particolare dal tessuto connettivo 
del nostro mondo produttivo: le 
piccole e medie aziende. 

Il ministro Colombo ha rilevato 


che l'innovazione rappresenta lo 
strumento attraverso il quale le im¬ 
prese non solo aumentano la pro¬ 
duttività, ma sono anche in grado 
di aprire nuovi mercati e, quindi, di 
garantire occupazione. Per questo 
sono stati destinati 600 miliardi 
«per favorire strategie comuni tra 
industrie italiane e e straniere». 
Nelle prossime settimane Colom¬ 
bo dovrebbe essere in grado di va¬ 
rare due specifiche dclibere a so¬ 
stegno rispettivamente delle mac¬ 
chine utensili e di lavorazione c dei 
sistemi modulari di produzione 
(154 miliardi di spesa) e del setto¬ 
re tessile-abbigliamento, compresa 
l'industria meccanotessile (circa 
altri 150 miliardi). Il ministro ha 
quindi definito «ridicola» la cifra di 
2.300 titolari del dottorato di ricer¬ 
ca che «da noi serve per riprodurre 
il sistema accademico e non quel¬ 
lo produttivo». Secondo Colombo 
«la ricerca universitaria va orientata 
sui temi di rilevante interesse delle 
imprese e ispirata dall'analisi dei 
punti di debolezza del sistema 
economico». 
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rale. In ogni caso il deposito totale di piombo 
nell'epoca pre-industriale attribuibile ad attività 
umane è stato tanto gamde in Europa quanto 
quello dal verificatosi dal 1800 ad oggi. L’inqui¬ 
namento maggiore si è verificato nei Sud della 
Svezia, più vicono dunque al resto d'Europa: il 
che indica propno nell'Europa la fonte d'inqui¬ 
namento. 

Tutto ciò sta ad indicare che il ventesimo se¬ 
colo, con tutte le sue industrie e le sue auto, non 
è stato l'unico periodo «cattivo». Possiamo attri¬ 
buire ai nostri antenati un analogo contributo 
inquinante. Ciò non significa, ovviamente, che 
noi possiamo continuare tranquillamente a in¬ 
quinare il nostro ambiente. 


Farmaci e cancro 

L’interferone 
è troppo 
depressivo? 

NANNI RICCO HO HO 

■i L'interferone, farmaco antitu¬ 
morale, ma usato anche in certi ca¬ 
si di Aids, può causare depressioni 
tanto forti da condurre al suicidio 9 
L'allarme viene dal Giappone dove 
un rapporto consegnato dalle case 
farmaceutiche alle autorità sanita¬ 
rie ha aperto il caso. Senza fare al¬ 
larmismo su quella che è per il mo¬ 
mento una semplice ipotesi, le au¬ 
torità sanitarie hanno a questo 
punto invitato le sei case produttri¬ 
ci di interferone a spiegare nelle 
avvertenze per l'uso del medicina¬ 
le la sua possibile correlazione con 
stati depressivi gravi suicide, ed ha 
inviato una circolare agli ospedali 
per segnalare l'opportunità della 
sospensione della cura quando nel 
malato si manifesti insonnia ed an¬ 
sia. Però le indicazioni rispetto ai 
sintomi sono un po' vaghe. Le per¬ 
sone che soffrono di una malattia 
devastante, come il cancro o 
l'Aids, sono spesso angosciate e 
ansiose a causa del loro stato. «Pe¬ 
rò è vcro-afferma l'immunologo 
sperimentale dell'Istituto Negri di 
Mìlano-che gli interferoni, moleco¬ 
le che hanno una forte attività con¬ 
tro i tumori, soprattutto ematici, 
hanno una tossicità forte. Uno de¬ 
gli effetti collaterali si manifesta 
proprio a carico del sistema nervo¬ 
so centrale provocando letargia, 
confusione, perdita del senso dei 
gusto e dell’olfatto. In realtà, quello 
dell'interferone è un problema 
vecchio. Si è anche parlato, sem¬ 
pre a proposito degli effetti collate¬ 
rali. di sindrome del lobo frontale, 
situazione che sul piano diagnosti¬ 
co può essere confusa con la de¬ 
pressione. Però ora si crede che 
tutto ciò rifletta, sul piano neurolo¬ 
gico, uno stato depressivo prece¬ 
dente. E cioè si è a volte contusa la 
reazione al farmaco, nella quale ci 
sino anche aspetti comportamen¬ 
tali, con una situazione che esiste¬ 
va già prima della terapia». 

Sul piano fisico una massiccia 
terapia di interferone fa sentire il 
paziente come fosse preda di una 
perenne, forte influenza. E comun¬ 
que bisogna tenere presente che si 
tratta di una medicina indispensa¬ 
bile contro il cancro. Le vittime ac¬ 
certate dall’inchiesta giapponese- 
sono otto uomini e quattro donne 
fra 36 e 67 anni. Fra quelli che han¬ 
no tentato il suicidio, 26 erano ma¬ 
lati di epatite c. tre di leucemia, 
uno di epatite b, uno di mieloma e 
un altro di cancro. 

Un'altra notia sulle terapie anti¬ 
tumorali giunge invece dagli Stati 
Uniti, dove usando sperimental¬ 
mente l’interleuchina 2, i medici 
hanno ottenuto buoni risultati, il 
farmaco si è rivelato efficace per 
una «piccola ma significativa» per¬ 
centuale di pazienti con cancro 
della pelle e dei reni, che non ave¬ 
vano risposto nè alla chemiotera¬ 
pia nè alle radiazioni. Il sette per 
cento dei 283 malati sottoposti ai 
test condotti da Steven Rosenberg 
del National Cancer Institute han¬ 
no mostrato una regressione com¬ 
pleta del tumore: rispettivamente il 
10 e il 13 per cento dei pazienti 
con melanoma metastatico e con 
tumore dei reni diffuso hanno inve¬ 
ce avuto una regressione parziale 
del male. «Complessivamente - 
spiega il rapporto pubblicato sul 
Journal o( amencan medicai asso- 
ciation -1' interleucnina 2 ha dato 
risultato positivi nel 19 per cento 
dei casi, ed in generale gli effetti 
sono risultati più duraturi che con 
altri trattamenti. Tra i pazienti che 
hanno sperimentato una tempora¬ 
nea regressione completa del tu¬ 
more, infatti, lo stato di guarigione 
è durato dai 7 mesi agli 8 anni». 
Molti esperti mettono però in guar¬ 
dia da facili ottimismi sottolinena- 
do la forte tossicità del trattamento 
che provoca violenti effetti secon¬ 
dari e la bassa percentuale com¬ 
plessiva di efficacia della terapia. 
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Spettacoli 
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Ronconi si insedia nello Stabile 

«Così lavorerò 
all'Argentina» 



- Pasolini i. Umberto Orsini parla di «Affabulazione» laTV 


DI ENR ICOV AIME 

Siamo 
politici 
o cafoni? 


ROSSELLA BATTISTI 


m ROMA La notizia della scom¬ 
parsa di Giulietta Masina arriva 
proprio pochi minuti prima dell'i¬ 
nizio della conferenza stampa che 
ufficializza la candidatura di Luca 
Ronconi come direttore artistico 
del Teatro di Roma. A lei va dun¬ 
que il primo, commosso applauso 
della nuova stagione che il regista 
si appresta a programmare con 
■passione, curiosità e divertimen¬ 
to». 

Di anticipazioni neanche l'om¬ 
bra, per il momento: «Mi sono ap¬ 
pena insediato - si schermisce 
Ronconi - e mi ci vuole del tempo 
per allestire un cartellone». Rilascia 
i dorati omaggi al suo predecesso¬ 
re, Pietro Carriglio, al quale ricono¬ 
sce di aver «rimesso questa istitu¬ 
zione su un ottimo binario, con un 
lavoro serio e difficile», ma non si 
sbilancia sulle innovazioni. A chi si 
complimenta con lui augurandogli 
di fare un «grande teatro» dell'Ar¬ 
gentina, Ronconi ribatte che il tea¬ 
tro romano gli sembra «già grandi¬ 
cello di per sé» c che il problema 
semmai ò «di non farlo diventare 
ipertrofico». L'ideale stabile pubbli¬ 
co? Un'istituzione che agisca effi¬ 
cacemente sia a livello locale, per 
far crescere qualitativamente an¬ 
che il pubblico, che su scala nazio¬ 
nale. Gli scambi con altri teatri (e 
l'ombra dello Stabile di Torino «ab¬ 
bandonato», con garbo, sfiora la 
conversazione) sono possibili 
quando non snaturano l'identità, 
che nel caso dell'Argentina corri¬ 
sponde a un teatro fortemente 
stanziale. Ronconi conferma la già 
prevista formazione di una compa¬ 


gnia stabile e un corso di specializ¬ 
zazione per giovani professionisti. 
Le altre linee di tendenza confer¬ 
mate sono la costituzione di un re¬ 
pertorio fisso, l'aumento della teni¬ 
tura degli spettacoli di maggior 
successo e il mantenimento di un 
laboratorio di drammaturgia con¬ 
temporanea. 

Al di là del cartellone da stabili¬ 
re, il regista è già al lavoro presso il 
teatro romano che in questi giorni 
presenta la sua regia di Affabula- 
z/onedi Pasolini. 11 prossimo impe¬ 
gno sarà l'allestimento de\VAminta, 
in scena dal 13 al 30 aprile con la 
partecipazione di Arnoldo Foà, 
Delia Boccardo c Massimo Popoli- 
zio. Per quel che riguarda future 
produzioni, a chi gli rammenta cer¬ 
te sue tendenze «spenderecce», 
Ronconi taglia corto: «lo sto nei 
budget che mi viene assegnato. 
Certo, che se 6 miliardario, lo utiliz¬ 
zo.' Io non parteggio per chi invoca 
la micragna, nò per chi affastella 
immagini per riempire un vuoto di 
fantasia». La crisi della creatività, ri¬ 
badisce, è dovuta a un concetto 
troppo dilatato che se ne aveva ne¬ 
gli anni Settanta e Ottanta: basta ri¬ 
dimensionarlo e si ridurrà anche la 
crisi. 

Ma il futuro non prevede ristret¬ 
tezze per il neo-direttore dell'Ar¬ 
gentina: l'assessore alla cultura del 
comune di Roma (socio maggiori¬ 
tario dell'Argentina), Gianni Bor¬ 
gna, ha assicurato l'appoggio fi¬ 
nanziano anche per qualche «scia¬ 
lo», ricordando - forse con un para¬ 
gone paradossale non troppo feli¬ 
ce - i tanti miliardi spesi dal Comu¬ 
ne in favore del! 'Opera di Roma. 


Teatro di Parola 
incontri a Roma 
e Ravenna 

Pasolini, In uno 
storico numero di 
•Nuovi Argomenti», lo 
battezzò «Teatro di 
Parola». Un teatro che 
attinge alla tragedia e 
al verso, contro II 
teatro borghese della 
chiacchiera. Scrìsse 1 
suol testi tra II '65 e II 
'66 e ancora oggi II 
suo teatro fa 
discutere. A Roma, a 
corollario dei due 
allestimenti di cui 
parliamo più sotto, 
Argentina e Ateneo 
ospitano Ano al 30 
marzo pomeriggi di 
Incontri. Oggi alle 16 
saranno Ronconi e 
Tlezzl, unitamente 
alle rispettive 
compagnie, a 
discutere su «Mettere 
In scena Pasolini», 
mentre domani si 
parlerà della radici 
friulane del grande 
scrittore. A Ravenna, 
Invece, è In corso una 
rassegna-riflessione 
Intitolata «Silenzi 
corsari': dieci 
spettacoli tutti 
debitori della lezione 
pasollnlana, 
puntellati da tre 
incontri su teatro e 
narrazione. 


■«ìpLdt 







Umberto Orsini in una scena di «Affabulazione* di Pasolini, diretto da Luca Ronconi (nella foto In alto) 


Marcello Norberth 


PPP: Poesia, padre e pallone 


Non è ancora il ventennale della morte, ma i testi di Pa¬ 
solini già affollano i nostri palcoscenici. A Roma sono 
due gli allestimenti in corso: Porcile, diretto da Federico 
Tiezzi all’Ateneo, e Affabulazione, portato all’Argentina 
dal neo direttore dello stabile Ronconi. «Una tragedia 
che parla del potere e ha la stessa forza di ventanni fa» 
racconta Umberto Orsini, protagonista nel dirompente 
ruolo del Padre che così ricorda il grande intellettuale. 


STEFANIA CHINZARI 


■ ROMA. Pier Paolo Pasolini l'ha 
conosciuto e frequentato: «Abbia¬ 
mo anche giocato a calcio insie¬ 
me». Erano i primi anni Sessanta. 
Pasolini girava i primi film, Umber¬ 
to Orsini faceva al cinema il prota¬ 
gonista di // mare di Patroni Griffi, 
una storia omosessuale che provo¬ 
cò allora, alla Mostra di Venezia, 
turbolente accoglienze. «Quando è 
morto, ho sentito con chiarezza il 
senso di perdita e di vuoto che Pa¬ 
solini lasciava. E infatti in questi 
vent'anni nessuno ha saputo esse¬ 
re il maitre ù pertser che lui era. ca¬ 
pace di piantare chiodi sul muro 
bianco delle nostre coscienze e di 
fame sgorgare merda e sangue». 

Pensando a quel Pasolini vitale, 


fisico e scattante incontrato sui 
campi di pallone, Orsini ha costrui¬ 
to il Padre di Affabulazione, lo spet¬ 
tacolo che sta interpretando in 
questi giorni all'Argentina di Roma 
per la regia di Luca Ronconi, prima 
di portarlo a Bruxelles e Parigi, Un 
testo-sfida, come tutto il teatro di 
Pasolini, che segna un altro incon¬ 
dizionato successo nella carriera 
dell'attore, in questi anni chiamato 
a vivere una vera e propria «terza 
giovinezza». «Sono diventato più 
artista, puù impudico, più libero di 
quanto non sia mai stato» confes¬ 
sa. «Sento una vocazione teatrale 
che trent’anni fa, quando (io co¬ 
minciato ed ero giovano e carino, 
non mi sognavo nemmeno: ringio¬ 


vanisco forse proprio per questo 
processo all'ìncontrario che ho in¬ 
trapreso. finirà che il mio punto di 
arrivo, invece che di partenza, sarà 
la vocazione assoluta». 

Nel giorno della «riabilitazione- 
di Pasolini da parte del Gesuiti, 
racconti II percorso di questo 
suo Padre proteso vorso II Pote¬ 
re. 

Sono un padre (non un papà), 
un industriale della Brianza che la 
un sogno e ne resta profonda¬ 
mente cambiato. Lo spettacolo é 
un percorso fatto a stazioni dove 
ogni movimento della scenografia 
ha un senso, una via crucis a zig 
zag nel tunnel della tragedia, nel¬ 
l'Inconsapevolezza del proprio 
destino, esattamente come Edipo 
Lentamente il padre regredisce fi¬ 
no ad essere figlio c il figlio pro¬ 
gredisce fino a diventare padre: 
da qui partirà l’impulso dell'assas¬ 
sinio. Attraverso alcune sceiu 
chiavi, come quella del commis¬ 
sariato o quella della masturba¬ 
zione, il Padre assume gli aspetti 
del potere, diventa il padre crimi¬ 
nale di tutte le storie, di ogni guer¬ 
ra, Goebbels. E il personaggio len¬ 
tamente acquista il peso morale 
delle morti di tutti quei figli. 


Che cosa significa mettere In 
scena Pasolini oggi? 

Non rni interrogo mai sull'attualità 
iti senso stretto delle cose che 
scelgo: per me Pasolini ù un clas¬ 
sico, conliene valori e significati 
che orano validi allora, a ridosso 
del T>8, e restano tali anche oggi. 

In questa stagione lei percorre il 
teatro Italiano dallo Svevo di «Un 
marito- a Pasolini ad Alfieri, suo 
prossimo Impegno. Perché que¬ 
ste scelte? 

Recitare nella propria lingua, sen¬ 
za i filtri della traduzione, ò un pia¬ 
stre immenso. Mi permette anche 
di trovare una (isicità diversa, dove 
ogni gesto è legittimo poiché ap¬ 
partiene alla mia cultura e alla 
mia lingua. Dello questo, le mìe 
scelte sono quelle di un attore di 
mercato, cioù di un attore che fa 
compagnia e trova molti teatri che 
io accolgono, che cerca di non 
adagiarsi sul pubblico, che inse- 
gue la qualità e crede nel teatro 
come piccolo evento, come tra¬ 
sgressione. 

Lei è uno dei direttori artistici 
dell'Ellseo. Il nostro maggior 
teatro privato, e uno degli attori 
preferiti di Luca Ronconi: come 
cambierà il suo lavoro con l'arri¬ 


vo del regista alla direzione del 
Teatro di Roma? 

Ho con Luca un rapporto di asso¬ 
luto privilegio. Abbiamo la stessa 
età. la stessa lormazione, lo stesso 
qusio della decodificazione. Dal- 
VOri’stea alle Tre sorelle lino ai re¬ 
centi Besuclier, L'uomo difficile e 
questa Affabulazione credo di aver 
datocun lui le mie prove migliori. 
I-a sua presenza a Roma mi vinco¬ 
la a realizzare prodotti importami 
con il mio teatro, spettacoli «fuori 
norma», magari non esattamente 
in accordo con il resto della pro¬ 
grammazione deIJ'Eliseo, su cui 
infatti non sempre mi trovo d'ac¬ 
cordo. Personalmente lavorerò 
con Ronconi nel '95, subito dopo 
il mio prossimo impegno, 

Che farà? 

Otello di Shakespeare insieme a 
Franco Branciuroli lo sarò Jago, 
la regia mi piacerebbe mollo fosse 
di Cobelli. 


Non ha mai pensato di dirigersi 
da solo? 

Mai. Preferisco utilizzare i registi 
bravi che ci sono. D'altronde iò ho 
bisogno di un interlocutore, vivo 
di dubbi e solo attraverso la di¬ 
scussione arrivo a dei risultati. E 
con Ronconi mi lancio, ò come 
avere una rete sotto di me. 

Ma lei cl crede, alla funzione 
dell'attore? 

Sì Non recito per missione, natu¬ 
ralmente. ma neppure per narcisi¬ 
smo. E credo nella possibilità di 
comunicare con il pubblico: mi 
piace studiare e avere in bocca le 
parole di autori come Shakespea¬ 
re o Pinter c rimprovero ad attori 
più importanti e potenti di me di 
non fare scelte più ardite. Chi ha 
potere c ascendente sulla gente 
ha anche il dovere di esserci. So¬ 
no anni che sento Gassman dire 
che gli piace tanto Bernhard: lo 
(accia e non ne parli più. 


PASOLINI 2. E Tiezzi lo mette in scena all’Ateneo. Con Sandro Lombardi 

Julian, il cielo sopra il «Porcile» 


AQQEO SAVIOLI 


m ROMA. Delle sei opere teatrali 
di Pier Paolo Pasolini, scritte di get¬ 
to nel pieno degli Anni Sessanta, e 
variamente poi affinate, Porcile è 
stata l'ultima ad approdare alla ri¬ 
balta (postuma, come quasi tutte 
le altre) : ciò accadeva cinque anni 
or sono, per la regia di Roberto 
Guicciardini, alla guida duna pic¬ 
cola, valorosa compagnia, nello 
spazio «da camera» del romano 
Teatro dell'Orologio. Ora il testo 
viene riproposto, all'Ateneo, da Fe¬ 
derico Tiezzi, come momento cen¬ 
trale di un progetto (comprenden¬ 
te i'Edipusdì Testori, allestito di re¬ 
cente, e, in prospettiva, l 'Amleto di 
Shakespeare) che si intitola, signi¬ 
ficativamente, alle «Ombre dei pa¬ 
dri». 

Del conflitto (non solo edipico) 
tra le generazioni. Porcile fornisce, 
in effetti, un esempio estremo. Sia¬ 


mo in Germania (la Germania «di 
Bonn», allora) nel 1967, alle soglie 
della grande contestazione giova¬ 
nile. Ma Julian, il protagonista, 
rampollo di Klotz, un magnate del¬ 
l'industria postbellica, deliberata- 
mente non si colloca nò fra I dis¬ 
senzienti né fra i consenzienti, ri¬ 
guardo ai fasti e nefasti del capitali¬ 
smo trionfante. Il suo distacco da 
ogni impegno, la sua caparbia soli¬ 
tudine si nutrono però d'un amore 
segreto e inconfessabile, una for¬ 
ma di zoofilia, che lo condurrà a 
morte atroce, sbranato dai suini 
della fattoria di famiglia. Simbolo¬ 
gia complessa e inquietante, quel¬ 
la che si disegna in questi animali 
(considerati immondi, lo ricordia¬ 
mo, da varie religioni). Non basta, 
certo, l'equazione società borghe¬ 
se” porcile (per cui Julian verreb¬ 
be divorato dal mondo che suo pa¬ 


dre, in buona sostanza, incarna, e 
che il ragazzo rifiuta senza com¬ 
batterlo), C'ò anche, alle spalle di 
Julian, un'infanzia vissuta in am¬ 
biente agro-pastora le, la sua predi¬ 
lezione per quell'universo in via di 
scomparire, e qui rappresentato da 
un gruppo di contadini italiani im¬ 
migrati (altro tema molto pasoli- 
niano). A ucciderlo ò insomma, in 
definitiva, quella stessa Natura in 
cui egli ha cercato invano rilugio. 
Altrettanto micidiale, del resto, si 
presenta la Cultura, nelle parole 
del filosofo Spinoza (apparso al 
protagonista in un suo vaneggia¬ 
mento). Giacché essa, a lungo an¬ 
dare. ha spianato la strada al do¬ 
minio dei Klotz e degli Herdhitze 
(ex nazista sopravvissuto ai suoi 
delitti, e adesso, di Klotz, consocio 
vincente). 

Non per caso, nello spettacolo 
attuale, lo stesso attore, Sandro 
Lombardi, impersona sia il Padre 


sia Spinoza. Una simile duplicità, 
ma più ambigua, si verifica con 
l'affidamenlo al medesimo inter¬ 
prete, l'ottimo Valter Malosti. dei 
ruoli sia di Julian sia di Herdhitze. 
Nei panni di Klotz e di Herdhitze, i 
due interpreti sono comunque pc- 
santcrilente truccati (Klotz risulta 
orbo e monco), per un'attinenza 
forse troppo stretta agli sferzanti 
tratteggi carieafurah d'un pittore 
come Grosz, da Pasolini citato (co¬ 
sì come Brecht). Unica figura dav¬ 
vero umana a candeggiare nella 
vicenda é msomma Julian, c l’uni¬ 
co soccorso sembra venirgli da im¬ 
magini angelicali, che richiamano 
pure aspetti del cinema di Pasolini 
(c'ò, per altro verso, una citazione 
dal film Porcile, non poco differen¬ 
te dal dramma), ma. inevitabil¬ 
mente, suonano anche come un 
omaggio a Wim Wenders. 

Il «visivo», a ogni modo (sceno¬ 
grafia di Pier Paolo Bislen, costumi 



«Porcile- di Pasolini, messo in scena da Federico Tlezzl 


di Giovanna Buzzi, luci di Jurav Sa- 
leri ) è di una sobria suggestione li¬ 
neare f ma i colon svariano, sem¬ 
pre accesi), evocatrice di antiche 
tragedie (solo la scritta latina Nihil, 
ovvia Nulla, sovrapposta alle due 
colonne laterali, è, secondo noi, 
una forzatura didascalica). Si sa 
che a quel modello eccelso l'auto¬ 
re guardava. E al verseggiare libe¬ 
ro. ma spesso forte, di Pasolini, no¬ 
nostante certe cadute prosastico- 
saggistiche, gli attori rendono ono¬ 
re. neH'insieme e singolum lente. 
Oltre Malosti e Lombardi, già no¬ 


minati, sono Almenca Schiavo. 
Olimpia Carlisi, Gianpiero Ciccìò, 
Bruno Bilotta (che somiglia, volu¬ 
tamente crediamo, a Franco Citti). 

Il tutto si concentra in un'ora e 
Irentacinque minuti, senza inter¬ 
vallo (ma, al di là dei tagli già ope¬ 
rati, un alleggerimento sarebbe 
possibile, là dove il colloquio tra 
capitalisti si fa tedioso oltre misura 
e ripetitivo). Applauditissimo alla 
«prima». Porcile si replica, a Roma, 
sino al 31 marzo. Tappe successi¬ 
ve, Firenze, Torino. Trieste. 


I N GIORNATE come queste sa¬ 
rebbe almeno singolare che 
l'utente riuscisse ad evitare 
l'argomento «politica» cedendo a 
lusinghe e proposte alternative, lo 
non ce la faccio facilmente c pen¬ 
so che sia così per molti. 

Prendiamo la serata dell'altro ie¬ 
ri, un martedì di timide offerte. Fra 
un film americano con un cast 
d'appeal modesto (il fratello dì Be- 
lushi e stop: Raidue) e un altro di 
prestigiosa distnbuzione (De Niro 
e Sean Peno: Rete 4) ma al terzo 
passaggio, il Chi Tha visto? che 
sempre quello è, frulli e capriole 
sui pattini per Tmc, un imbaraz¬ 
zante defilé di cani per Gigi Sabani 
e. condizionante malgrado tutto. 
Al voto al voto con la Gru ber. Ci so¬ 
no cascato, con qualche pausa di 
zapping, attirato da alcuni parteci¬ 
panti: il ministro Spaventa. Giugni. 
Michelini. Miglio collocato in alto 
come in una gabbietta, nel display 
collegato con Milano da dove il le¬ 
ghista si sposta malvolentieri. Ce¬ 
rano anche il missino Gasparri e il 
foizitaliano professor Podestà in 
sostituzione del Berlusca che fa 
pellegrinaggi solo nei suoi santua- 
n. 

I piccoli fans elettorali rumoreg¬ 
giavano fastidiosamente suppor¬ 
tando con scarsa obiettività le cose 
anche banali dette dai loro pre¬ 
scelti. Persino il saccente professor 
Podestà, un pauseggiatore alla 
Craxi, sembrava popolare nello 
studio della Rai. Qualche tentativo 
di scaramuccia con la Gruber, che 
si difende con temperamento (ma 
niente di cosi emozionante: il san¬ 
gue preferito da alcuni, non s'è vi¬ 
sto. Solo un po' di acido e un paio 
di trovate cafonesche) e una certa 
disattenzione quando parlavano i 
meno carismatici che spingono al¬ 
la divagazione: il professor Miglio 
ha un orecchio sinistro assai singo¬ 
lare. Sembra disegnato da Allan. 
Gasparri ha una salivazione assai 
esuberante. Podestà suppone d'es¬ 
sere qualche altro, ma chi? Una 
spolverata di forfora offendeva le 
spalle dell'Impeccabile giacca scu¬ 
ra di Michelini: ma che dicono 
questi? Si esce spesso dal tema 
(economia e lavoro) e si colgono 
frasi vaganti forse casuali. Riporta¬ 
no un concetto di Maroni, ilcondu- 
cator della sinistra (’) leghista: «Se 
Berlusconi si fa battere a Roma da 
uno Spaventa qualunque, allo¬ 
ra...». Non ricordo il finale della mi¬ 
naccia. Lo Spaventa «qualunque» é 
il più bravo in video, il più chiaro 
ed esplicito. 

N EGLI ALTI e bassi della 
conversazione, viene cita¬ 
to più volte Bertinotti, as¬ 
sente perché non invitato: il tor¬ 
mentone sul segretario di Rifonda¬ 
zione gode ancora di qualche for¬ 
tuna presso ì disastrati della pole¬ 
mica, i propagandisti del nulla gli 
rinfacciano persino certe simpatie 
per Cuba come fossero vizi inno¬ 
minabili. È ricicciata anche l'altra 
gag del milione di posti di lavoro 
(comico quanto la dettatura della 
lettera di Totò a Pepplno: «Punto. 
Anzi, due punti. Ma si, meglio ab¬ 
bondare...!»), e persino, ed era un 
po' che non veniva rilanciata, la ir¬ 
ritante quanto inattuabile proposta 
di utilizzare cassintegrati e disoc¬ 
cupati come custodi di musei: mi¬ 
lioni di sorveglianti per le nostre 
non certo numerose pinacoteche. 
Una presa in giro. 

Cosi abbiamo trovalo la forza di 
lasciare Raiuno c subire stupefatti 
qualche brandello di Stelle a quat¬ 
tro zampe (Canale 5). con un Sa¬ 
bani portatore sano di doppiopetto 
alla Berlusca, irriconoscibile e sbia¬ 
dito smistatore di cani e padroni in 
gara di bellezza e disinvoltura 
(«agilitv» ha precisato l'imitatore 
imitando gli esperti). Ha vinto un 
husky più bavoso di Gasparri. se¬ 
condo un Westisland più nervoso 
della Gruber. terzo un maltese più 
acchittato di Michelini. SI, qualche 
confuso accostamento può esulta¬ 
re legittimo nei momenti di stan¬ 
chezza. E alla stanchezza s'aggiun¬ 
geva la noia nel sentire al tg delle 
22,30 il cavaliere di Arcore esplo¬ 
dere in accuse sfrenate, esibirsi in 
accessi che denunciano, dopo la 
spavalderia dell'esordio, la paura 
del 29 prossimo. 

Il telegiornale di Raitrc chiudeva 
con un delicatissimo, struggente n- 
cordo di liana Alpi: testimonianza 
di un dolore senza retorica al quale 
sentiamo di partecipare. 


i 
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Giulietta Maslna con Federico Felllnl e Marcello Mastrolannl durante le riprese di -Ginger e Fred- 

Ad appena cinque mesi di distanza dalla scomparsa di 
Federico Fellini, si 6 spenta ieri, all'età di scttantré anni, in 
una clinica romana, Giulietta Masina, stroncata da una 
neoplasia polmonare. Nel pomeriggio la visita di parenti e 
amici alla camera ardente. Pietro Notarianni. Milena Vu- 
kotic e Roberto Benigni: «La loro è stata una grande storia 
d'amore che credo continui ancora. E come di tutte le sto¬ 
rie d'amore non si deve parlare, ma gustarle». 


GABRIELLA GALLOZZI 


Tutto il ’93 accanto 
al marito malato 

Non è speculazione giornalistica, 
ne semplice gioco della memoria, 
ricordare oggi che Federico Felllnl 
è morto il 31 ottobre del 1993. 
dopo 14 lunghi giorni di agonia al 
Policlinico di Roma. Non e un puro 
dato Statistico, perché tutti gli 
amici. I congiunti, i confidenti 
concordano tristemente sul fatto 
che Giulietta Masina cominciò, 
anche lei, a morire quel giorno. 
Come altre coppie celebri, 
inseparabili nella morte come 
nella vita: come Giorgio Amendola 
eGermalne Lecocque. che 
morirono addirittura a 24 ore di 
distanza l'una dall'altro. 

Fellini e la Maslna erano stati 
sposati per 50 anni. Nel '93. lui si 
era ammalato per la prima volta In 
giugno, a Rimlni, dove si era recato 
per alcuni giorni di vacanza, ed era 
stato operato a Zurìgo. Durante la 
sua convalescenza, si era 
ammalata lei. gravemente. Poi 
l’Ictus ad agosto, e In ottobre, 
l’ennesima ricaduta di Fellini: 
Giulietta gli era stata vicina con 
quella sua aria sempre più debole, 
fino al giorno In cui aveva appreso 
dal tg la notizia che II marito era 
morto. In ospedale. Fu lei ad 
organizzare i funerali, con ferrea 
volontà (gli amici l'hanno sempre 
descritta corno II carattere -forte-, 
concreto della coppia). Fu lei a 
volere la camera ardente nel 
Teatro 5 di Cinecittà, quella dove 
Felllnl aveva girato I suoi maggiori 
capolavori. Fu lei a stabilire che 
non ci fossero fiori: nessuna 
corona, nessuno sfarzo, ma più 
concretamente, appunto, offerte 
destinate alla casa di riposo per 
artisti «Lyda Borelli-, con sede a 
Bologna. 

Giulietta non era andata alla 
camera ardente, dove davanti alla 
bara era sfilata mezza Roma, con 
tutto il cinema italiano a rendere 
omaggio al maestro. Andò, Invece, 
al funerale, celebrato II 3 
novembre nella chiesa di Santa 
Maria degli Angeli. Li, i fotografi 
Impietosi la colsero ripetutamente 
nel gesto di salutare, con II rosario 
in mano, la bara del marito. Subito 
dopo lo esequie, la salma di Fellini 
fu trasportata a Rimlni, dove è 
stata sepolta. Oggi la scena si 
ripeterà. Giulietta Masina sarà 
seppellita accanto a Federico 
Fellini. Come e giusto. 


■i PKNNAB!IJ,I. Clic strano, arriva¬ 
re quassù un'altra volta. Strano 
davvero c triste. Bussare aliti porta 
sempre aperta di Tonino Guerra e 
dovergli chiedere un'altra volta le 
parole. Parole per unti amica que¬ 
sta volta, dopo quelle non dette 
per un amico, per il fratello Federi¬ 
co. Che strano essere qui cinque 
mesi dopo. Quando la morte si i> 
portata via il -suo- Federico, c'era 
un gran silenzio, cera una nebbia 
irreale come queliti in cui si perde 
il nonno di Amarcord. Oggi invece, 
c'è il sole, un sole morbido che il¬ 
lumina gli alberi e gli occhi neri di 
Tonino. Il poeta rii Santarcangelo 
sapeva da tempo, come tutti, della 
malattia di Giulietta Masina. Anche 


mm Roma. «Giulietta, smettila di 
piangere». Era esattamente un an¬ 
no fa. nel marzo del '93. Federico 
Fellini era ad Hollywood per la 
consegna dell'Oscar alla carriera e 
la Masina. seduta in platea, non 
riusciva a trattenere le lacrimo per 
la commozione, Ieri, con lo stesso 
abito ctic aveva indossato quella 
sera, una giacca bianca di pailct- 
tcs, una gonna nera, un turbante e 
tra le mani la foto del grande regi¬ 
sta, la Gelsomina de Ut strada è 
stata composta nella camera ar¬ 
dente della clinica Columbus. Do¬ 
ve, ricoverata da più di un mese, 
dopo l'aggravarsi della lunga ma- 


cmque mesi or sono sapeva, ma 
non riusciva a rassegnarsi ad una 
idea così cattiva. 

«Federico e Giulietta che storia 
clamore-, dice e col braccio sem¬ 
bra voglia allontanare un presente 
di morte. 

«Cosa vuoi che ti dica», prosegue 
Tonino, -Sono cose lontane da me 
mille miglia. Quando un amico 
muore non riesco a trovare le paro¬ 
le. Ricordi quando parlammo del 
coma di Federico? Non pensai 
nemmeno per un istante che fosse- 
in coma, ixtnsai a quelli che torna¬ 
no in vita, pensai clic a persone 
grandi la morte non deve toccare 
in sorte». 


lattia, si è spenta alle 10.30 per un 
tumore ai polmoni, a settantatrè 
anni e ad appena cinque mesi dal¬ 
la scomparsa del suo inseparabile 
compagno di vita c d'urte. 

Davanti al piccolo edificio di 
mattoni rossi, nascosto in un parco 
pieno di pini e sole, una macchina 
della polizia blocca l’ingrosso al 
cancello della camera ardente. I 
parenti della Masina non vogliono 
confusione. Non vogliono curiosi. 
L'ingresso è permesso solo agli 
amici e ai familiari. C'è qua c là 
giusto un capannello di degenti, 
soprattutto donne, che la malattia 
della Masina l'hanno seguita da vi- 


Scaccia il dolore lontano, Toni¬ 
no, ma i suoi occhi non mentono 
mai. Si butta a capolino in mille al¬ 
tre cose, come l'altra volta, in quel¬ 
la giornata di nebbia in cui ha scel¬ 
to di parlare di Fellini «vivo-, 

«Gli amici della Valmarccchia, 
con l'aiuto di quelli dcll Aquafan - 
dice - stanno organizzando, stia¬ 
mo organizzando, un Campo dei 
Nomi in cui vogliamo raccogliere 
solo i nomi di chi ha fatto delle co¬ 
se grandi. Il 4 aprile, giorno di Pa- 
squetta. vicino al Castello del pic¬ 
colo borgo di Petrella Guidi, mette¬ 
remo il nome di Federico. Ma 
adesso metteremo anche quello di 
Giulietta. Così tutti troveranno ria¬ 
vanti agli occhi questi due grandi. 
E ognuno potrà rivedere i ricordi, 
sentire le loro voci, ripensare agli 
straordinari regali che ci hanno fat¬ 
to nella vitti e nel cinema». 

Pensa sempre alla vita. Tonino 
Guerra, o qualcosa che ricordi la 
vitti, ai piccoli grandi sogni che in 
questa valle ventosa possono vola¬ 
re in alto. Laggiù in (ondo, quando 
è chiaro, si vede il mare di Riniini. 
E Tonino ci vede una straordinaria 
storia d'amore, cominciata più di 
cinquantanni fa. Giulietta c Fedcri- 


cino. «Sapevamo che era in quella 
stanza - dice una anziana signora., 
ricoverata - ma non la vedevamo 
molto. Ultimamente, soprattutto, 
era la sorella Mariolina, sempre 
con lei tutti i giorni, a darci sue no¬ 
tizie c purtroppo ci aveva detto clic 
era arrivata davvero alla fine». Poco 
più in là, poi, il via vai dei giornali¬ 
sti. dei cameraman, dei fotografi. E 
da mezzogiorno i blocchetti dei 
cronisti si riempiono di dichiara¬ 
zioni. La prima è quella del profes¬ 
sor Paolo Pola che ha avuto in cura 
l'attrice e che diagnostica la morte 
per una «neoplasia polmonare con 
metastasi cerebrale». La Masina. 
perù, spiega il medico «per volontà 
sua e dei parenti non era a cono¬ 
scenza dell'esatta natura delia ma¬ 
lattia. Era stata lei stessa a dirci; 
"non ditemi cosa ho"». 

Pola tiene a sottolineare che «ne¬ 
gli ultimi giorni Giulietta Masina era 
comunque serena, circondata dal¬ 
l'affetto dei parenti: non solo la so¬ 
rella, ma anche i nipoti e la cogna¬ 
ta». E tra i primi accorsi al momen¬ 
to della notizia, infatti, è proprio il 
nipote Roberto Tavanti, radiologo 
della Columbus. Anche lui cerne il 


co che gran storia d’amore. Fa sì 
con la testa e poi con la voce. -È la 
storia più bella che conosca, dura¬ 
ta davvero una vita intera, ripenso 
a quella fuga di Federico dall'ospe¬ 
dale di Carrara per raggiungere, in 
macchina la sua Giulietta, per soc¬ 
correre la sua amata, lui. malato, 
zoppicante, semi paralizzato che è 
scappato per portarle un po' di 
conforto, per portarle il suo im¬ 
menso amore». 

Sembra una scena romantica di 
un film è invece è stala semplice¬ 
mente una scena di vita quotidia¬ 
na, di quel quotidiano amore che 
legava il ragazzo di Rimini emigra¬ 
to a Roma in cerca di fortuna e la 
ragazza di San Giorgio di Piano, di¬ 
ventata «Pallina» radiofonica e poi 
sua inseparabile compagna. 

«Non so costi dirti di Giulietta se 
non questo, se non che amava Fe¬ 
derico più della sua stessa vita. Ma 
questo lo vedevano tutti. Vuoi un 
ricordo di Giulietta? I suoi occhi al¬ 
la fine di Cabiria. No, non i suoi oc¬ 
chi, ma la sua ultima occhiata pri¬ 
ma vii abbandonare la scena. 
Quell'espressione ti dava conforto. 
Ed era cosi anche fuori dal set. 1 
suoi occhi avevano qualcosa di 


professor Pola sottolinea che la zia 
si è spenta in modo sereno, senza 
sofferenza. «Durante tutto il perio¬ 
do della sua malattia-dice-è sta¬ 
ta lucida, tranquilla, sempre con 
una parola gentile per tutti quelli 
che si recavano a farle visita. Non 
ha mai saputo con esattezza la gra¬ 
vità del suo male. La serenità della 
sua morte è stata possibile anche 
grazie alla correttezza dei giornali¬ 
sti clic l'hanno lasciata in paco du¬ 
rante tutto il ricovero». 

I primi amici, poi, arrivano poco 
prima delle tre del pomeriggio. Il 
regista Gianfranco Angelucei, l'ex 
sovrintendente dell'Opera Giam¬ 
paolo Cresci, Milena Vukotie, Pie¬ 
tro Notarianni. amico di Fellini e di¬ 
rettore di produzione di tanti suoi 
film. -Avevo parlato con Giulietta - 
racconta visibilmente commosso - 
poco tempo fa. Erti serena, aveva¬ 
mo scherzato, mi era sembrata so¬ 
lo un po' deljolc. Comunque, sen¬ 
za dubbio, mi sembrava stesse me¬ 
glio di quando mori Federico. Lei 
non poteva vivere senza di lui, co¬ 
me d'altronde Federico non |X>tc- 
va vivere senza di lei». Anche Ro¬ 
berto Benigni, arrivato a metà po¬ 
meriggio e inseguito oltre che dai 


magico, ti davano comprensione, 
afletto, amore. Federico ne ora 
stregato, non nc poteva fare a me¬ 
no. Quel giorno che partì come un 
ragazzino al primo amore da Fer¬ 
rara, voleva vedere gli occhi di Giu¬ 
lietta». 

Tonino Guerra non ha più voglia 
di parlare. Ma tinche il suo silenzio 
racconta II dolore. Un dolore com¬ 
posto, una sona di malinconica so¬ 
litudine. Per fortuna, accando a sè. 
ha altri due occhi amorosi e con- 
(oricvoli, quelli della moglie Lora. 

Molto tempo fa. Tonino ha scrit¬ 
to una poesia sulla morte di una 
rosa che, forse, può essere il ricor¬ 
do più adatto per Giulietta Masina 
e Federico: «Venti giorni fa ho mes¬ 
so una rosa nel bicchiere sopra il 
tavolino vicino alla finestra. Quan¬ 
do mi sono accordo che tutte le fo¬ 
glie erano appassite e stavano per 
cadere, mi sono seduto davanti al 
bicchiere per vedere il momenlo 
che la rosa moriva. Sono stato un 
giorno c una notte ad aspettare. Il 
primo pelalo si è staccato alle nove 
della mattina e me lo sono fatto ca¬ 
dere nelle mani. Non ero mai stato 
al letto di un moribondo neanc he 
quando moriva mia madre che sta- 


cronisti da un gruppo di giovanissi¬ 
mi degenti decisi a strappargli un 
autografo a qualunque costo, ri¬ 
corda Giulietta e Federico insieme. 
«Ricordi di Giulietta ne ho tantissi¬ 
mi - dice nascondendo gli occhi 
dietro un paio di occhialoni neri - 
Ma è difficile sceglierne uno.JÌ im¬ 
possibile descrivere una cosa che è 
qui. E per me lei è qui, Giulietta 
sembrava indissolubile da Federi¬ 
co. Era una Isella storia d'amore. E 
come di tutte le storie d'amore non 
si deve parlarne, ma gustarle. E io 
sono qui a gustarla perchè credo 
che la loro storia d'amore continui 
ancora». 

Fissati in un primo momento per 
domani, i funerali di Giulietta Masi¬ 
na si svolgeranno invece questa 
mattina nella Chiosa degli artisti a 
piazza del Popolo, celebrati dal 
cardinale Achille Silvestrini che ap¬ 
pena cinque mesi fa, nella stessa 
chiesa, aveva celebrato quelli di 
Fellini. Nel pomeriggio la salma sa¬ 
rà trasportata a Rimìni per l'estre¬ 
mo saluto degli amici c dopo, un 
corteo funebre l'accompagnerà 
nella tomba di famiglia, dove Giu¬ 
lietta riposerà per sempre accanto 
a Federico. 


vo in piedi, lontano, in fondo alla 
strada». 

Non io sa il poeta di Santarcan¬ 
gelo che questa poesia è stata usa¬ 
la per ricordare i suoi amici c non 
gli abbiamo chiesto il permesso. 
Ma non si dispiacerà. Questa rosa 
non è un fiore, ma il simbolo di 
una creatura stanca di giorni, stan¬ 
ca come lo era Giulietta Masina 
troppo lontana dal suo Federico, 
troppo sola. 

Stasera. Giulietta c Federico si 
prenderanno per mano di nuovo a 
Riniini. In quella Rimini cl ic già ieri 
sera ha affisso sui muri mille mani- 
testi: «Giulietta si è ricongiunta a 
Federico. Rimini, che si onora di 
averle conferito la cittadinanza, ri¬ 
cordo culi affetto e commozione 
l'amica, l'attrice indimenticabile, la 
donna impegnata a favore dell'in¬ 
fanzia e del mondo .sofferente, la 
compagna di una vitti e l'ispiratrice 
dell'uomo che, dopo una breve se¬ 
parazione. toma a riabbracciare». 

Questa mattina i funerali si ter¬ 
ranno a Roma. Poi, alle 4 del po¬ 
meriggio, la salma dì Giulietta Ma¬ 
sina arriverà alla Stila delle Colon¬ 
ne di Rimini e a serti raggiungerti il 
suo Federico. 


Il dolore 
e i ricordi 
degli amici 

ELEONORA MARTELLÒ 

m ROMA. Unti scomparsa annun¬ 
ciata. ma non perqueslu meno do¬ 
lorosa. l-o testimoniano le parole e 
gli accenti dei tanti messaggi arri¬ 
vati ieri a ricordo di quell'attrice co¬ 
si speciale che fu Giulietta Masina. 
Quasi un'Immagine sospesa fra 
realtà e fantasia, come t'ha ricor¬ 
data il presidente del Senato. «Il 
suo nome - ha detto Giovanni Spa¬ 
dolini - porta subito alla memoria 
di ciascuno di noi Gelsomina. che 
illuminò il racconto cosi struggente 
de Ix) strada. Così pure ripensiamo 
a Giulietta detti/' spiriti, che la vide 
protagonista di un'opera volta ad 
arricchire quell'altalena fra realtà e 
fantasia, fra l'evidenza del quoti¬ 
diano e il mondo de! sogno». F. Nil¬ 
de lotti, presidente della commis¬ 
sione Bicamerale, in un messaggio 
alla famiglia ha scritto che «se è Mu¬ 
ta crudele la scomparsa di Federi¬ 
co Fellini, dolorosissima è la (ine 
della sua compagna, la carissima 
Giulielta, interprete di figure che 
hanno via via segnalo la costruzio¬ 
ne di unti nuova identità delta don¬ 
na italiana». 

E poi. una pioggia di ricordi, 
quelli che legano alla vita dell'attri¬ 
ce tanta e tanta gente di spettaco¬ 
lo. «Per me sarà sempre Gclsorrii- 
na»: Anthony Quinti, raggiunto per 
telefono a New York, parla dì 
quando lavorarono insieme in Ut 
strada e lui era Zampano. Alberto 
Sordi ritorna al giorno in cui Fellini 
sposò la sua Giulietta. -Si sposaro¬ 
no senza neppure ì soldi per un 
breve viaggio di nozze e io li invitai 
al teatro Galleria, dove presentavo 
un varietà. Al loro ingresso ini rivol¬ 
si al pubblico perché rivolgesse lo¬ 
ro un clamoroso applauso...» *L'a- 
vevo conosciuta - ricorda Monica 
Vitti - quando fui chiamata per 
doppiare Wanda, l'amica di Cabi¬ 
ria nel tilm omonimo di Fellini. 
Giulietta è stata qualcosa di più di 
una semplice attrice: proprio come 
Chapiin e Tatù, rendeva personali 
e inimitabili i personaggi che inter¬ 
pretava sullo schermo». «Aveva il 
gusto di parlare di tutto tranne che 
del cinema», dice Mario Monicelli. 
ripensando alle loro «passeggiate e 
chiacchierate». F. Alberto Lathiada, 
amico e -scopritore» della Masina. 
che esordi con lui in Serica pietà. 
ne ricorda «la sensibilità e la riser¬ 
vatezza». Carla Del Poggio, sua mo¬ 
glie, vuol sottolineare come tosse 
«nata per lare I attrice. Non si 
preoccupava mai se si dovevano 
interpretare scene sotto la pioggia, 
con il vento o con il freddo». 

Risale ad esattamente un anno 
fa, alla notte degli Osearche la vide 
piangere in modo irrefrenabile, 
l'ultimo ricordo di Sophia Lorcn. 
quando a Los Angeles lu conse¬ 
gnata la statuetta a Fellini: «Amore, 
felicità, orgoglio, ricordi, tanti ricor¬ 
di, tutto questo deve avere attraver¬ 
sato in quel momento il suo cuore 
- ha detto la Lorcn - Ha vissuto la 
sua parte con incredìbile pudore, 
cercando di restare dietro lo quinte 
anche quando la sua brimira e il 
suo talento la spingevano in primo 
piano nella stori,i del cinema. E 
quando Federico se ne è andato. 
Giulietta, fedele al suo ruolo, non 
ha trovato più ragioni per conti¬ 
nuare a vivere, e forse questo Ila ai- 
frettato la sua morte». Ma Rinaldo 
Geleng. ìntimo amico della cop¬ 
pia, racconta che fino all'ultimo 
momento Giulietta «era rimasta at¬ 
taccata ad un filo di speranza, che 
derivava dalla sua grami" voglia di 
vivere, tanto che stava progettan¬ 
do. appena guarita, di tare un viag¬ 
gio Sino all'ultimo momento - ha 
aggiunto Geleng - Giulietta ha cer¬ 
cato di sdrammatizzare la sua ma¬ 
lattia. cosi come aveva fatto quan¬ 
do slava male Fellini». 


Cinque mesi dopo la morte di Fellini, di nuovo a casa di Tonino Guerra, poeta, sceneggiatore ed inseparabile amico di entrambi 

«Quei suoi occhi magici, che stregarono Federico» 

Cinque mesi dopo la scomparsa di Federico Fellini, di 
nuovo a Pennabilli, a casa di Tonino Guerra, poeta, sce¬ 
neggiatore e inseparabile amico del regista riminese. a 
parlare, questa volta, della morte di Giulietta Masina. «Che 
storia d'amore la loro» dice Guerra. «La più bella che co¬ 
nosca, durata davvero una vita intera». E della amica ricor¬ 
da adesso «soprattutto gli occhi, che ti davano compren¬ 
sione, affetto, amore. Federico ne era stregato». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANDREA GUERMANDI 
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La carriera nel segno del marito, da «La Strada» in poi 
Ma anche la tv le regalò un'immensa popolarità 


Sul set de «Le strada» con Richard Basehart 


E l'attrice che ammiro di più», parola di Charlie Cha- 
plin. «L'Adamo da cui tutti discendiamo» (parola 
di Federico Fellini) aveva espresso quest'opinione 
su Giulietta Masina in un'intervista del 1966, dodici anni dopo 
La strada. In Francia il personaggio di Gelsomina, che doveva 
segnare la fortuna mondiale dell'interprete (oltre che dell'au¬ 
tore), era stato batte 2 zato «Charlot donna». Ora, da colui ch'e¬ 
ra stato il vero Charlot, veniva la conferma. Giulietta poteva 
sentirsi appagala. Era un elogio che riempiva una vita. Tanto 
che per lei perdevano d'importarota perfino i quasi duecento 
prem i raccolti dovunque nella sua carriera. 

Eppure il paragone con Chaplin regge fino a un certo pun¬ 
to. Indubbiamente Gelsomina é una vagabonda, una reietta e 
un clown come Charlot. Veste cenci, calza scarpacce, sotto 
bombetta o cilindro il volto è impiastricciato. Ma diversa è la 
poetica. Buffa e lunare, scarmigliata e dolente, divisa tra stupo-, 
re e sgomento, tra smorfie amare e rapimenti sognanti. Gelso- 
mina è una vittima sacrificale. Charlot era un combattente. 
Non si faceva schiacciare dai suoi omoni, si ribellava alla so¬ 
perchierà con le armi dell'astuzia, con micidiali punture di , 
spillo e la tremenda vendetta del più debole. Invece Gelsomi¬ 
na ammansirà il suo Zampano a furia di candore e di sogge¬ 
zione, e col suo martirio. „ ■ 

Entrare nella pelle di una creatura siffatta, cosi agli antipo¬ 
di del suo carattere di donna concreta, istruita e attiva, era una 
scommessa per Giulietta Masina. Decifro l'enigma con un'im¬ 
mersione totale nel personaggio. E al di là di qualche indul¬ 
genza al pittoresco, di qualche ammiccamento troppo consa¬ 
pevole, il risultato dal punto di vista interpretativo fu sorpren¬ 
dente. Certi mezzi sorrisi, certe sotterranee malizie, certi palpi¬ 
ti ineffabili, appartenevano a una trasfigurazione artistica ese¬ 
guita in stato di grazia. Gelsomina divenne una figura memo¬ 
rabile. E tuttavia 0 Cabiria che sentiamo più chapliniana. CIO 
che la separa da Gelsomina è il vitalismo, la non accettazione 
della sventura. Quanto più si addensano sul suo capo le umi¬ 
liazioni e le sconfitte, tanto più la piccola passeggiatrice peri- ■ 
ferìca romana reagisce con inuenza e con rabbia. Lenoni dì 
Cabiria è più asciutto e più aspro rispetto a Lo strada, si sente 
che in mezzo 0 passato // bidone. Cabiria ha un suo caratteri¬ 
no: r.c fanno le spese l'amica del cuore, le colleghe della Pas¬ 
seggiala Archeologica e i loro papponi, le sgualdrine eleganti 
di Via Veneto. Prostituta quanto meno singolare con quella 
maglietta a righe, quei calzini bianchi, quel pellicciotto di pen¬ 
ne, sfodera una smorfia di comico disgusto ed effonde tutta la 
sua energia nei litigi e net ballo. Ha pure l'orgoglio dell’indi¬ 
pendenza economica e di quella sua casupola dì proprietà 
(Pasolini, collaboratore ai dialoghi, l'avrebbe definito un or¬ 
goglio piccolo-borghese). Ma dove il modello Charlot 6 più 
presente, e quando si atteggia a gran signora In compagnia 
del divo del cinema Che sembra accorgersi di lei e finisce col 
chiuderla nel cesso. Avendo già fatto Gelsomina, l'attrice evita 
certe amplificazioni patetiche e affronta Cabiria di petto, da 
protagonista assoluta. Con Gelsomina c'erano Zampano e il 
Matto in una sorta di • 




Giulietta Maslna In «Giulietta degli spiriti», girato nel 1964 




Con Marcello Mastrolannl In «Ginger e Fred» 


suo teatro: un teatro di giovani d'avvenire che allestivano spet¬ 
tacoli soltanto per passione, nei quali la recluta si esibiva con 
la sua voce cantilenante, che si udiva anche nei locali più sini¬ 
strati. Una certa popolarità, e i primi soldarelli. vennero con le 
sonette radiofoniche di Cico e Pallina, scritte dall'intrapren¬ 
dente giovanotto riminise. Il quale dopo sposati lece di tutto, 
anche come sceneggiatore, per introdurla nel cinema, tanto 
più che lei stessa lo preferiva al teatro. 

Che Giulietta fosse «nata per il cinema» lo capi, all'infuori 
di loro due, una sola persona, l'umorista Giuseppe Marotta, 
che da napoletano verace «scongiurò» Fellini, il quale prepara¬ 
va La strada senza trovar fiducia in uno straccio di produttore, 
di non arretrare di fronte a niente per imporla come protagoni¬ 
sta. Il buon Peppino aveva, come poi si vide, ragioni da vende¬ 
re. ma il fatto che sostenesse la sua convinzione in una lettera 
privata e non sull 'Europa in cui teneva la rubrica cinematogra¬ 
fica. la dice lunga sulla impopolarità della proposta. 

Il premio personale a Cannes per Le notti dì Cabiria e l'O¬ 
scar al film (il secondo dopo La strada, e a un solo anno di di¬ 
stanza) rendono ormai appetibile la Masina in Italia e all'este¬ 
ro. Diciamo, anche se a malincuore, che è quasi una diva. Ma 
di Fellini ce n'è uno solo, e senza Fellini - che pure l'ha scotto 
ma che già pensava a La dolce otta-Fortunello non funziona 
più: il personaggio è solo un pallido ricalco dei precedenti, an¬ 
che se l'interprete non si risparmia. Non meno cocente la de¬ 
lusione per Nella città l'inferno di Castellani: il film delle due 
«M» si risolve a tutto vantaggio dell'altra, la Magnani. Che im¬ 
personando da mattatrice la caponona del carcere femminile, 
mette eccessivamente in ombra la fragile servetta veneta capi¬ 
tata alle Mantellate per errore e che, a contatto con quel cam- 
pionano di recluse, una volta dimessa diventerà (l'avete indo¬ 
vinato) la solita puttana. , 

Anche in Germania le cose non vanno meglio, anzi. La 
donna dell’altro e La gran aita non hanno lasciato traccia. Il se¬ 
condo è affidato al francese Duvivier ormai abbondantemente 
al crepuscolo, ma che una volta era stato un gran direttore di 
attori: tanto che adesso si permette di criticare il modo di diri¬ 
gere la Masina che aveva avuto Fellini! Mentre il marito è alle 
prese con La dolce uita e con Olio e mezzo, l'attrice attende 
con pazienza il prossimo riscatto che sarà, sia pure coi limiti 
indicati. Giulietta degli spiriti. L'esperienza fatta non ha incn- 
nato il suo professionismo, ma l’ha vieppiù convinta che il suo 
lavoro senza Federico si presenta in tutt'altra luce. Nessuno 
della ventina di film per il cinema lo si ricorda in modo parti¬ 
colare. É una delle «intervistate» in Scusi, lei è favorevole o con- " 
trono? à\ Sordi sul divorzio. È la madre di Rita Pavone in Non 
stuzzicate la zanzara di Lina Wertmùller. Partecipa all'impo¬ 
nente corteo che fa corona alla venerata Katharine Hepbum 
nella versione per lo schermo del dramma di Giraudoux La 
pazza di Chaillot. Occorre ricordare che la piccola demente 
Gelsomina «si beveva» anche la grande americana? Tra gli an¬ 
ni Sessanta e Settanta sono invece la radio con la rubnea Lette¬ 
re aperte a Giulietta Masina, e poi la televisione nella quale 

esordisce, a restituirle 


trinità spirituale, qui gli - 
altri ' sono importanti 
ma tutti episodici: il te- H 

nero donnone Wanda. ’ H 
l'attore intontito dal JK 

successo, , l'anziano H 

ipnotizzatore che le H 

consente di sognare, il - 
corteggiatore che tra- » 
sforma l'illusione nella 
più spietata delle delu¬ 
sioni. All'inizio un tale, per rapinar¬ 
la, la butta a fiume: e jl ripescaggio 
si risolse tn comicità. Alla fine il ra¬ 
gioniere che ha finto di volerla spo¬ 
sare potrebbe gettarla nel lago per 
carpirle tutti i suoi risparmi: e la si¬ 
tuazione è tragica. Derubata dì tutto, 
del danaro, della fede (l’inutile visi¬ 
ta al santuario), dell'amore che la 
tiene in piedi, Cabiria grida la sua di¬ 
sperazione e vuol morire ammazza¬ 
ta. Eppure anche dopo questa terri¬ 
bile esperienza, l'incontro lieve con 
un gruppo di adolescenti nel bosco 
che suonano, cantano, scherzano e 
soprattutto la salutano la riconduce 
a un esile filo di speranza. O meglio: 
Cabiria si volge a noi in un primo 
piano mosso, esitante, senza un 
messaggio spirituale preciso, in una 
sorta di ben più convincente vitalità 
animale. " 

Le notti di Cabiria 0 il capolavoro 
di Giulietta con Federico (quindi il 
capolavoro toni court dell'attrice), 
mentre i capolavori del regista ver¬ 
ranno anche senza la sua protago¬ 
nista favorita. Anzi Giulietta degli 
spiriti - che è l'omaggio più radica¬ 
le, col nome addirittura nel titolo - 
sarà nel 1965 il suo film meno riusci¬ 
to: dove la signora borghese in crisi 
esistenziale e matrimoniale lotta per 
liberarsi degli spiriti che la tormen¬ 
tano, ma sono in realtà questi spinti, 
troppo abbondantemente evocati 
da quel mago d’autore, a offuscare 
la biografia della donna e a rinchiu¬ 
derla in una gabbia colorata. Soltan¬ 
to vent'anni dopo, in Ginger e Fred, 
l'ultimo dei sette film fatti insieme 
(agli altri tre accenneremo tra po¬ 
co), soltanto in quella danza di re¬ 
plicanti sul palcoscenico della tele¬ 
visione, la Masina incontra la sua 
splendida matuntà. Per la prima e 
unica volta al fianco di Mastroiannì 
O'altcr ego maschile), sarà l'addio 
pieno di dignità e di fervore di un'in¬ 
terprete capace ancora di dare al 
suo regista il massimo di sé. 

Ora che anche lei ci ha lasciato, il 
suo ricordo appare ancor più legato 


Da Gelsomina a Ginger 


a questo irripetìbile tandem, unito 
nella vita e nell'arte. E bisogna rian¬ 
dare ancora a quei due trasgressivi 
personaggi degli anni Cinquanta. 
Trasgressivi soprattutto nel senso 
che nessuno, allora, voleva fare La 
strada con la Masina protagonista. A 
lei il cinema italiano concèdeva sol¬ 
tanto ruoli minori di prostituta dopo 
il successo iniziale ottenuto in tale 
veste in Senza pietà di Lattuada, ov¬ 
viamente su sceneggiatura di Fellini. 
Era la «segnorina» (cosi le chiama¬ 
vano i liberatori) che fuggiva dalla 
pineta di Tombolo, bordello della 
truppa americana, con un disertore 
negro. Eccola che riunisce le povere 
cose da portare con sé in barca, di¬ 
stribuisce il resto alle compagne, 
poi corre radiosa verso il mare: ma 
qui di colpo s'arresta, e toma pian¬ 
gendo per un ultimo abbraccio al¬ 
l'amica che non rivedrà più. Grande 
applauso alla Mostra di Venezia del 
1948 e conseguente Nastro d'argen- 


Era nata a San Giorgio di Piano, presso 
Bologna, il 22 febbraio 1921. Aveva da 
poco compiuto 73 anni, Giulietta Masi¬ 
na: un anno in meno del suo caro Federi¬ 
co. Inutile dire che la sua carriera di attri¬ 
ce si identifica soprattutto nei film del 
marito, a cominciare dai tre che la vedo¬ 
no protagonista assoluta a cavallo fra an¬ 


ni 50 e anni 60 ( La strada. Le notti di Ca¬ 
biria, Giulietta degli spiriti) fino a quel 
violento, amaro pamphlet anti-televisivo 
che fu, nell'85 - in epoca già «berlusco- 
niana»... -, Ginger e Fred, accanto a Ma- 
stroianni. Ma va ricordata anche la popo¬ 
larità televisiva conquistata grazie a sce¬ 
neggiati come Camilla ed Eleonora. 


to della critica per la non-protagoni- 
sta, primo di un'infinita serie di rico¬ 
noscimenti. Col tramonto del neo¬ 
realismo e del suo impegno civile e 
morale, si impadroniscono dello 
schermo nazionale, benedette in al¬ 
lo loco, le «maggiorate fisiche», cate¬ 
goria alla quale Giulietta non appar¬ 
tiene. La prostituta di Senza pietà le 
ha comunque aperto una strada: 


UGO CASIRAGHI 

quella delle case di tolleranza da 
Persiane chiuse a Donne proibite, 
dov'é promossa (chissà per quali 
meriti, diceva lei) tenutaria. Dunque 
o improbabile puttana (in Persiane 
chiuseti! Comencini il suo nomigno¬ 
lo era «Pippo»), o moglie borghese 
immancabilmente tradita (fino a 
Buonanotte auuocato cori Sordi, che 
èdel 1955). Lo stesso Fellini, sia pu¬ 


re con un'incisività sconosciuta al 
cinema corrente, oscilla tra i due 
estremi, che sono poi le due facce 
della stessa medaglia. In Europa '51 
del suo maestro Rossellini, scrive 
per lei il ritrattino d'una vedova ba¬ 
raccata, che si dà al mestiere per al¬ 
levare francescanamente una nidia¬ 
ta di figli propri e altrui. Nel primo 
film realizzato a mezzo con Lattua¬ 


da, Imo dei varietà, la trasforma in 
Melina Amour, specialista in imita¬ 
zioni e amministratrice della com¬ 
pagnia di guitti, legata sentimental¬ 
mente al capocomico che la lascia 
per la soubrette e toma all'ovile per i 
soldi, Anche II bidone non le offre di 
meglio che il ritaglio della moglie in¬ 
gannata d'uno dei truffatori. Ma in¬ 
tanto, nell'esordio totalmente suo 
con Lo sceicco bianco, il regista ha 
già avuto la prima intuizione di Ca¬ 
biria. Si chiamava proprio cosi, col 
nome dannunziano del classico co¬ 
losso del 1914, la mignotta-folletto 
che, in compagnia d’una battona gi¬ 
gante. in una sequenza notturna 
consolava lo sposino abbandonato.. 

Giulietta Masina era nata il 22 feb¬ 
braio 1921 a San Giorgio di Piano in 
provincia di Bologna. L'unione emi¬ 
liano-romagnola con Federico, du- , 
rata mezzo secolo, cominciò in tem¬ 
po di guerra a Roma, dove lei fre¬ 
quentava l'università e ancor più il 


Sette film per conoscerla. Con Fellini e senza 


LA STRADA. Inutile fare giri di parole, dire 
Giulietta Masina è come dire Gelsomina. 
Tra i numerosi film girati assieme al ma¬ 
rito, Laslradaè il più celebre e il più pro¬ 
verbiale, Uscito nel '54, Leone d'Argento 
alla Mostra di Venezia, Oscar come mi¬ 
glior film straniero nel '56, il film ò la sto¬ 
na di tre «anime semplici» che in realtà, 
parole di Fellini, sono tre diversi aspetti 
dell'animo umano: Zampanò (Anthony 
Quinn), il Matto (Richard Basehart) c 
Gelsomina. Fotografato in uno splendi¬ 
do bianco c nero da Otello Martelli. Di¬ 
sponibile in cassetta (Ricordi Video). 

LE NOTTI DI CABIRIA. Come scrive qui so¬ 
pra Ugo Casiraghi, è probabilmente il 
miglior film della coppia. Uscito nel 
1957, rivinse l'Oscar, Scotto dal trio Felli- 
ni-Fìaiano-Pinelli, con una collaborazio¬ 


ne ai dialoghi di Pier Paolo Pasolini, è la 
storia di una piccola prostituta che si 
chiama Cabiria, come già un personag¬ 
gio dello Sceicco bianco. In cassetta (Do¬ 
movìdeo) . 

GIULIETTA DEGLI SPIRITI. Uno dei film 
meno riusciti di Fellini. La Masina deve 
fare i conti con la presenza ingombrante 
di Sandra Milo, e nessuna delle due ne 
esce granché bene. Del 1965, cassetta 
Domovideo-Multigram. 

GINGER E FRED. Uno degli ultimi lavori 
del maestro, l'unico in cui Giulietta in¬ 
contra l'altro attore-feticcio di Feliini, 
Marcello Mastroianni, I due sono una 
vecchia coppia di ballerini, che nel loro 
show imitano i «mitici» Fred Astairc e 
Ginger Rogcrs. In realtà, il film è un du¬ 
rissimo pamphlet contro la volgantà mo¬ 


derna, simboleggiata da un network te¬ 
levisivo che allude, in modo assai chia¬ 
ro, a Berlusconi, Sempre utile rivederlo, 
quindi, soprattutto oggi. Del 1985, cas¬ 
setta Ricordi Video, 

FORTUNELIA. Una delle rare regie cine¬ 
matografiche dì Eduardo De Filippo, del 
1958: una commedia popolaresca, in 
cui Giulietta è Fortunella, l'amante di un 
rigattiere trafficone per il quale finisce 
anche in galera. La cosa più gustosa del 
film è il contrasto fra un Alberto Sordi 
più sderenato che mai, e una Giulietta 
scatenata, che in un certo senso ricicla 
in chiave vitalista e sfrenata il personag¬ 
gio di Gelsomina. Non risulta pubblicato 
in cassetta: ma stanotte (ore 3.30) lo 
propone Retequattro, dategli un'occhia¬ 
ta! 


NELLA CITTÀ L’INFERNO. È il famoso film 
delle due «M»: l'incontro Masina-Magna- 
ni, le due dive più popolari deH’imme- 
diato dopoguerra, prima del definitivo 
avvento delle maggiorate. Una seivetta 
veneta finisce nel carcere romano delle 
Mantellate. dove conosce Egle, malvi¬ 
vente incallita che è di fatto la vera pa¬ 
drona della galera. Post-neorealismo a 
tinte forti, nello stile spettacolare caro al 
regista Renato Castellani. Dei 1958. pub¬ 
blicato in cassetta da Domovideo. 

NON STUZZICATE LA ZANZARA. Del 
1967. seguito di Rita la zanzaraCl 965) e 
sempre diretto da Lina WertmOiler. è'un 
film-culto: oltre alla Masina e a Rita Pa¬ 
vone, il cast schiera Giancarlo Giannini, 
Romolo Valli, Peppino De Filippo, Mita 
Medici e, ovviamente, Teddy Reno. Non 
c'ò in cassetta. 


la popolarità che meri¬ 
ta. Tullio Pinelli, che 
con Paiano ha firmato 

r tutte le sceneggiature 
felliniane, e dunque la 
conosce bene, scrive 
per lei un originale te¬ 
levisivo in sei puntate. 
Eleonora, ambientalo 
nella Milano del se¬ 
condo Ottocento tra 
due nascite: quella della borghesia 
imprenditoriale e quella del movi¬ 
mento artistico della Scapigliatura. 
Lo «sceneggiato» in costume non 
elude le regole del genere ma con¬ 
sente all'attrice di confrontarsi con 
due esperienze personali: il rappor¬ 
to con la famiglia borghese e l'im¬ 
mersione nella bohème irregolare. Il 
successo del 1973 è rinnovalo tre 
anni dopo con Camilla, sempre di 
ambiente milanese ma sullo sfondo 
della Resistenza, con una figura di 
madre di famiglia coraggiosa e indi¬ 
pendente. A metà degli anni Ottanta 
l'impegno è tnplice: una partecipa¬ 
zione televisiva («Il Destino») in So¬ 
gni c bisogni di Sergio Cittì: un film 
per bambini del regista slovacco Ja- 
kubisko, La signora della neve, tratto 
dalla favola dei fratelli Grimm Frau 
Holle, e naturalmente il rientro in 
grande stile di Ginger e Fred, dove il 
ntratto di signora che l'attnce dipin¬ 
ge è il più vicino alla sua reale per¬ 
sonalità. Al 1991 risale invece l'ulti¬ 
mo film, Aujourd’hui pcut-Ctre... 
(«Oggi forse.,.») del francese Bertuc- 
celli, girato nel paese che da sempre 
l'ammirava È una mamma italiana 
di settantanni (la sua età di allora) 
che raduna famiglia e parenti, in at¬ 
tesa del ntomo di un figliol prodigo, 
nella casa di Poitiers dove s'è trasfe¬ 
rita. Ricalco in tono minore e senti¬ 
mentale di modelli quali Prouidence 
di Rcsnais, The dead di Huston e al¬ 
tri, era un bilancio dell'esistenza e 
una meditazione sulla morte affidati 
al volto triste, invecchiato ma sereno 
di un'attrice ancora e sempre capa¬ 
ce di espnmere amore. 

Quale strazio, invece, in quella 
terribile fine ottobre del '93, durame 
l'agonia e le esequie del suo indi¬ 
menticabile compagno, quando la 
televisione ci mostrò il volto distrutto 
di una donna che, il giorno prima 
dello scoccare delle nozze d'oro, si 
vedeva portar via l’amore di tutta la 
vita. 

Adesso sono di nuovo insieme. 
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6.45 UN0MATT1NA. All’interno: 7.00,8.00, 
9.00 TG 1; 7.30. 8.30 TG 1 - FLASH; 
7.3STGR - ECONOMIA. (16000569) 

9.35 CUORI SENZA ETÀ’. TI. (7430989) 
10.00 TG1-FLASH. (26347) 

10.05 BELLA. MA PERICOLOSA. Film com¬ 
media (USA, 1953 • b/n). Regia di 
Lloyd Bacon. All'interno: 11.00 TG 1. 
(3302873)- ■ 

11.45 BLUE JEANS. Telelilm. (9274618) ' 

1110 OLTRELEPAROLE (3150453) 

1130 TG1-FLASH. (40434) 

1135 LA SIGNORA IN GIALLO. Telelilm. 
(8074298) .. 


r n 




1330 TELEGIORNALE. (4434) 

14.00 TRIBUNE RAI. Attualità. (91057) . 
1410 IL MONDO DI QUARK. (503298) 

15.00 UNO PER TUTTI. All'interno: SARAN¬ 
NO FAMOSI (telefilm). (61569) - 

15.45 UNO PER TUTTI SOLLETICO. Show. 
(4678347) 

16.15 DINOSAURI TRA NOI. TI. (8121163) 
17J0 ZORRO. Telelilm. (5796) - 
18.00 TG1. (58279) 

16.15 IN VIAGGIO Na TEMPO. Telefilm. 

• (6684521) . • . • • ■ 

19.05 CARAMELLE. (683347) 

1915 OLTRELEPAROLE (6066827) 

19.40 MIRAGGI. Gioco. (234095) 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE (611) 

2030 TG1-SPORT. (80705) 

2035 MIRAGGI. Gioco. (8053182) ' 

20.40 I PROMESSI SPOSI. Con Anna Mar¬ 
chesini, Tullio Solenghi e Massimo 
Lopez. (271182) r. 

2140 TG1. (8468873) ; ■ 

2145 TV: MISTO E’MEGLIO?. Speciale del 
TG1 dedicalo al mondo della televi¬ 
sione. (819750) . 


NOTTE 


0.10 OLTRELEPAROLE (6512800) 

030 TG1-NOTTE. (35477) 

0.50 DSE-SAPERE (7411699) 

130 COMMANDOS. Film guerra (USA. 
1958 - b/n). Regia di William A. Well- 
man. (49468187) ■ 

3.10 MIO FIGLIO PROFESSORE Film 
drammatico (Italia, 1946 • b/n), Regia ‘ 
di RenaloCastellani. (4181380) 

4.55 TG1. (Replica). (18980941)— ’ 

5.00 STAZIONE DI SERVIZIO. Telelilm. 

(8400421) ••• •■• ’ • ■ • 

530 DIVERTIMENTI. (72367835) : 


8.40 QUANTE STORIE! Contenitore, Al¬ 
l'interno: NEL REGNO DELLA NATU¬ 
RA (documentario). (4406811) 

7.45 L'ALBERO AZZURRO. (3434298) 

8.15 I FIGLI DELL'ISPETTORE. Telelilm. 

(5007637) 

8.45 EURONEWS. (6149163) 

' 9.00 LASSIE Telelilm, (3347) 

9.30 QUANDO SI AMA. Teleromanzo, 
(4430182) 

10.50 DETTO TRA NOI • MATTINA. Rubrica. 
Con Mila Medici. (5966328) 

11.45 TG 2-TELEGIORNALE (7163076) 
1100 I FATTI VOSTRI, Varietà. (99057) 




13.00 TG2-ORETREDICI. (9989) 

13.30 TRIBUNE RAI. Attualità. (2076) 

14.00 BEAUTIFUL Teleromanzo, (22927) 
1430 I SUOI PRIMI40 ANNI. (7498057) 

14.40 SANTABARBARA. (6572502) 

15.35 DETTO TRA NOI. (1751705) 

17.00 TG2-TELEGIORNALE (89250) 

17.05 TG2-NONSOLO NERO. (264521) 
1730 IL CORAGGIO DI VIVERE (7693366) 
18.20 TGS-SPORTSERA. (1300521) 

18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Attualità. (39144) ■ 

18.45 HUNTER. Telefilm. (2762347) 

19.45 TG2-TELEGIORNALE (456811) 


20.15 TG2-SPORT. (8063569) 

20.20 VENTI E VENTI. Gioco. Conducono 
Michele Mirabella e Toni Garrani. 
(6863540), 

20.40 AMICO MIO. Film Tv. Con Massimo 
Dapporto e Kathanna Bohm. Regia di 
Paolo Poeti (Replica). (481076) 

2130 TRIBUNE RAI. Attualità. (7634969) 


23.45 TG2-NOTTE. (1127958) 

24.00 PALLACANESTRO. Da Verona: Cam¬ 
pionato Italiano. Glaxo Verona - Re- 
coaro Milano. (6525274) 

.130 METEO Z (12508309) 

135 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
(12590380) 

1.30 IL CORAGGIO DI VIVERE (Replica). 
(5389748) ■ 

2.30 GLI ANTENNA?) 2 • LA VENDETTA. 

(7926477) 

3.00 UNIVERSITÀ’. (57202583) 
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6.25 TG3-L'EDICOLA. (9464279) 

6.45 LALTRARETE. Contenitore. All'inter¬ 
no: DSE-PASSAPORTO. (4480453) . 
7.00 DSE -SCUOLA APERTA. (4095) 

730 DSE-TORTUGA. (5308637) 

9.00 DSE-ZENITU. (4683) 

9.30 OSE-ENCICLOPEDIA. (3960) 

10.00 DSE • LA BIBLIOTECA IDEALE. 
■ (12144) 

10.10 DSE • FANTASTICA MENTE. Docu- 
menti. (8115231) - 

10.30 OSE -PARLATOSEMPLICE (835683) 
1100 TG3-OREDODICI. (46163) 

1115 TGRE (6630811) 

1230 DOVE SONO I PIRENEI? (486927) 


14.00 TGR / TG 3 • POMERIGGIO. (2235927) 

14.50 TRIBUNE REGIONALI POLITICHE '94. 

. Attualità. (944521) 

15.30 DSE-EVENTI. (9366) 

16.00 TGS-DERBY. (17057) 

16,10 BOCCE. Coppa Campioni. (6004182) 

16.30 HOCKEY GHIACCIO. Campionato 
- italiano. (3725182) 

17.50 TGR-LEONARDO. (1314724) 

18,00 GEO. Documentario, (70724) 

18,35 TG3-SPORT. (3312453) 

18.40 INSIEME. Attualità. (666705) 

19.00 TG3/TGR. (15958) 

1950 L'APPROFONDIMENTO. (288076) 


20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. Videotram- 
menti. (6844415) 

20.25 CARTOLINA. Attualità. Con Andrea 
Barbato. (8056279) 

20.30 IL ROSSO E IL NERO. Attualità. Un 
programma ideato e condono da Mi¬ 
chele Santoro con la collaborazione 
di Giovanna Pensabcne e Silvestro 
Montanaro. (68838989) 


23.15 TG3. Telegiornale. (7336434) 

2330 E'QUASI GOL (7352732) 

0.30 TG3-NUOVOGIORNO. (7933767) 
1.00 FUORI ORARIO. (7934496) 

1.30 L'APPROFONDIMENTO. Talk-show 
(Replica). (4236477) 

1.45 BLOB. DI TUTTO DI PIU’. (5832800) 
ZOO CARTOLINA. (R). (4248212) - 
Z05 TG 3 - NUOVO GIORNO. (6707800) - 

2.35 UN RAGAZZO-TUTTO AMERICANO. 
Film drammatico (USA, 1973). Regia 
di Charles Eastman. (5775632) 

4.35 TG3-NUOVOGIORNO. (81681903) 


7.15 LA FAMIGLIA BRADFORD, Telefilm. 
Con Dick VanPatten. (6420279) 

8,00 PICCOLA CENERENTOLA. Telenove¬ 
la. Con Osvaldo Laport. (37231) 

9.00 BUONA GIORNATA. Conduce Patri¬ 
zia Rossetti. All'Interno: (23250) 

9.16 ANIMA PERSA. Telenovela. 
(7501279) 

9.45 QUI ITALIA. (R). (1456892) 

10.00 GUADALUPE. Telenovela. (57095) 
11.00 FEBBRE D’AMORE Teleromanzo. 

Con Tricia Cast. (8279) 

1150 TG4. Notiziario. (84348921 
1150 MADDALENA. Telenovela. (9662328) 
1Z30 SPECIALE «CELESTE». (18182) 


13.30 TG4. Notiziario. (7144) 

14.00 LUOGOCOMUNE Attualità. (14908) 
14.15 SENTIERI. Teleromanzo. (692960) 

15.10 PRIMO AMORE. Tn. (220927) 

1530 10 DOMANDE A... (28163) 

15.45 PRINCIPESSA, Tn, (9380908) 

16.30 LUOGOCOMUNE Attualità. (28953) 

16.50 LA VERITÀ'. Gioco. (124705) 

17.30 TG4. Notiziario, (88434) 

1735 NATURALMENTE BELLA - MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica. (1391873) 

17.45 LUOGOCOMUNE SERA. (634366) : 
18.00 FUNARI LEADER, Attualità. All'inter¬ 
no: 19.00TG 4, (6901908) 


2030 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 
Con Edith Gonzalez. Eduardo Palo- 
- mo. (35908). 

22.30 RADIO LONDRA. (R), (14873) 

2140 MISSISSIPPI BURNING - LE RADICI 
DELL'ODIO. Film drammatico (USA. 
1988) Con Gene Hackman, Willem 
Oaloe. Regia di Alan Parker. All'inter¬ 
no: 23.45 TG 4 - NOTTE. (88335453) 


1.50 TG4-RASSEGNASTAMPA. Condu¬ 
ce TiberioTimperi. (8190632; 

ZOO LUOGOCOMUNE SERA. Attualità 
(Replica). (4240670) 

115 COLOMBO. Telelilm. Con Peter Falk 
(Replica). (7574835) 

335 TG4-RASSEGNASTAMPA. (Repli¬ 
ca). (9005545) ■ 

3.40 LOUGRANT. TI.(1379699) . 

435 UNA DONNA ALLA FINESTRA. Film 
drammatico (Francia/ltalia, 1976). Re¬ 
gia di Pierre Granier-Delerre. 
(4470458) 

630 MATTHELM. TI. (39266125) . 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni ani¬ 
mati. (54996989) 

930 QUI ITALIA. (R). (8114279) 

930 BABYSITTER. Telefilm.(7298) 

10.00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Tele¬ 
lilm. (8927) - 

1030 STARSKYSHUTCH. TI. (14892) 

11.30 A-TEAM. Telefilm. Con George Pep- 
pard, Lawrence Tero. (72892) 

1230 STUDIO APERTO. Notiziario. (22540) 
1235 FATTI E MISFATTI. (4499618) 

1140 QUI ITALIA. Attualità. Conduce Gior¬ 
gio Medail. (329057). • 

1250 CIAO CIAO. Cartoni. (8863892) 


14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (82811) 
1430 QUI ITALIA. (R). (2966076) 

1430 NON E’LA RAI. Show, (746811) 

16.00 SMILE. Contenitore. (96076) 

16.05 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele¬ 
lilm. (109366) 

17,05 BENNY HILL SHOW, (453989) 

17.40 STUDIOSPORT. (900811) 

1735 POWER RANGERS. Telelilm. 
(454618) 

1830 BAYSIDESCHOOL Telelilm. (8502) 
19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telelilm. 

(6989) ■ • .. 

1930 STUDIO APERTO. Notiziario. (89540) 

19.50 RADiO LONDRA. (4840231) . 


20.00 QUI ITALIA. (R). (26095) r 

20.10 KARAOKE. Programma musicale 
condotto da Fiorello. (342328) 

2035 BEVERLY HILLS, 90210. Serie Tv. 
Con Luke Perry, Jennie Gart, Jason 
Priestley. (6024057) 

21.30 MELROSE PLACE.' Sene Tv. Con 
Courtney Thorne-Smith. (83960) 

2230 O DI QUA O DI LA'. Attualità. Condu¬ 
ce Pia Luisa Bianco. (37140) 


2330 MAC GYVER. Telelilm. Con Richard 
Dean Andorson. (71584) 

030 QUI ITALIA. (R). (6484800) 

030 STUDIOSPORT. ;9718767i 
130 RADIO LONDRA. (R). (1155545) 

1.40 STARSKY & HUTCH. Telefilm (Repli- 
(0004.9611 ... ;- 
230 A-TEAM. (Replica). (3655748) 

330 I RAGAZZI DELLA PRATERIA Tele¬ 
film (Replica). (8476187) • > ' 

430 POWER RANGERS. (R). (5511G99) 

5.00 BENNY HILL SHOW. (R). (87535187) 


zEÈ CANALE 5 


630 TG5-PRIMAPAGINA Attualità gior¬ 
nalistica. (3283908) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Dal 

Teatro Parioli in Roma. Talk-show 
condotto da Maurizio Costanzo con la 
partecipazione di Franco Bracarti. 
Regia di Paolo Pietrangeli (Replica). 
(66767415) i 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Licheri e 
la partecipazione di Fabrizio Bracco¬ 
nieri. Regia di Elisabetta Nobiloni La- 
Ioni. (2130724) - 


13.00 TG5. Notiziario. (68908) 

1335 LE PIU' BELLE «SCENE DA UN MA¬ 
TRIMONIO». Show. (706637) 

14.00 SARA’VERO? Gioco. (64873) 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 

Con Maria Flavi. (39163) 1 
16.00 A TUTTO DISNEY - ECCO PIPPO. 

Cartoni animati. (6163) 

16.30 BIMBUMBAM. Contenitore. (25786) . 
1739 FLASH TG 5. Notiziario. (403731347) 
18.00 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

Conduce Iva Zanicchi. (20415) . 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco. 
Conduce Mike Bongiorno. (7106) 


20.00 TGS. Notiziario.(55582) 

2035 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'INTENZA Show. Conducono 
Alba Panetti e Emma Coriandoli. 
(9423250) ■ 

20.40 ..CONTINUAVANO A CHIAMARLO 
TRINITÀ’. Film western (Italia, 1971). 
Con Terence Hill. Bud Spencer. Regia 
di E.B Clucher. (1329927) 


23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracarti. All'interno: 
24.00TG 5. (1754347) .. 

130 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'INTENZA (Replica). (4814125) 
145 LASCIATE UN MESSAGGIO. Rubri- 
. ca. Conduce Alberto Castagna. 
(9089274) 

ZOO TG 5 EDICOLA Attuai ita. Con aggior¬ 
namenti alle ore: 3.00,4007500,6.007“ 
(6042651) : 

230 ZANZIBAR. Telelilm. (8474729) . ' 
330 UN UOMO IN CASA TI. (40440106) 


7.00 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu¬ 
ropeo. (6656637) 

830 Al CONFINI DELL'ARIZONA Tele¬ 
lilm. Con Leil Erickson, Linda Cristal. 
(21182) 

930 NATURA AMICA. Documentario. "I 
segreti del mondo animale". (4724) 

10.00 TAPPETO VOLANTE Contenitore. 
Conduce Luciano Rispoli (Replica), 
(5478637) 

1230 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu¬ 
ropeo. (9250) 


13.00 ORE13SPORT. (7279) 

1330 TMC SPORT. (3386) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (82160) 
14.05 ASSAULT, PROFONDO NERO. Film 
drammatico (Oldana, 1987). Regia dì 
Fons Rademakers. (8507291 ) 

1630 TAPPETO VOLANTE. Varietà. Con¬ 
duce Luciano Rispol i. (92887960) 

18.45 TELEGIORNALE. (4975989) 

1930 SALE PEPE E FANTASIA Rubrica. 
. Conduce Wilma De Angelis. (62637) 

19.45 THE L'ON TROPHY SHOW. Gioco. 
Conduce Emily De Cesare. (572927) 


20.00 SORRISI E CARTONI. Contenitore 
(30298) 

2035 TELEGIORNALE-FLASH. (5-072144) 

20.30 PATTINAGGIO ARTISTICO. Da Ma- 

kuhari (Giappone): Campionato del 
Mondo. Danza originate e Program¬ 
ma libero uomini. Sintesi. All'interno: 

22.30 TELEGIORNALE. (61709075) 


24.00 BASKET. Campionato italiano Sene 
Al. Clear Canti) - Burghy Roma. 
(29380) 

130 CNN. Notiziario in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana 
che trasmette in tutta Europa 24 ore al 
giorno di notizie di attualità, finanza e 
politica internazionale. (93217922) 


wmmr* 

1.00 CORNFLAXES. Rotocal¬ 
co. (21854611) 

1130 ARRIVANO I NOSTRL 

(866569) 

1230 TREMO. (3598144) 

14.15 TELEKOMMANDO. In¬ 
terviste. (1568724) 

1435 SEGNALI DI FUMO. 


1535 CUP TO CUP. Rubrica. 

(9683366) - - 

1100 ZONA MITO. [7908731 
1135 MONOGRAFIA 

(9371434) 

1100 CAOS TIME 1658415) . 
2100 THE NO. (262569) 

2030 QUEI FAVOLOSI ANNI 

TO. (889124) 

22.00 10.000 MANIACS. Spe¬ 
cial. (242705) 

2230 ROCK REVOLUTION. 


1430 POMERIGGIO INSEME. 

(1615724) 

17.00 FIORI DI ZUCCA CINE¬ 
MA Varietà. (655960) 
17.15 CAPOZZI E FTGU. Sit¬ 
com. (8111441 

17.45 MmCO. (870453) 

1100 SOQQUADRO. (214182) 
19.00 SPAZIO REGIONALE 

(259095) 

1030 MITICO. (633647) 

19» T ANO T. Telelilm. 
181129601 

2030 PIERINO MEDICO OELU 
SAUB. Film comico (Ita¬ 
lia, 1981). Con Alvaro Vi¬ 
tali. Regia di Giuliano 
Carnìmec. (24939081 

22.45 INFORMAZIONI REGIO- 
NAU. (3048989) 

23.00 ODEON REGIONE 

(11137637) ■ 


Tvltatta 




1100 PEREUSA Telenovela. 
Con Noheli Arteaga, Da¬ 
niel Guerrero. (7042347) 
19.00 TELEGIORNAU REGIO¬ 
NALI. (5903601) 

1930 MALU' MULHER. Tele¬ 
novela. Con Regina 
Ouarte, Narjara Turetta. 
(93535021 

NINJA'S FORCE Film 
azione (USA. 1986). Con 
Romano Kristod, Mike 
Monty. Regia di Romano 
KrlstoH. (97096371 
TELEGIORNAU REGIO- 
NAU. (7272250) 

23.00 CALCIO A5. Campionato 
italiano. (16164531 
24.00 F PANNA MONTATA 
Varietà. (94647748) 


2030 


2230 


12.00 PERCHE NO? Talk- 
show. (854724) - 
11» IL CORTILE Sil-com. 
(830144) . 

14.» INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (699724) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(16171821 

17.» LA RIBELLE Telenove¬ 
la. 1936291) 

17.45 INTRIGO, Sceneggialo. 
(61298731 

1830 MAXIYETRINA Rubrica. 

■ (2245691 ■ 

1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (3642328) 

20.40 DIAGNOSI. Talk-show di 
medicina. 12991786) • 
22.» GHIACCIONEVE Rubri- 
ca sportiva. (99603540) 


13.15 STEPPING OUT. Film 
musicale (USA, 1991). 
(3591601) 

15.» AMORE E MAGIA Film 
commedia (USA, 1991). 
(4438076) 

16.45 NATURE MATCH, Docu¬ 
mentano. (84706371 

17.15 THE NATURAL WORLD. 
Documentario. (271927) 

11» UNDER SOUTHERN 
SKIES. Documentario. 
(103453) 

10.45 RED ROCK WEST. Flint 
(USA. 1992). (9281569) 
ORLANDO. Film fanta¬ 
stico (GB, 1992). (231705) 

CORTI DI TELERIE. 
(2397328) 

LA CASA NERA Film 
horror (USA. 1991). 
(46975368) 


20.40 

2110 


2230 


'smm 


10.» CONCERTI 01 MUSICA 
CLASSICA. (5749095) 
12» JHON HYATT. Special. 
(138298) 

11» LE MISERIE DEL SIGNOR 
TRAVET. Film commedia 
(Italia. 1945 • b/n). Con 
Vera Carmi. Regia di Ma- 
' rio Soldati: (680057) 

15.» ENGUSHTV. 1576434) > 
11» OUVER 1 DIGIT. Corso 
d'inglese. (8259328) 

17.» LE MISERIE IB. SIGNOR 
TRAVET. Film. 

(101647453) 

19.» RASSEGNA CORALE M- 
TEHNAZIONALE. 

(386873) 

20» LE MISERIE Da SIGNOR 
TRAVET, Film. (749453) 
22» MUSICA CLASSICA 

. (Replica). (58670796) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare i! Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlaw stam¬ 
pa*.. accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re. sul programmatore 
ShuwVlew. Lasciate funi* 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all’o¬ 
ra Indicata. Per Inlorma- 
ztonl. li "Servizio clienti 
ShowView" al teletono 
02/21.07,30.70. ShowVlew 
e un marchio della Qem- 
Ster Development Corpo¬ 
ration <C) 19R4 -Gomitar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. . 
CANALI SHOWVISW 
OOI - Raiuno; 002 - Ral- 
due; 003 ■ Raitre; 004 - Re¬ 
te 4; 005 • Canate 5; 006 - 
Italia 1; 007 - Tmc; 009 -Vi¬ 
deomusic; Oli - Cinque¬ 
stella; 0«2 - OCeon; 013 - 
Tele» 1 ; 015 • Tele» 3; 
026-Tvltslla. 


— ----- - 


Radlouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8,00: 
13.00; 19.00; 22.30; 24.00. 6.00 
Mattinata; 6.14 Sindacale; 6.19 
Italia Istruzioni per l'uso; 6.48 
Oroscopo; 7.30 Questiono di 
soldi; 7.40 Mattinata - Il risveglio 
e II ricordo; 9,05 Radlouno per 
tutti; 12.00 Meridiana; 14.04 GR 
mercati; 17.44 Mondo Camion; 
18.00 Ogni sera; 19.22 Ascolta si 
la sera; 19.27 Ogni sera - Un 
mondo In musica; 19.40 Zap¬ 
ping: 24.00 Ogni notte; 0.33 Ra¬ 
dio Tir; 1.30 Ogni notte - La mu¬ 
sica di ogni notte.. 

Radlodue 

G/ornali radio: 6,30: 7.30; 0.3O; 
12.10; 12.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.10, 6.00 II Buongiorno di Ra- 
dioduo; 6.02 L'oroscopo di Gian¬ 
ni Ippolltl; 8.12 Chldovecome- 
quando; 8.52 Sintonia barocca; 
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9.12 Radlozorro; 9.381 tempi che 
corrono; 10.45 3131; 12.50 II si¬ 
gnor Bonalettura; 14.08 Trucioli; 
’ 14.13 Ho I miei buoni motivi; 
15.23 Per voi giovani; 15.33 Fla¬ 
sh Economico: 19.15 Planet 
Rock; 19.58 La loro voce; 20.03 
Trucioli; 20.08 Dentro la sera; 
21.33 Planet Rock; 24.00 Rainoi- 
te. 

Rad lo tre 

Giornali radio: 8.45; 18.30. 6.00 
Radlotre mattina; 7.00 Ouvertu¬ 
re; 7.30 Prima pagina; 8.15 Ou¬ 
verture; 9.01 Appunti di volo; 
11.30 Segue dalla prima; 12.01 
La Barcaccia; 13.15 Radlotre 
pomeriggio; —Lo strano caso 
del dottor Jeckyll e del signor 
Hyde; 13.45 Giornale Radio Rai; 
14.00 Concerti DOC; 15.03 Note 
azzurre; 16.00 On thè road; 
18.00 Appassionata; 19.03 Ap¬ 


passionata; 20 00 Radlotre sui¬ 
te; li cartellone; 20.30 Con¬ 
certo Sintonico; 24,00 Radlotre 
notte classica. 

ItallaRadio 

Giornali radio: 7; 8: 9; IO; 11; 12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20. 6.30 
Buongiorno Italia; 7.10 Rasse¬ 
gna stampa; 8.15 Dentro i fatti 
con Luca Ronconi; 8.20 In viag¬ 
gio con Sergio Zavoli; 8.30 Ulti- 
mora. Con L. Violante. A. Oc- 
chetto, A. Caponnetto. L. Orlan¬ 
do. G, Pensa; 9.10 Voltapagina. 
Con Michele Serra e Domenico 
Starnone; 10.10 Filo diretto. Con 
Vittorio Foa; 12.30 Consuman¬ 
do; 13.10 Radiobox; 13.30 Rock- 
land: 14.10 Musica e dintorni; 
15.30 Cinema a strisce; 15.45 
Diario di bordo; 16.10 Filo diret¬ 
to; 17.10 Verso sera; 18.15 Punto 
e a capo; 19.10 Backline; 20.10 
Saranno radiosi. 


Il voto s’awicina, cresce 
l’ascolto dei talk show 

VINCENTE: _ ' __ 

Stelle a quattro zampe (Canale 5. ore 20,44) 6.090.000 

PIAZZATI; _ ■ _ 

Karaoke (Italial, ore 20.21).5.372.000 

La ruota del la fortuna (Canale 5. ore 18.57).5.232.000 

Chi l'ha visto? (Raitre. ore 20.35).4.720.000 

Un’agenda che vale un tesoro (Raidue. ore 20.46) 

.4.702.000 

Striscialanotlzia (Canale 5, ore 20,27).4.641,000 


B mn I cani «tirano»? Pare di si. almeno gli ascolti, a 
giudicare dai dati Auditel. Cani da sei milioni dì 
spettatori. E se il dato registrato dall'agenzia dì rile¬ 
vazione vi sembra strano, sottoponiamo alla vostra 
attenzione un altro dato curioso: La ruota della fortuna riesce a 
portarsi a casa sempre gli stessi ascolti (con scarti insignifican¬ 
ti) , tutti i giorni che il padreterno motte in terra, tutti i giorni nei 
quali il padròn della Fininvest mette in campo Mike. Meditate, 
gente, meditate. L-,v- 

Nel frattempo c’è da rilevare la costante tendenza all'au¬ 
mento dell'ascolto delle trasmissioni d'attualità. Meno giorni ci 
separano dal giorno delle elezioni, più sale l'attenzione nei con¬ 
fronti dei programmi dove sì fanno parlare i politici. È il caso dì 
Al voto, al voto, visto lunedi da 4.258.000 persone (è in cima al¬ 
la classifica del giorno di Raiuno) e da Milano, Italia (2.364.000 
spettatori) che ospitava Massimo D'Alema, Rosy Bindi e Rober¬ 
to Maroni. È crollato vertiginosamente, invece, O di qua o di lù, 
il talk show in seconda serata di Italia 1 condotto da Pialuisa 
Bianco: secondo i dati raccolti dalla ricerca media Monitor del¬ 
l'Università di Roma, il pubblico non ha apprezzato la faziosità. 


Z%,% ifxJ IL 

FANTASTICAMENTE RAITRE. 10.10 

Ospite di Cinzia Tani questa mattina è l'attore napoletano 
Leopoldo Mastellonì, che confessa fobie («ho paura della 
solitudine, della droga, c ho una vera fobia per gii uccelli: 
in scena mi è capitato di indossare boa di struzzo, e l’idea 
che fossero di quell'animale mi faceva star male») e lati 
segreti del suo carattere: «Mi considero il leader della tra¬ 
sgressione - dice - ma in realtà sono una persona molto 
rigorosa». 

IL ROSSO E IL NERO RAITRE. 20.30 

«Se si svuota la cassa, come cala la tassa?». Sembra uno 


politici rappresentanti dei diversi schieramenti, ciascuno 
con i propri esperti di economia: Luigi Spaventa (Pro¬ 
gressisti) , Mario Segni (il Patto), Giorgio Elogi (Alleanza 
Democratica). Marco formentini (Polo della libertà), 
Enrico Ferri. Nel ruolo di giudice di sedia, dalla parte del 
cittadino, c’è Antonio Lubrano; è previsto un collegamen¬ 
to con il nucleo centrale della polizia tributaria. . 

I PROMESSI SPOSI RAIUNO. 20.40 

Alessandro Manzoni «triturato» dalla parodia del suo ro¬ 
manzo più celebre, ad opera del trio Marchesini-Solen- 
ghi-Lopez. Questa è la quarta ed ultima puntata, e succe¬ 
de di tutto: Renzo sbarca il lunario cantando all'osteria, le 
suore di Monza danzano imitando John Travolta, Lucia 
diventa Biancaneve e viene rapita, per essere poi salvata 
dall'Ispettore Clouseau e da Zorro. C'è anche la peste, 
con l'inarrestabile Wanna Marchi nei panni dì una guari¬ 
trice. Un fuoco d'artificio, insomma, ma il lieto fine è assi¬ 
curato. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5.23.00 

Silvio Berlusconi, leader di Forza Italia, è ospite di Mauri¬ 
zio Costanzo nello spazio «Elettorando». Gli altri ospiti sul 
palco del teatro Parioli sono Paolo Rossi ed Enzo Jannac- 
ci, in scena al Tenda Comune con lo spettacolo «Canzo¬ 
nale»; Fernanda Contri, ministro per gli Affari Sociali, la 
cantante napoletana Mima Doris, Fabio Calabrò, architet¬ 
to e cantastorie buddista. Imperia Candito, dell'associa¬ 
zione per i cani abbandonati e randagi, e altri ancora. 



Saltellando in audio 
tra le notìzie del giorno 


19.40 ZAPPING 

Uà pregrimni di G linearlo Sirrtilnusil 


RADIOUNO 


Anche oggi «trasgrediamo» la regola e vi segnaliamo un programma 
da ascoltare: è il quotidiano appuntamento con Giancarlo Santalmas- 
si e un ospite, esperto di comunicazione. Dopo Pirelli, che ha inaugu¬ 
rato la trasmissione, questa settimana commenta le notizie Olivier© 
Toscani, i! fotografo e consulente d’immagine della Benetton. Con 
una formula «alla Funari», Zapping si collega con i vari telegiornali e 
manda in onda i relativi sommari. «Il momento informativo della tv - 
dice Santalmassi -è importante, viene seguito da 33 milioni di spetta¬ 
tori. La nostra trasmissione vuole dare la possibilità a chi non può ve¬ 
dere la tv di sentire le notizie che sono state date in maniera critica». 
Zapping per «ripassare», quindi, e per riflettere, anche, insieme agli 
ascoltatori che telefonano per dire la loro. Cè tempo, la trasmissione 
terminaalle21.15. (Stefani* Scateni] 


13.00 LE MISERIE DEL SIGNOR TRAVET 

Utili ili Mirlo Stillati, coi Carli Cmpenlni. Vira Carmi. Gino Cimi. Italia 
[1945). 104 minuti. 

. Mite e remissivo, il signor Travet, da trentanni in un mi- 
, nistero, non va giù ai superiori: neppure una promozio¬ 
ne. A casa, la seconda moglie, giovane ed arrogante, rin¬ 
cara la dose, rinfacciandogli il suo fallimento. Ma arriva 
la classica goccia che la traboccare il vaso. 

TELEPIÙ 3 


20.40 ...CONTINUAVANO A CHIAMARLO TRINITÀ 

Digli di E.B.CIoctor. cn Bud Spencer, Terence Hill, Hirry Carrey ir. Italia 
(1971). 94 miniti. 

Segue al successo di «Lo chiamavano Trinità», western 
comico cucito su una coppia affiatata. Qui ci sono le stes¬ 
se risate fragorose, gli stessi pugni e botte a volontà. Tri¬ 
nità e Bambino sono due fuorilegge, vagabondi dal cuore 
tenero, che un trafficante d’armi scambia per agenti fede¬ 
rali. 

CANALE 5 


22.40 MISSISSIPPI BURNING- LE RADICI DELL’ODIO 

Degli di XI» Parker, con Gin Htckman. Willem Dafne. Frances McNor- 
mnd. Un (1988). 123 mirati. 

Thriller che dipinge il feroce razzismo americano. É il 
' 1964 nello stato del Mississippi. Dopo la scomparsa di tre 
attivisti per i diritti civili, si mettono sulle loro tracce il de¬ 
tective Anderson, che ben conosce tutti i pregiudizi del 
Sud, assieme al pivellino rispettoso dette leggi. Una cop¬ 
pia classica del cinema americano. 

RETEQUATTRO 


1.10 COMMANDOS 

Degli di William Xngnil Wellmi, ceti jimes Garrir, Elettiva Cintura». Jack 
Wirdt». Usi [1957). 121 mimiti, 

Seconda guerra mondiale, fronte italiano. Le vicende di un 
ufficiale americano che, alla guida di un commando di vo¬ 
lontari, trova l'amore a Napoli. Firmato da un ottimo pro- 
lessionista. che dagli anni Venti al 1958 diresse un’ottanti¬ 
na di film. 

RAIUNO 
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Lo sport in tv 

HOCKEY SU GHIACCIO: campionato italiano 
PATTINAGGIO: campionati mondiali 
BASKET: Glaxo-Recoaro 
BASKET: Cloar-Burghy 

STUDIO SPORT: 


Raitre, ore 16 30 
Tmc, ore 20 30 
Raidue, ore 23 35 
Tmc, ore 24 00 
Italial. ore 00 50 


ELZEVIRO 

Cambiamo 
gioco: 
niente più 
centrodestra 


nazionale. La Germania supera gli azzurri. Due gol dell’ex interista under 21. Cecoslovacchia addio 

Azzurri battuti 
ma in semifinale 
Ora la Francia? 



G IÙ DI FORMA. In una di¬ 
vertente e illuminante in¬ 
tervista, il regista Billy Wil- 
der spiegava caustico le ragioni 
dell'insuccesso di quel capolavoro 
che è l'Asso nella Manica. «Quando 
un film va male, si dice sempre che 
è uscito troppo tempo prima del 
Natale, oppure troppo a ridosso 
del Natale, o troppo poco dopo 
Natale, o troppo tempo dopo Nata¬ 
le...». Nel cinema, dunque, il gran¬ 
de alibi che tutto spiega è il Natale. 
E nel calcio? È lo stalo di forma. Era 
giù di forma è la sconsolata formu¬ 
la magica che giustifica le più im¬ 
mani cappelle: lisci clamorosi, en¬ 
trate assassine, campanili in area 
degni di Giotto. In un paese nel 
quale molti sono perennemente 
alla ricerca di un alibi, questa dello 
stato di forma ha fatto presto a di¬ 
ventare una mania. Da qui, forse, il 
delirio di fitness, diete, integratori 
salini, ginnastica aerobica e quan- 
t’altro dovrebbe rendere slanciati 
perfino i brevilinei : mediterranei, 
che ha imperversato per oltre un 
decennio. Val la pena notare che 
solo quest'oscuro-fine secolo - 
sonno dei sensi, oltre che della ra¬ 
gione - è riuscito ad elevare la ma¬ 
grezza a valore: non era mai suc¬ 
cesso in nessuna epoca a nessuna 
latitudine. Sportivi italiani, tornate 
pure a mangiare serenamente co¬ 
techini e pajata, ciccioli e ossibu- 
ctii a quattro palmenti! Stando alle 
statistiche, tanto, il vostro terreno di 
gioco preferito è normalmente la 
poltrona. Una prece: che il nuovo 
secolo ci liberi da quest'ossessione 
per la forma, e ci restituisca final¬ 
mente ai contenuti, al fritto misto, 
ad esempio. Sul parabrezza di una 
macchina, mi è capitato di leggere 
la seguente . malinconica • verità: 
«Sono stato a dieta per due setti¬ 
mane, e tutto ciò che ho perso so¬ 
no stati quattordici giorni...», 

C AMBIARE GIOCO. Che dia¬ 
mine vorrà dire? Che un 
giocatore a un certo punto 
si mette a giocare a flipper? O a 
buzzico rampichino? Non esatta¬ 
mente. Vuol dire che se una fascia 
del campo risulta intasata, chiusa 
ad ogni manovra, impermeabile a 
qualsiasi tentativo di sfondamento, 
il giocatore intelligente - un Sua- 
rez, poniamo, o un Platini - taglia 
tutto il campo, solitamente con un 
lancio lungo, e ripropone la mano¬ 
vra sull'altra fascia. Ciò che in Ita¬ 
lia, ad esempio, non è mai succes¬ 
so per ben mezzo secolo... Tutti in¬ 
tasati in quell'imbuto angusto sul 
centro-destra, con prospettive ze¬ 
ro. Perché mai, è lecito domandar¬ 
si? Semplice. Per via di un'impro¬ 
babile, malintesa, ma sorprenden¬ 
te efficace, alleanza fra due cate¬ 
gorie che semmai si vorrebbero 
antagoniste: i bischeri e i furbi. Una 
piccola minoranza di furbi è riusci¬ 
ta a convincere una grande mag¬ 
gioranza di gonzi che i loro interes¬ 
si coincidono. Di questa santa al¬ 
leanza, «Forza Italia» è esempio 
inequivocabile ed eloquente. Molti 
piccoli commercianti, ad esempio, 
voteranno il Berlusca, certi cosi di 
fare i propri interessi, e magari vo¬ 
teranno anche il referendum Berlu- 
sca-Pannella sulla liberalizzazione 
del commercio. Come conseguen¬ 
za si troveranno, ognuno nella pro¬ 
pria viuzza, dodici supermercati, e 
chiuderanno tutti bottega, entro 
pochi mesi... Fa tenerezza rilevare 
che andranno incontro alla pro¬ 
pria rovina nella certezza di aver 
tutelato i propri interessi. Timorosi 
soprattutto ' di «cambiare gioco», 
appunto, di vedere che cosa suc¬ 
cede dall'altra parte del campo. E 
gli altri? Quelli diciamo cosi «nor¬ 
mali», né bischeri né furbi? Sono 
stati purtroppo, finora, minoranza, 
ancorché numerosa. Poveretti! So¬ 
no cinquantanni che tentano que¬ 
sto salvifico cross verso sinistra, 
puntualmente lisciandolo. Volesse 
il cielo che almeno stavolta... 



Paolo Maldlnl e Thomas Haessler durante una fase di gioco dell'Incontro Italla-Germanla 


■ CESKEBUDEJOVICE. L'Italia Un¬ 
der 21 è in semifinale del campio¬ 
nato europeo per nazioni. Ieri, nel 
confronto di ntomo dei quarti, gli 
azzurri allenati da Cesare Maldini 
sono stati sconfitti dalla Cecoslo¬ 
vacchia per 1 a 0. ma nella gara 
d'andata avevano messo al sicuro 
il risultato vincendo per 3 a 0. Con 
due gol di vantaggio, dunque, l'Ita¬ 
lia passa al turno successivo. 

In venta, i boemi hanno espres¬ 
so un gioco alquanto noioso e len¬ 
to. E non sono riusciti quasi mai a 
impensierire la retroguardia azzur¬ 
ra. Il gol, infatti, 6 amvato a un mi¬ 
nuto dalla fine. L'attaccante Pens- 
ka entrava in area e, dopo aver su¬ 
perato Panucci, veniva in contatto 
con Negro. Plateale liscio del ceco- 
slovacco con volo plastico, che in¬ 
duceva l'arbitro a fischiare il calcio 
di rigore. Batteva Svoboda e il fio¬ 
rentino Toldo era battuto. 

Ma il vero protagonista della 
partita è stato il direttore dì gara: lo 
spagnolo Diaz Vega. L'arbitro, in¬ 
fatti, ha ammonito otto giocatori 
(4 per parte) e, in più, ha espulso 
il boemo Poborsky. Ma la sfida non 
è stata assolutamente violenta. In 
campo non ci sono stati colpi vi¬ 
gliacchi o scene d'isterismo, come 
lascerebbe supporre il referto arbi¬ 
trale. - 

Tra gli azzum, il libero Panucci, 
Cannavaro e Dei Piero sono stati i 
migliori in campo. Mentre il tenni¬ 
sta Cois ha dovuto lasciare il terre¬ 
no di gioco nei primi minuti a cau¬ 
sa di un infortunio. È stato sostitui¬ 
to dal compagno di club Delli Car- 


n. Nel complesso, gli italiani hanno 
amministrato il vantaggio acquisito 
a Salerno, nella gara d'andata, sen¬ 
za faticare troppo. 

La Cecoslovacchia esce dunque 
dalla scena calcistica e non solo. 
Da quest’anno esisteranno due en¬ 
tità sportive separate, con due fe¬ 
derazioni autonome. Nel dicembre 
del '92, infatti, la Cecoslovacchia si 
é scissa, dando origine a due nuo¬ 
ve nazioni: la Repubblica Ceca e la 
Slovacchia, unite fino ad oggi solo 
dalle selezioni sportive che lo rap¬ 
presentavano. 

Intanto, oggi, l'Uefa deciderà il 
destino di queste campionato Un¬ 
der 21. La Federazione europea, 
infatti, sembra orientata a far gio¬ 
care alle 4 squadre finaliste un gi¬ 
rone unico, invece dei tradizionali 
doppi confronti a eliminazione. 
L'Italia sembra gradire più que- 
st'ultima soluzione che. nel caso 
venisse approvata, vedrebbe la 
Francia (che ha superato la Russia 
per 2 a 0 e 1 a 0) come prossima 
avversaria degli azzurri. 
Cecoslovacchia: Blazck, Lerch, 
Kovar, Galasek, Votava, Bejbl, 
Medved, Poborsky. Smicer (13To- 
maschek al 73'), Svoboda, Penska. 
12 Gabriel, 14 Rusnak, 15 Kozley, 
16 Konig. All: Kopccky 
Italia: Toldo, Negro, Cannavate, 
Cois (13 Delli Carri al 5'), Coten¬ 
nose, Panucci, Berretta, Scarchilli, 
lnzaghì, Marcolin, Del Piero. 12 Vi¬ 
si, 14 Galante, 15 Rossitto, 16 Or- 
landini. All. Maldini. 

Reti: Svoboda al 88'. 

Arbitro: Diaz Vega (Spagna) 


GERMANI A-ITALIA 


Le altre amichevoli 
Eira pari con Russia 
Olanda ok in Scozia 

Il mercoledì Intemazionale ò stato 
particolarmente ricco di 
amichevoli. La partita più 
Interessante era Elre-Russla: gli 
Irlandesi sono stati sorteggiati nel 
nostro girone nelle finali mondiali 
di Usa ’94. La gara si è chiusa 0-0, 
ma l'Bre ha dominato, 
evidenziando I soliti problemi In 
attacco. Le altre partite. La Grecia 
è state bloccata In casa dalla 
Polonia: è finita O-O, I greci hanno 
colpito una traversa al 71' con 
Mahlas. L'Olanda, Invece, ha 
battuto a Glasgow la Scozia: l'l-0 è 
stato firmato dal foggiano Roy al 
23’. LTrlanda del Nord ha invece 
regolato 2-0 la Romania, 
quest'ultlma finalista a Usa '94:1 
goldlMorrowal42’edl Grayal 
52'. Il Marocco, altra squadra che 
parteciperà al mondiale 
americano, ha battuto 2-1 II 
Lussemburgo 2-1: reti di Larbl 
Hababi al 45' e di Ed El Hadrioul 
all'89'. Nell'amichevole delle 
deluse, 1-1 tra Austria e Ungheria. 


GERMANIA: lllgner, Strunz. Brehme, Kohler (Berthold al 66'), Effem- 
berg, Buchwald, Moeller, Haessler (Basler al 78'), Kllnsmann, Mat- 
thaus, Sammer. 12 Koepke, 14 Thom, 16 Scholl, 17 Ziege, 18 Gaudi- 
no, 19Helmer. 20 Woerns. All. Vogts, 

ITALIA: Pagliuca, Benarrivo, Maldini, D.Saggio (Stroppa al 66'), Co- 
stacurta. Baresi, Donadom, Albertim (Evam al 46'), Casiraghi (Mas¬ 
saro al 64'), Mancini (Zola al 46'), Signori. 12 Marchegiani, 13 Mussi, 
14Mlnottl .AlI.Sacchi , 

ARBITRO: McCluskey (Scozia). 

RETI: D.Saggio al 44’. Klinsmann al 46' p.t. e al 2' s.t. 

NOTE: temperatura mite, terreno in ottime condizioni. Spettatori 
52.800. Ammoniti: Baresi. Angoli 6 a 3 per la Germania. 

DAL NOSTRO INVIATO 


FRANCESCO SUCCHIMI 


■ STOCCARDA. La Nazionale di 
Sacchi continua a fare pena: dopo 
la Francia, anche la Germania ci fa 
la festa e Klinsmann si toglie te sfi¬ 
zio di segnare una doppietta. Se¬ 
conda sconfitta consecutiva, molto 
più grave nei fatti che nel punteg¬ 
gio: senza Roberto Baggio questa 
Italia non combina nulla di buono, 
oppure sarà anche vero che gli as¬ 
senti hanno sempre ragione. In 
ogni caso, da ien sera il et starà 
pregando per il ginocchio del suo 
numero 10: se non si riassesta, so¬ 


no guai sicuri: e in ogni caso, dopo 
quello che si è visto ieri sera c’è po¬ 
co da stare tranquilli. Le arringhe 
della vigilia non sono contate nul¬ 
la, i problemi restano: molti gioca¬ 
tori non sono in condizione, man¬ 
ca un centravanti credibile, il gioco 
di squadra, quello che doveva imi¬ 
tare il Milan, non si vede. 

Il primo tempo è una sofferenza, 
Tutti fermi gli azzurri, non si nota¬ 
no accenni di pressing, né posses¬ 
so di palla, né sovrapposizioni. O 
sono confusi dalle disposizioni 


sacchiane, o non sono tranquilli: 
oppure manca qui e là una condi¬ 
zione accettabile. Fatto sta che, 
senza entusiasmare, la Germania 
ci mette in crisi nera. Al 2' Klin¬ 
smann porta via palla a Baresi, 
scambia con Sammer che spreca; 
al 7' Haessler ha un guizzo di quelli 
che mai fa vedere a Mazzone e con 
una conclusione dal limite sfiora il 
palo; e al 10' un velo di Effenberg 
mette Klinsmann in solitudine da¬ 
vanti a Pagliuca ma il tiro del bion¬ 
do ex interista è completamente 
sbagliato. Capite l'antifona? 

Vogts tiene • Matthaeus libero, 
Kohler e Buchwald su Mancini e 
Casiraghi; Strunz e Brehme a presi¬ 
diare le fasce da dove dovrebbero 
arrivare Signori e Donadoni; da¬ 
vanti a toro Moeller e Haessler sui 
quali Maldini e Benarrivo faticano 
moltissimo; Klinsmann è la punta 
più avanzata in zona-Costacuria. 
L'Italia barcolla, perché Dino Bag- 
gio è il solito diesel ed entra in par¬ 
tita dopo 20/25 minuti, mentre Al- 
bertini proprio non prende palla e 
dunque Effenberg e Sammer a 
centrocampo per un pezzo fanno 
ciò che vogliono; inoltre, Signori 
segue troppo alla lettera le disposi¬ 
zioni di Sacchi, si accentra e crea 


confusione; Casiraghi e Mancini 
costituiscono il peggior cocktail 
possibile, troppo lenti entrambi, , 
non beccano palla: l'unico lucido '• 
è Donadoni e infatti proprio sua è 
la prima conclusione italiana al. 
20'. un tiro di controbalzo appena 
alto. - - , 

Ma gli azzurri continuano a esse¬ 
re «lunghi» sul campo, anche per¬ 
ché c'é Baresi in serata grigia per 
lui, cosi i tedeschi tornano ad esser 
pericolosi. Si scatena KJinsmarfn: 
al 32' e al 35' si esibisce in due de¬ 
viazioni di testa sulle quali Pagliuca 
compie altrettanti capolavori; dalle .' 
fasce, Benarrivo e Maldini fanno 
passare quasi tutto e Kohlerdi testa 
al 37' centra in pieno la traversa, 
sulla respinta Sammer potrebbe 
appoggiare in rete comodamente 
e invece tira altissimo. Ma al 45' ar¬ 
riva la sorpresa: Mancini per Dona¬ 
doni che crossa sul secondo palo 
dove Dino Baggio anticipa lllgner e 
segna il gol del vantaggio. Nean¬ 
che il tempo di esultare: in zona-re- 
cupero Sammer mette in mezzo 
per Klinsmann che alla terza devia¬ 
zione aerea supera Maldini e batte 
Pagliuca. Uno a uno c si va al ripo¬ 
so: ma ci è andata di lusso'. 

Sacchi cambia: via Albertini e 


Mancini, penosi, e dentro Evani e 
Zola. Ma al 47' la Germania passa 
, in vantaggio: Strunz veloce sulla 
destra sfugge a un Maldini imbam¬ 
bolato, il suo tiro rimpallato é nprc- 
so da Moeller che centra il palo. 
Klinsmann è più veloce di un Pa¬ 
gliuca troppo lento a rialzarsi e 
confeziona il suo raddoppio e la 
sua rivincita. L'Italia continua a 
giocare male: lenta, prevedibile, 
mai un cross da (ondo campo ad 
eccezione di quello che Maldini 
'• proprone per Casiraghi (deviazio¬ 
ne a lato) prima della sostituzione 
del centravanti a beneficio di Mas¬ 
saro. E il milanista dopo 40 secon¬ 
di ha il pallone buono su passag¬ 
gio di Signori, prova il diagonale e 
finalmente lllgner può parare qual¬ 
cosa. Replica tedesca: cross di 
Strunz per Moeller. altra grande 
parata di Pagliuca sulla testata del¬ 
lo juventino. È una festa dei tede¬ 
schi «italiani»: entra anche Berthold 
in sostituzione di Kohler. La Ger¬ 
mania continua a dominare fino 
alla fine, un sipario sull'Italia, pietà. 
Alla fine Sacchi finge di non essere 
arrabbiato: «Sconfitta giusta, i tede¬ 
schi hanno giocato meglio. Queste 
partite servono anche per impara¬ 
re a perdere». Sarà... 


Le pagelle 
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lllgner 6: sul gol di Dino Baggio si fa un sonnellino 
insieme al compagno di reparto. Strunz. Si riscat¬ 
ta, in parte, parando un tiro maligno dì Massaro. 
Non è Maier e neppure Schumacher, ma in Ger¬ 
mania non c’è di meglio. 

Strunz 7: il nome in Italia te esporrebbe all'ilarità ge¬ 
nerale, ma lui sulla fascia destra scherza ben po¬ 
co. Ha sulla coscienza mezzo gol di Dino Baggio: 
si ferma ad osservare, ammirato, te stacco di testa 
dell'azzurro. E comunque uno dei migliori. La 
sorpresa, 

Brehme 6: vecchio pistone della fascia sinistra, il 
tempo è impietoso, il buon Andy arranca, ma la 
festa è anche sua. 

Kohler 6: una traversa c un controllo comodo di Ca¬ 
siraghi (dal 67' Berthold sv). 

Effenberg 6,5: impetuoso e antipatico, però quan¬ 
do gira è una brutta grana per gli avversari. Riu¬ 
scisse a mettere la testa a posto.,, 

Buchwald 6: Guidone è uno dei pochi a non aver 
mai giocato in Italia (solo il Parma, nel 1990, si in- 


Pagliuca, poi il buio totale 


tcressò timidamente a lui) epperò ci mette io 
stesso impegno dei compari. Simpaticone. 

Moeller 7: il velocista juventino è in buona serata. 
Gli manca il gol perché è bravo Pagliuca a dirgli di 
no. 

Haessler 6,5: c'é, e batte più di un colpo, ma senza 
grandi nsultati. La classe, comunque, non si di¬ 
scute (dal 75' Basler sv) 

Kllnsmann 7,5: due gol, come dire che la vendetta è 
un piatte che cucina freddo, Lui, il Graziani made 
in Germany, rende la pariglia agli italiani dopo es¬ 
sere stato mollate dall'lntcr come un rottame. Un 
gol di testa, l'altro in scivolata, entrambi alla sua 
maniera: con impeto e forza. Gran carattere. 

Matthaeus 6: l'età sottrae forza, ma dà saggezza, E 
lui oggi che fa il libero c ha ridotto il raggio d'azio- 
ne, non si sottrae alla regola. Il vizietto di tirare pe¬ 
rò non l'ha perso e nel primo tempo regala un bri¬ 
vido a Pagliuca. 

Sammer 6,5: nel primo tempo si mangia un gol che 
neppure i bomber cinquantenni dei tornei di bar 
fallirebbero. Però è uno dei più vivi. Della serie, 
quelli che vogliono, ma non possono 


Pagliuca 7: Klinsmann fa le prove e alla terza testata 
utile e al primo destro va in gol, due volte. Ma Pa¬ 
gliuca ha la fedina pulita. Se l'è lavata salvando 
almeno altre 3 palle gol tedesche. 

Benarrivo 5: guarda dal basso verso l'alto te spilun¬ 
gone Sammer, sempre più veloce di lui. 

Maldlnl 5: confuso, è spesso fuori posizione. Si cor¬ 
regge nella ripresa e prova anche il tiro in porta 
per pulirsi la coscienza. Niente da fare. 

D.Baggio 7: corre, mena, segna e usa il cervello. 
Scusate se è poco. Prende una botta ed esce. 
Dentro il foggiano Stroppa (5) che va a intasare 
la zona mediana del campo. 

Costacurta 5: era tempo che il pubblico italiano 
non vedeva una prestazione cosi gagliarda di Jur- 
gen Klinsmann (ex-inlerista). Il merito di ciò, è 
anche di Costacurta, difensore centrale. 

Baresi 5: orchestra II fuorigioco, chiama i compagni 
i ad applicarlo e alza la mano per segnalarlo all'ar¬ 


bitro. Ma il meccanismo sovente si inceppa e t te¬ 
deschi non ne approfittano. 

Donadoni 6.5: con Dino Baggio è l'unico italiano a 
usare la forza della ragione, oltre a quella delle 
gambe. 

Albertini 5: assoggettate alla possenza atletica dei 
centrocampisti tedeschi non osa mai. E Succhi lo 
sostituisce con Evani (5). che si comporta nello 
stesso modo del suo predecessore. 

Casiraghi 5: giocare quasi mai con la Lazio non gli 
la bene di certo. Lo scatto non c'è e nemmeno il 
senso del piazzamento. Entra Massaro (6): pro¬ 
va il colpo gobbo che spesso gli riesce in campio¬ 
nato, ma i tedeschi tengono gli occhi aperti 

Mancini 5: qualche tocco inutilmente elegante e 
nulla più. Sacchi rispetta la tabella di marcia e lo 
sostituisce con Zola (5): come sopra. 

Signori 5: corre avanti e indietro come un matto il 
tecnico azzurro vuole così. Signori non arriva mai, 
per ordine ricevuto, sotto porta. Pensare che è il 
capocannoniere del campionato. 
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il fatto. Lìnter sta trattando con il Jubilo Iwata la cessione di Totò 


Schillaci-Giappone 
un amore di yen 


L uomo delle notti magiche emigrerà in Giap¬ 
pone. Totò Schillaci, il cannoniere di Italia ’90, 
a meno di improbabili ripensamenti passerà dal- 
l’Inter al Jubilo Iwata. Ieri l’incontro tra i due 
club, tra una settimana la decisione. 


OAHIO CECCARELLI 


■ MILANO. Totò in Giappone. Il ti¬ 
tolo è perfetto. Basterebbe inserire 
Peppino De Filippo nella locandi¬ 
na e siamo a posto. Ma non è un 
film: è invece l'ultima parte della 
storia calcistica di Salvatore Schil¬ 
laci, 30 anni in dicembre, il più di¬ 
scusso Mimi metallurgico del cal¬ 
cio italiano. >• > • - 

Anche se non è ufficiale, la noti- 
eia è ormai sicura: Schillaci gioche¬ 
rà per due anni con la squadra del¬ 
lo Jubilo Ywata, una società spon¬ 
sorizzata dalla Yamaha, dove già 
milita l'olandese Gerald Vanen- 
burg, buon talento del PSV. Il rap¬ 
presentante dello Jubilo, che ieri 
pomeriggio si è incontrato con Er¬ 
nesto Pellegrini, per raggiungere lo 
scopo ha mostrato dei buoni argo¬ 
menti: 4 miliardi per 2 anni al cen¬ 
travanti, e 3 miliardi e mezzo all'ln- 
ter per l’acquisto del cartellino (il 
contratto di Schillaci scade infatti 
nel giugno del ’95). La società ne¬ 
razzurra, che sabato deve giocare 
con il Genoa, ha chiesto di rinviare 
alla prossima settimana, per motivi 
d'opportunità, • l'ufficiatizzazione 
del trasferimento. Marini infatti 
vuole aver la possibilità di utilizzare 
il centravanti sia contro il Genoa 
che contro il Cagliari. D’altro canto 
gestire un giocatore che ha già 
messo nella valigia quattro miliardi 
non è un compito facile per nes¬ 
sun tecnico. E allora, visto che an¬ 
che l'Inter da questa operazione 


guadagna una cifra che mai più 
avrebbe immaginato d'incamerare 
in una trattativa con una squadra 
italiana (Totò è richiesto solo dalle 
società di provincia), ogni indugio 
verrà rimosso a metà della prossi¬ 
ma settimana». 

Schillaci è il primo calciatore ita¬ 
liano che va a giocare nel campio¬ 
nato giapponese. Sempre in Onen- 
te, ma in Australia, si è trasferito 
Andrea leardi, ex centrocampista 
del Milan e dell'Atalanta. In passa¬ 
to, ma ormai alla fine della carrie¬ 
ra, hanno fatto le valigie Roberto 
Bettega ('Canada), Antognoni c 
Tardelli (Svizzera), Paris (Malta), 
mentre il portiere Nista, oggi al¬ 
l’Ancona, ha giocato per quattro 
mesi (nel 1990).nelLeedsUnited, 
in Inghilterra. 

«Sono soddisfatto di questa solu- 
■ zione», ha sottolineato Schillaci. «In 
fondo, tutti giochiamo per i soldi. 
In Giappone rne ne danno tanti, e 
quindi potrò pensare al miofuturo 
e dei miei figli con più serenità. 
Certo, per due anni non ci sarò, 
• dopo però non avranno più pro¬ 
blemi di natura economica. Parlia¬ 
moci chiaro: aH'Inter sarei rimasto 
sempre in panchina. Non spostano 
Sosa e Bergkamp per fare spazio a 
me. E allora, piuttosto che finire in 
qualche piccola società di provin¬ 
cia, tanto vale andare in Giappone. 
Ci sono molti giocatori prim'ordi- 
nc, se non sbaglio...». Attualmente 


nel campionato giapponese Zico 
segna ancora qualche gol. Poi c'è 
un'altra vecchia conoscenza del- 
l'Inter, l’argentino Ramon Diaz, ca- 
pocanoniere l'anno scorso con 28 
reti. 

Sembra incredibile, dopo tutto 
quello che è successo, eppure 
Schillaci è ancora il calciatore ita¬ 
liano più popolare nel mondo. So¬ 
prattutto in Oriente e in America. 
Totò è una sorta di simbolo di nco- 
noscimento, un passepartout per 
familiarizzare quando sei in viag¬ 
gio. Prima di lui solo Paolo Rossi 
ebbe questo magico potere di in¬ 
catenare, via etere, il cuore di mi¬ 
lioni di persone. I suoi occhi sgra¬ 
nati delle poco magiche notti di 
Italia '90 sono rimasti stampati nel¬ 
la memoria collettiva. E nessuna 
sassata - e ne sono arrivate davve¬ 
ro tante, ultima la disavventura giu¬ 
diziaria del padre - è più riuscita a 
infrangere il santino calcistico di 
questo emigrante del pallone che,, 
partendo da Palermo, ha percorso 
un suo personalissimo cammino 
della speranza che ora si conclude 
in Giappone. Dopo l'ubriacatura 
del mundial la strada di Schillaci è 
sempre stata in salita. A Torino, sia 
con Maifredi che con Trapattoni. 
non ha funzionato. Pochi gol e tan¬ 
te incomprensioni. Poi sempre in 
mezzo a polemiche: Totò che non 
capisce Torino, Totò che si separa 
dalla moglie, Totò che si becca del 
terrone, Totò che «buca le gom¬ 
me», Totò che litiga con Poli mi¬ 
nacciandolo con un avvertimento 
mafioso («Ti faccio sparare...»). 

Anche a Milano, più fischi che 
applausi. La prima raffica gli arriva 
secca uscendo dal sottopassaggio 
di San Siro. Milano non ha il cuore 
in mano con Totò, C'è diffidenza 
nei suoi confronti, forse scaturita 
dal rigetto per il gran battage degli 
anni precedenti. Schillaci, orgo¬ 
glioso come tutti i siciliani, non si 
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Salvatore Schillaci attaccante delt'lnter 


perde d'animo: «Possono gridarmi 
terrone SOOmila volte, ma io non 
rinnegherò mai la mia origine, lo 
adoro la mia tema, e tornerò a vi¬ 
verci quando avrò terminato la mia 
carriera». 

Tirato per i capelli, a proposito 
della chiacchierata amicizia tra 
Lentini e sua moglie, Schillaci rea¬ 
gisce con signorile distacco: «L'uni¬ 
ca cosa che mi dispiace in queste 
vicende che riguardano solo la mia 
ex moglie, è di essere sempre tirato 
in ballo. Non è giusto continuare 
ad associare il mio nome a lei. Noi 
siamo separati, e io sto benissimo 
cosi. Lei può fare quello che vuole 
e uscire con chi le pare, non sono 


più affari miei. La famiglia Schillaci 
è onesta. Io mi preoccupo solo per 
le mie figlie. Il resto non m'interes¬ 
sa. Se voglio dar loro un futuro de¬ 
vo continuare a giocare a pallone». 

Anche aH'Inter Schillaci non fa 
granché. Partito bene, si arena per 
una persistente pubalgia che lo 
blocca fino a qualche settimana fa. 
Una sfortuna nella sfortuna perché 
sia l'Inter, in piena caduta libera, 
che Schillaci avrebbero potuto re¬ 
ciprocamente aiutarsi. Troppo len¬ 
to il suo recupero. E il suo rientro, 
come il gol nel derby, è stato inuti¬ 
le. Sul suo declino come goleador 
dà una buona chiave di lettura: «Fi¬ 
no ai mondiali di Italia '90 ho gio¬ 


cato seguendo l'istinto. Gli uomini 
non si cambiano: io per natura 
punto alla porta. Più avanti, sia alla 
Juventus che aH'Inter, mi hanno 
chiesto di rientrare, di dialogare 
con i centrocampisti. Beh, mi sono 
adattato, a scapito delle mie attitu¬ 
dini naturali». ■ -. 

Ora Schillaci va in Giappone do¬ 
ve farà probabilmente milioni di 
gol. Nulla di più facile, visto che 
continuano a segnare anche gli ul¬ 
traquarantenni come Zico. Cosi il 
mito di Totò, nonostante il suo ra¬ 
pido declino in patria, continuerà 
a dilatarsi nel mondo. Come la piz¬ 
za, il mandolino, Pavarotti, e qual¬ 
che difetto di cui ci vergogniamo. 


CASO TORINO. La Procura inoltra l’istanza dopo aver bocciato le proposte dell’ex presidente del Toro 

Calieri non convince i giudici, via al fallimento 


■ TORINO. Stavolta sul Torino ca¬ 
la un ombra più pesante della 
semplice minaccia. La società ri¬ 
schia di non esistere più. Da ieri è 
entrata formalmente nell’orbita del 
fallimento. Ad avanzarne la richie¬ 
sta sono i sostituti procuraton della 
Repubblica Sandrelli e Prunas To- 
la. L'istanza è stata presentata al 
giudice del Tribunane fallimentare 
Massimo Macchia, che avrà un 
mese a sua disposizione per espri¬ 
mere una decisione. Dunque, nes¬ 
suna deroga dalla Procura, cui va 
nconosciuto il merito di aver man¬ 
tenuto una chiara linea dì condotta 


PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE RUQOIERO 

Torino ca- in tutta la vicenda. I magistrati, in¬ 
ante della fatti, ipotizzano l'insolvenza e il 
società ri- reato di «diminuzione fraudolenta 
ù. Da ieri è dell'attivo». Quest'ultima annota- 
ll’orbita del zione, per il momento, sarebbe da 
le la richie- circoscrivere alle forme di transa- 
iraton della zione illecite, perpetrate da Gian 
Prunas To- Mauro Borsano, padrone della so- 
esentata al cìetà fino al febbraio 1993. Si tratta 
allimentare dei famosi pagamenti in nero rice- 
e avrà un vuti dietro cessione dei pezzi più 
e per espri- pregiati della squadra: Dino Bag- 
inque, nes- gìo, Roberto Cravero, Gianluigi 
:ura, cui va Lentini. Segno evidente che l’in- 
i aver man- chiesta sulla gestione Borsano è da 
dì condotta 'ritenere al capolinea. All'opposto, 


per capire se saranno presi nuovi 
provvedimenti a carico dell'ultimo 
presidente del Torino, il notaio Ro¬ 
berto Goveani (già indagato per 
concorso in bancarotta fraudolen¬ 
ta) sarà necessario attendere il ver¬ 
detto del Tribunale fallimentare, a 
meno di improvvisi colpi di scena. 

Dunque, la sortita in «zona cesa¬ 
rmi» di Gian Marco Calieri non ha 
indotto alla retromarcia il «pool» fi¬ 
scale della Procura torinese. Evi¬ 
dentemente. le assicurazioni del fi¬ 
nanziere di Busalla non sono state 
ritenute congrue rispetto al precipi¬ 
tare della situazione ecooomica 
della società. Ieri l'altro Callen ave¬ 
va presentato al dott. Piero Aime, 
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custode giudiziale del pacchetto di 
maggioranza delle azioni granata, 
un piano di risanamento che sulla 
carta avrebbe garantito una movi¬ 
mentazione finanziaria di oltre 20 
miliardi di lire. Un esborso sul qua¬ 
le i magistrati avrebbero potuto 
esprimere parere positivo. A non 
convincerli sarebbero stati i tempi 
di intervento. Secondo altre indi¬ 
screzioni,'invece, la cifra offerta da 
Calieri sarebbe state molto più mo¬ 
desta: 300 milioni all'atto dell'ac¬ 
quisto e 4 miliardi frazionati in due 
anni, Ricostruzioni comunque che 
i legali dell'ex patron della Lazio, 
in una nota d’agenzia, hanno con¬ 
testato perché «lontane dal vero». 
Frattanto Roberto Goveani, per fa- 




Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni 
condizioni di cielo sereno o poco nuvolo¬ 
so nel corso della mattinata graduale au¬ 
mento della nuvolosità sull' arco alpino, 
con poscibilità di sporadiche brevi preci¬ 
pitazioni. Nel pomeriggio la nuvolosità e 
qualche isolato fenomeno si estenderan¬ 
no al settore nord orientale. Al primo mat¬ 
tino e dopo il tramonto intensificazione 
delle foschie e formazione di nebbia in 
banchi su tutte le zone pianeggianti. 

TEMPERATURA: in aumento. 

VENTI: deboli o moderati occidentali al 
Nord: deboli variabili o a regime di brezza 
lungo le coste sulle altre regioni. 

MARI: poco mossi, con moto ondoso in 
aumento sull'Adriatico settentrionale. 


alitare il suo «esodo», ha deciso di 
rinunciare al credito di due miliardi 
(ma, da voci raccolte negli albienti 
giudiziari, vi sarebbero altri quattro 
miliardi reclamati dal notaio) ma¬ 
turato verso la società «allo scopo 
di agevolare l’acquisto del Torino». 

Le reazioni all'annuncio della 
messa in fallimento hanno com'e¬ 
ra prevedibile puntato l'indice sulle 
responsabilità degli ultimi ammim- 
straton, Severo, in proposito il giu¬ 
dizio del sindaco di Torino (e tifo¬ 
so granata) Valentino Castellani, 
secondo il quale «la società calci¬ 
stica è stata un'altra delle tante pa¬ 
lestre in cui si è cimentato il "ram- 
patismo" degli anni Ottanta, con il 


risultato che oggi tutti scontiamo». 
Un ragionamento che viene ripre¬ 
so da Gianni Rivera. Per l’ex «gol¬ 
den boy» del calcio italiano, infatti, 
la decisione dei magistrati mette 
sott'accusa «la politica sbagliata da 
parte di alcune società calcistiche 
che hanno voluto fare il passo più 
lungo della gamba portando nel 
baratro del fallimento la società 
granata». «Vivo la cosa come un 
lutto», è stato invece il commento a 
caldo di Gigi Radice, l'allenatore 
dell'ultimo scudetto granata del 
1976, che ha aggiunto: «Per noi to- 
rinisti una notizia del genere non 
può che lasciarci amareggiati e di¬ 
strutti». 
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C. Davis: domani 
Spagna-ltalia 
Cane è ko - 

Vigilia tormentata per l'Italia, che 
da domani a domenica affronterà 
a Madrid la Spagna in Coppa Da¬ 
vis: Paolo Canè, primo singolansta, 
è Ko. L'esame ecografico al quale 
il tennista è stato sottoposto len ha 
evidenziato «una lesione parziale 
in corrispondenza del quadricipite 
femorale sinistro, con un piccolo 
versamento». Adnano Panatta ha 
comunicato che i due singolaristi 
saranno Stefano Pescosolido e An¬ 
drea Gaudenzi. Oggi, alle 11, sarà 
effettuato il sorteggio. 

Gli arbìtri 
Rodomonti 
a Napoli-Milan 

Questi gli arbitn del prossimo turno 
della Serie A (29/a giornata, 12/a 
di ntomo) : Caglian-Juventus, Rosi¬ 
ca; Cremonese-Reggiana, Baldas; 
Inter-Genoa, Cincinpini (sabato al¬ 
le 15); Napoli-Milan, Rodomonti: 
Parma-Atalanta, Bomello (venerdì 
alle 20.30) : Roma-Lecce. Quartuc- 
cio; Sampdoria-Foggia, Pellegrino; 
Torino-Lazio, Bettm; Udinese-Pia¬ 
cenza, Ceccanni. 

Giudice sportivo 
Foggia: Caini 
2 turni in ritardo 

Il giudice sportivo della Lega, in re¬ 
lazione alla partita Cremonese- 
Foggia del 13 marzo, ha inflitto la 
squalifica per due giornate a Caini 
(Foggia), che in un primo tempo 
era stato erroneamente scambiato 
per Chamot. Per le partite di Sene 
A di domenica scorsa, due giorna¬ 
te a Bordin (Napoli). Borgonovo 
(Udinese), Statuto (Udinese), 
Boksic (Lazio) ; un turno a Cerami- 
cola (Lecce), Dall'lgna (Sampdo- 
na),Fava!li (Lazio),Giannini (Ro¬ 
ma), Pellegnni (Udinese), Scien¬ 
za (Reggiana), Sergio (Tonno). 

Atletica 
Deferita ' 
la Bevilacqua 

La Commissione giudicante della 
Fidai esaminerà l'incartamento re¬ 
lativo alle recenti polemiche ali¬ 
mentate dalle dichiarazioni che la 
saltatrice in alto Antonella Bevilac¬ 
qua ha rilasciato nei giorni scorsi a 
van organi di informazione. In un 
comunicato diffuso len dalla Fidai 
si afferma che «la Federazione non 
ha potuto ignorare i toni eccessivi 
usati in questa polemica che è an¬ 
data oltre i limiti dell'accettabilità. 
Non sono in discussione il dintto di 
parola o la libertà di pensiero, co¬ 
me si vuol far credere, ma compor¬ 
tamenti che sono usciti dalla nor¬ 
male e pacata dialettica». La Bevi¬ 
lacqua rischia ora una squalifica. 

Pallavolo playoff 
Fuori i campioni 
della Maxicono 

Sono state giocate ieri le partite di 
ntomo dei quarti dei playoff di pal¬ 
lavolo. I risultati: Sisley-Montichiari 
3-0; Edilcuoghi-Maxicono 3-2: Mi- 
lan-Alpitour 3-2; Daytona-lgnis 3-1. 
Eliminati i campioni della Maxico¬ 
no. Le semifinali (3 su 5) sono Si- 
sley-Edilcuoghi e Milan-Daytona. 
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formula i. Il tedesco è Tunico vero rivale del campione. Da domani prove a Interlagos 



W V '» 

Mlchae Schumacher pilota della Benetton 


Schumacher sfida Senna 


Da domani le prove del Gran premio di San Pao¬ 
lo, che domenica darà il via alla stagione di For¬ 
mula 1 : Assente Prost, c’è solo da sperare che il 
tedesco, che ha dominato i test invernali, man¬ 
tenga le promesse. 


QIVILIANO CAPKCZ LATRO 


m Per esclusione, in buona parte. 
Ma anche per meriti propri, in 
qualche misura. Perché di Michael 
Schumacher si dice un gran bene 
dal 25 agosto 1991, Gran premio 
del Belgio, data ed occasione del 
suo esordio in Formula 1. Ed oggi 
gli viene assegnata la parte dell’an- 
tiSenna. Insomma, in un campio¬ 
nato che si preannuncia a liste 
bloccate, se qualcuno può provarsi 
a dar fastidio al sommo Ayrton e 
alla sua mirabile Williams, non • 
può essere altri che quel tedesco 
dinoccolato, dalla mascella mas¬ 
siccia e storta, dal naso ridondante 
e dal sorriso fanciullesco. - • ■ 
Fanciullo non lo è più, come è i 
ovvio, Michael, che è anzi un pilota 
affermato, molto conteso e. di con¬ 
seguenza, già discretamente mi¬ 
liardario. per la fantastica facilità 
con cui il mondo dei motori tradu¬ 
ce la fama in conti in banca, possi¬ 


bilmente protetti da occhi fiscali. 
Ma il calendario lo colloca nella 
categoria giovani, per via dei cin¬ 
que lustri appena doppiati. Venti¬ 
cinque anni, a partire da quel fati¬ 
dico 3 gennaio 1969 in cui Schu¬ 
macher vide la luce a Hurt-Hermu- 
lhein, venne battezzato Michael in 
onore del nonno paterno, e mosse 
i primi, già rapidissimi passi, verso 
orizzonti dt gloria. 

In realtà l'unico alloro che gli si 
conosce, pur nella ridda di sigle e 
trofei planetari, è il titolo di cam¬ 
pione tedesco di Formula 3, con¬ 
quistato nel 1990. Come tutti i pre¬ 
destinati, però, da Alain Prost ad 
Ayrton Senna passando per lo 
sconfortato Jean Alesi, è stato 
campione mondiale di kart, che 
può sembrare ai profani un passa¬ 
tempo da ragazzini in debito di fo¬ 
sforo ed é invece, se si guarda ai 
fatti, la miglior fucina di talenti au¬ 
tomobilistici. 


Salta cosi in Formula 1. Una ga¬ 
ra alla Jordan e poi via con la Be¬ 
netton, che da almeno tre anni me¬ 
dita il grande salto, verso il titolo, ri¬ 
manendo sempre bloccata al palo. 
La scuderia casual adocchia in Mi¬ 
chael l'uomo giusto per mettersi 
sullo stesso piano di Williams, 
McLaren. Ferrari. Lo ingaggia e i 
fatti le danno ragione. Nel teatrino 
dei pupi a trecento all'ora, Schu¬ 
macher impersona il Duro. «Non 
guida, lui fa a botte con la pista. 
Dotato di una aggressività fuori dal 
comune, frena tardi, accelera subi¬ 
to e le sue sgommate sulle quattro 
ruote sono spettacolari», scrive uno 
dei sacri testi della scienza motori¬ 
stica (Album Williams Renault di 
Formula /, presentazione di Alain 
Prost, pag. 39). 

Tanto agitarsi, dopo due stagio¬ 
ni e mezza ed un totale di trentotto 
gran premi disputati, gli consente 
di ottenere per tutto trofeo due giri 
veloci ed un gran premio. SI, alla fi¬ 
ne, dopo tanto accanirsi contro 
cordoli c guard-rail, Schumacher 
ce la fa. Il venticinque settembre 
dello scorso anno taglia per primo 
il traguardo del ventoso Estoril, la¬ 
sciandosi dietro nientemeno che 
Prost col suo fido Damon Hill. Va 
detto che la fortuna dà una piccola 
mano al tedesco, mettendo nei 
guai il povero Damon Hill, che sa¬ 
rebbe dovuto partire in pole posi- 
tion ma che un guasto condanna a 
partire dall'ultima fila, e rubando 


un po' di tempo prezioso nel cam¬ 
bio gomme al già prudentissimo 
Prost. 

Se la vittoria resta un fatto isola¬ 
to, Schumacher a lungo prova a 
contendere il secondo posto nella 
classifica mondiale, con Prost or¬ 
mai incoronato, a Senna. Non ce ta 
fa; anzi, al termine sarà soltanto 
quarto, preceduto anche dall'esor¬ 
diente Hill che, forte della Williams 
e della scarsa propensione di Prost 
a mettere sotto sforzo l'accelerato¬ 
re, si aggiudica ben tre Gran premi. 
Ma le sue quotazioni salgono. Cre¬ 
sce la schiera degli estimatori, si 
scatenano le voci; si parla, come è 
costume in questi casi, di un inte¬ 
ressamento della Ferrari. 

La Benetton, comunque, se lo 
tiene stretto. E le azioni di Schuma¬ 
cher volano alle stelle nelle prove 
invernali. Schumacher fa suo il mi¬ 
glior tempo sulla pista di Barcello¬ 
na; l't7"60; ma II Senna ò assente. 
Bisogna attendere i test di Imola 
per il primo confronto diretto. Sen¬ 
na, si sa, ò uno che non vorrebbe 
cedere neppure di fronte al padre¬ 
terno, cui pure chiede di continuo 
di aiutarlo a vincere. Scende in pi¬ 
sta determinato c si prende il mi¬ 
glior tempo; tic'. Michael. Ma il te¬ 
desco non per nulla è un Duro. In¬ 
siste. insiste, e negli ultimi minuti di 
una sessione durata cinque giorni 
affonda il colpo: l’21 ”07 contro 
1 "21 "24 del vicecampionc del 
mondo. Che, mentre stava già per 


abbandonare l'autodromo, tronfio 
e soddisfatto, si precipita in pista 
come una furia, dà giù d’accelera¬ 
tore e...resta con un palmo di naso. 
Michael glicl'ha fatta. La Williams 
sarà pure la Williams. Senna sarà 
pure Senna, ma il campione d'in¬ 
verno, intanto, è lui. 

Con tale viatico, salutato con un 
pizzico di enfasi tutta francese «re 
dell'inverno» {L'Equipe di martedì 
22 marzo, pag. 14), Schumacher 
staglia la sua figura contro i rifletto¬ 
ri e si cala nei panni dell'antiSen- 
na. D'altronde, tempi a parte, non 
c'è che lui: la McLaren è tutta da ri¬ 
costruire, per questo Prost ha pas¬ 
sato la mano, dopo averla provata; 
la Ferrari continua a dir meraviglie 
di sé, ma il responso delle piste 
non coincide con questo autoin¬ 
censamento. Ecco, allora, che il 
campionato, Bornie Ecclestone 
(Mangiafuoco della recita sportiva 
su quattro ruote), gli sponsor, la te¬ 
levisione e la stampa scoprono di 
avere un dannato bisogno di lui. 
Un bisogno altrettanto dannato ne 
ha la Benetton, che dopo aver dis¬ 
seminato di buone intenzioni le pi¬ 
ste di tutto il mondo, deve ora dare 
corpo alle sue ambizioni, finora 
più conclamate che realizzate. Infi¬ 
ne, anche Schumacher ha un dan¬ 
nato bisogno di Schumacher. Per 
dimostrare a se stesso di essere di¬ 
ventato davvero un pilota, non dì 
essere soltanto un ragazzino che 
va forte sul go-kart. 


Domenica c’è il Gp dei Brasile 


Domenica prossima, a San Paolo, lungo II circuito di 
Interlagos, il Gp del Brasile darà II via alla stagione 
1994 della FI. La gara partirà alle 18 ore italiane (le 
12 locali), diretta In televisione su Italia la partire 
dalle ore 17.30. Domani e sabato, invece, si 
svolgeranno le prove: anche in questo caso ci sarà - 
l'occhio della televisione. Il record in prova del circuito 
( la cui lunghezza è di 42325 metri, I girl da percorrere 
sono 71 per un totale di 307 km) appartiene a Nlgel 
Manselt, che nel '92 con la Williams conquistò la 
pole-posltion In l’15"703: Il record In gara è Invece di 
Riccardo Patrese, che sempre nel '92 girò In 
ri9”490. Risale sempre al 1992, Infine, il primato 
sulla distanza: Mansell vinse in Ih 36'51"856, alla 
media di 130,209 kmh. 

Via alle polemiche 
Sotto accusa 


la benzina 


m Tutto previsto, tutto secondo 
copione. Non c'è nulla di nuovo o 
sorprendente nelle notizie che 
giungono da San Paolo: la manca¬ 
ta omologazione della benzina 
Agip, destinata ad alimentare i mo¬ 
tori della Ferrari e della Minardi. 
Un colpo di mano, quello della Fia 
(Federazione intemazionale del¬ 
l'automobile) annunciato, sconta¬ 
to quasi, perfettamente in linea 
con quella guerra dei regolamenti 
che promette di costituire il piatto 
forte della stagione '94 di Formula 
1. 

Tanto che la scuderia modene¬ 
se aveva messo le mani avanti, gio¬ 
cando due carte forti: l'Accusa- 
l'allusione alle possibili irregolarità 
delle altre scuderie- e il Lamento- 
la previsione che sulle benzine la 
federazione avrebbe creato grane: 
queste le coordinate polemico- 
strategiche di un campionato del 
tutto privo di spunti agonistici. E la 
stona delle benzine ha subito tenu¬ 
to banco, movimentando la smor¬ 
ta vigilia del Gran premio brasilia¬ 
no di San Paolo. La Fia. nella per¬ 
sona del cameade-Charlie Withing, 
accreditato come la massima auto¬ 
rità in fatto dì propellenti, deve aver 
provato un gusto da matti nel dire 
a quelli della Ferrari; «Ragazzi miei, 
mi dispiace tanto. Ma 'sta benzina 
qui, sarà pure una cannonata, non 
disculo, ma non è commercializ¬ 
zabile. E il regolamento, amici, 
parla chiaro. Le benzine devono, 
si, essere le più adatte a dei maci¬ 
nini da Formula 1; ma devono an¬ 
che essere commercializzabili. E 
qui casca l'asino, perchè la vostra è 
una meraviglia, ma quanto alla 
commercializzabilità, be', ragazzi, 
qui proprio non ci siamo». 

Insomma, tutto gira intorno al fe¬ 
ticcio della commerdalizzabilitù, 
presentato dal nuovo regolamen¬ 
to, tento in quattro anni, come re¬ 
quisito imprescindibile. L'Agip era 
stata ai gioco. E, per provare che la 
benzina confezionata per la Ferrari 
poteva spingere in cgual modo an¬ 
che una «500», ha fatto percorrere 
un pacco di chilometri, quasi due¬ 
mila, a due Lancia Thema e due 
Bmw. Risultrato del test: le quattro 
vetture andavano che era una bel¬ 
lezza. Anzi, secondo il responso di¬ 
vulgato dall’azienda petrolifera na¬ 
zionale, quella benzina studiata 
per i mostri delle piste sarebbe ri- 


Ferrari 


sultata persino meno inquinante 
della benzina «verde» già in com¬ 
mercio. 

Ma Charlie, su cui viene sparata 
l'accusa ignominiosa di essere sta¬ 
to in precedenza un meccanico, 
non si è lasciato commuovere da 
presunte virtù ecologiche della mi¬ 
scela. Dai test effettuati in Inghilter¬ 
ra, sul motore di una Opel Kadett, 
giusta un'antica e affascinante tra¬ 
dizione, ha tratto il convincimento 
che il carburante Agip non sia co- 
mercializzabtle. E lo ha fatto pre¬ 
sente agli interessati. Continuando, 
però, a non precisare se per com¬ 
mercializzabile si debba intendere 
il possesso di quei requisiti per cui 
una benzina può essere venduta 
alla pompa, o il fatto materiale di 
essere un carburante già inserito 
nei circuiti commerciali. Nell'equi¬ 
voco, la sua decisione diventa as¬ 
solutamente discrezionale, quindi 
potenzialmente arbitraria. 

Del resto, è questo l'unico vero 
spettacolo sprtivo che potrà offrire 
la FI Da un lato, la disputa sulle 
benzine: dall'altro, la baruffa elet¬ 
tronica. Non è un caso che la Fer¬ 
rari, da tempo, abbia sparato a ze¬ 
ro sulle presunte irregolantù di 
qualche scuderia. Il regolamento 
'94- steso, secondo le maJelmgue 
con un occhio benevolo ai destini 
della casa di Maranello- bandisce 
alcune diavolerie come l'accelera¬ 
tore elettronico. Ma McLaren e Wil¬ 
liams hanno proceduto per la loro 
strada, facendo strame del dettato 
regolamentare: l'elettronica ce 
l'hanno e non sembra intendano 
rinunciarvi Semmai, ed è questo il 
vero punto, potrebbero fame ma¬ 
teria di contrattazione, sino ad an- 
vare ad uno di quei gentlemen's 
agreement tanto frequenti, e per 
forza di cose tanto disattesi, in FI. 

I ragazzi della Ferrari, e dell'A- 
gip. che la mossa di Whiting se l'a- 
spcttavano, hanno presentato le 
loro controdeduzioni. Ma se Whi¬ 
ting dovesse insistere a fare la fac¬ 
cia feroce, la soluzione già c’è: 
Jean Alesi e Gerhard Berger utiliz¬ 
zeranno sulle loro vetture la benzi¬ 
na usata a San Paolo lo scorso an¬ 
no. poi si vedrà, il campionato è 
lungo, c'è tempèo per liti, npic- 
chcm ritorsioni e (falsi) riappacifi- 
camenti. □ Ciu.Ca. 



LA NOVITÀ. L’ex-stella del basket Nba sarà il nuovo coach dei Los Angeles Lakers 


Magic Johnson toma in campo. Da allenatore 


■» "v Y' ***• 

La sua carriera: 


cinque scudetti 
record degli assist 


Eatvin «Magie* 
Johnson, 34 anni, è 
una leggenda del 
mondo del basket La 
sua carriera di 
giocatore è legata 
alla maglia dei Los ' 
Angeles Lakers: 
dodici stagioni e ben 
cinque titoli Nba: 
nelrSO, nell'82, 
nell’85, nell'87 e 
neU’88. Ha il record di 
assist (9.921) e per 
ben tre volte 6 stato 
eletto miglior 
giocatore. E stato 
medaglia d'oro alle 
Olimpiadi di 
Barcellona '92, 
giocando nel «Dream 
Team». 


Il basket Nba ritrova Magic Johnson: allenerà i 
Los Angeles Lakers, la squadra nella quale ha 
giocato per dodici stagioni e che ha abbandona¬ 
to nel 1991 per la sieropositività. L’esordio del 
neo-coach avverrà forse domenica. 


LORENZO BRIAN! 


■i Madonna vuole comprare i 
Chicago Bulls, Magic Johnson qua¬ 
si sicuramente tornerà ad allenare i 
Los Angeles Lakers, l’ex squadra 
nella quale ha giocato per dodici 
stagioni, fino al 1991, anno in cui 
gli fu diagnosticata la sieropositivi- 
tà. L'Nba sta vivendo un'annata 
particolare, di quelle che scombus¬ 
solano i meccanismi quasi perfetti 
di una disciplina che prima di esse¬ 
re «sport» è una macchina da soldi 
infernale. Se la prima notizia po¬ 


trebbe risultare di scarso affida¬ 
mento, il ritorno di Magic nello staff 
dei LA. Lakers è da considerarsi 
non priva di fondamento. La for¬ 
mazione di basket californiana, in¬ 
fatti, è alle prese con una crisi ab¬ 
bastanza profonda che l'ha portata 
alla quinta posizione in classifica 
nella -Pacific division» e le ha rega¬ 
lato un punto interrogativo di di¬ 
mensioni enormi: la qualificazione 
per la fase finale. Per arrivare a 
centrare questo obiettivo bisogna¬ 


va scuotere a dovere l'ambiente e 
la passione dei supporters persi 
qua c là nel cammino del campio¬ 
nato. Di qui il richiamo del Mito 
«Magic», il solo che possa regalare 
nuove prospettive e diverse sensa¬ 
zioni. Di qui, affidare la squadra a 
Johnson c liquidare Randy Pfund. 
l'attuale allenatore che soltanto 
qualche tempo fa aveva rinnovato 
il suo contratto con la squadra di 
basket per un anno. 

Chissà come prenderanno la 
notizia di un possibile ritorno nei 
L.A. Lakers di Magic i suoi ex-com- 
pagni e i suoi ex-avversari, quelli 
che gli avevano chiesto si ritirarsi 
impauriti dal timore di poter essere 
contagiati dal terribile male. Chis¬ 
sà. forse gli parleranno da lontano: 
chissà, nei timo out staranno bene 
attenti a non sfiorarlo. Un po' co¬ 
me succede a Tom Hanks nel film 
Philadclpia. Magic Johnson, 34 an¬ 
ni, con ì Lakers è riuscito a salire 
sul gradino più alto del basket 
americano addirittura in cinque 
occasioni. Il suo palmarès è di 


quelli da incorniciare. La sua im¬ 
magine pure. Cosi, i dirigenti del 
club californiano hanno pensato 
proprio a lui per sostituire Pfund. 
Magic non ha voluto smentire o 
confermare il contatto, ma è certo 
che. se da una parte questa nuova 
avventura nel mondo basket Nba 
lo affascina non poco, dall'altra ha 
una certa repulsione verso un am¬ 
biente che senza mezze misure ha 
preferito spedirlo in un museo di 
cera e ncordarlo per le sue gesta 
sotto ai tabelloni, per le sue scorri¬ 
bande nei parquet di mezza Ame¬ 
rica anziché cercare una soluzione 
«indolore» ai guai procurati dal- 
i'Hiv. Dall'Nba Magic se ne è anda¬ 
to sbattendo la pòrta, salutando i 
pochi amici c senza gettare veleni 
su nessuno. Questo suo possibile 
ntomo potrebbe rendergli giustizia 
e creargli non poche inimicizie. Al¬ 
la panchina dei L. A. Lakers, Magic 
ci sta pensando. E domenica po¬ 
trebbe addirittura trovarsi nella 
-Sport Arena» in occasione del 
match casalingo contro i Milwa- 
kee. 


« 


4 


( 


1 


» 


\ 


t 


i 










Tangentopoli è 
costata al paese 
e a tutti noi 
migliaia di miliardi. 
Miliardi che 
potevano essere 
spesi in beni 
e servizi e che 
invece sono 
finiti nelle 
tasche di ladri 
e corrotti. 


Dalla proposta di legge 
del Partito Democratico 
della Sinistra 

Art. 1 

In caso di condanna per cor¬ 
ruzione, concussione, pecu¬ 
lato, truffa ai danni dello Stato 
è sempre disposta la confisca 
del denaro, dei beni, o delle 
altre utilità di cui il condannato 
non può giustificare la prove¬ 
nienza e di cui, anche per in¬ 
terposta persona fisica o giuri¬ 
dica, risulta essere titolare o 
avere la disponibilità a qual¬ 
siasi titolo in valore spropor¬ 
zionato alla propria attività eco¬ 
nomica o al proprio reddito 
dichiarato ai fini della imposta 
sul reddito. 


Art. 2 

Nel corso del procedimento 
l’autorità giudiziaria dispone il 
sequestro delle cose che pos¬ 
sono essere confiscate a nor¬ 
ma delParticolo 1. 

Se il denaro o i beni sono 
all’estero, l’autorità giudiziaria 
ha il dovere di avviare imme¬ 
diatamente le procedure per il 
sequestro e la confisca nel 
luogo ove i beni si trovano. 

Art. 3 

I! denaro ed i beni confiscati 
sono destinati ad un Fondo 
nazionale per l’occupazione 
giovanile da investire priorita¬ 
riamente nelle aree a forte de¬ 
clino industriale e nelle regioni 
del Mezzogiorno. 


Firma la petizione 
per sostenere 
la legge sulla 
confisca dei beni 
ai corrotti, 
per trasformare 
anni di corruzione 
e ruberie 
in finanziamenti 
a favore 

dell’occupazione 

giovanile. 
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Sinistra Giovanile 
nel PDS 


Per informazioni telefona 
alla Sinistra Giovanile 06/6711501 
















